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‘224: ‘astociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Oui -prit iano lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
Spera Htimésp?e in Lutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
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Nel Corriere delle Marche, dei 28 del traséorso | 
luglio, si legge : « Monsignor de Merode non vuole | 
aderire al dogma della Infallibilità, perchè lo crede | 
assurdo e dabnoso. Io non nego questa opinione del 
de Merode e degli altri Prelati che la dividono. » 

Sappia però il Corriere delle Marche che Mon- 
signor de Merode ha pienamente , esplicitamente e 
chiaramente aderito al Dogma suindicato. Chiunque 
Operasse nel senso espresso in quel Giornale non ap- 
parterrebbe più alla Chiesa Cattolica, 


Dee i 
NOTIZIE DIVE RSE 


Un telegramma ne annunziava che la flotta 
francese aveva passato il capo Skagen ed cra entra- 
ta nel Cattegat. Questa squadra, sotto il comando | 


pochi cavalieri franzesi, che formavano la scorta 
dell’ ufficiale superiore, “Avrebbero assalito ta pattu- 


Il glia tedesca, della quale tutti gli ‘uomini sarebbero 


stati uccisi o fatti prigionieri. Uno dei soldati fran- 
cesi, un brigadiere dei lancieri, sarebbe egualmente 
| perito. 

Lo scopo di queste ricoguizioni tedesche al di 
qua dei confini sarebbe non solo di cercar di di- 
struggere le vie di comunicazione, le linee telegra- 
fiche e le rotaie delle ferrovie, ma anche di assicu- 
rarsi della forza delle truppe francesi e del loro ef- 
| fettivo. 

Secondo il Monitéur Universel, i Badesi fatti 
prigionieri nel fatto di Niederbronn e condotti poi 
\ dai francesi a Metz, sono il barone Frechew von 
| Wichmer, primo (esente, ed il signor de Williez, 
secondo tenente, e la loro ordinanza. Narra quel fo- 
glio ch’ essi si trovavano in un albergo, quando so- 
praggiunse il 12° cacciatori. I Tedeschi si difesero, 


ma dopo che la maggior parte di loro rimase ucci- 


dell’ ammiraglio conte Bouet-Willaumez, era passata 
sabato davanti a Douver in rotta verso il Nord. 
Pare, scrive il Times » che il Cutter di Deal, 
coi suoi piloti, ebbe comunicazione colla flotta a 
Dungenuess e naturalmente i piloti offersero i pro- 
prii servigi. Sulle prime l’ammiraglio non voleva 
prender nessuno ‘di loro, dicendo di esser ben prov- 
veduto, ma alla fine ne accettò uno, certo Crow- | 
hurt, il quale andò a bordo della nave ammiraglia la 
Surveillante, è guidò la flotta sino ai Gallopers, po- 
co lungi da Ostenda, dove egli la lasciò, mentre essa 
faceva rotta verso il Nord. Tutti i bastimenti aveva- 
no a bordo ‘piloti del Baltico, | 
La flotta non portava truppe, e passò Dunker- 


sa o ferita, i superstiti, oppressi dal numero, si ar- 
resero. 
Il Governo francese ha comunicato fai giornali 
che le città di Lauterbour e di Wsssenbourg n- 
do state da parecchi anni tolte dal novero delle piaz- 
ze di guerra, esse non hanno guarnigione ; nè si 
pesa ad iaviarvi forze militari, poiché la loro oc- 
.&upazione per parte del nemico non avrebbe alcuna 
importanza. 


I fogli di Parigi recano pure le seguenti noti- 
zie loro comunicate dal Governo. 

Non si veggono truppe prussiane da Costanza 
fino a Basilea. Si segnala però un piccolo corpo di 
fanteria giunto ad Hollengen, presso Rheinfelden, 
ove i Wurtemberghesi formano un piccolo corpo di 


que senza aver comunicazione; però nel lasciar Dou- 
ver, spedì una cannoniera con dispacci a Calais. 

Nell’ attraversare la Manica | armata francese 
s' abbattè in parecchi bastimenti tedeschi » portanti 
la bandiera della Confederazione del Nord. Il caltu- 
rarli sarebbe stata cosa agevolissima ; ma l'ammira- 
glio francese nol fece, limitandosi a dire che forse 
quei poveri diavoli nou sapevano nulla della dichia- 
razione di guerra. 

Delle navi corazzate ciuque hanno sperone e 
sono formidabiti. Non è un secreto che la destiva- 
zione di questa flotta è pel Baltico, dopo uver avu- 
te comunicazioni cogli incrociatori che si trovano già 
nelle acque del Nord. 

Si annoozia che prima di una settimana non 
meno di 30 navi da guerra fraucesi passeranno per 
Douver, dirette a settentrione. Dunkerque dev’ esse- 
re il puuto di convengo di una squadra di navi da 
guerra e da trasporto. 

Troviamo nel Corriere del Basso Reno alcuni 
particolari sui primi piccoli scoutri avvenuti in quel 
dipartimento. 

Sedici cavalieri badesi giunsero domenica sul 
territorio fraricese in Lauterbourg Schleital. In que- 
st’ultimo comune hanno fatto prigioni due doganieri. 
Di là si sono diretti sopra Niederlauterbach , ove 
hanuo-pur fatto prigioni due doganieri, 


osservazione. 

Le truppe Wiurtemberghesi si recano dalla parte 
di Rastadt per le valli della Kintzig e della Knibies 
da Langskirch fino a Friburgo. 

La val d'Inferno è tuttavia libera. Il passo 
della rocca d' Istein s Sopra Mulhain, non è occu- 
pato, 

Le popolazioni badesi, molto spaventate di una 
invasione, temono i zuavi ed i turcos. 

Viveri e foraggi mancano in Prussia. 

La France del 29 dà i seguenli particolari 
sulla partenza dell' imperatore Napoleone : 

Ieri mattina alle nove i ministri erano a Saint- 
Cloud per prender congedo dall’ imperatore, Dopo 
una breve conferenza , in cui si trattà rapidamente 
alcuni ultimi particolari di affari, gli addio ed i voti 
di successo furono scambiati , l’ imperatrice ha lun- 
gamente abbracciato suo figlio, poi l’imperatore e 
suo figlio salirono nel Vagone imperiale venuto per 
riceverli sino alla stazione particolare del parco ri- 
servato. 

Una viva emozione regnava in questa scena, 
nella quale si trovavano in giuoco i più intimi senti» 
meoti della famiglia ed i più gravi pensieri per l'av- 
venire della Francia. 

Il vagone imperiale, partito dai Saint-Cloud alle 


dieci precise, prosegui sulla ferrovia di circonvalla» 


Un quinto, più felice degli altri quattro, riuscì 
a fuggire incolume, nonostante j colpi di fucile tit 
rati sopra di Iùi e che non lo raggiunsero. I cava- 
lieri condussero i quattro prigioni nella Baviera Re- 
nana. 

A quattro chilometri da Niederbronn, un'uffi: 
cialé superiore franedse Sorprese una ricognizione 
nemica, composta di 5 ‘ufficiali © 6 cavalieri badesi; 


zione che ha seguito sino al suo Punto. d’ incontro 
colla linea dell'est. Là erano tiupiti varii alti fan- 
zionarii ed i direttori della Società, 

L'imperatore si è congratulato con questi ulti 
Sui per. l'appoggio intelligente e patriottico ch'e; 
hanno prestato al -governo da quindici giorni per tra- 
Sportare |” esercito alla frontiera. 


Sua Maestà ha preso quindi affettuosamente con- 


gedo dalle persone presenti che non dovevano ac- 
compagnarlo, poi il convoglio è partito velocemente, 
trasportando il capo dello Stato e suo figlio verso 
quella frontiera del Reno, dove s' impegnerà ancora 
una volta la dolorosa e sempre terribile partita del- 
la guerra, 

Contrariamente alle asserzioni che gli hanno at- 
tribuito diversi comandi, il principe Napoleone ac- 
compagna l' imperatore al quartier ‘generale dell’ e- 
Sercito del Reno, di cui Seguirà con lui tutte le 
operazioni, î 

I fogli francesi pubblicano il seguente proclama 
dell'imperatore alla marina : 

« Ufficiali e marinari! 

« Quantunque io non sia in mezzo a voi, il mio 
pensiero vi seguirà su que' mari in cui si spiegherà 
il vostro valore. 

« La marina francese ha gloriose memorie, essa 
si mostrerà degna del suo passato. 

« Allorché, lungi dal suolo della patria, vi tro- 
verete in faccia al nemico, pensate che la Francia 
è con voi, che il suo cuore batte col vostro, e che 
invoca sulle vostre armi la benedizione del cielo. 

« Mentre voi combatterete sul mare, i vostri 
fratelli dell'esercito lotteranno collo stesso ardore per 
la stessa causa per cui voi lottate. Secondate gli uni 
gli altri i vostri sforzi, cui coronerà lo stesso buon 
successo. 

« Andate, mostrate con orgoglio i nostri colori 
nazionali. Vedendo Ja bandiera tricolore sventolare 
Sui nostri vascelli, il nemico saprà che da per tutto 
essa porta nelle suc pieghe l'onore ed il genio della 
Francia. 

€ Palazzo di St-Cloud, 23 luglio 1870. 

« Napoleone. » 

Riferiamo dal Journal Officiel del 28 il te- 
sto del decreto imperiale con cui la reggenza viene 
affidata all’ imperatrice Eugenia : 

Napoleone, 

Per la grazia di Dio e la volontà nazionale, im- 
peratore dei francesi, 

Volendo dare alla Nostra amatissima Sposa, 
l° Imperatrice , prova della fiducia che abbiamo iu 
essa; 

Ed altesochè Noi abbiamo l'intenzione di met- 
terci alla testa dell’ esercito ; 

Abbiamo deciso di conferire, come conferiamo 
colle presenti alla Nostra amatissima Sposa | Impe- 
ratrice il titolo di Reggente, per esercitarne le fun- 
zioni appena Noi avremo lasciata la Nostra capitale, in 
conformità delle nostre istruzioni e dei Nostri ordini, 
come Noi li avremo fatti conoscere nell'ordine ge- 
nerale del servizio che avremo stabilito e che sarà 
trascritto sul Libro di Stato ; 

Intendiamo che sia duta notizia ai Nostri mini- 
stri dei detti ordini ed istruzioni, e che in nessun 
caso l’ Imperatrice possa deviare dal loro tenore nel- 
l'esercizio delle funzioni di Reggente ; 

Vogliamo che l' Imperatrice presieda in Nostro 
nome il Consiglio dei ministri ; 

Tuttavia, non è Nostra intenzione che l’Impe- 
ralrice Reggente possa autorizzare colla sua firma la 
promulgazione di nessuna legge eccetto quelle che 
sono ‘attualmente pendenti dinanzi al Senato, il Cor- 
po legislativo ed il Consiglio di Stato', riferendoci a 
questo riguardo al contenuto degli ordini ed istru- 
zidui menzionate più sopra. 

Inearichiamo il Nostro guardasigilli ; ministro 
della giustizia e. dei culti, di dar comunicazione del- 
le presenti lettere patenti ‘al Senato che le farà' tra: 

» 


| 
| 


dalla parte del nemico, dieci uomini ed un ufficiale 
rimasero feriti. 

Scrivono da Monaco alla Freie Presse : 

Il principò reale di Prussia voleva passare per 
Eger e da qui ‘alla ferrovia bavarese occidentale per 
Monaco ; ma sembra che il passaggio del comandan- 
te dell'esercito del Sud sul territorio austriaco ab- 
bia trovato ostacolo e si cattbiò 1’ itinerario. Il prio- 
cipe reale partirà da Hof e giungerà quì colla fer- 
rovia di Stato bavarese e verrà accolto con onori 
reali. Un aiutante generale, uno d'ala del re ed un 
ciambellatio solio già parti pet Hof per ricérere ai 
confini della Baviera il principe; ìl re stesso si re- 
cherà ad incontrarlo alcuoe stazioni più..in là di 
Monaco, A questa stazione si preparano bandiere , 
fiori, l’ infanteria ed i corazzieri faranno la scorta 
d'onore. Giovedì il principe ereditario partirà per 
Stoccarda ; il suo quartiere generale sarà stabilito a 
Katlsruke o nelle vicinanze. Secondo tutte le noti- 
zie clie si ricevono, le nostre truppe sono animate 
dal migliore spirito ed in uno stato di salute eccel- 
lente. Le offerte a questo comitato pei feriti giun- 
gono abbondanti e generose. 


Ge nni 
NOTIZIE COMPENDIATE 


serivere sui registri , e di farle pubblicare nel Bol» 
lettino delle leggi. 
Dato dal palazzo delle Tuileries 
Il 23 luglio 1870. 


Napoleone 

— I giornali francesi pubblicano la circolare, iu 
data 24 luglio, indirizzata dal ministro degli affari 
esteri di Francia agli agenti diplomatici dell’ impe- 
ratore. 

In essa il duca di Grammont, come già accen- 
nò il telegrafo, si sforza di dimostrare che il signor 
Di Thile aveva impegnata la sua parola d'onore che 
non si trattava della candidatura del principe d’Ho- 
heozollern al trono di Spagna. Nella stessa circola- 
re è riprodolto il seguente dispaccio del signor Be- 
medetti al marchese di La Valette, che rende testi- 
monianza dell'impegno preso dal sig. Di Thile: 

Berlinò 31 marzo 1870. 
Signor Marchese, 

Vostra Eccellenza mi ha invitato ieri, col tele- 
grafo, ad assicurarmi se la candidatura del principe 
di Holienzollern al trono di Spagna avesse un ca- 
rattere serio. Ho avuto questa mattina |’ occasione 
di vedere il signor di Thile ed ho creduto potergli 
domandare se doveva annettere qualche importanza 
alle voci che avevano circolato su questo soggetto. 
Non gli ho celato che volevo essere esattamente in- 
formato, facendogli notare che una simile eventua- 
lità interessava troppo direttamente il governo del- 
l’imperatore perchè non fosse mio dovere di segna- 
lare i pericoli nel caso incui esistessero ragioni di 
credere ch'essa potesse realizzarsi. Ho detto al mio 
interlocutore che era mia intenzione di parteciparvi 
il nostro colloquio. 

Il signor di Thile mi ha dato I’ assicurazione 
più formale ch'egli uon ha mai avuto coguizione di 
una indicazione qualunque che potesse autorizzare 
una tale congettura, e che il ministro di Spagna a 
Vienna, durante il soggiorno ch'egli ha fatto a Ber- 
lino, non vi avrebbe neppure fatto allusione. Il sotto- 
segretario di Stato, esprimendosi così , e senza che 
nulla di ciò che io gli dicessi fosse di natura da 
provare una simile manifestazione, ha creduto dover 
impegnare la sua parola d’ onore. 

Secondo lui, il signor Rances si sarebbe limi- 
tato a parlare al conte di Bismark, il quale voleva 
forse approfittare del passaggio di questo diplomatico 
per informarsi delle cose in Ispagua, e del modo con 
cui esse s' impegnavano in quanto concerne la scelta 
del futuro sovrano. 7 

Ecco, in sostaiza , ciò che il signor di Thile 
mi ha detto, ripetendo più volle la sua prima di- 
chiarazione, che non si era mai trattato e che uon 
poteva trattarsi del principe di Hohenzollern per la 
corona di Spagna. 

Vogliate gradire, cc. 

Firmato: Benedetti 


Sebbene la maggior parte dei giornali parigini 
non approvi intieramente la disposizione governativa 
che vieta in modo assoluto alla stampa di riferire 
altre notizie oltre quelle trasmesse dai bollettini del 
quartier generale, giaccliè si osserva che, pur non 
tollerando le indiscrezioni e le temerità di linguag- 
gio dei fogli, sarebbe opportuno lasciare a questi una 
certa libertà per dissipare quelle inquietudini e quel- 
le incertezze che dal silenzio necessariamente deti- 
vano, tutti cionostante si assoggettano al divieto mi- 
nisteriale e le loro cronache della guerra vanno 
riempiendo colla discussione di supposti piani d'at- 
tacco e di combinazioni strategiche , le quali non 
avendo nessuna autorità nè rivelando affatto le vere 
intenzioni di chi dirige l'armata non entrano certa- 
mente nel novero delle inibîte rivelazioni. Vari sono 
i piani che, al dire dei fogli, potrebbero essere se- 
guiti. Si sà che i prussiani concentrarono le loro 
forze nel triangolo formato dal Reno, dalla Mosella 
e dalla Saar. La loro sinistra si appoggerebbe al 
Reno, all’ altezza di Landau; la loro destra si sten- 
derebbe verso la Mosella , all'altezza di Treviri ; 
Magonza e Coblenza diventérebbero i loro punti di 
ritirata in caso di sconfitta e servirebbero di testa 
di ponte per passare e ripassare il Reno. Ora i 
francesi potrebbero attaccare i prussiani nel loro 
triangolo e nel tempo stesso volgerebbero al ‘Sud s 
marciando direttamente sopra Berlitio per la via di 
Wusburg e Bambergd. Il vantaggio di questa ma- 
novra sarebbe , secondo i giornali, di allontanare i 
prussiani dalla riva sinistra del Reno per forzarli a 
tagliare il passo all'esercito frarficese e quindi sa- 
rebbe sgombrò il territorio cui mita la Francia. 
Se al contrario i francesi +òlessero Passare le linee 
della Saar o tel triéngolo prussiano, allora ricomin- 
cerebbe quella lotta del 1792 al 1795 sopra un 
terreno ‘piétio di ostacoli, ed il corpo tomatidato dal 
maresciallo Mac Mahon avrebbe da impedire al ne- 
rnico ‘di ‘‘agliar fuori la destra frantese o di trasci- 
mititla’erso il Sud. Nell'unà ‘o nell'altra ipotesi 
una diversiohe d’ importanza ‘capitalè dovrebbe és- 
Sèife ‘operata al Nord dalla Pottà the può comoda: 
niente sbarcare un esercito Ui 40 thila uomini de- 
stiniati a minacciare seriamente Berlino. Altri gior- 
nali espotigotò, in mbdo forse più chiaro, la possi- 
bile condotlaguertesca della Frétici Essi. dicono 
che a questa si seltitidòna tre favoreVoli punti d'at- 
tacco; uno nella valle della Mosella, dove i prus- 
siani Hannò afcumulatà i principili Joto mezzi di 
difeso; colà esistbiio alcine fortezze come Treviri, 
Magotiza, Cobletza, le quali non possono certamente 
esser prese con tll'6bIpo'di ihàud. 11 secorido puoto 
possibile d'attore i Blaliducato' di Badeb dove 
la” sola foblezit inpuriatite‘8 quella di Rastadi 


Scrivono ga Sarrebrucken, 23, alla Gazzetta 
di Colonia : 

Alla notizia che i francesi volevano eseguire un 
colpo di mano contro la ferrovia da Sarrebrucken a 
Sarrelouis nella notte dal 22 al 23, i prussiani 0e- 
euparono rapidamente con tre compagnie il villaggio 
di Wehrden, a metà strada fra queste due città. I 
francesi fecero effettivamente un tentativo di passare 
il ponte di Wehrden e di distruggere: la. ferrovia. 
Essi furono ricevuti da un fuoco ben riutrito è res 
spinti nei boschi di Clarental. 

L'indomani alle nove e mezzo, tre compagaie 
francesi fecero un nuovo tentativo nella: direzione di 
Krughutte a Gerswillet. Essi furono noevati da due 
drappelli della 5 Compagnia del 40 di ‘linea appo- 
siati sul ponte ferroviario di Burbach e respinti eot 
un fuoco. violento. 

Dalla parte dei prussiani nessuno é statò ferito; 
benchè i fucili dei, francesi portassero più ‘lovitàtio; 

-Un,legatore. dilibri di Barbach che si trovava 
sulla sua;perta èstatò colpito da una palla in fronte 
e morì sul colpo. vv stan 

Tutti provvedimenti del nemico sembrano vin» 
dicare ch’ esso vuole;attaccané. il: fianco ‘destro! del- 
l’ esercitò tedesco. Alcuni operai ‘che flavorano 'dlta 
frontiera negli stabilimenti francesi riferiscono: che; 


è fuolle di fitte: Finulimente il tendo pon 
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presentandosi essa dinanzi alla Darimarta; debba 
decidere questa potenza ad abbandonare la neutralità 
ed a prender parte alliva alla guerra. Non, manca- 
no nei fogli anche altri piani strategici, essendo na- 
turale che nessuno dei novellieri voglia mostrarsi 
da meno degli altri e che perciò non debbano es- 
sere risparmiate ai lettori le dicerie del genere in- 
dicato, ma se una rivista della stampa ne portò a 
far qualche cenno del tema indicato » nulla giustifi- 
cherebbe che questa «citazione forse ulteriormente 
prolungata; solo hon stirà fuoti di Idogo notare come 
molti giornali opinino che qualche fatto decisivo non 
possa aver luogo se ton verso la metà del mese. 

Fu data notizia ieri l’ altro di una circolare del 
conte di Beust agli agenti diplomatici austro-unghe- 
resi, nella quale dopo avere affermato che l’Austria 
ha fatto tutti gli sforzi possibili per risparmiare al- 
l'Europa i disastri di una formidabile guerra, di- 
chiarava che il governo austro-ungherese vuol resi- 
stere a qualsiasi pressione e che la sua attitudine 
sarà quella di una vigilante neutralità. I giornali au- 
Striaci approvano in genere questo documento, visto 
come esso conchiuda per la neutralità, ma il Wan- 
derer lo critica perchè, second’ esso, non accentuato 
nel vero senso di una assoluta ed inviolabile  neu- 
tralità. Il parallelo fatto nella circolare con paesi 
come la Svizzera ed il Belgio non ha, al dire del 
del giornale viennese, nessun valore; perocchè niuno 
può credere che un feorpo nemico voglia 0 possa 
passare per l' Austria disarmata come potrebbe pas- 
sare per la Svizzera o per il Belgio. Il Wanderer 
censura specialmente il passo della circolare in cui 
è detto che l’Austria deve restringere ì suoi arma- 
menti a quanto è necessario per difendere la sua 
indipendenza. Tuttavia, vedute le disposizioni della 
grande maggioranza della monarchia, il  Wande- 
rer accetta in buona fede le assicurazioni della 
circolare. Non si conosce ancora l' opinione dei 
giornali ungheresi , ma si può argomentare da 
quello che hanno detto quello che possono dire. L'Un- 
gheria guarda attenta alla Russia, i suoi timori so- 
no tutti raccolti qui. E cotesti limori trovano ora 
qualche giustificazione nell’ attitudine della Russia. 
Un grande movimento di diversi corpi d'armata è 
denunziato infatti da questo impero. Il governo di 
Pietroburgo vuole, a quanto assicurasi , premunirsi 
contro la possibilità di un sollevamento in Polonia ; 
un campo è stabilito a poche leghe da Varsavia, 
presso Kiernievisce , stazione di ferrovia da Varss- 
via a Vienna. Considerevoli truppe si dicono dirette 
altresi verso la frontiera prussiana. L'imperatore 
Alessandro ed il principe Gorischakoff sono aspettali 
a Varsavia. Il comando delle forze militari dirette 
sull'Ovest è conferito al maresciallo Berg. Jl gene- 
rale Milutine, ministro della guerra, ha ordinato 
che le fortificazioni di Kiew siano rapidamente com- 
pletate. L'annubzio di tutti questi apprestamenti, unito 
alla circostanza che le notizie ad essi relative sono 
pubblicate daì giornali prussiani, induce una parte 
dell'opinione pubblica austriaca a non riporre piena 
fiducia nella assoluta ed indefinita neutralità della 
Russia. Si teme da taluni che le truppe agglomerate 
in Polonia siano incaricate di sorvegliare , più che 
questo regno, l'Austria e che non aspettino che un 
cenno per intervenire nella lotta franco-prussiana. 

Ma contradicendo radicalmente siffatte versioni, 
la Corrispondenza slava di Praga pubblica certe sue 
informazioni di Pietroburgo le quali rappresentano 
sotto un aspetto del tutto diverso le cose; anche 
questa novella versione sfugge, come le precedenti , 
a qualunque controllo, ma eiò non toglie che debba 
anch’ essa essere accennata, sé non per altro motivo 
per quello almeno di mostrare quanto grande sia 
presenlemente l' incertezza della pubblica opinione. 
Prémette il citato foglio che in Russia una guerra 
tra la Francia e la Prussia era aspeitata «fin dall’e- 
poca in cui fu conchiusa la pace di Praga, ma nes- 
suno avrebbe ciononostante creduto che il conflitto 
potesse scoppiare. in questo momento. Il partito il 
più influente iù Russia, Gioè. il partito: slavo 0 na- 
zionale , alla cui tesia irovasi, il granduca ereditario 
‘Alessandro ,, sì paprnrr tn per. l' alleanza franco- 


Fussa ,,che,, second’ esso ,: è la sola idonea. a pro- 
ir ta Gg ssioglinento dell quistione d' 0- 
ito. y 
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Fopeo nòh' sia distrutto. Queste opinioni sorio, se- 
condo‘18! stesso’ foglio ; divise dh Uda gràn parte 
dell'ariadilo i tell’ aristocrazia è della borghesia e vi 
lia durique' serio motivo pet credere che fibiranno 
per prevalete, sopidittutio se si consideri che le 
medesime sono energicamente propuguate dal fu- 
{uro imperatore. Ma, prosegue la Corrispondenza 
slava, pel momento il granduca ereditario ha un av- 
versario potente , il principe Gortschakoff , il quale 
vuole assolutamente che la Russia osservi una stretta 
neutralità. Il partito del principe Gortschakoff diffe- 
risce inoltre dal nazionale în quanto esso ha gran- 
di simpatie per la Prussia. Vi ha dunque ogni luogo 
a credere che se il nominato partito, che é ora al potere 
ritiene vantaggioso per la Russia d’immischiarsi nel 
conflitto franco-prussiano, esso farà il possibile per 
condurre ad una alfeanza tra la Prussia e fa Russia. 
Oltre questi due partiti ne esiste ancora un terzo, 
Îl quale sebbene molto più debole dei due ricordati 
non manca tuttavia d'una certa influenza. È il par- 
lito tedesco e prussiano, i cui aderenti, quasi tutti 
appartenenti alla Livonia, godono grandi privilegi, 
posseggono beni immobili considerevoli ed occupano 
importanti posti governativi. Malgrado tutto ciò, con- 
chiude la Corrispondenza, è possibile che la Russia 
offra la sua alleanza alla Fraucia, perchè una tale 
alleauza avrebbe le simpatie della grande maggio- 
ranza della popolazione russa. In risposta poi al- 
le voci che taluni giornali si compiacciono a met- 
tere in circolazione e secondo i quali la Prussia po- 
trebbe contare con sicurezza sull'appoggio della Rus- 
sia, il giornale di Praga dichiara che il gabinetto 
russo è deciso di esigere dalla Prussia che questa 
restituisca lo Schleswig alla Danimarca. 

La maggior parte dei giornali ezechi furono se- 
questrati in Boemia. Il governatore di Praga ha de- 
ciso questa misura in conseguenza del rifiuto dei 
giornali di uniformarsi all’ ordine di non pubblicare 
notize relative ai movimenti militari dell’ Austria ed 
ai campi trincerati che questa va organizzando. Nel 
decreto governativo i giornali czechi sono accusati 
di aver voluto provocare, col mezzo di false infor- 
mazioni , le suscettibilità e le apprensioni della 
Russia. È 

Nella Svizzera vanno organizzandosi comitati 
per raccogliere soccorsi a favore dei militari svizze- 
ri che diverranno malati o saranno feriti difendendo 
la neutralità elvetica. I figli e le mogli di questi mi- 
litari hanno diritto anch'essi a Questi soccorsi, ed 
in caso di morte dei loro padri o mariti, essi rice- 
veranno tina pensione. Il comitato centrale di questa 
associazione , la quale si è estesa già ed ha sotto- 
comitati jin tutta la Svizzera, è stato stabilito a Zu- 
rigo. 

Le Cortes portoghesi sono disciolte ; il Consi- 
glio di Stato ha votato ad unanimità questa misura 
proposta dal maresciallo Saldanha non che la convo- 
cazione della nuova Camera, senza che l'epoca di que- 
Sta abbia finora potuto fissarsi. La crisi ministeriale 
suscitata dalla quistione fininanziaria fu completa- 
mente eliminata, 

Il ministro. della guerra in Inghilterra, signor 
Cardwell, fu chiamato ‘in una delle riltime sedute 
della Camera dei comuni a dar spiegazioni intorno 
alle armi #d alle munizioni di diverso genere che si 
trovano preseirtemente negli arsenali dello Stato, Il 
Ministro tisposé che a motivo dello spostamento del- 
le munizioni che spesso ebbe luogo da qualché tempo 
le medesime non sono ora in uno stalo di perfetta 
Conservazione, ma che basterà pochissimo tempo per 
rimediare a questo inconveniente. 

In Inghilterra 1’ opinione pubblica, quale è rap: 
presentata dai. giornali, continua in genere a ndstrài: 
si favorevole piuttosto alla Prussia che alla Franeia 
nella orisi attuale, ma- bey: diversamentè avvieno în 
Irlanda dove la' simpatia Pet là Frahcia' si manifesta 
quotidianamente in modo assai clattoroso. A Dublino 
fu testè tenuta Una grande adindaza popolfré desti 


favorevole alla 
< là verehia mic dell'Irlanda 5; 
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completamente legale e pacifica e che nessun puoyo 
tumulto dovetie deplorarsi. 

In Oriente pure il movimento dell'opinione pub- 
blica cagionato dalla guerra fràbico-prussiana è gran» 
dissimo. La Turchîà si mostra io genere favorevole 
alla Francia, ma tutti gli elementi non ottomani di 
cui sì compone l'impero sono, secondo i giornali 
di Costantinopoli, partigiani della Prussia. Quanto 
al governo, esso fa bensì qualche preparativo milita- 
re, ma, pel momento almeno, sembra che non abbia- 
no fondamento le notizie divulgate da parecchi gior- 
nali ed accennate con ispeciale ‘intendimento dagli 
organi di Pietroburgo, che sia stato risoluto dal ga- 
binéttò di Costantinopoli, di contrentrare un corpo 
d'osservazione sulle frontiere della Grecia e su quel- 
le dei Principali Danubiani. 

' Là dichiarazione fatia dal governo di Washington 
al Congresso americano, che ‘l gabinetto iaglése ri- 
cusò di aprire una nuova serie di negoziati rela- 
tivamente alla quistione dell’ Alabama, secorndochè 
eru stato più volte proposto dal governo degli Stati 
Uniti, lia dato -molivo ad una interpellanza nella Ca- 
mera dei comuni di Londra, Il signor Torrens chiese 
al gabinetto quali ragioni. poterono determinure il ca- 
po del precedente ministero degli affari esteri , lord 


Clarendon, a respingere le progettate pratiche a fa- || 


fore di un accordo, e domandò che tutta la corri. 
spondenza all'uopo scambiata fosse presentata al Par- 
lamento. Si ignora la risposta del governo. 


—->psrce 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 29. — Il Journal officiel fannunzia che 


alcuni distaccamenti prussiani si sono visti sulla Sar- 


re, che in nessuna parte il nemico comparve în nu- | 


mero. 
Nessuno scontro. 
Parigi 30. — Il Journal officiel pubblica una 
lettera di Benedeîti, in data di ieri a Gramont. 
Dice che è publicamente notorio che Bismark 


offerse alla Francia » prima e durante la guerra del | 


1866 ; di contribuire all’annessione del Belgio alla 


Francia in compenso degl'ingrandimenti della Prus- | 


sia. La diplomazia europea non ignora questo fatto. 


L'imperatore declinò costantemente tali trattative. | 
Drouyn de Luys può dare su questo proposito spie- | 


gazioni che non lascierebbero alcun dubbio. 


nanzi all’emozione prodottasi in Francia, Bismark 


espresse nuovamente il desiderio di ristabilire l’equi- | 
librio fotto dagli acquisti dei prussiani. Furono po- 
ste innanzi diverse combinazioni rispettanti l’integri- 
tà degli Stati vicidì alla Francia e alla Germavia. | 


Esse furono l'oggetto di Parecchie conversazioni nel- 
le quali Bismark iticlidava sempre a far prevalere le 
sue idee personali. 

Ia una di queste conversazioni, per farmi un’ esat- 


ta idea dei suoi progetti ; io consentii a trasériverli | 
in qualche modo, sotto la sua dettatura. La forma | 


come il fondo dimostra chiaramerite che mi sono li- 
mitato a riprodurre il progetto concepito. e svilup- 
pato da Bismark. Questi conservò il manoscritto, vo- 
lendo sottoporlo. al Re. . 

Da parte mia resi conto al governo . Imperiale 
delle gomunicazioni avute. L’ Imperatore le Pespinse 
Appena vennero in sua cognizione, . 


La letierà soggiurige: Lo giesso Re di Priissia | 


dimostrò di non aggradirle. Da yftorò in poi tori, so- 
no più enttàu0 ii alcun nuovo scambio di idee su 
questo proposito con Bismark: d 

Lò stofio di Bismark, nel Publicare quel. docu- 
mietitò, fa'di' fuorviare la Pubblica. opinidtà è di pre: 
vellire ‘’ilidisorezioni che avremo potuto fare noi 
stessi, i 

Parigi 30; — La Banca di Francia ha eletà 
to lo: sconto dl 5, 


Liberté assicura ch L Corpi d' dihvatà dei 
maresoialli. Haziiae "i Mod "Cgit pit 
dî ngi Prosstoni,.néf. Ghadduoato dî. 


bdo 


lo. dal: 


nceora ai- 


ae, 


Parigi 34. — N Journal officie non fa 
cenno di alcun fatto di guerra, ma conferma 
l'Imperatore prese jl 29 il comando in capo dell’ e- 
sercito. LT sd 

Parigi 31. — Un dispaccio da Metz » ere, 
dice che nessun fatto di guerra fu antora segnalato. 

Parigi 31. — jl Journal Officiel dice che il 
governo decise che tutti i viaggiatori di qualsiasi na- 
sionalità debbano durante ta guerra essere muniti di 
Passaporto per uscire o entrare in Francia. Questa 
decisione ron è applicabile ai prussiani è loro allea- 
ti che non potranno viaggiare se non muniti d’au- 
torizzazione speciale. ù 

Londra 30. — Àiia Camera dei Lordi , Graf- 
ville dice che ticevette comunicazione di un di- 
spaccio di Grammont che fa osservare come Ja fob- 
ma del trattato pubblicato dal Time e i termini adò- 
perativi indicano chiaramente la sua origittt. 

Dal 1865 ia poi Bismark sforzossi costanté- 
mette di raggiungere il snò Stopo. Dichiarò allota 
al segretario dell'ambasciata francese Lefevre di 
Behaine che riconoscerebbe il diritto della Francia 
di estendere le frontiere dappertutto ove parlasi il 
francese, indicando così il Belgio ; e aleuni cantoni 
della Svizzera. 

Il governo francese ricusò di dare ascolto & 
tali dichiarazioni; 

Dopo Sadowa Bismark disse a Behaine che ll 
governo francese dovrebbe inditizzarsi al re dei belfi 
© spiegargli; che l’anmento del tereitomo prussiàto 
Aveva un'influenza inquietante e che il miglior 
Mezzo per porvi rimedio era di unire i destini del 


| Belgio alla Francia. 


Bismark rinnovò nel 1866 le proposte, ma l’im- 
peratore ricusò ancora. i 

Benchè più tardi si parlasse di rettifitazione del- 
le frontiere francesi, egli tion volle neppure che Il h o- 
me del Belgio fosse probuaziato 

Lo stesso fu dopo l’ affare del Lussemburgo, 

Granville soggiunge che il govertiò francese ih- 


(| caticò Lavallette di assicurare I’ Inghilterra che l’ini- 


ziativa di tutte queste proposte eta tovutà iateta- 
mente alla Prussia. Il documento pubblicato dal 7i- 
mes fu scritto da Benedetti sotto la dettatura di 
Bismark. Lavallette promette nuove informazioni. 
Vienna 34 (ufficiale). — In presenza della se- 
ria situazione dell'Europa il governo dichiarò sciolta 
la Dieta della Boemia, ordinando che procedasi im- 


i mediatamente a nuove èleziohii. Convoéò la Dieta pèl 
Allorchè fu conchiuso il trattato di Praga, iu- | 


27 agosto e il Reichsrat pel 5 settembre. 

Lo scioglimento della Dietà Boenîa hà Pet sep 
po di dare alla popolazione di tutta la Boemia la 
possibilità d’inviure Deputiti al Reichsrath e termi. 
nare così le divergenze interne. 

Pesth 81. — La Camera dei Depuiati approvò 
il progetto che accorda un Citedito sopplementéré di 
5 milioni pel ministero della difesa nazionale , non 
che il progetto che autorizza di chiatnate èvetitual- 
mente la leva del 1870 anche prima dell’Ottobre. 

Berlino 30. — ( ufficiale ) Oggi sàbato il nemi- 
co ci attaccò a Saarbruek, Malgrado cliè avesse forze 
molto superiori alle hostre, l'attacco tu vittoriosa 
Mebte respinto, 

Berlino 31. — Il Monitore prussianò pubblica 
una ciréolare di Bismark del 29 agli dgeiiti prtissia- 
ni presso le corti neutrali ; che parla del progetto 
pubblicato dal Times. 

La circolate racconta l’atitamento delle tratta» 
tive intasolate colla diplomazia francese prima ancé- 


| ra della guerra dahése; spiega i fotivi bet cli Bik 


mark fu indbtte. ad entrare in tali negoziati; éd a 
contiquatli fino è Questi diltimi tettipi, 

Berlino 34. — Vi proclama del re al popole 
annunzia la sua parlenzà per }' esercito, ed accorda 
ùtanistià pei orlimiti è delitu politici. 

Il re parte stasera alle ore 6. Bismark lav 
compegba, - È 

Berlino, sir: ia Guiketa del Wos di 
stà che la Promo è sfilata è gitlarsi helle bid 

lella: Russia; per 1’ attitudine dell’ Iaghilterta; ta ehi 
maniera di dsservare la neutralità pg ate 


laccata a lino. 
£ prioni inglese Loftus, per evitare cone 


ri SERIETA COERA 
%-29..— Sono smentite le. vooi di modi- 
i nel gabinetto. 


La Commissione permanente delle Cortes deci- 
derà domani se anticiperà l'epoca della riu 


dellè Cortes. 


Pietroburgo 31. — Un Ukase Imperiale proi- 
bisce ai sudditi russi di entrare volontari negli eser- 
citi dei belligeranti, perchè sarebbe una violazione 
della stretta neutralità decretata dall’ Imperatore. 

Bukarest 30. — In presenza delle voci crescen- 
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tempo armata. 
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ti d'invasione russa, alcuni giornali consigliano il 
ne || governo di fare una protesta dignitosa e nello stesso 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 4 agosto 1870, alle ore 6 pom., nel- 
l'aula massima dell’Arci 
Lorenzo Giampaoli de' Canonici regolari Lateranesi 

prof. di filosofia tratterà il seguente argomento. 
A torto il Janus afferma, la dottrina dell in- 
fallibilità Pontificia essere stata introdotta dal 

Cajetano, dal Cano, dal Bellarmino. 


invasio romano il Rev. D. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XV, 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Tribunale civile 2° Turno 

Ad istanza di Ernesto Monaci rapp. dal 
sott. Proc. 

Attesa la contumacia del giorno 29 del 
pp. Luglio si cita per la seconda volta Gae- 
tano Passerini per affissione ed inserzione 
in gazzetta atteso l’ incognito dom. a comp. 
nella 4. ud, dopo otto ghi ed in sequela 
degli atti di sequestro e del certificato ri- 
lasciato dal debito publico sentir ordinare 
la consegna delle somme sequestrate fino 
all'ammontare del credito ed emanare l’opp. 
sent. con la condanna alle spese. 

Aflissa alle porte dell’ uditorio a forma 
di legge. 

29 Luglio. 


Raff. Bertoni curs. 
Luigi Provenzani proc. 
Commercio = Ad istanza di Luisa De 
Rossi domta via della Consu!ta n. 78 rappta 
dal sott. Proc.= Att. cont. del 26 Luglio pp. 
di nuovo si Giovanni Camminata per 
all. ed inserz. atteso l’incog. dom. a comp. 
dopo tre ghi per sent. cond. al pag. di L_ 447 
importo di biada, fieno cd altro. Si rilasci 
l'ord. reale e personale esig. non ost. ap= 
pello colla cond. alte spese. = JI 4 Agosto 
1870 affissa a forma di legge. 
Oscar Fofì curs. 
A. Fraschetti proc. 


Sig. Avv. Bruni Assess. 

Ad istanza del sig. Luigi Ciceroni erede 
benef. della fu Teresa Nenna Pileggi dom. 
in Frosinone rapp. dal Proc. Rotale sig. 
Alessandro Carancini. 

Sì citano gl’ infr. d’ incognito domici- 
lio per affissione ed inserz. in gazzetta per 
sentire ordinare |’ esfrattazione. dei citati 
dal rimessone posto in Albano di proprietà 
Pileggi oggi passato ai beni dell'istante, co- 
me ‘al testamento in atti Frattocchi, ed a 
forma de' documenti, emanarsi l’opportuna 
sentenza ec. con la condunna alle spese ec. 

Sigg Antonio, Vincenzo, Camillo, lan- 
crazio e Paolo fratelli Carnevali figli ed ere- 
di intestati del fu Gio. Baltista. 

Affissa li 27 Lug. 1870. 

Carlo Angelotti curs. 
A. Carancini proc. 

Trib. di 1 Istanza di Frosinone 

Si notifica ec. È comparso in Conc. il 
Rdo sig. D. tii.como Paradisi deila bo. me. 
Gaetano. di Foute Chiari regno di Napoli 
il quale ha dichiarato che a senso del $ 472 
del regoiì. d. procedura ha eletto domicilio 
in Frosinone; in casa; del suo. germano. sig. 
Giacinto Cav. Paradisi Miconi e ciò per 
tutti gli effetti di legge ec. ; 

JE. Bartoli ci 
Francesco Virgili proc. 


Attesa la morie della ch. me, Monsignor 
seppe Ferrari ‘curatore dell’ Ilimo signor 
Marchesg :Raffaéle Casali Del Drago, ed Am- 
istratore del suo patrimonio, con Re- 
scrilto S8mo depositato negli atti dell infr. 
Notaro; è.stato sutrogato Sua. Ecciza Rmà 
Monsignor Augusto de’ Conti Negroni. 

Si deduce“a pubblica ‘notizia. per ogni 
eletto: di ragiona e. ilî legge. 

Roma 1 Agosto 1870. 

Mresucci Notaro e Canc. 


della Segnatura. 
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NETEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Rinnovazione 

Ad istanza del patrimonio fallito Zenit- 
ter rapp. dal Sindaco definitivo e Proc. sig. 
Benedetto Ferrantini, in vigore di sentenza 
dal 2. Turno, ed in sequela della produzio- 
ne del Capitolato il certificato ipotecario ed 
il rapporto del Perito deputato sig. Ales- 
sandro Ginaldi che fissò il primo prezzo di 
L. 5162. 76. 

Nel giorno di mercoldì 10 Agosto 4870 
alle ore 10 ant. nell’ officio della Deposite- 
ria Urbanz, situata in Roma entro il S. 
Monte di Pietà, si procederà per mezzo del 
pubblica incanto alla vendita giudiziale, 
salva la disposizione dell’art. 531 del codi- 
ce di Commercio. 

Fondo rustico posto nel subburbio fuo- 
ri di Porta Pia sulla strada che dalle. mura 
di Roma a parte destra uscendo dalla porta 
mette alle chiese di S. Lorenzo e di S. Agne- 
se per la via detta Cupa della quantità di 
pezze quattro, quarte tre, ed ordini ven- 
totto, di cui pezze due, quarta una, ordini 
diecisette destinata a vigna con alberi, ed 
il riwanente a giardino con vasi di fiori, due 
serre, sei peschiere con condutture di piom- 
bo machina idraulica con motore a semo- 
vente, tre casini in uno dei quali havvi una 
pompa aspirante e premente, caldaja e ca- 
mera da bagno, due capanne cc. ec. sotter- 
ranei ad uso di Catacombe ec. ec. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà L. 5162 e e. 76. 

Benedetto Ferrantini proc. 
Agatone Apolloni curs. 


Ad ist. della Ven. Archiconfraternita 

delle Anime purganti in S. Niccola in Ar- 
cione cred.trice iscritta , che a senso del 
$ 1308 del vig. regol. intende proseguire 
gli atti iniziati dal [sig. Filippo Moneta, 
proseguiti e quindi sospesi. dai sigg. Agne- 
Pietro e Loreto Angelini. 
Con sentenza emanata dal Trib. civile 
di Roma pruno turno il 9 Aprile 1964 sopra 
istanza -del Moneta, fu ordinata la vendita 
giudiziale del seguente fondo. In sequela 
della produzione del capitolato e del certi- 
ficato delle ipoteche e del Censo effettuata 
per parte del siz. Angelini hi 14 Giugno. 1869 
avanti il sullod. Trib. al fasc. n. 4637 del 
4863 nel qual fase. li:25 Luglio 4870 fu per 
part» della istante prodotta la ralifica del 
capitolato sudietto, 

Nel giorno 10 Settembre 1870 alle ore 
44 ant. nella Depositeria Urbanaalla piaz- 
ra del Monte n. 93'si procederà -atlg ven: 
dita giudiziale del seguente fondo>rche fd 
descritto ed apprezzato già dali’ Ingegnere 
signor Federico D’ Arcangelis con rapporto 
prodoito nel suddetto fascicolo li 41 Giu- 
gno 1869 ed il primo prezzo per l° incanto 
Yiene desunto dalla. vuova stima ‘ossia dalla 
perizia retlificata dallo stesso signor De Ar- 
cangelis prodoita nel ‘ric.rdato fisoto: li 15 
«Febraro 41870 in, Lire 173746. 87 4. 

Casamento posto in questa Dominante 
alla via del Corso n. 119 a 421 e via delle 
Carrozze n. 1 a SE confinante colle indi- 
cate strade ed i beni dei sigg. Topi e Bucci, 
composto da piano terreno, sotterranei, cor- 
tile, lavatoio con acqua, pérerine di Treyi, 
macchina ' idraulica chela fa salire a tutti 
ta a pliatpationi aper Herat i tatti 

‘licati nelle’sad. perizie, L. 16. 874. 
‘ Pincedzo PA fot. 4 

sAeglo Bonomi curs. presso il Trib. 
iv. di Roma. Î 


i E ja d 


PER, 1° Rio 


mr Livi CEI i 


Ad istanza della sud. Ven, Archiconfra- 
ternita rappla come sopra. 

Si notifichi il sud. avviso al sig. Conte 
Pio Resse d’ incognito domicilio. 

AfT. li 28 Luglio 1870 a forma di legge. 

Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
cv. di Roma. 

Con sentenza emanata dal Trib. civ. di 
Roma Secondo Turno nel gno 10 Magg. 4870 
sopra istanza dei sigg. Clementina Bacchetti e 
Filippo M. Dott. Salini venne ordinata la ven- 
dita giudiziale del seguente fondo: ed in 
sequela della produzione effettuata avanti 
il suddetto bunale il primo Luglio 4870 
del capitolato, e degli altri atti voluti dal 
$ 1308 del vig. regol. al fascicolo della causa 
segnala al protocollo del 1869 col n. 2001. 

Nel giorno 13 Agosto 1870 alle ore 41 
ant. nella pubblica depositeria Urbana po- 
sta alla piazza del S. Monte n. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiziale del seguente 
fondo. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà di Lire 52523. 75 valore netto 
depurato dal capitale del canone e desunto 
dalla giudiziale perizia redutta dall’ Archi- 
telto sig. Filippo Chiari inserita nel sud- 
detto fasc. li 28 Febraio 1870. 

Casa alla via di Ripetta n. 96 e 97, con- 
finante con i beni di Luigi Salvi, Pea, e la 
publica via. Questo fondo si compone da 
piano terreno e cinque piani superiori, va- 
sche per lavare, cantine e macchina idrau- 
lica che conduce l’acqua vergine nei piani 
superiori: il pianterreno serve per uso di 
oflicina per la fabricazione del sapone nella 
quale sonovi le caldaie , fornaci, vasche, 
pozzo, ed altro occorrente per tale lavo- 
razione e nel magazzeno vari pozzi per 
conservare l'olio, vettine murate ced altro 
come rilevasi dala giudiziale perizia. Questo 
fondo è gravato dell anvuo canone di se. 155 
8 favore della Ven. Archiconfraternita delle 
S. Stimmate di S. Francesco che il perito 
detrasse dalla stima riducendo il netto va- 
lore a Lire 52523. 75. 


. 75. 

Filippo M. Salini proc. di Coli. 

Paolo Bonomi curs. presso il Trib 
civ. di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


Pietro Bassi deduce a pubblica notizia 
che avendo ceduto la quota ereditaria a lui 
spettante sulla locanda Brighton posta in via 
Ss;Sebast.anello n. 10 al suo fratello Nicola 
Bassi ed essendone creditore del residuo 
prezzo; si è riservato il dominio sulla lo- 
canda stessa fino all’ effettiva estinzione del 
prezzo. Si diffida perciò chiunque, e si de- 
duce a notizia per tulti gli effetti di legge. 
Adriano Fraschetti proc. 


Seconda Diffidazione 
Si sono smarriti i seguenti certificati. 


Certificato n. 21888 Reg. gen. n. 13065 
serie-vincòlata .Muti-Bussi Pio figlio del fu 
Silemente annua rendita di sc. 13. 39. 6110. 

Certificato ri. 41221 Reg. gen, n. 13065 
serie .vincolata Muti-Bussi Marchese D. Pio 
annua rendita di 64. 79. 3/10. 

Certificato n. 23247 Reg. gen. n. 13066 
serie vincolata Bussi Prelatura annua ren- 
dita di so. 103. 89. 3/10. 

Si fa nolo pertanto ‘a chiunque avesse 


_trovati od. acquistati î-delti certificati di fare ,...| 


Db (Adi LIL 


la sua rappresentanza alla Direzione gene- 

rale del Debito Pubblico a forma del rego- 

lamento 19 Agosto 1822. 

——r 
S. P. Q. R. 

ione di Annona e Grascia 


Di 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da/la 
mattina di Domenica 31 luglio 1870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata , senza giunta, per 
ogni libbra soldi 41. 

SeconDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 


TERZA QUALITA”, ossia: panzelta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 


PRIMA QUALITÀ’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotli, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libra soldi —. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di. 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le  segnenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
ì 4 agosto 1S70 fino alla emanazione 
della nuova tari] 


Pang BIANCO FINISsIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogni 
libra soldi 3 e centesimi 2}. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 ed oncie 5. 


PiNK DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
Lità' formato dei solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè; per 
ogni libra soldi 2 e centi ni 4. Per unl 
soldo oncie 5 e 3 ottavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SKCONDA 
quaLita’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco,-e delle Jibre 180 di 
grossum: panizzabili che si ricavano da va 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore, 
degli spolveri , e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 22, cioè 
Per'ogni liblra soldi 2 e cent. 4, Ver un 
soldo oncie 3. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
QuaLitA' formato da libre 40 di lievito de- 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre,180 di grossumi panizzavili che si ri- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo ‘fiore, degli spolveri, e delle sei 


* Jelle purgate dalla, codetta. Per.ogni decina 


soldi t} , cioè: Per ogni libra soldo 1, © 
cent 4 4. Perun soldo oncie 6 e 2 ott. 
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Gli att del Governo insiti ni Giaracie di Roma 


P igarsi anticipatamente è il seguente: 

59, Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Uto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 141, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e Je 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 


n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente, 


loo farona dirette : 3 battaglioni in. ciascuno dei 
forti 1°, 7° ed 8°; il 4° battaglione dei granatieri 
alla caserma del Falcone ; 3° battaglione del 12° di 
linea, presso gli abitanti ecc. 


semburghese per parte dî qualche militare che passa 
la Mosella senza armi. 

Si legge nel Journal Officiel : 

Da parecchi giorni si tentò di spargere nel 
pubblico l'idea di stabilire il corso forzato dei bi- 
—_0 E16-9g-es0 glietti della Banca di Fraucia, e s'è perfino affer- 

mato che quel grande stabilimento finanziario non 
Intorno all'arrivo dell’ imperatore a Metz tro- era lontano dall’ accettare quel provvedimento. Nul- 
viamo i seguenti particolari nella Patrie del 30 || |, è più inesatto di siffatte voci. La banca di Fran- 
luglio : cia appoggiata ad un considerevole incasso, ed alla 
L' imperatore è arrivato alla stazione; egli è in ll fiducia del commercio e dell’ industria, non ha mai 
lina carrozza scoperta, il principe imperiale lo segue | chiesta una combinazione che anzi essa respingereb- 
in una seconda carrozza. Ho creduto di scorgere il || po energicamente se le fosse proposta. Essa consi- 
principe Napoleone. dera il corso forzato, nelle presenti circostanze , co- 
Malgrado una pioggia burrascosa che cade da me un provvedimento tanto inopportuno quanto di- 
questa mattina, tutta la popolazione è sulla spianata || sastroso. Convien dunque far tacere queste voci il 
delle fortificazioni. La porta Serpenoise é ingombra || eni risultato certo sarebbe di indebolire il credito 
di gente. Si crederebbe di essere a Parigi; i monelli pubblico, deprezzando la tnoneta fiduciaria e dando 
sono arrampicati sugli alberi e sui tetti. Tutti gli | alla moneta metallica un aggio esagerato. La Banca 
ufficiali superiori erano venuti alla stazione. Una || sj crede interamente in grado, coi mezzi dei quali 
scorta di cento guardie precedeva e seguiva la car- dispone, colle regole di condotta che applica, di far 
rozza imperiale , dietro (alla quale venivano tre o fronte a tutti i bisogni a cui deve provvedere, e 
quatiro altre carrozze col maresciallo Le Boeuf e gli respinge gli espedienti estremi di cui tutti gli uomi- 
altri marescialli. ni competenti conoscono e segnalano i pericoli. 

Ecco le informazioni comunicate dal ministero 
dell’ interno ai giornali francesi del 30 : 

— Metz, 27 luglio (9.112.di mattina). 

Una ricognizione di truppe nemiche si è pre- Il Times 
sentata davanti a Petite-Rocelle ; un distaccamento Ollivier, in da 
è penetrato nel villaggio ed ha chiesto informazioni || iu Inghilterra: 
sullo stato delle nostre truppe a Forbach ed è scom- Mio caro amico, 
parso immediatamente al primo suono di una tromba ; Come potete credere che vi sia la minima ve- 
lontana. rità nel trattato pubblicato dal Times? Io vi 
curo che il Gabinetto del 2 
trato in alcun negozialo, ed 
chiuso alcuna cosa di questo gi 
no, noi non abbiamo avuto €. 


Nel giorno di Domenica, 81 luglio, con la con- 
sueta solenne pompa i Padri della Compagnia di Ge- 
sù, nel sacro Tempio Farnesiano, celebrarono la festa 
dell’ inclito S. Ignazio di Loiola, Fondatore del loro 

| Istituto, 

Ai primi Vespri pontificò l’Illo e Rio Monsignor 
Lizarzabaru, Vescovo di Guayaquil; nel giorno della 
festa celebrò la solenne Messa |’ Illîo e Riîìo Mon- 
signor Lanquillat, Vescovo di Sergiopoli; e i secon- 
di Vespri furono pontificati dall’ Illîo e Rio Mon- 
signor Dubar, Vescovo di Canata ; Prelati apparte- 
nenti tutti alla Compagnia di Gesù. Le predette fun- 
zioni vennero accompagnate da sceltissima musica a 
due cori, che fu diretta dal maestro cav. Salvatore 
Meluzzi. 

Molti Emi Porporati, Vescovi, altri Prelati, ca- 
pi di Ordini Religiosi, e Sacerdoti dell'uno e del- 
l’altro clero vi accorsero a celebrare l’incruento Sa- 
erificio. E grande fu pure il concorso de’ fedeli, che 
trasse a venerarvi la Tomba del Santo ed a visita- 


re le camere , nelle quali Egli per lupghi auni fece 
dimora. 


——0-445-08-2000 
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Nella ven. Chiesa di Scu Vitale furon celebrate 
ieri mattina solenoi Esequie per suffragare l’anima 
di Monsignor Mariano Giuseppe Escalada, Arcive- 
scovo di Buenos-Ayres, che dopo breve malattia, 
mupito di tutti i conforti della nostra santa Religio- 
ne, rese l’anima a Dio il 28 del trascorso luglio, 

Pontificò la Messa di Requie l’ Illiîo e Rio 
Monsignor Pach Y Solona, Arcivescovo di La Plata, 
e I° Illîo e Rio signor Cardinale Moreno fece l’As- 
soluzione sul feretro,’ prestando nella sacra espiatoria 
funzione il servizio all’ altare gli alunni del Collegio 
Pio Latino Americano. Vi assisterono molti Vescovi, 
principalmente dell'America meridionale, diversi Con- 
soli, e molti amici dell’ illustre defonto. 

Monsignor Escalada avea sortito i natali da 
famiglia assai cospicua nella stessa città di Buenos- 
Ayres nel 1799; e fatto Vescovo di Aulona in par- 
tibus infidelium il 2 luglio 1832, fu nel Concistoro 
dei 23 giugno 1854 traslato alla sede della sua patria, 
della quale si rese assai benemerito. Allorachè pas- 
sò a Buenos-Ayres, quella sede era Vescovile, ma 
la resse come Arcivescovo dal 1865, epoca in cui 
la SantiTA” pi Nostro Sicnore l’ebbe innalzata al 
grado Metropolitico, 


pubblica la seguente lettera di Emilio 
ta del 26 luglio, ad uno de’ suoi amici 


assi- 
gennaio non è mai en- 
ancor meno ha con- 


Metz, 28 luglio (ore 10 1/2 ant.) 
Non vi fu nessuno scontro ieri sulla fronte del- 
l’esercito. Si son veduti sulla Sarra distaccamenti 
dell'8° e 11° corpo prussiano, ma il nemico non si 
è mostrato in forza in nessun puoto. Un grande in- 
cendio è scoppiato nella foresta di Merten, sulla no- 
stra frontiera, dopo Boullay. Da ieri, e sino al mo- || lord Clarendon. 
mento in cui le truppe avranno i viveri di campagna, {| de’ suoi discorsi, 
sarà loro accordata una indennità rappresentativa di || cuopriva queste 
vino di 10 centesimi per uonîo ogni giorno. 

I prigionieri badesi furono diretti su Orlèans. 
Durante il temporale d’ieri è accaduto un deplora- 
bile accidente allo stato Maggiore della divisione Lo- 
rencez. Il fulmine è caduto su 
ha ferito tre ufficiali , i capita: 
e Beillet. 

Si è creduto da 
i quali avevano riunito 
di' contro a Benheim 
il Reno; ma pare ch 
bandonato. 

Furono prese le misure 
convenzione di Ginevra suila 
ambulanze. Ogni corpo sarà m 
«Croce. rossa sopra fondo bianco 
zata ‘ove trovarsi le ambulanze 
nazionale. > ; 

‘prigionieri badesi furono 
leans, ove saranno internati. "STIRIA 
4 “Il Siéele' auntinzia che il 1, 9, 0:3' reggimento 
della guardia nazionale mobile TR Parigi 
per recarsi’ al campo di Chalons. pr 


gio: piso ell’ Hovas da Lussombufgo, 28/1u- 


[uno 
velo che 
» noi possiamo ben 
osì onorevole per lord Cla- 
A pace dell’ Europa con 
riconoscerete che questo 
ndotta di ministri che non 
î far la guerra, 

mente io apprezzi la con- 
grande nazione inglese ; 
ue paesi mi sembrò sem- 
zione del progresso del 
mondo intiero. È per Questa ragione che io vi prego 
instantemente di contraddire tutte le false voci spar- 
se da persone che hanno interesse a_dividerci. Noi 
non abbiamo una politica occulta, Dascosta dietro la 
nostra politica pubblica e confessata ; la nostra po- 
litica è una politica leale, senza mire segrete. Non 
Apparteniamo alla scuola di coloro che pensano che 
la forza primeggia sul diritto, AI contrario credia- 
mo che. il buon dritto riuscirà” sempre definitiva- 
mente vincitore; e Perciò che il diritto è dalla no- 
Stra parte nella guerra che incomincia , noi contia- 


mo, coll'aiuto di Dio, sopra una vittoria certa. 
Affettuosi ‘saluti, 


non somiglia punto alla con 
I quartier generale ed || cercano che un pretesto pe 
ni Acaries, Duquesnay Voi sapete quanto alta 
fidenza e l'amicizia della 

pprima che i bado-prussiani, || l’ accordo e |’ unione dei d 


Un gran numero di battelli pre la più essenziale condi 
» volessero tentare di passare 


€ codesto progetto sia stato ab- 


—+2>-r-e— 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nell’ /ndép, belge : 


Tutte le: classi dal 1861 al 1870 sono rientrate 
sotto le armi. 


Vennero ‘eseguiti. molti im 
l'armamento della cittadella di 
pezzi: di ‘artiglieria furono messi in batteria, e que- 
sta posizione è ora in istato di resistere ad un se- 
rio attacco da qualsivoglia parte esso venga, 

È segnalato. un considerevole Movimento di 
truppe‘ nella direzione di Anversa, . Si continua a 
Mettere ‘in; buon: assetto di--difesa i. forti; Glicavam- 
Posti belgi ‘e! meerlandesis si: tocgano, .:;° |... 


per la esecuzione della 
neutralizzazione: délle 
unito di bandiera ‘con 
la quale verrà innal- 
accanto alla bandiera 


portanti: lavori per 


Namur. Numerosi Mosto; Ma 


Emilio Olivier 
Lo Staatsanizeiger scrive + 
Dopo chè i‘ ministri inglesi dichiararono nel Par 


| Rain lamento che contavano sulle spiegazioni dei governi 
i ia “ave arrivato dl cip di ù È luleressati , il cancelliere federale , inattesa della 
il 


‘dei documenti ‘più estesi + ha diretto 


uS + telegramma al conte di Berpstor®! (ame 
Baseiatore ‘prussiano a Londra) : 

: ‘Ecoellenza , vogliate comunicare quanto segue 
al coste Granville : 

Il documento pubblicato dal Zimes contiene una 
delle proposte cho ci vennero fatte dopo incomincia» 
ta la guerra danese mediaute agenti ufficiali e non 
ufficiali, per concludere fra la Prussia e la Francia 
un trattato concernente il reciproco ingrandimento. 
Invierò il testo del progetto del 1866 , col quale la 
Francia offre 300,000 uomini contro |’ Austria e 6 
ad 8 milioni d'ingrandimento per la Prussia verso 
la cessione del territorio fra il Reno e la Mosella. 
La impossibilità di consentirvi era evidente per tutti, 
eccettuato ia diplomazia francese. Dopo il rifiuto di 
queste proposte il governo francese incominciò a cal- 
colare sulla mostra sconfitta. La Francia non ha ces- 
sato di tentarci con offerte a spese della Germania 
e del Belgio. Nell' interesse della pace serbai il se- 
greto. Dopo l'affare del Lussemburgo si ripeterono 
le proposte concernenti il Belgio e la Germania del 
Sud, In questo frattempo è venuta la comunicazione 
del manoscritto di Benedetti. Che Benedetti abbia 
agito senza il consenso dell’imperatore è improbabile. 

La convinzione definitiva di non poter ottenere 
con noi nessun ampliamento di confine, avrà matu- 
rato la risoluzione di ottenerlo colle armi. Ho per- 
sino ragione di credere, che se questa publicazione 
non fosse avvenuta, dopo compiuti gli armamenti la 
Francia ci avrebbe proposto di eseguire il program- 
ma di Benedetti in comune di fronte all’ Europa di- 
sarmata e di conchiudere la pace a spese del Belgio. 
Se il gabinetto francese smentisce oggidì i tentativi 
fatti dal 1864 in poi senza interruzione per guada- 
guarci , ciò si spiega stante la situazione politica. 


Nella seduta della Camera dei Lords del 26 
luglio, in risposta ad una domanda di lord Cairns, 
il segretario di Stato per gli affari esteri lord Gran- 
ville disse: 

Ho ricevuto stamane un dispaccio di lord Au- 
gusto Loftus, il quale dice che ieri era intendi 
mento del Governo prussiano pubblicare nei fogli 
ufficiali di stamane il testo di uno schema di trat- 
tato come quello che le SS. VV. lessero nel Times 
di ieri, ed aggiungendo che quello schema si asse- 
riva scritto dal signor Benedetti. Ho veduto or ora 
l’ ambasciatore francese; ed io vi leggerò una breve 
nota di quello che mi ha detto: « Il signor De La- 
vallette è venuto da mei, e la conversazione si è 
aggirata sul progetto di trattato. Egli mi disse che 
ora che la guerra era stata dichiarata fra la Frau- 
cia e la Prussia, a lui rimanevano due soli scopi 
da adempier qui nel suo posto ; mantenere le rela- 
zioni intime fra i due Governi, e conservare la 
buona intelligenza degli anni scorsi fra le due na- 
zioni. Il progetto contenuto nel progetto di trattato, 
pubblicato nel Times di ieri, venne in origine dal 
signor De Bismark, ed era stato oggetto di alcune 
conversazioni con Benedetti; ma non ebbe mai al- 
cuna base seria, e fu respiuto da ambe le parti. Il 
signor De Lavalette continuò dicendo che il Gover- 
no dell’ Imperatore aveva assolutamente rispettato la 
neutralità del Belgio, anche quando vi era ragione 
di dolersi della sua condotta ; che in questo mese 
l’ Imperatore aveva fatto una dichiarazione di neu- 
talità al governo del Belgio, la quale era stata co- 
municata dal sig. De Gramont a lord Lyons, e 
il signor De Lavallette disse dovere io sapere che 
vincolava |’ ondre di S. M. Imperiale , purchè pe- 
rò la neutralità non fosse violata dagli altri belli- 
geranti. » 

—dI-E-taao — 


Un telegramma prussiano da Saarbrucken , 24 
rega: 

L’inimico fece fuoco sopra un treno tra Lui 
senthal e Bohach, i vetri del coupé furono infrapti,; 
senza danneggiare alcuno del , treno. . All’ invece ne 
fnrono feriti una ragazza e tre lavoratori, sulla. riva 
destra della Saar. k 

Il conte Mupster,. il: più ricco possidente della 
costa orientale della Frisia, organizza. un corpo di 
volontari a difesa delle coste germaniche. ..., 

Togliamo dalla Neue Freie Presse le. i 
“notizie militari; Il re di Prussia ha gon suo. decre=' 
to, in dala 22 luglio, scompartito la Germania, del. 


Nord in vari governi militari; vi' satànmo cinque go- | 


vernatori generali: 1, pel distretto dei corpi 1, 2, 
9, 10 corpi di ‘ruppe, colla residenza in Annover ; 
2. pel distretto dei corpi 7, 8, e 44, colla residett= 
za in Coblenza ; 3, pel distretto dei corpi 8 0 4, 


colla residenza in Berlino; 4. pel distretto dei corpi | 


5 e 6 colla residenza in Breslavia; 5. pel distretto 


del corpo 12 colla residenza in Dresda. Ai gover || 


natori generali sono conferiti poteri amplissimi. 

Dai giornali tedeschi si ricava che si diede ope- 
ra a rafforzare i punti più {minacciati del gonfine 
occidentale tedesco: Suarlouis 1 Rastadt e Germer- 
sheim, Landau non sarebbe che una piazza di de- 
posito fortificata. 


Si dice che il contiugente bavarese debba con- || | 
stare di 100,000 uomini di cui 40,000 sono già | 
partiti; il rimanente è ‘in via di formazione; il corpo || 


havarese partì immediatamente per Speyer e Gem 
mersheim, Di truppe badesi trovansi presentemente 
sotto le armi, e sui confini, 24,000 uomini, il resto 
è pure in via di formazione. I sassoni ,, per quanto 


si dice, forti di 40,000 uomini, si concentreranno a || 


Mauvheim. 
Secondo una corrispondenza della Neue Freie 


Presse da Monaco, il priucipe reale di Prussia (che, || 
come è noto, comanda |’ esercito della Germania | 
meridionale ) porrà il suo quartier generale a Carls- | 
ruhe, L'esercito meridionale non sarà unicamente | 


composto di truppe del mezzodi, ma vi verranno agr 
giunti vari corpi prussiaoi. Il re di Baviera ha do- 


| nato, sulla sua cassa privata, 8000 fiorini a sollievo 


delle famiglie bisoguose dei soldati della riserva, 
Queste famiglie, cominciando dal giorno della mobi- 


litazione dell’ esercito, ricevono inoltre dallo Stato {l 


un sussidio mensuale. 
Un'altra corrispondenza dello stesso giornale 
reca che , secondo un ordine partito da Berlino , 


truppe di campagna , ma nei luoghi di deposito in 
Prussia. 

‘Il sesto corpo delle truppe tedesche è partito 
da Breslavia nel giorno 25 luglio, 

Si ha-da Berlino 25. 

ll nostro corpo di armata , (il 6,) si è que- 
st'oggi posto in marcia. Marciarono otto reggimenti 
di fanteria di linea, un reggimento di granatieri 
della guardia, 27,000 uomini, più un battaglione 
di cacciatori di mille uomini , sei reggimenti di ca- 
valleria, uv reggimento di artiglieria, un battaglione 
di pionieri, una compagoia d' infermieri ed un bat- 
taglione del treno, in tutto 35,000 uomini con cir- 
ca 8 mila cavalli. Queste truppe sono destinate per 
l’esercito di riserva e saranno scaglionate nella Ger- 
mania centrale, da Kassel in là. 1 battaglioni della 
landwehr del 6. corpo d’armata sono già pronti , 
parte serviranno di guarnigione, parte di rinforzo al 


corpo d’osservazione del generaic Falkenstein. Questo | 


ufficiale superiore avrebbe sotto i suoi ordivi 80,000 
uomini. 


Si legge nel Morgenpost di Vienna che il duca || 
Carlo d’ Holsiein-Glucksburgo, fratello del re di Da» | 


nimarca , ha preso servizio nell'esercito prussiano. 
Non sappiamo qual fondamento abbia questa notizia. 

1 giornali di Vienna del 29 hanno il seguente 
dispaccio da Berlino, 28 : 

Kiel pon è più accessibile ad alcun uaviglio. 
Le fortificazioni di Friededrichsort e quelle di Moel- 
tenori, che chiudono l’ entrata della baia dai lati, 
sono in pieno stato di difesa. Venne posta una linea 
di torpedini. ji 

Si dice che i prussiani abbiano immerso gran 
quantità di torpedini nel Reno per distruggere le 
cannoniere francesi, 

Le Autorità di polizia ricevettero una cir 
colare , con cui si ordina loro di dar corso imme» 
diatamente ‘alle disposizioni del consiglier. intimo 
prassiano Stieher nominato direttore della polizia di 
campo, il quale istituisce una figliale presso {questo 
comando suReriore, In seguito a ciò, si parla della 

i foi i avversi ì 3 : 
sereni ri 1 esi alla Prussia 
dè 10), 


i 26 luglio, che il mar 


FT 


i ri 0 i 
Lit de n RI era se 
i loro servigi a Gorerno pr 


| più vantaggiosa della nostra 


Serivono da Monato 25 luglio: 

Il duca di Nassau è qui arrivato stanotte. Si 
sente in modo positivo ch'egli avrà un abbocca- 
mento col principe ereditario di Prussia, qui aspet- 
tuto questa sera. 

La Corrispondenza del Nord-Est annunzia che 
il si del re di Annover prende servizio nella flot- 
ta danese. 

Secondo la medesima i deputati dello Slesvig 
del Nord, signori Kryger ed Ahlemann, furono rin- 
chiusi nella fortezza di Flensburgo. 

La Freie Presse del 29 ha i segueuti tele- 
grammi : 

Berlino, 28. 

Si aspetta uno sbarco dei francesi alla costa del 
mar del Nord. Domattina partiranno da qui per Am- 
burgo parecchie migliaia di operai per costruire bat- 
terie e fortini presso l' Elba. Nel mar Baltigo è com- 
pursa la flotta corazzata russa forse per una rico- 
guizione. Il principe Federico Carlo dichiarò, nel 
congedarsi dai suoi amici, ch' egli ritornerebbe vitto- 
rioso, ovvero che non ritornerebbe più. Si fanno col- 
lette per un dono d'onore al vice-caporale Kraus , 
del reggimento Hohenzollern, il quale uccise il pri- 
mo francese. Si dice che una spia di qualità è stata 
arrestata a Spandau. Il duca Adolfo di Nassau non 
va all'esercito. 

Confini prussiani, 28. 

AI corpo delle guardie furono aggiunti 12 
battaglioni della landwehr, e 4 nuovi battaglioni della 
landwher della guardia. Sono sotto le armi già se- 
dici classi. 

Basilea, 28. 

La testa di ponte presso Kehl è stata sgombe- 
rata dalla maggior parte della guarnigione e dall’ar- 
tiglieria. Esse si ritirarono a Maunheim. Per costu- 


| dire l'opera di Kehl rimase soltanto una piccola di- 
la landwehr annoverese non verrà impiegata nelle | 


visione di soldati badesi. Se vi fosse la necessità di 
uno sgombero totale, si farebbe saltare in aria anche 
il rimanente. 

La Gazzetta di Colonia del 26 è molto in- 
digoata per il modo con cui |’ Inghilterra osserva la 
neutralità. Secondo le sye informazioni , il «governo 
inglese non ha impedito: 

1. Che delle case di Birmingham assumessero 
commissioni di cartucce per la Francia; 

2. Che dei bastimenti di Newcastle provvedes- 
sero di carbone la flotta francese; 

3. Che dei cavalli fossero portati dall’ Inghil- 
terra in Francia. 

Dalla Nuova Siampa Libera ricaviamo che nel- 
lo stato maggiore prussiano , oltre il generale de 
Molike, hanno nella direzione della guerra presente 
una parte importante i generali de Blumenthal e de 
Sperling e il colonnello de Stiehle. 

Il generale de Sperling è finora poco noto nella 
storia militare prussiana. Il generale de Blumenthal, 
invece, si distinse molto nella guerra dello Schles- 
wig-Holsteio e in quella del 1866 come capo dello 
stato maggiore del principe reale. 

Il colonnello de Stiehle poi viene giudicato come 
il più abile di questi tre, e fu nominato capo di 


|| stato maggiore nell' armata comandata dal principe 


Federico Carlo. 
L'armata del Sud ha per capo dello stato 


| maggiore il generale de Blumenthal; e l' armata 


del Nord, comandata da Sieipmetz, il. generale de 
Sperling. 

È noto che nella Camera dei deputati di Ba- 
viera prevalse con voti 408 contro 48 il partito 
della guerra; non sono però senza interesse i se- 
guenti ragguegli sulle ‘votazioni che precedettero 
quella definitiva risoluzione, Una prima proposta , 
che era quella della Commissione , di dichiarare la 
neutralità armata, fu riffatata da voti 81 contro 58, 
ed una seconda proposta di conciliazione dei due 
partiti, portante che si dichiarasse la neutralità, sal- 
vo a partecipare alla guerra în date circostanze, fu 
respinta da' voti 76 contro 72. Uno de’ capi del'par- 
tito canservatore, il dott. Sepp, ha deciso della guerra. 
« Noi, diceva egli, siamp ‘vineolati dal tratrato d'at- 
leanza del' 1866 colla’ Prussia], possiamo anche am- 
mettere che la nostra neutialità sarebbe alla Prussia 
‘ sla new 
tralità della Baviera coprendo # fianchi della Prussia, 


mentri la di leè azione ne aggrava la posizione, ob- 


glio 
me + 


dest: 
re. ] 
del ( 
d'im 
rento 
cipio, 
ro pi 
sforz 
tre. 
peral 
bili d 
ratori 
entra 
leress 
ventu 
limp 
tende 
resch 
ridon: 

] 

1 
no de 
nessu 
non e 
neutr: 
ganizz 
nuera 
Vistr 
.H 
sì tro 
Finlan 
savia , 
del G: 


L 

L 
seguiti 
corpo 
verno 
date d 
favore 
puniti 
mento 


Il 
relativi 
una al 
che il 
corso ( 
riguard 
libertà. 
I’ interi 
comuni: 
verno. | 
protitta: 
no i pa 
ai piccc 
chè il 1 
sito le. 
possono 
gli attu 
questi 
zione di 
za dubt 
1° insien 
raccolte 


sì riferi 


dall’un 


‘neutralità », 


bligandola a provvedere alla difesa anche di questa; 
ma dal momento che la Prussia ci eccita ad adem- 
piere il nostro dovere di alleati; noi non possiamo , 
per il trattato, risponderle con una dichiarazione di 


za 


‘0 - 
La dichiurazione di neutralità, pubblicata dal fo- || odi 
glio ufficiale di Pietroburgo del 23 luglio, suona co- || iN 
me segue: 

Le recenti contese tra la Francia e la Prussia 
destarono le più vive preoccupazioti dell’ Imperato- 
re. In seguito ad ordine imperiale vennero, da parte 
del Governo , fatti tutti gli sforzi possibili affine 
d’impedire lo scoppio d’ una guerra. La forma pe- 


di 
del 
un 


rentoria che le dichiarazioni assunsero fin dal prin- parte net a i 1 
vogliono sapere che la principale risoluzione in esso 


adottata fosse che in nessun®caso debbansi lasciare 


cipio, come pure Ja sollecitudine colla quale venne- 
ro prese le più estreme decisioni è resero vani gli 
sforzi così dell’ imp. Governo russo, come delle al- || sgu: 
tre Potenze che tendevano allo stesso scopo. L’Im- || 0, 
peratore scorse con rammarico le calamità insepara- 
bili da tale guerra pel continente europeo. L'Impe- || sa 
ratore è deciso di tenersi neutrale rimpetto ad | teg 
entrambe le Potenze guerreggianti , finchè gl' io- 


teressi della Russia non venissero lesi dalle e- {| teri 


ventualità della guerra. Il sincero appoggio del- || pro 
l'imp. governo viene assicurato ad ogni sforzo {| ‘Op! 
tendente a restringere i confini delle operazioni guer- || € C' 
resche e di abbréviare la durata della guerra onde {| del 
ridonare all’ Europa i benefizi della pace. gel 


La Palrie scrive: truppe, al quale sono aggiunte tre divisioni della 
; SIAE: h 3 
Il governo russo, contrariamente a quanto han- || riserva. A proteggere i territori percorsi dall Ems 
no detto alcuni organi della stampa, non formerà {l e dal Weser venne chiamato il generale di Bitten- 
Nessun campo di osservazione, questo provvedimento || feld, nominato comaridante del settimo corpo di trup- 


non essendo necessario pel mantenimento della sua || pe: 


neutralità. In conseguenza, i campi d'istruzione or- || stro dell’ esercito del Reno. Questo, sempre secondo 
ganizzati in tutto l'impero sono mantenuti e conti- || le notizie dei citati corrispondenti, è formato di tre 


nueranno , sino al mese di ottobre, a provvedere al- || par 
Vl’ istruzione delle truppe. Ste 
Questi campi sono in numero di quattordici e 


Finlandia , di Riga, di Vilna, di Karkoff, di Var- || sia. 


savia , di Kieff, di Odessa, di Mosca » di Casan e || nerale de Roon non si allontanano mai da Moltke , 


del Caucaso. cap 


- S40 DIO 
sopi 


Leggiamo nello Patrie del 26 luglio : ì delle forze. Ed a queste informazioni concernenti 
Le ultime notizie da Tien-isin recano che in l’esercito di terra, gli stessi giornali ne fanno se- 


seguito alle stragi avvenute in quella città, tutto il gui 
corpo diplomatico indirizzò energici richiami al go- | gel 
verno chinese; sì sperava, giusta le assicurazioni ed 


date dal principe Hong, che i richiami verrebbero pene più severe, di esercitare il pilotaggio o di ve- 
favorevolmente accolti e che i colpevoli sarebbero nire in altra maniera qualunque in aiuto delle navi 
puniti in modo esemplare. S° aspettava da un mO- || francesi. La Francia ha notificato in Inghilterra il 
blocco del Weser, dell’ Elba e di tutte le rive del 


mento all’ altro la risposta ufficiale del governo. 


— ce I I Bal 
|| to 


NOTIZIE COMPENDIATE nessuna nave. Le fortificazioni di Friedrichfort e 


quelle di Moettersof che chiudono |’ entrata della 
Il governo francese ha introdotto nella legge | baia dalle due parti sono in istato di difesa. La li- 


relativa alla narrazione degli avvenimenti guerreschi ‘|| nea 
una attenuazione e un compenso. L' attenuazione è l l°0, 


che il divieto non si applica che alle operazioni in || alle navi. Parecchi briks ripieni di ballastro sono 
corso d’ esecuzione. e non a quelle: già compiute, apparecchiati per essere colati a fondo al prim’ or- 
riguardo alle quali la stampa riprende tutta la sua .|l dine, malgrado le proteste del commereio. Nella pre- 


libertà. Il compenso è.che vi sarà al ministero del--|| visi 
l’ interno un officio aperto , dove i giornali avranno neg; 


comunicazione di tutte le notizie ricevute dal go- || potrà supplire alla prima e che è meno esposta. 


verno. Di questa duplice misura pertanto i fogli ap- 


protiltano già largamente, e se poco interesse offro- || notizie che contradicano quelle nei passati giorni ri- 


no i particolari dai medesimi adesso forniti intorno || ferii 
ai piccoli fatti avvenuti sul teatro della guerra, giac- || che 


avere organizzato un vasto sistema di corrispondenze 
‘dal teatro’ della pure e promettono per conseguen- 


‘notizie le quali se non potranno essere accettate 
senza riserva e senza controllo, avranno però certa 
mente il vautaggiò di rendere più facile e più variata 
una rivista quotidiana della stampa. Quanto alle 


intorno ai preparativi ed alle disposizioni militari 
adottate dalla Francia, poichè di questo argomento 
uon fanno parola per ora e'parlano invece a lungo 


minacciata al fianco, come perchè la città stes- 


duca di Mecklemburgo , generale prussiano di fan- 


principe Federico Carlo; dell’ ala sinistra, ossia eser- 
si trovano ripartiti nei distretti di Pietroburgo, di || cito del Sud, comandanto dal principe reale di Prus- 


è affidata la difesa di tutto il Paese, tanto a selten- 
trione quanto a mezzodì, essendo egli incaricato di 


> db 


deciso , fin dal 12 laglio, a considerare * lerra 
colla Francia come inevitabile. Percià la corrispgn- 
denza diplomatica dell’Iaghilterra non fa sapere Dign- 
fe di nuovo e non getta nemmeno una maggio lu- 
ce suiî fatti che già erano noti ; solamente essa fa 
anche una volta testimonianza degli sforzi costanti 
ed energici del governo inglese per impedire la guer- 
ra. Ed in pieno accordo con questo indirizzo go- 
vernativo continua a pronunziarsi l' opinione pubbli. 
ca în Inghilterra e specialmente a Londra, dove ri- 
petute mapifestazioni vanno succedendosi in senso 
sfavorevole ai promotori dell' attuale conflitto. Il cop- 
siglio esecutivo della lega per la rappresentanza del 
lavoro in Parlamento ha pubblicato una protesta con- 
tro la guerra e lo stesso ha fatto il domitato della 
società della pace. È stato costituito inoltre un co- 
mitato di soccorso pei feriti delle die armate sotto 
la presidenza del principe di Galles e si annuoziano 
già pervenute al medesimo numerosissime donazioni. 
Nè una diversa direzione hanno le interpellanze che 
son fatte nel Parlamento, tra Je quali aleune se ne 
avnunziano relative appunto alle pratiche ed alla ini- 
ziativa inglese favorevole alla conciliazione. Ben è 
vero che a questo argomento ora si è aggiunto, nel- 
le preoccupazioni degli uomini di Stato dell’ Inghil- 
terra, l’altro degli incidenti gravissimi testé venuti 
in luce intorno a trattative ed incidenti diplomatici 
corsi fra gli odierni belligeranti. Infatti, dopo ciò 
che il telegrafo ne disse essere già avvenuto nella 
Camera dei comuni di Londra e dopo le dichiara- 
zioni che si sà essere state fatte dai ministri Gran= 
ville e Gladstone, è affermato oggi che una nuova 
interpellanza sarà tra breve diretta al governo sul 
soggetto di certi intendimenti frauco-prussiani, rela- 
tivi ad una eventuale alterazione delle frontiere fran- 
cesi. Essendo poi la politica estera in certa guisa 
padrona della situazione iu Inghilterra, è inutile ag- 
giungere che il progetto di legge relativo all’ educa- 
zione è già passato in terza lettura e trovasi alla 
Camera dei pari, la quale, a quanto si prevede, lo 
voterà in modo definitivo senza emendamento, 

Per ciò che riguarda l’Austria, particolarmente 
degne di osservazioni si reputano le dichiarazioni che 
il conte Andrassy ha fatto dinanzi alla Camera dei 
deputati di Pesth. Era evidente che il linsuaggio del 
ministro uagherese non poteva suonare diverso da 
quello adoperato dal conte di Beust nella sua cir- 
colare ; ma ciò che ai giornali sembra degao di no- 
ta si è l’ affermazione del conte Audrassy circa la 
sconvenienza per l’ impero austro-ungherese di co- 
gliere questa occasione per riacquistare la posizione 
che ha perso in seguito alla guerra del 1866. È 
chiaro infatti, al dire dei fogli di Pesth, che ciò 
non potrebbe in nessuna maniera convenire all’ Un- 
gheria , poichè , quando per avventura quella posi- 
zione fosse riacquistata , il dualismo verrebbe tur- 
bato a favore della parte tedesca. Deve aggiungersi 
peraltro che le esplicite dichiarazioni partite tanto 
da Vienna quanto da Pesth non sono bastanti a far 
tacere tutte le voci che in senso contrario divulgano 
alcuni giornali viennesi. Perciò la Presse, alludendo 
alle notizie che dice godere qualche credito nelle 
sfere politiche dell’ Austria, secondo le quali avver- 
rebbe un prossimo concentramento di truppe au- 
striache ai confini della Germania, dichiara di non 
voler prestar fede alle medesime, poichè non è am- 
missibile che nè il governo della Cisleitania nè quel- 
lo dell’ Ungheria si inducano a fare un passo così 
importante che cangerebbe interamente l’ attitudine 
dell'Austria, lanciandola sullo scabroso pendio della 
neutralità armata senza aver prima ottenuto il con- 
te. L' Inghilterra ha molto a cuòré di provare. || senso delle Diete provinciali ed essersi posta d’ac- 
la sua mediazione tra la Francia e la Prussia || cordo col Consiglio dell’ impero. La Presse esprime 


una messe abbondante di notizie per |' avvenire, 


erue notizie, pare che i giornali parigini vogliano 
certa guisa fare ammenda del tempo che spesero 


ciò che nello stesso ordine fu deliberato da parte 
la Germania. Prima di tutto essi danno contezza di 
consiglio di guerra tenuto a Berlino prima della 
tenza del re pel quartier geuerale dell’armata e 


arniti i territori sul mare del Nord e sul Balti- 
sia perchè l' ala destra dell’ esercito del Reno è 


di Berlino ha bisogao di una forza che la pro- 
ga. In conseguenza di questa decisione , il gran- 


‘a, è stato nominato comandante supremo delle 
vineie di Brandeburgo e di Pomerania. Sono sot- 
osti al suo comando due corpi d’armata attiva 
inque divisioni della riserva. A formare l’esercito 


Nord, sotto il comando supremo del general Vo- 
de Falkenstein, fu destinato il decimo corpo di 


esso deve proteggere in pari tempo il fianco de- 


li, cioè: dell’ ala destra, comandata dal general 
inmatz; del centro destro , sotto il comando de 
Il re Guglielmo , il conte di Bismark ed il ge- 


o dello stat» maggiore generale , nelle cui mani 
raintendere all'ordinamento e alla distribuzione 


re altre relative alle misure adottate sulle coste 
Baltico. A Heligoland , come in tutte le isole 
În tutti i porti prussiani , fu proibito , sotto le 


tico e del mare del Nord, blocco che sarà quan- 
prima reso effettivo. Kiel non è più accessibile a 


dalle torpiglie è già posta. L'imboccatura del- 
der è privata di tutto ciò che può essere utile 


one che il telegrafo costiero possa essere dan- 
giato, si è già impiantata una seconda linea che 


Sull' attitudine delle altre potenze non si hanno 


chè il telegrafo somministrò a suo tempo in propo- || fu attivissima ; perciò il ministero degli affari este- || quindi la convinzione che il gabinetto non si lascerà 
sito-le opportune informazioni, qualche importanza || ri di Londra ha dato in luce tutta la corrispondenza || indurre a misure che farebbero. presumere ch’ essa 


possono avere le notizie che essi raccolgono circa || dipl 


intenda prender partito sia io favore della Francia 


gli attuali apprestamenti perché dalla cognizione di Questa voluminosa raccolta contiene non meno di 124 || sia della Prussia, poichè un ministero che si arri» 


Questi. può... essere agevolata una giusta -pondera- ||: dispacoi scambiati: entro uu 
zione. degli avvenimenti più gravi c decisivi ghie sen- e_della, quale il telegrafo. inglese 


22» dubbio.si. vanno -appapecehigndo. A vero: dire ; 
l"‘insleme.; delle. informazioni, che,, quest’ oggi ‘sono 
raccolte -dai 


dall'uno. g;dall'. altro, de 
Maggior; parte, delle qual 


giornali: non, è-di; molta-eutità ; giacchè ‘ verno inglese, Ja Francia e, la Prussi 
si riferisce-eselusivamente. alle Misure. preparalorie || vano, fin del prodi k 


schiasse a far ciò: non potrebbe reggersi otto giorni 
di faccia all’ unanime grido dell’ opinione pubblica, 
che reclama la più assoluta neutralità. Anche il Wan- 
derer dice che a qualunque alleanza si appigliasse 
l'Austria , la medesiata sarebbe indecorosa è che 
l'impero vi scapiterebbe sempre perchè in ogni caso 

si. porrebbe. sempre sotto l'altrui dipendenza. 
x pig re chiamate sotto le armi in Svizzera 
‘Una gran parte dell’ armata confedarata; ese 


+ la, Prussia non 
nessuna illusione su 


presi pioli 


se sono scaglionate dal lago di Costanza fino a Bale 
e alla frontiera del Nord del Jura bernese , ed ob- 
bediscono agli ordini del colonnello comandante in 
capo, Herzog, il cui stato maggiore è a Bale. Le 
misure adottate per prevenire qualunque violazione 
della neutralità elvetica sono rigorosamente osservate; 
Una pattuglia dei corpi badese e buvarese, accam- 
pati nella Foresta-Nera, che si era avanzata fin 
Presso ad un puuto militàre balese, ricevette imme- 
diatamente l'intimo di retrocedere e vi fu costretta 
colle armi. 

La stampa spagnuola dà conto dell'attività feb- 
brile colla quale il governo di Madrid arma da qual- 
che giorno. I corpi d’armata hanno tutti ricevuto 
nuovi fucili, la flotta ha imbarcato grande quantità 
di munizioni da fuoco , si è aumentato d'un batta- 
glione ogni reggimento e finalmente si è completata 
la difesa delle fortezze, specialmente di quelle del 
litorale delle Baleari e delle vicinanze del distretto 
di Gibilterra. Ma ciò che gli stessi giornali non san- 
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Imperocchè se fossero contrarî alla Francia si forti» 
ficherebbero, piuttosto che le anzidette, le posizioni 
vicine ai Pirenei ; se contro la Prussia, la sua flot- 
ta non sarebbe molto a temersi. Così stando le cose, 
i giornali di Madrid non si arrischiano a dare una 
congrua spiegazione, ma i fogli di altri paesi, senza 
riuscire finora a decifrare l'enigma, non tacciono 
però che il fatto dei suddetti armamenti è più grave 
di quanto possa a prima vista parere. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 1. — Notizie ufficiali dal quartiere ge- 
nerale dicono , che. gli avamposti bavaresi ripiega- 
rono sopra la Lauter. 

Ebbero luogo alcuni fatti insignificanti tra gli 
avamposti. 

L’ imperatrice visitò ieri le vicinanze di Metz. 


desche soffrono molto per mancanza di coperte e 
tende. ; 
Essi sono meravigliati della portata delle nostre 
armi. 
BORSA DI PARIGI 
del 4 agosto 
113 per 100 ..... 
Consolidato inglese. 


66 42 
89 3/4 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI LUGLIO 1870. 


Nuovi depositanti .. ... ARTE Re 
Depositi OSIO 
Somme depositate... ....,.,,, 


> 4,560 
++ ++» L. 343,865 83 


no dire si è contro chi siano fatti quest 


i preparativi. | 


I disertori prussiani dicono che le truppe te- 


Somme restituite ..,., 


1000000000 L, 246,703 53 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL" 
Confronto delle scale 281% 757n0; 97m 730m" 


ALTEZZA DI METRI 29, }}0. SUL LIVELLO DEL MARE 
+ 89; 1 2.,m0 256; 1° R=125 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI' 


Barometro | Umidità Slato del cielo Termometrografo- p si Fini wi 
DATA 0nE dettero Seno | dale dan rec. alle 4 pom. cor. da OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a conigrado | === di Ln î 
0 al liv. del mare Folativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo velocità in miglia Visage ia Si cdi mt; 
e |__| it | —— 
\ 7 antmeridiano 250.3 2,0 61 |19,c0 | 10 Belo +3190 | +an0c. 
1 Agosto 3 pomeridiane 159. 1 "9 4 |13.8s | 10 Bello 
) * pomeridiane 20.2 25.0 Gi | ti s2 | 10 Bello +58 | +issn 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 

® al liv. del mare 


CITTA’ 
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750. 6 


1 Agosto 


Ferrara .. 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 
RA ___ 
relativa | assoluta 


Termometro 
centigrado di 

cielo scoperto 
= 30, & Ei) 


18.71 | 10 Bellissimo 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civ. di Roma 4° Turno 
Prot. n. 924 del 1870. 
Pel sig. Mariano Maoni 
È 


Le sigg. Felice Letard ved. Baglioni ed 

Ylena Baglioni. 
A dì 4 Agosto 1870. 

Dichiaro io sott. ec. di riformare la 
i tanza nel modo seguente : = Sentirsi con= 
dannare in solido o come di ragione le ci- 
fate «e. al pagamento di L. 2147 sommini= 
strazioni alimentarie ed allro ec. quante 
volte loro non piaccia di vendere 0 dare 
în solutum all'istante per detta sommu al- 
trettanti fondi ec. cc. di gradimento dell’ i- 
stante; e per tal effetto 0 prefiggersi alle 
med. un 3ne a vendere 0 dare in sulutum 
nei modi legittimi i detti fondi ce. qual 
‘ne inutilmente scorso condannarle al pa- 
gyamento delle ripetute L. 2147, 0 fare 
qualunque altra più opportuna sentenza 
colla condanna in ogni. caso alle spese, 
e salvo ec. 

G. Saragoni. 

Ad istanza del sig. Mariano Manni poss. 
dom. a Ciciliano rapp. dal sott. 

Si notichi il soprascrilto atto per ogni vc. 
e soll’ogni ec, a 3ni del $ 549 di proced. 

. Ala sig. Felice Letard ved. Baglioni 

dine. dom. e dim. per affissione e inser- 
zione ec. 


G. Saragoni. 


Si deduce a pubblica notizia, che l’Ecemo 
Trib. civ. di Roma 2, Turno con sua ordi- 
nanza rilasciata in Camera di Consiglio li 29 
Luglio pp. ha nominato Pietro Pinelli in 
curatore della eredità del March. Gi 
Mati all’effetto che amministri beni cre- 
ditari ovunque posti, ed eseguisca le dispo» 
sizioni testamentarie del defunto, onde ec, 

Ant. Di Rosa proc. rot. 


Ad istanza della signora Maria Dolci 
vedova, del fu Filippo Parisotti tanto in no- 
me proprio come coerede del medesimo, 
quanto come, tutrice e curatrice di Adolfo 
Parisotti figlio  coerede del nominato de- 
funto in conformità del di Jai testamento 
aperto e pubblicato per. gli ‘alti dell’ infr, 
Notaio nel giorno 2 Luglio pp, 

Si deduce a pubblica fiotizia a forma e 
per gli. effetti di $$ 1547 e. seguenti del 
vig. reg. leg, e giud. qualmente nel giorno 
di sabato sei agosto corr, alie ore nove ant. 
col ministero dell’ infr. Notaio assistito dui 
rispettivi Periti si' procederà alla compila- 


zione del legale ed estragiudiziale inventa- 
rio dei beni lasciati dal ricordato defunto, 
cessato di vivere in Roma nel.giorno 25 
Luglio decorso, quale avrà principio nella 
casa di ultima abitazione del sud. posta in 
via dell’ Anima n. 47 2° piano per quiudi 
proseguirsi a termini di legge sotto tutte Je 
più ample riserve di ragione. 

Roma dal mio Studio Notarile posto in 
piazza di Pasquino n. 77 questo dì 2 Ago- 
sto 1870. 

Salvatore Sarmiento Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Tu forza di sentenza proferi 
civ. di Roma in Turno delle Ferie il gior- 
no 9 ottobre 1868 ad istanza delle due Con- 
gregazioni Monasliche Greco-Melchite Ba- 
ladita ed Aleppina e per esse il Rmo P. 
Giacomo Kattar procuratore generale delle 
medesime domto a Roma Palazzo Ruffo a 
SS. Apostoli rappresentato dal signor Se- 
verino Tirelli procuratore Rotale. 

Nel giorno di sabato 13 Agosto 1870 
alle ore 41 antimeridiane nell’officio della 
Depositeria Urbana situato dentro il sacro 
Monte di Pietà di Roma si procederà a mez- 
zo del pubblico incanto alla vendita giudi- 
ziale a favore del maggiore offerente del 
«ui appresso descritto fondo urbano, con 
lutti gli annessi, connessi, usi, membri, 
adiacenze, perlinenze, comodità e diritti 
qualsivogliano. 


Fondo da Subastarsi 


Casa da cielo a terra composta di due 
cantine, otto ambienti terreni fra grandi @,,. 
piccoli e sopraposte terrazze, destinati’ ad 
uso ili stabilimento per-la fabricazione del- 
la ce stearina, mezzanino con quattro 
camere e due corridori, piano superiore con 
qualtro camere e cucina, e tre suffitie, con 
vesche e pozzo dell’acqua, ed orto annesso 
recinto di muro, situato in Roma in via di 
8. Giovauni in Laterano, num. 438 e rivol- 
ta per la via de’Santi Quattro n. 49 confi- 
nanie coll’orlo e .casa dei RR. PP. Arme. 
ni, e le dette due di S. Giovanni in 
FAlene, e dei Santi Quattro. 

ono eselusi dall’incanto:1 caldari, tor- 
chi, stigli ed attrezzi della fabbrica. 

Nella Cancelleria det-'tribunale civite 
di Roma primo -tarno nel fascicolo n. 4767 
del 1865 sotto il giorno 14 luglio 1868 tro- 
vasi prodotto il certificato del censo, e'sote 
to il giorno 25 aprile 1870 trovasi prodot. 
to il capitolato, è i due estralti autentici 


dal Trib. 


Termometrografo Vento 
direzione 


è forza 
minimo 
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dei registri ipotecari, non che ripetuto il 
Tapporto dell’ingegnere professor Tito Ar- 
mellini prodotto nello stesso fascicolo sol- 
to il giorno 42 gennaro 1870. 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 
l'incanto, sarà, in quanto agli ambienti an- 
tichi, di scudi 4000, ossia di Lire 5375 e 
quanto agli aumenti calcolata ancora la de- 
Stinazione del locale per uso di fabrica di 
cera, è di lire 41163. 23, valore desunto 
dal rapporto dell' ingegnere Tito Armellini 
come sopra prodotto e così in tutto per ia 
complessiva somma di lire 16338. 25. 

Si dichiara che il prezzo di acquisto 

. dovrà pagarsi in moneta effettiva. 


Severino Tirelli Proc. r. 
Pielro Fiocchi cursore presso il Trib. 
civ. di Roma. 


Sopra istanza avanzata dal sig. Giusep- 
pe Angelini possid, figlio del fu Marco dom. 
in Romain via della Maddalena n. 24. L'Ec- 
cio Trib. civ. di Roma 2. Turno nella causa 
segnata in Prot. dell’anno 1969 al n. 1672 
uell'udienza del giorno 10 Maggio 1970, 
emanò Sentenza che ordina la vendita dei 
fondi urbani, e rustici cho qui appresso si 
descrivono reg. a Roma lì 17 Maggio 1370 
al vol. 357 f. 72 r. c. 3, spedita e nolifica- 
ta; ed in seguito della produzione effettua- 
ta in Cancell. del sullod. Trib. sotto il gior- 
no 23 Luglio 1870 tanto del Capitolato, 
quanto degli altri alti ordinati dal $ 1308 
del vig. regol. leg. e giud., non che è stata 
ripétita la perizia redatta dall’ architetto sig. 
Giuseppe Luzi li 31 Marzo 4870, e prodotta 
in alli il 4 Aprilo 1870. 

Nel giorno di sabato tre del mese di 
settembre alle ore 11 ant. nel locale della 
publica depositeria Urbana posta in Roma 
if piazza del S. Monte di Pietà n. 33 si 
procederà col mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiziale degli immobili che 
qui appresso si descrivono , da rilasciarsi a 
favore del miglioru offerente, esecutati con 
processo verbale del Cursore Oscar Fosi sot- 
to i giorni 15 e 28 Sett, 48C9 e sotto il gior. 
no 5 Ult. 1869 fu prodotto in alti. 


Fondo urbano 

Uo locale terreno ad uso bottega in 
piazza del Mercato posto in Rocca di Papa 
segnato col civ. n. 2 conf. con altro vano 
simile appartenente alla madre del signor 
! Casciotti, con la proprietà d: Luigi Carne- 
vali, la detta piazza salvi altri più noti e 
veri confini stimato ed apprezzato dal sud. 


Perito sig. Giuseppe Luzi colle norme cen- 
suali L. 150, ITA ATINIe Ra, peo 


METEONE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


Fondi rustici 


Valle S. Lorenzo conf. con la proprietà del 
sig. Ciro Masciotti strada delle Coste salvi 
ec. della quantità superficiale in misura cen- 
suale di tav. 5 cent. 93 ed in misura locale 
di quaria 1 scorso 4 quartucci 0 staioli 93 
più metri quadrati 0.48 stimato ed apprez 

zato colle norme come sopra defalcato il 


canone annuo di sc. 7 al rubbio a favore 
dell’ Eccma Casa Colonna L. 414. 98. 

Un terreno castagneto ceduo posto nel 
territorio sud. in voc. l’rojo o Calcara conf. 
con la proprietà del sig. Felice e Luigi Fer- 
ri, Bernardino e Ciro Casciotti salvi altri 
più noti e veri confini della quantità super- 
ficiale in misura censuale di tav. 0 cent. 95 
ed in misura locale di quartucci 3 staioli 50 
più m. q. 4. 04 stimato ed spprezzato colle 
norme censuali ael sullo.i. Perito L. 104. 50. 

Totale L. 850. 95. 

1 sudetti fondi urbani e rustici si ven . 
deranno tanto unitamente che separatamen- 
te ed il prezzo è quello superiormente sta- 
bilito dal nominato architetto sig. Giusep- 
pe Luzi. 


Ulisse De Dominicis proc. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


=_= _———_————————€< 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza di Francesco Casanova ne- 
Boziante domiciliato via delle Convertite 
n. ii rapp. dal sott. 

Si deduce a notizia hiunque qual- 
mente lo istante proprietario del magazzino, 
© spaccio di petrolio in via di Campo Mar- 
zo n. 77 fino dal 31 Luglio pross, pass. ha 
licenziato dal suo servizio Giuseppe Pompili 
già ministro in detto negozio. Perciò fin da 
ora diffida chiunque di non pagare al me- 
desimo qualunque somma risguardante detto 
magazzino, nè consegnare cosa alcuna, men- 
tre in caso diverso l'istante non riconoscerà 
valido alcun pagamento, o tecapito alcuno. 
Tutto ciò si' deduce a publica notizia per 
ogni effetto di Tagione, e perchè non pos- 
sano allegarne ignoranza, onde ec. 

Giuseppe Diotallevi proc. rot. 
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avere svilupfato abbastan: lungamente i moti Mano che il bisogno se ne presenterà. La seconda 
che debbono: determinar Ta folio a tenersi in di- || compagnia; comandata dal signor Dietz, è incari- 
Sparte, dice: cata dell’ approvvigionamento del materiale, e di 

Questo contegno , che la giustizia detta e la || tutto ciò che riguarda |’ istallazione. La terza com- 
prudenza consiglia, ha inoltre per sè | appoggio || pagoia finalmeute ha per suo capo il signor Gauns , 
dell’ opinione pubblica del paese. In tutti i partiti || capo del deposito di Forbach. Questo servizio. com- 
politici, in tutte le classi della società, il desiderio || prende i meccanici e i fuochisti ; esso si occupa 
unanimemente espresso è che il governo spagnuolo || anche del trasporto dei bagagli. 


Pigarsi anticipatamente è il seguente: 
To Roma per uu anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo-di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


3 Agosto 


HR 


La Sanita" pi Nostro Sicnore , sulle ore 
dieci antimeridiane di ieri » movendo dall’ Apostolica 
Residenza del Vaticano in treno nobile, accompa- 
gnata dalla Sua Corte ed Auticamera » recossi alla 
ven. Chiesa del SSmo Crocifisso » a Monte Cavallo, 


À conservi nella guerra che principia la più assoluta I giornali francesi pubblicano le seguenti noti- 
Appartenente alle Monache Cappuccine. + neutralità. Il sentimento nazionale, d’ accordo iu ciò || zie comuuicate loro dal ministero dell’ interno : 
Il Santo Papre, Ficevuto alla porta dal Riî0  e0l diritto e le convenienze, è che la Spagna deve I giornali ‘tedeschi haono detto che 100 soldati 
P. Ministro Generale dei Cappuccini, e dai Reli- 


restare estranea alle difficoltà che sorgono fra na- || francesi sono penetrati sul territorio lussemburghese. 


giosi di quest’ Ordine che prestano la Spirituale “#85: f'oioni amiche, colle quali spera mantenere le rela» Questo fatto è completamente inesatto. 


sistenza a quelle Suore, ascoltò la Santa Messa, che 


7 S se ; zioni più cordiali. i Dei viaggiatori venuti da Hoeckeingen afferma- 
fu celebrata da uno dei Suoi Cappel ni Ù vi Il decreto che guarentisce la neutralità è pur (| no che dietro la catena delle montagne della Fore- 
compì la Visita prescritta 3 lucrare la Plenaria In- comparso nella Gazzerta. sta Nera s'incontrano Dumerosi convogli di truppe 
dulgenza, detta della Porziuncula, che nel predetto 


badesi e wurlemberghesi che si dirigono verso il 
Sud sulla linea di Stoccarda a Offenburg per Bol- 
suuti dal governo di Fireuze, si legge: weil, come pure sopra quella da Ulma a Frederi- 
« Il ministero lasciandosi trasportare da un || ©hshafen. ; DI 5 
sentimento senza dubbio onorevole e ben facile a — Nella notte el cli) ce srenì. speciali a doppia 
comprendersi, si è messo in una posizione delicata || !'azione sono passati a Basilea, dirigendosi sopra 
e difficile. La posizione è delicata perché non si farà Waldstad , conducendo RES malerialo Rolas 
mai comprendere all’ opiuione pubblica che non solo bile destinato ad TaRÙ utilizzato sulla linea da Co- 
il governo si obbliga di non andare a Roma, ma che di pin di Donausc pr ilea fi i he 1 
più impedirà formalmente che altri vi vadano. Essa è troll ‘arene Fener S Ha Suerte 
difficile perchè questa convenzione di settembre è ra a 0urg a Iospruck fu interrotta 
pressappoco ineseguibile materialmente. Noi sappia- fl dai NTATOAI, 13 L Officiel di i 
mo tutti i mezzi dei quali dispone il governo per Leggiamo DE SGUTRA Micia È Francia : 
farla rispettare, e ciò non ostante noi non siamo La pubblicazione di ua sedicente trattato sa la 
convinti che possa esserlo. E il giorno in cui essa || Francia e la Prussia dando luogo ad una polemica 
non lo sarà per colpa del governo o anche suo mal- || che tende ATE RI Governo dell'Impe- 
grado , questo fatto farà pesare su di esso una re- || ratore ha giudicato opportuno pubblicare la seguente 
sponsabilità innegabile. > lettera diretta dal conte Benedetti a S. E, il mini- 
stro degli affari esteri: 


— Nel giornale di Firenze l' Italie, iv data di 
ieri, a proposito degl’'impegui che esso afferma as- 


giorno si acquista in tutte le chiese dei Religiosi e 
delle Religiose viventi sotto la regola del gran Pa- 
triarca di Assisi. 

Dopo ciò la SantITA' Sua entrò nel monastero, 
ed ammise al bacio del Piede le Suore, che consolò 
dirigendo loro breve discorso per confermarle nello 
Spirito di perfezione, al quale sono chiamate dallo 
stato che si sono eletto votandosi a Dio. 

Dal monastero delle Cappuccine Sua SANTITÀ 
fece passaggio all’ altro limitrofo delle Adoratrici per. 
petue del SSmîo Sagramento , degnavdosi similmente 
di ammettere al’ bacio del Piede queste Suore, e 
confortandole nel loro santo proposito con paterne 
toccanti parole. 

Il Santo PapRE, poco dopo il mezzodì, face- 
va ritorno all’ apostolico Palazzo Vaticano traversan- 
do la città fra le più riverenti ed affettuose  dimo- 
strazioni degli abitanti.” 


—<>>eGe- 


Mubito di lutti i conforti di nostra santa Re- 
ligione , dopo brevissima malattia, il dì 28 del tra- 
scorso luglio rese |’ anima a Dio in Mugnano, nella 
diocesi di Bagnorea , Monsignor Felice Cantimorri , 
Vescovo di Parma. 

L’illustre Prelato era nato in Russi nella dioce- 
Si di Faenza , ai 30 gennaio 1811. Appartenne al- 
l'ordine dei Frati Minori Cappuccini. La Santità” 
DI Nostro Sienore Jo preconizzò alla sede di Ba- 


Le apprezziazioni di questo Giornale mostrano RE È 
i; 4 LI6L pe nn iù Parigi 29 luglio. 
quanto possa contarsi sulle assicurazioni che si di N 2, SERI È ° 
cono date dal governo di Fironse: Signor Duca; per ingiusti che fossero, io non 
ho stimato conveniente rilevare gli apprezzamenti di 
— Scrivono da Metz, 29 luglio, alla Patrie: cui fui personalmente Oggetto quando si seppe in 
L'arrivo dell’ imperatore ston giunse a dare un || Francia che il principe di Hohenzollern aveva ac- 
po' d’ animazione a Questa città di cui la popolazio- || cettata la corona di Spagna. Come m' imponeva il 
ne sembra morta. C'era » senza dubbio, attorno alla dover mio, ho lasciata al Governo dell’ Imperatore 
stazione , una folla considerevole, ma i soldati era- la cura di rettificare gli erronei giudizi. Non posso 
no in maggioranza. Bisogoa poi dire che uno Spa- {| però usare lo stesso silenzio dinanzi all’ uso che il 
ventevole uragano si era addeusato sopra Metz e | signor Conte di Bismark ha fatto di un documento, 
questa mane una pioggia dirotta impedì alla gente || cui cerca di dare un valore che non ha mai avuto; 


—- 


gnorea nel Concistoro segreto dei 21 decembre 1846, || di recarsi alla stazione, e quindi chieggo a V. E. di ristabilire i fatti in 
e nell’ altro dei 23 giugno 1854 lo traslatò a quella : Ma, dopo il passaggio della porta Serpenoise , || tutta la loro esattezza. 
di Dana I’ accoglienza fu brillante ; dei fiori venivano gettati È di pubblica notorietà che il signor Conte di 


da tutte le finestre ed essi erano principalmente in- || Bismark ci ha offerto, prima e durante l' ultima 
dirizzati al principe imperiale. guerra, di cooperare a riunire il Belgio alla Fran- 
Il giovane principe sembrava molto ‘commosso , | cia, in compenso degli ingrandimenti ch'egli vagheg- 
e ciuscuno de’ suoi movimenti raddoppiava |’ ardore giava e che ha ottenuti per la Prussia. Potrei in 
della Popolazione femminile. proposito invocare la testimonianza di tutta la diplo- 
. L'imperatore è alloggiatoralla prefettura , fab- U mazia europea, che nou ne ignorò nulla. Il Governo 
bricato molto semplice e di aspetto poco imponente. || dell” Imperatore costantemente declinò queste aper- 
Questa mattina stessa vidi S. M. in tenuta di cam- ture, ed uno dei vostri predecessori, il signor Droou- 
Pagna che parlava cogli ufficiali d'ordinanza. yn de Lhuys, è io termini di dar su cià spiegazio- 
Appena alzato egli si fece. rendere un. conto Di da escludere ogni dubbio. 
esatto delle posizioni occupate dalle nostre truppe; || © Nel momento della conclusione della pace di 
dopo una colazione: molto semplice , egli partì. con Praga, e dinanzi alla emozione sollevata in Francia 
UD treno per fare una ispezione... Mi perdonerete di || dall’ annessione dell” Aonover, dell'Assia elettorale e 
non darvi sulle truppe e sui loro Generali maggiori || della città di Francoforte alla Prussia, il Conte di 
dettagli ,.ma non voglio dipartirmi: dall’ estrema pru- {| Bismark manifestò di nuovo il più vivo desiderio di 
denza che ho. osservata fino ‘a ‘qui.. ‘|| ristabilir I” equilibrio rotto da questi acquisti. Diver 
- Frattanio mi; sia permesso di darvi: qualche det- || se combinazioni , rispettando |” integrità degli Stati 
taglio. sui corpi» franchi istituiti per leistrade ferrate: |l vicini alla Francia e alla Germania, furono messe 
E.il siguor d’ Aigremont,: ingegnere :della: Com- || innanzi : furono Argomento di vari colloqui, durante » 
Pagnia, che comanda il corpo. Una compagnia’ è-in- || i quali il conte di Bismark inclinava sempre a far 
carioata di'togliere edi. mettere le rotaie mano a ; I tin 


dee 


Dal Ministero del Commercio, Lavori Pubblici, 
ed Industria è stata accordata a Tommaso Toni, 
Armiere, una medaglia d’ argento di grande dimen- 
sione di conio speciale, col nome inciso, in premio 
del modo da lui trovato di adattare con un nuovo 
meccanismo all'uso della caccia il fucile Remington, 

Dallo stesso Ministero è stata conceduta ancora 
una simile medaglia al Gallonaro Natale Conti, di, 
Roma, per l'invenzione di un nuovo metodo di filare 
l’oro nelle sue diverse forme, applicabile a tutti i 
ricami e lavori di uso sacro militare e civile. 


—->>eter— 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali, spagnuoli pubblicano, la. relazione di- 
Tella dal signor Sagasta, ministro di Stato, al reg 


gente, intorno. alla neutralità della . Spagna, . Dop le‘sue idee personali. 


lui una di queste conversazioni, e onde reg 
dermi un conto esatto di simili combinazioni io con- 
sentii a trascriverle in certo modo sotto la sua det- 
fatura. La fofta non metiò che la sostanza inostra 
chiaro che id mi sono limitato a scrivere uu pro- 
getto concepito è svolto da lui. Il conte di Bismark 
cotiservò il foglio per mostrarlo al Re. Dal mio 
canto io resi conto in sostanza al Governo dell’ im- 
peratore delle comunicazioni che mi si erano fatte. 

L'Imperatore le respinse tosto che vennero a 
sua cognizione. A 

Debbo dire che lo stesso Re di Prussia uon par- 
ve volerne approvare la base ; e da quell’ epoca, 
cioè da quattro anni , io non sono più entrato col 
conte di Bismank in nessuno scambio d'idee su tale 
argomento. Se l' iniziativa di un tale trattato fosse 
stata presa dal Goveroo dell’ Imperatore, il progetto 
sarebbe stato minutato dal ministero, ed io non avrei 
potuto produrne copia di mia mano: esso sarebbe 
stato inoltre redatto diversamente, e avrebbe dato 
luogo a vegoziati simultaneamente condotti invanzi a 
Parigi e Berlino. In questo caso il conte di Bismark 
non si sarebbe conteutato di abbandonarne indiretta 
mente il testo alla pubblicità, specialmente nel mo- 
mento in eui V. E. rettificava nel Giornale ufficia- 
le altri errori che si tentava egualmente di propa- 
gare, Ma per raggiungere lo scopo che si proponeva, 
quello cioè di trarre io inganno la pubblica opinione, 
e di prevenire le indiscrezioni che noi stessi avrem- 
mo potuto commettere, il conte di Bismark ha usa- 
to di questo espedievte che lo dispensava dal preci- 
sare in qual momento, iu quali circostanze, fin qual 
modo il documento in questione era stato trascritto, 
Egli si è manifestamente lusingato di provare con 
tali omissioni, congetture, le quali svincolando la sua 
responsabilità personale potessero compromettere quella 
del governo dell’ Imperatore. Simili procedimenti non 
bauno bisogno di essere qualificati ; basta segnalarli 
abbandonandoli al giudizio del pubblico europeo. 

Gradite ec. . 

« Firmato Benedetti » 

La risposta fatta dal duca di Gramont e co- 
municata a lord Granville dal marchese di Laval- 
lette, intorno all’ offerta di mediazione dell’ Inghil- 
terra, è del seguente tenore : 

Parigi, 17 luglio 1870. 


Signor marchese, 

Il Gabinetto di Londra, riferendosi al 23° pro- 
tocolle del Congresso di'Parigi, ha offerto al Gover- 
no dell’imperatore di esser mediatore fra la Fran- 
cia e la Prussia, al fine di risparmiare a due poten- 
ze amiche il malanno della guerra. Noi siamo sin- 
ceramente grati al Governo britannico per il senti- 
mento che ha dettato un tal passo, ed apprezziamo 
più che ogni altro la generosa ispirazione della re- 
gola, alla quale fa appello. Bisogoa però che noi 
rammentiamo che in ricordarla nei protocolli il Con- 
gresso di Parigi non professò d’imporla in un modo 
imperativo sulle potenze , le quali sole rimangono 
giudici di quanto richiedono e il proprio onore e { 
propri interessi. Tanto fu espressamente deposto da 
lord Clarendon , in seguito delle osservazioni avan 
zate dal plenipotenziario austriaco. Per quanto di- 
sposti noi possiamo essere in questo momento ad ac- 
cettare i buoni uffici d'una poteyza amica, e spe- 
cialmente dell’ Inghilterra, non potremmo ora accon- 
sentire all’ offerta del Gabiretto di Londra. In faccia 
al rifiuto del re di Prussia di darci le garanzie che 
la-politica del suo governo ci aveva costretti a di- 
mandire al fine d'impedire la ricorrenza dei dinasti- 
ci intrighi (aîms) perigliosi alla nostrà sicurezza ; 
in faccia all'offesa che il Gabinetto di Berlino ha 
aggiuoto a tale rifiuto, Ja: custodia della nostra di- 
ghità non ci permette ‘altro corso. In Lal senso mi 
sono espresso verbalmerite coù lord Lyons ne) tin- 
graziarto ‘della sua offerta; è nello stesso sen- 
s0 prego voi' di parlare a lord Granville. ‘ Alla vigi- 
lia di upa' rotltfa, che le potenze amiche non hao- 
0 pottto allontitare, la pubblica opinione ia Jnghi- 
terra riconoscerà che nelle circostanze attitali jl Go- 
verno dell'Imperatore voî tia più a lungo la scelta 
nélle sè decisioni. Gi 

Ricevele,, 600. écc, } 
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- — Lord Granville proomaciò un discorso alla ser, | 


duta della Camera dei lordi del 28 luglio, nol qua- 
le enumerò gli sforzi fatti dall'Inghilterra per con- 
servare la pace. Ecco i passi più notevoli di questo 
discorso. 

Le notizie giunte simultaneamente in Germania 
ed in Francia. hanno reagito sul sentimento nazio- 
nale di ognuna, la prima immaginando che le pro- 
poste del signor Benedetti fossero tn insulto delibe- 
rato al loro sovrano, e |’ altra che il rifiuto opposto 
fosse un affronto fatto al rappresentante dell’ impe- 
ratore. Spesso per simili piccole cause accadono gra- 
vi avvenimenti, benchè io non sia certo che anche 
senza questo ibidente si sarebbe potuto evitare la 
guerra in modo permanente. Appena ci siamo avve- 
duti che il modo con cui è stata ritirata la candi- 
datura del principe di ‘Hohenzollern non sembrava 
al governo francese conforme al suo interesse ed al 
suo onore, abbiamo imediatamente ricercato altri 
mezzi per preservare la pace. Dapprima abbiamo 
considerato se dovessimo fare una semplice  doman- 
da di dilazione ad ambedue le parti, ma ci sembrò 
che, stante l’impetuoso e crescente sentimento na- 
zionale nci due paesi, ogui proposta di questo ge- 
nere avrebbe avuto poca speranza di successo. Al- 
lora ci siamo indotti a fare la seguente proposta 
( benchè, lo confesso, con poca fiducia nel suo buon 
esito ), cioè che, quantunque noi non credessimo 
che la Francia avesse ragione nell’ insistere per ot- 
tenere una guarentigia per l'avvenire dal re di 
Prussia, pure, se la Francia ritirasse quella doman- 
da, il re avrebbe potuto, senza derogare al proprio 
ovore, nello stesso modo con cui aveva dato il suo 
consenso alla caudidatura del principe comunicare 
al governo francese il suo consenso al ritiro di que- 
sta candidatura. 

Questo tentativo riuscì infruttuoso, Esso fu re- 
spinto dal signor di Bismark , benchè poi abbia sa- 
puto che il re stesso vi avrebbe consentito ; ed il 
governo francese lo rifiutò assolutamente. Appena 
siamo venuti in cognizione della non accettazione , 
mezz’ ora dopo abbiamo inviato loro un'altra  pro- 
posta, perchè essi, facendo appello al protocollo di 
Parigi, ricorressero ai buoni offici di una o più po- 
tenze amiche, nov offrendoci noi, ma semplicemente 
accennando che eravamo disposti a prendere quella 
parte che sarebbe stata creduta opportuna. Anche 
questa proposta non ottenne successo. Essa fu re- 
spinta dalla Francia e non venne accettata dalla 


Prussia. Gli avvenimenti procedevano rapidamente , 
anzi credo che la dichiarazione di guerra fosse stata 
fatta prima che giungesse la nostra proposta, il che 
toglieva l'ultima speranza che la pace potesse es- 
sere preservata. Quando fu dichiarata la guerra poi 
abbiamo creduto che non ci rimanesse che una via. Al 
più presto possibile abbiamo adempiuto tutte le for- 
malità necessarie per proclamare la nostra piena 
neutralità, Dichierai l’ altro giorno i doveri ch’ io 
credo ci siano imposti dalla neutralità. Dissi che i 
rapporti più amichevoli esistevano sino a quel mo- 
mento fra noi ed i due belligeranti. Dopo di allora 
quelle relazioni amichevoli sono continuate. È vero 
che mi furono indirizzate lagoanze da ambedue ‘le 
parti. M marchese di:Lavallette (e qui rendo omag- 
gio alla sua cortesia e gentilezza ) si fagnò col pri- 
mo ministro che io era freddo, freddissimo. II sig. 
di Grammogt disse a lord Lyons ch'egli deplorava 
la mancaoza di maggior benevolenza da parte del 
governo inglese. Il sig. di Bismark, d'altra parte, 
deplorò che io mi fossi assunto l'incarico di fare 
al re di Prussia uma” proposta che gli era impossi- 
bile di accettare , berichè , come dissi, venissi a 
sapere che il re avesse creduto conveniente di ac- 
cettarla. 

Il conte Bernstorf, che le SS: VV. conoscono da 
tanti anni in questo paese , ha trovato molti difetti 
di ommissione e di fatto nel mio modo di procede» 
re, che, a quanto mf ‘venne affermato dalle ‘autorità 
legali più competenti, è soltanto la pratica consueta 


ziono questi fatti non senza però rieonoseere la cor- 
tesia e l''atnibizia ehe fio trovato in tutti i membri 


queste rimbsttabze: Credo sia naturale’ che ‘due 
grandi nazioni, al momento d’ intraprendere un duello 
a morte, come sembra sia questo, guardino con so- 
spetto ogni alto dei vestrali, e ch’esse abbiavo la 
tendenza a supporre che coloro i quali non sono del 
tutto con loro, debbono essere contro di loro , per 
quanto infondata sia questa supposizione. In quanto 
alla nostra posizione di neutralità, io credo che que- 
sta politica è approvata dalle SS. VV., dall'altro 
ramo del parlamento e dal paese in generale. Io 
credo che noi siamo obbligati a mantenere con asso- 
luta fermezza tutti i diritti che ci dà la neutralità. 
Io credo che siamo perfettamente giustificati se of- 
friamo i nostri buoni uflici. Conosco la grande re- 
spousabilità che pesa sul governo di Sì M. So ehe 
dobbiamo aspettare gli avvenimenti, e credo che le 
SS. VV. saranno d' aecordo con me nel credere che 
è opportuno di astenersi da ogoi dichiarazione spe- 
ciale di ciò che faremo o no in una possibile even- 
tualità. Io sono convinto che per preservare l'onore 
di questo paese e per poter avete maggiore influen- 
za a ristabilire la pace, la miglior via che dobbiamo 
seguire è di mantenere colle parole e coll’attitudine 
una dignitosa e calma riserva. 


——————__—_——__r 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Mentre le polemiche suscitate dalle rivelazioni 
del Times e di altri giornali intorno a trattative di- 
plowatiche franco-prussiane dirette a dauno del Bel- 
gio, haeno vivamente eccitato la suscettibilità di altre 
potenze europee e commosso talmente la pubblica 
opinione che per discutere sul grave incidente una 
parte della stampa rimanda quasi in seconda linea 
i bollettini della guerra, vi ha un paese il quale 
anzichè mostrarsi inquieto si dichiara grandemente 
soddisfatto delle suddette rivelazioni e questo paese è 
il Belgio medesimo. 1 giornali più autorevoli di Brus- 
selles osservano essere oramai di nessuna importan- 
za il sapere quale indirizzo avessero realmente i ne- 
goziati fra il conte di Bismark ed il signor Bene- 
detti ed a quale dei due debba attribuirsi la respon- 
sabilità dell’ iniziativa in così strana discussione; e 
soggiungono che il fatto più importante si è che la 
certezza oramai acquisita che il Belgio fu un giorno 
seriamente minacciato, assicura per l'avvenire a que- 
sto paese una posizione assai più solida e sicura di 
quella che ebbe finora. Conoscevasi bene , secondo- 
chè gli stessi fogli notano, tutto l’ interesse che l’In- 
ghilterra provava per la nazione belga e tencvasi 
per certo che il timore di vedere Anversa nelle mani 
della Francia avrebbe sempre indotto il governo inglese 
ad osteggiare qualunque progetto di annessione; ma 
non s'ignorava neppure che non essendo in genere 
la Grambrettegna troppo disposta ad arrischiarsi in 
una azione materiale per jsostenere un programma 
politico, assai probabilmente il governo inglese, nel 
caso che la Francia avesse. assorbito il Belgio, vi si 
sarebbe acconciata al solo patto che, Auversa o fosse 
ceduta all’ Olanda 0 fosse eretta in città libera ed 
indipendente. Oggi peraltro questa situazione è radi- 
calmente mutata; non è più soltanto il trattato del 
18341 che guarentisee |’ indipendenza del [Belgio , 
ma è bensì la forza stessa delle cose, è il dovere 
d'onore, è l’ interesse di prim’ ordine che si è im- 
posto all’ uno ed all'altro belligerante. E agevole 
iufatti comprendere , essi proseguono , che dopo le 
rivelazioni d’ idee d'altro tempo, dopochè furono mes- 
se inJuce pratiche che avrebbe giovato di tener na- 
scoste, e mentre ambedue gli odierni avversari si 
studiano di farne ricadere l'uno su l'altro la re- 
sponsabilità e negano di avere avato mai quelle 
ambizioni che sono ad essi attribuite, il solo mezzo 
di mettere in evidenza Ja propria buona fede è di 
rispettare, assolutamente e senza secondi fini, il pae- 
se al quale si era forse agognato, Che se si obbietta 
avere già la Prussia nel 1868 occupato qualche 
paese indipendente della Germania del quale compì 
già l’ annessione, malgrado che a ciò si opponga la 
volontà e 1° interesse “delle altre potenze ; i citati 
giornali di Brusselles rispondono: essere -ciò avvenu- 
to a motivo dello stupore generale che..cagionarono 
le inattese e rapide vicende della guerra, sicchè gli 
Stati d'Etiropa ‘videro bompiuti i progetti prussiani 
Prima che Beriamente avessero pottito: prescenparse- 
ne. Grandissima peraltro è fa differenza Wa Jague- 
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ra del 1866 e l’attuale ; allora ciascuno rimaneva 
in completa inazione, e se le singole potenze si re- 
stringevano a manifestare le proprie simpatie , nes- 
Suna però aveva preso efficaci misure di precauzio- 
he, e nè la Russia, né la Francia, nè l'Inghilterra 
avevano messo un sol reggimento sulla frontiera 0 
“na nave su mare. Oggi invece la Russia agglo- 
mera poderose ‘truppe in Polonia, l' Austria subor- 
dina la sua neutralità a certe condizioni , ed anche 
gli Stati la cui neutralità è {guarentita dai trattati 
fanno, per difendere questa, apparecchi i più rui- 
nosi e formidabili. A fronte di questa situazione 
dell’ Europa tremendamente armata , d' audacia in- 
concepibile darebbe prova, al dire dei fogli belgi , 
chi si provasse di violare trattati sottoscritti e gua- 
rentiti da tutte le potenze. Perciò essi conchiudono 
che l’ indipendenza del Belgio è assicurata dalla 
pubblicazione del progetto di trattato franco-prussia- 
no assai più che non sarebbe stata dalla sua piccola 
e valorosa armata e dallo stesso effettivo appoggio 
dell’ Inghilterra. 

Le corrispondenze che i giornali parigini rice- 
vono dal teatro della guerra non hanno molta impor- 
tanza , e ciò apparisce beu naturale quando si av- 
verta che oggi appena i dispacci telegrafici incomin- 
ciano a trasmettere notizie gravi. decisive. Esse fanno 
sapere che nella Germania del Sud aspettavasi general- 
mente un grande movimento aggressivo dell’armata 
rancese per tagliare in mezzo la Germania meridionale 
ed impedire ad essa di raggiungere le truppe prussiane. 
Questa tattica si supponeva suggerita dalla circo- 
stanza che non essendo gli Stati del Sud nel pieno 
loro assetto di guerra, non avrebbero potuto opporre 
una seria resisteuza, ed una rapida invasione del gran- 
ducato di Baden e del Wurtemberg , per procedere 
contro Monaco, avrebbe neutralizzato le forze della 
Germania del Sud e tolto alla Prussia un concorso 
considerevole. Inoltre la Prussia sarebbesi vista mi- 
nacciata sui fianchi e al di dietro e sarebbe per con- 
seguenza stata costretta di dividere le sue forze. Ma 
questo supposto piano è smentito dai giornali pari- 
gini, i quali si credono in grado di affermare che 
ben altra è la condotta strategica fissata al quartier 
generale francese , e che la medesima avrà già for- 
se a quest'ora un pripcipio d'altuazione. E dopo 
questa affermazione, la quale non può essere certo 
anuoverata fra le inibite rivelazioni giacchè nulla 
spiega e nulla dice , gli stessi giornali proseguendo 
a riassumere le loro corrispondenze , dicono che le 
truppe della Germania del Sud, le quali avevano qua? 
si tutte abbandonato il loro paese per avvicinarsi 
alle frontiere del Nord, incominciarono testè un mo- 
vimento in senso inverso e vanno rioccupando a po- 
co a poco le posizioni che avevano abbandonato, ap- 
poggiate dalle forze prussiane che si concentrano 
sulle frontiere settentrionali. È annunziato finalmen- 
te dai nominati carteggi che |’ armata prineipale 
della Prussia è agglomerata tra Magonza e Manbein 
e che le truppe bavaresi e wurleburghesi , poste 
sotto il comando del principe Federico Carlo, forma- 
no l’ ala sinistra della suddetta armata, la quale, 
secondo i calcoli più probabili , si eleverebbe a 300 
mila combattenti. 

Ma tutte le informazioni che i giornali e le cor» 
rispondenze somministrano reJalivamente agli appa 
reochi ed alle disposizioni militari prese dai bellige- 
Fanti non possono naturalmente offrire grande inte- 
resse mentre il telegrafo può da un istante all’altro 
rovesciare, co’suoi anunnzi, tutte le congetture e le 
previsioni, e la più utile rivista della stampa consi- 
ste forse nel ricercare quale, secondo gli intendimenti 
delle altre potenze, debba essere la direzione gene- 
rale della guerra, quanta la sua durata, quale fa sua 
probabile influenza sull'avvenire dell’ Europa, Anche 
A questo proposito un attento esame delle opinioni 
più divulgate nei fogli non conduee che n resultati 
stetilissimi ‘e ‘tali‘da non dissipare incertezza è la 
confasione , ma: non potrebbe ciononostante tacersi 
cHe; ‘pel ‘momento almeno, diainvirono alquanto le 
Speranze idi!-vedere: Ja guerra rigorosamente doealiz- 
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nunzia che alla comparsa della squadra francese nelle 
acque di Copenaghen, vi sia stata una grardé dimo- 
strazione popolare in favore della Francia e contro 
la Prussia. Quéste dimostrazioni lipetute potrebbero 
costriugere il governo a mutare linea di condotta: e 
fargli abbandonare quella neutralità che dicesi sia 
dovuta soltanto. alla pressione della Russla e dell’ In- 
ghilterra. Anche la mutata attitudine dell’ Inghilter- 
ra, la quale mostrasi adesso meno imperiosa nel senso 
della pace, non che i poderosi armamenti della Rus- 
sia, generano in taluni pubblicisti gravi sospetti che 
la odierna conflagrazione possa inasprirsi e dilatarsi. 
E finalmente la formola con cui il conte Audrassy 
dichiarò uella Camera dei deputati di Pesth che la 
monarchia austro ungherese avrebbe conservato la neu- 
tralità è interpretata da qualche giornale, anche 
austriaco, come un indizio che l’Austria intende ri- 
servarsi, una certa libertà d'azione e che non ritie- 
ne affulto impossibile di dovere, in certe eventualità, 
prender parte all’azione. In questo senso si esprime, 
per esempio, la Presse viennese, la quale dichiaran- 
dosi mal soddisfatta delle dichiarazioni del conte An- 
drassy per la neutralità , trova le medesime troppo 
energiche e tali da non escludere una partecipazione 
dell'Austria alla guerra. Ma la Nuova Stampa libe- 
ra, per lo contrario, non accoglie nessun dubbio, 
dice che le parole del primo ministro ungherese sono 
chiare ed esplicite, e sostiene che esse sono l’espres- 
sione di una politica leale ed intelligente. Era irra- 
gionevole ed assurdo, al dire di questo foglio, esi- 
gere che il governo austro-ungherese si legasse le 
maui preventivamente e per tutti i casi; ciò che il 
popolo dell'impero poteva a buon diritto domandare 
al suo governo era che questo proteggesse i suoi in- 
teressi e che ponesse a fondamento della sua azione 
il vero vantaggio dell’ Austria e non la passione 0 
divisamenti avventurieri. « Ml popolo austriaco, essa 
couchiude, vuole la neutralità, la neutralità leale ed 
onorevole, che ci assicura la pace e non la offende 
da nessuna parte », 

Le potenze belligeranti hanno dato ordini for- 
mali per |’ esecuzione della Convenzione di Ginevra 
del 1864 e degli articoli addizionali del 1868 che 
assicurano i benefizî dellg negtralità alle ambulanze 
ed ospitali militari. Secondo il quinto articolo di 
questa convenzione, la presenza di un ferito in una 
casa dispensa gli abitanti della medesima dall’ ob- 
btigo di alloggiare le truppe e da qualunque coutri- 
buzione di guerra. 

Il ministro dell’ interno della Cisleitania conte 
Taaffe ricevette da una deputazione viennese la do- 
manda di autorizzare una riunione popolare nella 
quale dovevausi prendere risoluzioni in favore della 
causa tedesca. Egli rispose che volentieri avrebbe 
dato questo permesso se una simile manifestazione 
non fosse contraria ai priacipî della neutralità. 

Il presidente del governo transleitano, conte An- 
drassy, ha presentato al Parlamento ungherese due 
progetti di legge relativi ad un credito supplementa- 
re di 5 milioni di fiorini per la difesa del paese e 
ad uo appello sotto le armi della classe del 1870, 
La Camera dei deputati ha votato |” urgenza. 

Il governo spaguuolo pubblica nel Giornale uf- 
ficiale di Madrid la dichiarazione che esso osserverà 
une stretta neutralità nel conflitto frauco-prussiano. 
Un couflitto ministeriale ha avuto luogo nel gabinet- 
to di Madrid ; i signori Rivero, Echegaray e Moret 
hanno anvubziato Ja loro intenzione di rinunciare ai 
rispettivi portafogli. 

L'ammiragiio Erskiveha chiesto al governo ia- 
glese, nella Camera dei comuni, quale determinazione 
sarà seguita, durante la guerra attuale, relalivamen- 
te alle navi mercantili degli Stati belligeranti , i 
quali si trovano in questo momento nei porti britan- 
nici e che fossero jp seguito comprati da un citta- 
dino» inglese. L'avvocato del governo eispose che se 
la «vendita pop-.si uiconoscerà, fittizia, Ja nave non 
Potrà essere catturata; falso 
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Parigi 2. — Ml bullettino ebdomadario del Joyr- 
nal officiel du soir dice che la Francia fq la guér- 
ra non alla Germania, ma alla Prussia, 0 piuttogio 
alla politica di Bismark. 

Ricordando la pace di Villafranca e l’amiche- 
vole abboccamento del 1861 a Compiegne fra il re 
Guglielmo e l’imperatore , il medesimo Journal of- 
ficiel du soir dice che l'imperatore avea manifesta- 
to, anche prima di Sadowa , alcune idee che for- 
‘marono i voti e gli interessi della nazione fedesca , 
conciliando i diritti della Prussia con quelli degli 
Stati secondari, e mantenendo all’ Austria la sua 
grande posizione fra le- popolazioni tedesche. L'ef- 
fettuazione di questo progetto avrebbe risparmiato 
alla Germania i danvi del dispotismo € della guerra. 

Il Journal Officiel continua a criticare ja poli- 
Uica violenta di Bismark collo stato di ugrra ia 
Germania , sacrificando l' indipendenza legli Sigti 
isolati alla ambizione prussiana. Deplora che il re 
Guglielmo subisca il dominio di un ministre senza 
scrupoli. 

Soggiunge che la Francia deplora la situazione 
fatta dalla Prussia agli Stati meridionali, la cui in- 
tegrità fu tutelata dall' imperatore dopo Sadowa, Dj- 
ce che le simpatie tradizionali della Francia per gli 
Stati del Sud sopravvivono alla guerra. L' imperato- 
re vuole che i paesi tedeschi dispongano liberamente 
dei loro destini. 

Liberare la Germania dall' oppressione prussia- 
na, conciliare coi diritti dei principi le aspirazioni 
legittime dei popoli, arrestare le continue invasioni 
minacciauti l' Earopa, preservare la nazionalità anche 
danese da una completa rovina, conquistare una pace 
equa, durevole e basata sulla moderazione, sulla giu- 
stizia e sul diritto, tale è l’idea generale che gui- 
da la lotta attuale. 

La guerra che comincia non è guerra ambi- 
ziosa, ma di equilibrio, di difesa del debole contre 
il forte, è una riparazione , un castigo di atti ig- 
giastificabili. 

Il Journal Officiel termina dicendo : @ Abbla- 
mo fiducia nell’ opinione pubblica , desideriamo che 
la Germania cessi di servire all’ ambizione ed all'e- 
goismo della Prussia, e che rientri nella via della 
saggezza e della prosperità. Gli stessi tedeschi rice- 
nosceranno finalmente la lealtà della Francia e del 
l’imperatore ». 

Parigi 2. — Il duca di Cadore arrivé iepi 
a Copenaghen. 

La Liberté dice che |’ armata francese avrebbe 
passato ier sera il Reno, ma finora nulla conferma 
questa notizia. 

Assicurasi che i prussiani rinuoziarono di di- 
fendere Treveri, preparerebbersi a far saltare Je for- 
tificazioni di Sarrelouis, e ritirerebbersi sulla vallata 
della Nahe fra Sarebruk e Magonza. 

Metz 2. — Oggi alle ore 41 del mattino le 
truppe francesi prendendo l’ offensiva passarono Ja 
frontiera. Malgrado le forze e le posizioni del nemi- 
co, alcuni battaglioni bastarono per impadronirsi del 
le alture dominauti Sarrebruk. La nostra artiglieria 
scacciò prontamente il nemico dalla città. L'azione 
terminò alle ore 1, 

Lo slancio delle nostre truppe fu grande , le 
loro perdite leggere. 

. L' imperatore, che assistette atla Operazione cof 
principe imperiale, rientrò in Metz a & ore, 

Londra 2. — Camera dei Comuni. Stanfelg 
domanda un credito supplementare di due milioni di 
lire sterline per Je spese dei servizi dell'esercito e 
della marina , durante fa guerra. Propone ancora una 
leva di ventimila uomipi per l’armata di terra. 

Disraeli interpella it governo, biasimandolo di 
non avere usata l'influenza che aveva per evitare la 
guerra, e domanda Ja neutralità armata, 

Gladstone combatte la proposta di neutralità che 


è incompatibile colla posizione dell' Inghilterra e gol- 


Îiento, e ch'esso manterrà la neutralità, che 
rorevole alla Francia, e crede 
all imparzialità , di do- 
mandare un aumento dell’ esercito, 

Cardwell dice che l'esercito inglese non fu mai 
su. piede. migliore. 

Gi » rispondendo a Stopleton , dice che 


il governo non può proibire la esportazione di car- 
bone: ma i bastimenti che lo recassero direttamen- 
te alle flotte belligeranti farebbero atto illegale e 
punibile. 

Camera de Lordi — Russell presenta un bill, 
col quale domanda che si chiamino le milizie sotto 
le armi. 

La seconda lettura del bill avrà luogo do- 
mani. 

Il Times dice che il divieto di fornire carbone 
ai bastimenti da guerra e agli arsenali, che il g0- 
verno sta per pubblicare, contenterà i tedeschi, ma 
ciò non basta: bisogna sia pure proibita la esporta- 
zione di armi e munizioni, e ciò, in caso di biso- 
guo, anche con leggi nuove, se le esisteuti si oppo- 
nessero a tale divieto. 

Vienna 2. — La Presse parlando dell’ attitudi- 
ne dell’ Austria nella questione della guerra attuale, 
dice che o dimostra essa una politica sentimentale e 
di simpatie verso la Prussia, o nutre idee di ven- 
detta contro questa. 

La Prussia e la Francia dimostrano verso l’Au- 
stria un’ ostilità sanguinosa. 

Dopo Sadowa, la politica dell’ interesse spinse 
la Francia verso una alleanza coll’ Austria, mentre 
che la Prussia colle sue tendenze di unire la Ger- 
mania sotto gli Hohenzollern teuta l’annientamento 
dell’ Austria. 

Una vittoria della Francia stabilirebbe una pre- 


ponderanza francese , contro cui l’ Austria levereb- 


besi soltanto nel caso che la Germania fosse minac- || 


ciata. 

Il compito dell’ Austria è di formare una lega 
neutra , onde stabilire l'equilibrio europeo ed otte- 
nerlo eventualmevte anche colla forza, 

Vienna 2. — La Morgen- Post pubblica, senza 
garanzia, che al principio di giugno 1866 il grandu- 
ca di Baden recossi a Berlino a tentare un ultimo 
sforzo a favore dello Schleswig Holstein presso il re 
di Prussia. Nella conversazione che ebbe luogo fra 
il granduca ed il re, quest'ultimo disse che Bismark 
avea formalmente proposto di cedere il bacino della 
Saare alla Francia; ma che egli ed il consiglio dei 
mipistri eransi dichiarati contro l'idea di Bismark. 

La Morgen-Post assicura che queste rivelazioni 
derivano da una copia delle note del granduca. 

Pest 4. — La Camera dei maguati approvò la 
legge che autorizza di chiamare le reclute prima del 
mese d' ottobre. Approvò il credito supplementare al 
ministero della difesa nazionale. 

Berlino 2 (notte). — Il bollettino ufficiale reca 
che la comuuicazione tra Saarlouis, Treveri e Saar- 
bruk è completamente libera. 

Saarburg e Meszig sono occupate dalle nostre 
truppe. 

Alcune colonne francesi avanzaronsi contro Stear- 
nezal e Gersweiler, ed occuparono le foreste con 
fuoco di moschetteria vivissimo, 


Magonza 2. — Stamane il re è arrivato. 

I rapporti de’ nostri forti coll’ esercito sono sod- 
disfacentissimi. 

Magonza 2. — Il re indirizzò un proclama all’e- 
sercito. S. M. dice ch: tutta la Germania unani- 
memente è sotto le armi contro uno Stato vicino che 
ci dichiarò la guerra per sorpresa , e senza moti- 
vi. Trattasi della difesa della patria minacciata, 
del nostro onore, dei nostri focolari. Io prendo oggi 
il comando supremo dell’ esercito, e mi pongo con 
calma in una lotta, che i nostri padri io simili si- 
tuazioni hanuo altra volta gloriosamente sostenuto. 
Tutta la patria è con me nell'avere fiducia di voi. 
Iddio sarà con la nostra giusta causa. 

Monaco 2. — lersera avvenne a Stattgard un 
urto di due treni. Parecchi soldati bavaresi furono 
gravemente feriti, 

Monaco 2. — Una comunicazione ufficiale del 
mivistero della guerra dice che ieri il maggiore 
Egloffstein fece una ricogoizione con cavalleggieri 
bavaresi e usseri prussiani verso Sturzelbruun. 
Fuvvi uno scontro con un picchetto di francesi che 
ebbero uu ufficiale e parecchi soldati feriti. I prus- 
siani due soldati feriti; i bavaresi nessuna perdita. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ecco Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. del sig. Cesare Mazzoni Ammre 
testamentario della eredità della bo. me. 
Gio. Maes possid. domic. via del Quirinale 
n. 7 rapp. dal sig. Giocondo Capobanco 
Proc. Rotale. : 

Sia cilalo per affissione ed inserzione 
a forma dél 6 483 del vig. regol. il sig. Mi- 
chele Pinto d’ incognito domicilio a compa- 
rire nella prima udienza Jopv etto giorni 
per sentir ordinare la vendita giudiziale a 
forma di legge ut le dominio della ca- 
ss posta in via de Viscellari n. 15, 16 e 47 
confinante ec. Utile dom mo della casa posta 
al vicolo della Torretta in Trastevere n. 6 
e 7°confinante ec. Utile dominio della casa 
da cielu a terra posta in via dei Prefettt 
n. 25, 26 e 27 che fa angolo alla piazza di 
Firenze n. 28, 29 e 30 ove parimenti fa an- 
golo e voita al vicolo Valdina n. 1, 2 © 3 
confinante vc. a forma del processo verbale 
di esecuzione redatto dal Cursore Paolo Bo- 
nomi il 4 Luglio 1869, e sia emanata ana- 
loga sentenza munita del necessario ed op- 
portuno ordine esecutorio colla cendànna 
del citato a tulte le spese di giudizio ec. 

Colizzi cane. 

Oggi 22 Luglio 1970, = Copia del pre- 
sente atto è stata affissa alla porta deil’udi- 
torio a forma di legge. 

Adrea Zecca curs. civ. di Roma. 
Giucundo l'apobianco proc. vut. 


I!Imo sig, Avv. Bruni 

Ad isì. di À. Fraschetti rapp. da se med, 

Ait. la cont. del 3 Agosto si cita l’nfr, 
a comp. alla pma ud. dopo tre giorni per 
sentir decretare la. libera consegna dello 
somme sequestrale non ostante la soprave- 
nienza di altri sequestri interp, \' analogo 
decr. con la cond, del deb. ple ale spese, = 
Emidio Mercuri per affiss. ed inserz. ‘in gazz. 
att. 1 incog: dom.. = Oggi 3 Agosto 1870 aff. 
a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
A. Fraschetti proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


| Primo Esperimento 


In virtù di sentenza emanata dall’Ecemo 
Trib. civ. di Viterbo neli’ udienza del gio 
27 Giugno 4870 supra istanza dei sigg. Achil- 
| te ed En:ico Avv. Salvatori figli ed eredi 
| det fu Luizi possid. domti in Roma colla 

quale venne ordinata la vendita degli infr. 
siabili, ei in seguito della produzione della 
perizia redatta dall’ Agrouomo sig. Domeni- 
co O tati effettuata nelia Cancelleria del Tri- 
bunale li 21 Maggio 1870 a: fasc. della causa 
n. 70 Prot. del 1870 non che della produ- 
zione del Capitolato per la vendita giudi- 
ziale, e dell’ estratto delle iscriz oni ipote- 
carie effi ttuato come sopra li 30 Luglio 1870. 

Nel giorno di mercoledì sette Sett:-mbre 
1870 alle ore 10 antim. nella sala del palaz- 
z0 Comunale di Viterbo si venderanno col 
mezzo del pubblico incanto i seguenti fon- 
di cioè 

1. Predio in contrada Merlano denomi- 
nat» Bel colle della quantità superficiale di 
tav 302 11, pari a rubbia romane 16 quarta 
4 scorso 4 quertuccio 1 e tre quarti, con 
casa colonica e casino di villeggiatura, di 
qualtà vignato, seminativo filonato, semt- 
nativo olivato, seminativo querciato , semi- 
nativo caslagnato, orlivo, piativo, macchio- 
s0 ceduo forte, 0 seminativo nudo, confi 
Dante coi sigg. Coslantino Guerra, Cesare 
Mo.ajoni, fratelii Matteini, Leonardo Piz> 
zini, Fiori Bernard:no, Seminario di Viter= 
b., e la strada di 8. ino che lo divide 
iu due appezzamenti salvi ec. giavato di 
n. 9 canoni in assieme di sc. 48..24 e del 
valore netto di Lire 43622. 

2. Predio in contrada la Mazzetta, Fon- 
tan-ila e Morgella composto di tre appez- 
zamenti poco distanti l'uno dall’altro, della 
quantità superficiale di tav.®A. 12 pari a 
misura romana di rub. 2, scorsi 2, quartue- 
ci 2, con casino di villegiatura ed altre co-, 
modità, di qualità vigiato seminativo filopa. 
to, sem nativo alivato, ortivo ,.prativo, pi 
scolivo, e cannetato, confinante coi beni d 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


sig. Marchese Patrizi Montoro, Pietro Spa- 
da, eredi Casanova, la via di S. Martino, lo 
stradello delle Pietrare, Giordani Luigi, Ce- 
cilia Palombi, Fonghini atore, Turchet- 
ti Raimondo, Conte De-Gentili Lenzi, il 
fo-so salvi ec. gravato di n. 5 canoni per- 
petui in assieme di 12 65 e stimato al 
netto del valore di L 10942. 57. 5. 

3. Terreni livellari al «ig. Giulio Mar- 
cucci cioè uno in con:raia Morgella a con- 
fine del sudiescritto e facente parte del me- 
desimo e come tale compreso nel pignora- 
mento del detto fond», della quantità di 
tav. 7. 46 di qualità vignato, semihativo 
lonato, seminativo o'ivato e canneiato: l'al- 
Iro in coi da Valle del Cajo della quantità 
superficiale di tav. 9. 10 di qualità ortivo 
adacquabile confinante‘il sig. Marcucci Giu- 
lio, D° Aragona Lomellino, Prebenda Cano 
nicale de’ Ss. Narciso ed Argeo, la straja 
della Valle del Cajo salvi ec., quali terreni 
detratto il canone di sc. 75, rimangono di 
valore negativo, e però gli si attribuisce un 
prezzo di Lire 50, sul quale verrà aperto 
l'incanto restando il canone a carico del- 
1’ acquirente. 

4. Terreno olivato vignato seminativo 
in contrada ls Culla, della quantità superft- 
ciale di tav. 25. 26 pari a misura romana 
rub. uno, quarla una, scorso uno, quartuc- 
ci tre e mez., confinante Loti Giuseppe, 
Lodovisi Giovanni, la strada del Freddano, 
1 Eccma Casa Giustiniani di Genova salvi ec., 
gravato dell’annuo perpetuo canone di scu. 
di 3. 25, e valutato netto Lire 4744. 54. 5. 

3. Terreno olivato seminativo e vignato 
in contrada Piscin di Polvere della quanti- 
tà superficiale di tav. 19. 30 pari a misura 
romana rub 4, e quariucci 2, e tre quarti 
confinante Marchese Bussì, Gabbano, Cassa- 
ni Pietro Paolo, e Ja strada di Piscin di 
Polvere salvi ec. gravato dell'annuo perpe- 
tuo canone di sc. 4. 73, e del valore netto 
di Lire 3685. 93. 

6. Vigna în contrada Mammagialla della 
quantità di tav. 4. 78 pari a misura romana 
quaria una, quartuccio uno e mez. conf. Bo- 
ni, fratelli Pietrucci lo stradello salvo ec. 
del valore di Lire 611. 25, 

7. Terreno prativo în contrada Inter- 


vella della quantità superticiale di tav. 16.92 
pari a misura romana quarte 3, scorsi 2, 
quartucci 2, e mez. confinante con il sig. 
Marchese Bussi, Pietro Rossi Davielli, e Ja 
via corriera di Montefiascone salvi ec. del 
valore di Lire 1343. 87 5. 

li primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto è il valore come sopra attribuito a 
ciascuno dei suddetti fondi dal lodato Pe- 
rito sig. Domenico Ottati cogli aumetti dei 
decimi voluti dalla legse. 

Angelo Canevari proc. 


—_——__tm ron n__ 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia che Do- 
menico Gozzi non riconosce alcun debito 
per qualsivoglia titolo andasse a contrarsi a 
suo nome, se non previa obbligazione sua 
in iscritto. 

Pietro Quintilj proc. 


AVVISO DI VIGESIMA 


La Società anonima per la fabbricazio- 
ne dei marmi artificiali essendosi determi- 
naia nell’ adunanza generale del 22 Luglio 
corrente di cedere il suo sta 
sua industria col suo capitale d 
ri ha ricevuta un'offerta di Lire 25,000 pa° 
gabili a pronti contanti. Ora s'invita chiun- 
que volesse acquistare il sud. Stabilimento 
come sopra di aumentare il prezzo a titolo 
di vigesima. 

Le offerte dovranno esibirsi chiuse nel 
termine di giorni dieci da oggi ‘nello studio 
del sottoscritto Notaro ove sarà ostensibile 
il Capitolato e tutti i schiarimenti necessa- 
ri. Scorso il sud. termine le offerte saranno 
‘perte per esser prese in considerazione. 

Roma 26 Luglio 41870. 
Alessandro Venuti Not. pubb. di Coll. 
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I Padri Redentoristi celebrarono, il giorno 2 
di questo mese, nella loro chiesa all’ Esquilino, la 
festa del loro Santo Fondatore Alfonso Maria de' Li- 
guori, che nel passato secolo risplendè per l’ eroismo 
delle virtù, e la dottrina che consegnò in numero 
prodigioso di scritti, conosciuti ancora presso altre 
nazioni per essere stati volti in molte liogve. 

Tale solennità venne, secondo il consueto, pre- 
ceduta da devota novena: e nella vigilia, dopo il 
canto delle Litanie lauretane , |’ Ilîmo e Rino 
Monsignor Paya y Rico, Vescovo di Cuenca iu Ispa- 
gna, impartì al popolo la trina Benedizione Eucari- 
stica. 

Nella mattina poi della festa diversi Emi Por- 
porati, Prelati, Capi d’ Ordini regolari e buon nu- 
mero di Sacerdoti dell'uno e dell’altro clero si re- 
carono alla detta chiesa per celebrarvi 1’ incruento 
sacrifizio. 

La Messa solenne fu pontificata dall’.Illmo e 
Rio Monsignor Rossi-Vaccari , Arcivescovo di Co- 
lossi, ed accompagnata da scelta musica diretta dal 
sig. maestro Quadrini. Le funzioni del pomeriggio 
si cominciarono con l’ Orazione panegirica , recitata 
dal Riîo P. M. Vincenzo Gualdi, Parroco di S, Ago- 
stino, alla quale Seguì il canto delle Litanie laure- 
tane e dell’ Inno Eucaristico, e si conchiusero con 
la trina Benedizione del Venerabile, impartita dal- 
l’Etîìo e Rifio signor Cardinale Di Pietro, Vescovo 
di Albano. 


—+>D>+-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


Leggiamo nel Gaulois del "RE 
Si annunzia la prossima pubblicazione di un or- 
dine del giorno dell” imperatore Napoleone, che rac- 


po di battaglia. 

I giornali francesi aonunziano che il signor Roe- 
derer, ufficiale prussiano ch’era stato arrestato a 
Strasburgo come Spia, venne. rimesso in libertà, per- 
chè il suo arresto era anteriore alla dichiarazione di 
guerra, 

Togliamo. dal Peuple Frangais i seguenti di- 
Spacci : 

Metz, 29 luglio, ore 3 40 di sera. — Il Prio- 
cipe imperiale ha visitato questa Mattina gli accam- 
pamenti della guardia imperiale. Una folla conside- 
revole lo acclamava. L’ Imperatore ispezionò i nuovi 
forti di Saint-Quentin, Saint-Jalien e Queuleu. La 
popolazione è entusiasta ; riunita, in, massa sotto la 
prefettura, attende il ritorno dell’ Imperatore. 

La salute di Sua, Maestà è eccellente. 

Metz, 29 luglio, ore 7 10 di sera, — L’Im- 
peratore dopo aver. visitato le fortificazioni di Metz 
si recò a Saint-Ayold, ove,.fu. accolto dal generale 
Frossard. Le truppe gridano : Avaati! 

Metz: 30 (maftina). 

11.26, dae .pelottoni degli AVampOStI, uno* pris- 

siano ‘e .l’ altro francese ,.isi.sono incontrati, Essi 


erano a circa 800. metri, gli uni, dagli. altri; 


Ce88,, dot 608 54 ollgiolatea (DE) 


L'ufficiale francese comandò. allora it fusod'‘di 


fila. La prima scarica, che fu male diretta, non 


|‘ Va'‘stampa' inglese riguardo al Boverno ‘imperiale.’ La 
‘storia , nondimeno » Egli dice; renderà giustizia ‘ai. 


I, prussiani comiuciarono ‘a tirare:e;le loro;pal-. d Api Ata E rit da 


le caddero aiguasi, cento: metri; dall Pelottone: fran- || mont, è gtita di rassionieivà 


è il Bel 
“Mnedesio ‘soris8 "l'é, ell ‘go 
Re ps 


Giovedì 4 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
—404-6301-0__ 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste € le inserzio- 
i che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di ammidistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
u.° 11. A. Si avverte di motare entro i gruppi, il neme e co- 
gnome del trasmittente, 


ri " ” 


dal governo imperiale finché non fosse violata dalla 
Prussia. Si è tenuto lo stesso linguaggio alla Sviz- 
zera ed al Lussemburgo. L' Olanda espresse il desi- 
derio di serbare un contegno neutrale, ed il gover- 
no imperiale ha notificato la sua soddisfazione per 

L'imperatore prese, a cominciare da oggi, il || tale dichiarazione. | 
comando in capo. Sua Maestà lavorò col maggiore Sono queste altrettante prove della moderazione 
generale e deve visitare nella giornata gli accanto- || del governo imperiale , tanto più che con questa li- 
bamenti del 7. corpo. nea di condotta esso ha rinunziato ad un mezzo im- 

Il principe imperiale ha percorso nella maltina- || portante di attacco contro la Prussia, pel Belgio ed 
ta i campi installati attorno alla città e fu acclama- || il Lussemburgo. Il gabinetto britannico può dunque 
to dappertutto vivamente. Lo stato sanitario dell’ar- || essere rassicurato sulle intenzioni del gabinetto im- 
mata è eccellente, periale riguardo ai neutri. 

Il Journal des Débats ha ricevuto s in data Il duca di Gramont dice di più, nel suo di- 
del 30 luglio, dal confine dell’ Est, le seguenti no- || spaccio » che il governo imperiale confida non esi- 
tizie, che forse si riferiscono al combattimento an- Stere da parte del governo britannico alcun senti 
nunziato anche da un dispaccio prussiano , di cui mento di diffidenza circa le sue proprie intenzioni, e 
abbiamo aspettato invano la conferma: la voce di un invio di truppe britanniche destinate ad 

Vi ebbe ieri od avant'ieri un forte combatti- | occupare il Belgio essere destituita di fondamento. 
mento d'avanguardia nei luoghi occupati dal corpo Coloro che sparsero tale diceria sembrano non 
d’ armata di Thionville. Abbiamo avuto 105 feriti, || aver coscienza che siffatto provvedimento , suppo- 
dicesi , che furono trasportati a Metz. Ignoro lo nendolo possibile, sarebbe contrario al principio 
scopo ed il risultato di questo combattimento, come || ch’ essi hanno la pretesa di affermare. 
pure la perdita dei prussiani, Secondo questo dispaccio, il marchese La Val- 

Il giornale Le Soir di Parigi pubblica .la se- {| lette Aveva riferito al suo governo che io aveva 
guente notizia : espresse delle vedute solide circa la neutralità, e 

Un dispaccio dall’Aja, in data del 28 luglio, || Gramont Sperava che l'opinione pubblica mi soster- 
aunuvcia che il giorno innanzi aveva avuto luogo || rebbe in Ioghilterra nelle enunciazioni che ho fatte 
un combattimento navale tra due navi da guerra | relativamente ai bastimenti nemici che si recassero 
francesi ed {alcune caunoniere prussiane,| non lungi || nei porti inglesi affine di attaccare bastimenti fran- 
da Cuxhaven, sulle coste dell’ Aunover. Due delle || cesì. 
cannoniere prussiane sono calate a fondo, 

Il Gaulois afferma che verranuo formati quattro 
campi, uno a Rambouillet e l’altra a° Montereau e 
gli altri due in luoghi ancora da destinarsi. Questi 
qualiro campi comporranno il sistema di difesa di 
Parigi. 


colpi i prussiani; ma pressochè nello stesso tempo 
la seconda linea rettificà il tiro e si videro prus- 
siani cadere ed il pelottone darsi alla fuga. 

Ore 11 112. 


Il governo imperiale Seguirà scrupolosamente i 
principi posti’ nella dichiarazione del Congresso di 
Parigi, e manderà prossimamente a La Vallette le 
sue istruzioni ai suoi agenti consolari circa i basti- 
menti mercantili francesi è prussiani : e subito che 
la guerra, la cui notificazione è già mandata a Ber- 
lino sarà cominciata , il governo imperiale  pubbli- 
cherà le sue istruzioni relativamente alla marina mer- 
cantile. 

L' esercito francese, aggiunge il duca ‘di ‘ Gra- 
mout, avrebbe accolto ospitalmente gli ufficiali e 
corrispondenti inglesi che si rivolsero a La Vallette 
per avere il permesso di accompagnarlo; ma lo sta- 
to maggiore generale, in ragione degl’ inconvenienti 
che potrebbero risultare da questo permesso, decise 
che non si concederebbe ad alcuno straniero , sprov- 
visto di funzioni nell’ esercito, la facoltà di seguire 
gli eserciti francesi in campagna. 

dunque ingiunto a La Vallette di esprimere 
il rinerescimento con cui il governo . si vede obbti- 
gato a ricusare il chiesto permesso. 

Tn risposia , dichiarai a La Vallette che il go- 
verno era lieto di adempiere riguardo al governo 
no imperiale riguardavasi come in diritto di Aspet- | ittiperiale tutti i buoùi uffici compatibili coi suoi do- 
tare questo modo d’ agire dal governo di S; M., non || veri di neutro ; ma io non credeva nè Utile nè op- 
solo per la giustizia. della SUa causa, ma ancora portano pel momento! attuale di discutere le questio- 
pei servigi che esso rende a tutta l'Europa, difen- || ni sollevate dal duca dì Gramont circa la necessità 

i î e la giustizia della guerra. 

Ho detto ch'io era lieto di veder confermare 
si sforzerebbero; "néi loro discorsi ‘al Parlamento, di || le mie Speranze relativamente al rispetto scrupoloso 
correggere l'apprezziazione erronéà d’ una ‘parte ‘del degl' intoressi "è ‘dei “diritti dei neutri da'parte della 
Francia, ed alla sua stretta adesione ai principii 
Posti’ nella dichiarazione del Congresso di Parigi. 

Sono ecc. ‘ 


SARE" 


La serie dei documenti ioglesi termina con la 

Seguente nota di lord Granville a lord Lyons: 
Foreigu office, 21 luglio 1870. 
Milord, 

Il marchese di Lavalette mi ha fatto visita e mi 
ha comunicato la sostanza di un dispaccio 19 luglio 
direttogli dal duca' di Gramont, e nel quale gli era 
ingiunto di esprimere i riugraziamenti del governo 
imperiale pel consenso dato dal governo di’ S. M. 
acchè gli agenti diplomatici e consolari di SM 
prendano sotto la loro Protezione gl’ interessi fran- 
cesi in Germania, e in generale pel carattere ami- 
chevole della neutralità che il goveruo di S. M, di- 
chiarò voler mantenere, 

Gramout diceva in quel dispaccio che il gover= 


motivi che | hanno indotto ad intraprendere ua 


Y Firm, Granville. 

ta o Qu Catiera de' Lords del 29 ii: 
i TofdGrativill diede lettara" della seguedte’no 
ta"da lùi diretuall'ambasoiaiore inglese a Parigi: 


‘La prima cura del governo imperiale’, ‘dice dla! 


Foreign Office, 29 luglio 1870. 
Mio signore, ; 

L'ambasciatore francese venne da me il 28 per 
comuniéarmi il contenuto di un dispaccio stato în- 
dirizzato a S. E. per l'affare del progetto di tratta- 
to publicato nel Times. 
Ù Nel dispaccio ‘che il signor di Lavallette ebbe 
i la bontà di leggermi, il duca di Gramont osserva 


i che la forma stessa con cui il progetto è dettato 
i mostra chiaro di dove veniva e non può illudere 
niuno. 


I Coloro che hanno tenuto d'occhio il corso de- 
gli affari europei dopo che Bismark fu assunto al suo 
posto, sanno da qual lato sono venute quelle sugge- 


RE, slioni che pra sono attribuite alla Francia, 
H Dal 1865 in poi il signor di Bismark si sforzò 
i costantemente di porre ad effetto i suoi disegni, pro- 


enrando di rivolgere l’attenzione del governo france- 
se ad un jograndimento territoriale, 
i Egli disse al signor Lefevre di Behaine, allora 
| incaricato di affari a Berlino, che la Prussia ricono- 
Hi! scerebbe di buon grado il diritto della Francia ad 
til estendere le sue frontiere ovunque si parla la lingua 
francese, indicando così alcuni cantoni svizzeri insie- 
i me col Belgio, 
R Queste aperture furono rifiutate ‘dal Governo 
| francese, 
| L’anno seguente, immediatamente dopo la bat- 
; teglia di Sadowa , simili proposte vennero fatle a 
Brunn col signor di Behaine, e in questa occasione 
N il signor Bismark gli disse quello che la Francia do- 
lio: veva fare era cosa chiara. Il Governo francese do- 
‘i veva recarsi dal re del Belgio e spiegargli come l’i- 
uevitabile ingraudimento del territorio ed influenza 
I prussiana fosse assai inquietante per la sua sicurez- 
f za, e come il solo modo di evitare queste consegueu- 
ze dannose fosse di unire i destini del Belgio e della 
Francia con vincoli talmente stretti che la monarchia 
belga, la cui autonomia del resto sarebbe rispettata, 
avesse a diventare nel nord un vero baluardo di si- 
ourezza per la Francia. 
Mi Iuoltre, riferendo una convenzione col conte Bis- 
di mark nel luglio 1866, l'ambasciatore francese infor- 
i mò il suo Governo che egli non diceva nulla di nuo- 
“ vo riferendo che il signor di Bismark opina che il 
È compenso si debba cercare nel Belgio ed offriva di 
i venire ad un accordo su tale oggetto. 

Il Governo dell'Imperatore (continuava a dire il 
duca di Gramont) rifiutò di porgere orecchio a que- 
Kt) ste. propogte , e quando, io una occasione recente , 

esso chiese la rettificazione (delle frontiere , ricusò 
. espressamente che il nome del Belgio fosse mento- 
vato nella discussione. 
Il duca di Gramont quindi nota come nel caso 
che tali disegni fossero stati nudriti realmente dal 
suo Governo, sarebbe stato facile al suo Governo il 
recarli ad effetto con l’aiuto offertogli dalla Prussia, 
la quale non si cura d'altro che di assicurare il frut- 
to delle spe vittorie. 
Queste suggestioni vennero rinnovate al tempo 
dell’affare del Lussemburgo. Esse vennero accolte 
male e rifiutate categoricamente dall'Imperatore. 
Finalmente il marchese di Lavallette aveva istru- 
zione formale di assicurare il Governo di S. M. che 
in quelle proposte l'iniziativa era stata assunta in- 
teramente dal Gabinetto prussiano, Il signor di La- 
ji; vallette guindi mi iuformò di aver ricevuto istruzione 

Î per telegrafo di informarmi che il documento di ma- 
no di Benedetti era stato scritto da lui sotto la det- 
tatura del conte Bismark ; il quale voleva involgere 
il, governo francese in una congiura contro la liber- 
tà, del Belgio, e che in tale occasione, come nelle 
altre, il progetto era stato respinto in mado positivo. 


Sono,  ece, 
Granville. 
— Stein — 


i (1, Sorivono da Magonza , 25 luglio., alla Nuova 
I iStampa Libera : i 
: i incominciava su tutta la linea tedesca del 


Renò l'avanzarsi operativo delle truppe. I reggimenti | nel 


della landwehr entrano nelle fortezze è’ nelle piazze | 


‘ bat quali; yeugono, 


| 


deuta artiglieriag a Coblenza altrettanti. A_Magonza 
per ora rimarrà destibata”fa guarnigione stabile, tutta 
composta di landwehr, a 35-40,000 uomini. Da do- 
mani lb poi, per tutta la settimana, una gran parte 
della ferrovia renana è chiusa a Initi, e riservata 
pel trasporto dei militari, Ai molti battaglioni, che 
la Prussia ha già fatto avanzare sulla linea Binger- 
bruck-Suarbrucken , tengono dietro cominciando da 
domani masse d’esercito ancora più compatte, le 
quali in unione colle prime hanno l'assunto di co- 
prire la linea Treveri-Sagrburg-Saarlouis a Sarbru- 
cken. 

Il Palatinato renano sarà aneh' esso ben munito 
di baionette prussiane, prima che i Francesi ne ab- 
biano varcato il confine, Negli ‘alti crocchi militari 
non si disconoscono petò le difficoltà e gli svantag- 
gi, che importa una linea di difesa sì lunga com' è 
quella che corre da Treveri a-Basilea; e per ora i 
movimeuti di truppe si limitano a contrapporre al 
nemico grandi masse di truppe su quei puoti del con- 
fine ov'egli pure ne ha concentrate. 

Si annuozia da Berlino che fu chiamata tut- 
ta la landwehr, come pure un gran numero di sol- 
dati della landsturm del 1834 e 1835. 

Il piano prussiano è di gettare un solo esercito 
enorme in Francia; a questo scopo le truppe sono 
concentrate, tutte sopra un solo punto della frontiera. 

I soldati che traversano Berlino sono tanto nu- 
merosi che il 27 le autorità hanno annunziato che le 
truppe sarebbero ulloggiate presso gli abitavti. 

Annunziano pure da Berlino che alla notizia 
dello sbarco progettato dai francesi sulle coste della 
Germania del Nord, l'ordine di battaglia fu cam- 
biato a Berlino. 

Un Consiglio di guerra, presieduto dal re Gu- 
glielmo, decise di provvedere alla difesa delle coste 
del Nord e dell'Ovest, poichè le truppe sbarcate 
potrebbero minacciare l'ala destra dell’ esercito del 
Reno e la stessa capitale della Prussia. 

Il re Guglielmo, il conte di Bismark, ed il ge- 
nerale de Roon, ministro della guerra, si tengono 
sempre in comunicazione col generale de Moltke , 
incaricato della difesa della Germania del Nord e 
del Sud, come capo responsabile di tutte le forze 
armate che egli distribuisce nei differenti campi e 
piazze forti secondo i suoi piani e le sue idee. 

Il generale di Manteuffel si è dimesso dalle 
funzioni di comandante del primo corpo d'armata e 
fu nominato aiutante di campo di S, M. Lo sosti- 
tuisce il generale de Wender nel comando del 1° 
corpo. 

La Banca di Prussia ha elevato lo sconto al 10 
per cento. In vista della scarsezza del numerario , 
dicesi, che questa tassa verrà ancora aumentata. 

L’ Allgemetne Zeitung ha da Carlsruhe in data 
del 27 luglio: 

Ancora non andò perduto nemmeno un piede 
quadrato del Palatinato renano ; al contrario le trup- 
pe badesi e bavaresi occupano da ieri le città fran- 
cesi di confine Lauterbourg e Wissembourg. 

Questa mattina alle 9 si udì un fuoco di tira- 
gliatori ed una o due scariche di circa mezza com- 
pagnia da!la parte di oltre il Reno. 

La Patrie assicura che il re di Prussia, il 

ale, come è noto, ha sequestrato i beni del re 
’ Annover che ammontano a circa 80 milioni di 
franchi, ha deciso che la rendita di questa somma 
sarebbe specialmente impiegata a pagare la stampa 
tedesca durante la guerra. Egli dà, a quauto pare, 
una speciale importanza ad avere per sé la stampa 
austriaca, della quale molti organi sono devoti agl’ in- 
teressi. prussiani. 


interessi russi, non è uno di.quei 
| i (che si. Aroxano sempre 
di quel gengse. 

ui, si 


concentramento di inuppé è ordinato , ed i soldati 
in congedo non sono punto richiamati sino a questo 
momento. Si dice però ch'essi sono già avvertiti di 
prepararsi a raggiungere i loro reggimenti rispettivi, 
ed è notorio che si compiono în fretta le nostre 
libee ferroviarie strategiche nel mezzogiorno della 
Russia, 

Questa è la situazione attuale. È incontestabile 
ch’ essa può cambiare da oggi a domani, ma è nello 
stesso tempo certo che l’ opinione è molto [ostile ad 
una partecipazione qualunque nel conflitto che si 
prepara, e che giò può influire moltissimo , quando 
venga il caso, stille decisioni del governo. 


—— Ato — 
Scrivono da Maestricht (Olanda) 30 luglio alla 


Patrie : 

Non vi sono più truppe a Maestricht; tutte fu- 
rono dirette alla frontiera di Prussia. 

Il principe reale d'Orange comanda, sulla fron- 
tiera prussiana , l’ armata olandese forte di 65,000 
uomini che si riuniranno all’ armata belga: 

I quartieri generali dell’ esercito olandese e bel- 
ga corrispondeno fra loro col telegrafo. 1 loro mo- 
vimenti sono combinati. 

Se la Prussia invade , sia il territorio neerlan- 
dese, sia il suolo belga, l'armata prussiana sarà ae- 
salita dalle forze del Belgio e dell’ Olanda. 

Il governo neerlandese ricusò alla Prussia il 
passaggio per l'Olanda di cavalli, uomini e viveri 
destinati per |’ esercito Prussiano, 

Ecco un fatto in appoggio a questa sua altita- 
dine: cinque bastimenti inglesi carichi di cavalli ac- 
quistati in Inghilterra per conto del governo prus- 
siano, erano venerdì in rotta per Rotterdam, da do- 
ve si dovevano dirigere verso la Prussia, attraverso 
l'Olanda. Furono immediatamente chieste spiegazio- 
ni all’ambasciatore prussiano, conte Perpoucher, il 
quale riconobbe l’esattezza del fatto, ed al quale si 
fece sapere che il transito era proibito. Fu allora 
mandato un piroscafo incontro a questi bastimenti per 
dare loro avviso di quanto era avvenuto ed invitarli 
a continuare la loro corsa, per isbarearvi i cavalli, 
sia ad Eiden, sia io un altro portò della Germania 
del Nord. 

_— seo - 


Da Copenaghen telegrafano alla Correspondan- 
ce du Nord Est: 

Le nove navi da guerra francesi che si videro 
passare ieri a Skagen, continuarono la loro rotta per 
il Kattegat nella direzione del Sud. 

È qui atteso il granduca ereditario di Russia. 

Il malcontento del pubblico a motivo della neu- 
tralità continua. 


———t@6——mm 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Tutti i giornali parigini si occupano a lungo di 
una adunanza dei principali redattori dei fogli fran- 
cesì tenuta testè presso il ministro della giustizia 
ed alla quale; oltre quest’ ultimo , assistè anche il 
ministro dell’ interno. Ogggetto della riunione era di 
esporre al guardasigilli gli inconvenienti risultanti 
da una applicazione della legge che interdice di 
parlare delle operazioni militari. Il signor Olivier 
rispose che il solo scopo cui esso mirò era di pri- 
vare il nemico d’ informazioni sul movimento delle 
armatè e soggiunse avere esso ferma fiducia che i 
giornalisti lo aiuterebbero ad adempiere ad un pa- 
triotico dovere. Disse di più che egli pensava di 
non aver bisogno di ricorrere a misure di rigore, e 
confermò i termini della sta circolare ai procuratori 
generali, affermando che l'intetizione del ministero 
fion èra affatto di inibire là natrazione di avveni- 
menti compiuti. Essendogli poî stàto domandato se i 
corrispondenti dei giornali sarebbeto ammessi a se- 
guire l’armata ; il minîsteò della ‘giustizia rispose 
che non si apparteneva d'lui di risolvere tale qui- 
stione,. ma. che l’imperatore comandanie in cdpo , e 
il maresciallo: Le Boeuf,. maggiore generale dell’ ar- 
mata, erano i solì giudici delle dotivenienze militari 
& questo riguardo. Per conseguenza ; ‘egli ‘ promise 


di sotloporte:nuotouiente tale: quistitne all’imipera- 


tore ed al maresciallo Le Boeuf, facendo intravedere 


\nhe.appoggerà presto questi i reclami délla stampa. 
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Nella siessa .circostonza il signor Ollivier forni anche 
qualche schiarimento sopra altre quistioni che preoc- 
cupano ora vivamente l’ opinione pubblica în Fran- 
cia e parlò, fra le altre cose, delle note trattative 
per lu conquista del Belgio. Egli disse pertanto che, 
nel mese di dicembre 1866, il signor di Bismark, 
desideroso di veder sanzionare i suoi disegni sulla 
Germania del Sud, aveva iniziato le opportune pra- 
tiche coi rappresentanti ‘ della Francia. Per mezzo 
dell’ ambasciatore Benedetti e del principe. Napoleo- 
ne, esso aveva cercato di jconchiudere un accomo- 
damento, il quale, a prezzo di certo concessioni , 
guarentisse alla Prussia una piena libertà d' azione. 
Le conversazioni si continuarono durante i primi 
mesi del 1867. Fu in seguito di un colloquio col- 
l' ambasciatore francese che il conte di Bismark pre- 
gò il siguor Benedetti di porre, seduta stante, in 
iscritto le principali idee di cui si erano occupati. 
La redazione scritta di mano del signor Benedetti 
sarebbe quindi stata ritenuta dal ministro prussiano 
per sottoporia ul re Guglielmo. Ma l’imperatore 
Napoleone avrebbe respiuto il trattato che il signor 
Ollivier qualificò come odioso ; e lo stesso ministro 
non tacque che il re di Prussia lo aveva egualmen- 
te respinto. Quanto al gabinetto del 2 gennaio , il 
guardasigilli dichiarò che uon ebbe mai l’ inteuzione 
di negoziare colla Prussia sulle basi indicate e che 
la sola trattativa che essa iniziò fu relativa al di» 
sarmo. Avendo il conte Daru creduto che uno scam- 
bio diretto di comunicazioni in tale scopo potesse 
avere inconvenienti , lo stesso ministro "pregò lord 
Clarendon di chiedere al signor di Bismark se vo- 
lesse entrare in negoziati a tale riguardo. Ma lord 
Clarendon ebbe un rifiuto perentorio da parte del 
ministro prussiano. Insomma, per ciò che si rife- 
risce ai suddetti argomenti trattati nella adunanza 
parigino, i giornali riassumono i risultati della me- 
desima nel modo seguente: il governo francese è 
d'opinione che i giornali abbiano piena libertà di 
parlare dei fatti già compiuti della guerra , ed esso 
è inoltre disposto ad esaminare di nuovo la quistio- 
ne della presenza dei corrispondenti alla armata. 
Quanto poi all’ incidente del trattato Benedetti , è 
fuori di dubbio che l’ imperatore non : prestò mai il 
suo assenso agli indecorosi progetti surti negli ab- 
boccamenti tra il sig. Benedetti ed il conte di Bi- 
smark, ed è certo altresì che l’attuale gabinetto 
francese considera come odioso e respioge con di- 
sdegno il peusiero del progettato iccomodamento. 
Be i giornali francesi si intrattengono ora a 
lungo di questo argomento, egli è perchè dal teatro 
della guerra non giunsero ancora notizie che bastino 
a richiamarne l'attenzione ; infatti da un accurato 
confronto dei dispacci provenienti tanto dal campo 
francese quanto dal prussiano si deduce con certez- 
za che nessun ineidenie guerresco di decisiva im- 
portanza ebbe luogo finora; e quei successi parziali 
delle armi francesi che dal telegrafo ‘furono acceo- 
nati non sono a Parigi considerati che come un lie- 
to preludio senza assicurare però finora definitivi ri- 
sultati. Però tutti i giornali riteogono prossimo un 
qualche fatto di guerra assai più grave ; e giova 
per conseguenza aspettare che del medesimo giunga 
notizia per iniziare con opportunità una cronaca del 
teatro della guerra, anzichè incominciarla fin d'ora 
cercandone gli elementi fra le dicerle e le couget- 
ture assai poco autorevoli in questa materia che po» 
trebberò raccogliersi dall’ uno o dall’ altro giornalè. 
Aoche la parte più seria della stampa del resto si 
appiglia pel momento ad uni attitudine di somma 
rierva circa il tema suddetto , tantoppiù ‘che’ un 
grave argomento di discorso essa riconosce essere 
fornito adesso dall’ atteggiamento delle potenze néù: 
trali dell’ Europa, il cui indirizzo politico. può ine 
fluire grandemente sullo Sviluppo e sull’ esito del: 
l'attuale conflitto. Si parla oggi di una legardi neu- 
tralità: che. si negozierebbe ira Ik polenze non 'immi- 
schiate. nella lotta; queste. dovrebbero ' non ‘solò pi- 
Rliare l'impegno di difendersi scambievolmente ‘ nel 
caso che la: neutralità dell’ una 0' ‘dell’ altià ‘fosse 
minaeciata ,. ma. avrebbero inoltre lo scopo id’ inter- 
venire, presso”: Delligeranti ‘Pet ottenere più.‘ presto 
che.sia;possibile Ja: cessazione dello spargimento di 
saugue. Però in questi negoziati tra le' potenze neu- 


teali.nom-si-yede nominata Ta” Russia sebbene” abbia” 
essa pure fatta una dichiarazione esplicita; Ji det 1 


tralità. Sulla Russia si Hihnò oggi infatti notizie 
molto eomtradittorie. Un nuovo nkase datato da Pie- 
trobargo proibisce ai sudditi.‘dello czar di arruolarsi 
nelle truppe dei belligeranti , perchè con ciò si, vio- 
lerebbe la neutralità proclamata dal governo, e que- 
sto fatto mostrerebbe che la Russia è decisa a man- 
tenersi neutrale , ma insieme a questo fatto giunge 
l'eco di voci sinistre ; a Bucharest si parla con in- 
sistenza d’ invasione russa ;, i giornali prussiani allu- 
dono apertamente a probabile immistione della Rus- 
sia nella guerra; e le corrispondenze dell’ impero 
russo parlavo di rapidi e poderosi apparecchi mili- 
tari ordinati dal ministero della guerra, e che su 
parecchi punti si andrebbero compiendo. Ben è vero 
che se dal fatto degli appareochi militari dovessero 
dedursi le intenzioni dei gabinetti, i più ragionevoli 
sospetti dovebbero ,. ul dire dei fogli , invalera oîr- 
ca gli intendimenti appunto di quelle potenze che 
d'altro eanto si ritengono strettamente neutrali, im- 
peroechè da tutte le parti giungono notizie di pre- 
parativi e di disposizioni che non potrebbero conei- 
liarsi con una irremovibile risoluzione in favore della 
pace. Si è notato il mutamento di linguaggio avve- 
nuto da qualche giorno a questo proposito nei fogli 
inglesi, ed i dispacci di Londra hanno dato notizia 
degli armamenti e delle misure relativamente impor- 
tanti che furono deliberate da quel governo. È fuori 
di dubbio inoltre che in Austria ed in Ungheria gli 
apprestamenti militari continuano e sono assai con- 
siderevoli. Il governo li confessa apertamente ; esso 
dichiara che non vuol far vulla che possa destare 
inquietudini nelle potenze, ma che nello stesso tem- 
po ha il diritto e il dovere di tutelare, mediante 
saggie previsioni, la sicurezza del paese e della mo- 
narchia. Per conseguenza la mobilizzazione dell’ ar- 
mata austgiaca è in parte già cominciata; 50 mila 
uomini stanno , a quanto dicesi, per essere ammas- 
sati in Boemia sulla frontiera prussiana. In pari tem- 
po due notizie importanti giungono da Vienna e da 
Pesth. Il goveruo austriaco ha deciso di sciogliere 
la Dieta di Boemia , allo scopo di dare così oppor- 


tunità alla nuova Dieta di mandare i proprî 
rappresentanti al Consiglio : dell’ impero. Questo è 
convocato pel 5 di settembre, La seconda notizia che 
viene da Pesth è l'approvazione data dalla Camera 
dei deputati così al credito supplementare chiesto dal 
ministero per la difesa nazionale, come al progetto 
per l’ autorizzazione a chiamare anticipatamente la 
leva del 1870. Queste deliberazioni mostrano, al dire 
dei fogli, le vive preoccupazioni del governo austria» 
co, il quale cerca levarsi d’attorno le difficoltà in- 
terne in vista delle probabili difficoltà esterne e pro- 
vare a un tempo che l’accordo call’Ungheria è pieno, 

E come ulteriore commento a quanto si sà delle 
intenzioni e delle misure rpne dal governo austria- 
co, giova citare l'articolo di uno dei più autorevoli 
giornali di Vienna, il Wolksfreund, Quantunque una 
neutralità non armata, esso dice, sì imponga a noi 
per diversi: motivi come necessità assoluta, cionono» 
stante non potrebbe non riconoscersi che la medesi- 
ma riuscirebbe nell’ atto pericolosa e pressochè im 
possibile. 1 più piecoli Stati si armano affine di non 
essere sorpresi dagli avvenimenti che si avanzano 
con passo precipitoso e l'Austria, per poco che vo- 
glia conservare il suo nome e la sua posizione di 
graude potenza, sarà costretta ad armare auch’ essa 
malgrado le grandi difficoltà che vi si oppongono. 
Noi pretendiamo soltanto che i grandi sacrificî che 
_Siam chiamati a fare non ei siano imposti in favoré 
degli interessi speciali dell'una o dell'altra potenza 
helligerante 0 di qualunque: altro Stato, ma unica» 
mente per servire agli interessi della nostra patria. 
A Berlino si diffida dell’ Austria e nel momento del 


pericolo si volge. più volentieri lo sguardo verso la 
Russia, Ciononostante se l’ Austria deve veramente 
potsi jn'grado‘di poter tatelate i suoi interessi di 
usare di tulta la sua influenza, è necessario che tatti 
i popoli dell’impero nou abbiano altro ioteresse che 
quello della patria comune e'nan eèréhino d'appro- 
| fittare del‘maniento. jier giovare ‘ai loro particolari 
| interessi: a' ‘spese dell’ insienie detta moporchia; 

Serivonò, da Berlino « alla Nuova Stampa. libera 


Tavota ‘attorno tontintamente. Tultavia ; secondo la 
citata corrispondenza , difficilmente si potranno tim- 
pedire sul pripcipio sbarchi parziali è temporanei. Un 
‘telegramma spedito allo stesso giornale da Odemberg 
dice che credesi imminente uno sbarcò della flotta 
francese sulle coste del Mecklembutgo 6 presso Wis- 


‘mar, o alla foce del fiume Werna, pressò Rostock. 


Siccome questi due punti, anzi quasi tutta Ja costa 
mecklemburghese sono assai poco difesi , vi furono 
spediti da Spandau numerosi lavoratori per costruire 
batterie di costa con cannoni Krupp. Ma cianono- 
stante si riteneva malagevole cosa impedire fo sbarco. 

Nel Baltico è comparsa una flotta corazzata fus- 
sa; forse per una ricognizione ; così leggesi in un 
dispaccio telegrafico di altri giornali di Vienda. Vi 
gi dice pure che sì aspetta un grande assalto dei 
francesi sulle coste del mare del Nord, e. ché pareo- 
chie migliaia di lavoratori stavano per passare da 
Berlino ad Amburgo per costruire trl nceramebti sul- 
l'Elba e presso Kiel. Gli stessi dispacci, dando cop- 
to degli armamenti russi, dicono che le truppe russe 
stanziate a Czantokau, Radomisk e Petrikad hanno 
ricevuto l’ordiae di tenersi pronte a partire ) per 
dove non si sà positivamente, ma si dice che vada- 
no al campo di Kierndevic, piceola città a sud-ovest 
di Varsavia, sulla strada principale che conduce a 
Petrikau, e Radomsk. Le truppe russe ora di pre- 
sidio nel regno di Polonia sommano in tutto a 190 
mila uomini, di cui 50 mila sono in Varsavia e nel- 
le sue adiacenze, dove erano già state concentrate 
quando l'arciduca Alberto trovavasi nella capitale 
polacca. 

La flotta corazzata turca andrà tra poco, a quaa- 
to sì annunzia, nel Mediterraneo. Il ministro della 
guerra ha trasmesso ai governatori delle provincie 
l'ordine di prevenire la riserva a tenersi pronta a 
qualunque eventualità. Nel momento l'effettivo sotto 
le armi non sarà aumentato : il campo di Choumla 
non riceverà rinforzi. 
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DISPACCI: TELEGRAFICI 
Parigi 3. — Dettagli dati dai giornali sul com- 


battimento di ieri : Abbiamo avuto uudiei morti, tra 
cui un ufficiale. 


La divisione Froissard fu la sola impegnata con- 


tro tre divisioni prussiane, 

Saarebruck fu in parte incendiata, 

. Le mitragliatrici produssero un effetto straordi- 
nario. 

. Le alture di Saarebruk sono jo possesso dei 
francesi, che dominano la ferrovia di Treverì. 

Assicurasi che 250 mila prussiani trovansi fra 
Saarlouis e Saarebruk. 

Un dispaccio di Metz, 2, annunziando la presa 
di Saarebruck, dice che il principe imperiale accom- 
Pagnava dappertutto l’imperatore. 

Aggiunge che la sua prontezza dingegno ed il 
suo sangue freddo nel pericolo furono degni del no- 
me che porta. 

._ Teri nel combattimento a Saarebruck le posizio- 
ni avanzate dei prussiani furono espugnate in seguito 
di un attacco alla baionetta, 

Poscia le artiglierie francesi fulminarono Ja cit- 
tà occupata da ventimila prussiani, 

Assicurasi che il principe Federico giungerà og- 


gi a Treveri. 


La Liberté dice essere confermata ta notizia del 
combattimento navale nel Baltico e la. presa di due 
cannoniere prussiane. 

Parigi 3 (notte). — Le ultime notizie da Saarr= 
bruck dicono che la città essendo Aperta non ri- 
Mase occupata dalle truppe frandesi. 1 prussiani rie 
tiraronsi sulle alture al di là di Saarbruok, 

Mets 3. — I dettagli del combattimento di jeti 
sono che, l’ imperatore avendo ordinato far uso delle 
mitragliatrici nel solo caso di necessità, |. frangegi 
tirarono alla distanza di 4600 metri sopra un: pelot- 
tone prussiano il quale sfilava sulla ferrovia. e fu 
immediatamente disperso, perdendo la miétà de stioi 
uomini. Allro pelottone prussiano subi la stessa 
sorte. dtd 

Gli ufficiali d'artiglieria sono unanimi nel con- 
alatare: gli affetti fulminanti. delle mitragliatrici, 
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I prigionieri prussiani constatano pure la su 
periorità del fucile francese. 


dell’ Inghilterra. Il dovere dell’ Ioghilterra è di mo- 
strare alla Grecia Ja necessità di osservare d’ ora 


Berlino 3. — Un dispaccio da Metz, 2, an- 
nunzia che i francesi occuparono Saarebruk. L' im- 


Bazaine ebbe pure uno scontro coi cacciatori || innavzi tutti gli obblighi internazionali. peratore assisteva alle operazioni. | il 
prussiani, ‘ch’ ebbero parecchi morti. De’ francesi Londra 3. — La Camera dei Comuni ha vo- I prussiani non considerarono mai Saarebruk Pe 
nessun ferito. tato il credito di 2 milioni per l'armata. come piazza importante militare, quindi la sua guar- AI 

Si ha dalla frontiera prussiana che molti sol- ll Morning Post spiega la riserva di Gladstone Digione non era composta che di alcune compagnie. Pr 


rispetto al Belgio, perchè attende il risultato dei pro- 
cedimenti iniziati presso le potenze firmatarie del 
trattato del 1839 per vedere se sono disposte come 
l' Inghilterra a mantenere gli impegni presi. 

Lo stesso giornale smentisce le voci della occu- 
pazione di Anversa per parte dell'Inghilterra e dell’in- 
vio di una squadra nella Schelda. Dice che l’ Inghil- 
terra non ha maggior diritto della Francia e della 
Prussia di porre piede sul Belgio. 

Berlino 3 ( Ufficiale ). — Ieri, avabti mezzodì, 
un piccolo distaccamento a Sarrbruck fu attaccato 
du tre divisioni nemiche. La città fu bombardata da 
23 cannoni. Alle ore 2 il distaccamento evacuò com- 
pletamente la città. Le perdite non sono grandi. Un 


Vienna 3. — I giornali pubblicano alcuni di- 
spacci da Cracovia, in data di ieri, anpunzianti che | 
in alcune piccole città e villaggi del granducato di 
Posen ebbero luogo piccole rivolte nell’ occasione 
della chiamata delle riserve sotto le bandiere. L’in- | 
surrezione sarebbe stata preparata da un manifesto | 
di un sedicente governo provvisorio del regno di 
Polonia. 
Dispacci ulteriori recano che la rivolta sarebbe 
stata repressa simultaneamente nei diversi punti. 
Parlasi di numerosi arresti, fra cui un deputato 
della Dieta prussiana. 
BORSA DI PARIGI 
del 3 agosto 


dati della riserva sono rinviati alle loro case per 
mancanza di equipaggio e di vestiario. 

Londra 3. — Camera dei Comuni — Gladstone 
rispondendo ad Harcourt dice che non stima oppor- 
tuno di comunicare alla Camera i dispacci scambia- 
il ti fra Clarendon e i gabinetti di Francia e di Prus- 
th sia intorno al disarmo. 
| Aggiunge che Brunow propose il 13 di {luglio 
| che le grandi potenze redigessero un protocollo di- 
chiarante la rinunzia di Hohenzollern sufficiente ad 
evitare un conflitto ; ma le trattative divennero solo 
ufficiali il 18 luglio; quindi troppo tardi. 

Relativamente ‘al massacro commesso in Grecia, 
Gladstone dice che alti personaggi sono, senza dub- 


sala del palazzo Counale di. Viterbo alle 


raneo di scudi 40. 10 a favore.della Compa: 


è gravato. di annuo. canone in so; 4. 6a 


quier, la tenuta della Casetta degli Angeli, 


| bio, implicati in quest’ affare. Il cambiamento del || prigioniero raccontò che | Imperatore arrivò ad 411 113 per 100 ..... re d 
ta ministero non è un avvenimento favorevole si voti || ore innanzi a Sarrbruck. Consolidato inglese. a 
» ra 
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i ANNUNZI GIUDIZIARII L’incanto verrà aperto sul prezzo fis- In seguito d’istanza avanzata da S. E. 6. Terreno cannetato posto nel terrilo- 
a Sato a ciaschedun fondo dal perito giudi» il sig. Principe D. Pietro Aldobrandini Fio di Monterotondo in voc. le Fornaci della 
i ziale sig. ingegnere Calandrelli, salvi gli Vl Eccmo Trib. civ. di Roma in Secondo quantità ai tavole censuali 7. 0. 28, conf. 
Ecco Trib. di Comm. di Roma aumenti e le prescrizioni volute dalla legge Turno nel giorno 26 Aprile 1870 emanò sen- nante con Giulia Betti, D. Domenico e Pie. 
li Ad ist. del sig. Michele Pantanella si in base alle quali verrà regolata la vendita tenza colla quale fu ordinata la vendita giu- tro Graziosi, gravato dell’annuo canone di 
pi: cita il sig. Antonio Scialanca d’ incognito sia provisoria sia definitiva. diziale dei seguenti fondi: ed in sequela bai. 85 a favore dei RR, PP. Agostiniani 
| dom. per aff., e condannarsi al pagani. di Le spese d' incanto © successive saran- della produzione del capitolato e degli altri di Roma. Il Perito detraito tanto il cano- 
ta L. 381. 62} a saldo panatica, ed alle spese no a carico dei rispettivi acquirenti. aiti voluti dal S 4308 del vig. regol, effet- ne, e la daliva lo ha stimato L. 2393. 25, di Sc 
4 ed' ord. esecut. anco personale. tuata lì 45 Giugno 1870 al fasc. n, 1505 del 7. Terreno vignato, cannetato con frut> a 
i Aflissa copia li 3 Agosto 4870. Descrizione dei stabili da vendersi l'anno 1868 avanti il suddetto Tribunale. ti, casino, pozzo, forno e grotta, posto nel di nc 
Mi Raff. Bertoni curs. Nel giorno 40 Settembre 1870 alle ore 11 suddetto territorio in voc. San Matteo della , 
i Delluca proc. 4. Casa posta in Marta via di S. Angelo antim. nella publica Depositeria Urbana po- quantità di tav. 82. 830, confina colla stra. Rom: 
di a confine Ovidi, Fedeli, Chiatti, Ricci salvi Sta alla piazza del Monte n. 33 si procede- da di Cesalunga, e Gaetano Federici. Que- Trib 
Ecco Trib. di Comm. di Roma altri ec. composta di ua vano sotterraneo, rà alla vendita giudiziale dei seguenti fon- sto fondo ha Ja servitù passiva di far îran: s 
î Ad istanza della Ditta fratelli Tiana di di due ambienti pianterreni, di due ambien. di. Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- Sitare pel viale maestro i vari possidenti di Nussi 
Milano e per essa di Giuseppe Tiana dom. ti mezzanini, di un’ ambiente d’ ingresso al canto sarà la cifra apposta ad ogni fondo vigne sal colle San Matteo, ed è gravato 
i elett. presso il Proc. Luigi Sambucetti c priwo piano, e di num. sei ambienti al se- desunta dalla giudiziale perizia redatta dal della dativa reale che il Perito ha detratta 
Îi rapp. dal medesimo. condo piano, valutata Lire 1734. 53. signor Cesare Bacchetti prodotta nel sud- dalla stima L. 37762. 50. 
Si deduce a notizia del sig. Giacomo 2. Cellaro con alcuni vani incavati nel detto fase. li 2 Marzo 4870. Filippo M. Salini proc. di coll. 
Ricchetti socio della Ditta G. Tedeschi e C. tufo, posto in Marta in via la Gavettona al 4. Terreno vignato cannetato posto nel Paolo Bonomi cursore presso i Trib. 
di Palermo che attesa la contumacia del gior- n. di mappa 132 sub 4 a confine la strada, territorio di Monterotondo voc. S. Martino, civ. di Roma. 
no 26 Luglio pp. dal Cursore Raffaele Ber- i beni De-Dominicis ed Agosti, gravato del. della superficie di tav. 28. 32, confinante con 
toni è stato nuovamente citato sotto il gior- l'annuo perpetuo canone di sc. 4 a favore Torrenti, e Domenico Polverosi. Questo fon- _——————— 
no 30 del d. mese di Luglio per affissione del Canonicato Martellotti, valutato L. 57. 50, do è gravato dell’annuo canone di sc. 42. 50 È 
ed inserzione in gazzetta, atteso l’abbando- 3. Diretto dominio di una casa posta a favore del Capitolo di S. Maria Maddo- AVVISI DIVERSI 
no del domicilio in via del Senioario n.410 co E opra in via la Gavettona al n. civi- lena. Il Perito detratto il canone e la dati- - ] 
in casa Morelli avvenuto in pendenza di co 236 a confine la strada, i beni Ricci, Ca- va l’ha valutato L. 10626. 87. Ù i 
lite a comparire innanzi l’Ecemo Tribuna- scitti, salvi ec. composta di n. due ambien- 2. Terreno vignato con frutti e canne- AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA l' inte 
le dopo tre giorni per sentirsi condannare ti, uno dei quali privo di luce, ritenuta in to posto nel suddetto territorio in vocabolo Volendosi d»1 Ven. Collegio delle Scuo- 
colle clausole commerciali al Pagamento di enfiteusi temporanea per l’ annuo canone di S. Martino, o S. Martinello di tav. 5. 668. 3, le Pie in San Pantaleo di Roma, previo 
Lire 41820 e cent. 92 importo di Cambiale sc. 3 da Nicola Cascitli di cui vige la se- confinante con Giuseppe e Camillo De Vec- l’Apostolico Beneplacito procedere alla ven- ( 
© spese di protesto ed alle spese del giu- conda linea valutata Lire 294, 57. chis. Abbenchè dal Censo non risulti esser dita della vigna, del casino, degli annessi ag 
dizio. , K 4. Terreno vignato, cannelalo e semi- questo fondo gravato di canone pur tutta- quì appresso indicati e nella perizia descrit. minist 
Luigi Sambucetti. nalivo posto nel territorio di Marta voc. Via dall’ istromento di credito fruttifero si ti, si invita chiunque voglia ottare al con- trazi 
—_—_ Monte davanti, a confine Brizzi, Tarquini conosce che è gravato di annuo sc. 1 a fa- tratto di dare in carta bollata la sua offerts SITAZE 
Si deduce a pubblica notizia che con la Chiesa della Madonna del Monte, salvi vore del Princiye Don Alessandro Torlonia, chiusa e sigillata, colla indicazione del do- cauzio 
atto del gno 3 Agosto 1870 emesso avanti dell’ estensione superficiale di tav. 46. 5; per cui il Perito detratto il canone e la da- micilio, a proprio nome e non per persona i 
«Hi iecondo Turno del Trib. civ. di Roma | valutzto Lire 910.56, tiva lo ha stimato L. 4092, 80, da nominarsi, entro il termine di giorni troviat 
Antonio Parisolti ha dichiarato di astenersi 3. Terreno seminativo vitato con piccole 3. Terreno cannetato vignato posto nel trenta dalla data del presente , nell’ Officio mi re 
e di rinunciare l’ eredità del suo defonto canneto e varie piante di frutta, posto come territorio in voc. Cesalunga, confinante col- notarile Castrucci in Piazza di Aracoeli n. 34 
padre Filippo Parisolti salvi i suoi diritti | sopra, voc. Ono lin Pietro a confine la stra. | o stradello © Giacansa Frosi, della quantità. | scorso qual termine si apriranno offerto valle « 
Sopra la eredità materna, — da Provinciale, S. Egidio, la Caonara, ed i di tav. 10. 06. 5. Il Perito detratta la dati- per essere prese in considerazione , salvo esso 
Ù Aless. Emidio Piccinini proc. beni Cresci salvi ec, della estensione super- va ha stimato questo fondo L. 3338. 25. sempre in ogni caso il diritto dell” esperi. Pi 
phi ficialo di tav. 44, 40, gravato in parte del 4. Terreno vignato, cannetato posto nel mento di Vigesima 6 Sesta, Ss 
annuo perpetuo canone di sc. 3 a favore sudetto territorio in voc. il Cerqueto della In detto OMcio son sibili gli ana- jo 
VENDITE GIUDIZIARIE se nor cpositeria della Morte, valutato Li: | guntità di tag. 10. 200 pal erge con Cla- | loghi Capitolati e Notizie o iDili gli ana prussi: 
= re 4307, 40. rice Bigliocchi in Cardinali e Del Nero Fran: PReR di ten 
‘ È S. Terreno seminativo, alberato ed oli: | cesca IG Pescia Indicazione del fondo 
Primo Esperimento valo posto come sopra in contrada il Monte none di se. 1. 78 Casino e vigna nel suburbio di Roma L 
) ì A di dietro a confine altri beni Agosti, Natali, lo Lateranense, Il Perito detratt fuori Porta Maggiore in contrada Tor Pi- l'eserc 
Con sentenza resa dal Trib. civ. di Vi- Patoja e lo stradello vicinale salvi ec, del tare del canone e della dativa lo ha gnaltara, Yocabalo li Vaccarilli, con ingres- 
terbo li 14.Marzo1870 venne ordinata la lgstensione superficiale di tavole 8./50 va. to L: 3207042, 50 sulla strada di Palestrina, di capacità di L 
i ‘vendita giudiziale dei qui appresso descritti lutato Lire 858, , h 5, Terreno cannetato posto nel territo- circa pezze dodici e quarte tre, con alberi fine al 
Li Stabili posti in Marta e suo territorio. 7. Terreno seminativo, vitato, alberato, *| rio di Mentana în voe. la. Nocchietta 0 vi- di frutti, canneto, terreno sodivo e semina- “e 
Hg! Essendosi adempiuto al disposto del ed in parte cannetato Posto,nella contrada gne nuove confinante ‘con Giovanna Angela tivo, acqua sorgiva, e fabricati, e stigli di tare, 
{i $ 1908 ‘del vig. regol. sotto li 31 Maggio» suddetta, a confine Agosti, Mauri, Zerbini Cardarelli e Sante Serrecchia, della quanti- tinello ; il tutto libero di canone; confinanti d 
Ì “STO pi fa notoal. pubblico qualmente nella.. |! salvi ec’ gravato dell'onialo aut tenti tà di tavole censuali 44. 65. Questo terreno. | la copggla Zamboni Sassolini, il signor Ar- sr 
| 


ore 10 antim. del giorno 19 Agosto del 1870 


gnia della Misericordia, valutato L. 95, 42. 


favore dell’ Ecema Casa Borgese e della da- 


A e la via Pren n 
avrà luogo la. vendita al pubblico: incanto Giuseppe Angelini proc. tiva reale che il Perito ha detratio dalla Roma il prole gli uo! 
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Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
To Roma per uu anno lire 35. Un sem, lire 17 o. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Roma 8 Agosto 
RIT 


La festa di S. Domenico di Guzman, Fondato- 
re dell'Ordine de’ Frati Predicatori, fu ieri celebrata 
con la consueta pompa nella-Chiesa di S, Maria so- 
pra Minerva. 

Il Riîo P. Bernardino da Portogruaro, Mi- 
nistro Generale dell’ Ordine dei Frati Minori Osser- 
vanti e Riformati, assistito dai suoi Religiosi, solen- 
nemente ufficiò in ambedue i Vespri e cantò la Mes- 
sa, secondo la pia costumanza praticata ovunque i 
figli di S. Fraucesco si trovano di far dimora con 
quelli di S. Domenico , allo scopo di dimostrare con 
la reciprocanza di ufficiatura nelle feste dei rispet- 
tivi fondatori come sia continuata fra loro la dimo- 
strazione dell’ affetto , che legò in vita que’ gloriosi 
Patriarchi di Ordini tanto insigni e benemeriti della 
Chiesa e della civil Società. 

Le sacre funzioni vennero accompagnate da scel- 
ta musica, eseguita da valenti professori , sotto la 
direzione del Maestro De Sanctis. 

Eni Porporati, Vescovi, altri Prelati, Capi di 
Ordini Religiosi, molti Sacerdoti dell’ uno e dell’al- 
tro Clero, vi si recarono a celebrare |’ incruento 
Sacrificio, ed i fedeli vi concorsero in grandissimo 
numero. 


—>>eree>—_ 


PARTE OPFPIUIALE 


La Santita’ Di Nosrro SicnoRE ; con biglietti 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata 
di nominare Uditore nel Tribunale della Sacra Rota 
Romana Monsignor Ignazio Masotti, e Ponente nel 
Tribunale della Sacra Consulta Monsignor Vincenzo 
Nussi. 


—+>>eGe+— 
PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Fra le notizie comunicate dal ministero del- 

l’ interno ai giornali francesi, scegliamo le seguenti: 
Metz, 1 agosto. 

Gli approvvigionamenti affluiscono. Il paese som- 
ministra carne e legumi in quantità ; ma l’ammini- 
strazione militare se ne vale parcamente. Queste pre- 
cauzioni sono tanto più necessarie, inquantochè . ci 
troviamo di fronte ad un paese già colpito di enor- 
mi requisizioni. Nel granducato di Baden e nella 
valle della Sarre, i soldati prussiani sono alloggiati 
presso gli abitanti. Molti opifici sono chiusi. 

Stando alle relazioni dei disertori s le truppe 
prussiane soffrono assai per mancanza’ di coperte è 
di tende. , 

L'imperatore ha fatto sopprimere lo shako nel- 
l’esercito francese. 

L'ordine che colloca i dogabieri del nostro con- 
fine al Nord-Est sotto il comando dell'autorità mili» 
tare, viene eseguito facilmente. 1l-loro corpo fa parte 
ora delle forze regolari dell’ eserdito. à 

La guardia mobile ha somministrato quasi ‘tutti 
gli uomini incaricatî, sotto gli ordini del sigi d’ Ai- 
gremotit; di riparare le strade' ferrate © distrutte dal 
nemico, | VO * ° % 
Il governo francese, con'‘decretò del'28 luglio,” 


ha deciso di organizzare fina serie di battaglion 
stranieri di cui faranno’ perte $li.stranieri e i diser- 
tori che si presentano per servire. sotto le bandiere 
della Francia. Gli arruolamenti si fanno nelle seguen- 
ti città : Havre, Lilla, Dunkerque, Mezières, Metz, 
Verdun, Strasburgo, Belfort, Besanzone, Lione, Mar- 
siglia, Nantes, Brest, Cherbourg, Grenoble. Gli ar- 
ruolati saranno, fino a muovo ordine, inviati a 
Tours. 

Il Gaulois afferma che il comando della flotti- 
glia delle cannoniere sul Reno verrà dato al contram- 
miraglio Excelmans. 

Leggiamo nel ‘Journal Officid : 

Alcuni francesi espulsi dal granducato di Baden, 
subirono i più indegni trattamenti sino al confine 
svizzero, dove furono condotti incatenati. Parecchi 
di essi furono spogliati dei loro bagagli e costretti a 
pagare 24 kreutzers per affitto della prigione in cui 
furono rinchiusi per salvarli dal furore della popola- 
zione. 

Leggiamo nel Gaulois: 

Il signor Rochefort ha ricevuto l'avviso ufficiale 
che non sarà posto in libertà 18 agosto, giorno in 
cui spirano i sei mesi di carcere a cui fu condannato 
în seguito al processo autorizzato contro di lui dalla 
Camera. Egli dovrà pure scontare la pena di altri 
quattro mesi di carcere, a cui fu condannato nel 
processo Rochette. 

Leggiamo nelle ultime notizie della France del 2: 

Si parla di una dichiarazione del duca di Gram- 
mont, relativa al rispetto della neutralità belga, che 
sarebbe stata inviata a Londra e dovrebb'essere co- 
municata al Parlamento inglese. 

Si legge nella stessa France: 

Le voci che attribuivano al governo inglese 
il progetto d’ occupare militarmente Anversa, per 
proteggere la neutralità belga, non avevano neanche 
bisogno d’ essere smentite. 

Infatti, informazioni ufficiali stabiliscono che 
quelle: voci non ebbero mai fondamento. 

La Presse reca che i francesi passarono il 
Reno presso Rbheinfelden, e sono in marcia verso 
Friburgo : dicesi che due reggimenti virtemberghesi 
furono disfatti, 

Il Nuovo Fremdenblatt ha da Basilea che il ge- 
nerale Trouchu intende di operare una diversione ver- 
so il Reno superiore. Oggi hanno luogo le marcie 
ib avanti dei francesi. Il passaggio del Reno segue 
presso Neu Breisach. (Neu-Breisach è precisamente 
sul territorio francese di fronte ad Alt-Breisach a 
sul territorio Badese e sulla-via che conduce a Fri- 
burgo ). 

Ecco le posizioni che occupano attualmente i 
belligeranti : 

I francesi hanno le loro principali forze, più di 
300 mila uomini, Aggruppate lungo la provincia re- 
nana ed il Palatinato, da Sierk fino a Lauterburg , 
passando per S. Avold, Forbach, Sareguemines, Bit- 
sche e Wissemburg. Dietro à sè hanno le piazze forti 
di Thionville, Metz, Phalsburg e Strasburgo. 

Metz, loro quartier generale, manda due linee 
ferrate, l’ana ‘al’ granducato di Lussemburgo verso 
il nord, l'altra a S. Avold, Verso l'est. Quest’ ulti- 
ma linea giunta a Forbach, all'estremità del ‘terri. 
torio imperiale, percorre Ja frontiera fino ‘a Bitsche 
e discende quindi verso Haguenau, dove si'altàcca 
alla “gran ‘linea di Basilea-Str: Urgo a Wissembourg. 
Inoltre una terza ferrovia va. da Metz a Nancy e 


+ quindi, per le gole di Saver, ‘a Strasburgo. 


— L'esercito frandese può dubque ,' ‘mercé questi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rom 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il neme e co- 
gnome del trasmittente. 


Venerdì 5 Agosto 


rapidi mezzi di comunicazione; essere facilmente ali- 
mentato e rinforzato e di più portarsi rapidamente 
dall'uno all’altro capo delle sue posizioni. 

I tedeschi non sono meno solidamente stabiliti 
sul loro territorio. Occupano di fronte ai francesi il 
quadrilatero irregolare formato dalla Sarre e dalla 
Lauter al sud, dalla Mosella all’ ovest, dal Reno 
all’est e al nord. Il Lussemburgo neutrale copre la 
loro destra. 

La fortezza di Sarrelouis 3 Landau e ‘Gemer- 
schein sul Reno sono i punti d’ appoggio della loro 
prima linea; Magonza e Coblenza proteggono loro le 
spalle. Il loro luogo di concentramento nel Palati- 
nato è probabilmente Neunkirchen, dove la ferrovia 
della valle della Sarre, andando da Treveri a Due 
Pooti, si biforca e spinge uno de’ suoi rami per la 
valle della Nahe a Bingen e l’altro per Kaisers- 
lautern e Neustadt a Ludwigshafen , in faccia di 
Maooheim. 

Ludwigshafen e Bingen hanno comunicazioni 
ferrate con Magonza e Coblenza. 

Da ambe le parti tali posizioni prestano, a quel- 
lo dei due eserciti che prenderà l'offensiva, formi- 
dabili difficoltà. Il paese, sopratutto dalla parte del 
Palatinato, è intersecato da numerose e strette val- 
late. Grandi masse vi si muoveranno difficilmente. 
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Si legge nel Times del 31 luglio : 

In vista dei provvedimenti ch’ è urgente di a- 
dottare perchè gli aApprovigionamenti e materiali di 
ogni sorta destinati alla guerra siano posti a dispo- 
sizione del governo al momento voluto, si fanno dei 
lavori preparatori all’ arsenale reale ed in altri sta- 
bilimenti del governo a Woolwich. 

In seguito all'ordine dato dall'ufficio della guer- 
ra affinchè tutto sia posto in stato di servizio com- 
pleto, un distaccamento di Operai si è trasportato 
ieri dal dipartimento delle carrozze reali al grande 
deposito, per esaminare e riparare, al bisogno, il ma- 
teriale ruotabile consistente in carri d' artiglieria ed 
avantreni appartenenti alle batterie reali d’ artiglie- 
ria d’ assedio , nonchè gli approvvigionamenti di ri- 
serva dell’ artiglieria. 

Questa riserva non è necessaria che allorquando 
l’ artiglieria è chiamata al servizio attivo, quindi non 
se ne fece uso da un certo numero di anni. 

Regna una grande attività nella maggior parte 
dei dipartimenti dell’ arsenale reale. 

Teri mattina più di trecento operai furono posti 


all’ opera. Cento meccanici e cento carpentieri furo- 
no posti nei laboratori delle carrozze reali, 

Lo spettacolo che offriva ieri la piazza che fa 
fronte alle porte principali dell’ arsenale era uno di 
quelli ai quali non si aveva assistito dopo la guerra 
di Crimea. 

La piazza era letteralmente ingombra di operai 
io cerca di lavoro, e molti erano venuti da lontano 
a questo scopo, 

Alle nove è stato loro permesso di discendere 
ai laboratori con gli altri operai, e là le autorità 
hauno fatto Ja scelta di quelli che loro convenivano. 


La maggior. parte della giornata è stata consacrata 
alla visita di quelli che si arrolavano. 

nell numero degli operai sarà aumentato nella 
Maggior parte dei laboratori finchè. gli approvvigio- 
namenti della riserva saranno stati posti.sul. piede di 
Pace. ordinario; invece. di deteriorarsi come accadeva 
da qualche tempo, ; 


La Freie Pressa de) A ha da Londra, 30 luglio : 
Gli uomini di Stato inglese hanuo accolto le ri- 
velazioni del gabinetto prussiano con poca benevo- 
lenza e manifestarono il loro stupore peroliè la Pros: 
sia non he avesse mai fatto cenno all'Inghilterra. 


a detitderon 


Nella seduta del Reichstag ungherese del 28 
luglio , il presidente dei ministri , conte Andrassy , 
fece la seguente dighiarazione. 

L’ onorevole deputato della città di Debreozin 
mi ha interpellato sulja posizione che ha #ssuhto gd 
assumerà la monarehia nel conflitto franco-germani- 
co. Ho già avuto altra volta occasione di esprimer- 
mi a questo riguardo, e dichiarai che la questfone 
che fu l'origine di questa guerra uon 0° interessava 


direttamente e ci concerueva soltanto dal punto di || 
vista del mantenimento della pace e che partendo da || 


questo pubto di vista il governò determinerà anche 
la sua condotta avvenire. 

Oggidi che la guerra è già scoppiata di fatto e 
tutti gli sforzi del ministero comune degli esteri pol 
mantenimento della pace riuscirono iufruttuosi, posso 
soggitngere che la posizione del governo non è wu- 
tata essenzialmente. Ora incombe al governo un 


nuovo dovere, cioè quello di cercar di mitigare le | 


tristi conseguenze della guerra e d’ altra parte aver 
cura che la monarchia non venga lesa nei suoì in- 
teressi dagli avvenimenti della guerra, 

Il 20 luglio, il giorno in cui venne notificata 
ufficialmente Ja guerra , il ministero comune degli 
esteri ha diretto ai rappresentanti della monarchia 
În tutt Europa una circolare, nella quale veniva 


dichiarata apertamente Ja neutralità dell'Austria Un- | 
gheria: contemporaneamente però si dichiarava che 


con questa sua nedtralità il governo non si vedeva 
menomamnente esonerato dal dov ere di adottare tutti 


quei provvedimenti che reputava necessari alla si- | vigionare di carbone la flotta francese nel mare del 


curezza della monarchia. Se dunque, onorevole Ca- 
mera, vi fossero ideé generali sulla neutralità, nov- 
ché sui doveri imposti dalla neutralità, io mi limi- 
tere a rimandare semplicemente i siguorì deputati a 
quella circolare. 

Siccome però su questo proposito sussistono le 
opinioni più divergenti, ritengo necessario di retti- 
ficare la posizione del goverio in questa quistione, 
Secondo il mio modo di vedere, }l goveino non agi- 
rebbe né nell’ interesse della monarchia , nè colle 
esigenze della pubblica opinione, se desse alla  net- 
tralità un aspetto che potesse essere riguardato da 
Una potenza europea qualunque come tra provoca- 
zione. Se uou esito a dichiarare ciò, credo però mio 
dovere di soggiuugere che il governo, a mio parere, 


ogni suo mezzo di difesa paò risvegliare le suscet- 
tibilità d' una potenza qualunque , essa aspettasse 
inoperosa e disarmata le possibili eventualità della 
guerra. La giusta via è nel mezzo. É dovere del 
goverrio dì mantenere severamente la neutralità, ina 
altresì aver cura che Ja sicurezza, {' indiperidenza e 
l'interesse della monarchia dipendano dalla sua stessa 
forza e non dalla benevoletiza d'una polenzà qua- 
lunque. Questa è la posizione che asstime il governò 
ih questa quistione, ed io credo ch’ esso può calco 
lare completamente io questi sforzi sall' approvazio- 
ne è l'appoggio della pubblica opinione $ e poichè 
né sono convinto, avtò l'onore di presentarè fel cor 
$0 stesso di questa sediità «due progetti di legge 


urgetiti, pregardo in pari tempo per la Toro sollecita 
disctissione, 


L'on. Tiza hi espresso ; iellà suà interpellari- | 


za, anche il timore se non potesse accadere che il 


governo | approfittasse della guerra pet tiacquistare | 


la posizione ble l’ Austtià aveva in Germania prim 
del 1866, ed alla quale rinunziò fd quél' ano. 
Relativaniente & ci, credo miò doveré di rispondere 
che; sebbene’ il governo sia deciso a difendere Î' in- 
dipendetizà; ‘la sicurezza e‘‘gl' icteressi della moîar= 
chia in ogui ditezione, Pure esso tioi ha mienonia- 
mente |’ intenzione! dî pp” la posizibiie a cui 
lAustrià Mbitiicià nel 1866, la quale posizione , 
secotido tile, tion sot6' noti: poteva retar dessui' Vane 


utigi di ttlà iuotiarehtà. 
fatt pc Cult? è ai: 


| Sono convinto che il patriottismo dei signori iuter- 


0 — 


| guente tenore : « Ha il governo Wogherese la faool: 
| tà e la volontà di serbare nell' imminente guerra la 
più stretta neutralità per |' Ungheria ?_» Io quanto 
concerne la volontà, ho già osservato ch'essa non cl 
fuatica $ in quanto però alla facoltà, mi riesce tanto 
più difficile di rispondere affermativemente, in quan- | 
"to che nessuno iu Edropa potrebbe farlo. Ho già | 
avuto l' onore dì vsporre in qual modo noi vogliamo 
mantenere la neutralità solamente per |’ Uogheria ? 


conservazione dei nogiti: maggiori hani, voglio, in 
considerazione dell' unanime slancio del mio popolo, 
concedere un' amnistia per i crimini e delitti politici. 

Ho intaricato il ministero di Stato di presei- 
tarmi un decreto a tal uopo. 

Il mio popolo sa al par di me che nè la rottu- 
ta della puce, nè alcuna animosità pervennero cer- 
lamente du parte mia. Ma essendovi provocati, sia- 
|| mo decisi, come i nostri padri, mettendo la nostra 
fiducia in Dio, ad accettare la lotta per la salute 
pellanii impedisge che si spieghi la fragg nel ganso | della paltia. 
che 1 Ungheria sia uno Stato ctie tratti da sà, con- 
cluda Utattati @ quindi maptenga da sola la geutra- 


Scrivono da Stoccolma alla Patrie: 


| Wniscono strettamente all’ Austria, ed ambedue poss 


| Camere di Pesth hanuo votato a questo scopo un 
| credito straordiuario. Numerosi volontari si presen- 


| ha consegnato 300,000 chassepots alla Francia » che 


|| cie che devono uccidere i nostri compatriotti. E do- 
| po le rivelazioni pubblicate ieri si fa questo forse || 


non corrisponderebbe né agli interessi, nè alle giuste | per favorire le segrete intenzioni della Francia sul 


domande della monarchia se, parteido dall'idea che | 
| commercio di carboni , cavalli e cartuccie dell’ In- 


|| il Belgio, ma senza dubbio contemporaneamente ces 


lità. Le nostre leggi, al pari dei nostri interessi, ci 


La Svezia, che comprende la situazione attuale, 
sta per mettersi sul piede della neutralità ‘armata. 
Le simpatie della popolazione per la Danimarca sono 
generali, ed il governo svedese seguirà la stessa li- 
nea politica della Danimarca. 

Se la Prussia avessé potuto mettere ad effetto 
i suoi progetti, questi due Stati che disturbavano 
la sua ambizione avrebbero avuto la stessa sorte. 
Indipendentemente da fun corpo d'armata ch' essa 
forma in questo momento , la Svezia sta s come la 
Danimarca, per organizzare una squadra corazzata. 


060-4013449 0 


sono prendere e prenderanio una posizione solanen- 
te insieme ed in comune. 

+- Leggiamo nella Pagrie : 

L'Austria fa În questo womeuto degli urma- | 
menti enormi. Essa prevede il caso in cui dovrà far 
rispettare cala forza la sua neutralità. Assicurasi 
che quanto prima essa avrà a sua disposizione un 
corpo di 140,000 uomini bene armati e bene orga- 
nizzati, 

Il comando di queste forze, se le circostanze lo 
esigessero, sarebbe, dicesi, dato all’arciduca Alberto 
di cui si conoscone le vive simpatie perla Francia. 


La Nota del Consiglio federale svizzero , colla 
Inoltre si sta organizzando un corpo ungherese e le 


quale è annunciata agli Stati d'Europa la neutralità 
svizzera, è del tenore seguetite: 

I trattati del 1815 garantiscono alla Svizzera la 
perpetua sua neutralità e |’ inviolabilità del suo ter- 
ritorio. Essi garantiscono anche la medesima neu- 
tralità a certi paesi che prima facevano parte inte- 
grante del regho di Sardegua, ma attualmente si 
trovano in possesso della Francia , per effetto del 
trattato di Torino del 24 marzo 1860. 

La speranza in ana pacifica soluzione del con- 
flitto sorto fra la Francia e la Prussia; a proposito 
| del trono di Spagua, essendo svanita , e questi due 
| Stati avendo preso le armni, la Confederazione sviz- 
sera ha stitiato esser sto dovere pronunoiarsi , sin 
da principio e colla massima franchezza, sulla posi- 
zione che conta di prendere nella previsione di certe 

eventualità. 
| Pertaoto il Consiglio federale dichiara, in virtà 
dello speciale mandato che I’ Assemblea federale gli 
ha conferito all’ unanimità dei suoi membri, che la 
Svizzera manterrà e difenderà , durante la guerra 
che si prepara, la sua neutralità e |' integrità del 
suo territorio con tutti ì mezzi di cui dispone. Essa 
couserverà lealmente verso tutti questa posizione, 
che le è dettata dai trattati europei, e bene ri- 
sponde tavto alle condizioni nelle quali essa si trova 
quanto ai suoi propri bisogni; ma se, contro ogni 
aspettazione, a questa neutralità fosse portato in- 
tacco , essa respiugerebbe energicamente ogni ag- 
{ gressione, penetrata essendo della giustizia della sua 
causa. . 
Relativamente alle parti della Savoia, che a’ ter- 
mini della dichiarazione delle graudi potenze del 29 

Come stavano altrimenti le cose durante la || marzo 1815, dell'atto finale di Vienna del 9 giu- 
guerra di Crimea, e nondimeno ci si facevano amari | goo 1815, del trattato di Parigi del 20 maggio 
rimproveri da parte inglese , allorchè noi continua- f 1815, art, 3, e dell'atto di ricognizione e di garan» 
vamo il nostro commercio legittimo sui confini orien» | zia della Deutralità svizzera, portante la data stessa, 
tali. Quello era soltanto unu violazione apparente | devono godere di una neutralità identica a quella 
della neutralità i che dovremo dire dell’ Inghilterra | della Svizzera, dispositivo che la Francia e la Sar- 
la quale allestisce quasi presso ai nostri confoi un degaa hanno .confermeto all'art. 2 del precitato trat- 


tano per entrare in questo corpo. 


Ste 


Si legge nella Corrispondenza di Berlino : 
Malgrado la neutralità dichiarata dall’ Inghil 
terra, si annuuzia che una fabbrica di Birmingham 


navi di Newcastle hanno stretto contratti per approv- || 


Nord e nel Baltico; che finalmente vengono fatti io 
Inghilterra considerevoli acquisti di cavalli per la 
cavalleria e l' artiglieria francese. Codesti fatti s se 
il governo inglese non impedisce che si riproduces- 
sero , renderebbero interamente illusoria la neutrali- 
tà dell’ Iaghilterra, ; | 

Sullo stesso argomento la Gazzetta della Ger- 
mania del Nord reca : 

Il modo con cui viene esercitata Ja neutralità 
inglese, eccita una giusta indignazione nel popolo | 
tedesco, Si spiega fucilmente l’irritazione dei geni- 
tori i cui figli sono al campo , allorchè si pensa che 
sono gl’ inglesi che consegnano ai francesi le cartuo- 


Belgio ? Ma il commercio dell' Inghilterra! Questo | 
ghilterra cesserebbe, se noi lasciassimo ai francesi 


serebbero altri rami di commercio in Inghilterra. 


arsenale da guerra pei' francesi senza che il gover 


no vi ponga ostacolo ? 


La stessa Gazzettà della Germania del Nord 
| sonohiude così il suo articolo segualato dal telegrafo 


sul progetto di trattato, franco-belga : 
lofine osserveremo: che potrebbero essere immi- 
nenti anche altre rivelazioni. Il progetto di Bene- 
deiti non è il solo documento relativo u Queste que- 
stioni ; simili trattative furono qui iniziate anchepda 
altri organi della Fratcia, per esempio ; dal princi. 
pe Napoleone, e fra le altre cose si parlò della Sviz- 
zeta . frincese , e venne, espressa l' idea; che non 
può essere iraiutesa ,, che nel Piemonte non. si sa 
dove ‘iermini il francese ed. incominei l'italiano, 
i saf,per questa volta. 

* Beoo il ig 


vini del, proolama del: re di, Prussia al | 
Nel partiro.oggi per l'esercito, dove. vado 
[ene rta a 


tato di Torino del 13 marzo 1860, il Consiglio fa- 
derale crede dover ricordare che la Svizzera ha il 
diritto di occupare questa territorio. Il Consiglio fe- 
derale farebbe uso di questo diritto se le circostan- 
ze gli sembrassero esigerlo per la difesa della neu- 
tralità svizzera e dell'integrità del . territorio della 
Confederazione; tuttavia . egli rispetterà scrupolosa- 
mente le restrizioni che i trattati apportano all’'eser- 
dizio del diritto di oui si tralta, e si. intenderà a 
tale riguardo col governo imperiale franoese. 

Il Consiglio, federale esprime la speranza che 
queste franche spiegazioni sulla posizione che pren 
derà la Svizzera alla presenza degli avvenimenti che 
si preparano saranno: apcolte. con volenza sia 
dagli Stati belligeraati ,. sia dalle, altre grandi po- 
lenze garanti, dei. trattati di. Vienna , e che esse le 
ponvinceranno che nelle ioni da prendere, la 
Svizzera intende porsi nel punto di tista che le as- 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


Restrlogendo per orà alla sola rubrica dei-di- 
spacci telegrafici la nartazione degli avvenimenti 
guerreschi, | quali nou presentino finora grande im- 
portanza nè diedero tali resultati da cui possa con 
fondamento presagirsi |" avvenire, quasi tulli i gior- 
nali si decapano nelle loro {polemiche e nelle loro 
riviste delle disposizioni che vanno manifestandosi da 
parte delle potenze’ neutrali 6 dell’ atteggiamento che 
queste sembrano risolute a prendere, essendochéè da 
tutti sl ritenga dovere l'azione futura degli Stati 
neutri esercitare una capitale influenza sullo svilup- 
po dell'odierno conflitto. Da varie parti si conferma 
pertanto che le ultime rivelazioni intorno alle ini- 
ziate trattative diplomatiche franco-prassiane  risve- 
gliaroto sempre più la diffidenza dei paesi non im- 
mischiati nella lotta, i cul governi, riconosciuto di 
quanta poca efficacia possano riuscire in rerte even- 
tualità le guarentigie dei trattati, avrebbero giudi- 
cato opportuno di assicurare alla rispettiva loro po- 
sizione una più valida tutela, guarentendosi recipro- 
camente i loro possessi e la loro libertà d' azione 
contro tutte le eventualità della guerra. Il cancellie- 
re dell'impero Qustro-ungherese pigliò, a quanto 
afferinasi , l'iniziativa di siffatto negoziato, diretto 
ad ottenere un accordo che permetta cigli Stati ney- 
tri di astenersi da ogni azione isolata e di proce- 
dere in comune in tutte le quistioni che si riferi- 
scono alla guetta attuale. Obbiettivo principale di 
questa stipulazione sarebbe d'impedire che l'una 0 lit- 
tra‘delle potenze suddette possa, mediante la pressio- 
ve ole minaccie, essere costretta a partecipare ma- 
terialmente al conflitto; di maniera che se la Fran- 
cia 0 la Prussia volessero imporre ad uno degli Sta. 
ti neutri questo dovere, la loro esigenza trovasse 
l'opposizione delle forze riunite degli altri governi. 
L'alleanza di cui si tratta dovrebbe altresì avere 
per iscopo di difendere gli Stati contraenti dalle 
eventuali aggressioni dell'una 0 dell'altra potenza 
belligerante che i successi militari potessero rendere 
troppo ardimentosa, A questa scambievole guarenti- 
gia sarebbero invitati tutti i governi estranei alla lotta 
© si parla infatti di pratiche giù In tale senso iniziate 
anche presso il governo ottomano. E giova aggiun- 
gere che la maggioranza della stampa approva in 
genere |’ indicato progetto, dacchè da tutti si rico- 
nosce che esso fornisce il miglior mezzo per loca- 
lizzare la guerra , mentre pel momento regnano in- 
vece gravi dubbi intorno ulla possibilità che Ja lotta 
sia rigorosamente circoscritta. Ma stando sempre 
alle notizie su questo proposito somministrate dai 
fogli, vi sarebbe poea probabilità che il progetto del 
conte di Beust riesca a buon porto. lo primo logo 
si prosegue a manifestare grave diffidenza circa le 
presunte intenzioni della Russia, osservandosi che 
sebbene abbia il governo di Pietroburgo dichiarato 
solennemente la propria neutralità s ciononostante le 
riserve abbastanza significanti che accompagnarono 
questa proclamazione, aggiunte agli apparecchi in- 
gentissimi che va facendo |’ impero moscovita ed alle 
allusioni evidenti che la stampa di Berlino igcomia- 
ciò u fare in questi giorni ad tn eventuale intet- 
tervento della Russia, non giustificano una troppo 
profonda fiducia nelle risolnzioni incondizionatamente 
pacifiche e conciliavti del gabinetto di Pietroburgo. 
E similmente è fatto Supporte che Ja proposta lega 
di neutralità incotttri. ostacoli gravissimi anche da 
parte dell’ loghilterra, ta quale, pur essendo decisa 
a mantenersi stteltamente fietrftàle; nori actobsénti» 84 tiegli armarticiti. 1 giornale di ‘Rondrà il Sun 
rebbe però a prendere in questo senso spegiali. im- {l. annunzia che il Birmingham Pon ricevette testé un 
pegni colle altre Potenze. Il governo iriglese, seconé telegraiina così concepito : è Um Sotlocdmitato doma 
dochè î giornali affermano, intende conservare Ì posto del primo ministro, di lord‘Granville » del si- 
intiera libertà d'azione, ad oggetto di poter intere | ghor Cardwell, del'signor Chitders 6 del signor Lowe; 
venire :in favore della pace; tostoché gli sembri: {| si ‘è fiumito ‘ta sera dello scorso muttedi ed ha de- 
giunto îl inomento fopportino è qualdo ciò sia ri- ll'ciso di attuare d' urgenza tutte Te” tijstite opportt= 
olilesto dai stioi' speciali interessi. E così stando te|l ne per assittitare la. difesa nazionale, Le fabbriche 
cose, sembra ai. fogli che l'accordo neutrale che po- || inglesi di Birmingham aspeltano* tr pochi giortit lm» 
tesse: forunitsi avtebbe beh ‘poca tttorità » ‘nè rag-. ll ‘portanti ordinazioni. Gli arruolamienti ‘si. eseguiscono 
giungerebbe certamente ‘lo scopo che i propugna- || con prontezza. Un consiglio di mitiidthi ‘sl Fiubirà it 
toi ‘det gia prefissend ; quéllo cioè d'im- prossimo sabato per istudiare tutte è ulteriori smi 
porre. rispetto: ai: piste minacciando ‘una speri suse di Prendersi per aumentate té fobze di Verra è 
mesto AME I, Behra che tesa alive 0h datto alc don” una avi» 
Mento della\‘guerra si’ mostrasse troppo ostinata. Ma' || rispondenza diretta da Woòlwich alla Pall-Mall-Ga- 
È quest'ultimo appunto motivo percui i più rt="/l setto: è Da due-giorni:; dive questa-torti: I 
torevoli giornali di Londra respibgono il pensiero ! D 


teressi della nazione inglese impongono a questa 
Stretto dovere di ‘riffuturè tn vincolo, il quale, oltre 
a non lasciate all Inghilterra libertà d'azione sufft- 
ciente, potrebbe altresì în qualche caso costringerla 
ad entrare anch'essa nella lizza, 

Il signor di Bismark ha serlito una nuova Nota 
alle potenze neuttali, sempre’ sulla storia del trat 
talo frando-prusslano, il quule hu dato occasione si 
giornali inglesi di mauifestate le loro simpatie. pel 
Belglo e lu ferma volontà dell’ Inghilterra di non 
permettere che questo paghi le spese della guerra. 
Il Hnguaggio della più ‘autorevole stampa di Londra 
si è fatto anzi quasi minacciosb. Quanto alla accen- 
nata Nota del cancelliere federale, essa non diggiun- 
ge nulla di nuovo a quello che già si sapeva stilfamoso 
progetto di (trattato. Contempotaneamente al sunto 
ali questo dispaccio ne giunge cbi- giornali di Ber- 
lino |’ annunzio che il rappresentante della Confede- 
razione tedesca del Nord a Costantinopoli aveva dato 
le assicurazioni più a npie alla Turchia sulla suu po- 
litica orientale, dicendo che la Prussia sta sincera- 
mente per l'integrità dell’ impero ottomano, il quale 
gode di tutte le simpatie della Germania. 86 il di- 
spaccio è vero, osservano i fogli che non sarebbe 
questo il mezzo più ucooncio per trarre in campo la 
Russia, come accennava la Gazzetta del Woss nel- 
l'articolo indicato dal telegrafo e del Quale fu fatto 
cenno. Ma ciò che dal linguaggio dei giornali di Ber- 
lino deducesl oggi di più importante è il malumore 
manifesto della Prussia contro l'Inghilterra pel pre- 
testo che questa non mantenga scrupolosamente gli 
obblighi della neutralità. È confermato che la Prussia 
esigeva dall’ Inghilterra che Negasse ai bastimenti di 
guerra francesi di andare a far provvislone, nei por- 
ti inglesi, di acqua e carbone. Quando difatti | In- 
ghilterra annunziò che non avrebbe ritenuto che il 
carbone fossile fosse contrabbando di guerra, si su- 
scilò una vera irritazione 4 Berlino e d'allora anzi 
incominciarono a farsi vivaci le recriminazioni coutro 
V’ Inghilterra, La superiorità della Francia in mare 
turba infatti in sotnino grado i tedeschi } questi te- 
mono pei loro porti det Nord e deplorano di dover 
Mabienere colà un forte corpo d’armatò del quale 
potrebbero assui meglio giovarsi sul Reno. Ma cio- 
monosialite vi è tra gli stessi fogli della Germania chi 
non crede giustificato il risentimento della Prussia, 
osservando che la supremazia della marina francese 
nou l'ha creata l'Inghilterra e che a Berlino non 
hanno per verità nessuna tagione di lagnarsi coll’In 
ghilterra di questo vantaggio del loro nemico. Quan- 
do |’ tiighilterrà apre i propri porti tanto alla Francia 
che alla Prussia, essa fa il suo dovere, E se pel 
fatio che la Francia ha una marina più potente ed 
i porti francesi sono lontani, quella disposizione ri- 
esce nella pratica più favorevole alla Frincia che 
alla Prussia, non se ne può fare giustamente rim- 
provero all" lighilterra, Finalmente non tacciono i 
ricordati gioruali essere difficile a comprendere quale 
vantaggio conti ritrarre la Prussia da questo suo con- 
tegnò ustile all'Inghilterra, imperocchè l'appoggio, 
anche morale soltanto, di questa potenza è ahbustunza 
utile perchè si cerchi di conservarlo. 

Ed inoltre indizi non lievi fanno supporre che il 
concorso dell’ Inghilterra gella guerra attuale possa, 
secondo gl eventi, perdere il suo caraliere esclusi» 
vamente morale e divenire ancor più efficace ;° ciò 
almenò è qushto taluni giornali. vogliono dedurre 
dalla attività somma che ora il, verno inglese spie- 


lu 


si avverto Ba, gra 


dell''acdordo tivodato ;‘essì ‘diéoho' che tutti gli îo- 
; 


dee rien slam. 5 


fraggono fuoti anioni , affusti è munizioni è tutto 
Il materiale da guerra che era Slatò Messo In di- 
Sparto dopo la guerra di Crimea. PIA di 300 

raf sono oceupali da una settimana. D'altra parte i 
sergeuti reclutatori, i quali lagnavansi dell’ Inazione 
alla quale si vedevano condannati, percorrono la cit- 
tà e presentano ai magistrati le loro reclute affinché 
siano incorporate in questa o quell'arma. Mille voci 
diverse circolano nella guarnigione ; fa meno arri 
schiata è che debba essere senza indugio riorganiz- 
zuta la divisione dell''infunteria di marina n. 

I giornali prassiani proseguono , secondo il loro 
cosiume, è non parlare quasi affutto di notitie mili- 
fari ‘ed anohe i giornali francesi sono Quest' oggi dò 
Bui sterili di siffatto notizie, giacebò ull'infuori della 
conferma dell'attuoco e della presa di Saarbrak, di 
sono di nòn aver ricevuto dal ministero dell' interno 
Nessuna comunicazione. In «compenso di questo si 
Jenzio però un dispaeciò di Copenaghen diretto alla 
Corrispondenza del Nord-Bst dice Uhe la squadra 
fraucese , Ja quale fu vista ultimamente a Bhagen 
coutinuò la sua strada pel Ketlegat nella direzione 
del Sud. Secondo un altro dispaooio pubblicato egual- 
mente dalla corrispondenza, |' apparizione della squa- 
dra frincese in vista delle coste della Germania del 
Nord avrebbe avuto per conseguenza una madifica- 
zione del piano di campagna della Prussja. Ha un 
consiglio di guerra tenuto in Questa occasione, il re 
Guglielmo, il conte di Bismark ed il generale de 
Roon ministro della guerra avrebbero risoluto di al- 
lontanarsi il meno possibile dai puoti sui quali si 
può temere uno sbarco minaccioso per l' ala destra 
dell'armata del Reno ed duche per la capitale della 
Prussia. A proposito di Queste notizie perallro non 
potrebbe non avveftirsi che siccome è supponibile 
che il re Guglielmo ed i suoi generali abbiano sem- 
pre riconosciuto una grandissima Importanza nei mo- 
vimenti della flotta francese , così non sarebbe trop- 
po agevole |’ imaginare che essi abbiano aspettato 
l'avvicinamento delle navi da guerra della Francia 
per pensare alla difesa delle coste todesehe del Nerd. 

Sei principi bavaresi hanno lasciato Monaco pet 
sudare a prendere un comando nell’ armala federale 
della Germania sul Reno. Essi sono 1 il principe 
Ottone, fratello wnico del re Luigi; il principe Lui 
poldo , zio del re; i priuoipi Laigi, Leopoldo ed 
Arnolfo, ed il duou Emanuele: 1 medesimi sono ae- 
compagnati dai figli di parecchi signori bavaresi. Se- 
condo la costituzione e le legsi militari di Baviera, 
le fumiglie signorili sono esenti dagli obblighi milj- 
tari; la maggior parte dei giovani patrizi hantio 
chiestò l'abrogazione di tal privilegio. 

Il Parlamento ungherese ha risoluto s in une 
seduta segreta, di restare in perufanenza a causg 
degli avvenimenti. Il presidente del gabinetto, conte 
Andrassy, ha anbunziato che il governo non voleva 
Privarsi nelle circostanze attuali del concorso delle 
Camere ; in conseguenza la sessione attuale sarà 
chiusa e in pari tempo aperta, per decreta reale, la 
nuova sessione. 

Gitinse per ititiero la relazione che il Signor 
Sagasta, ministro di Stato nella Spagna ha trasmes- 
so al maresdiallo Serrano, feggente del regio , per 
Sviluppare ì motivi che devono persuadere la Spe- 
g0a 4 rimanere neutrale. Ecco un brano caratteri» 
stico della citata reluzione. € Questo Goulegro, dice 
Îl sigior Sugasta, è consigliato dalla giustizia e dalla 
prudenza ed ha per se |' Appoggio della pubblica 
opinione. del paese: Ia tutti i partiti politici, ia tat- 
te le classi della società sl espriuie uuanitaemente il 
desiderio ché il governo spagauolo cotiservi, durante 
la guerra che è cominciata, la più assoluta peutrali- 
tà. Îl sehtitmento nazionale, d'accordo in ciò col 
diritto è colle convenienze , giudica che. la Spagna 
debba tenersi estranea lle difficaltà insorte fra poten: 
te amiche, dolle quali essa si lusinga di mantenere 
relazioni cordialissime è, i 
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Parigi 4, = Nulla di muovo sulla: querta,. 

Il Jourpal officiel pubblica un dispaccio di Gra- 
«mont del 3 im risposta ‘atta Gifoolane di Bismark. 
Gramoni cita le parole dette da Bismark al priucipe 
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Napoleone : « Essere impossibile che la Francia vo- 
glia prendere le provincie del Reno che sono tede- 
sche, consigliandola invece a prendersi il Belgio ». 

Goltz ministro prussiano ripete le stesse parole 
alla Corte di Francia. 

Gramont sfida Bismark ad allegare qualsiasi fat- 
to in appoggio delle sue insivuazioni, dichiara che 
la Francia non aperse alcuna trattativa con Bismark 
né sul Belgio, nè su altro oggetto. 

Gramont ricorda che la Francia invece di cer- 
care la guerra voleva il disarmo, e cita le lettere di 
Darù del 1° e del 13 di febbraio relative al disarmo. 

Bismark ricusando il disarmo espresse il timo- 
re d’ alleanza eventuale coll’ Austria, e cogli Stati del 
Sud e le velleità d'ingrandimento della Francia, ma 
specialmente pose innanzi la preoccupazione che in- 
spiravagli, disse egli , la politica della Russia. Bi- 
smark dilungossi a*questo proposito in considerazio- 
ni particolari sulla Corte di Pietroburgo, che io 
preferisco , soggiunge Grammont, passare sotto si- 
lenzio, non potendorisolvermi a riprodurre le iogiu- 
riose insinuazioni. 

Se dunque l’ Europa rimane armata; se un mi- 
lione d’ uomini trovasi alla vigilia di urtarsi sui cam- 
pi di battaglia , la Prussia ne è responsabile. 

Quali che sieno le calunnie di Bismark, non 
abbiamo paura : Bismark perdette il diritto di esse- 
re creduto, 


Berlino 4. ( ufficiale). — Dettagli del fatto di 
Saarbruk: 

Malgrado il fuoco dell'artiglieria i nostri avam- 
posti rimasero alle loro posizioni. Soltanto quando 
il nemico, formando tre divisioni, avanzossi, il de- 
bole distaccamento prussiano evacuò'la città , pren- 


dendo una nuova posizione di osservazione in faccia 
a Saarbruk. 

Le nostre perdite furono di due ufficiali e 70 
soldati. 

Pare che le perdite del nemico siano consi- 
derevoli. na 
Nello stesso giorno il nemico passò la frontiera 
presso Rheinnheim con forti colonne ed aperse un 
fuoco di moschetteria contro le nostre pattuglie ; 
quindi ritirossi prima di notte. 

La condotta delle mostre truppe in tutti questi 
piccoli scontri fu eccellente. 

Lisbona 2. — La Gazzetta pubblica un decre- 
to dichiarante la neutralità del Portogallo. 

Assicurasi che Don Fernando abbia accettato la 
corona di Spagna. 

Il marchese Ameia ritirossi dal ministero. 

Ebbero luogo a Lisbona a ad Oporto varie di- 
mostrazioni da parte dei negozianti contro Saldana. 

Atene 3. — Terribili terremoti distrussero pa- 
recchie città e villaggi fra cui Amfissa, Galaiti, 
Litea, Crisso, Delfi, Distomon # Daulis; quasi tutte 
le case sono cadute o divenute inabitabili. 

Molti sono i morti e i feriti. 

1 terremoti continuano. 


ULTIMI DISPACCI 


Parigi 4. — Il Journal Officieldella sera pub- 
blica un rapporto del generale Frossard sul combat- 
timento di martedì: Abbiamo avuto 6 morti e 67 
feriti. 

I giornali riportano la voce che le nostre trup- 
pe siansi impadrovite di Sarrelouis, ma la notizia 
non è ancora confermata? 

Ebbe luogo presso Lauterbourg un combatti 


mento d’ avamposti. 25 cacciatori francesi misero in 
fuga 150 cavalieri prussiani. 

Niederoterbach nel Palatinato 4 (sera ). — La 
nostra armata del Sud riportò una brillante ma san- 
guinosa vittoria. Le truppe dei’ reggimenti del 5° 
ed 11° corpo d’ armata prussiana e del 2° corpo di 
armata bavarese presero d'assalto sotto gli occhi del 
principe reale di Prussia la fortezza di Weisemburg 
ela montagna di Geisberg situata dietro Weisemburg. 

La Divisione Douay del corpo d'armata di 
Mac Mahon fu respinta e completamente sbandata ab- 
bandonando sul campo il general Douay morto. 

Noi abbiamo fatto 500 prigionieri non feriti, 
fra cui trovansi molti turcos ; abbiamo preso un 
cannone. 

Il generale prussiano Kirchbach fu leggermente 
ferito da palle. Il reggimento granatieri del Re e il 
50° reggimento ebbero grandi perdite. 

Parigi 4 (sera). — Finora non è confermata 
la voce della presa di Sarrelouis. 

Pietroburgo 3. — Il Giornale di Pietroburgo 
confutando la notizia da Bukarest relativa al pre- 
teso concentramento dell’ armata russa per invadere 
la Romania, dice che il Gabinetto imperiale desidera Ja 
pace con la Romania, che nou è intenzionato farvi 
alcun intervento e non ordinò nè concentramento , 
nè cambiamento d’ esercito. 

Berlino 5. — Un dispaccio del re datato da 
Francoforte 5, ore 2 del mattino, alla regina Augu- 
sta conferma tutti i particolari del dispaccio da 
Niederoterbach sulla presa di Weisemburg. 

BORSA DI PARIGI 

del 4 agosto 
IIS: per 100) (css curerivcirzazianeoznina: (87.55 
Consolidato inglese................0...." 88 718 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281%= 757°"; 2712 7302, 89; 1!2 2.90 256; 1° R=1.° 25 Cent; 1.°C=0°.80R. 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 

8 al liv. del mare 


1 antimeridiano 788,3 
4 Agosto 3 pomeridiane 758. 0 
2 pomeridiane 188. 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 


fn decimi dalle 9 ant. preo. alle 4 pom. cor. 
et pom cor. 


i 
relativa | assoluta | cielo sevperto massimo minimo 


1 Hi ki Cumuli 
4 . coperto 
13. 82 | 9 Chiaro 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione 
velocità in miglia 


Pioggia in 24 ore 3. mm. alle 6 del mattino, 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO XV. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a v centigrado 
© al liv. del mare 


758, -27. 6 


Umidità Stat del cielo 


‘im docimi Termometrografo 


ni 
i 
relativa| assoluta | cielo scoperto minimo 


+22.00. 


METRORE AVVENUTE DAL MEILODÌ PAECRDRNTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. civ. di Roma 4° Turno 

Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa dell’I. ed E. 
Mons. Gius. Vassalli Commis. gen. nel suo 
cognito legale dom. 

S' intima agl’infr. qualm. Dist. col pres. 
intende interrotta qual. prescrizione per la 
esigenza della tassa ec. sul credito c. Ant. 
Blasi omesso nell’assegna dell’ered. di Mons. 
Dom. Mostacci. 

Sigg. Marco, Clementino ed Agnese Mo- 
stacci e D. Girolamo Avv. Silvani d’ inc. 
domic. 

G. Colizzi cane. 

Affissa li 25 Luglio 1870. 

È. Bonomi curs. 
Per pigro M. Salini sost. comm. 
della R. C. 4. 


Tommaso Salini proe. 
Ecemo Trib: civ. di Roma 
Primo Turno 
Ad ist. dei sigg. Giovanni Alfonso Pa- 
lomba èd Adele Palomba coniugi eredi test. 
della fu Ippolita Palomba ved. Traffini, poss. 
dom. via delli Zucchelli n. 32 rappti dal sig. 
Augusto Zuccarelli Proc. Rotale. 
Si cita per affissione ed inserzione in 
gazzetta chiunque creda avervi interesse a 
comparire nella 1. ud. dopo 8 giorni, ed ivi 
in sequela delle iattanze fatte dai citati di 
avere diritti sopra alcuni fondi posti in Vi-, 
gnanello già di proprietà della fu Ippolita 
Palomba; e volendo gl’ ist. constatare il va- 
lore e lo stato dei id. fondi; sentir decre- 


tare l'esame a futura memoria dei testimo- 
ni per atti del Not. Pangrazi in Vignanello, 
© per l'effetto delegare; un Giudice in Vi- 


terbo, emanar la sent., colla cond. degli 
opponenti alle spese e I’ ordine esecut., sal- 
vo ogni dritto agl’ ist. competente. 
Oggi 4 Agosto 4870. 
Cop. sim. ho affisso alla porta princip. 
dell’ uditorio a forma di legge. 
Ag. Apollonj curs. civ. di Roma. 
Per Augusto Zuccarelli proc. rot. 
‘iuliano Brogi coll. 


Sig. Ass. Lauri 
Ad ist. di Luigi Ottoni legale, att. cont. 
del 29 Luglio pass., nuovamente si cita Lo- 
renzo Vitali d'incognito domicilio e dimo- 
ra, a comparire dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pag. di L. 80 a forma de’do- 
cumenti con le spese tulte ed il decr. 
Affissa il 5 Agosto 4870 dal Cursore 
Bertoni. 


Luig$ Ottoni proc. 


Si deduce a notizia di Luigi Piattoni 
d’incog. dom. che ad ist. di Francesco Gri- 
foni oste in via, Florida è stato cilato av. 
l’Ass, Lauri per affissione col mezzo del 
Curs. Raff. Bertoni il gio 4 corr. a comp. 
dopo 3 gni, e pagare L. 73. c. 85 per ciba- 
rie, emanarsi il decr. e cond. alle spese. 

Giuseppe Diotallevi proc. rot. 


Si dednce a publica notizia che con Or- 
dinanza di questo Trib, civ. Secondo Turno 
è stato nominato in concuratore aì minori 
Vito, Anna, Amalia, Angelica, Enrica, ed 
Ernesto Ruggieri il sig. Marco. Ajan; 

Niccola Pelliccia comm. cane. 


Ad istanza dei sigg. Augusto, e Giulio 
fratelli Morelli nell'interesse dei loro nipo- 


« ti ex fratre sig. Giuseppe, Virginia e Caro- 


lina minorenni figli ed eredi del fa Pasquale 
Morelli morto in Arvinio di Rieti fin dal 24 
decorso Luglio; si procederà per gli atti 
dell’ infrascritto Ammre dello Studio Mila- 
nesi al legale ed estragiudiziale inventario 
de' beni ed effetti lasciati qui in Roma dal 
detto defunto nella casa posta in via del 
Lavatore del Papa n. 90 2. piano, d’ aver 
principio il giorno di lunedì $ corr. Agosto 
alle ore 9 ant. in punto. Tuttociò si dedu- 
ce a pubblica notizia a forma del disposto 
nel $ 1547 e seg. del vig. reg. 
Ruma dallo Studio Milanesi posto in 
piazza Capranica n. 97 A. 
Questo dì 4 Agosto 1870. 
Alessandro Venuti Not. pub. di Coll. 
Ammre prov. 


Attesa la rinuncia dei sigg. Alessandro 
ed Augusto fratelli Castellani all’ ammini- 
strazione della porzione dei beni fidecom= 
missarj, spettante at sig. Cavaliere Gugliel 
mo Castellani, con Rescritto SSîo e succes- 
sivo decreto esecutoriale, esibiti in atti del- 
l’ infr. Notaro, la medesima amministrazio- 
ne è stata affidata a Sua Eccnza Rina Mon- 
signor Luigi de’ Conti Pila Carocci. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 30, Luglio 1870. 

Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza della sig. Ippolita Tridenti 
ved. Bordoni poss. domta via delle Muratte 


- n 27 presso il sott. Proc, Ja quale come cre- 


ditrice iscritta intende proseguire l’atto di 
vendita a forma del $ 1308 del vig. Regol. 
leg. e giud., iniziato dal sig. Angelo Ricci 
possi. dom, via Piò di Marmo n. 31, e sospe- 
sa ec, quindi è che la medesima col mezzo 
del sott. Proc il quale ha prodotto in atti 
il 26 Aprile 1870 nel fascicolo della Causa 
segnata in Protocollo dell’anno 4867 al 
n. 972 il mandato di procura firmato dalla 
medesima Tridenti sotto il giorno 25 detto 
mese ed anno ripetendo per la sua princi- 
pale tutti gli atti iniziati dal sudetto sig. 


offerente. 


Descrizione del fondo 


certificato del Cen- 
1 sud. fasc. n. 872 
dell’anno 1867, confinante al primo piano 
Agostino Bordoni, da lato Pisani, al da- 
vanti la via Pubblica salvi altri più noti e 
veri confini, ed il primo prezzo sul quale 
verrà ‘aperto l’ incanto è quello risultante 
dal sudd. certificato in sc. 450 pari a Li- 
re 806.25. 
Giuseppe Trenta proc. » 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib: 
civ. di Roma. 
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Num. 177. — 1870. 


esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi. 
——etettt2-03-— 


ione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
0 lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Ut trim. lire 9, 
1 fa Lutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’esteo*Secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


La festa della Dedicazione della Patriarcale Ba- La Sa 


silica Liberiana, che fra gli altri titoli ha quello di 
Sancia Marsa ad nives s fu celebrata ieri, venerdì 5 
Agosto, cou la consueta maestosa pompa. 

L'Illmo e Riîo Monsiguor Cardoni, Arcivesco- 
vo di Edessa, e Canonico in quel Rev. Capitolo, pon- 
tificò ambedue i Vespri e la solenne Messa , alla 
quale prestò assistenza l' Emo e Riîo signor  Cardi- 
nale Amat, Vescovo di Palestrina, e Arciprete della 
detta Patriarcale. 

Queste funzioni furono accompagnate da scelta 
musica a due cori, diretta dal Maestro della Basilica 
signor Settimio Battaglia. 

Gli Emi e Rmi signori Cardinali intervennero 
ai secondi Vespri, e furono invitati, ricevuti e dopo 
la funzione ringraziati dal detto Etîo Porporato. 
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diane di 
il nascen 
temporan 


desimi. 


Pubblica 
denti, da 
l’Interno, 


giovanetti 
guato sul 


La SantITA' Di NostRo Signore beniguamente || Membri di 


degnossi di permettere che all’ Augusto e Venerato 
Suo Nome fosse intitolato l’Atto pubblico di Teolo- 
gia Dommatica che nelle ore antimeridiane e pome- 
ridiane del trascorso martedì tenne al Collegio Ro- 
mano, dei Padri della Compagnia di Gesù , il revdo 
signor D. Giovanni Guglielmo Arenhold, alunno del 
Collegio Germanico-Ungarico. 

Il Santo PapRE commise l' onore di rappresen- 
tarlo all’ Emo e Riîìo signor Cardinale Atonelli » 
Suo Segretario di Stato, il quale perciò nel pomeriggio 
recossi in nobile treno alla Chiesa di Sant' Ignazio, 
ove si tenne la disputa, accompagnato dagl’ Illmi e 
Rini Monsignor Marino Marini, Arcivescovo Vesco- 
vo di Orvieto, Pro-Sostituto di Segreteria di Stato, 
e Pro-Segretario degli Affari Ecclesiastici Straordi- 
nari; Moosignor Lorenzo Gizzi, Ponente della Sacra 
Consulta; e Monsignor Nussi, Canonico della Patriar- 
cale Basilica Liberiana. Il Trono Pontificio ergevasi 
alla metà della grande navata, che era tutta addob- 
bata, e dicoutro, superiormente alla cattedra ove se- 
deva il difendente, leggevasi la Iscrizione dedicato-" 
ria. All’Erîo Porporato facevano con largo giro co- 
rova Patriarchi, Primati, Arcivescovi, e Vescovi, ed 
altri Prelati in grandissimo numero ; ed inoltre Su- 
periori Generali . di Ordini Religiosi , Professori e 
Dottori di sefenze sacre. 

Le tesi, cavate dalla maleria, dell'intera Teolo- 
gia, che il Difendente si proponeva di sostenere, 
ascendevano ‘al numero di trecento diecisette, e con- 
tenevansi inun libretto a stampa, cui era premessa la 
Epigrafe e la Epistola Dedicatoria, dalla cui lettura 
cominciò l'esperimento. A provare | ingegno. e Ja 
dottrina del giovine teologo levossi primo Sua Ec- 
cellenza Reverendissima Monsignor Hassun, Patriarca 
di Cilicia degli Armeni ; poi l’ Illo e Rio Monsiguor 
Garcia Gil, Arcivescovo di Saragozza ; .da. ultimo 
l’ Illo e ,Riîo Monsignor Jacobini, Segretario. della 

S. Congregazione di Propaganda: per gli Affari del 
Rito Orientale, e Sotto-Segretario del Concilio , Va- 
ticano. Il modo tenuto dal Difendente nel rispondere 
e nello sciogliere le molteplici. difficoltà che si obbiet- 
tarono contro, dimostrò, quanto acuta abbia. l’ intelli- 
genza, e. come questa -sia»stata per ; lui nudrita da 
lunghi, e. profondi studi. La dotta ;.assemblea lo ri- 
Meritò, con.‘applausi, i quali avea pur conseguiti con 
l'esperimento, dato, secondo, il costume» nelle ore.an-: 
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Vimeridiane nelltttà massima; 


Vati a contraddittori diversi egregi Professori. 


stere ad un saggio della istruzione quivi data ai me- 


Il Santo PaprE, ricevuto all'ingresso dall’Emo 
e Rmo Signor Cardinale Milesi, Presidente della 


Dopo aver Sua SANTITÀ” udita breve relazione 
sullo stato del nascente istituto fatta da uno dei 


versò sulla dottrina cristiana, sulla grammatica ita- 


Falteri a rilievo e a punti, e sulla scrittura a matita 
Il Santo Papre ammise quindi al bacio del 


soriere dell’ istituto up oggelto assai prezioso per 
utilizzarne il ritratto a vantaggio della pia opera, 
lasciò il locale manifestando la somma Sua soddisfa- 


Il num. 173 dell’ Osservatore Triestino reca sot- 


sull’ Infallibilità del Papa; e fece risaltare parecchie 
volte l'obbligo di credervi », 


Scrivono da Vienna alla Corrispondenza del 


bra una cosa decisa. La risposta del signor Andrassy 


I primi concentramenti di truppe, per non pa- 
rere di peudere nè a destra, nè a sinistra, avranno 
luogo al: centro dell’ impero, sulle frontiere della Mo- 


Non si mobilizzerà gli honveds per. non .allarmare 
troppo la Russia; ma la loro organizzazione è tale 
che ogni reggimento può mettersi in’ marcia quattro 


La) Svizzera ha:;chiesto ili permesso : di compe- 

rare. in.Ungheria 14;000 .cavalti, Maigli-si è rifiutato; 
È governo bavarese! ha. revocato: la” proibizione 
“di esportare:Ja-‘farina ed: il grano, ma soltanto in 


Le lettere, 


ni che si volessero pubblicare, devono essere alfrancaîi 


di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n° 11. A 


guome del trasmittente. 


i pieghi, i gruppi, come anche le inchi (dg 1 


» Si avverte di notare entro i gruppi, il nome @ ce- 
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NTITA' pi Nostro Siesore nelle ore pomeri- 
mercoledì si piacque onorare di una visita 
te istituto dei giovanetti Ciechi, collocato 
eamente in quello dei Sordomuti, ed assi- 


Beneficenza e degl’istituti da essa dipen- 
S. E. Ria Monsignor Negroni, Ministro del- 


dalle LL. EE. il Signor Marchese Caval- ! 
letti, Senatore di Roma » © Siguor Duca di Sora, 
Presidente della Commissione , entrò nell'aula prin- 
cipale decorosamente addobbata, mentre gl'infelici 


cantavano un inno, musicato ed accompa- 
pianforte dal loro maestro il cieco Oldani, 

lella Commissione , ebbe luogo il saggio che 
* aritmetica, e sulla lettura esegui la in ca- 


» € terminò com concerti musicali di canto 
0, 


Ovinetti e i loro maestri regalando ciascu- 
medaglia in argento; e consegnato al Te- 


tutti facendo lieti dell’ Apostolica Bene- 
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NOTIZIE DIVERSE 


di Linz, 34 luglio : « Il Vescovo Rudi- 
dal pulpito la deliberazione del Concilio 


utralità assoluta dell’ Austria volge al suo 
utto induce a credere che il governo si 
l’idea di mettere in piedi un esercito, 
zazione dell'esercito austro-ungherese sem- 


lanza Tisza viene in appoggio di. queste 


la (Boemia; ovvero fra Olmutz e Vienna. 


ricevuto: ’:ordine di mobilizzazione, 
uocia (che il. ministero della guerra ordinò 
‘di 40. mila ‘cavalli per l’ artiglieria; ilicui 
èLitcompleto. 


ove gli si erano le- 


seguito ad una seria rimostranza del governo austro- 
ungherese, 

La stessa Correspondance pubblica le seguenti 
notizie : 

Si annuncia che il generale russo Moerder è 
inviato da Pietroburgo a Parigi con una missione. I 
bastimenti di guerra Austriaci in crociera all'estero 
furono richiamati a Trieste. 

Il corpo di {ruppe stabilito in Boemia sarà co- 
mandato dal generale Maroicie; un altro corpo ri- 
unito in Moravia, dal generale Raming. 
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Alcuni giornali e corrispondenti di Parigi ave- 
vano annunziato che un centinaio di soldati francesi 
| feriti erano stati ricoverati nell’ospitale di Val de 
Gràce della capitale. Il Gaulois riconosce l'esattezza 
del fatto che circa 80 soldati sono entrati in quel- 
l'ospedale, ma dice che essi sono in parle malati 
dai colpi di sole presi nella marcia, e che altri fu- 
rono feriti negli scontri ferroviari ed inconvenienti 
che avvennero sulle diverse linee francesi. 

La Patrie del 3 annuozia che il dottore Néla- 
ton è partito pel quartier generale dell'esercito del 
Reno, dove va a dirigere l’ ordinamento delle ambu- 
lanze della Società internazionale per soccorsi ai 
feriti. 

Il corrispondente da Metz dell’ Univers aonun- 
zia che il principe Napoleone è partito il 1 agosto 
da quella città per ignota destinazione. Egli ebbe 
prima di partire un lungo colloquio coll’ imperatore. 

Scrivono da Wissemburg, 31 luglio, al Cour- 
rier du Bas Rhin: 

Ieri verso mezzogiorno il nemico ha demolito il 
ponte della strada ferrata sulla Lanter, distruggendo 
il piano e riempiendo di sabbia e di sassi i fornelli 


così intatte, ma il passaggio del ponte è impratica- 
bile. 

Gli avamposti bavaresi giungono fino a cento 
metri dalle nostre mura, a motivo della cortina di 
vigneti che copre la collina di Schveigen. Nel silen- 
zio della notte i nostri abitanti odono il wer da ? 
(chi va là?) ed il gue freund ( amici ) delle pat- 
tuglie che fanno la ronda, 

La squadra francese blocca .in questo mo- 
mento i porti militari prussiani di Wilhelmsafen e 
di Jahde. Tutte le navi francesi hanno a bordo pi- 
loti delle provincie baltiche. La flotta nom ha a bor- 
do truppe di sbarco. 

Il Times dice che le corazzate francesi sono 
per maggior parte arieti formidabili e che anche la 
settimana passata treuta simili navi francesi doveva- 
no passare da Dover. 


I SE; 


Nella seduta del 4 corr. della Camera dei co- 
muni inglese, il siguor. Disraeli interpellò.. il 
governo sulla politica dell’ Inghilterra. Egli disse che 


sugli: avvenimenti. attuali prima di separarsi. Egli 
crede che il Governo , che ha avuto una grande in- 
ftuenza nelle ultime trattative ,, non ha però adopra- 
{o questa influenza quanto era necessario.. pel > man- 


| ‘cuimento;: della pace; ‘Il signor Disraeli spera che 


l-Ioghilterra\.si. metterà d’ accordo colla: Russia , per 
ottenere la pace; egli approva la) dichiarazione di. 
neutralità, ma. vorrebbe -una neutralità’ armata, 


viti 


TI signor Gladstone non crede, eome lo affore 
mò il signor Disraeli, che la candidatura Hohenzol- 
lern abbia avuto nulla che fare colla dichiarazione 
delle ostilità. Egli combatte la domanda di neutrali- 
tà armata proposta dal sigoor Disraeli, Questa ueu- 
tralità sarebbe incompatibile colla posizione dell’In- 
ghilterra , cioè coi rapporti amichevoli ch'essa ha 
mantenuto senza interruzione coi due belligeranti. 
La missione del governo è difficile e delicata su 
molti punti ; egli manterrà una stretta neutralità, € 
furono già adottati i provvedimenti a quest effetto. 
Il siguor Gladstone smentisce che |' Inghilterra sia 
più favorevole alla Frangia che alla Prussia, come 
quest’ultima potenza glielo rimprovera. Infine egli 
crede, senza mangare all'imparzialità; ch'è suo 
dovere di chiedere un aumento delle forze e delle 
spese militari, 

In risposta al signor Stapleton, il quale gli da- 
mandò se fosse vera la voce che la squadra france- 
se riceverebbe direttamente il suo carbone dall’In- 
ghilterra, il signor Gladstone fece la seguente di- 
chiarazione ; 

La Camera ha già appreso più volte che, in tesi 
generale, nulla si oppone all'esportazione del carba- 
ne d’Inghilterra; ma se una delle parti belligeranti 
venisse a catturarlo, la quistione di sapere se questo 
carbone costituisce un contrabbando di guerra sarà 
una quistione sottoposta all'apprezzamento della Cor- 
te delle prede. Ma, quantunque l'esportazione del 
carbone non sia proibita in modo generale, gli espor- 
talori sono avvertiti che, se forniscono carbone ad 
una delle parti belligeranti, essi corrono il rischio 
della presa. 

Ma qui la quistione si presenta sotto un aspet- 
to alquanto diverso , e sotto questa forma essa è 
stata sottoposta ai consiglieri legali della Corona , i 
quali hanno emesso un'opinione a cui noi ci associa- 
mo, cioè che, se i vascelli carichi di carbone sono 
noleggiati pel servizio della flotta d'una parte belli- 
gerante, e se essi forniscono del carbone a questa 
flotta per permetterle di continuare le ostilità, que- 
sti bastimenti diverranno allora, con tutti gli effetti e 
fini, bastimenti di trasporto addetti ad una potenza 
belligerante, e se il fatto è provato, essi saranno 
passibili delle conseguenze della legge inglese, a con- 
dizione ch’essi si trovino essere sotto l'impero delle 
disposizioni dell'atto degli arruolamenti all'estero. 

Ecco alcuni ragguagli sull’ esercito inglese : 

L' Army List dice che vi sono al presente nel 
Regno Unito della Gran-Brettagna 22 reggimenti di 
cavalleria ; 5 brigate d' artiglieria a cavallo e da 
campo ; e 68 reggimeuti di fanteria. 

La Pall Mall Gazette aggiunge che le cifre 
di quest’ esercito sono 10,000 cavalleria, 5,000 ar- 
tiglieria a cavallo e da campo, 36,000 fanteria ; 
totale 51,000 uomini , ossia 40,000 uomini effettivi. 
To quanto a riserve, la prima è di 30,000 sulla car- 
ta. La seconda riserva, ossia la cosidetta milizia, 
è forte di 200,000 uomini, ma non si può chiamare 
che in caso d’ invasione imminente. 

L'Inghilterra, al dire della Gazette di Fran- 
ce, mette sul piede di guerra 25,000 uomini che 
manda in un campo d'osservazione a Malta, Quel 
foglio crede che sieno una minaccia all’ Egitto. 
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Scrivono da Sarrebruck, 30 luglio , alla Gaz- 
aetta di Colonia che fino dal giorno precedente i 
francesi avevano puntato setle cannoui sopra il mon- 
te Spit:her nei pressi della città: I prussiani crede- 
vano ad un attacco di foraggieri protetto dai canno- 
ni; essi vegliarono tutta la notte. L'indomani a 
cinque ore del mattino, apparvero due colonne di 
franeesi che comineiarono a tirare sulla cavalleria 
degli avamposti prassiani. I cavalieri si ritirarono fi- 
no all’ arrivo della fanteria. In seguito la fanteria 
prussiana e francese cominciarono un' fuoco vivissi- 
mo. I francesi bruciarono una grande quantità di 
cartuocie, che ferirano quattro prussiani. L'attacco 
dei francesi fu senza risultato. È 

Soriyono da’ Colonia, 34 luglio, alla Patrie: 

A Goloula 1' opinione pubblica si ‘manifesta al- 
tamente iu favore del re: di Prussia e della politica 
del signor Bismark ; vi ‘si è pini ‘d'entusiasmo: per 
la guerva:: È Gerson che de pop 


delle provincie renane vogliano staccarsi dalla Prussia. 

Si legge nel Courrier du Bas Rhin del 1 agosto: 

Nella maggior parie delle città e dei villaggi 
dell’ Anvover vennero sparsi migligia di esemplari 
d'un proclama dell'J afore fapoleone, che pro- 
inejte agli anuoveregi di pestituip loro la libertà e i 
diritti che vennero loro tolti dai prussiani nel 1866, 

Il Consiglio munigjpale della città d'Annover 
(solo fra tutti i Consigli municipali della Prussia ) 
decise, a maggioranza di 2 voli, di noy inviare al- 
cun indipizzo gl re Guglielmo in ocgasione della 
guerra, Questa deliberazione provocò le ire dei gior- 
nali prussiani, 

L' Havas pubblica il seguente telegramma : 

Oderberg (confine sustro-prussiano), 31 luglio : 
Corre voce che il priocipe Federico Carlo sia am- 
malato. i 
Scrivono da Metz, 1 agosto, alla Pazrie che il 
corpo prussiauo comandato dal generale Zastrow si 
avanza su Treveri per la via dell’ Eizel. 

La Correspondance dy Nord-Est afferma che un 
campo trincerato per un esercito di 100 mila uomi- 
ni si sta preparando fra Magonza e Francoforte. 

Le Lizehoer Nachrichten pubblicano una lettera 
del colonnello Duplat di Kiel, il quale annyuzia che 
il principe Federico d’ Augustenburgo, già caudida- 
to al trono di Slesvig-Holstein, ha preso servizio 
nell’ esercito bavarese. In una lettera indirizzata al 
colonnello suddetto il principe dice : « Noi slegvig- 
holsteinesi , non abbiamo. d' uopo di rinunziare gi 
nostri diritti, e non vi rinunzieremo. Ma nella guer- 
ra preseate non abbiamo che un dovere : difendere 
la causa tedesca, e adoperare tutte le nostre forze 
per assicurare la vittoria della Germania ». 

Scrivono da Amburgo alla Gazzetta di Colonia: 

Il general Vogel de Falkenstein ha jorganizzato 
un servizio telegrafico mediante il quale viene infor- 
mato minutamente di quanto avviene sulla costa. 

Inoltre egli sembra conoscere perfettamente i 
punti scelti dai francesi, e da questo lato i capi non 
temono di essere sorpresi. Le batterie da costa sono 
proute dappertutto. 

Si riuscì pure a:mettere a posto tutte Je tor- 
pedini, tutti i segnali marittimi sono soppressi ; i 
piloti , senza nessuna eccezione , vengono mandati 
nell’ interno del paese, in modo che i tentativi di sbar- 
co non potranno avere che risultati funesti per la 
flotta francese. 

Se ciò nondimeno i francesi riescano a fare uno 
sbarco, ed il generale di Falkenstein pare deside- 
rarla vivamente , si può esser certi che Je misure 
sono prese, non soltanto per battere il nemico, ma 
per aonientarlo e per impedirgli di ritirarsi sui suoi 
vascelli. Il generale di Falkenstein è ben |’ uomo 
della situazione. 

Il ponte da Harburg ad Amburgo è già finito 
ed al momento del pericalo grandi quantità di trup- 
Pe possono essere maudate sui punti minagiati. 

Leggesi nel Courrier du Bas Rbin: 

Una lettera da Carlsrube parla di grandi pas 
saggi di truppe bavaresi e wurtemberghesi nella ga- 
pitale del granducato di Baden. Noi non vediamo 
ove sian diretti questi contingenti del Sud, oonsta- 
tiamo che sono passati da Carlsruhe provenienti da 
Stoccarda e da Monaco, e che quesié truppe ave- 
vano già molto sofferto pel caldo. Anche a Magonza, 
la ferrovia è eocupata esclusivamente per l’esercito; 
il 24, non eranvi che tre soli treni di viaggiatori 
tra Darmstadt, Bingen e Magonza. Quanto ai treni 
militari, sono innamérevoli, e se ne aspettano sino 
al 3 agosto. Donde si può concludere che l’esereito 
tedesco non sarà pronio che quel giorno a mettersi 
in linea. 

Nei paesi renani comincia a farsi sentire la ca- 
vestia. Il Giornale di Cartsruke pubblica un appello 
con cui raecomanda alla. popolazione di approvvigio- 
narsi per tempo. 

1 re di: Wurtemberg ha indiriazato al re di 
Prussia il seguente telegramma. 

'"Con-tulla confidenza ho posto: le mie truppe 
sotto il provato comgndo ‘della Vostra Real Maestà, 
nella risoluzione in cuj sone di. prendere energica 
parte alla lotta perla Germania; lo ‘confido per 
questa guerra, senza riserva; gl' interessi del Wurs 
temberg? ai. sentimenti cavalleresohi di VW. M. | 

f ne, Oguna F fa erano Tea 


Ml ve di Prussia rispose: 

A S. M. il re del Wurtemberg. 

Vostra Maestà, fedele gi iraytati capchiusi fra 
di noi, pase le sue truppe satto i miei ordini, ed 
io le ho collogate sotto il comando speciale di mio 
figlio il pringipe ereditario. 

Voglia Iddio benedire i nostri sforzi comuni jn 
questa difficile lotta, affinché una sicura pace possa 
alfine fiorir sulla Germania! 

Grazie a V. M. ed al septimento unanime del 
Wurtemberg, la Germania si tiene pnita in tutte Je 
sue forze. © 


« Guglielmo » 

Scrivono da Berlino che nessun decreto di 
prestito è ancora uscito; ma già gli istituti baneari 
pigliano sottoscrizioni per un prestito federale al 
5 0/0. Le gazzetta di Borse dicono che il corso di 
emissione sarà 88, 

I giornali tedeschi hanno la seguente notizia da 
Monaco ( Baviera), in data del 29 luglio : 

ll generale maggiore de Rauch , nella passata 
notte, mentre si recava alla sua casa , venne ferito 
di stile alla spalla. Verosimilmente fu opera di ven- 
detta porsonale. 
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Leggiamo nella Patrie del 2: 

Il pripeipe di Galles ebbe, a Bekaskog, un col- 
loquio col re di Svezia. Il prineipe , di cui sono 
noti i sentimenti in favore della Danimarca e della 
sua indipendenza, fu ricevuto con vero entusiasmo 
nelle province che ha percorse. Il re di Svezia è 
anch' egli molto fuvorevole alla Danimarca ed ha po- 
tuto convincersi che il sua popolo ha cemuni con 
lui queste simpatie e che ormai l' unione tra la Sve- 
zia e la Danimarea è indissolubile. 


— P_—r ——————6@6 
NOTIZIE COMPENDIATE 


L' annunzio dei primi fatti guerreschi e le indi 
cazioni delle località in cui l'uno e l’altro combattente 
riportarono i primi successi danno alla maggior parte 
dei fogli occasione di andar ricercando nei dizionart 
geografici gli elementi delle loro riviste; ma se di 
poca utilità sarebbe ricopiare siffatte indicazioni che 
ciascuno può facilmente rinvenire, non inopportuno 
apparisce il desumere dai fogli quella parte delle 
medesime che concerne l’attuale posizione delle due 
armate, imperocchè ciò può giovare a chi va seguen- 
do sulla carta topografica il movimento dei bellige- 
ranti, I francesi hanno in questo momento le loro 
principali forze, cioè più di 300 mila uomini, ag- 
gruppati lungo le provincie renane ed il Palatinato, 
da Sierk fino a Landau, passando per Saint-Avold, 
Forbach, Sarreguemines, Bitsche e Wissembourg* 
Dietro di loro essi hanno, come piazze forti, Thion- 
ville, Metz, Phalsbourg e Strasburgo. Metz, che pel 
momento continua ad essere il loro quartier genera- 
le, invia due linee ferrate l'una al granducato di 
Lussemburgo, verso il Nord, l'altra' a Saint-Avold, 
verso l'Est. Quest'ultima linea giunta a Forbach, 
all’estremità del territorio imperiale, si stende luogo 
la frontiera fino a Bitsche e scende di là verso Ha- 
quenau, dove si congiunge alla gran linea da Bale- 
Strasburgo a Wissemburgo. Inoltre una terza fer- 
rovia va da Metz a Nancy e conduce di là a Stra- 
sburgo. L'armata francese può dupque, mediante 
questi rapidi mezzi di comunicazione, essere facil- 
mente alimentata e rinforzata e può di più con ra- 
pidità portarsi da un estremo all'altro delle sue 
posizioni. I tedeschi non sono meno solidamente ap- 

recchiati sul loro territorio. Essi occupano di 
nte ai francesi il quadrilatero irregolare formato 
dalla Sarre e dal Lanter, al sud, dalla Mosella al- 
l'ovest, ‘dal Reno all'est ed al nord. Jl Lussembur- 
Ha neutro enopre la loro destra. Le fortezze di 
rrelouis, di Landau, e di Germersheim sul Reno 
sono i punti d'a della loro prima lines, Ma- 
genza e Coblenza li proteggono alle spalle. It loro 
Punto di concentramento nel Palatinato è probabil- 
mente Neunkirohen, dove la ferrovia della vallata 
della Sete, andando da'Treveri' a Due-Ponti, si bè 
forca e ; uno! '‘dei subi rami per Ta vallata’ della 
incontro a 
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Per tutta la città udivansi grida e canzoni pa- 
triottiche. 

Il dispaccio ufficiale prussiano, constatante l' e- 
norme superiorità numerica degli assalitori prussia- 
ni, produsse un'impressione favorevole. 

Un dispaccio del Galuois dice che le perdite 
prussiane furono di 7000 uomini. 

Il telegramma spedito al re di Prussia per in- 
formarlo del combattimento di Wissemburgo era 
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così concepito. « Vittoria sanguinosa deplorevole ». 

Metz 6 ( ufficiale ). — Mac Mahon occupa con 
il corpo d’armata una forte posizione. Tutti i corpi 
d’armata trovansi fra loro in comunicazione tele- 
grafica. 

Berlino 5. — Il re ricevette il principe Gort- 
schakofî. 

Magonza 5. — Notizie dal quartiere generale 
sul combattimento di ieri presso Wissemburgo re- 


cano che i Prussiani fecero 800 prigionieri fra cui 
18 ufficiali. 

Copenaghen 5. — Una legge provvisoria auto- 
rizza il mivistro delle finanze ad emettere lettere di 
credito per cinque milioni di talleri. 

BORSA DI PARIGI 

del 5 agosto 
ILS" Per: 400! csi 
Consolidato inglese............., 


66 70 
89 3/8 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL" 
Confronto delle scale 289% 7572m; Q71 73m 3:89; 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 ‘centigrado 
0 al liv. del mare 


7 antimeridiane 
3 pomeridiane 
2 pomeridiano 


Umidità Stato del sielo Termometrografo 
in decimi dalle 9 ant. prec. alle 4 pom. cor. 
di —___ rr 


i 
cielo scoperto massimo minimo 


ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
12 2.90 256; 1° R=1.° 25 Cen.; 1.°C-0°.80R. 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione 
velocità in miglia 


Pioggia in 24 ore 3. mm. alle 6 del mattino. 


———__-[—T_— ——_- 


16. 15 | 10 Bello +60 + 1820. N. 
Îi x 


15. 47 | $ Cumali 
16. 15. | 10 Bello + 23.7R. + li. GR. 0. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO xv. 


Barometro Umidità Stato del cielo Vi 
i limetri Termometrografo Vento 
DATA citta” in millimetri | Termometro in decimi u direzione NETRONE AVTENUTE DAL MitioDÌ ParcavantE 
ridotto a © centigrado di e forza 
® al liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo | minimo 
__—————_————n_——@—u-——t2_1_6@@---=mm- 26 | 
Rome, USE) - 28.0 Vi |1277 | 8 Cumuli sparsi + 29.60. | + 18.20. | N u 
5 Agosto Ancona 


Bolo, 
Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a notizia di chiunque, a cui 
spetta, che il sig. Tommaso Placidi di An- 
ticoli Corrado con dichiarazione emessa il 
giorno 12 Luglio 1870 ionanzi 1’ Eccmo Trib. 
civ. di Roma in primo Turno ha accettato 
la tutela conferitagli con ordinanza del lo- 
dato Tribunale il dì 18 Giugno d. anno a 
favore del pupillo Bernardino Colantoni di 
Giuseppe in Anticoli Corrado, 

Giuliano Brogi proc. 


Si deduce a publica notizia a forma del 
6 1548 e seg. del vigente Regolamento le- 
gislativo e giudiziario che stante la morte 
di Sebastiano Cesari avvenuta in Roma li 3 
del corrente mese, col ministero del sotto- 
scritto Notaro si procederà alla compilazio- 
ne di legale inventario dei beni ereditari 
del medesimo, qi avrà principio nella 
casa di ultima abitazione del defunto posta 
in via di Pietra n. 89 nel giorno di mercol- 
dì 40 corr. alle ore 9 ant. e tutto ciò a for- 
ma di legge e sotto tutte le riserve di di- 
ritto e di ragione. 

Roma li 5 Agosto 41870. 

Dott. Pio Campa Not. di Coll. 


Rettificazione 
Nell'avviso d'inventario per la eredità 
di Pasquale Morelli intimato nel Giornale 
di ieri 5 corrente per gli atti dell’ Ammre 
Milanesi invece di Virginia si legga Cesare, 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Secondo Esperimento 


Ad istanza del sig. Augusto Gualtieri 
Fonditore di Caratteri domic. in via del Pel- 
legrino n. 107 rappresentato dal sott. Proc., 
l Eccmo Trib. civile di Roma Secondo Tur- 
no nell’ udienza del giorno primo Luglio 
1870 emanò sentenza debitamente redatta 
registrata e notificata colla quale venne or- 
dinata la vendita giudiziale di tutti gli og- 
getti costituenti la Tipografia posta in via 
Cesarini n. 77 esecutati con verbale redatto 
dal sottoscritto Cursore li 9 Aprile 1870 e 
prodotto in atti li ‘15 detto mese ; ed in se- 
guito della relativa perizia redatta dal sig. 
Aotonio Mugnoz Perito giudiziale e pro- 
dotta in atti li 27 giugno 1870. 

Nel giorno 16 Agosto 1870 alle ore 10 
antim. nel locale ad uso di Tipografia posto 
in via Ce i n. 77 si procederà alla ven- 
dita giudiziale tanto congiuntamenta che 
separatamente di tulti gli oggetti compo- 
menti la sudetta Tipografia consistenti in ca- 
ratteri di diverse specie, libri, torchi, sop- 
pressa, ed altri stigli inerenti alla Tipogra- 
fia sudetta, il tutto da rilasciarsi a persona 
munita di regolare patente o permesso, ed 
a favore del maggiore offerente a pronto 
contante come meglio dagli avvisi publicati 
a stampa, ed il primo prezzo d'incanto sarà 
quello attribuitogli dal sudetto Perito sig. 
Mugnoz nella somma di L. 4529. 60 risul- 
tante dal suo rapporto da diminuirsi di due 
decimi ‘a forma del $ 1229 del vigente Re- 
goiamento di procedura civile. 

Gius. Diotallevi proc. rot. 
Ignazio Baldazzi cursore dei Trib. 
civ. di Roma. 


Rinnovazione 


Con sentenza ‘resa dall’ Eccmo Trib. ci-' 


vile di Velletri nella udienza degli 11 Mar- 


20 1864, sopra istanza dei sigg. Raffaele c 
Bruno Guglielmetti, nonchè dal sig. Orazio 
Ricotta Amministratore deputato a SSmo 
all’ interdetto Stanislao Guglielmetti, tutti 
coeredì della bo. me. Camillo Guglielmetti 
loro zio, fu ordinata la vendita giudiziale 
degl’ infrascritti beni immobili, pignorati con 
atto del Cursore Pietro Roccasecca in data 
7 Gennaio 4860 in atti prodotti. 

Io seguito alla trascrizione nei registri 
ipotecari della summenzionata sentenza, de- 
munziata ai creditori iscritti, alla produzio- 
ne fatta sotto il giorno 42 Ottobre 1864 del 
Capitolato per la vendita giudiziale e del 
certificato ipotecario, a tutti ostensibili nel 
fascicolo della causa in Prot. 53 del 1856, 
volendosi ora, nell'interesse del sig. Sta- 
nislao Guglielmetti e per la quota residuale 
di credito în scudi duecento sessantadue, e 
essantasei e mezzo , pari a lire mille 
ttrocento dieci, centesimi cinquanta e 
millesimi 937, relativi accessori e.spese ad 
esso spetlanti, proseguire gli atti per la ven- 
dita di che trattasi; e quindi è che 

Ad istanza dell’Illmo sig. Giovanni Ber- 
tinelli Procuratore Rotale attuzle Ammini- 
stratore deputato a SSmo al ridetto sig. Sta- 
nislao Guglielmetti, domiciliato in Roma, e 
che per gli effetti del presente giudizio e- 
legge domicilio in Velletri presso al Proc. 
Federico Messi da! quale viene rap. 

Si fa noto che nel giorno di mercoldì 
17 Agosto 1870 alle ore 10 ant. in punto, 
gi procederà alla vendita al pubblico incanto, 

4. Di una casa posta. nella città di Se- 
gni, e precisamente alla porta di detta città 
segnata coi numeri civici 275, 278, 279 e 
280, composta di piano terra e due piani su- 
periori, con orto olivato annesso, gravata del- 
l’annuo canone di scudi trenta, pari a li- 
re 161. 25 a favore di Sua Eccellenza il 
Principe Cesarini, confinante a levante col- 
l’ esterno della città, a ponente colla via 
degli Asini e con la piazza a mezzogiorno 
coll'orto annesso, con beni dei fratelli Gentili 
e degli eredi di Saverio Colagiacomo, stimata 
colle norme del censo dal Perito Architetto 
ed Agrimensore sig. Luigi Aragozzini scudi 
mille cento cinquanta, pari a lire seimila 
cento ottantuuo e centesimi venticinque. 

2. Di un terreno vignato, cannelato e 
sodivo, posto nel territorio di'Segni in con- 
trada l’Arco, della quantità di quarte tre, 
scorzo uno, ritenuto a colonia da Antonio 
Gagliarducci, confinante a levante con i beni 
di Francesco Falasca, a ponente colla via 
che porta a Gavignano e con beni di Gio. 
Batt. Giardini, a mezzogiorno con i beni dei 
fratelli Gentili e Luigi Ciocchetti, salvi ec. 
stimato come sopra dallo stesso perito scudi 
cento quarantatrè, e baj. ottantanove e de- 
cimi cinque, pari a lire settecento settanta- 
tre e centesimi quarantacinque. 

3. Di un terreno seminativo, postò:nel 
suddetto territorio di Segni, in contrada 
Valle Torresanti, della quantità di. quarte 
due, rilenuto a colonia da Giacomo Bian- 
coni; confinante coi beni dei fratelli”Col, 
bucci, fratelli Gentili e Fiume salvi @ 
mato come sopra dal ridetto Perito scudi 
cento quarantanove, bai. seltaniaquattro e 
decimi ‘cinque, pari a lire ottocento quattro 
e centesimi ottentanove, 

vendita seguirà, servatele formalità 
prescritte dalla legge, nella Caucelleria civ. 
del Trib. sud, 

Il primo prezzo, su cui. verrà aperto 
l’incapto, resta fissato nella somma indicata 
Per ciascun fondo superiormente descritto. 

Affissa li 12.Luglio 4870, - 

Federico Messi proo, 


n 


AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Monsig. Callisto Giorgi intestatario del 
libretto n. 5726 serie 8 diffidò sotto il gior- 
no 5 febbraio 1870 la Cassa suddetta di non 
rimborsare ad altri i depositi contenuti nel 
detto libretto asserendo di averlo smarrito: 
dopo avere inserito la prima diffidazione nel 
Giornale di Roma n. 30 dell'8 febbraio d. 
essendo scorsi mesi sei dalla medesima, 
epoca fissata per presentare alla Cassa il li- 
bretto smarrito, si avverte che viene il me- 
desimo rinnuovato a favore del suddetto in- 
testatario, ed annullato il precedente. 


AVVISO DI VENDITA 


La Ven. Archiconfraternita dei Piceni 
in Roma sotto il titolo della Santa Casa di 
Loreto, venuta nella determinazione di alie- 
nare gl'infrascritti fondi urbani, invita chiuo- 
que volesse farne acquisto a presentare le 
offerte distinte per ciascun fondo, nel ter- 
mine di un mese da oggi nell’ Ufficio del 
sottoscritto Notaro posto in via degli Uffizj 
dell'Emo Vicario n. 32, ove si potranno 
conoscere le condizioni dei contratti, e si 
potranno avere le indicazioni ed ogni altro 
schiarimento. 

Le offerte dovranno essere chiuse e su- 
gellate, e con dichiarazione del domicilio. 
Esse saranno riceyute per essere prese in 
considerazione, Non saranno ammesse se 
condizionate 0 per persona da nominarsi. 

Roma 1 Agosto 1870. 

Domenico Monti Not. dell’ Emo Vic. 


Indicazione dei fondi 


1. Corpo di 
stinto con i num 
sto di sotterrane 


Confina con la proprietà del sig. Bonan- 
ni, del S. Monte di Pietà di Roma, e del- 
l Ospedale di S. Giovanni salvi ec. La por- 
zione di questa casa distinta con il n. 12 è 
di dominio diretto del Ven. Monastero delle 
Dame del S. Cuore alla Trinità de’ Monti 
a cuì si paga l’annuo canone di L. 118. 25. 

2. Casamento con giardino in via Mar- 
gulta ai num, civici 23 A_24, 23, 26, 27, di- 
stinto in due parti mediante cortili. La par- 
te adiacente a detta strada è composta di 
fabbricato con sotterranei , locali terreni e 
di un piano superiore, e tre cortili. L'altra 
parte è costituita dal giardino con fabricato 
ad uso di Studio di Pittura. 

L' intera proprietà confina con il 8 
Conte Bennicelli, sig. Zampieri, ed i RR! PP. 


Scolopii in 8. Pantaleo. 


BORSA DI ROMA 


DEL Dì 5 AGOSTO 1870. 


Venezia... ,..,. 9850 97 
Milano... ... 9850 97 
Genova... .., 9850 97 
Ancona... ... 9850 97 
Bologna. ..... 9850 97 
Parigi sta - 106 25 
Marsiglia . ... + 106 25 
Lione ....,. +. 106 25 
Augusta G. M. .. s8 — 
Vienna nuova valuta ... — — __ 
Trieste nuova valuta ... — — _ _ 


HORA intentare 26 80 26 50 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


37 50 al 5 per cento 
li per estrazioni seme- 
i godim. 3.° trimestre 1870.» 470 — 
dello Stato Pontilicio, cu- 
pone del 2° Semestre 1570, A- 
zioni di I. 1075. . DIO » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1869, @ dividendo 
dell'anno XX. Az. dil.53750» _— — 
Socieià Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
I. 500, dividendo del 2.° seme- 
stre 1870. ....., visita ag 
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= Num. 178. — 1870. 


dell’ idterno ha rigesetto, dal segretario particolare 
dell’imperatore , in data di Metz, 2, 4 ore 30 mi- 


ra cui 

1! Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi. 
auto- II 
red Il prezzg la pagarsi anticipatamente è il seguente: 

In Rom ib. Un sem. lire 17 c. 50.Un trim. lire 9, 

Per un Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
10 All’ ester J$sse postali stabilite per i diversi Stati. ,, 
318 Prezzo di ul del Giornale a dettaglio cent. 25. 

Roma 8 Agosto 
= uuti, 
— 


La festa della Trasfigurazione del Nostro Siguo- 
re Gesù Cristo, sabato 6 di questo mese, fu solen- 
uizzata nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense, di 
cui essa è titolo principale. 

1 primi Vespri e la solenne Messa, alla quale 
prestò assistenza l’Etîo e Rio signor Cardinale Pa- 
trizi, Vescovo di Porto e Santa Rufina ed Arciprete 
di quella Sacrosanta Chiesa, furono pontificati  dal- 
l'Illiîo e Riîo Monsignor Villanova-Castellacci, Ar- 
civescovo di Petra , edi secondi Vespri lo furono 
dall'Illîo e Rio Monsignor Rossi Vaccari » Arci- 
Ss vescoovo di Colossi, ambedue Canonici in quella Pa- 
= triarcale. 

Le sacre funzioni furono celebrate con maesto- 
sa pompa, e venuero accompagnate da scelta musica, 
= diretta dal Cav. Gaetano Capocci, Maestro in quella 
e Cappella Pia. 
= —3D+-E-— 

Nel giorno di ieri i rev. Padri Teatini celebra - 
Fono, con apparato di grande solennità , nella loro 
Chiesa di S. Andrea della Valle, Ja festa di S. Gae- 
lavo Tiene, Patriarca del Chiericato Regolare. 

I primi Vespri furono pontificati dall' Hlmo e 
Riîo Monsignor Papardo, Vescovo di Sinope ; e 
la Messa dall’ Illîo e Rio Mousignor Franchi, Ar- 
civescovo di Tessalonica, prestandovi assistenza i Pre- 
lati Protonotari Apostolici Partecipanti, fra i quali, 
per privilegio pontificio, sedeva in cappa prelatizia 
il Vicario Generale dei Teatini, in memoria dell’ave- 
re S. Gaetano appartenuto a quel collegio. Nelle ore 
pomeridiane il rev. signor Canonico Agostino Barto- 
lini disse con panegirica orazione le lodi del San- 
7 to; e quindi l'Etîo e Rmo signor Cardinale Bona- 

parte benedì il popolo con l’Augustissimo Sacramen- 
to. Scelta musica accompagnò le dette sacre funzioni. 

Ei Porporati, Vescovi, Prelati, Capi di Ordini 
religiosi, e Sacerdoti dell’ uno e dell'altro clero vi 
accorsero ad offrire il sacro santo Sacrifizio; ed i 
fedeli vi trassero iu gran numero in tutte le ore del 
giorno per venerare il Santo e raccomaudarsi alla 
intercessione di lui, ch'è detto il Padre della Prov- 
videnza. 


—>»>ee_ 


Sabato: mattina, nella ven, Chiesa di San Miche- 
le in Borgo, si celebrarono solenni Esequie per suf- 
fragare l'anima di Monsignor Giuseppe Maria Severa, 
Vescovo di Terni; che dopo breve malattia e munito 
dei conforti della nostra Santa Religione, era passato 
agli eteroi riposi il giorno 4 del corrente. Pontificò 
la Messa di Requie e fece l'Assoluzione sul feretro 
l'Illîo e Rio Monsigaur Angeloni, Arcivescovo di 
Urbino, ed altri Vescovi iuJervennero | a‘ prestatvi 
assistenza. 

Monsignor Severa sortì i nasali in Apticoli, nel- 
la diocesi di Anagni, ai 3 dicembre: 1792; ed eletto 
alla sede di Città della Pieve nel Concistoro segreto 
dei 2 ottobre 1837, ‘nell’ altro dei 12 settembre 1853 
fu trasferito a quella ‘di Terni. 


_ D+ si 

î NOTIZIE DIVERSE 
Î Raccogliamo “dai giornali. francesi «i» ragguagii 
sul combattimento: di- Sarrebruok. + s : re 
Ecco in primo luogo il dispaccio che il ministrò 


Quest” oggi 2 agosto , alle: undiei del mattino, 
le truppe francesi. hanno avuto un serio conflitto 
colle truppe prussiane. 

I nostro esercito ha preso l’ offensiva, passato 
la frontiera ed invaso il territorio prussiano. 

Malgrado la forza della posizione nemica, alcu- 
ni dei nostri battaglioni bastarono per prendere d’'as- 
salto le alture che dominano Sarrebruck , e la no- 
Stra artiglieria non tardò a scacciare il uemico dalla 
città. Lo slancio delle nostre truppe è stato tanto 
“grande che le nostre perdite furono leggiere, 

Il conflitto incominciando alle 11 ore era ter- 
minato all'una, 

L'imperatore assisteva alle operazioni , ed il 
principe imperiale che l'accompagnava dappertutto 
ha ricevuto sul primo campo di battaglia della cam- 
pagna il battesimo del fuoco. 


IVRNNTO | 
La sua presenza di spirito, il suo sangue fred- | 


do nel pericolo, furono degni del nome ch’ egli 
porta. 

L'imperatore è rientrato a Metz alle 4. 

I giornali francesi pubblicano pure il seguente 
dispaccio dell’ Imperatore all' imperatrice : 


Luigi ha ricevuto il battesimo del fuoco ; egli | 


è stato ammirabile di sangue: freddo e non è state 
Menomamente impressionato. 


Una divisione del generale Frossard ha preso le | 


alture che dominano Ja riva sinistra di Sarrebruck. 

I prussiani hanno fatto una breve resistenza. 

Noi eravamo in prima linea, ma le palle e le 
bombe cadevano ai nostri piedi. 

Luigi ha conservato una palla ch' è caduta pres- 
so di lui. 

Vi sono dei soldati che piangevano vedendolo 
così calmo. 

Noi non abbiamo avuto che uu ufliciale e dieci 
uomini uccisi, 

Ecco un altro dispaccio del segretario parlico- 
lare dell’imperatore al ministro dell’ interno ; 

leri allorchè si sono occupate le alture di Sar- 
rebruck , una batteria di mitragliatrici è stata posta 
in posizione davanti |° imperatore ed il principe im- 
periale, 

L'imperatore aveva ordinato che non si tirasse 
se non fosse’ necessario. I prussiani infatti essendo 
nascosti nei burroni od in case, ovvero disseminati 
io bersaglieri, non si Poteva servirsi utilmente della 
nostra muova artiglieria. Ma ben presto si scorse un 
drappello nemico che sfilava sulla ferrovia della riva 
sinistra, ad una distanza di 1600 metri; si diresse 
su di esso le mitragliatrici, ed, in un batter d'oc- 
chio, il gruppo fu disperso lasciando ‘metà dei suoi 
uomini per terra. Un'secondò drappello si avventu- 
rò sulla stessa linea e subi la Stessa sorte. Dopo 
d'allora nessano osò più passare sulla ferrovia. 

Gli ufficiali francesi d'artiglieria sono’ entusia- 


smati' degli effetti delle mitragliatrici, 


Fra i prigionieri prussiani si‘ trovano parecchi 
volontari" d'uo ‘abno, Si sa che in Prussia questi 
militari Appartengono ‘a famiglie agiate esi obbliga 
no al:servizio per un anno. Essi furono discreti alle 
domande’ che vennero Joro' indirizzate, ma hanno om- 
messo la. superiorità del fucile francese. sul facile 


‘prussiano, } 
©. D'altra ‘parte il maresciallo Bazainé ha avuto ano 
scootro coi bersaglieri 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche ito 

ni che si volessero pubblicare, devono es fl 
di amministrazione del Giornale via dell è 
u° 11. A. Si avverte di notare entro i sèuppi 
guome del trasmittente, 


Lunedì 8 Agosto 
—nto 0 te 


Gli ‘atti del Governo inseriti nel Giornale di 


Una lettera particolare dà i seguenti ragguagli 
dell' affire di Surrebfiick : 

Dieci soldati feriti. 

Un ufficiale ucciso. 

Il corpo del generale Frossard ha caricato, 

Non si è voluto occupare Sarrebruck ch'è una 
città aperta di 10 mila anime. 

Il nemico ha abbandonato la città e si è riti 
rato sulle alture che si trovano al di là. 

Il Moniteur Universel ha ricevuto da uno dei 
Suoi corrispondenti al campo i seguenti ragguagli : 

Agosto 2: Stamane alle 10 e venti miuuti, dal- 
l’ altipiano di Spickerer, potevamo vedere la seconda 
divisione del 2. corpo che si riuniva alla nostra de- 
Stra; una parte della seconda ed un’ altra massa 
che faceva parte anch’ essa del 2 Corpo marciava 
per la via che conduce da Forbach all’ albergo della 
Breme, e di là verso le cime che stanno sulla Sar- 
re e Sarrebruck. 

Alle dieci e trenta minuti accompagniamo una 
batteria da 12 del 5 d'artiglieria che deve com- 
battere le batterie fisse collocate dai prussiani alla 
nostra sinistra, presso una piccola casa all’ estremi- 
tà dei boschi. 

Alle 10 e 401 nostri due primi reggimenti, 
65 e 66. (brigata Bastoul ) spiegano i loro bersa- 
glieri nelle piauure sotto di noi. I prussiani li aspet- 
tano coricali ia un fosso. Dietro di noi lunghe file 
di fanteria si stendono sull’ altipiano; un mezzo squa- 
drone di cacciatori a cavallo le precede, un altro le 
segue. 

Ore 10 e 50 minuti. 

Il fuoco incomincia a 400 metri. Le palle prus- 
siane ci fischiano vigorosamente agli orecchi. 

Il nostro primo bersagliere cade; fu ucciso ; 


i un medico giunge presso di lui al galoppo e lo rial- 


za in mezzo alle palle, ma quell'uomo è veramente 
morto ; il medico lo lascia ricadere. 

I nostri bersaglieri avanzano rapidamente; quelli 
del nemico si ritirano, 

Alle ore 11 e 10 minuti, i nostri sono sulle 
alture sotto le quali passa la Sarre, le nostre batte- 
rie si mettono in marcia e discendono dall’altipiano 
per andarsi a collocare nella pianura. 

L'ottava del 5, ( capitano Benoit) batteria da 4, 


sale sulle cime su cui giunsero testè i nostri soldati 
di fauteria, e prende posto in faccia al nemico; una 


batteria da 12 volge u sinistra e si stabilisce in fac- 


cia al bosco di Ludwigswald, dove sono le batterie 


fisse del nemico appoggiate da batlerie volanti che 

circolano al coperto, A destra, una batteria prussia- 

ba apre il fuoco nei boschi al di tà di Arnewald, 
Un primo proiettile d’obice prussiano cade a 200 


metri da noi, presso ai muli del treno che va a rac- 
cogliere i feriti 


Incomincia il cannoneggiamento, vigoroso e nu- 


drito; la nostra fanteria, preceduta dai cacciatori a 
cavallo, sì riunisce a sinistra, presso il bosco, dov'è 
la batteria fissa dei prussiani. 


1 reggimenti giungono dietro di noi, sono pieni 


di slancio e di Sangue’ freddo, 


Nel momento ‘in’ cui il 40 sfila, si odono grandi 


grida da un'estremità all'altra delle colline; le grida 
si prolungano! è' si ripetono, 


mezzogiorbo e'un quarto; il bosco di Ludwig- 


swald'è in'fiamme; 


‘ Una' batteria prussiana si smaschera a sinistra 


del ‘bosco. ‘I stioî proiettili non lianto' sufficiente 
portata, lidi omo cose 


‘I fuobo' dél''prussiani cessi’ alla nostrà destra; 


dalla parte-dei boschi di Arnewald, ma udiamo il 
cannone nella direzione di Grossbliederstrof e Sar- 
reguemines, Tenterebbero forse i prussiani di taglia- 
re la nostra destra ? 

No; i nostri riunità in massa è due chilometri 
dal burrone dhe li separa dal bosco dov'è la batte- 
rià fissa, incominciano ad avatizarsi. Due colunne di 
fumo giallastro sorgono davanti al nostro centro. 
Udiamo in quel momento il rumore sivistro della 
prima scarica delle nostre mitragliatrici. 

È mezzodì e tre quarti. Le nostre riserve si 
portano innavzi a sinistra; alla nostra destua, esse 
discendono dietro di noi e si spiegano. E il 2 di 
linea, ma non prenderà parte al combattimento. Di- 
nanzi a noi il generale Bataille sta io mezzo al fuoco 
come una vera salamandra. 

A mezzogiorno e 55, il fuoco invade la casa 
prussiana che è accanto alla batieria fissa, più in 
là di Duttwiller e delle fucine di Rurbach. Noi 
avanziamo. 

Due formidabili scoppi accompagnati da una 
striscia di fumo ci annuuziano che ì povti della Sarre 
sono saltati. Î nostri sono a Saarbruck. Vittoria ! 

È un'ora. Giungono i vostri primi feriti; il fuoco 
del nemico cessa nelle batterie coperte dai boschi a 
destra. 

Alla una e cinque minuti, i nostri sovo sul cam- 
po di manovra prussiano. Vengono sparati sette colpi 
dalle nostre mitragliatrici, ma loro non si risponde. 

Il nemico si è ritirato. Fu sorpreso e d’altron 
de non si trovava in forza sufficiente ( sei o settemi- 
la uomini al più), ma al coperto nei boschi e die- 
tro batterie fisse. È uno splendido successo morale 
per noi, 

Si legge nel Gaulois del 5: 

Ci si assicura che |’ imperatore ha firmato la 
mattina del 2, prima di partire per Sarrebruck, due 
decreti. Uno di essi nomina il generale Trochu co- 
mandante delle forze francesi nel Baltico ; l’altro 
dichiara che la Marsigliese deve rimanere il canto 
ufficiale della Francia. 

I giornali francesi ricevono le seguenti notizie 
comunicate loro dal ministero dell’ interuo : 

Il generale Lichtliu fu nominato comandante del- 
la cavalleria del 2 corpo. 

Il principe Federico Carlo pare che comandi la 
principale armata nemica destinata ad operare nella 
valle della Mosella. Egli avrebbe stabilito il suo 
quartier generale all’ officina di Quint, a 500 metri 
da Treveri. Pare che sulla Saare sieno accampati if 
7 ed 8 corpo prussiani. 

Serivono da Francoforte sul Meno, 2 agosto, al- 
la Patrie : 

Qui si dice che l’esercito prussiano si ritirerà 
nelle fortezze. 

Se invece sono sconfitti i francesi, due forti e- 
serciti prussiani si dirigerebbero uno su Metz e l’al- 
tro su Strasburgo, e di là se riescono a battere il 
nemico, uno per la valle della Marna e |’ altro per 
la valle dell’ Olise, su Parigi. 

Scrivono da Aunburgo all’ /ndépendance  Belge : 

Le coste del mare del Nord e del Baltico sono 
difese da un intero esercito. Amburgo ha una guar- 
nigione formidabile che al primo cenno può recarsi 
sul punto minacciato. Si ‘considera come impossibile 
uno sba'co. 

La Gazzetta di Colonia pubblica molti dettagli 
sul ricevimento fatto al principe Federico Carlo, co- 
mandante del 2 corpo, nel suo viaggio per recarsi 
all’ esercito. 


1 _—————r——nttei 


NOTIZIE COMPENDIATE 
MT 


Le comunicazioni che il ministero dell’ iaterno 
francese traswette- ai giornali relativamente alle cose 
della guerra sono necessariamente..molto. in ‘ritardo 
colle notizie che dal teatro. dell’azione fa ‘pervenire il 
telegrafo; al che,se si aggiunga la necessùria tatdanza 
per la trasmissione dei fogli suddetti, sarà spiegato 
«perchè quelle informazioni non effrano molto iuteresse 
nè \preseplino che una importanza meramente. retro- 
spettiva. Oggi, per esempio, dopo un brevissimo sen 
no.rARtorgo. agli pitimi, favi. di Sarrebruok e Wisem- 


burg, dei quali già i dispacci hanno dato piena | 


contezza, e che le più gravi notizie successive 
hanno fatto quasi dimenticare, le accennate co- 
thunicazioni si iotrattengono dell’ estremo rigore 
con cui dicesi che il conte di Bismark pro- 
ceda ia tutti gli Stati della Confederazione del Nord 
ad eccezione della Slesia e della Sassonia, contro 


tutti coloro che sono sospetti di professare sentimenti | 


poco fuvorevoli alla politica prussiana. Parlano essi 
di arresti che su larga scala si andrebbero colà ese- 
guendo e delle disposizioni estremamente severe che 
vennero adottate; ma tutti questi particolari ° non 
sembrabo ai giornali francesi rispondere in modo al- 
cuno alla giusta espettazione ed alle ansietà del mo- 
mento e perciò essi preferiscono andar ricercando 
altri témi di discorso nelle corrispondenze che di- 
rettamente all'uno o all'altro pervengono dal campo 
della guerra. E di qualche importanza sono in resltà 
a questo proposito alcune notizie contenute in un 
carteggio di Copenaghen. È detto nel medesimo che 
i grandi preparativi militari si proseguono attiva 
mente nei porti della Coufederazione tedesca e che 
l'apparizione della flottiglia francese nel Cattegat: ha 
dato nuovo impulso a tali apparecchi. Nel Baltico si 
lavora giorno e notte per mettere Duppel e Kiel in 
istato di difesa. Le fortificazioni di Kiel sono lungi 
dall'essere terminate nè potranno esserlo per la guer- 
ra attuale, ma grazie ai forti di Friedrichsort e di 
Moltenort che chiudono l'entrata della baia, esse 
costituiscono fin d'ora una difesa abbastanza vigoro- 
sa. Sul mare del Nord diverse misure furono prese 
per chiudere i fiumi ed allontanare la flotta nemica 
dalla costa; furono tolti tutti i fari ed i segnali, si 
apparecchiarono battelli carichi di pietre per colarli 
a fondo affine di chiuderne l’entrata, e finalmente il 
fondo del mare nella vicinanza delle coste fu semi- 
nato di torpiglie, quantunque alcuni giornali ritenga- 
no che siffatti istrumenti possano assai facilmente 
essere resi inutili, manchino affatto di precisione nè 
possano rendere grandi servigi nelle guerre maritti- 
me, essendo anzi avvenuto talvolta che i medesimi 
siansi rivolti contro coloro stessi che l'impiegavano 
ed abbiano cagionato a questi maggiori danvi che 
non al nemico. Tutti questi lavori di fortificazione 
dei posti e d’ostruzione dei fiumi formarono sulle 
coste tedesche una linea di difesa formidabile, ma 
non darauno, al dire dei citati carteggi di Copena- 
ghen, una adequata forza navale alla Prussia. Essa 
non possiede che un piccolo numero di navi da guer- 
ra e la sola marina della Danimarca, favorita dalla 
posizione cli'essa può occupare all'ingresso del Bal- 
tico, basterebbe , nel caso in cui il governo danese 
uscisse dalla sua neutralità, a tenere in iscacco tut- 
ta la marina prussiana. Parecchie altre informazioni 
sono somministrate a questo proposito dalle citate 
corrispondenze di Copenaghen, ma troppo lungo sa- 
rebbe il riferirle tutte, tantoppiù che la maggior 
parte delle medesime, passando a dar conto delle 
forze militari di terra della Confederazione, si sten- 
dono, circa l’organizzazione di queste e la odier- 
na loro distribuzione, in particolari che furono ac- 


cennati. Solo, può forse non essere priva d’impor- È 


tanza qualche loro indicazione intorno al meccanismo 
del reclutamento prussiano, Ciascuna proviucia for- 
nisce annualmente, in proporzione della sua popola- 
zione e della cifra delle reclute fissata dal ministe- 
ro della guerra, un corpo d'armata completo. I co- 
scritti son sottoposti ad un consiglio di revisione che 
decide della .loro attitudiue e pronunzia sulle esen- 
zioni temporanee o definitive. Coloro che sono rifor- 
mati per misura provvisoria figurano l'anno seguente 


in testa della linea di reclutamento; gli altri dichia- || 


rali adatti al servizio traggono a sorte il loro ordi- 


bulavza. assai perfezionato è che ha fatto le sue pro- 


ve a Sadowa. Esso possiede inoltre un ‘servizio! di | 


posta. di campagna, per la spedizione, il traspdrto e 
la, distribuzione della corrispondenze e fihaluiente un 


corpo d’ingegneri è meccanici per le ferrovie strate- || 
| comprendere èi belligeranti la necessità di non pro- 
| lungare.:utia lotta-disàstrosa per ‘tutta 1" Etiropa. 
| Questo stesso giornale: smentisce le voci che attri- 


giche. Questa istituzione ha reso grandi servigi. . nel 
4866,ed è chiamata a renderne anche iaggiori a 
setonda. che, le. vie ferrate pigliano une parle più im- 
portania. ell’ arte militare. L gioenali  paigioi , . dor 


po avere riferili questi particolari , si congratulano 


che una simile organizzazione stia per attuarsi sulla 


linea francese dell'Est e conchiudono che questa de- 
terminazione dimostrerà anche una volta l'utilità di 


avere un saggio ed esperto nemico. 


AII infuori di quanto concerne l'andamento del- 
la guerra, il punto verso il quale maggiormente con- 
verge l'attenzione della stampa è l'Inghilterra, giae- 


chè, a torto o a ragione, si ritiene che |’ atteggia- 


mento definitivo di quella potenza debba esercitare 
una capitale influenza sulla soluzione del conflitto. 
Posta questa supposizione, si spiega perchè ogni più 
piccola parola del gabinetto di Londra e qualsiasi 
manifestazione de’ suoi più autorevoli giornali sieno 
raccolti con ansietà somma dalla pubblica opinione 
che in essi va ricercando gli indizi della futura con- 
dotta dell’ Inghilterra. E non pochi elementi di que- 


| sto genere sono somministrati quest'oggi alla stampa. 


lu primo luogo, il banchetto del lord podestà di Lon- 
dra ha dato, come accennossi, ai ministri inglesi che 
vi assistevano l'occasione di fur conoscere le loro 
vedute su taluna delle quistioni che si riferiscono 
alla guerra attuale. Il ministro della guerra, signor 
Cardwell, dichiarò che la fl,tta, l'armata di terra e 
le truppe di riserva erano ib un assétto rispettabile 
e che nel caso in cui convenisse aumentare l'effet- 
tivo di questi corpi, esso credeva di poter contare 
sul patriotismo della nazione. Ma maggiore impor- 
tanza che non a siffatte d chiarazioni attribuiscono i 
fogli alle parole pronunziate dal signor Gladstone 
relativamente alla neutralità dell’ Inghilterra. Questa, 
disse il primo ministro, deve essere imparziale ed 
assoluta, senza che si possa farle rimprovero di pro- 
cedere da un sentimento d'egoismo o d’ indifferenza 
per le miserie troppo numerose e crudeli che saranno 
l'inevitabile conseguenza della guerra. Se |’ Iughil- 
terra crede di dover dare l'esempio dell’ astensione, 
ciò avviene io primo luogo affiuchè la lotta si trovi 
circoscritta entro i più stretti confini possibili, e se- 
condariamente per poter cogliere la prima occasione 
che si presenterà in mezzo alle vicissitudini del con- 
flitto, di far. udire parole amichevoli atte a mettervi 
fine. Il cancelliere dello scacchiere non si fa del re- 
sto nessuna illusione sulle difficoltà che incontrerà 
l'Inghilterra per rimanere scrupolosamente fedele 
alla politica che si è tracciata. È d'uopo aspettar- 
si, egli aggiuuse, di ricevere lagnunze dall’ una 
e dall'altra parte ed a sentire recriminazioni sul 
modo come noi osserviamo la neutralità, ma noi 
le ascolteremo con pazienza. Lo stesso ministro 
fece all'indomani simili dichiarazioni nella Came- 
ra dei comuni, in risposta ad una interpellan- 
za del signor Disraeli. Questi rimproverò al go- 
verno di non avere bastantemente adoperato la sua in- 
fluenza per impedire la guerra e propose che l' In- 
ghilterra si coucertasse colla Russia per ottenere la 
pace. Per conchiudere , il signor Disraeli chiedeva 


|| da parte dell’ Inghilterra una neutralità armata, cosa 


incompatibile, secondo il signor Gladstone, colle re- 
lazioni amichevoli che esistono da lungo tempo, e in 
questo momento stesso , colle due potenze bellige- 
ranli. II cancelliere dello scacchiere è tuttavia d'av- 
viso che non siavi nessun inconveniente nell’ aumen- 
tare in una certa misura le forze militari del paese. 
Quanto alla dichiarazione delle ostilità, esso non 
crede, contrariamente alla opinione del signor  Di- 
sraeli, che la medesima abbia avuto per causa de- 
terminante la candidatura del principe di Hohenzol- 


| leru al trono di Spagna. E wello stesso senso del 


primo mibistro inglese si pronunziauo senza ecce- 
zione i più autorevoli giornali di Londra. Il Times 
inculea vivamente al governo di rieonoscere innanzi 
all’ Europa l'estensione degli obblighi dell’ Inghilter- 


ne di partevza fino al numero finale, al di là del | ra e di proclamare le sue intenzioni di compierli ; 
quale :non vi è servizio attivo ma soltanto disponi- || 
bilità. Ciascun corpo d'armata é provveduto di un | 


mumeroso personale sanitario e di un materiale d’am- || 


esso consiglia inoltge di prendere le misure più se- 
vere contro gli individui che facessero commercio 
d’oggetti dichiarati contrabbando di guerra. Il Mor- 
ming-Post appoggia ‘pienamente le idee del signor 
Gladstone contro una neutralità armata che potreb- 
be di leggeri trascinare l'Inghilterra nel conflitto ed 
losiste perchè il govetnò inglese e le altre potenze 
neutre approfittino della prima occasione per far ben 


buivano hill’ Inghilterra! l'intenzione di oècupalle Ao- 


| 
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versa ; ta per verità ì giornali osservano che ciò 
uon era necessario giacchè facilmente si comprende 
che quella occhpazione significherebbe in effetto che 
il governo inglese rompe qnella neutralità nella quie 
le ha dichiarato di volersi tenere » e che, dopo a- 
ver fatto tanto per circoscrivere la guerra, vorrebbe, 
senza esservi costretla dagli avvenimeoti, assumere 
la responsabilità di allargaria a tutta | Europa. 

Il duca Adolfo di Nassau ha ricusato di pren- 
der servizio nell’ armata prussiana; esso spiega que- 
sta risoluzione pel motivo che « la guerra attuale 
non è diretta contro la Gerinania ». Dopo aver co- 
mMunicato questo rifiuto a Berlino, il duca si è riti- 
rato nelle sue proprietà. Invece il principe Federico 
duca di Schleswig-Hostein è entrato ell’armata fe- 
derale tedesca. Esso ha pubblicato in questa occa+ 
sione una dichiarazione nella quale è detto che « sen- 
za rinunziare alle loro pretese, gli abitauti dello 
Schleswig non banno che un dovere : difendere la 
causa della Germania affuchè i diritti di questo pae- 
se trionfino », 

Le grandi manovre delle truppe danesi riunite 
al campo di Holte hauno avuto fine. In questa 0c- 
casione, il generale in capo Max-Muller: ha pubbli- 
cato un ordine del giorno nel quale fa presentire 
l’ eventualità della guerra ; esso si congratula colle 
truppe per la loro attività ed esprime lu speranza 
che « i loro lavori non saranno stati sterili ». 

Il capo del dipartimento militare nella Svizzera, 
consigliere Cerasole, invitò i governi cavtonali a re- 
digere la lista di tutti gli uomini dell’ età di 17 au- 
Di a 55, i quali senza far parte delle milizie, pos- 
sono essere utilizzati per elevare trinceramenti. Dal 
canto suo il comandante in capo dell'armata, colon- 
nello Herzog, domanda che in ogni località si indi- 
chino persone di fiducia per servire di guida alle 
truppe nelle marcie di notte. Una circolare del Con 
siglio federale svizzero ai cantovi confederati chia. 
ma l’atteazione di questi ultimi sui tentativi che 
potrebbero essere fatti dagli agenti dell’ uno o del- 
l’altro belligerante per arruolare i nazionali elvetici. 
I cantoni sono invitati a procedere, in caso oppor- 
tuno, secondo le leggi che proibiscono il reclutamen- 
to. Di più lo stesso Consiglio federale ordina che se 
qualche distaccamento delle truppe belligeranti pas- 
sasse la frontiera, volontariamente o nò , debba es- 
sere seuza indugio disarmato ed internato. 

Le trattative intraprese per la riforma giudizia- 
ria in Egitto sono abbandovate. Il vicerà ha rinan- 
zialo a questa riforma in seguito a domanda della 
Porta. Prima di imbarcarsi a Costantinopoli , dove 
ha soggiornato, come si disse, alcune settimane, per 
far ritorno ad Alessandria, il vicerè d'Egitto ha da- 
to ordine al suo ministro degli affuri esteri, Nubar 
pascià, di non proseguire ulteriormente le pratiche 
iniziate nello scopo anzidetto. 


SIDE 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 6 (ufficiale). — Da 7ad 8 mila france- 
si trovaronsi innavzi Wissemburgo contro due corpi 
d'armata, fra i quali eravi il flore della guardia 
prussiana. 

Malgrado |’ inferiorità del numero, i nostri reg- 
gimenti resistettero parecchie ore con un eroismo 
ammirabile. 

Quando essi ripiegarono, le perdite del nemico 
erano tanto grandi che non osò inseguirli. 

Mentre a Saarebruk abbiamo tagliato la linea 
prussiana, la nostra linea non è tagliata. 

Notizie officiali distribuite stamane non recano 
alcun fatto nuovo,. 

Sembra che i prussiani concentrinsi nella, valle 
del Saar e néi dintorni di Treveri, 

Ore 5. — Oggi la Borsa era ferma in seguito 
della voce che le nostre truppe ‘avessero riporiito 
una vittoria, 

Questa voce però sembra sia priva di fonda- 
mento. 

Mao' Mahon occupa. una forte posizione, 

Parigi 6. — La voce sparsa oggi alla Borsa di 
Una grande vittoria & smentita, 

Alcuni” individui vennero  arrestali per "avere 
Sparso questa falsa notizia. CTRTOT 


« immediatamente comunicata, Siamo uniti: 


* tore di Bpeiker: 


— Mi 


Vi fu una viva agitazione , furonvi risse tra i 
frequentatori della Borsa ed altre persone, 

Un ultimo dispaccio di Metz reca che Mac Maon 
fu raggiuvto da un altro corpo d’ armata, 

ll consiglio di ministri si prolungò fino a due 
ore. 

Le ultime notizie ufficiali annunziano serii con- 
centramenti di truppe sulla riva badese del Reno. 

Si fa una grande sorveglianza fra Colmar e U- 
ninga, ove vennero prese parecchie misure per far 
fronte ad ogni eventualità. 

Le popolazioni dell'Alsazia cnoperano con un 
patriottismo ammirabile. 

Parigi 6 (sera). — Le notizie di Muc Muhon 
Mancano, 

Hussi da Metz che fu impegnato un conflitto 
da parte del generale Frossard, 

Una folla considerevole riunissi sulla piazza Ven- 
dome, chiedendo di vedere il guardasigilli, reclaman- 
do contro le false notizie sparse alla Borsa, e doman- 
dando se l'autore fosse arrestato e come si chiami. 

Il ministro comparve al balcone e fu benissimo 
accolto, © 

Parlò alla folla dicendo che qualsiasi notizia sa- 
rebbe comunicata appena giunta, eccettuati i movi- 
menti delle truppe, la cui conoscenza recherebbe 
profitto al nemico. (Applausi) 

Il ministro soggiunse che l' autore della notizia 
alla Borsa venne arrestato ; egli non vuole dire il 
suo nome avendo certezza di essere colpevole. (Vivi 
applausi) 

Il ministro terminò dicendo € In nome della pa- 
tria abbiamo pazienza, separiamoci al grido di viva 
la patria ». 

La folla ripetendo il grido si sciolse. 

Parigi 6. — Il ministero pubblicò il seguente 
proclama : 

Voi foste giustamente commossi da un’ odiosa 
manovra. 1 colpevole fu preso; il governo prende 
le più energiche misure affinchè tale infamia non 
possa più rinnovarsi. In nome della vostra eroica 
armata vi domandiamo di essere calmi e pazienti, e 
di mantenere l'ordine. Un disordive a Parigi sareb- 
be una vittoria pei prussiani, Appena arriverà qual. 
che notizia certa, buona o cattiva che sia, saravvi 
ci guidino 
in questo momento un solo pensiero un solo voto un 
solo sentimenio, cioè il trionfo delle nostre armi. 

Vienna 6. — Il Tagblat pubblica una lettera 
del generale Turr a Bismark nella quale gli ricorda 
le conversazioni avute insieme nel 1866. 11 generale 
cita le stesse parole dette da Bismark, dalle quali ri- 
sulta che questi col mezzo di Turr propose in varie 
occasioni all’ imperatore Napoleone l'annessione del 
Belgio, ‘del Lussemburgo e la rettificazione delli frou- 
Liera francese, Bismark offerse pure a Turr di favo- 
rire l' ingrandimento dell'Ungheria verso Oriente. Fi- 
valmente Turr constaia di avere scoperto a Belgrado 
alcuni raggiri prussiani tendenti a provocare la Ser- 
bia a dichiarare la guerra all’ Austria, 

Berlino 6 (ufliciale). — tn dispaccio di sta- 
mane dice che il Principe reale continuò ieri la sua 
marsia al di là di Vissemburgo senza incontrare una 
seria resistenza, 

I villaggi francesi pei quali è passato sono pie- 
ni di feriti fra cui si trova il colonnello del cinquan- 
tesimo reggimento prussiano, 

Il nemico continua a bombardare la città di 
Saarebruck, 

Berlino 6 (ore 8 40) — Il principe reale man- 
da n telegramina che annuncia una battaglia vitto- 
riosa presso’ Worth. 

Dice : « I) generale Mac-Mshon fu totalmen- 
te battuto dalla maggior parte della aiia armata. 

« 1 francesi vennero respioti sopra’ Bilche, » 

Fitmito : Federico Guglielmo 

Magonia 6. ‘— Sera (Officiale ). L'esercito 
francese opera su tutta la linea un ;movimento : di 
lilirata verso l'intertto, 

Esso. ha evacuato Saarbruck. 

Magonza 8. <> Ore Al e miézzo pom, ( Ufticia- 
le ), L’avanguardia delle colontie Prussiune raggiunse 
ferì l’armati francese ia ritirata, ° 
si C6gi.il generale De Kamecke attaccò jl nemico 
all'Ovest di Saarbruk ia una forte. posizione sulle al- 
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A 0° al'mimistélo 


Udendo il cannoneggiumento , acorsero ‘alcuni 
distaccameuti delle divisioni Barnekow e Stuelpuagel. 

li generale Goebeo prese il comando 

Dopo un forte combattimento la posizione 06- 
cupata dul generale Frossard fu presa d'assalio ed 
il nemico posto in fuga, 

Il generale De Francois ed il colonnello Reuter 
furono feriti, 

Monaco 7, ore 1, 20. — (ufficiale). Un te 
legramma del Principe Luitpollo di Baviera dice: 

Abbiamo riportato una vittoria a Worth cole 
l'armata del Sud sopra il corpo d'armata di Mac- 
Mahon rinforzato con delle divisioni dei corpi. Des 
Failly e Canrobert. 

Il nemico ha perduto due bandiere, 6 mitrail: 
leuses, più di 30 cannoni , e 4,000 prigionieri, 

Grandi sono le perdite d'ambe le patti, 

Berna 7. — Hassi da fonte prussiana : 
ebbe luogo una grande battaglia presso Worth. 

Il principe realé di Prussia ha disfatto il corpo 
d'armata di Mac-Mahon che si è ritirato sopra Bit- 
sche. 

Nel mattino i prussiani presero pure d' assalto 
le forti posizioni occupate da Frossard all'Ovest di 
Saarebruck. 

Lishona 6. — Don Fernando scrisse una lettera 
persistendo a ricusare la corona di Spagna; prega 
il suo corrispoudente a non più occuparsi di lui. 


ULTIMI DISPACCI 


Parigi 7. — Le Soîr dice che il consiglio dei 
ministri decise che non farassi appello alle armi. 

Assicurasi che il Corpo legislativo sarà convo» 
cato domani, invece di giovedì. 

Strasburgo è in perfetto stato di difesa, 

Assicurusi che la guardia nazionale sarà posta 
in stato di difesa, 

Le diglie ritenenti le acque degli stagni dei Wos- 
gi e della Mosella furono rotti, 

Il quartiere generale di Mac-Malion trovasi a 
Saverne, Il suo corpo d’armata sofferse assai meno 
di quanto supponevasi, 

Parigi 7 (Ore 8). — Un proclama di Baraguay 
d'Hilliers agli abitanti di Parigi dice: La dichiarazio- 
ne della guerra conferiscemi poteri necessari a 
mantenere |’ ordine nella capitale. 

Calcolo sul patriottismo della popotazione è del- 
la guardia nazionale per mantenerlo. 

Ogni attruppamento è proibito. . 

Parigi 7 ore 8 174. — Un d'spaccio privato 
da Metz dice che fu allissa la notizia della sconfitta 
di Mac Mahon. 

Organizzasi la guardia nazionale ; 
prussiani siano a Saint Avold. 

La città è calma e pronta. Nessun 
mento ; pieua fiducia. Parlasi 
tier geuerale a Chalons. 

I corpi di Bazaine e di Ladmirault sono intatti. 

È attesa per domani una grande battaglia non 
lungi da Metz, 

Parigi 8, ore 4 ant. — Hassi da Metz ore 9 4 
(ufficiale), Nella battaglia di Froschwiller il genera- 
le Colson, capo dello stato maggiore di Mac-Mahon, 
fu ucciso, 

Il generale Rault è scomparso. 

La nostra artiglieria ha molto sofferto. 

Mac Mahon è in comunicazione con Failly. 

Metz prepara una vigorosa difesa. 

Il Comandante superiore della piazza ordinò agli 
stranieri tedeschi di munirsi del permesso di sog- 
giorno. 

‘ Metz 7 (ore 4 port.) + Il nemico non ifseguì 
vivamente il corpo di Mac Mahon. 

Da ierì cessò interainente d' itiseguitto. 

U maresciallo concentra le sue truppe. 

La disfatta di Frossard e di Mac-Mahoo, affls- 
sa in tatti i dipartimenti, provocò grande eccitazio- 
né palriottica in tatte le classi della società. 

pa perda mobile, domanda: essere armata. 

‘arigi numerosi gru pi leggono gli affissi 
che aunudzigno: la dis iti dll 
re; dell'Imperatrive; e dei ministri. ; 

Îo tutti 4 quartieri, specialmente popolari, lo spìri- 
to patriottico, è. assai eccitato; molti. individui. .do- 
mandarono di essere forniti di armi, e furono inviati 
‘della guerra. 


Teri 


dicesi che i 


scoraggia» 
di trasportare il quar- 
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Berlino 7. — Steiumetz spedì il seguente tele- 
gramma al generale Flanfeld , capo dello stato mag- 
giore a Berlino: Il combattimento sanguinoso fra 
Sarrebruch e Forbach terminò al cadere della notte. 

Il fuoco fu aperto dalla 14 divisione accresciu- 
ta successivamente da sei battaglioni, da 3 batterie, 
e da alcuni corpi di cavalleria. 

Abbiamo preso d'assalto le alture Speichern , e 
respinto il nemico sopra Forbach. 

Ia questo frattempo la 13 divisione avanzossi 
su Woelkingen presso Rosseln. 

La sua avanguardia giunse a Forbach verso la 
sera. 

Un altro dispaccio da Sarrebruck 7 mezzodì 
dice: il risultato del combattimento superò la nostra 
aspettativa, 

«Occupammo Forbach ove sorprendemmo i ba- 
gagli e le tende di due divisioni. 

BORSA DI PARIGI 

del 6 agosto 
IUS per'400" ...-erciccreririrent DID 
Consolidato inglese 89 5/8 


—T._- 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Si rende noto al pubblico per ogni effetto di ra= 
gione che in forza di legale coutratto i signori Trau- 
quillino ed Ernesto Fortuna, sono divenuti cessio- 
nari di un brevetto conferito dal Ministero del Com- 
mercio e Lavori pubblici sotto la data dei 27 a- 
prile 1869, Numero 2862, al signor Raffaele 
Colaciechi per un nuovo metodo da esso in- 
ventato atto ad estrarre il gas illuminante e ri- 
scaldante dalle materie oleose, minerali e vegetali: 
come pure di altro brevetto di perfezionamento al 
sud, metodo concesso dallo stesso Miuistero al pre- 
fato Colaciechi sotto la data del 5 aprile 1870 
2627, conforme risulta dagli articoli del Giornale 
di Roma l’uno dei 29 aprile 1869 N. 97, l’altro dei 
12 aprile 1870 N. 82. 


APPENDICE 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE PONTIFICIA 
DEI VIRTUOSI AL PANTEON 


Riunita in generale adununza e presieduta dal 
Reggente sig. commendatore Francesco Podesti, la 
insigue artistica Congregazione pontificia dei Virtuosi 
al Pantheon ha fatto luogo al giudizio delle opere 
esibite al primo concorso di esercizio dell’anno pre- 
sente. 

Erano stati proposti questi sacri argomenti; in 
disegno : il sogno di S. Giuseppe; in bassorilievo : 
S. Agostino passeggiando sulla riva del mare si ab- 
batte ad un angelo e ne riceve sublime lezione; in 
architettura : progetto di edifizio per un istituto di 
carità per 400 fanciulli poveri, che siano ivi rac- 
colti nelle ore del giorno. 

Sette furono le opere presentate al concorso, e 
ricevute colle consuete formalità, cioè ; due disegni 
e cinque progetti architettonici. 

Pertanto i signori Virtuosi della classe pittori- 
ca, osservati i due disegni concorrenti, mentre si 
accertarono che quello segnato col n. 1 non meritava 
alcuna considerazione, opivarono ancora, che potesse 
il premio concedersi all’altro distinto col n. 2. Pe- 
rocchè questo, sebbene non mostrasse un far dili- 
gente, nè potesse interamente lodarsi per la sceltezza 
e nobiltà delle forme, pur dava a conoscere le felici 
disposizioni del giovine pittore: e ciò, tanto per la 
semplicità del comporre con giuste proporzioni entro 
lo spazio asseguato, e per l’ effetto bene inteso della 
luce radente, quauto ancora per la naturalezza onde 
le vesti sono gettate sulle figure. Fattosi luogo alla 
statutaria votazione segreta, ne risultò che quasi ad 
unavimità di suffragî venne il premio aggiudicato al 
suddetto diseguo. Oude apertasi la lettera corrispon- 
dente ne comparve autore il sig. Faustino Guarda- 
bassi, romano. 


In seguito i signori Virtuosi della classe archi» 
tettonica fecero le seguenti osservazioni sui cinque 
progetti concorrenti. — Progetto n. 1. Pianta rego- 
lare con le richieste comodità: manca però nel 
prospetto di quel tipo speciale, che richiede la natura 
dell’ edifizio. — Progetto n. 2. Offre una pianta mol- 
to giudiziosa, sebbene i cortili mistilivei, onde pren- 
dono luce gli ambulacri, riescano piccoli, e di forme 
non del tutto piacevoli. Buono è il prospetto, e sa- 
rebbe stato migliore, se vi avesse campeggiato più 
la parte centrale, e meno la cappella. La sezione è 
regolare e lodevole. — Progetto n. 3. L'icnografia 
è, in genere buona; ma il peristilio ha degli angoli 
ingrati, che verrebbero a produrre qualche irrego- 
larità nelle volte. Il prospetto non è del tutto ana- 
logo all'uso della fabbrica. La sezione ha belle pro- 
porzioni. — Progetto n. 4. Pianta bene ideata, ma 
prospetto alquanto meschino. La sezione ha forme 
convenienti all’edifizio e mostrasi svolta secondo i 
precetti dell’arte. — Progetto n. 5. Non merita ve- 
runa considerazione per essere condotto fuori d’ogni 
buon principio, ed anche nella parte grafica del tutto 
riprovevole. — Sulla base delle surriferite osserva- 
zioni i signori Viriuosi, di comune consenso, giudi- 
carono pari di merito e degni egualmente del premio 
i tre progetti coutrasegnati coi numeri 2, 3, 4. Ri- 
messo quindi all'arbitrio della sorte il conseguimento 
della medaglia, decise quella in favore del progetto 
n. 2. Apertesi allora dal sig. Reggente le lettere cor- 
rispondenti, si conobbero autori, del progetto n. 2 
il sig. Luigi Cortesi, romano; del progetto n. 3 il 
sig. Lodovico Muri, romano; del progetto n. 4 il 
sig. Enrico Livovi, romano. 

Le descritte opere del concorso saranno esposte 
al publico nelle sale al Pantheon nel giorno di mer- 
coldì 10 andante, dalle ore 10 ant. fino all'una pom. 


Il Segretario 
Cav. Carlo Lodovico Visconti. 
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Bologn 


3 Agosto 
Ferrara 


SNRUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. di Comm. di Roma 
Dopo la contumacia del giorno 2 corr. 
Agosto Tancredi Berenghi ba citato per la 
seconda volia Domenico Msurizi per affis- 
sione ed inserzione atteso l' incognito domi- 
cilio a comparire dopo tre giorni pel paga- 
mento di Lire 647. 15 pane somuminisirato- 
togli ed alle spese colla condanna’ reale @ 

personale eseguibile non ostante «ppelto. 
U. De Domimicis proc. 


Eccîmo Trib. di Comm. di Roma 
Ad ist. del sig. Gaetano Perella si cita 
Benedetto Purificato dom. in Formia a comp. 
dopo 40 giorni, e condannarsi al pagamento 
di L. 73. 80 come dagli alti, ed alle spese 
mediante anco arresto personale, 
Visto dalla Direz. di Polizia:li 29 Lu- 
glio 1870. " 
Il,Segr. gen. = Pio Capranica. 
Li 29 d. cons. copia, ed alra affssa. 
laff. Bertoni curs. 
il. Delluca proc. 


Si deduce a notizia di chiunque che i 
sigg. cav. Cesare e Giulio fratelli Neri nel 
dì 30 luglio pp. con dichiarazione emessa 
innanzi :1 Secondo Turno del Tribunale civ. 


di Roma hanno eletto il loro domicilio qui 
in Roma via della Croce n. 74 terzo piano, 
revocandone qua unque altro in qualsiasi 
modo precedentemente eletto. 

Giuseppe Calelli proc. 


VENDITA, GIUDIZIARIA 


Ad ist. dei sigg. Filippo e Niceola Mas- 
simini creditori iscritti che a senso del:$ 1308 
del vig. regol. intendono proseguire gli aiti 


iniziati e quindi' sospesi dalla signora Agata 
Cabbò per la vendita dei seguenti fondi. In 
virtù di sentenza resa a favore d-Îla sud. 
detta Cabbò dal Trib. civ. di Roma Secon: 
do Turno nel giorno 20 Nov. 1868: ed in 
sequela della produzione effettuata per par. 
te degli istanti nel giorno 12 Luglio 4869 del 
capitolato, del certificato progressivo delle 
ipoteche, del Censo ed altri alti al fascic. 
». 4249 dell’anno 1866 avanti il sullod, Trib. 

Nel giorno venti Agosto 41870 alle ore 
44 ant. nella pubblica Depositeria' Urbana 
posta alla piazza del S. Monte n. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiziale dei seguenti 
fondi. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
’ incanto è la cifra ‘apposta ai medestmi de- 
sunta dal sudetto certificato censuario; 

4. Casa libera di canone posta al vicolo 
del Bologna n. 57, confinante colla strada, 


beni Capanna e della Venerabile Confrater- 
nita della Trinità de’ Pellegrini Lire 645. 

2. Casa libera di canone situata al vi- 
colo Moroni n. 10 e di e l'utile dominio 
del fabricato unito segnato col civico n. 12, 
confinante colla strada, beni degli eredi Pic- 
chiuni e convento di S. Dorotea. Abbenchè 
dal Censo non risulti pur tuitavia la porz'o- 
ne segnata col n. 12 è gravata dell'annuo 
perpetuo canone di sc. 9 a favore del sig. 
Cav. Muti Bussi L. 2176 88. 

3. Urile dominio della casa posta al su- 
deito vicolo de' Moroni n. 46 e 17, confi- 
nante col vicolo e bevi Picchioni, De Rossi 
e Pozzi gravata d-Il'annuo perpetuo canone 
di scudi 7 a favore del signor Cav. Muti 
Bussi L. 564 30. 

N. B. Si prevengono i signori Oblatori 
che dovranno accoll.rsi il canone per i fon- 
di enfiteutici ed offrire sul valore censuale. 

Angelo Luchini proc. di Coll. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Ruma. 

Ad istanza dei sud, sigg. Filippo e Nic- 
cola Massimini possidenti domti în via in 
Lucina n. 24 rappti dal sig. Angelo Luchi- 
ni Proc. 

8: notifichi il sud. avviso al sig. Salva- 
tre d’incognito domicilo. 

ssa copia a forma di legge li 6 Ago- 
so sm pi egg: Li 
‘aolo Bonomi curs. presso il Tribi 
di Roma. Liu 


civ. di 


Ss. 
Divisione di 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, piszicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie dî carni fresche macellate , da la 
mattina di Domenica 7 ayosto 1870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA” DI CARNI DI MANZO, 
ossia : èularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzala , senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11. 

SkcONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzelta, 
©, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
©gni libbra soldi 74. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con ‘giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 


lo, e'petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di, 
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Num. 179. — 1870. 


Il prezzo 
In Roma 


17 e. 50. Un trim. lire 9. 
0, franco di posta lire 11. 
All'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 
Di che si volessero pubblicare, devono essere affrancat\APoffici 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 
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GIORNALE DI ROMA 


Roma 9 Agosto 


AM 


La SantiTA' Di Nosrno Sicnone, per suffragare 
l'anime dei Vescovi che durante il tempo finquì cor- 
so dell’Ecumenico Concilio Vaticano si sono riposati 
nel Signore, ha stabilito che la mattina del presente 
giorno, vigilia del Santo Levita Martire Lorenzo, si 
destinasse nella ven. Chiesa di Sant'Agostino alla ce- 
lebrazione «delle Messe ed alla solennità delle sacre 
Espiatorie Funzioni con le quali si invocano lc mi- 
sericordie dell’Ounipotente a prò dei trapassati. 

La Chiesa venne decorosamente all’ uopo addobba- 
ta: all'altare maggiore spiegavasi un ampio padiglione, 
nelcui mezzo trionfava a tocca d’oro il vessillo della 
Redenzione; e nella grande navata sorgeva il Tumu- 
lo, ricco di ceri, attorno al quale si vedevano col- 
locati ‘i seggi parati di gramaglia per i personaggi 
ecclesiastici che a nome della Santità” Sua erano 
invitati a prestare l’assisfenza alla funebre Ceri- 
monia, cioé i Rii Patriarchi si Primati, gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, che sono presenti in Roma, 
ed inoltre i due Prelati Segretari della sacra Con- 
gregazione di Propaganda. 

Ha pontificato la solenne Messa |’ Illo e Rio 
Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista 
Pontificio, il quale ba fatto pure |’ Assoluzione al 
Tamulo. Han prestato il servizio all’ Altare i Cap- 
ellani e i Chierici della Cappella Pontificia, come 
pure i Cappellani Cantori Pontificî hanno accompa- 
goato i sacri Riti con gravi e mesti concenti, e la 
Guardia Svizzera Pontificia vijha prestato il servizio 
d'onore. 

Con grande frequenza in tutta la mattinata 
sono i fedeli, per corrispondere alle intenzioni del 
Santo PapRE, accorsi a pregare la pace eterna 
dei giusti ai Sacri Pastori che mentre attendevano 
ai gravi negozi della Chiesa universale spirarono l’a- 
nima nel bacio del Siguore. 
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Nella ven. Chiesa Diaconale c Collegiata di San- 
ta Maria in Via Lata si celebrò ieri la festa dei 
Santi Martiri Ciriaco, Levita, e dei suoi compagni 
Largo e Smaragdo, inonore dei quali è ivi dedicato 
uno degli altari principali, in cui sono venerate le 
insigoi Reliquie del primo dei nominati atleti della 
nostra santa Religione, trasportatevi dall’ antico tem- 
pio che fu già in quei dintorui consagrato alla sua 
memoria. E i fedeli vi accorrono a mostrare la loro 
divozione verso un Santo , la coi intercessione fu 
Sempre sperimentata valevole presso il Siguore con- 
tro le vessazioni diaboliche :1al qual fine, per uso che 
monta a remolissimo tempo, sogliono . nel. predetto 
giorno distribuirsi al popolo in larga copia pani con 
la invocazione di San’ Ciriaco benedetti, 

La Sanità" pi. Nostro SicNoRE, che nei pri- 
mordî del suo Sacerdozio sedè fra i Canonici di quel 
Riîo Capitolo ; ai molti argomenti onde. nella Sua 
Munificenza ba più volte significato |’ affetto. :che con- 
serva. verso questa Chiesa arricchendone il sacro te- 
soro con preziose suppellettili , si è fiaciuta di man- 
dare in dono, ieri mattina , in occasione . della pre: 
detta festiva ricorrenza , due lampade. di argento 
con rabeschi.e riporti lavorati, a' cisello, belle per fori 


decorate del.Suo stemma a:smalti colorati, acciò ar: | 


dessero innanzi l'altare,del Santo. Levita,: E nelle. ore 
Pomeridiane vi si recò di Persona,ricevuta daliRino Ca- 


pitolo. Quivi adorò I’ Augustissimo Segramento, venerò 
le Reliquie del Santo, e passato nell'Aula Capitolare am- 
mise al bacio del Piede i componenti lo stesso Ca- 
pitolo, con gli altri addetti alla Chiesa, coi quali 
amorevolmente si trattenne ricordando le memorie 
che si legano a quell’antico e venerando tempio. E 
confortati tutti dell'Apostolica BeneJizione, i Canoni- 
ci rinnovarono alla Sayrità” Sua le proteste della 
gratitudiue, che serberanno perenne per i beneficî 
coi quali si è degnata distinguere la loro Chiesa. 


— cado 
NOTIZIE DIVERSE 


Lord Granville fece nella seduta del 2 della 
Camera dei lordi inglesi la seguente dichiarazione in 
risposta al conte Russell, relativamente alla posizione 
che assumerà l’ Inghilterra verso il Belgio : 

Senza entrare in particolari sulla forma legale 
del trattato di garavzia del 1839, posso assicurare 
positivamente che il governo di Sua Maestà non igno- 
ra il dovere che ha questo paese verso | indipen- 
denza e la neutralità del Belgio. Iodissi giovedì che 
mi sembrava tutt altro che opportuno dover fare 
alle SS. VV. dichiarazioni superflue riguardo ad una 
possibile eventualità ; ripeto ‘nuovamente questa mia 
opinione perchè la reputo isavia; ma questa deter- 
minazione non deve impedire al governo di fare una 
dichiarazione speciale all’ epoca che erede opportu- 
na intorno a contingenze particolari e definite. Si è 
parlato molto di reticenza e riserva. Ora s io credo 
che nessuno di voi, milordî, che avete affari, appro- 
verebbe uu suo agente il quale senza reticenze nar- 
rase a tutto il mondo un affare che vi riguarda, e 
se questo succede nella vita privata, tanto più deve 
applicarsi a coloro che sono incaricati della direzio- 


ne degli affari di grandi nazioni in circostanze deli- | 


cate e difficili. Posso comprendere la grande curio- 
sità del pubblico riguardo alle dichiarazioni del go 
verno di Sua Maestà in questo momento. 

Questa curiositi più intensa staute la 
prossima chiusura della sessione, essendo che il go- 
verno non avrebbe più | opportunità di fare di- 
chiarazioni speciali al Parlamento. Comprendo che 
queste dichiarazioni sono necessarie, tauto al g0- 
Verno per accertarsi sc il sentimento del paese lo 
appoggierebbe in un dato caso, quanto per istruire 


«i governi ed i popoli stranieri. lu quanto al senti- 


mento pubblico, io non dubito del suo appoggio. 
Sono certo che se il governo seguirà con intelligen- 
za e calma, ma nello stesso tempo con fermezza, la 
via che gli è imposta dall’ onore » dagl’interessi e 
dagl'impegni del paese, esso riceverà I° appoggio 
delle SS. VV., dell’ altra Camera e del pubblico in 
generale. Ma io chiedo alle SS. VV. di rimettersi 
in voi rispetto al modo ed all’ epoca in cui dobbia- 
mo fare queste dichiarazioni.: Io credo di poter pro- 
mettere che anche prima che il Parlamento si sepa- 
ri le SS. VY.. potranno essere in grado di giudica- 
re se i passi da noi fatti la scorsa settimana furono 
o meno ssavii, avendo fatto senza’ nessuna intenzione 
offensiva 0 minacciosa una: comunicazione intorno a 
ciò. che .il. governo reputa giusto , e ‘confido ‘che le 
SS. VV. non erederanno; dopo avere esposto chiara- 
mente le, nostre intenzioni ‘sopra: uria quistione qual- 
siasi, che noi potremmo'iridietreggiare dall’ eseguirè 
scripolosamente: ciò:\che ‘abbiamo’ dichiarato. 
, I dMorning=Post del ‘4 scrive: 

Noi intendiamo: di essere neutrali, ma intendia- 

mo ‘altresì di ‘provvederci dei mezzi ‘per’ divenire, ad 


| 


i 


un momento dato, belligeranti. Questo è però molto 
diverso da quanto si suole interpretare per uno stato 
di neutralità armata, Quest’ ultima è una minaccia, 
la prima è una garanzia. La prima ferisce le suscet- 
tibilità ed eccita apprensioni, la seconda provoca as- 
solutamente le ostilità e tende direttamente ad allar- 
gare la cerchia della guerra, la cui origine noi tan- 
to deploriamo. Lasciamo giudice il pubblico quale di 
queste due politiche sia la migliore. Se noi siamo in 
grado di mantenere l'attitudine che il governo pro- 
pone di adottare, è un seggetto sul quale vi posso- 
no essere poche divergenze di opiniove. Dalle dichia- 
razioni fatte ier sera sembra che il numero delle 
truppe regolari sia piuttosto superiore a quello del- 
l’anno 1868, mentre la riserva si è aumentata nel- 
lo stesso spazio di tempo da 19 a 41 mila uomini. 
Sarà però chiesto alla Camera dei comi un voto 
supplementare allo scopo di rendere il nostro eser- 
cito anche più effettivo, e di completare !a distri- 
buzione delle migliori armi di precisione. 

Nessuno può sorprendersi che il sig. Disraeli , 
ib una circostanza in cui tutti gli altri hanno dimen- 
ticato i sentimenti di partito, abbia ceduto alla ten- 
tazione di fare un discorso di partito, ma se era 
sua intenzione di dimostrare che il governo si era 
trovato non preparato iu questa occasione , egli ha 
dovuto rimanere deluso. 

Nessuno Stato, il quale non tende e non teme 
un'aggressione, è preparato a preuder le armi in se- 
guito ad una notizia del momento. Ma, benchè colti 
al pari del resto dell'Europa, per sorpresa, noi non 
siamo presi alla sprovveduta. Se sorgesse, sforluna- 
tamente, l'occasione di costringerci ad abbandonare 
quella neutralità che desideriamo tanto di conserva- 
re, i nostri nemici ci troveranno preparati. 
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Dal Cittadino di Trieste togliamo il seguente 
telegramma da Vienna 4: 

Mentre da parte francese Je perdite  prussiane 
nella presa delle alture di Saarbruck si calcolano a 
3000 uomini, il Bureau Wolff, prussiano ; ammette 
la perdita di soli 1000. ( Ci sarà qualche esagera- 
zione da ambe le parti. ) È vero però che i prussia- 
vi hanto molto sofferto. Le mitragliatrici produssero 
meravigliosi effetti. 

ieri i francesi si sono messi nuovamente in mo- 
vimento. 

Le notizie della Neue frdie Presse di Vienna in- 
vece contraddirebbero le asserzioni che le perdite dei 
prussiani sieno state tanto gravi. Ecco che cosa essa 
scrive : 

Il successo dei francesi non ha nessuna Specia- 
le importanza tattica. Era noto che Saarbruck era 
occupata da un solo reggimento di fucilieri prussia- 
ni (3000 uomini ) e da un reggimento di ulavi 
(800'uomini). Non può assolutamente essere stata 
iutenzione dei prussiani di difendere la città aperta; 
una resistenza seria non può essere fatta che a Neuukir= 
chen che è il punto di congiunzione delle strade 
ferrate. La sola importanza strategica di Saarbruck 
é che questa città è il punto di diramazione della 
ferrovia che va a Treveri. 

Da Stoccarda 3 telegrafano al. Wanderer di 
Vienna : 


perdite. 
La Nuova stampa libera pubblica il seguente 
dispaccio da Berlino 3 : 


Presso ‘Saarbruok i -bavaresi soffrirono gravi 
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La nava corazzata prussiana Armonia è eutrata 
felicemente nelle bocche dell'Elba dopo essere stata 
inseguita da parecchi vascelli corazzati francesi. 

Prima della sua partenza per l'armata il re ri- 
cevette un telegramma dello ezar, il quale lo assi- 
curava, sulla fede di personali informazioni, che 
l’Austria rimarrebbe neutrale. In seguito di questa 
notizia, il 5 ed il 6 corpo d’armata furono trasferiti 
dalla Slesia sul Reno. 

La Patrie del 2 smentisce due notizie, la prima 
data dai giornali tedeschi che l' imperatore di Rus- 
sia sia giunto a Weimar ; la seconda che la Russia, 
per far cosa gradita ulla Prussia, le abbia ceduto 
alcuni cannoni ordinati alla industria privata. L'im- 
peratore di Russia è ritornato a Pietroburgo e di là 
non intende muoversi. Quanto all’ affare dei cannoni 
fu la Prussia che s' impadronì di quelli ordinati dalla 
Russia come di tutti quelli che si stavano lavorando 
dalla industria privata per conto di potenze estere. 


IO 


Le Neue Freie Presse ha il seguente dispaccio 
telegrafico da Pest, 4. agosto: 

Nella seduta d'oggi della Camera dei Signori 
furono discussi i progetti di legge sulla chiamata 
delle reclute e sul credito supplementare domandato 
dal ministero della guerra. 

Con un breve discorso il ministro Kerkapolyi 
raccomandò l’ approvazione dei progetti. Egli disse 
che il governo, come per il passato, era sempre 
deciso di mantenere la più stretta neutralità , ma 
che questa decisione non'removeva minimamente il 
dovere di provvedere alla sicurezza della monarchia, 
e che da questa unicamentd era il governo spinto a 
presentare i due progetti di legge. 

Il conte Giovanni Cziraky disse: L' attitudine 
del nostro gabinetto è consolante per 1’ Ungheria, ed 
è desiderabile che anche per l'avvenire il governo , 
il popolo e la stampa conservino |’ attitudine attuale. 
Di ciò porge l'oratore sinceri ringraziamenti , tanto 
più che la presente legislatura ungherese è più di 
ogni altra chiamata a decidere la regola di condotta 
da seguirsi in questa questione. Quando la patria sa- 
rà in pericolo tutta l’ Ungheria sarà un grande cam- 
po di battaglia; ma fino a quel momento essa desi- 
dera godere le benedizioni della pace. 

Il conte Antonio Szccsen sostiene la politica del 
governo : egli non può trovare giustificata una guer- 
ra che nel solo caso di tutelare interessi e scopi po- 
sitivi: e non gli riesce scorger questi, per la mo- 
narchia austro-Ungherese , presso nessuna delle due 
potenze belligeranti. Uno di questi scopi sarebbe una 
soddisfacente trasformazione dell’ Europa centrale ; 
ma questa non può esser duratura se la Germania 
la riceve da potenze straniere. Una neutralità in- 
conscia di sè stessa è una politica fiacca ; politica 
fiacca sarebbe il lasciarsi trascinare alla guerra dal- 
l’ influenza straniera. L’ oratore analizza i pericoli 
possibili della neutralità, e dimostra che questi pe- 
ricoli, prendendo parte alla guerra non vengono ri- 
mossi. Parla poi delle relazioni colla Russia, e met- 
te in rilievo che la politica di pace dell’ Austria pos- 
sa essere mezzo di restituire anche ad altri la pace. 

I due progetti di legge furono poscia approvati. 
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La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente tele- 
gramma da Berna 1 agosto. 

Una lettera di Dufour al Consiglio federale espri- 
me soddisfazione per le prese misure a tutela. della 
neutralità, e comunica aver egli avato occasione di 
assicurare il governo francese che la Svizzera è per- 
fettamente in istato di difendere in qualunqae cireo- 
stanza la propria neutralità. 

° Un carteggio berlinese alla. Newe Presse di Vien- 
na costata pure le accoglienze festose 6 le ovazioni 
che furono fatte al re di Prussia ed ‘al signor Bi- 
smark nel loro passaggio attraverso 1° Annover ed il 
Brandeburgo. 

La ‘Corfespondance du Nord-Est pubblica il se- 
guente dispaccio : î 

Copenaghen, 30 luglio (sera). 


Ieri nel pomeriggio, la Surveillance , che. ha. a. 


bordo. l'ammiraglio. Bouet-Willaumez, gitiò: 1’ ancora 
presso Frederikshall, sti abb dion 


Gili altri bastimenti della squadra francese che 
inseguivano un monifof prussiano sono giunti verso 
sera in vista di Copenaghen. 


———_rccurrem*mncs 
NOTIZIE COMPENDIATE 


L'importanza gravissima che assunsero oramai 
i bollettini telegrafici della guerra e |’ ansietà con 
cui souo continuamente attese le relative notizie 
rende assai poco opportune e certo di non molto in- 
teresse le informazioni che sullo stesso argomento si 
leggono nei vari giornali. Esse infatti non oltrepas- 
sano colle loro narrazioni quei primi ineidenti che i 
fatti successivi fecero già quasi comipletamente di- 
menticare e si diffondono per lo più nella indicazio- 
ne di apparecchi è disposizioni strategiche di cui è 
inutile prender coutezza dopochè i dispacci ne han- 
no fatto già conoscere il resultato. Egli è ben vero 
che se si escluda questo tema, pochi altri elementi 
per una rivista politica offte le stampa , singolare 
essendo adesso la penuria di altri fatti politici; cio- 
nonostante però una accurata indagine delle varie 
notizie giornalistiche riesce a somministrare talvolta 
qualche dato non del tutto privo di una relativa im- 
portanza. Oggi , per esempio , si vede da più parti 
fatta allusione al vivo movimento che si avverte nel- 
la diplomazia delle potenze neutrali, e quantunque 
nessuno sappia rivelare chiaramente lo scopo delle 
odierne peregrinazioni di speciali inviati, opinandosi 
da taluno che trattisi, come già fu detto, di una 
lega dei neutri tendente a circoscrivere ed abbrevia- 
re la guerra, da altri che si vadano apparecchiando 
alleanze coi belligeranti, tutti però riconoscono che 
l’attuale movimento diplomatico deve avere uno sco- 
po abbastanza importante e che tra non molto sarà 
rivelato. E per verità le potenze neutrali sono in 
una così delicata posizione in questa guerra, che è 
naturale che piglino le loro precauzioni pel caso che 
i fatti fossero più forti della loro volontà e le co- 
striogessero ad una azione armata ; non apparisce 
adunque improbabile ch’ esse cerchino di mettersi 
d'accordo tra loro. Ma senza perdersi in troppe 
congetture intorno alla politica occulta e pigliando 
atto di quelle sole tendenze dei governi che palese- 
mente si manifestano, i giornali meno arrischiati 
nelle loro ipotesi riconoscono intanto che la neutra= 
lità assoluta costituisce il principale programma 
politico così a Vienna ed a Pest, dove si proclamò 
la neutralità vigilante ma non armata affine di non 
destare sespetti in nessuno, come a Londra, il cui 
governo respinge anch’ esso la neutralità armata: In 
sostanza siffatta distinzione apparisce di ben poca 
efficacia, giacchè se pure è stabilito che le due po- 
tenze suddette non debbano seguire la neutralità ar- 
mata, esse però nel fatto armano ; ma sarebbe ir- 
ragionevole , al dire dei fogli, il non distinguere 
fra gli armamenti di provocazione e quelli di sem- 
plice precauzione, alla quale ultima categoria appun- 
to appartengono quelli che |' Austria e l'Inghilterra 


hauno deliberati. Quei fogli poi i quali non si con- 
tentano di queste generali osservazioni, ne oreano e 
divulgano altre d’ ogni specie a loro talento ; e per 
saggio di queste basterà citare la sola Ziberté di 
Parigi, la quale vuole essere informata della prete» 
sa missione dell’ inviato austriaco , signor Klapozo , 
a Parigi e delle condizioni cui |’ Austria  sottopor- 
rebbe il proprio intervento. Queste sarebbero : una 
aggressione diretta della Prussia o di altre potenze 
contro |’ Austria ; l’ intervento di una grande potene 
za in favore della Prussia; una troppo grande. difs 
ficoltà della Francia a vincere, senza una potente 
diversione , gli ostacoli materiali accumulati dalla 
Prussia sulla frontiera dell’ Ovest. Senza curare le 
molte altre rivelazioni dello stesso genere chè sono 
dovute esclusivamente: alla fautasia dei novellieri , 
gioverà. meglio notare invece come la maggior patte 
dei fogli sia convinta che il pericolo maggiore : che 
la guerra: non, possa ciroobcriversi | provenga . sempre 
dall’ eventuale intervento. della: Russia: I giornali au= 
striaci sono (pieni d’ informazioni poco: rassicuranti su 
quest’ argomento ; ed essì avvertono inoltre chie. d'ao« 
‘ cordo tra la Russia .è la Prussia. t#ippate siolié sul 
| libro. diplomatico -testè pubblioato. dal governo ‘ingle- 
‘ se, da una, Nota dell’. ambasciatore inglese a Piotras 


burgo, nella quale si riferiseo che il principe Gort- 
schakoff avrebbe dichiarato al general Fleury che 
« la Russia non prova apprensione. per la potenza 
della Prussia » e quanto alla candidatura del princi- 
pe di Hohenzollern al trono di Spagna avrebbe sog- 
giunto che quando il principe Carlo di Hoheuzollern 
diventò sovrano della Rumenia coll’ appoggio della 
Francia e malgrado la Russia, quest’ ultima si era 
ristretta a far rimostranze ed aveva quindi accettato 
il fatto compiuto » e il principe Gortschakoff non 
vedeva quindi « perchè la Russia potrebbe essere 
più responsabile dell’ elezione di un altro membro 
della famiglia reale al trono di Spagna ». Questo 
linguaggio rivela palesemente, secondo i citati fogli, la 
simpatia russa verso il governo di Borlino, nè può quio- 
di recar meraviglia se, dinanzi a questa attitudine, 
le: potenze neutrali cercano d’ intendersi insieme 
per uon trovarsi isolate e impreparate. În complesso 
quello che può desumersi da una accurata rivista 
della stampa si è che esistono presentemente velleità 
hellicose che tengono iu apprensione l'Europa, la qua” 
le vorrebbe vedere circosetitta la guerra. Se non vi 
sono alleanze propriamente dette, potrebbero esservi 
però alleanze condizionate che non sarebbero senza 
inconvenienti, e per evitare il pericolo che da ciò 
deriva sarebbe necessario, al dire dei fogli i quali 
se ne preoccupano , che la guerra franco-prussiana 
fosse condotta a fine colla massima celerità. 

Nel momento in cui la generale attenzione è 
preoccupata degli avvenimenti che si vanno compien- 
do sul Reno, il governo austriaco ha preso all’in- 
terno alcune misure abbastanza gravi. Queste sono : 
la convocazione delle Diete provinciali pel giorno 20 
del corrente € la riunione del Consiglio dell'impero 
pel 5 settembre; lo scioglimento della Dieta di Boemia 
e la convocazione immediata degli elettori di questo 
regno. La prima di queste misure fu favorevolmente 
accolta a Vienna, dove si giudica naturalissimo che, 
in vista delle eventualità, il governo desideri d 
circomdarsi dei rappresentanti del paese. Lo sciogli-i 
mento della Dieta di Boemia ha prodotto una im> 
pressione profonda, giacchè non si supponeva che il 
ministero potesse prendere, nelle circostanze. presen- 
ti, l'iniziativa di riporre in dibattimento la quistione 
czeca. Nel prendere questa grave risoluzione, il con- 
te Potoki ha pubblicato un rapporto il quale spiega 
come il governo creda giunto il momento di fare 
anche una volta appello al patriotismo degli czechi. 
Il ministero spera che questo partito comprenderà 
che deve abbandonare finalmente la politica di asten- 
sione e pigliar parte ai lavori del Consiglio dell'im- 
pero. Se gli czechi rispondono a quest'appello e se 
questi si uniscono ai polacchi ed ai tedeschi, i quali 
hanno a cuore sopratutto l’esistenza e l'indipendenza 
dell’Austria, il partito favorevole alla Prussia per- 
derà ogni influenza. La dissoluzione della Dieta di 
Boemia e la presenza eventuale degli czechi nel 
Consiglio dell'impero sono dunque considerati dai 
giornali austriaci come avvenimenti che possono, in 
una certa misura, non essere indifferenti alla Fran- 
cia. Iotanto annunziasi da Praga che il governatore 
di quella città ha presieduto una numerosa assem- 
blea nella quale il partito feudale ozeco ha discusso 
la convenienza di pigliar parte ai dibattimenti  par- 
lameotari. Fu risoluto di ritirare la deliberazione 
colla quale i deputati della Dieta avevano preso l’im- 
pegno di ritirarsi da questa e dal Consiglio dell’im- 
pero fino alla concessione dell’ autonomia per la 
Boemia. 

I risultati definitivi delle elezioni belghe assi- 
étirano al partito conservatore un successo più com- 
pleto, ancora di quello che i dispacci telegrafici ave- 
vano annunziato; una imponetitissima maggioranza è 
ad esso assicurata in ambedue le Camere. Il partito 
liberale è oramai ridotto. all'impotenza 3 invano a 
Gand ed a Brussellés il medesimo tentò di fare una 
specie di sommossa il giorno stsss0 dello serutino: i 
suoi tentativi furono sventati dal buon senso «delle 
popolazioni. 1 eiuiistri hanno acquistato maggiore 
autorità è condolidato. là propria posizione mediante 
i successi elettorali ottenuti nel loro collegio rispet- 
tivi. Insomma i-fatti è le .cifre provano, al dire’ di 
quei giornali, quanto: l'antica politiva che per tanto 
tempo prevalse ripugui al puese; da ogni parte si 
approva esflicitimente che ilgBelgio entri. oramai în 
sui dra ‘Ulivalma e di politica veramente nazionale, 
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Nuove interpellanze e nuove dichiarazioni furo- 
no fatte, a- proposito della situazione attuale, nel 
Parlamento itiglese, ma senza importanti risultati. 
Due mernbri della Camera dei comuni invitarono il 
ministero a dare schiarimenti circa il partito che 
prenderebbe l'Inghilterra nel caso in cui la neutra- 
lità fosse violata nel Belgio © la Francia occupasse 
la cittadella d’Anversa. In risposta a questa doman- 
da, già altre volte, come fu detto, promossa , il si- 
gnor Gladstohe dichiarò di non poter entrare in nes- 
suna spiegazione, aggiurigendo soltanto che il gover. 
no inglese sarebbe in grado di mantenere la sicu- 
rezza e la neutralità del paese. Un altro deputato 
chiese al primo lord del tesoro se, in seguito delle 
rivelazioni recenti intorno alle trattative segrele tra 
la Francia e la Prussia, il governo della regina non 
si crederebbe libero di pubblicare i negoziati aperti 
dal conte Clarendon nello scopo di portare ad un 
simultaneo disarmo. Il signor Gladstone rispose che 
lord Clarendon fu io realtà l'intermediario di siffatte 
comunicazioni, ma che i documenti che vi si riferi- 
scono hanno un carattere meramente confidenziale, e 
che «oramai la polilica più seria consiste nell’ aspettare 
il progresso degli avvenimenti». Intanto però il ministro 
degli affari esteri d'Inghilterra ha pubblicato una nuova 
serie di documenti diplomatici; essi abbracciano un pe- 
riodo di quividici giorni e finiscono al sabato 30 luglio, 
giorno del colloquio del ministro degli affari esteri a 
lord Granville, coll’ ambasciatore francese. L'ultimo 
dispaccio é quello in cui il gabinetto delle Tuileries 
dichiara « che non vi è motivo di dare importanza 
alle pretese rivelazioni del conte di Bismark » rela: 
tivamente al trattato segreto d'annessione del Bel- 
gio. E dalle notizie officiali che recano i giornali in- 
glesi passando alle particolari opinioni di questi, tro- 
Vasi prima di tutto assai vivamente discussa in di- 
versi sensi la quistione della neutralità. Lo Standard 
parlando del voto della Camera dei comuni con cui 
fu accresciuto l’esercito di 20 mila uomini ; dice 
che esso mostra quanto sia debole nella Camera stes- 
sa il partito della pace ad ogni costo, composto esclu- 
sivamente di deputati radicali. Essi soli sconsigliaro- 
no ogni aumento dell’ esercito e rifiutano di ricono» 
scere gli obblighi dell’ Inghilterra verso il Belgio. Il 
Times esprime presso a poco le stesse idee. «I par- 
titi, esso dice, sono in Inghilterra d'accordo in que- 
sto: Neutralità assoluta dell’ Inghilterra finchè la 
neutralità inglese e la neutralità guarentita dall’ In- 
ghilterra sarà rispettata ; ferma decisione e forte a- 
Zione non appena l’una o l’altra sarà violata ». 
Annunziano poi gli stessi giornali che il reclutamen- 
to per la mmarinafdello Stato è in piena attività nei 
porti della Granbrettagna. L'ammiraglio ha dato or- 
dine di costruire scialuppe cannoniere nei diversi 
cantieri marittimi; ciascana di queste navi sarà ar- 
mata di un solo cannone da 25; la rapidità del cor- 
so, la potenza e la lunga portata del tiro sono le 
principali condizioni che |’ ammiragliato inglese stu- 
diasi presentemente di dare, in un grado eguale, al- 
le nuove gannoniere. 

Un consiglio di ministri tenuto a Madrid sotto 


+ la presitenza del reggente si è occupato di una No- 


ta nella quale il governo di Washington reclama in- 
dennizzi in favore dei cittadini americani espulsi da 
Cuba. Dispacci dell’ Avana antunziano che le ope- 
raziovi militari dirette contro gli insorti danno risul- 
tati soddisfacenti. 

Non si è confermata la voce che fu por- 
tata giorni addietro da un telegramma del Portogal- 
lo, che il re Ferdinando avesse cioè accettata Ja 
corona di Spagna, E per verità, non veggono i fogli 
in che siansi scemate le difficoltà che altra volta si 
opponevano a quel progetto. 


D+ — 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7;:oro 5190.anti +—.Le ultime’ notizie 
ufficiali conferniatò che il corpo di Frossard trovasi, 
impegnato in un combattimento sulla Sdare: 


hanno buone speranze. 


Altro ballettinodice che il nemico mostra vo-.| 
ler. tentare qualche cosa «sul nosiro territorio, il che | 


darebbeci grandi vantaggi strategici. © ;m;:;j0 


che il risultato è ancora incerto; ma si |}.corpo e i-reggimeuti furono cos 
è 5% Lb 4 lare, TOFL0 


Ieri sera nella città continuava la commozione, 
ma non avvenne nessun disordine; 

Il proclama dei ministri produsse buou effetto. 

Ore 8 ant. — Il Journal officiel pubblica un 
dispaccio officiale di Metz, in data di iersera ore 11, 
annunzianté che il corpo di Frossatd stassi  ritiran- 
do; mancano i dettagli. 

Ore 10 ant. — Dispacci da Metz recano che, 
dopo una serie di combattimenti, nei quali il nemico 
ha spiegato forze considerevoli, Mac-Mahon si ripiegò 
dietro la sua prima linea. 

Il corpo di Frossard ebbe a lottare dalle ore 2 
dopo mezzo giorno contro tutta la intiera armata iie- 
mica, e dopo essersi mantenuto nelle sue posizioni 
fino alle 6, ritirossi in buon ordine. 

Mancano ancora ì dettagli sulle perdite; le no- 
stre truppe sono piene di slancio ; la situazione non 
è compromessa, ma il nemico è sul nostro territorio 
ed è necessario un serio sforzo; una battaglia è im- 
minente. 

I prussiani nel combattimento di ieri hanno ti- 
rato sull’ambulanza stabilita a Forbach e hanno po- 
sto fuoco alla città. 

Ore 3 pom. — Il consiglio dei ministri tiensi | 
in permanenza. 

Rouher e Schneider sono chiamati alle Tuilerie 
dall’ imperatrice arrivata alle ore 5 della mattina. 

L'imperatrice indirizzò ai francesi un Proclama 
in cui dice: 

« Il principio della guerra non fu favorevole 
alle nostre armi. 

« Siamo fermi in questi rovesci. 

« Prepariamoci a ripararli. 

« Non siavi fra uoi che un solo partito, quello 
della Francia; una sola bandiera, quella dell’ onore 
nazionale. 

« Vengo in mezzo a voi, fedele ad una missio- 
ne di dovere. 

« Voi mi vedrete la prima nel pericolo per di- 
fendere |’ onore della Francia. 

« Scongiuro i buoni cittadini a mantenere l’or- 
dite che, se fosse turbato, sarebbe un cospirare in= 
sieme coi nostri nemici. » 

Un dispaccio da Metz dice che le truppe con- 
tinuano a concentrarsi senza difficoltà. 

Pare che le ostilità siano cessate. 

Nel combattimento di ieri, tredici reggimenti di 
linea con due battaglioni di cacciatori furono spe- 
cialmente impegnati. 


Ore 4 112 pom. — Tutli i deputati che tro- 
vansi a Parigi riunisconsi stasera alla sala del Corpo 
legislativo per organizzarsi per una nuova sessione 
dopo questa riunione, 

La riunione della sinistra si riunirà a Sondière. 

Ore 411 30, — Il Journal officiel in una se- 
conda edizione pubblica un decreto che convoca le 
Camere per gli 11 del cotrente, ed un altro che 
pote il dipartimento della Senna in istato d’assedio. 

Lo stesso giornale pubblica pure uu proclama 
de’ ministri, datato ore 6 di $famane, che riproduce 
i seguenti dispacci : 

Metz, mezzunotie. — Mac-Mahon ha perduto 
tina battaglia. 

Frossard sulla Saare fu ‘costretto a ritirarsi. 

La ritirata si effettua in buou ordine; tutto può 
ristabilirsi. 

Napoleone 

Meta, ore 8 e mezzo antimi — Le mie comuni- 
cazioni essendò interrotte con” Mac-Mahon,. von ebbi 
notizie di: lui fino da ieri. 

Fu il generale Laigle che mi annunziò che Mac- 
Maben aveva perduta unà battaglia contro forze 
considerevoli e ritiravasi in buon ordine. 

‘.D' alttà ‘parte ‘sulla, Saare impegnossi un com- 
battimento veîso ua’ ora: 5 

Sembrava not molto serio. 

Quando gradualmente  lel: masse nemiche ereb- 
ber. considerevolimenite , senza stuttavia obbligare il 
secondo: corpo a retrocedere. ; 
© .oFu;solo verso.le 7 ore della-sara ole, le masse 
nemichè diventando sempre più tte, il segorido 

a ritirarsi sulle. 

La wotte fu tranquilla. 

Vado a, pormi nel centro' della posizione. 
PARIEAO AMVARVON 24 Aepolne. 6 A 


Una comunicazione ministerialé riproduce pure 
vu dispaccio di Leboeif a Chevandier che riassume 
i fatti già telegrafati; la comtivicazione tertnina così: 

« Iu presenza di queste gravi notizie, il nostro 
dovere è definito. 

« Facciamo appello al patriottismo ed alla 
energia di tulli. 

« Le Camere sono convocate. 

« Meltiamo d'ufgenza la città di Parigi in istato 
di difesa. 

€ Per facilitare la esecuzione déi preparativi 
militari, dichiariamo lo stato d'assedio. 

« Non abbattimento, non divisioni, 3 

« Le nostre risorse sono immense ; comballia- 
mo con energia e la palria è salva. » 

Ore 42. — Un dispaccio da Metà 7, ore è adt. 
dice : 

Nel combattimento di ieri presso Forbach tro- 
vossi impegnato il solo terzo corpo sostenuto da due 
divisioni di altri corpi. 

I corpi di Ladmirault e di De Failly e la guar- 
dia non hanno combattuto. 

Il combattimento incominciò ad un’ ora senza 
importanza, ma ben presto numerose truppe inoltra- 
ronsi nei boschi, tentando girare le posizioni. 

Alle ore 5 i prussiani pareva che fossero re- 
spinti e che avessero rinunciato all’ attacco. 

Ma un nuovo corpo arrivando da Vendeu sulla 
Saare, obbligò Frossard a ritirarsi. 

Oggi le truppe erano divise e concentransi s0- 
pra Metz. 

Nella battaglia presso Freishwiller Mac«Mahon 
aveva cinque divisioni ; il corpo De Failly non potè 
raggiungerlo. 

I dettagli della battaglia sono incerti. 

Dicesi che ebbero luogo parecchie cariche di 
cavalleria e che ì prussiani ;avessero mitragliatrigi 
che ci fecero molto male. 

Napoleone. 

Metz 7, ore 8 ant. — Il fnorale delle truppe è 
eccellente; la ritirata effettuossi cor assai buon of- 
dine. 

Non si hanno notizie di Frossard 3 però sembra 
ritirarsi in buon ordine. 

Metz 8, ore 8 30, mattina. — Affiachè possia- 
mo sostenerci quì, hisogna che Parigi e la Francia 
facciano grandi sforzi di patriottismo. 

Qui non perdesi nè sangue freddo, né fiducia, 
ma la prova è seria. 

Mac-Mahon dopo la battaglia di Rei Blishoffeh 
ritirossi coprendo la strada di Nancy. 

Il corpo di Frossard fu raggiunto da grandi rin- 
forzi ; prendousi misure energiche per la difesa. 

Il quartiere generale trovasi agli avamposti. 

Metz 8, ore 12. — Mac-Mahon vopté Nancy, 
le truppe intorno a Metz sono in eccellenti disposi- 
zioni. 

Tre corpi d’armatà sono ancora intatti. 

Le perdite del nemico sono assai considerevoli 5 
esso rallentò la sua marcia. 

La prova è seria, ma non è superiore agli sfor- 
zi della nazione. 

È impossibile di precisare per ora le cifre del- 
le nostre perdite. 

Il movimeoto di rititàta e di concentramento 
effettuasi. 

Il generale Coffiniére organizza la difesa. 

Parigi 8. — Il Journal Officiet pubblica un 
decreto che convoca domani in sessione straordinaria 
Îl Senato ed il Corpo legislativo. 

Un altro decreto stabilisce che tutti i eittadihi 
validi dai 30 ai 40 anni faratino parte della guardia 
nazionale. 

Parigi è pronta a difendersi. 

Essa è posta in istato di difesa. 

Il bollettino officiale dice che le relazioni del 
governo dell’imperatore colle potenze continuano ad 
essere soddisfacenti. 

Tutto fa credété che gli altinri avvenimentiy langi 
dal nuocere questo stato di cose, lo renderaono viep- 
Più significante perchè i governi. desiderati ‘at pati 


‘;di noi la conservazione dell’ equilibrio europeo. 


‘ Sarà presentato alla Camerà il progetto per in- 
sorporare nella guardia nazionale tutti i cittadini che 
Ton hanno aricora. compiuto i 30 anni e che altuafe 


‘“fîente roi finno parte della medesima, 


AR 
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Ore 40 20, mattina. — Un dispaccio ufficiale 
da Metz di stamane ore 7 50 reca che l’esercito 
concentrasi per marciare sui Vosgi per difendere i 
passaggi. 

La notte fu tranquilla : nessun combattimento, 

Ore 441 e mezzo. — Il rapporto del generale 
De Jean all’ imperatrice enumera le misure prese e 
progettate per assicurare la difesa della città di Pa- 
rigi e colmare i vuoti nell'esercito. I forti e i re- 
cinti di Parigi saranno presto in grado di sostenere 
un assedio regolare. i 

La difesa di Parigi sarà dunque assicurata. 

I vuoti nell’ esercito possono essere immediata- 
mente colmati mettendo in campagna 150 mila uo- 
mini tolti dalle diverse armi, che colla classe del 
1869, colla guardia nazionale mobile, colla guardia 
nazionale sedentaria e coi franchi tiratori formerau- 
no due milioni di difensori. 

Tutti i fucili che occorrono sono pronti. 

Ve ne rimarrà ancora un milione in riserva. 

I giornali pubblicano un appello dei deputati 
della sinistra con cui domandasi l'immediato arma- 
mento di tutti i cittadini di Parigi. 

Il Comitato dei giornali dell'opposizione doman- 
da l'armamento di tutti i cittadini francesi. 

Ore 4 45 pom. — Dispacci dei dipartimenti 
costatano che moltissime persone di tutti i partiti 
domandano le armi ed accorrono ad arruolarsi. 

Un dispaccio uffiziale annuozia l'arresto di una 
spia prussiana. 

Le fu trovato addosso il seguente telegramma : 


Parigi si solleva. L'esercito francese sarà preso 
tra due fuochi. 

La spia fu immediatamente spedita al quartier 
generale. 

Ore 2 38 pom. — Veune pubblicato un nuovo 
proclama dell'imperatrice in cui fa un appello ener- 
gico alla nazione per difendere il territorio nazionale. 

Colmar, ore 8 ant. — Ua corpo nemico ha pas- 
sato il Reno. 

Magonza 7, ore 6 ant. — Goben, dando ulte- 
riori iuformazioni sul combattimento, dice aver fatto 
parecchie centinaia di prigionieri del campo di Fros- 
sard. 

Secondo notizie date da Goben, quattro divisio- 
ni trovavansi contro noi, e la lotta finì solo a notte. 

Il nemico protesse la sua ritirata con forte can- 
noneggiamento. 

Steinmetz giunse ieri sera e prese il comando. 

Francois è morto. 

Le perdite, specialmente di ufficiali, sono grandi, 

Il nemico ebbe molti morti. 

Magonza 7, ore 7 ant. — Il principe reale an- 
nunzia che nella vittoria riportata sopra Mac-Mahon 
il di cui corpo era stato rinforzato da alcune divi- 
sioni dei corpi di Failly e Canrobert, ci siamo impa- 
droniti di due bandiere, di sei mitragliatrici, e di 
circa trenta cannoni ; quattro mila sono i prigio- 
nieri, 

Il generale Bose è ferito. 

Il generale -Kirchbac ha ripreso il comando. 

Perdite cousiderevoli dalle due parti. 


Berlino 8. — In risposta alle asserzioni di Turr, 
un dispaccio di Bismarck al ministro degli affari 
esteri dice che dietro domanda di Napoleone, il Can- 
celliere federale ricevette in passato Turr che fece- 
gli alcune comunicazioni verbali come altri agenti 
meglio accreditati gli hanno fatto una comunica- 
zione scritta che possiamo render pubblica. 

Però Bismark non ha mai dato una risposta 
verbale o scritta. 

Da parte della Francia si dichiarò sin da prin- 
cipio che il generale Turr era persona da non po- 
tersi fidare in fatto di politica: ma di cui potevasi 
servire soltanto come militare. 


BORSA DI PARIGI 
dell’8 agosto 


113 per 100 
Consolidato inglesi 


COMMISSIONE SPECIALE 
PREPOSTA ALLA RIEDIFICAZIONE 
DELLA BASILICA DI 8. PAOLO 


Giovedì, 11 agosto 1870, trigesimo giorno dalla 
morte di Mousignor Giuseppe Ferrari, Tesoriere ge 
.nerale della R. C. Apostolica, Ministro delle fivan- 
ze, e Deputato della Commissione , sarà celebrata 
nella Basilica Ostiense, alle ore 9 antim., una solen- 
ne Messa di requie, in suffragio dell'anima dell’in- 
clito e benemerito Prelato; prendendo parte al sacro 
rito i Rmi Monaci Benedettini Cassinesi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a‘ 
e al liv del mare 


__ 
758.2 


157.7 
759. 6 


| Termometro 


ORE centigrado 


DATA 
———____——___——_ 


\ 7 antimeridiane 


8 Agosto 3 pomeridiane 
i 4 pomeridiane 


Termometro,rafo 
dalle 9 ant. prec. all‘ $ pom. cor. 


massimo minimo 


Umidità Stato del cielo 
| indecimi 


relailva | assoluta | cielo scoperto 


I. si 
Li. BE 
16. 16 


+ 29,90. 
+ 23. 9 R. 


9 Vapori 
9 Piccoli cir 


8 Piccoli cirri + 15.2R 
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velocità in miglia 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 
al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


758. 3 = 20, 0 


8 Agosto 


i 
relaliva| assoluta 


————— 


Sla del cielo 
tn deci Termomelrografo 


di -—-——T_m_m_mymm__=l 


cielo scoperto mass mo minimo 


Umidità 


46 |-13.93 | è Piccoli cirri +19.00. 


Vento 
direzione 
e forza 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Innanzi Mons. Gasparoli 

Ad ist. del Ven. Ospedale di Caprarola 
e per esso del sig. A. F. Ricci Priore dom. 
rapp. dal sig. Paolo Albanesi. ; 
Sia not. al sig. Conte Giovanni Centini 
Piccolomini d’ incognito dom. per affissione 
ed inserz. in gazzetta nel nome ec. qual- 
mente il gno .27 Luglio pp. sono stati tra- 
sportati gli oggetti sequestrati a carico del- 
l’eredità Piccolomini a forma della sent. di 

8. S. Ilima 16 Maggio 1870. 
Affissa li 9 Agosto alla porta dell’ ullit. 
A. Zecca curs. del Trib. civ. di Roma. 

Paolo: Albanesi proc. 


Con ordinanza emavata dal 1. Turno 
del Trib. civ. di Roma li 20 Luglio corr. 
anno sull’istanza del sig. Achille Nainer it 
Proc. di Collegio sig. Francesco Lasagni è 
stato deputato in curatore del.’ eredità gia- 
cente dela fu Luisa Bray morta in Roma 
nel suo domicilio via del Corso n.432, del- 
la quale eredità fu f«ita generale destrizio- 
ne dall’ Eccma Presidenza Regionaria di 
Campo Marzo. S' invitano i sigg. Creditori, 
ed altri aventi interesse di presentare i loro 
titoli e dedurre le loro ragioni al sud. Cu- 
ratore nel termine di giorui otto per pren- 
dere poi quelle determinazioni, che si cre- 
deranno più utili. 

Roma Ji 9 Agosto 1870. 

Vincenzo Scifoni proc. rot. 

Si deduce a pubblica notizia che col 
giorno di sabato 13 corr. ad ore 9'ant. col 
ministero. del sottoscritto Notaro si proce» 
derà all’inventario de’ beni lasciati da Lo- 
renzo Sciamplicotti morto li 30 Luglio de- 
corso, guprat principio nell’ ultimo. domi- 
cilio del, defonto via del Colosseo n. 65 pia- 
no 2°, è ciò sotto tutte, le‘ riserve di ragio- 
m di.Ie e, b n P: n 

eee Td Agosto 1870. i 
U Dott. Pio:Compa Not, di coll»; 


È t hiok vii E Ro Ù dg 1) v 
ROMA > NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il giorno 17 Luglio pp. cessò di vivere 
in Rapolano il N. U. sig March. Gio. Paolo 
Muti il quale con suo testamento a rogito 
del sig. Poliziano Mazzoni Not. in Moute- 
pulciano, in copia autentica esibito per gli 
atti dell’ infr. Notaro il giorno 26 dello stes- 
s0 mese, istituì erede universale il primo 
figlio o figlia che sarà per nascere dalle sue 
nepoti Francesca e Caterina. Il sig. Pietro 
l’inelli Ammre deputato al patritionio del 
sud. defunto volendo rediggere un Jegale 
inventario de’ beni tutti lasciati dal med., 
tale inventario avrà principio cull’opera del 
sottoscritto Notaro il giorno 16 di questo 
mese alle ore 9 ant. nell'appartamento del 
defunto posto nel palazzo Muti in via Ara- 
coeli n. 3 2° p. 

Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge a forma del $ 1547 del 
vig. Reg. 

Roma 9 Agosto 1870. 

Alessandro Venuti Not. pub. di Coll. 


Illmo sig. Avv. Lattanzi 

Ad ist. di Angela ved. Paroni. 

In sequela di Decr. del nominato Avv. 

S'intina Ulisse Urbani d’incognito di 
micilio per affiss. ed inserz. in gazz. a pa- 
gare uel termine di giorni tre decorrendi 
dalla data della consegna del presente in- 
timo la somma di se. 5 e spese quale scorso 
inutilmente si procederà alla spedizione del- 
l’ordine esecutoriò. 

Al Cancelliere Viola 


VENDITA GIUDIZAARIA 


In seguito! d’istanza avanzata dalla.si- 
gnora Mariangela Traversini vedova Filip- 
poni 1" Eccmo Trib. civ. di Rotna Secondo 
Turno nell’ udienza nel gorno 413 genniro 
1864 emanò sebienza colla quale fa o) 
Pri la vendita Lion del Lan fondo, 

in ser la la, uz. Ltuata: in 
Cancelterta ? sullodato "trib. li 4 pià o 
41867 nel fasc. n.92. dell’anno 1866 tanto 
del. capitolato quanto degli altri atti ordi- 


bk 


nati dal $ 1308 del vig. Reg. leg. e giudiz., 
nonchè è stata ripetuta la perizia redatta 
dall’ architetto signor Filippo Chiari, e pro- 
dotta in‘atti nel sudetto fsscicolo il giorno 
29 Maggio 1867 e vennero i sudelti att: so- 
spesi, e volendoli proseguire la sig. Con- 
tessa Marianna Di milla vedova Bellobono e 
Matteo Rossi qual consulente giudiziale del 
di lei marito sig. Conte Carlo Navasquez, 
creditrice ipotecaria domiciliata in Viareg- 
gio, e pei elezione in Koma via della Pe- 
dacchia n. 49 possid rappta dal sott. Proc., 
il quale ha prodotto il inand.t0 di procura 
in alti sotto il giorno 7 Decembre 1868 ed 
ha riptuto i m-dusimi iniziati dalla sigoora 
Travers.ni vedova Filipponi. 

Ad istanza della sudetta sig. Contessa 
Marianna Diamilla vedova Bellobono, e Mat- 
teo Rossi qual consulente giudiziale del di 
lei mar.to sig. Conte Carlo Nuvasquez. 

Nel giorno di mercoldì 14 settembre 1870 
alle ore 11 antim. nel localè della publica 
depositeria urbana posta in piazza del Mon- 
te di Pietà n. 33 si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiziale 
del seguente fondo urbano da rilasciarsi a 
favore del m»ggiore offerente, esecutati con 
processo verbale redatto dal Cursore addetto 
al Trib. civile di Roma Paolo Bonomi sotto 
il giorno 4 Luglio 1868 e prodotto in atti 
li 5 Ottobre detto anno. 


Fondo da subastarsi 


Casa da cielo a terra posta in Roma al- 
la via di Ripetta segnata dai civici n, 93 A 
94 e 95 confinante con i beni del Ven. Ar- 
chiospedale di S. Rocco e Salvi ed al dietro 
col Mausoleo di Augusto, si compone da 
piaterreno con vasche: da Invare e macchina 
idraulica per l'ascensione dell’acqua ver- 
g.ne nei singoli piani superiori, sottoposte 
cautine, e quattro piani superiori, porzione 
di un quinto piano e terrazza. Questo fun- 
do è giavato da ‘un sub canone annuo di 
1.50. 160 a favore def sigg. Giuseppe e Fran- 
cesco Senni, e di un canone perpetuo di 
annui sc. 3. 48 a favore della Ven. Arch. 


di S. Rocco che capitalizzati dal sud. Pe-. 


rito furono detratti della stima che è risul- 
tata del netto valore di sc. 9140. 
Francesco Marini proc. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


_—r—rrrr—r————n 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Andando a scadere col giorno 31 Otto- 
bre prossimo venturo l'affitto di tutti li be- 
ni sì rustici che urbani spettanti al patri- 
monio della ch me. professor Pasquale Avv. 
De Rossi situati nei territori di Vallecorsa, 
Castro, Pofì, S. Lorenzo, Morolo e Feren- 
tino, | amministratore del suddetto patrimo- 
nio invita chiunque volesse accudire all’af- 
fitto dei sopraindicati beni, o cumulativa- 
mente o separatamente, a dare la sua of- 
fetta chiusa e sigillata in carta di bollo, 
coll’ indicazione del proprio domic lio, nel- 
lo studio Notarile Ciccolini posto in Roma 
Via degli Olficj del Vicario n. 44 nel termi- 
ne di un mese Jalla data del presente; scorso 
il qual termine si procederà all’ apertura 
delle offerte a fine di prenderle in conside- 
razione. 

lioma li 34 Luglio 1870. 

Cemento idraulico 
dello Stabilimento presso Genova, della ditta 
L. Locatelli, e C., che ne ha depo: ia 
Roma, via di S. Maria in Campo Marzo n. 6. 

La qualità di detto Cemento è consta- 
tata per una delle migiiori che attualmente 
si fabrichi in Italia, e pareggia il francese. 

Il prezzo di giornata nel deposito in 
Roma e di lire sette, e cent. 50 ogni cento 
kilogrammi, posto il genere in barili. 

'er prendere cognizione delle norme 
per usare di tal cemento, e delle propor- 
zioni di sabbia, che meglio convengono per 
le diverse sue malte, dirigersi nel suindica- 
to deposito. 


Num. £80. — 1870, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Ro uw ‘ 
È f dA | 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le i adeli 


ni che si volessero pubblicare, devono essere P'ancati alloffici 


Ò 
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ic 


Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi. 


É if associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per uu anno lire35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


di amministrazione del Giornale. via della Staîhpéria Cami 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il“nome e co- 
gnome del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


Roma 49 Agosto 


ART 


PARTE OPNFICIALE 


La Santita' pi Nostro Sicnore, con biglietto 
di Segreteria di Stato, sì è benignamente degnata 
di nominare Sostituto del Ministero delle Finanze 
l'Avv. Luigi Tongiorgi , restando soppresso l'ufficio, 
ch'egli attualmente sosteneva, di Segretario Genera- 
le del Ministero medesimo. 


—>>+Ge-_ 
PABTPB NON OPPICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Diamo il rapperto del generale Frossard all’im- 
peratore sul combattimento di Sarrebruk: 

Sire. Ho l’onore di render conto a V. M. dei 
movimenti eseguiti oggi dal 2 corpo d' armata, coo- 
formemente ai suoi ordini, per impadronirsi delle po- 
sizioni che, sulla riva sinistra della Sarre, dominano 
le alture di Sarrebruck. 

La divisione Bataille, colla sua destra appoggia- 
ta dalla divisione Laveaucoupet, ed una delle batte- 
rie da 12 della riserva, colla sua sinistra sostenuta 
dalla prima brigata della divisione Vergè e dalla se- 
conda batteria da 12, formava la prima liuca. 

Il generale Bastoul, accampato a Speichereu, e 
incaricato di dirigere il movimento della destra, a- 


veva ricevuto ardine d' inviare due battaglioni per | 


impadrovirsi del villaggio di Saint Arunal e quindi 
delle alture che lo dominano, mentre il rimanente 
della sua brigata discendendo sul burrone posto in- 
nanzi Speichereo, doveva assalire di. fronte le posi- 
zioui che stanno a destra della strada da Forbach a 
Sarrebruck. L'altra brigata della divisione Bataille 
aveva per obbiettivo la posizione detta del campo di 
battaglia ; essa era preceduta da tre squadroni del 
5 cacciatori. 

Finalmente il colonnello Da Ferrou, del 4 cac- 
ciatori, con uno squadrone del suo reggimento e due 
battaglioni della prima brigata della divisione Vergè, 
doveva fare una ricognizione fino a Gersweiller, per 
riunire i movimenti del 2 corpo a quelli del mare- 
sciallo Bazaine. 

Le truppe, lasciarono i loro bivacchi fra le nove 
e le dieci ore. Il luogotenente colonuello Thibaudiu 
del 67, incaricato con due battaglioni del suo reg- 
gimento del movimento offensivo su, Saint-Arunal , 
trovò questo villaggio fortemente occupato e difeso 
da batterie di posizione collocate sulla riva destra 
della Sarre. 

Per controbattere queste artiglierie, il generale 
Micheler, la cui. brigata era venuta. ad appoggiare 
il movimento del generale Basteul, fece avanzare una 
batteria del 15. reggimento, che incominciò il suo 
fuoco sull’ artiglieria, prussiana. 

Appoggiato da un battaglione del 40 di. linea e 
dalla compagnia del. genio della 3a divisione, . aiuta- 
to dal movimento del colonnello Mangia, che. col ri- 
manente; del 67 e -col.66. discendeva sulla sua: sini- 
stra, il luogotenente-colonnello Thibaudin potè .impar 
dronirsi del. ‘villaggio di Saint-Arunal e farlo occu- 
pare «al battaglione del 40 e dalla compagnia, del 
genio ; poi i battaglioni del +67 si slanciarono vigo- 
rosamente sull’ altura‘ ‘di Saint-Arunal e vennero a 
stabilirsi“ sulla‘ cima‘ del ‘poggio di fronte a ‘Sarre- 
bruck. | * Le MOLE 


tao 


Il 66, con non midore risoluzione, .s° impadro- 
niva delle alture sino al campo di manovre scaccian- 
do successivamente il nemico da tutte le sue posi- 
zioni. — Allo stesso momento, il generale Bataille 
portava rapidamente la sua prima brigata sul pen- 
dio a sinistra della strada di Sarrebruck, riunendo 
il movimento della sua 2a brigata con un battaglio- 
ne del 23. 

Marciando in battaglioni spiegati, coperti da nu- 
merosi bersaglieri, i battaglioni del 23 e dell’8 di 
linea hanno risolutamente superato i varii burroni 
che solcano questo paese difficilissimo e boscoso. Un 
battaglione dell’8 di linea, attraverso i boschi, ha 
seguito la ferrovia sino all’ altezza del villaggio di 
Trotrany dove si è riunito con i battaglioni del reg- 
gimento, e insieme si sono diretti sul campo di ma- 
novre per la sua destra. 

Giungendo sulle alture, il generale Bataille fe- 
ce stabilire una delle sue batterie davanti alle linee 
del 66 ed un'altra sul campo di manovre per bal- 
tere la stazione e spegnere il fuoco dell’ artiglieria 
nemica che aveva preso possesso sulla sinistra di 
Sarrebruck. Quest’ ultima non potè sostenere il no- 
stro fuoco, ed ha dovuto ritirarsi. 

La batteria da 12 della riserva venne, sul mio 
ordine, ad appoggiare il fuoco della batteria del cam- 
po di manovre, ed in ukimo, la batteria di mitra- 
gliatrici della seconda divisione venne a gettare un 
disordine completo in mezzo alle colonne di fanteria 
che sgombravano dalla città. 

Durante questo combattimento d' artiglieria , le 
truppe hanno potuto acclamare S. M. l’imperatore 
ed il principe imperiale sul terreno stesso da cui es- 
se avevano sloggiato il nemico. 

I movimenti della fanteria furono perfettamente 
secondati dal 5 reggimento di cacciatori sotto gli 
ordini del colonnello Seréville. Gli squadroni ap 
poggiati dai bersaglieri di fanteria, esaminavano tut- 
te le sinuosità del terreno e coronavano rapidamen- 
te le sommità, da cui essi potevano segnalare il ne- 
mico, 

Il 12 battaglione di cacciatori e la compagnia 
del genio della 2a divisione formavano la riserva del 
generale Bataille, essi si sono riuniti alle truppe 
della da brigata sul campo di battaglia. 

La prima brigata della divisione Vergè, forman- 
te la seconda linea, si mantenne costantemente a 400 
o 500 metri della prima linea , profittando per co- 
prirsi dei movimenti del terreno. 

1 rapporti che mi giansero fino ad ora consta- 
tano le perdite seguenti : Il 66 ha un ufficiale ucci- 
so (de Bar), il capitano Privat gravemente ferito da 
un colpo di fuoco, il luogotenente Laramey la spalla 
traforata, 15 o 16 feriti o morti. 

Il 67 non ebbe ufficiali feriti : due sotto uffi 
ciali furono uccisi da palle di cannone ; . 20 uomini 
fra morti o feriti. 

L'8 di linea due uomini feriti. 

La, 3a divisione segnala un sergente degli esplo- 
ratori ucciso ed un soldato ferito. 

Non, ricevetti. ancora il rapporto del. colonnello 
Du Ferrou. Mi si dice che egli ebbe uno scontro 
che .gli.avrebbe costato una diecina di feriti. .* 

Mi manca. pure il rapporto del comandante’ del 
10 battaglione di caceiatori a piedi ( 3a divisione ), 
mandato a' destra sulla strada da Sarregueminés a 
Sarrebruck. : è 

‘ Le'truppe a 
esse si sò) 

«Feci 


pauo' sulle" posizioni delle quali 


le. Ri 
ire vari” posti trineierati iu avanti 


della posizione chie le truppe cecupano e sui loro 
fianchi. Si eressero delle spallette per proteggere i 
cannoni e gli artiglieri delle nostre batterie. 

Fui molto soddisfatto dello slancio e della ri- 
soluzione delle truppe poste sotto ai miei ordini. In 
questa prima giornata i nostri soldati diedero prova 
di energia per sopportare la fatica di una lunga mar- 
cia ascendentale per combattere. 1 capi di corpo si 
compiacciono di constatare la calma dei loro uomi- 
ni, la loro intrepidezza e la fiduoia sempre maggio- 
re che essi hanno nelle loro armi. 

Mi riservo di far conoscere a V. M.j nomi dei 
militari di tutti i gradi che meritano di essere spe- 
cialmente segualati. 

La cifra delle nostre perdite che ricevo in que- 
sto momento ammonta a 6 morti e 67 feriti. 

Gradite, Sire , l'omaggio del mio profondo ri- 
spetto. 

Il generale di divisione, governatore del prin- 
cipe imperiale, comandante in capo del 2 
corpo 

Firmato : Frossard 

Sul combattimento di Wissemburgo, riprodu- 
ciamo dai giornali francesi le seguenti notizie : 

Il Gaulois dice : 

« Il sotto-prefetto di Wissemburgo nou avrebbe 
cessato di telegrafare ieri l’altro, 4, al quartier ge- 
nerale che egli si aspettava di. vedere attaccata la 
città da un momento all'altro. » 

Egli aggiuogeva: « Non è già per paura che 
io vi dò questi ragguagli, ma, credetemi, essi sono 
esatti. » 

L'Univers di Parigi del 5 pubblicava la seguen- 
te notizia che ha una certa importanza per il fatto 
che avvenne il giorno seguente a Wissemburgo. 

Pariasi di un movimento siguificativo dell’eser- 
cito tedesco che si opera nel Sud. 

Vi sarebbe verso Lorrach, a poca distanza da 
Basilea, un corpo di 20,000 prussiani seguiti da vi- 
cino dai 150,000 uomini del principe reale di Prussia. 

Il Gazlois del 5 pubblica la segucute notizia : 

Le truppe prussiane prendono, a quanto ci scri- 
vono, la loro definitiva posizione di combattimento. 
Esse sono riunite a Muhlbourg, è Spira, a Ludwig- 
shafen, a Manheim, a Worms, a Magouza, a Kreu- 
zenach, a Coblenza, a Kaiserseo, a Witlich, ed a 
Zeltingen, e presentano così un vasto semicerchio 
prouto a rinchiudersi sui soldati francesi. 

I giornali francesi pubblicano l’annunzio telegra- 
fico del combattimento di Wissembargo comunicato 
loro dal ministero dell'interno, e cliè è del seguente 
tenore: 

5 agosto, mezzagiorno 34. 

Tre reggimenti dellu divisione del generale Douay 
ed una brigata di cavalleria leggera furouo attacca- 
te a Wissemburgo da forze molto considerevoli riuni- 
te nei boschi che costeggiano la Lauter. 

Queste truppe hanno resistito durante parecchie 
ore agli attacchi del nemico, poi si sono ripiegate 
sul' colle del Pigèonnier, che comanda la linea di 
Bitch. 

Il generale Douny (Abele ) fu ucciso. 

Uno dei nostri pezzi, di cui i cavalli erano 
stati uccisi e l'affusto bruciato, cadde in potere del 
nemico. 

Il maresciallo Mac-Mahon concentra sui luoghi 
le forze poste sotto il suo comando. 

, Il Corriere del Basso Reno pubblica i primi rag- 
guagli sul combattimento nella seguente lettera che 
riceve dal suo corrispondente : 


" 


Haguetnau, 5 igosto (oi 2 del mattino). 

Le voci che sono corse ieri nellà giornata a 
Strasburgo, ed in seguito ulle quali sono partito in 
tutta fretta per Huguenau, cerano sfortunatamente 
troppo fondate. I nostri soldati, diciamolo subito; 
furono schiacciati dal numero. Otto a diecimila uo- 
miui del nostro esercito hanno lottato durante sei 
ore contro 80,000, contro 100,000, forse. 

1l 74° ed il 50° di linea, il 16° battaglione di 
cacciatori a piedi, uu reggimento di turcos, un 
reggimento di cacciatori a cavallo accampavano la 
notte scorsa nei dintorni di Wissemiburgo. Esplora- 
tori, pattuglie ibviate in ricognizione sulla frontiera 
non avevano segnalato la presenza di nessun nemico 
e non si aspettava un affare prossimo. Questi mil- 
tina, all'alba, si fece sentire un vigoroso cannoneg- 
giamento, e l’ esercito tedesco, immenso, artiglieria, 
cavalleria, fanteria, si mostrò sulle alture di Sechweit- 
geu, il primo villaggio bavarese della frotitiera, è da 
tutte le parti all'intorno, Le prime bombé caddero 
su Wissemburg, di cui inegidiarono ben presto la 
caserma e quindi altri edifizi. 

Il 50* di linea stava facendo la zuppa del mat- 
tino allorchè le palle vennero ad assalirlo nel suo 
campo. Il generale Douay, il quale comandava la di- 
visione, ordinò allora un movimento in avanti; i sol- 
dati lasciarono là tutto l' equipaggiamento, gettarono 
ì i sacchi e si slanciarono al fuoco. Le truppe fran- 
} cesi non avevano che tre pezzi di cannone, il nemico 
aveva un' artiglieria formidabile che slanciava bombe 
ed obici in mezzo alle nostre file. I nostri soldati si 
ripararono dietro le casipole presso la Wissembourg, 
ma ben presto il cannone li sloggiò da quella  posi- 
zione ; essi erano schiacciati dal nomero dei tedeschi, 
che aumentava ogni momento e raggiungeva, come 
Î ho detto, la cifra di 80 o 100,000 uomini. 

i il 1 turcos si sono battuti come leoni; essi hanno 
| 


caricato il nemico alla baionetta, ma furono mitra- 
gliati. 

I due reggimenti di linea hanno fatto pure pro- 

digi: ufficiali e soldati hanno fatto crudeli perdite. 

Una terribile notizia venne purea turbare i no- 

Ri stri soldati; il generale Douay era stato ucciso da 

‘tn obice ed il generale di Montmarie era ferito. I 

tedeschi tiravano sempre colle numerose bocché da 

fuoco sulle nostre truppe, sulle case e le capanne, 

incendlando tutto ciò che si trovava a loro portata. 

In mezzo alla battaglia arriva in ferrovia un di- 
staccamento di linea che ignorava ciò che accadeva, 

* e che stava per raggiungere il suo reggimento. Si 
ferma il treno a Hunspach, i nostri soldali saltano 
dal vagone, armano i loro fucili e si gettano nella 
mischia. Essa ha durato sino alle due ore, questa 
lotta di uno contro dieci. 1 francesi si ritirarono pei 
boschi e le vigne, inseguiti un'ultima volta dalla mi- 
traglia nemica. 

I turcos si erano già impadroniti di otto cao- 
noni, che furono loro ripresi dopo un combattimento 
accanito, micidialissimo per loro, ma nel quale hai- 
no a metà distrutto un reggimento di tssari prus- 
siani. Non si è avuto il tempo di raccogliete le ar- 
mi , le tende ; i feriti sono festati in parte sul càm- 
po di battaglia, y 

| Per la porta di Wissemburg entrano a Haguénau 

i soldati dei nostri reggimieati in questa lolta disu- 

guale della giornata. Essi giungono stalichi , spos- 
sati, non avendo mangiato da ventiquatti” ore, pian- 
gendo un capo, un camerata, Ne interrogo quaranta 

cinquanta , ed essi dicono tulti che la lotta era im- 

possibile , affermando che se fossero stati soldmente 

20 mila, avrebbero respinto il nemico, poiché le 

loro piccole colonne l’ habid tendto più volte ia 
iscacco. Un sergente maggiore di linea mi racconta 

{ la Battaglia come l'ho descritta più sopra. Alcuni 

vi feriti attivano appoggiandosi sui loro fucili. Ua tire 

i, cos ti iostra Il sùo bradcio attraversato da una ba- 

| ionetta ; un altro turcos porta. la sciabola del suo 
capitano ucciso presso di lui ; ègli abbrietià l'arme 
del suo infelite capb. 

Alle buidici afrivaltio due carrozze di Terili che 
si trasportano alle ambulanze, a mezzanotte Yédo 
aticota le suore di Varila dorfere per 16 vid esbean- 
do rimedi , aiuti, ©» 7 dh 
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Leggiamo nellà Pagrie : 


Un ufficiale francese il quale ha preso una par- 

té blla vigorosa Folliitenza futtà. dll attacco di Wise 
semburgo contrò. |' armati prussiand , conferma il 
telegrattima ufficiale che ci fu disthibuito il 9. 
._ I prussiani avevdho radoudito delle truppe nella 
piccola foresta chie costeggia il corso della Lauter 4 
ai piedi delle Vosges. Essi avevano scaglionato nu- 
merosi reggimenti fra Landau e Belligheim. Da vari 
giorni delle spiè incaricate di fare delle ticogoizioni 
erano énthàte a Wissemburgo. 4 

È davanti Questa città che l'azione ebbe luogo. 
I tre reggimenti della divisione del generale Douay, 
sebbene molto inferiori in numero (circa 1 contro 
12), fecero uva lutiga ed erolca résisterza al grosso 
dell'esercito prussiano , di cui i battaglioni, deci- 
ati dalle nostre palle, venivano immediatamente 
rimpiazzati da truppe fresche. Non essendo in nu- 
mero sufficiente per respingerli lungamente, bisognò, 
dopo una lotta accanita, ritirarsi poco a poco verso 
il colle del Pigeonuier , onde impedire al nemico di 


passare il solo passaggio dei Vosgi che conduce a | | 


Bilche. Una cittadella inespugnabile è costruita so- 
pra una rocca che domina la città di Bitche ; i 
prussiani |’ hanno vanamente assediata nel 1797. 


Il generale Douay è morto, ma. la sua morte || 


fu bene vendicata dalle perdite considerevoli che la 
portata e l’ esattezza del tiro dei nostri chussepots 


ha fatto soffrire al nemico. Triste e bizzarra coinci- || 


denza: il 5 agosto era l' anniversario del nostro ge 
nerale. 

Si parla d'un pezzo d'artiglieria caduto in potere 
dei prussiani; ecco in quali circostanze ciò avvenne. Gli 
artiglieri francesi che servivano questo pezzo sareb- 
bero stati uccisi dopo avere visto cadere sotto le 
palle i loro cavalli e sotto una palla di cannone il 
loro affusto. Questo pezzo, abbandonato in mano al 
nemico , quasi subito ripreso dai nostri soldati , @ 
messo da essi fuori di stato di servire, non avreb- 
be potuto essere trascinato perchè le ruote erano in 
fravtumi, 

Il Gaulois del 7 pubblica il seguente dispaccio 
da Metz, 5, ore 8 di sera: 


Nuovi ragguagli sul combattimento di Wissem- || 
burgo. Un reggimento della guardia reale pidssiana || 


fu fatto a pezzi. Un generale prussiano ferito. I no- 
stri soldati si sono baltiti come leotii. La perdita 
dei prussiani è calcolata a 7000 tomini fuori del 
combattimento. 

Leggiamo nel Soir : 

La divisione del generale Abele Douay era 
così composta: 

« Brigata del generale Peltier di Mont-marie : 

« 16 battaglione di caceiatori a piedi, 50 e 78 
reggimenti di fanteria. 

« Brigata del generale Pellé : 

< 1. reggimento di zuavi e 1 reggimento di 
bersaglieri algerini. 

« La brigata di cavalleria leggera impegnata a 
Wissemburgo ; sotto gli ordihi del generale Dé Sep- 
tueil, si componeva del 3. reggimeniò tissari e del 
111. reggimentò di cacciatori a cavallo. 

< Il colle del Pigeonoier o Scheiliold è tinò dei 
passaggi che discetidono dalla catena dei Vosgi nella 
valle del Reno. Una strada, che condude. u Bilché ; 
si biforca fra le lilee di Wisserbiurgo e là Laitet. 
È per questa stfadò che-te nostre truppe sì sonò 
ripiegate. » 

Il ministero dell'interno ha cbmuticatà ai gior- 
nali fraricesi il seguente dispaccio : 

Un corrispondente della France asficuri che là 
divisione del generalè Douay fu intieràmentè  bepa- 
rata dal sho eorpo principale nel combattiînérito di 
Wissemburgo. 

Quiesta nòtizia è aochè coniferinatà dagli altri gior- 
nali: Ì 


di Saida da sc 


| nòlie di 


te Wubpo addesero i fuochi sopra ano spa- 
zio di circù 500 metti, senza dubbio, per far cre 
dere che Ja montagna era oogupatà cou forze opnsi- 


Saini-Louls sie farotio infatti un po’spavebtate. Le 
truppe sviztere si sono immediatamente avvicihate 
alla frotitieta e presero lè loto posizioni. 

Nella notte del 3, cinque convogli rimontaro- 
no la linea badese per fermarsi a Baltiagen, a Lor- 
raclij a Schopfein ed A Zall. Si aspettano prossima- 
menie 20,000, uomini thé devono lenersi nascosti 
Helle valli della Forestà Nera onde potersi portare 
verso il luogo del Reno, glie, segoiido la credenza 
del nemico, sarebbe probabilmente varcato dall'eser- 
cito francese. 

La France serive: |, 

Una lettera di Brest ci annuozia l' arrivo nel 
porto delle due prime prede fatte dalla nostra ma- 
rina. 


Sono due navi mercantili dì circa 800 tonnella- 
te ciascuna. Ta 
L'Univers pubblica. una corrispondenza dalla 
frontiera palatina, in data del 3 corr. , coi seguenti 
dettagli sulle posizioni e sulle forze dei prussiani : 

Vi sono due grandi urmate: quella del Nord, 
destinata a paralizzare le operazioni della flotta frane 
cese di sbarco, e quella del Reno, che è la più 
forte. 

La prima si divide in tre corpi: il primo sor- 
veglia l'imboccatura dell'Oder, da dovè si potrebbe 
discendere sopra Berlino) esso è di cento mila uomi- 
ni, ed è comandato dal granduca di Meklemburgo. 


| Il second» è posto all'imboccatura dell'Elba, 6 deve 


sopratulto teherè in freno l'Annovet, questo rèeame 


il tanto poco simpatico alla Prussia; esso é di 58,000 


uomini, comandati dal generale Vogel de Falkenstein. 


| Il terzo occupa le rive dell'Eins, che si getta nel 


mare del Nord, e deve prevenire uua discesa dei 
francesi per la Westfalia; essò è di 58,000 uothini, 
sotto gli ordini del geoerale Herwàrih de Bittenfeld. 


| Se i francesi riuscissero ad invadere questa parte 


del territorio prussiano, essi inquieterebberò seria- 
mente la destra del graide esercito che occùpà 
Colonia, 

L'armata del Reno, il nerbo delle truppe, si 
compone soltarito di tre corpi. La destra ne forma 
il primo sotto gli ordini del vecchio generale Stein: 
metz e si compone di 80,000 uomini. ll centro è 
setto gli ortini del principe Federico Carlo e trova: 
si di fronte al grosso del nostro èsercito. Esso con 
| ta 180,000 uomibi e si appoggia sopratttto a Ma: 
gonza. Il terzò corpo finalmente, la sinistra del ne: 
mico, occupa il Palatinato ed il Granducato di Ba: 
deu: il suo capo è il priucipe reale, e la sua armata 
si compone di due corpi prussiani uniti ai con? 
tingenti badesi, bavaresi e vurtemburghesi. Egli si 
appoggia sopra Landa, Germersheim e Rastadi, e 
conta 166,000 uomini, 

—e40t-tger e —. 

A guanto annubciano i gioriali di Pietroburgo, 
tutti comandatili in capo dei distretti militari riissi 
hanno ricevuto l'ordine di comperare ittmediatà» 


mente | cavalli necessari al completamento della ca- 
Valeria ed artiglieria e nello stesso tempo furonò 
presi i provvedimenti tiecessari al richiàmoò dei sol 
duti in cotigedo. Il governo russo si & debiso a te- 
netsì preparatò #d ogni eveniluilità. 
| Îl Giornali di Pibttobutjo seguita a patlare 
Il della falsità delle voci, secondo cui la Russia nielli» 
tetebbè un'intasldie dellà Aimieni. Il gabinetto de- 
didera lò Svilippò estéso è pavifico dellà Romenté 
sotto il firiticipe Carlo ; $è colitrò ogni uspéttativi 
Questa Spettilità horî si reblittàsse; la Russia stiod 
procederebbe in alcun basò dd un intervento isolato; 
Vietilo a ullle té potenze dii {Fattiti ih vigore. Si- 
nibbi bon #î fitonò cbtidentitiiànti di truppe in tes 
Sti puntò della Raistà. } 

Uti telégtantidid del Walideror, da Piéttonitto 8, 
dice clit Girdolà la siràtià 7008 d'iti pirbssttho cone 
tegio fia lo cdlity Miniperaioke d'Atisttia è i sul 
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Il Méniotial diplobmatigie scrive i 

Noi ebbimo già dtgasione di dité ché dopo ld 
tinunzid del privicipe di Mohenzolleth lla suò can- 
didatura al trono di Spagna, i ministti Spaglidbli sì 
grind volti terso il Portogallo per certate tiù re. 

Questi nibvi pussi entravdno perfertamente ribl: 
lè viste del tibresciallo Saldihha, GHe lisistetto mole 
to vivamente presso l’ex-reggente per deciderlò dd 
accette l'offerta chie gli hi faila a più ripresé e che 
veniva ancora ripetuta; lè sue istànzé furoro anzi 
appoggiate dal ministro d'Inghilterrà a Lisbona, ma 
tutto fu vano. Sud MUestà rimasé inflessibile nella 
detertinizione chie essa aveva forttiblmenie espressa 
all’epoca iu cui questa offerta gli fu falid la prima 
volta. ; 

Don Ferndtido ha anzi serio al maresciallo 
Saldantià unà letterà nella quale egli ripete « per la 
centesima volta, che egli non vuole in nessun niddò 
essete fe di Spagna, e metiò cle mai nelle circo- 
stanze nelle quali trovasi oggi il paesé ; » citcostati- 
ze che Sha Maestà dipiigé come poco rassiclranti, 
Il re termina dicendo chè egli on è disposti che 
gli si parli più oltre di questo affare. 

Respinta in questo modo dal padre, la offerta 
fu fatta ad uno dei suoi figli, l’infante Augusto, 
fratello mitiore del re attuale di Portogallo, ma essa 
non 6bbe migliore successo. 

In riassunto sarebbe stato risposto al governo 
spagnuolo, che nè il re don Fernando, e l'infanie 
Augusto, accetlerebbero la corona di Spagna, quan- 
d'anche essa fosse offerta all'uno od all’altro dalla 
tiaggloranza Assoldià delle Cohtes costituebti. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—->>rGes— 


È facile imaginare quali considerazioni l’attuale 
andamento della guerra ispiri ai giornali. Quelli di 
Vienna, i quali seguirono sempre con maggior paca- 
tezza d'animo il corso degli avvenimenti e propu- 
narono cov ardore grandissimo la politica dell’asso- 
Tia neutralità, dicono adesso che la diplomazia de- 
fe senza indugio introniettersi per far cessàre la lotta 
€ che gli Stati neutrali debbono esercitare tulti i 
fhezzi di pressione morale tra le potenze belligeran- 
fi, ricorrendo anche in caso estremo alla forza ma- 
teriale. La Presse, fra gli altri, dopo aver messo in 
chiaro che l’ Inghilterra, l’ Austria e la Russia han- 
no fatto e continuano sempre a fare il possibile per 
dillobtanare il pericolo di una guerra generale che 
îinaccia l' Europa, esprime l'opinione che le potenze 
dovrebbero approfittare dell’ odierno stato di cose per 
fare un tentativo di mediazione, facendo accettare 
er parti un armistizio in modo da guadagnar 

Tp per stabilità 1 prettiitàini dt pice: Guanto di 
SL ‘speciale del gabinetto austro-ungherese, esso 
consiste, secondo il cilato foglio, vell’ impedire che 
un’altra potenza qualsiasi entri in campo, è nèl firo- 
porre dgli Stati ‘heulri te basi del loro intervento di- 
br Quésla saggià © providente ‘politici. néh 


anblie dui guareotigià per la sud localizzazione: A 


queste idee del giornale austriaco vivamente si ‘asso: 
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guerra debba essere localizzata 0 nò, Il Fedrelande: n 
ch'è in voce di giornale oflicioso ‘del governo dane- 
se, a proposito della dichiarazione di neutralità così 


| si esprime: « La Duvimarca deve naturelmente pren- 


der parte alla lotta; soltanto. le forze francesi Lro- 
vandosi, lontane dalla Danimarca al momento della 


| notificazione dello stato di guerra e il governo fran- 
Î cese non avendoci ancora formalmente chiariti nè i 
| suoi desiderî nè le sue inteuzioni, è stalo impossi- 


bile al governo danese di prender una attitudine di- 
versa da quella che hu presa n} Questo linguaggio 
lascia chiaramente presagire, secondo i fogli, quale 
indirizzo piglieranno gli avvenimenti in Danimarca 
all'arrivo dei francesi. Ed inoltre i dispacci telegra- 
fici pubblicati dai gioruali parigini anuunziano che il 
signor di Cadore sarebbe riuscito, nella sua missione 
presso. il governo di Copenaghen e che sarebbe quiu- 
di da questa capitale partito per Stocolma; non di- 
cono i citati fogli quale fosse in realtà questa Mis- 
sione, ma credono di non andar errati affermando 
che lu medesima si riferisce all'attitudine che devè 
serbare la Danimarca vel conflitto attuale. 
ludipendentemente poi da quello che dicono i 
giornali austriaci , chiaro apparisce dalle notizie per- 
venute da Vienna , che l’ Austria-Uugheria si appa- 
recchia ad eseguire una gran parte negli avveni- 
menti che preoccupano a quest' ora tutti i popoli 
dell’ Europa. Mentre che la Dieta di Pesth accorda 
un primo credito di cinque milioni di fiorini al mi- 
nistro della difesa del paese e gli dà inoltre l' auto 
rizzazione di chiamare sotto le armi, prima del me- 
se d’ottobre, tutte le reclute di quest' anvo , il go- 
verno cisfeitano convoca le Diete pel 20 corrénie e 
scioglie la Dieta tedesca della Boemia, dove si deb- 
bono fare immediatamente }e nuove eleziopi affine di 
non aver più questa volta un Consiglio dell’ impero 
incompleto , imperocchè gli ezechi sembrano decisi 
ad inviare ì loro rappresentanti a Vienna per pigliar 
parte alle gravi risoluzioni che debbono essere  di- 
scusse nel supremo interesse della monarchia. Il Con- 
siglio dell'impero stesso é convocato pel 5 del pros- 
simo settembre. Subito dopo riunite le Diete si ve- 
rificheranno i poteri e si nomineranno i deputati del 
Consiglio dell’ impero , il quale eleggerà immediata- 
Mente i suoi delegati al Consiglio generale. Questa 
sarà pel momento tutta la missione delle Diete e del 
Parlamento cisleitano; quanto alle delegazioni, si pre- 
tende che esse si riuniranno a Pesth il 12 setten- 
bre, per deliberare sulla nuova attitudine che gli av- 
venimenti avranno forse imposta all’ Austria-Uughe- 
ria non che le somme necessarie alla difesa dell’ im- 
pero. Intanto però ingenti apparecchi militari prose- 
guono a farsi dai due lati della Leitha, e poichè qual- 
che giornale indipendente osserva che siffatte misu> 
re, anzichè corrispondere alla proclamazione della 
neutralità ion armata che l'Austria ha fatto, rivele- 
rebbero piuttosto qualche velleità bellicosa » gli or- 
gani governativi rispondono essere indispensabile che 
l’Limpero., malgrado le sue pacifiche risoluzioni, si 
ponga efficacemente in istato di difesa per non es- 
sere sorpreso da qualche avvenimento imprevisto. 
Patlasi di tre corpi d'armata che starebbero per es- 
sere inviati alle frontiere occidentali e settentrionali 
dell’impero solo it comando dei generali Hurlung , 
Marovicie e Johns Si aggiunge che tutto è pronto; gli 
ospedali di campagna, il corpo delle ambulanze » le 
munizioni da guerra e gli approvigionamenti del sol- 
tito. Not aspettàsi più che ordine dell' impera» 
tore 0 piuttosto un decisivo fatto guerresco per da- 
re a, questi corpi il segnale della partenza. Notano 
del'resto i vitali giornali officiosi che |’ Avsiria non 
adotta, cogli, indicati provvedimenti, che semplici 
ifféure di difesa , le quali noi Potrebbero it nessan 
todo eccitare la diffidenza della Russia, giacchè 
questa ha le sue fibntière CHIA, cioè, la, Polo: 
tia; poderosamente munite e custodite da 200 mila 
soldati, ) 
- Bd inblttè sé si tgorhenta dalle voci più’ co- 
iffuse adesso nella Stampa ; ‘è mestieri 
a 0 i Pietroljango sta totalmente 
no da qualsiasi immistione nell'attuale conflitto: è 
L-alfeo fon tenda con tatte lè sue’ forze ché al 
ento della pa 


Ver; 


La medesima incomincia dal dire che ciò che ubi 
gna non perdere di vista quando si domanda quello 
che sarà per fare la Russiu e se questa potenza po- 
trebbe da. un momento all'altro essere indotta a_ pi- 
gliare di fronte alla Francia un atteggiamento ostile, 
si è che non vi è (Preseblemente nessuna «grande 
quistione in cui gli interessi delle dye potenze si 
trovino in urto. La quistione d'Oriente, non ha la 
minima connessione con quella che, si dibatte adesso 
fra i due belligeranti, e supporre, che .il, gabinetto, di 
Pietroburgo volesse approfittare degli imbarazzi della 
diplomazia europea per sollevarla inopinatamente e 
risolverla a suo vantaggio, sarebbe un prestare gra- 
tuitamente al governo russo disposizioni poco ragio- 
nevoli e poco leali. Se la Turchia osserverà +. 090me 
tutto sembra dimostrarlo, una politica calma e mo- 
derata, se conserverà Strettamente la neatralità , se 
eviterà tutto ciò che potrebbe provocare tra le po- 
polazioni cristiade dell'Orienté dn periéoloso fermen 
to, nessuno iv Russia penserà a proporre prematu- 
ramente il grave problema, la cui soluzione sembra 
riservata ad uò lontano avvenire. Più delicata, sog” 
giunge il carteggio, è la quistione polacca. Certo sé, 
contro ogni probabilità, le complicazioni attuali ve- 
pissero a compromettere il dominio dellà Russia in 
quel regno nessun satrificio parrebbe grave a questa 
potenza per conservarè quella che essa considera 
come parte integrante del suo territorio. Ma nello 
stesso tempo il governo russo non desiderà aftatto di 
acquistare quelle parli della Polonia che gono posse- 
dute dalle potenze vicine; esso non mira affitio alla 
Gallizia, essendo anzi fuori di dubbio chie da qualchè 
tempo le relazioni tra l’Austria e la Russia si fecero 
molto migliori. Rimangono, prosegue la corrispou- 
denza, le simpatie che sì attribuiscono alla Russia 
verso il governo prussiatioò. È incoutestabile che fra 
i governi dei due paesi corrono stretti vidcoli di pa- 
rentela e che reguia fra lana 6 l'altra Corle una intimi 
tà vera; ma nè l'imperatore Alessandro nè il gabinetto 
di Pietroburgo sarebbero disposti dd immolafe a qui- 
Stioni di sentimento i veri interessi del paese. Ora, 
è certo che la Russia non amia di veder turbare l’e- 
quilibrio europeo nemmeno dai suoi amici, tantoppià 
quando si è acquistato il convincimento che questi 
haono qualche velleità di conquista sù tulte le pro- 
vincie del Baltico. Per conseguenza si può esser 
certi, conchiude il cdtleggio, che la Russia conti- 
Muerà ad osservare fino all’estremò ùua imparziale 
ed assoluta neutralità, e che si assòcierà ben volen- 
tieri a tutte quelle pratiche che potranno essere fat- 
te dalle altre potenze neutrali, sia per cifcoserivere 
rigorosamente fra gli attuali belligeranti il campo 
dell’azione, sia per ottenere, quando sia giunto il 
Momento opportuno, la cessazione delle ostilità. 

Per quello che concerne le notizie del teatrò 
della guerra, tutta l’importanza sta, secondo il solito; 
nei dispacci telegrefici e quello che i giornali ne di: 
cono non può naturalmente offrire un grande inte» 
resse. Tantoppiù che la stampa prussiana continuà 
ad essere di un mutismo completo su tutto ciò che 
riguarda le operazioni militari, sicchè dalle loro no- 
lizie noh si deduce netitmeno con certezza it qual 
modo siano disposte e distribuite le forze ed a qua: 
le piano esse obbediscano coi loro inovimenti par: 
ziali. I fogli Mamitesi vogliono Bousi dara a questo 
proposito talune loro informazioni, ma se le medesie 
me possono essere riferite a titolo, di cronaca giore 
balistità, tdi debbono però essere accolte che colla 
più grande riserva, attesa la straordinaria cautela 
delle notizie prussiane e dopochè i fatti della guerra 
dimostràròno ad evidenza come le disposizioni e le 
mosse delle forze tedesche varino da uni istadlo ale 
l’ altro così completamente è con tanta rapidità da 
tendere oggi affatto etrode8 quelle informazioni che 


feri forse erano esaite. Ciò premesso, ecco le noti» 


zie cliè u questo proposito Solid dra divulgate dai 
giornali parigini, Vi sono due grandi armate ledé- 
sche, quella del Notd ‘déstinalà A poralizzarè lè bpù: 
razioni della flotta francese di sbarco è quella: del 


Rel, ché è molto più forte, Lé prima sì dividè. th 


tre corpi; l'ùno cusfodistà 1° ifiboccatara dell’Oder; 
di dove si péi discendere su Berlino, è coman: 
dato dal granduca di Mecklenburgo ed è forte di 


Di 


400: mila-womini:* H- secondo è Posto all’-imboceate- 


Vi a) e deve vigilare soprattutto sull’ Auno- 
vi ‘© tomposto di 58 mili uomini Posti sotto 


I 


i 


gli ordini del general Vogel de Falkenstein. Il terzo 
occupa le rive dell’ Ems che si getta nel mare del 
Nord e deve prevenire una discesa dei francesi per la 
Vestfalia; 58 mila uomini sono sotto il comando del ge- 
nerale Herwerth di Bittenfeld. L'armata del Reno, il 
nerbo delle truppe, si compone egualmente di tre cor- 
pi. La destra ne forma il primo sotto gli ordini del 
generale Steinmetz e consta di 80 mila uomini. Il 
centro sta sotto gli ordini del principe Federico Car- 
lo ed è quello che operò finora; esso si compone di 
180 mila uomini. Il terzo finalmente, la sinistra, oc- 
cupa il Palatinato e il granducato di Baden ; il suo 
capo è il principe reale e la sua armata si compone di 
due divisioni prussiane unite ai contingenti bava- 
resi, wurtemberghesie badesi , in tutto 166 mila 
uomini. 


fortunata opponiamo quella tenacità che vince il de- 
stino! 

« Ripieghiamoci sopra noi stessi e i nostri in- 
vasori si urtino contro un baluardo di petti umani, 
come nel 1792; e come a Sebastopoli , i nostri  ro- 
vesci servano di scuola alle nostre vittorie. 

« Sarebbe un crimine dubitare un istante della 
salute della Patria, e sopratutto non contribuirvi. 

« In piedi dunque, in piedi ! e yoi abitanti del 
centro, del nord e del mezzodì, su cui non pesa il 
carico della guerra, accorrete con unanime slancio 
al soccorso dei vostri fratelli dell’ est. 

« La Francia, una nei successi, trovisi ancora 
più compatta nell’ avversità. 

« Dio benedica le nostre armi ». 

Parigi 9, ore 6. — Hassi da Metz ofticialmente 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 8. — Apertura delle Camere. Il di- 
scorso reale fa cenno delle assicurazioni date dai 
governi francese e prussiano che la neutralità del 
Belgio non sarà violata. 

Ricorda con gratitudine le premure speciali del- 
l’ Inghilterra a favore del Belgio. 

Termina dicendo che il popolo e il re del Belgio 
avranno sempre un animo solo, un solo grido : Vi- 
va il Belgio indipendente. 

Parigi 8, ore 4 30. — Il prefetto di Colmar 
alle ore 14 ant. smentisce la notizia data dal sotto 
prefetto di Schelytadt che i prussiani avessero pas- 
sato il Reno. 

Soggiunge esser probabile che i prussiani re- 
chinsi sopra Saverne dalla riva destra. 

Ore 7 pom. — Fu affisso il seguente Proclama 
dei ministri : 

« Noi abbiamo detto tutta la verità ; ora tocca 
a voi di fare il vostro dovere. 

« Un solo grido esca da tutti i petti da un puu- 
to all’altro della Francia. 

« Il popolo intero si sollevi fremente per soste- 
nere un grande combattimento. 

« Alcuni nostri reggimenti soccombettero innan- 
zi a un numero preponderante. 

« La nostra armata non fu vinta, lo stesso in- 
trepido soffio continua ad animarla, 

« Sosteniamola! Ad una audacia momentanea e | 


__ 


in data di ieri sera ore 10 15: 

Il corpo di Failly, che non trovossi impegnato, 
raggiunse l’ armata che non fu inquietata. 

Mac Mahon eseguisce i movimenti che furongli 


prescritti. 
Oggi nessuno scontro. 
Ore 7. — Il proclama dei ministri fu accolto 


con entusiasmo. 

Un decreto dichiara in istato d'assedio i dipar- 
timenti compresi nella prima, la terza, la quarta, la 
settima divisione militare, nonchè i dipartimenti del- 
la Còte d'Or, Saone e Loire, Ain e Rodano appar- 
tenenti all’ ottava divisione militare. 

Parigi 9. — La Banca di Francia elevò lo 
sconto al sei. 

Mez 8, ore 40 ant. — Failly comunica con 
Mac Mahon: il morale delle truppe è eccellente, 
nessun attacco ebbe luogo. 

Nella battaglia di Froschwiller 140 mila pras- 
siani attaccarono il corpo di Mac Mahon forte di 33 
mila. ù 

Metz 9, ore 6 40 ant. — L'armata nemica con- 
centrasi sulla Saare. 

Il re di Prussia pose il suo quartiere generale 
a Raiserlautern. 

Nessuu movimento. 

Ore 9 ant. — L'armata in gran parte si con- 
centrò innanzi Metz. 

Bazaine fu incaricato della direzione delle ope- 
razioni. 

Il corpo di Frossard ritirasi in buon ordine su 
Metz. 


La notte fu tranquilla. 

L' imperatore recossi al quattiere di Bazaine. 

Suls 8 (sera). — Le perdite francesi nella 
battaglia di Worth furono almeno di 5000 tra morti 
e feriti, di cui molti ufficiali, e di 6000 prigionieri. 

Il corpo d’armata di Mac Mahon prese la fuga 
abbandonando tutti i bagagli, molti cannoni, due 
treni di ferrovia carichi di viveri. 

La nostra divisione di cavalleria trovò, inse- 
guendo il nemico, molte migliaia di soldati sbandati 
che avevano gettato via le armi. 

Le nostre perdite furono dai tre ai quattro mi- 
la morti e feriti. 

Vienna 8. — L' Abendpost dice che le misure 
militari non sorpassano in nessun modo la linea di 
condotta che Beust tracciò nella circolare del 20 
luglio. 

Amburgo 8, mezzanotte: — Dopo la battaglia 
di Worth, il nemico ritirossi. 

L'artiglieria francese tentò di arrestarsi presso 
Niederbroon, che fu presa dai bavaresi. 

Il nemico quindi ritirossi sulla strada condu- 
cente a Bitche. 

La cavalleria wurtemburghese prese presso 
Ritchsoffen molte provvigioni, e quattro cannoni. 

Molti morti e feriti coprivano la linea di riti 
rata. 

Oggi prendemmo possesso d’ Aguenau abbando- 
nato dal nemico. 

Saargemund fu occupata dalle nostre truppe. 

Forbach egualmente venne occupata , dopo un 
breve combattimento. 

BORSA DI PARIGI 
del 9 agosto 


13 per 100 ..... 
Consolidato inglese. 


NOTIFICAZIONE 


L'Esposizione di GESU’ SAGRAMENTATO in 
forma di 40 ore fissata nella Ven. Chiesa de’Mira- 
coli nel dì 12 del prossimo agosto, per circostanze 
impreviste, che la impediscono, si farà- iu detto gior- 
no nella Ven. Chiesa di S. Rocco notata in Cartella 
sotto il di 16 detto mese, e nel predetto giorno 16 
agosto si farà nella suaccennata Chiesa di S. Maria 
de’Miracoli al popolo. 
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Umidità Stato del cielo Termometrografo 
in decimi dalle 9 ant. prec. alle 9 pom. cor. 
di na 


cielo senporto massimo minimo 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione 
velocità in miglia 


Pioggia in Zi ore î. mm. 0. 


A 17 antimeridiano 
9 Agosto 3 pome 
3 pomeridiano 


(1 16. 69 | 2 Cumoli sparsi] + 28,10. + 2130. SE. 
63 | 16.58 | 7 Cumuli sparsi su 
80 |15.00 | 9 Girri-cumull | + 22.3R. + I OR. S. 


1a Verso il mezzodì temporale in giro con forte vento e quin- 
1) | di pioggia e tuoni. 
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METRORR AVVENUTE DAL MEZZODÌ PASCKDENTE 


i VENDITE GIUDIZIARIE 


i Sopra istanza avanzata in via di urgen- 

za da Luigi Mattei negoz. domic. via Go- 

verno Vecchio n. 34 rapp. dal Proc. Euge- 
nio Bacchetti. 

L’.Eccmo Trib. cir. di Roma Secondo 

1 Turno nella causa al prot. del 4870 n. 1000 

| ‘udienza del 29 Luglio 1870 emanò sentenza 

che ordina la vendita del bestiame vaccino, 

| che qui appresso ti descrive, e per quello 

| nato posteriormente; registrata ec. spedita e 

notificata ; ed in seguito del verbale di ese- 

cuzione redatto dal sott. Cursore il 22 Giu- 


gno pp. e prodolto:il 28 detto mese ed an-, 


i no, ed il rapporto redatto dal Perito Fran- 
cesco Liberati ove si rileva la stima del det- 
to bestiame prodotto li 28 Luglio 4870. | 

Nel giorno di sabato 13 Agosto 1870 alle 


ore 


nel Campo ‘del publico mercato 


posto fuori la porta del Popolo coll'assisten- 
za del Misistro della Pubtica Depositeria, 
si procederà col mezzo del publico incanto 
alla vendita giudizialè di n. 43 capi bovini, 
aggiunti altri capi nati posteriormente. alla 
fatta esecuzione, e così in n. di 48 compo- 
nentesi di ‘he © bestie grosse, non che 
di vitelli ed asseocatieci (salva ogni mian- 
canza si rinvenisse per qualunque evento ) 
slimati collettivamente dal perito sud. L, 6350 
da rilasciarsi a favore del migliore offerepte. 
Eugenio Bacchetti free 
Oreste Fiocchi curs. del Trib. civ. 
di Roma. 


L’Eccmo Monsignor Vicario Speciale 
di Frosinone D. Luigi Arcidiacono Seapa- 
ticci con sentenza del 46 Ottobre 4868 ‘ha 
ordinata la vendita all’ incanto del. fondo 
urbano quia piè descritto. ; 
Nel giorno 5 Li 4870 è stato. pi 


dotto nella Cancelleria del lodato Monsignor 
Vicario, nel fascicolo della causa n. 47 del- 
l'anno 4866, il Capitolato per la vendita , il 
certificato negativo delle ipoteche, e tult’al- 
tro ‘voluto dalla legge. 

ll primo prezzo sal quale si aprirà l'in- 
canto è di sc. 65 bai. 14 pari a Lire 350, 
salvo 1’ aumento voluto dal $ 1382 n. 2 del 
vig. regol. 

Una stanza di casa posta ed esistente 
entro Frosinone contrada Pagliare brugiate, 
confinante coi beni di Luigi Colasanti, An- 
tonio Nobili, strada pubblica gravata di un 
censo in sorte di sc, 20. 

L'incanto avrà luogo nella Cancelleria 
del sullodato Monsignor. Vicario posta in 
piazza della SSma Annunziata il giorno di 


giovedì 18 Agosto corrente alle ore 9 ant. 


© seguenti, A 5 
..3., Pomponio Protanì proc. 
pesi 


AVVISI DIVERSI 


Non avendosi, da oltre tre anni, noti- 
zie di Paolo Ciotti già familiare della ch. 
me. Cardinal Vincenzo Macchi Decsno del 
8. Collegio, che nel suo testamento gli la- 
sciò una pensione vitalizia, ed interessando 
agli esecntori testamentari del suddetto Car- 
dinal Macchi il venirne in cognizione per 
dar luogo ad altre disposizioni testamentarie 
contemplate pel caso della morte dei vita- 
liziari; si inyita chiunque avesse notizie 
della bia DIGA del suddetto Paolo Ciot- 
ti, o della di lui avvenuta morte, a trasmet- 
terle all’ Illîo e Riîîo Monsignor Luigi 
Macchi ,; uno degli esecutori testamentarii, 
al di lui domicilio in Roma al palazzo Po- 
tenziani in via dei Barbieri n. 6. 

; Vincenzo Scifoni proc. 


siti 


II 


I 
proibi. 
delle 

I 
e le n 

I 
riferis 
fortez: 
trando 


Il 
P 
che av 
e l'an 
T 
della 1 
rato cl 
servala 
sercito 
E 
armam 
È 
il giori 
iu gra 
la dipl 
certe n 
Li 
le 
fettura 
Nord € 
merarii 
dopo q 
movim 
per cai 
mento 
contro 
La 
chieri « 
del cod 
stati. 
Ui 
Havas, 
Le 
tinuano 
antico 
naggio 
Il 
Il 
più att 
nuovo . 
di Pari 


Tinpan 


4 


Num. 184. — 1870. 


All’ este; O 


he da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
re 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
nyfutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
o le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del ‘Giornale a dettaglio cent. 25. 


Giovedì 11 A 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzio- 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di ammivistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA | 
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Roma 44 Agosto 
— aa 


PARTE OPFPFIUIALE 


La SANTITÀ" DI Nostro Signore, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
annoverare fra i Consultori della sacra Congregazione 
dell’ Indice il P. Giuseppe Maria Granniello, dei 
Chierici Regolari Barnabiti. 


—>rce: 
PARTE NON OPFPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Monitore belga pubblica un decreto che 
proibisce provvisoriamente l'esportazione e il transito 
delle armi e munizioni da guerra di ogni specie. 

L'esportazione non è autorizzata che se le armi 
e le munizioni sono destinate a uno Stato neutrale. 

Il vapore giunto il 3 da Anversa a Grimsby 
riferisce che si vanto montando nuovi cannoni sulle 
fortezze di quella città. Vi si vanno pure concen- 
trando nuove truppe. 


d-L0-f-i-r 


Il Gaulois scrive : 

Parlano molto a Parigi di una conversazione 
che avrebbe avuto luogo fra il signor di Grammont 
e l'ambasciatore di Russia a Parigi. 

Trattavasi fra questi personaggi della neutralità 
della Russia ; il signor di Budberg avrebbe assicu- 
rato che questa neutralità sarebbe strettamente os- 
servala « anche se la Prussia fosse respinta dall’e- 
sercito francese fino alle frontiere della Russia. » 

E siccome il signor di Grammont parlava degli 
armamenti dello czar: 

È importante, avrebbe detto l'ambasciatore, che 
il giorno della sottoscrizione della pace la Russia sia 
in grado di sostenere a distanza » col suo esercito, 
la diplomazia, poichè la Russia conta di chiedere 
certe modificazioni al trattato di Parigi del 1856. 

Leggiamo nel Journal des Débats: 

Ier l’altto, mercoledì, degli agenti della pre- 
fettura di polizia misero, alle stazioni ferroviarie del 
Nord e di Lione, l'embargo sulle spedizioni di nu- 
merario destinate all’ estero. Quest embargo , tolto 
dopo qualche ora, ha permesso di cosstatare che il 
movimento delle specie metalliche coll estero aveva 
‘per causa principale il cambio che in questo mo- 
mento la Banca di Francia fa dei pezzi d’ argento 
contro pezzi d’ oro. 

La Gazzetta dei Tribunali annuozia che 4 ban- 
chieri esteri, incolpati del delitto previsto dall’art. 77 
del codice penale (esportazione d'oro), furono arre- 
stati. 

Un dispaccio da Copenaghen, 4, all'Agenzia 
Havas, reca : ; 

, Le trattative fra la Francia e la Danimarea:con- 
tinuano attivamente coll'intermediario del: conte, Frys, 
antico , presidente: del. Consiglio dei ministti.;, perso» 
aggio: molto stimato. in Danimarca. 

Il Gaulois scrive: ; 

Il ministro della guerra ” continua, ad; occuparsi 
più attivamente che mai della: riorganizzazione e del 
nuovo armamento della guardia nazionale sedéntaria 
di Parigi,...;, 3 


nu 


Questa milizia, in luogo dei fucili rigali, mo- 
dello 1859, riceverà conie ta mobile, dei fucili tra- 
sformati detti a tabacchiera. 

I sindaci dei venti circondari ricevettero ordine 
di porre a disposizione dei maggiori le liste eletto- 
rali e le liste dei contribueuti perchè si possa pro- 
cedere al censimento di tutti i cittadini capaci di 
fare parte della guardia nazionale. 

Non è duuque soltanto” di una creazione di sei 
nuovi battaglioni che si tratta, ma di una trasfor- 
mazione completa di questa milizia. 

Leggiamo nel Journal des Debats: 

Un proclama affisso questa mattina sui muri di 
Parigi annuncia notizie di cui non bisogna nè esa- 
gerare, nè disconoscere la gravità. La campagna aper- 
ta contro la Prussia fu per mala ventura inaugura- 
ta con successivi rovesci. Il maresciallo Mac-Mahov 
perdette una battaglia a Reischoffen c il generale 
Frossard fu da parte sua costretto a battere in riti- 
rata a Forbach dopo un sanguinoso combattimento. 
I corpi comandati da questi due capi ebbero a lot- 
tare con forze di molto superiori in numero. A For- 
bach non prese parte all’azione che il 3 corpo so- 
stenuto da due divisioni; a Reischoffen, il marescial- 
lo Mac-Mahou non disponeva che di cinque divisioni. 

Il maresciallo si ritira coprendo Nancy e il cor- 
po del generale Frossard opera la sua ritirata in 
Buon ordine. Le truppe francesi che trovavansi di- 
vise si concentrano su Metz. 

All'ora in cui scriviamo non abbiamo altre no- 
tizie. L'ultimo dispaccio mandato dal maggior gene- 
rale dell’armata annuncia che imminente è una bat- 
taglia, e non è mestieri aggiungere che essa può 
avere una decisiva importanza riparare tutte le 
nostre perdite anteriori, se, come lo speriamo , la 
sorte delle arini ci sia favorevole. La situazione non 
è compromessa, dice il dispaccio , ma il territorio 
francese è invaso; ecco’ il fatto, che è per mala ven- 
tura troppo certo e che non bisogna dimenticare. 

Si legge nella Patrie: 

In presenza delle notizie terribili, ma non disa- 
strose che abbiamo il dolore di registrare, facciamo 
appello a tutta l'energia ed a tutto il patriottismo 
dei nostri concittadini per secondare gli sforzi del 
nostro eroico esercito. 

Non ci lascieremo abbattere dai rovesci di cui 
non ci fu dissimulata nè l'estensione nè la gravità. 

Non dimentichiamo che vi sono vittorie rovino- 
se: i nostri nemici stessi hanno confessato che ave- 
Vano pagato a caro prezzo i loro successi a Weis- 
semburg. Le loro truppe ‘ crudelmente colpite sono 
lungi dall'essere invincibili. 

Le informazioni si tisentono della lodevole pre- 
cipitazione con cui ci furono date. Ma esse si clas- 
sificheranno e. troveremo nel loro riordinamento nuo- 
ve ragioni di speranza. Così, fin d'ora, possiamo far 
osservare che il 1 ed il 2 corpo sono soli stati im- 
pegnati , gli altri sei, fra i quali la guardia impe- 
riale, sono ancora intatti. 

In mezzo alla nostra ansietà ‘e ad ai nostri al- 
Jatmi:, la fiducia nel successo definitivo delle nostre 
armi «ci sostiene. Non ‘abbiamo scordato’ che i nostri 
padri nel 1792 sostennero dapprima + saviguinosi ro- 
Vesci ‘e che avevano vediito Questi stessi nemici in- 
vadere il nostro territorio; prima d'infliggere ad es- 
si irrimediabili' disfatte, 

Le. camere'stan'per riunirsi» è deliberare col 
governo.‘ In' tale ‘moinento' ci ‘sembra superfluo di 
esortare. all'iunione ‘ed alla ‘concordia +‘ poi siamo 
gerti che. în questi momenti non’ vi”fa ‘più che‘an 
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partito in Francia, quello che vuole la salvezza della 
patria. 

Esortiamo di tutto cuore i nostri concittadini 
al raccoglimento che comandano le circostanze. Ri- 
guardiamo alla situazione senza spavalderia, e senza 
debolezza , come ci viene suggerito. Le nostre ri- 
sorse sono immense , il nostro ardore ad impiegarle 
sarà eguale: la patria è in pericolo, lo sappiamo , 
ma sappiamo pure che sarà salvata. 


000 


Dall’ Army List togliamo i seguenti ragguagli 
sull' esercito inglese : 

Fanteria. — 7 reggimenti delle guardie, cia- 
scuno di 750 uomini, e 51 reggimenti di linea, di 
500 uomini ; in tutto , 68 reggimenti : 35,754 uo- 
mivi. 

Cavalleria. — 3 reggimenti delle guardie , di 
343 uomini, e 18 reggimenti di linea di 407 uo- 
mini, cioè 22 reggimenti : 7,355 uomini. 

Artiglieria. — Cinque brigate , 5,000 uomini. 

Se si tie conto del numero dei malati, diser- 
tori, ecc., tale cifra deve essere ridotta del 20 per 
ceoto, rimanendo quindi l'effettivo di 40,000 uo- 
mini. 

Aggiuugiamo che il quarto di quest’ esercito 
presidia |’ Irlanda. 1 

Beninteso che questo non è che il quadro 
delle forze che trovansi attualmente nell’ isole bri- 
tanniche. 

Il Siéele fa in proposito le seguenti conside- 
razioni : 

Vero è che l’esercito inglese ha una riserva di 
2a 3,000 uomini, ma si capisce che se il governo 
iuglese si proponesse, come pretendono alcuni gior- 
nali, di rinforzare, col consenso del Belgio, la guar- 
nigione d'Anversa, dovrebbe aumentare il suo effet- 
tivo in wna misura considerevole. 


RAI — 


La Presse di Vienna, in una corrispondenza da 
Aschaffenburgo, in data del 5, dà i primi ragguagli 
sul fatto di Weissemburgo da fonte prussiana : 

Il combattimento fu assai vivo, assai inasprito, 
assai sanguinoso. Delle truppe tedesche vi presero 
parte vel primo attacco circa oltantamila uomini. 
L'attacco avvenne da tre parti, in modo che tanto 
nel centro come nelle due ale combattevano assieme 
Prussiani e Bavaresi. L'assalto organizzato con que- 
sta formazione manifestamente non fu preveduto dal 
nemico le cui masse erano presso che uguali a quelle 
degli assalitori (?). L'attacco avvenuto contempora- 
neamente in tre punti rese difficile al nemico di ri- 
tirarsi sul terreno tra Weissemburgo ed il Geisberg, 
il che spiega come siano stati fatti prigionieri 800 
Francesi. Cinquecento furono presi. senza che 
avessero alcuna ferita, trecento erano feriti chi più, 
chi meno, La fortezza di Weissemburgo non era 
stata conservata in buono stato come Thionville e 
Naucy; ma tuttavia qui furono da superarsi le mas- 
sime difficoltà, che s’incontrino nei combattimetiti 
sotto le fortezze. I bastioni sono straordinariamente 
forti. Janop 

Ma il nemico fu colto di sorpresa e la dispéel 
zione dei Prussianî, come anounzia un genetlità big: 
varese, quanto a talento nulla lasciava’ a Abdia 
Quella che fece più di tutti il suo doveré*fi”Parti 
glieria prussiana. Essa sparava’ con 'catilioni’ diéftà 
grossi, per lo più con granate da 13 ‘fttili è Stage 
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séledà 46/4, tipidameiite, colpo per colpo , con 
sicurezza; nessun colpo andava fallito. (I Shrapnel 
da 15 fuati hanno 88-92 palle da carabina, oguuna 
dellè quali contiene 1 lotto e mezzo di polvere da 
fucile. Le granate da 12 funti sono massitce; con 
una carica da scoppio da 15 lotti di polvere da cati- 
none ). Ebbe un'assai favorevole influenzé pegli as: 
salitori il combattere assieme Prussiani e Bavaresi. 
Essi gareggiavano fra di loro, e per quanto i Prus- 
siani sapessero dimostrarsi soldati squisiti, i Bavate- 
si giunsero a mostrarsi sotto Ice tigualmente favo- 
revole, Tutti cortibalieronò come leoni. Gli effetti del 
chassepots furono altrettanto distruggenti come quel- 


li dei fucili tedeschi, ma non più intensivi. 


I prigionieri francesi vengono portati a Passau, 
Poseu e Neisse. La perdita da parte dei Tedeschi è 
grande. Il nemico fece prigionieri cinquanta uomini, 
parte prussiani, parte bavaresi. Da parte nostra cad- 
dero circa quattro mila uomini, da parte dei frau- 


cesì il doppio. 


La Politik di Praga riceve i telegrammi che 


seguono sopra il combattimento di Weissemburgo : 
Bergzabern, 4 (9 di sera) 


Oggi alle 3 del pomeriggio ebbe luogo un at- 
tacco sopra Weissemburgo sotto la direzione perso- 
nale del principe reale di Prussia. La marcia fu 
fatta in tre colonue. Proprio sotto Weissemburgo si 
trovò il nemico il quale si ritirò immediatamente in 
città. La città fu presa dai prussiani dopo il terzo 
assalto. Il nemico difese strada per strada con grane 


de vigore, e finalmente si ritirò sulle alture circon- 
vitine. Dopo un térribile attacco egli cedette la git- 
tà e le alture alle truppe prussiane e si fortificò a 


Wiugen, Leinbach, Kleeburg e Riedselz senza es- 


sere ulteriormente inseguito dai prussiani. Le perdi- 
fe sono molto gravi, specialmente.pet i bavaresi i 


quali eratto quasi tutti nel fuoco. Si dice che i mor- 


ti e feriti sono oltre 8,000. I francesi lasciarono sul 
campo molti morti e gravemente feriti. 
Monaco, 4 agosto (ore 10 di sera) 


Il secondo corpo bavarese si è condotto valoro- 
samente presso Weissemburgo. Il principe reale lo 
portò personalmente all'attacco. La città fu difesa 
dai francesi palmo a palmo. Le strade di Weissem- 
burgo sono seminate di cadaveri. Riuscì soltanto at- 


le 5, coll’aiuto di truppe prussiane, di cacciare i 
francesi dalla città. Essi si ritirarono poi senza più 
oltre difendersi a Kleeburg, Riedselz e Schleichthal. 
Ml combattimento fu troncato a molivo della stanchez- 
za delle truppe prussiane e bavaresi, 

Hagenau, 5 agosto 

leri due corpi bavaresi, rinforzati d’ artiglieria 
prussiana , si avanzarono per Rerhtenbach e Gross 
Reinfeld sopra Weissemburgo. La guarnigione non 
era molto forte, e perciò il generale Douay vi man- 
dò una brigata. Le alture furono coronate di arti- 
glieria. 

Ìl combattimento fu vivissimo, e ferveva spe- 
cialmente in città, nella quale furono impegnate trup- 
pe bavaresi, che soffersero enormi perdite. I Îrance- 
si cedettero alla forza maggiore e si ritirarono sotto 
la protezione dei cannoni sopra le alture di Weis- 
semburgo. Ad onta delle colossali forze’ preponde= 
ranti che avevano i prussiani dovettero prima dare 
assalto alle alture. 

Il Wanderer pubblica il seguente telegramma 
che spiegherebbe fino ad un certo punto le battaglie 
vittoriose dei prussiani a Woerth ed a Forbach: 

Berlino, 6 

La riunione dell’ armata del principe reale con 
quella del principe Federico Carlo ha avuto luogo. 
Oggi cominciò sopra tutta la linea la aardia in a- 
vanti delle armatè riunite. Il corpo d' armata sassone 
coll’esercito di riserva fanno essi pure un movimen- 
to in avanti. 

Lo stesso giornale riceve da Basilea, 6, il se- 
guente telegramma : è 
nio La divisione badese è avanzata verso il Sud, Il 
quartier generale trovasi a Lauterburg. La marcia 
delragmata del Sud è terminata. Lala destra pres- 
SA igstohl, appoggiata sull’ ala sinistra ; presso 
Wiasantby!, e. riunita al, centro, si è avanzata per 
Renderjha] sopra. Mublbeim e Staufen. La secor 
Linn: dinodifesa forma 1° altura da Trodberg a: Bla- 
signo ilaraa si estende. verso l’ovesi fino a Do- 
naueschingen. 3 3 


La Gazzetta di Colonia pubblica i seguenti rag- 
guagli sulle forzé della Gotifederazione Germanica. 
Gssa gi compone di 850,000 vomini di truppe vome 
battenti prussiàné 601 1900 cantoni e 53,000 di 
cavalleria , 187,000 uomini di riserva con 234 vane 
noni, 18,000 uomini di cavalleria } 205,000 womiui 
di IttidWwebr e trippe di presidio con 10,000 uomi» 
ni di cavalleria; dunque in tutto 944,000 uomini 
di truppe con 1680 caunovi e 81,000 cavalli della 
Confederazione del Nord. Inoltté 69,000 uomini di 
truppa combatlente bavarese don 192 cantoni e 
14,800 cavalli} 25,000 uomini bavaresi di riserva 
con 2400 cavalli ; 22,00 uomini di truppe bavaresi 
di presidio ; 22,000 uomioi di truppa combattente 
del Wurtemberg con 54 cannoni e 6,200 cavalli; 
6,500 uomini di truppa wurtemberghese e 6000 uo- 
mini wurtemberghesi di presidio ; {16,000 uomini 
combattenti badesi con 54 cannoni; 4000 uomini di 
riserva e 9600 di presidio. Tutto assieme dà la ci- 
fra enorme di 4,124,000 uomini di tutte le armi! 

La Nuova Presse pubblica il seguente dispaccio: 

Dresda, 6 

Il re di Sassonia dirige, durante l'assenza del 
re di Prussia, gli affasi della Confederazione della 
Germania del Nord. 

La Nuova Presse pubblica il seguente dispaccio 
da Berlino, 6.: 

Fu affissa la seguente notificazione del direttore 
di polizia: « I prigionieri francesi giungeranno ap- 
pena stasera, e saranno trasportati per la ferrovia di 
cinta fuori dalla città. Io spero che i berlinesi pro- 
veranuo in questa occasione, con un contegno tran- 
quillo e dignitoso , che sappiamo in quale modo si 
trattano i nemici viali. » 

Un dispaccio da Berlino, 6, allo stesso giornale, 
annunzia : 

Ad un'ora e 3]4 dopo mezzanotte, in seguito 
alla notizia della vittoria, ebbe luogo una dimostra- 
zione davanti il palazzo reale. Il generale Bonin, che 
aveva accanto ‘ il presidente di polizia Mormb, pro- 
nunziò dal balcone le seguenti parole : « Il re tele- 
grafa che il principe reale ha completamente disfatto 
Mac-Mahon. Il nemico fu respinto sopra Rohrbach. » 
Grida entusiastiche risposero a questa comunicazio- 
ne, si gridò evviva alla regina, la quale però non 
trovavasi a palazzo. 

Alle sette di questa sera passarono 400 prigio- 
nieri, fra i quali molti turcos. Il contegno della po- 
polazione fu molto diguitoso. 

Il Monitore prussiano ha pubblicato il rescritto 
reale seguente : 

A tutte le persone che sino a questo giorno 
sono state condannate per le vie legali in ragione di 
alto tradimento contro il paese, d'oltraggio al re o 
a un membro della famiglia reale, o d’atti ostili 
contro gli Stati amici, come a ragione di crimine o 
contravvenzione nell’esercizio dei loro diritti civili, 
segnatamente di quelli previsti dagli articoli 87,103 
del Godice criminale, relativi alla resistenza contro 
l'autorità e al turbamento dell'ordine pubblico, e an- 


«cora a ragione di delitti commessi sia colla stampa, 


sia coll’abaso del diritto di riunione, è colla preseo- 
te ordinanza fatta remissione della Joro pena. 

Il signor di Thile, sotto-segretario degli affari 
esteri prussiano, ha inviato al conte di Bismark la 
seguente relazione sopra un colloquio ch’ egli avreb- 
be avuto col signor Benedetti nella circostanza della 
candidatura al trono spagnuolo, colloquio di cui par- 
lò il signor Benedetti. nel 560 dispaccio : 

Berlino 1° agosto. 

Mi pregio di accludere all’ E. V. un dispaccio 
del signor conte Benedetti, pubblicato il 27 correo» 
te dal Journal de Paris, relativo ad un supposto 
colloquio da lui avuto con me il 34 marzo 4869, in- 
torno alla candidatura al trono spagnuolo jdek prin- 
cipe di. Hohevzollera , ed aggiungerò quanto segue. 
Devo notare ia primo luogo che mi è giuata la no- 
lizia dell’ intenzione del goverao spagntioto di offtive 
la corona al. principe. di Hohenzollera verso la ‘metà 
di marzo 1870 , e..che dopo di allora mon si parlò 
più di quell’ affare fra jì conte Benedetti è mes: | 
*, Non ani,rammeato, di avere. avuto ua colloquio 
col conte Benedetti. sulla suddetta veandidatuta ;.ia 
un'epoca anteriore, e nomibatamente' nel iharzo 4869; 
non grosso, allermare però con predisione oìo dasci mon 


che devo avere quotidianamente coi rappresentanti 
esteri, un colloquio il cui soggetto apparteneva allo 
lori ulla dulegoria delle voci senza fondamento, e 
petolò toh poteva ‘avere per me tn Interesse parti- 
colare, dopo selliti mesi può essere dilegnuto dalla 
tia memorlu. Be ha avuto laogo questo colloquio, 
esso si deve esser litiftato, da parte mia, alla con- 
statazione della mia piena ignoranza dell’esistenza 
della candidatura al trono in quistione, poichè que- 
sta, come ho oss@rvatò po0o fa, mi è giunta all’orec- 
ghio soltanto un &nno dopo Il supposto colloquio. 

Mi sembra fmprobabile di avere dato una spe- 
ciale e solenne espressione all’asserzione che non co- 
noscevo l’esistenza di quella candidalura, poichè que- 
sto modo di protestare non è conforme alle mie abi- 
tadini. Infine, devo accennare che il signor Xances, 
già inviato spagnuolo a Vienna, di cui è fatto parola 
nel dispaccio del conte Benedetti, durante la sua vi- 
sita a Berlino nel marzo 1869 si è dichiarato, nei 
circoli politici locali , con molto calore e premura, 
favorevole alla candidatura al trono del duca di Mont- 
pensier. 


—o-204-pero— 


Parlando della festa dell' imperatrice di Russia, 
il Journal de Saint Petersbourg del 5 dice : 

AI ricevimento del Corpo diplomatico fu pre- 
sentato alle LL. MM. l’incaricato d’ affari del Bel- 
gio. Esse lo ringraziarono in termini molto gentili 
per il ricevimento cordiale fatto dalla famiglia reale 
al granduca Vladimiro al momento del suo soggiorno 
a Brusselle. Le LL. MM. vedono in questo ricevi- 
mento una nuova prova dei sentimenti ù' amicizia che 
la nazione belga ed i suoi sovrani hanno sempre ma- 
nifestata per la Russia. 

Questa prova non può che aumentare la stima 
e la considerazione che si acquistò presso dì noi, 
come pure in tutta l' Europa, il giovane sovrano, il 
quale , seguendo l’ esempio di suo padre, mantiene 
con tanta saggezza la posizione del paese, fondando 
i suoi diritti garantiti dai trattati sull'osservanza dei 
suoi doveri. 

Un dispaccio da Pietroburgo, 6, ai giornali di 
Vienna anvunzia che il granduca ereditario di Russia 
era partito il giorno prima pet Copenàghen. 


ott 


Scrivono da Madrid 4 agosto all’ Unsvere , che 
la repubblica degli Stati Uniti inviò al governo spa- 
gnuolo una nota colla quale insiste sui seguenti 
cinque punti : 

1. La repubblica è malcontenta del modo irre- 
golare ed arbitrario adoperato dalle autorità di Cuba 
rispetto ai cittadini americani che furono arrestati, 
imprigionati ed anche fucilati — alludendo senza 
dubbio ai filibustieri sbarcati dall’ Upteon — e ri- 
guardo alle proprietà appartenenti a cittadini ameri- 
cani, proprietà sequestrate senza alcuna forma di 
processo e per semplici sospetti. 

2. Il governo di Washington protesta contro il 
modo tenuto dagli spagnuoli nel far la guerra nel- 
1’ isola di Cuba. 

3. Manifesta il suo rincrescimento per 1’ ordi- 
nanza che vieta i mutamenti di proprietà. 

4. Si lagua che il decreto di sequestro colpisea 
i cittadini dell'Unione , e, a suo credere, è questa 
una contravvenzione all'art. 7 del trattato di Parigi 
del 1795. 

5. Chiede , finalmente, che cessino gli arresti 
arbitrari di cittadini americani. 


44. 


Scrivono da Bottuschan al Fremdenblatt che la 
Rumadia domidcia ativh'esta ‘ad aritatà 6 si propone 
di porre sulla frontiera austro-rumenà {( Bukovità ) 
uu corpo d'osservazione, de totl'può ‘etiatbatsi una 
divisione di' qualche iigliaîo dì tomiti. La "itutta- 
sia fa mille carezze ni Soi fratelli transiltani ed è 
già molto tempo Gi ‘Gptii‘rutbetiò si colla doll itea 
di vedere sorgere dalla rovina’ dell’ atitità Dadia un 
tiuovo impero. 

Sorivono du Gostatitinopoli ulla  Cortispondetità 
del 'Nord-Mt4 rc 
‘© La Porta ha deciso d'iuviare alla frontbet ‘gié- 


abbia avuto luogo, poichè con i numerosi colloquii | ca un corpo d'osservazione di 20,000 uomini, ed 
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piamza forte di Stbasbutgo da una parte, la fortezza 
di Met è le oltradelle di Matigel e di Joul dall'al- 
tra. Età quindi dato lirgo diompo ui franeesi di 
concetitrane ultortio al rosso corpo d'esercito del 
tnarestinllo Basaine tutti gli altri corpi che furotio 
separatamente battuti e ritentare con maggiori forte 
la sorte delle arfni. Questa sola strada del resto è 
aperta ad uh tentativo d'invasione, Îimperocchè delle 
altre tre valli che aprono la via su Parigi l'una è 
chiusa dalla teutralità del Belgio, l'altra dalla neu- 
tralità della Svizzera. Le disposizioni che nedessa- 
riainente dovettero adottarsi dalle due patti bellige- 


il numero delle truppe del campo di Schumla, ora di 
50,000, surà portato itimediatamente a'90,000 uo- 
mini. Di più il mivistro della guerra ha telegrafato 
a Vienna per chiedere da 60 a 100 medici pèf pren- 
dere servizio nell’ esercito turco, 

Non ho bisogno di dirvi che questi. provvedi- 
menti non hanno nulla di aggressivo, D'altronde , e 
quantunque ini si assicdri che un inviato di una 
grande potenza occidentale abbia offerto al goverito 
Ottomano , appena otto giorfi or sono , uh prestito 
di 60 milioni di franchi, la situazione finanziaria 
della Tatchia hon gli permetterebbe in questo mo- 
mento di slanciarsi nell’ ignoto. 

L' Agenzia Havas pubblica il seguente dispaccio 
da Costantinopoli i 

Halil bey, mustechag degli affari esteri , diede 
la sua dimissione. Egli; fu sostituito da Server Effun- 
di prefetto di Staniboul. 

La somma totale sottosoritta fino ad oggi per le 
vittime dell’ incendio di Pera ammonta a 90,000 lire 
sterline. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


La Corrispondenza francese dice sapersi positi- 
vamente a Parigi che l'Inghilterra e la Russia aspet- 
tavano soltanto il risultato della prima grande batta- 
glia per metter subito in opera la loto mediazione. 
1 tre casi possibili v di una sconfitta dell'esercito 
francese, o di quella dell'esercito tedesco, o final- 
mente di un mezzo risultato militare etavò già pre- 
veduti e per ciastuna di queste tre eventualità era 
no apparetchiate le basi di una mediazione,  Sog- 
giunge il citato foglio che, essendo soddisfatto l’ono- 
re delle armi prussiane, il primo successo significau- 
te delle armi francesi porgerà legittimo fondamento 
alla suddetta ‘mediazione, che sempre più si giudica 
necessaria dalle potenze suddette ora che delle nuove 
armi e dei micidialissimì istrumenti di guerra fu 
fatta una terribile esperienza. Ed a quest’ultimo pro- 
posito infatti assai gravi informazioni sono sommini- 
Btrate tanto dai bollettini francesi quanto dai prus- 
Siani, i quali confessano ambedue le perdite gravis= 
Sime che dall’una e dall'altra parte furono subite. 
In questo senso anzi è spiegata generalmente dai 
fogli quella specie di tregua inaspettata che dopo i 
fatti di Weissembourg e di Vorth ebbe luogo, tre- 
gua la quale però non potrebbe non essere attribuita 
altresì all'importanza dei nuovi fatti che del suddet- 
ti dovranno essere conseguenza. L'importanza che a 
Questo riguardo hanno le indicazioni oggi fornite dai 
giornali parigini può forse scemare e sparire anzi 
Hel tutto în seguito di qualche annunzio telegrafico 
the muti radicalmente da un istaute all'altro l’attuale 
situazione delle cose, ma ciò non impedisce di poter 
prender nota delle suddette notizie, 0 congetture che 
siano, tantoppiù che se si volesse mettere în dispaf+ 
fe Questo arngoniebto quasi nessun altro ne sarebbe 
somministrato dalla rivista dei giornali. I più auto- 
revoli fogli parigiùi pertanto permettono che, pur 
tion disconostendo lo sfavorevole successo cui sottò- 
steliero finora le armi francesi, è necessario tutta: 
via, per formarsi un ragionevole criterio, convenire delle 
tircostanze seguenti, Il corpo di Mac Mahon, com- 
posto di 52 mila uomini, che formava l’ala. destra, 
fu battuto dal terzo esercito comandato dal principe 
ereditario e forte di 200 mila tiomiti e 600 can- 
noti!) il ‘corpo del general Frossard, composto di 80 
mila uomihi; ‘elié formava Pala sinistra; trovossi di 
fronte Îl' primo esercito prussittio, comandato dal gè- 
neral Steimoetz e forte di 100 mila uomini e 


tatinoni. Alla dava delle tltitde ‘tiotizie AVanzatasi 
contro il territorio francese il secondo esergito tedes 


Sono ora immediatamente di ostacolo all'esernito. in: 
Vasore le cittadelle di Bitsche e di Porri 


n 1865 


tanti a fronte della nuova direzione che prese il 


ficabile immistione delle potente’ neutrali. 


neititteno passare inhvvertito the thentre alcuni fogli 
attribuiscono orà i più risoltiti ed energici fntendi- 
Menti alle potenze neutrali, taluni altri tanto ri- 
cercando invece nei giornali e nelle corrispondenze 
dei rispettivi paesi indizi di ben diversi intendimenti 
e mirano piuttosto a far credere che il conflittò 
debba per opera delle potenze allargarsi anzichè es- 


Un articolo della Gazzetta di Mosca la quale sembra 
appunto voler combattere le téndenze d' intervento 
che si manifestano a Pietroburgo In favore della 
Prussia « Il nostro governo , dice esso fia lé altre 
cose, ha preso la risoluzione di osservare una stretta 
neutralità fino a tanto che |’ andamento della guerra 
non toccherà gli interessi della Russia. Ora è evi- 
dente che questa risetva tetide ad assicurare alla 
Russia una intiera libertà d'azione e non a tortò si 
ritiene che gli accennati interessi della Russia con- 
cernano la possibilità che le armi prussiane subi- 
scano una sconfitta, L’ opinione pubblica russa ineli- 
na a credere che la potenza mostovita sia obbligata 
a difendere il Baltico contro la flotta francese ». 
Soggiunge Il citato foglio che se È frandesi inviano 
uo corpo di sbarco nell’ Annover è nello Schleswig 
i prussiani non potrebbero agire più liberamente sul 
Reno e si troverebbero nella necessità di distogliere 
una parte delle loro forze per la difesa della fron- 
tiera del Nord; e per impedire ciò appunto la Rus- 
sia avrebbe preso impegno di guarentire il Ballico 
contro un attacco francese. La gravità di queste no- 
tizie obbliga senza dubbio ad accoglierle con grande 
riserva, se non con assoluta diffidenza, ma esse di- 
mostrano ad ogni modo come, secondo la pubblica 
opinione, la certezza che la guerra rimarrà localiz- 
zata non sia così ragionevole e fondata quanto da 
taluni si vorrebbe affermare. Anche dall’ Austria in- 
fatti i citati fogli più diffidenti ricevono informazioni 
atte a destare una qualche inquietudine. Osservasi a 
Vienna che anche quei fogli, quali finota si pro- 
munziarono energicamente ‘a favore di una assoluta 
neutralità, incominciano a poco a poco a cangiare 
d'opinione , dopochè si avvidero, com’ essi affere 
mato , che la Joro politica néu istà più d’ accordo 
col pubblico sentimento. È la causa principale per 
cui sarebbe avvenuto , anche nel partito tedesco, che 
Si dice ora favorevole alla Francia , questo radicale 
mutamento dovrebbe ravvisarsi nel limore che una 
attitudine amichevole alla Prussia desti |’ irritazione 
della maggior parte delle provincie dell'impero , le 
quali si premunziano a favore della Francia, ed ob- 
blighi il governo centrale a separarsi anche pella in= 
terna politica del partito tedesco che fa finora il suo 
centro , pet cercare un nuovo Appoggio nella nazio- 
nalità non tedesche della monarchia, Comunque sie, 
è cetto che la. aiaggior dei fogli i quali si erano 
dichiarati ‘amici della Prussia, propaignano ora 
lavece la neutralità, e quelli the ‘avevano sostentità 
quest’ ultiuià politivà sostengono: adesso fa mecessità 
per l’ Austria di pigliat tutte le necessarie preoau- 
Zioni guertesche ‘è tenersi proùtà agli avrenimenti. 
E èondordi eda questo huovo indirizzo sono le: notis 
zîè Wei-giothati ‘officiosi che partanb' di viti prossimo 
concentramento sulla frontiera della. © della 
Slesta di ‘due corpi di' ossérvàzione; Ù ul l'anò sa- 
rehbe comandato dal generale Miroicie » l’altro dal 


| generale Rauning. Nè poco significante é che l an- 


conflitto spiegano abbastanza, al dire dei giornali ps- 
rigini; il temporaneo indugio che da talutti si vuole 
{rtigionevolmente attribuite A prematuta ed ingiusti- 


A quest’ ultimò proposito peraltro ton potrebbe 


sere circoscritto e tormposto. Così èssi riassumono 


Dunzio . di qaasre. misure NON Provoca” nella stampa - 


Dispacci da Copenaghu avevano aontitiftatò #l- 
tuni giorni addietto the |’ Ioghilierta è la Russia 
gnarentivano alla Danimarca |’ integMta bel suo tet- 
filorio come prezzo della stia assoltità neutralità, Le 
tilterioti inforttazioni che giungono questi dggi put- 
lano bersi di promesse scambiate A questo riguardo 
ta le diversé: Corti, ia affermano che i sircoli po- 
litici e governativi di Copenagheb smentiscono assi- 
lutamente | esistenza di guarentigie positive. Del re- 
Sto, i giornali e le cortispondente dunési ton tid- 
Gioho essere assai difficile che si offrano alla Danl- 
marca serie ed ‘effitadi guarentigie, gidcthé nessano 
ignora che se la Prussia escirà vincitrice dalla lotta 
attuale, esta, presto ò tardi, Noh pottà da nèssuno 
essere impedita di procedete ad und annessione d 
almeno Ad un assoggettaniento politico della Dani- 
marca, 

Più effonci satebbe al contrario le gharentigle 
ottenute dal Belgio. Il corrispondente di Lontra del 
Birmingham Pose dice che tion vi è nessuti dubbio 
che il governo inglese abbia virtualmente post tt 
cars belli alla Francia e alla Prussia. Secondo que- 
sto giornale la condotta da segairsi fa già conterta» 
ta tra l'Inghilterra e il Belgio. Nel caso in col la 
neutralità & | indipendenza del Belgio fossero violate 
dall'uno dei belligeranti, il te Leopoldo IT domane 
derà formalmente ull' Inghilterra che sta posto ad 
esecuzione l’ obbligo preso dal govertò itiglese nei 
trattati. Da quel momento sarà dovere dell’ Inghil- 
terra di farè appello a tutte le potenze. firtnatarie 
del trattato del 1839 ad eccezione della potenza viv- 
latride, per aiutarla a_ soddisfare agli impegoi ma- 
tuamente assunti. Ma |’ lughilterra non aspettetà 
neppure l’azione collettiva 0 individuale de’ stioi al- 
leati. Se le trattative che essa prosegaè in Questo 
momento incontrassero contrarietà ojindecisione da par- 
te delle potenze, non appena il casus delli posto dal 
gabinetto inglese si sarà presentato, una spedizione 
inglese farà vela per la Schelda e l'infanteria e l’ar- 
tiglieria inglese aiuteranno il Belgio ad occupare mi- 
litarttente ed a conservare Anversa. 


—+‘»>eree-— 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 9, or 3 40. — Nel Senato il ministro 
Parieu dice : 

« L'imperatore ha promesso riunirci tosto che 
che le circostanze lo esigessero. L’imperatride noî 
volle aspettare, per riunirvi, che la situazione fosse 
compromessa. 

« Abbiamo subito rovesci, mà non fummo vinse 
ti; la maggior parte dell'esercito non ha combattu- 
to. Esso è là per darci vittoria. 

« Le nostre risorse sono intatte. Vi domandia- 
mo una leva in massa. Tutto è pronto. 

« Parigi è messa in istato di difesa, e può so- 
stenere un lungo assedio. 

« Noi abbrevieremo le formalità dell'arrnola= 
mento de’ volontatî; domandiamo l'organizzazione ge- 
nerale della guardia nazionale, la incorporazione di 
Una parte della guardia mobile nell’ esercito Attivo, 
l'anticipazione della chiamata della classe del 1871. 

« I prussiani sperano trar profitto alle hòstre di- 
visioni interne, ma la loro speranza andrà fallita. 

« Se l'ordine fosse turbato, noi useremmo dei 
poteri che ci conferisce lo stato dì assedio, e non 
chiameremmo in nostro aiuto altre forze, tranne 
quelle della guardia nazionale. 

« L'ordine è salvezza. » (Applausi). 

AI Corpò legislativo Olivier legge simile comuni- 
cazione. 

Dicè, rispondendo alle ibterrazioni della sinistra, 
che sarebbe un mancare alla patria il perdere ua 
fninuto ia questioni personali. 

Possonsi actumulane rittproveri ni tministri; ma 
noi taceremo e difenderemo solo le misure proposte: 

I fnibistri ditmiibitinò dhe le Caiterè Bonsbbeitig 
loro la fiducia. ) 

Se altri! ministri possono meglio far froiità ‘gli 
avvenimenti ; congedateci , sia però subito , perchè 
ora non è tempo di perorare , ma di. agire. 

Parigi 9, ore 6 50. — Corpo legislativo. 
Dumoulin propone in nome di parecchi deputati, che 


È 


la presidenza del consiglio dei ministri sia conferita 
a Trochu. 

La Camera approva d'urgenza tutti i progetti 
presentati da Dejean. 

Favre domanda |’ armamento immediato e com- 
pleto, e l’organizzazione della guardia nazionale di 
Parigi e dei dipartimenti sulla base della legge del 
1831. Attribuisce i rovesci all’ assoluta insufficienza 
del generale in capo. 

Domanda quindi che l'imperatore abbandoni il 
comando , e il Corpo legislativo prenda in mano la 
direzione degli affari del paese. ( Agitazione inde- 
scrivibile. La sinistra applaudisce. La maggioranza 
protesta ). 

Cassagnac dice che lale mozione è un principio 
di rivoluzione. ( Tumulto. Agitazione ). 

Picard comanda che i reggimenti attualmente a 
Parigi siano inviati alla frontiera. Dice : Se ricusasi 
di dare alla popolazione di Parigi le armi, essa do- 
vrà procararsele con tutti i mezzi possibili. 

Jerome David, che assistette al combattimento 
di Wissemburgo, dice : Se i nostri soldati ci udis- 
sero, griderebbero: Lasciate le dissensioni intestine 
e conservate all’ esercito la fiducia che la Francia 
intera sta dietro di esso. 

Ferry grida mivacciando il ministero : a que- 
st ora mitragliasi Parigi. 

Keratry domanda che |’ imperatore abdichi. 

E richiamato all’ ordine. 

La discussione è chiusa ela seduta è sospesa. 

Duvernois propone un ordine del giorno che 
dice: La Camera è decisa a sostenere un gabinetto 
capace di orgauizzare la difesa del paese, e passa 
all’ ordine del giorno. 

Ollivier dichiara che il governo non accetta l’or- 
dine del giorno. 


. 
La Camera adotta l’ordine del giorno. 

Dietro domanda di Ollivier, la seduta é sospesa. 
Il Corpo legislativo ha ripreso la seduta. 

La Camera respinge con 190 voti contro 53 
l’argeoza sulla seconda proposta di Favre relativa 
alla costituzione di un Comitato di difesa nella Ca- 
mera. 

Approvasi l'urgenza sulla proposta di Keratry 
tendente a richiamare i soldati congedati non ammo- 
gliati delle classi dal 1858 al 1863. 

Ollivier dice che dopo il voto della Camera, 
l'imperatrice, col consenso dell’ imperatore, incaricò 
il conte di Palikao di formare un nuovo gabinetto. 

Ore 7 50. — Una folla immensa stava presso 
al Corpo legislativo. 

Si sono prese alcune precauzioni militari. 

Le autorità furono costrette a fare sgombrare 
le vicinanze del palazzo. 

Due individui offrivano oro agli operai ; essi'fu- 
rono arrestati a mézzodì sulla piazza della Concor- 
dia. Suppouesi che siano agenti prussiani. 

Parigi 10, ore 6 30 pom. — Ieri grande folla 
sui boulevards. 

Le guardie di Parigi dispersero gli assembra- 
menti. 

Alle 11 di sera la tranquillità era perfetta. 

L’ultimo dispaccio da Metz, di iersera ore 9 25, 
annunzia che non fuvvi alcun attacco importante 
sulla fronte dell’armata di Bazaine. 

Uno squadrone di ussari respinse una ricogni- 
zione d’ulani. 

Un dispaccio privato reca che il generale Chan- 
garnier resterà addetto allo Stato-Maggiore generale. 
Aspettasi una battaglia da oggi a domani. 

Metz 9, ore 4 50. — Bazaine prende il co- 
mando in capo delle truppe riunite sotto Metz. 


Il generale Dechamp è nominato capo del terzo 
corpo. 

Mac Mahon riunì la più grande parte del suo 
esercito e ripiegasi sopra Nancy. 

Metz 40, ore 8 30 ant. — L'imperatore recos- 
si a visitare gli accantonamenti dell’esercito. 

Da 48 ore gli approvigionamenti affluiscono; il 
materiale d'artiglieria aumenta. 

I soldati sono riposati ed attendono il segnale 
dell’azione. 

Berlino 10, ore 12 20 ant. — Un dispaccio da 
Haguenau dice: L'esercito del Principe reale trovò 
nel suo avanzarsi tutti i villaggi pieni di soldati 
francesi feriti. 

Le perdite francesi sono molto maggiori del nu- 
mero riportato dall’ultimo dispaccio. 

Calcolansi a dieci mila tra morti e feriti, senza 
calcolare i prigionieri che sono moltissin 

Berlino 40, ore 42 30 (ufficiale) — Il com- 
battimento presso Saarebruk ebbe maggiori propor- 
zioni di quello che si suppose. 

Il corpo del generale Frossard fu quasi intera- 
mente disciolto. 

Le perdite delle due parti furono rilevanti. 

Le pattuglie avanzaroosi fino a due miglia da 
Metz. 


ULTIMI DISPACCI 


Parigi 10, ore 4 30 pom. — Il ministero è così 
costituito. Il conte Palikao alla guerra. Chevreau 
all’interno. Magne alle finanze. Duvernois al com- 
mercio. Rigault alla marina. David ai lavori pubbli- 
ci. Latour d'Auvergne agl’esteri. Busson al consiglio 
di Stato. Grandperet alla giustizia. Brame all’istru- 
zione. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


41858 ed in seguito della produzione fatta il 


mento aggii 


catosi dal sig. Mereghi residua 


Trib. civile in 1° Turno 


Ad istanza di Felice Pellegrini rappr. 
dal sott. 

Si cita Gaetano Aloisi d’incognito do- 
micilio per affissione, ed inserzione a comp. 
dopo 8 giorni per sentir decretare la con- 
segna delle somme sequestrate a carico del 
citato fino alla concorrenza dell’intiero cre- 
dito dell'istante, e spese, emanarsi sentenza 
coll’ ordine esecutorio e cond. alle spese. 

Oggi 11 Agosto 1870 affissa a forma di 
legge. 


Andrea Zecca curs. 
Antonio Santarelli proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza dei sigg. Telemaco Nainor, 
Palmira Nainer in Massoni e per essa il sig. 
Avv. Attilio Bedini di lei Ammre deputato 
a Ssmo, mon che per ogni effetto ec. il sig. 
Achille Nainer possid. domti in quanto al 
sig Avv. Bedini in piazza di S. Luigi def 
Francesi n. 34 ed in quanto agli altri 
piazza di S. Carlo al Corso n. 428 rappti 
dal sott.!Proc., che come creditori iscritti 
prosieguono gli atti di vendita a forma del 
$ 1308 del vig. regol. leg. e giud. In virtà 
di sentenza emanata dall’ Ecemo Trib. civ. 
di Roma Primo Turno il giorno 24 Agosto 


giorno 42 Luglio 1860 in Cancelleria al prot. 
n. 897 del 4837, del capitolato, della perizia 
del certificato delle ipoteche e degli intimi 
di detta produzione quali atti sotto il gior- 
no 29 Maggio 1861 sono stati ripetuti ed in 
sequela di altra perizia prodotta li 10 Aprile 
1865 e dichiarazione in atti emessa il gi 
no primo Luglio 1865 della produzione cf- 
fettuata li 24 Febbraro 1869 di un addizione 
al Capitolato. 

Nel giorno ventiquatiro Agosto 1870 
alle ore 41 ant. nella pubblica Depositeria 
Urbana posta nel S. Monte di Pietà di Ro- 
ma si procederà alla vendita a forma di legge 
dei seguenti fondi insieme a lulti e singoli 
i loro annessi, connessi, usi, comodità e 
diritti ec. 

4. Terreno vignato, olivato, cannetato 
ed alberato, di più appezzamenti , farmanti 
un sol corpo, con case rurali posto nel ler- 
ritorio di Monte Porzio, alla distanza di cîr- 
ca mezzo miglio da detta terra, contrada 
la Montagna e selva di Mondragone, deno- 
minato Monte Ciuffo, confinante i RR. PP. 
Camaldolesi, Collegio Clementino, la strada 
del Tuscolo, salvi ec. dal quale tolto il pez- 
20 di terreno aggiudicatosi dal sig. Mereghi 
ed il corrispondente canone residua la quan- 
tità a rubia 40, quarte 2, quartuccio 4, st. 
joli quadrati 12, con un canone di scn- 
di 39. 56. 710 a favore dell’ Ecema Casa Bor- 
ghese gravante le parti risultanti dall'istro 
mento di ricognizione in dominum stipolzto 
dal Notaro di Monte Compatri Intreccialagli 
li 11 Settembre 4844. Essendo stato stimato 
l’ intero fondo dal Perito signor Ferdinando 
Venturini sc. 4783 come dalla sua perizia, 
antecedenti capitolati e. dichiarazione ecc. 
detratti sc. 377. 69 } valore dell’ appezza. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
1a 90 “ + 5 MOL v Metti 


di 49£ 


il valore del sud. fondo defalcato il canone 
sc. 4406, 22 i. 

2. Terreno cannetatv , posto nel med. 
territorio di Monte Porzio in contrada l'Ol- 
mata , della quantità di quarta 4, corso 4, 
quari. 2 e un ottavo confin. la strada pu- 
Dica, il beneficio Lunati e Giuseppe Deros- 
si, salvi ec. gravato dell’annuo canone di 
se. 3 a favore dell’ Eccma Casa Bofghese , 
stimato sc. 149. 27. 

Totale sc. 4525. 49 I. 

Il primo prezzo d' incanto sarà quello 
nominato di sopra ciascun fondo ed il 
prezzo dovrà pagarsi in moneta effettiva. 


Vincenzo Scifoni proc. rot. 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 
di Roma. 


«Trib. civ. di Roma 4° Turno 

d istanza dei sigg. Telemaco Nainer 
e Palmira Nainer in Massoni e per essa il 
sig. Avv. Altilio Bedini di leî Ammre non 
che per ogni effetto ec. il sig. Achille Nai- 
ner possid. dom. in quanto al sig. Avv. Be- 
dini piazza S. Luigi n. 54 e gli altri piazza 
8. Carlo al.Corso n. 128 rapp. dal sig. Vin- 
cenzo Scifoni Proc. 

Si notifica il sud. avviso agli infr. per 
tutti gli effetti eo, 

Sig. Gustavo Polzinetti marito e leg. 
Ammre di Francesca Riccardi ved, Lattanzi 
d' incognito, domicilio per affissione ec. 

Oggi 14 Agosto 11 affissa copia alla 
porta dell’ uditorio del Trib. 


Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 


———_ 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


La proprietaria del sottodescritto fondo 
avendo risoluto di procederne alla vendita, 
invita chiunque volesse acquistarlo di pre- 
sentare la sua offerta chiusa e sigillata in 
carta da bollo, colla elezione del proprio 
domicilio, nello Studio del sott. Notaro in 
Rondanini n. 53 (ove trovansi osten- 
sibili i relativi documenti) nel termine di 
giorni trenta da oggi computabili; scorso il 
qual termine si apriranno le offerte ricevute 
considerazione , avverten- 
ammettono quelle per per- 
si. 

Roma li 9 Agosto 4870. 
Alessandro Poggoli Notaro. 


Descrizione del fondo 


Casa da cielo a terra situata in Roma 
via di S. Francesco di Sales presso la Lon- 
gara n. 13, composta di piano terreno, e due 
i superiori, © pozzo con acqua potabile, 
ibera di canone. 


AVVISO 


Si vorrébbe affittare, per un tempo, a 
piggione da convenirsi, il terzo pi: i 
ottimo, e debbroso stato, senza mobiti, 
casa posta in Albano, sulla piazza di S. Roc- 
co n. 37, composto di quattro belle camere, 
e cucina con terrazzo scoperto, ove si gode 
l’aria marina. L' incaricato a trattare detto 
a@tto ‘è il sig. Antonio Blasi Notaro in Ro- 
ma alla piazza dell'Olmo, il quale può dare 
gli opportuni schisrimenti. 

Li 10 Agosto 1870. 
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Num. 182. — 1870. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi. 


040400 — 


Roma 42 Agosto 


Ha 


Molti dei membri dell’Episcopato, i quali o per 
motivi di malferma salute o per gli affari urgenti 
delle proprie diocesi non presero parte alle Congre- 
gazioni e Sessioni del Concilio Ecumenico, han fatto 
pervenire alla SanTITA’ DI NostRO SicnorE, col mezzo 
di analoghi Indirizzi, la loro piena adesione alle ri- 
soluzioni e definizioni Conciliari. Fra questi vi è 
stato l'Eîo e Rio signor Gardinale Mattei, Decano 
del Sucro Collegio, Vescovo di Ostia e Velletri, Ar- 
ciprete della Patriarcale Basilica Vaticana » ?il cui 
Indirizzo è del tenore seguente : 


BEATISSIME PATER 


Nihil magis optabam quam ut Oecumenico Con- 
cilio Vaticano, quod aeque sapientissime ac providen- 
lissime Sanctitas Vestra celebrandum esse jusserat, 
interessem. Verum diuturva infirmitas, quae non ani- 
mi, sed corporis vires usque adhuc debiles reddidit, 
impedimento fuit, quominus ferventissimis meis votis 
satisfacerem. Utinam mihi licuisset saltem ad sole- 
moes Sessiones convenire, quibus unanimis Patrum 
consensus stultam rationis autonomiam damnavit, et 
divina jura Apostolicae Sedis, et Romani Pontifici 
asseruit, definiens inter cetera infallibile prorsus esse 
Romani Pontificis Magisterium circa divinae revela- 
tionis doctrinam, ac propterea ejusdem definitiones 
per se, non vero ex consemsu Ecclesiae, irreformabiles 
esse. Utinam in tam venerabili totius Orbis  conses- 
su, pro Sedis Ostiensis dignitate, primus inter Patres 
potuissem debilem meam vocem extollere, et ceteris 
omnibus unanimiter conclamantibus, universo Orbe 
plaudente, Te Magistrum infallibilem Ecclesiae appel- 
lare. Certe magna quidem fuisset mea gloriatio in 
Domino si omnibus praeivissem in eo judicio quod 
suprema auctoritate Tua fuit roboratum, ut inter 
densissimas errorum tenebras splendidissimam lucem 
in salutem populorum undequaque diffunderet. Quo- 
niam id per me praestari non potuit, per has literas, 
ad pedes Sanctitatis Tuae provolutus, ore et corde 
profiteor me ultro libenterque et amplecti quaecum- 
que a Sacrosaneta Synodo jam defivita sunt, et Tuam 
vocem in supremo Magisterio obeundo lamquam Pe- 
tri ipsius oraculum venerari. Ut autem nulla unquam 
aetate dubium remaneat quaenam Episcopi Ostiensis, 
Sucri Collegi ©ardinalium Decani, simulque Archi- 
presbyteri Vaticanae Basilicae sententia fuerit, hu- 
millime rogo Sanctitatem Tuam ut‘jubeas in ipsis 
publicis Actis Saeri Oecumenici Concilii cum meae 
absentiae causa hos firmissimos animi mei sensus 
recenseri. 

Ioterea Tuac benignitati confisus, pro me, et 
grege mihi commisso, et pro Vaticanae Basilicae Ca- 
pitulo et, Clero Apostolicam Benedictionem expostulo 
ad sacros provolutus pedes, 

Sanctitatis Vestrae 

Crypiae Ferratae in Tusculano die 2 mensis 
Augusti 1870. G 

Humilissimus Obseguentissimus, et Addictissimus 

; Servus et Filius 
Manius CanpivALis Marteî. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La France riceve la seguente corrispondenza da | 
6: È Pi 


Forbach, 6: 


ssociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
v anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
re in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
ordo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


| Mezzogiorno: e=noi ‘amminavamo sempre. 
To avevo approfittato dell’ ultimo corriere per fare por- 
tare la mia lettera alla posta di Metz allorché si 
diede ordine alle truppe che ci precedevano di fer- 
marsi: erano giunti ordini di mandare dei rinforzi 
al generale Frossard attaccato a Saarbruck da due 
corpi dell’armata prussiana. Nell’ impossibilità di pro- 
seguire solo la mia strada per Wissemburg, mi de- 
cisi di passare a cavallo la distanza da X. a For- 
bach. 

Arrivai alle tre e mezzo; dalle dieci del matti- 
no era impegnata la battaglia. Giunto all'altezza della 
ferrovia, la fucilata durava ancora dall’ altra parte 
della strada sulla Germania. 1° soldati prussiani si 
ripiegavano in buon ordine, eseguendo regolarmente 
‘un movimento indietro sulla foresta. 

Dall'altra parte della via, sulla Francia, la fan- 
teria francese era pronta in linea di battaglia, alten- 
dendo l’ordine di marciare. 

Le palle fischiavano sopra le nostre teste por- 
tando via i rami d'albero. 

Ecco ciò ch'era accaduto: Dopo la presa di 
Sarrebruck ; i prussiani non inseguiti, nè inquietati, 
si portarono tranquillamente sulle foreste che coprono 
l’ estremità di Sarrebruck. 

Il corpo del generale Frossard, il quale era stato 
già impegnato, riprese le sne prime posizioni , ad 
eccezione d'una brigata Jollivet, composta del 76° 
e 77° di linea, che si fece accampare sulla piatta- 
forma che domina Sarrebruck e |’ antico campo di 
manovre prussiano. 

Per figurarsi bene la posizione , basta immagi- 
nare un quadrilatero, di cui Forbach e Sarrebruck 
formano i due lati opposti , la linea ferroviaria e la 
via imperiale formando i due altri. Da parte della 
linea ferroviaria e sotto l’altipiano di Sarrebruck si 
trovano due immense foreste che comunicano coi bo- 
schi posti dietro a Sarrebruck, e di più, la parte 
interna del quadrilatero è in fondo. Sarrebruck, For- 
bach, la linea e la strada dominano la piavura bo- 
schiva come ho detto. 

Questa mattina, sia ch'egli fosse avvertito del- 
l’arrivo dei prussiani, sia che avesse ricevuto istru- 
zioni, il generale Frossard diede ordine al 76° ed 
al 77° di lasciare gli accampamenti e di ripiegarsi 
sull’ interno del quadrilatero accampando davanti 
alla foresta ; alle dieci il movimento era appena ese- 
guito, che comparvero i prussiani sull’ altipiano ab- 
bandonato e contemporaneamente incominciò la fuci- 
lata nei boschi che comunicano con quelli del Pala- 
linato. i 

Nello stesso tempo che abbandonavamo l’altipia- 
no, i prussiani vi si erano diretti con artiglieria, 6 
batterie, e cavalleria, mentre la fanteria copriva le 
ali e si avvicinava riparata dalla foresta. 

Lo scontro ‘incominciò immediatamente. Il 77° 


di linea fu un istante solo a sopportare il peso del- | 


l'attacco e resistè coraggiosamente; crudelmente de- 
cimato, si è ‘coperto di una gloria ‘ immortale ; esso 
permise alle divisioni di avvicinarsi e di entrare' in 
linea sopra sun terreno scelto. Sfortunatamente il mo- 
vimento incomiuciato la mattina si era effettuato ra- 
pidamente, e le truppe avevano da rifare al rumore 
del cannone le! tre ore ‘di. marcia che le avevano al- 
lontanate dagli accampamenti, 

+ ‘In questo mentre , la ‘brigata Jollivet soccorsa 
(dalla brigata Letellier sopportò .il' fuoco nemico. I 
prussiani muniti di mitragliatrici; appostati nei ‘bo- 
‘schi: da, cui non, volevano uscire, ci. fecero provare 
perdite. sensibili, La sera, il-77° tentò di sloggiarli 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soi 


Le lettere, i 16 iper 
ni che si volessero pubblicare, devono essere afftapcasi” ali’oi 
di amministrazione del Giornale via della Sì a 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, it Dome è se, 
gnome del trasmittente. Sa 3 
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pieghi, i gruppi, comé anche le inchiéete Gai fio. 


ria Camerale 


dal bosco, quattro volte egli fu respinto, sopraffatto 
dal numero. 

Vi sono compagnie di 120 uomini il cui effet- 
tivo è ridotto ad 8 uomini. 

Si è dovuto effettuare allora un movimento di 
ritirata su Stirring dove si trovano le immense fu- 
cine della Mosella da Sarrebruck a Stirriog. Ma il 
generale Frossard aveva infine ottenuto un rinforzo 
e le sue divisioni arrivavano in linea. I prussiani 
d'altronde non avevano lasciato le loro posizioni e 
si erano contentati di porre loro forze fra Forbach 
e la stazione ferroviaria. 

All’ una noi ritornammo in avanti, alle tre e 
mezzo le posizioni erano riprese ; il combattimento 
durava da dieci ore. 

Al National scrivono da Styren Vendel, 6: 

AI momento in cui scrivo il cannone tuona a 
un chilometro da me. Da un'ora una batteria prus- 
siana sta bomdardando le alture occupate dall'arti- 
glieria francese. 

I nostri nom rispondono. Presumo che il fuoco 
non li raggiunga. Giunsi ieri alle 10 di sera a For- 
bach con una pioggia dirotta. Trovai questo villag- 
gio ingombro di truppe che a mano a mano che 
giungevano si accampavano. 

Questa mattina, verso le cinque, andai a visi- 
tare le alture che dominano Saarbruck, e quale non 
fu la mia sorpresa vedendo che esse erano stale eva- 
cuate! 

Tutto d'un tratto un reggimento sbocca da un 
bosco; io riconosco il 77 fanteria. Questo reggimento 
si stende nella pianura e l'avanguardia prende po- 
sizione a qualche centinaio di metri in avanti. 

Due pelottoni, uno del 7 e l’altro del 12 dra- 
goni, giungono al galoppo da Forbach, e si apposta- 
no ai fianchi del 77. 

Io voglio avanzarmi ed andare fino alla frontie- 
Fa, ma un capitano me lo impedisce. Questo ufficia- 
le mi racconta che fino dal 2 agosto le nostre trup- 
pe, padrone delle posizioni che esse avevano tolte 
ai prussiani, non cessarono di molestare .il nemico 
oude forzarlo di venire alle mani. 1 prussiani, na- 
scosti dietro Sarrebruck, ricusarono il combattimento. 

leri a sera un ordine del generale Frossard, 
che era andato a Metz, iogiunse alle divisioni Ver- 
gè, Bataille e Laveaucoupet di ritirarsi durante la 
notte dietro la frontiera. 

Quest’ordine fu eseguito, e questa mattina, al- 
l’alba, nessun soldato francese rimaneva sopra questa 
parte del territorio prossiano, 

L'artiglieria è imboscata all'uscita di un bosco. 
La cavalleria è rientrata a Forbach. Il 76, che fa 
brigata col 77, si ripiegò ancor più in addietro. Il 
3 cacciatori accampa davanti Forbac; soltanto il 77 
rimane solo nella pianura in faccia al nemico. È 
questo il reggimento che evacuò l’ultimo le alture di 
Sarrebruck. Lo scopo di questa manovra, dice il 
capitano, è di attirare i prussiani in rasa campagna; 
essi ci crederanno' soli e ci attaccheranno. Allora la 
nostra artiglieria li mitraglierà e gli altri reggimen- 
ti li circonderanno. 

Continuiamo la conversazione allorchè improv- 
visamente vediamo uu reggimento di fanteria prus- 
siana, che si suppone essere il 40, ‘che giò ‘si è 
battuto il giorno. 2. Esso compare in cima alla: col- 
lina, e riprende Je posizione che ha perduto in quel 
combattimento. | Vari: squadroni di cavalleria non 
tardano a seguirlo , ma queste truppe: non. fanno 
‘nessun movimento che accenni ad un'altàccò. 


Non pertanto tre-cavalieri giungono esploratori. i 


La gran guardia fa fuoco a mezza portata dei 
chassepots, due di essi fuggono, il terzo cade. Lo 
si raccoglie: era cadavere. 

Frattanto altri esploratori si avvicinano; i nostri 
bersaglieri li coprono di palle. Incomincia il com- 
battimento. Giungono i generali Jolivet e Vergé alle 
10 e daino ordine ai dragoni di avanzare. Essi pren- 
dono posizione a 500 metri dai prussiani. I! canno- 
neggiamento diventa talmente forte, che dall'albergo 
dal quale scrivo le mie idee si confondono. Entrano 
in linea altri dragoni, poi il 3 cacciatori, La fucila- 
la non cessa. 

Forbach, ore 3 12. 

Torno dal campo di battaglia. Che vi dirò io? 

1 fraucesi sono valorosi, ma quando si lotta a 
scoperto contro un nemico introvabile, nascosto in 
un bosco folto che lui solo conosce, come puossi 
vincere ? 

Il 77 fu schiacciato, il 76 soffrì meno, il 3 cac- 
ciatori è decimato. I prussiani sono padroni del vil- 
laggio di Styren Vendel. Si stabilirono batterie di 
Îi mitragliatrici per farneli sloggiare. 

Giungono rinforzi da tutte le parti. 

Forse la battaglia non è perduta. 

I prussiani costeggiano il bosco; essi non sono 
che a un chilometro da Forbach; il panico è al col- 
mo nel borgo; tutte le case sono chiuse. 

I Si può calcolare il numero dei morti a 500, 
Hi pressochè tutti del 77 e del 3 cacciatori. Altrettapti 
feriti, tra cui molti ufficiali. 

AI momento di chiudere la lettera mi viene 
detto che la 2 divisione del 2 corpo è pure impe- 
gnata all’ovest di Forbach. Ne ignoro i dettagli. 


Il Gaulois riceve dal suo corrispondente il se- 
guente dispaccio sopra il combattimento di Saarbruck 
e Forbach: 


Metz, 7 agosto (mattina). 

Dovetti viaggiare tutta la notte per venirvi a 
telegrafare, essendo soppresse le comubicazioni fra 
Metz e Forbach. 

Ecgo i dettagli esatti della giornata. 

Jeri, a ore 10 del mattino, una brigata del 2 
corpo, 76 e 77 reggimento, con il 3. battaglione di 
cacciatori e due batterie d'artiglieria che occupava- 
no Saarbruck furono attaccati da 30,000 prussiani, 
ed hanno sostenuto per qualtro ore una lotta roicae. 

Il 77 ha sofferto molto; i soldati furibondi era- 
no giunti a respingere l’armata nemica a sei chilo- 
metri, Schiacciati dalla forza numerica si ripiegaro- 
no sopra Forbach. A 3 ore giunse da St-Avold la 
divisione Frossard; noi riprendiamo l'offensiva e, do- 
po un combattimento accanito, i prussiani sono scac- 
ciati dalle alture di Saarbruck. 

Alle 5 noi eravamo padroni di tutte le posizio- 
ni. La vittoria durò due ore. Alle 7 la divisione 
Montaudon giungeva a Forbach per appoggiare Fros- 
sard. nel momento in cui 40,000 prussiani nuovi, 
avendo girato per la strada di Sarrelouis, vennero a 
tagliare le nostre truppe padrone di Saarbruck. 

Il generale Frossard, con un abile movimento , 
dovette abbandonare Saarbruck e tornare a Forbach 
nel momento in cui cadeva la notte. 

Sul combattimento di Wissemburgo scrivono da 
Reichoffen 5, (alle 6 ore di sera) alla France del 9: 

11 generale Douay il quale occupava con una 
divisione di cirea 7000 uomini l' altipiano che do- 
minava Ja città ,, volle liberare Wissemburgo minac- 
ciato d’ un disastroso bombardamento, tI 
| Egli dà l'ordine di far marciare in avanti 
| bersaglieri posti sotto i suoi ordini e fece fare un mò- 
| vimento di fianco alle altre truppe che componevano 

la sua divisione, come se avesse da fare con una 
I divisione» nemica. Tosto che i prussiani videro le 
| bostre' ‘truppe scendere dalle alture, essi uscirono 
dalla: foresta‘. di Biewald e misero in batteria. 60 
pezzi di cannone. 

Gli usseri carioarono con gravi perdite; Le mas- 
se nemiche. (60,000 uomini almeno ) ‘avanzavano in 
colonne serrate. 1 turcos si slanciarono nondimeno, e 
passando sotto il fuoco, s'impadranirono di. due 
batterie senza; tirare ‘un colpo di fueile. Essi furono 
aloggiati tre. volte dalle colopne nemiche , malgrado 
«prodigi. di coraggio. ; cene 
Uva batteria di mitragliatrici era stata: stabilita | 
de parto. «nostra e -faceva tale atrage: nelle colonne | 


23,66,.67, 69, 2, 63,24, 40 della 


«Dohates era iori ‘sera (7) va: pooo' più ‘animata’ delle 
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prussiape che si vedevano i soldati cadere come mo- 
sche e coprire il terreno dei loro corpi. Si colpiva 
nel mucchio. 

Alle nove-, sull'ordine giunto dal quartier  ge- 
nerale, suonava la ritirata, ma non si potè- ricon- 
durre i turcos che l'odore della polvere e del san- 
gue avevano inebriati. Tre volte essi s’ impadroni- 
rono delle batterie sotto il fuoco più terribile; non 
mancarono loro che cavalli per trascinare i cannoni 
presi al nemico. Tre volte il 3° ussari caricò con 
perdite enormi per liberarli. Il 50° di linea si avan- 
zò per proteggere la ritirata ; egli tenne fermo mal- 
grado perdite considerevoli, 

Questo valoroso reggimento, che ha perduto più 
d'un terzo dei suoi uomini e molti dei suoi ufficia» 
li, ha meritato queste parole d'un generale che 
l’ha incontrato durante la ritirata io buon ordine 
ch’ esso eseguiva s « Salutate questi eroi, è il 50* 
di linea, » Se l’ardore dei turcos ha compromesso 
uo istante la ritirata, e non l’ha resa possibile che 
all'una pom. , il 50° di linea ha tenuto testa quat- 
tr' ore e mezzo davanti ad un corpo d'armata ne- 
mica, 

I turcos ed i zuavi non sanno battere in riti- 
rata a proposito, e possono compromettere col loro 
ardore il successo d' una giornata. 

Gli avanzi della divisione Douay si sono ripie- 
gati in ordine di battaglia su Soultz-sous-Forét. Que 
sta divisione ha perduto il suo capo, il generale Dou- 
ay, ucciso da un colpo di carabina sopra la coscia, 
alle dieci e mezzo, colpevole d’ un’ imprudenza ca- 
valleresca ; essa ha avuto i suoi due generali di 
brigata, Septeuil e Montmarie, gravemente feriti ; 
essa ha perduto più di tremila uomini, ma quan- 
tunque abbiamo abbandonato le nostre posizioni, bi- 
sogna calcolare le perdite del nemico ad almeno il 
doppio. 

L'.Impartial du Bas-Rhin dà i particolari se- 
guenti sulla; battaglia di Wissemburgo: 

Il bastaglione dei turcos ed il 50 di linea fu- 
rono le truppe che ebbero maggiori perdite. 

Il combattimento incominciò nel luogo stesso 
dove Hoche diede battaglia agli austriaci net 1793. 

Si fece fuoco prima a 200 metri, più tardi 
a 50 passi. 

La fronte nemica si sviluppava sopra una esten- 
sione di 3 chilometri; la sua profondità era enorme. 

A tre diverse riprese le nostre valorose truppe 
udirono suonare Ja ritirata, ma il loro slancio era 
tale, che fu impossibile di farle tornare indietro. 

Leggiamo nella France del 7: 

L' imperatrice reggente è giunta alle Tuileries 
fino dalle prime ore del mattino. I ministri si sono 
immediatamente riuniti in Consiglio sotto la sua pre- 
sidenza. Dicesi che Sua Maestà non lascerà più Pa- 
rigi. 

Lo stesso giornale scrive : 

In virtù dello atato d'assedio i poteri della au- 
torità civile passano all’ autorità militare che delega 
ai magistrati civili lo attribuzioni che essa non vuo- 
le esercitare, 

Tutti coloro che si rendono colpevoli di reati o 
delitti contro Ja sicurezza dello Stato ‘e contro la pa 
ce pubblica verranno giudicati dai Consigli di guerra. 

L'autorità militare ha il diritto di fare perqui- 
sizioni di notte e di giorno, nel domicilio ; di allon- 
tanare gli individui che non hanno il loro domicitio 
nei luoghi sottoposti allo stato d'assedio; di ordina- 
re la consegna delle armi e ‘delle munizioni e di pro- 
cedere alla loro ricerca ed: al loro sequestro; di proi- 
bire le pubblicazioni e le riunioni che essa erede di 
notura da eccitare o mantenere il ‘disordine. 

Leggiamo nella Patrie : 

Le fortificazioni di Parigi vengono spinte con 
una febbrile attività, Fino ad oggi il ministero al 
pari della nazione iutiera fanno l'appello il più ener 
gico a tutti gli operai muratori, a tutti coloro i 
quali. possono» servire.a porre le' nostre fortificazioni 
in uno stato completo di difesa, ò 

Leggiamo nel Journal: Officiel dell’ 8: 

I reggimenti ( francesi ) ‘che’ presero ‘parte; ai 
combattimenti sono seguenti + 32,150, 76, 77, 8, 


inoa; ed il 40 
012 battaglione di caeoigtori. | “(vo i 
1 00 vLa «fisonomia dei!’ Sorlevardo di Parigi; dios il 
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sere precedenti. Dappertullo si incontravano capan- 
nelli, che commentavano le notizie ufficiali affisse 
nella giornata. ‘ 

Dalla Bastiglia alla piazza del Chateau d' Eau, 
la, gente era più compatta che su gli altri doule- 
vards. 1 caffè erano ricolmi di consumatori. Si leg- 
gevano ad alta voce i giornali della sera. I chiosci 
ove si vendono i giornali erano assediati dai com- 
pratori; molte le dispute fra gli acquirenti e i ri- 
venditori che volevano vendere i giornali più cari. 
Davanti le porte Saint Martig e Saint Denis, al can- 
to delle vie e dei sobborghi, si vedevano fermi dei 
gruppi compatti. A partire dal sobborgo Montmar- 
tre, un cordone di Guardie municipali intercettava 
la circolazione delle vetture sul Soulevard : n parti 
re dalla via Richelieu, la circolazione per le vetture 
era ristabilita sul bouleverd des Italiens. Non si udi- 
vano nè canti, nè grida, Una sola banda di giova- 
notti si dirigeva verso il ministero dell’ Interno do- 
mandando le armi. 

Le Guardie nazionali e municipali di servizio ai 
due Ministeri han respinto con molta calma ed ener- 
gia questo assembramento tumultuoso. 

Verso le ore 9 la circolazione è stata comple- 
tamente intercettata in via della Pace. Una compa- 
guia di guardie municipali, sostenuta da un distac- 
camento di corazzieri, era situata al canto dei bou- 
levard e della via del Dieci Decembre. Una brigata 
dei sergenti di città si trovava sulla piazza Vendò- 
me, un cordone di Guardie nazionali sbarrava la via 
della via della Pace fino alla via Saint Honoré. 

I curiosi rifiutando di disperdersi malgrado le 
esortazioni degli ufficiali e dei sergenti di città, fu- 
rono fatte varie cariche precedute dai rulli di tam- 
buro. 

Verso le ore 10 di sera in piazza Vendome un 
uomo assai ben vestito portante una bandiera capi- 
tanava una banda tumultuante, e fu arrestato per aver 
ripetuto le grida : Difendiamo la capitale — dateci 
delle armi. Dichiarò che egli agiva così nell interes- 
se dell’ ordine. 

Alle 11 1/2 uno squadrone di guardie di Pari- 
gi seguito da un distaccamento di corazzieri si è 
accampato in piazza Vendome; ed una grossa bri- 
gata di sergenti di città, preceduta da un tamburo 
e avente alla testa un commissario di polizia e il si- 
guor Duvergier, segretario generale della. prefettura 
di polizia, si è diretta dalla piazza Vendéme verso 
il Boulevard. 

Il Consiglio dei ministri ha pubblicato il se- 
guente proclama alla popolazione parigina : 

« Parigiui, 

Il nostro esercito si concentra e si prepara ad 
un nuovo sforzo ; è pieno di energia e di fiducia, 

Agitarsi a Parigi sarebbe combattere contro di 
lui e indebolire al momento decisivo la forza mora- 
le che gli è necessaria per vincere. 

I nostri nemici ci contano. Ecco quello che si 
è trovato indosso ad una spia prussiana condotta al 
quartier generale: « Coraggio! Parigi si solleva , 
l’esercito sarà preso fra due fuochi, » 

Noi proponiamo l'armamento della nazione e 
l'armamento di Parigi; domani il Corpo Legislativo 
unirà la sua azione alla nostra, 

Tutti i buoni concittadini si uniscano per impe- 
dir le riunioni e le manifestazioni, 

Quelli che sono solleciti di avere armi non han- 
uo altro a fare che di presentarsi all'ufficio di re- 
clutamento ; ne saranno loro date subito per andare 
alla frontiera. 

8 agosto 1870. 


_—_——__—__——_———————_€ 
NOTIZIE COMPENDIATE 


I giornali parigini commentano distesamente i 
pritoi fatti d' armi dei quali gia si conoscono i par- 
Licolari e parlano dell’eccitamento popolare e delle di- 
mostrazioni cui. l' anppuzio dei medesimi ha prestata 
occasione. Per ciò che riguarda gli avvenimenti mi- 
litari , i giornali citati‘; mentre sono d'accordo nel 
deplorarli e nell'attribuire a questa o a quella ca- 
gione la rasponaabilità ‘dell’ insuesesso', convengono 
però tutti nel tempo stesso pell’ augurar meglio delle 


prove ftt e‘sî ‘sttidiano soprattutto di ‘dissipare 


quell’ esagerato scoramento che i primi annunel pro- 
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dussero nel pubblico. Quanto poi: alle dimostrazioni 
che seguirono le notizie della guerra, tutto si re- 
strinse a qualche radunata di cittadini e a qualche 
disordine affatto individuale che, dopo la riunione 
del Senato a del Corpo legislativo e dopo le urgenti 
misure da quest’ ultimo adottate più non si rinvo- 
varono, Ritiensi naturale che nessun nuovo anuunzio 
di battaglia campali possa essere giunto da cinque 
giorni e che forse non debba tanto presto verificarsi 
imperoochè l’ esercito francese deve compiere il suo 
concentramento , nè accetterà una nuova battaglia 
prima di essersi collocato dietro lu linea di difesa 
prescelta, ed anche i prussiani, prima di forzare con 
un'altra battaglia la linea della Mosella, dietro la 
quale stanno raccolti i francesi , dovranno alla lor 
volta riempire i vuoti lasciati nei loro corpi dalle 
sanguinose vittorie dei giorni scorsi. E mentre am- 
bedue gli eserciti stanno riordinandosi, la nazione 
francese va pigliando tutte quelle misure che posso- 
no facilitare migliori successi per |’ avvenire. L'e- 
sagerate proposte che taluni deputati dell’ estrema 
sinistra fecero nel Corpo legislativo francese per effet- 
Uuare un generale armamento della nazione vennero 
in parte respinte, ma non approvano taluni giornali 
che siansi adottati soltanto quegli opportuni e neces- 
sari provvedimenti i quali anzichè acorescere la con- 
fusione nello stato di cose attuale valesse ad assi- 
curare alla Francia una valida difesa, E come que- 
sto breve indugio nel progresso della guerra e la ri- 
flessione cui esso ha dato luogo è giovato a cal- 
mare quella irritazione e quel fermento che nella po- 
polazione parigina in ispecie avevano suscitato i pri- 
mi rovesci militari, così anche negli altri Stati d'Eu- 
Fopa questo momento di tregua ha dato modo di 
considerare con maggior pacatezza la situazione ed 
ha dissipato in gran parte le generali inquietudini 
che l’antecedente prospettiva aveva destato, Dopo i 
rapidi successi che in tre scontri ebbero le armi 
prussiane , incominciò presso gli Stati neutrali a 
considerarsi come dubbio che la politica per l'in- 
nanzi adottata potesse essere seguita fino all’ estre- 
mo , e parecchi giornali nell’ uno e nell’ altro paese 
sostennero che una assoluta neutralità non bastereb- 
he più a difendere la sicurezza e gli interessi dei 
rispettivi paesi. Ma una più matura riflessione ed il 
più calmo esame che potè ora essere fatto dello sta- 
to delle cose torna a far prevalere nella quasi tota» 
lità dei fogli il convincimento che nulla è in realtà 
mutato e che oggi, come per |’ addietro, importa 
di mantenere la più stretta neutralità. Imperocchè è 
osservato che l’ esito definitivo della lotta non fu af- 
fatto compromesso da quanto avvenne finora, che i 
combattimenti di Worth e di Forbach non diedero 
tali conseguenze le quali non possano essere facil- 
mente riparate e che non è inverosimile che un pros» 
simo successo della Francia ristabilisca completa» 
meote l'equilibrio della guerra. E così stando le co- 
se è d'uopo conchiudere , al dire dei fogli , che la 
situazione non è radicalmente mutata da quella che 
era quindici giorni addietro, e che per conseguenza 
le stessi ragioni che allora facevano adottare alle 
potenze una politica di stretta neutralità, sussistono 
tuttora ed anzi divennero più forti e decisive, Ora 
infatti che le due potenze belligeranti stanno per ur- 
tarsi con raddoppiate forze e con accresciuto ardore 
è sempre più dimostrato quanto importi alle potenze 
neutrali di non estendere i confini della tremenda 
conflagrazione e di circoscrivere anzi sempre più il 
conflitto , come è dimostrato pure che prevedendosi 
non lontano un qualche avvenimento, guerresto il 
quale avrà sull'esito della lotta conseguenze e carat- 
tere deciso, giova che i governi i quali non sono in 
essa diretttamente interessati si trovino in tal condi- 
zione da potere con autorità imporre aj due avver- 
sarî la pace. 

Ed i più ardenti nel sostenere questa : politica 
di aspettativa e di neutralità. sono appunto quel 
giornali che non respinsero per lo passato qualche 
velleità d’immistione, cioé i giornali ‘austriaci ; oggi 
gli organi dei ‘diversi: partiti della monarchia austro- 
uogherese si mostrano quasi: coneordì non solo pel di 
mostrate l'errore fatalissimo che commetterebbe l’im- 
pero arrischiandosi in una guerra, ma altresì nel 
proclamare-la ferma risoluzione del governo di non 
abbaodonare in nessup caso un atteggiamento neutra- 


le. La Nuova stampa libera dice intorno ai presunti‘ 


armamenti dell'Austria:' « Ci' viene - partecipato da 
fonte degnissima di fede che i grandiosi progetti di 
fortificazioni relativi tanto alle trincee da costruirsi 
sulla linea dell'Ems, quanto al settentrione dell' Un- 


compromettere l'Austria all'estero con simili misure 
guerresche. Anche le considerazioni sulla situazione 
finanziaria pesano nella bilancia. Insomma, pel mo- 


del partito della guerra per rompere la neutralità 
Ì dell'Austria ». Il Vaterland , giornale dell'estremo 
partito conservatore, propugna anch'esso la politica 
della neutralità disarmata. E di maggior importanza 
è un articolo allo stesso proposito dettato dal Frem- 
denblatt. Dopo avere anch'esso smentito le voci cir- 
ca apprestamenti straordinari, dice essere fuori di 
dubbio che gli uomini di Stato dell’Austria-Ungheria 
sono risoluti non solo ad osservare la più stretta 
neutralità, ma anche ad impedire che le altre po- 
tenze, e le belligeranti in ispecie, possano accoglie- 
re qualche sospetto circa le vere intenzioni o i de- 
siderf dell'impero. La monarchia austro-ungherese , 
esso prosegue, ha un grande interesse ad evitare 
anche la più piccola apparenza di voler abbandonare 
la neutralità senza essere slata provocata e costret- 
ta ad entrare nell'azione. È fuori di dubbio che la 
stretta neutralità dell'Austria è il solo mezzo effica- 
ce di localizzare la guerra ed abbreviare la durata 
della tremenda lotta che si combatte sul Reno. Una 
guerra universale sarebbe inevitabile se l’Austria 
uscisse dalla sua neutralità e colla sua attitudine 
offrisse ad un'altra potenza il pretesto di sguainare 
anch'essa la spada. Ora, per assieurare i vantaggi 
della neutralità che meglio conviene agli interessi 
austriaci è necessario non solo che la monarchia si 
mantenga realmente neutrale, ma che sappia anche 
salvare gli interessi della sua neutralità. Se la mo- 
narchia si mette in grado di rispondere ad una pro- 
vocazione eventuale per non trovarsi senza difesa nel 
caso in cui fosse costretta a difendere i suoi inte- 
ressi, la sua potenza ed anche le sue frontiere, nes- 
suno potrebbe scorgere in ciò una infrazione della 


so modo che l’Inghilterra non viola la neutralità e 
non desta gli altrui sopetti perchè riempie adesso le 
lacune che si avvertono ne’suoi mezzi di difesa. 
Mentre che due grandi potenze militari sono impe- 
gnate in una guerra terribile nella quale esse impie- 
gano i loro mezzi estremi, le altre potenze d'Europa 
non possono restare senza le convenienti difese; ma 


facciano e nulla dicano che possa risvegliare le dif- 
fidenze dei belligeranti o di qualche Stato neutrale. 
Finalmente non potrebbe passare inavvertito, nel pas- 
sare În rivista i giornali austriaci, che non pochi 
tra questi attribuiscono la odierna risolutezza del 
governo per la neutralità, ai bisogni della politica 
interna, essendo fuori di dubbio che mentre le of- 
ficiali inclinazioni viennesi si pronunziavano a favo- 
re della Francia, io varie parti dell'impero si anda- 


la causa germanica, Dopo Vienna, Inspruch e Gratz, 
si tennero adunanze popolari in Klagenfurth, Mor- 
burgo, e Trieste, nelle quali si protestò calorosa» 
mente contro ogni sorta d'appoggio, anche indiretto, 


versario della Germania. 
Il general Vogel de Falkenstein ingaricato spe- 
cialmente della difesa delle coste tedesche del Balti» 


generale ad Amburgo, puoto centrale delle sue ope- 
razioni, Le posizioni considerate come più esposte 


oscupati giorno e notte a_mettere le medesime in 
stato di. difesa, 


Il governo di Copenaghen ha-ingaricato il con- | 
te Frys, antico presidente del copsiglio dei ministri, | 
di terminare col: rappresentante francese , sigoor di | 


Cadore, i negoziati relativi all’ attitudine della Dar 
nimarca durante la guerra attuale. Gli ultimi fogli 


della suddetta capitale. annuoziano che queste trat- 
tative procedono in modo assai. favorevole. e che si 
pritie ‘ orambi prossimo” ‘ tivo ; ma 


gheria sono da considerarsi come abbandonati. Nelle | 
sfere governative non esiste il minimo desiderio di || 


mento possiamo ritenerci assicurati contro gli sforzi || 


neutralità, né una sfida alle altre potenze, nell'istes» || 


è egualmente necessario che queste ultime nulla || 


vano accrescendo le manifestazioni di simpatia per | 


che avesse voluto prestar l’Austria all'odierno av- 


oo e del mare del Nord, ha stabilito il suo quartier | 


ad un attacco per sorpresa della flotta e del corpo | 
di spedizione nemico sono Duppel, Alsen, e Cuxhe- || 
ren; un gran numero di operaì e di volontari sono | 


in pari tempo essi recano altre informazioni le quali 
mostrerebbero quanto dellcata e difficile sta presen- 
temente la posizione della Danimarca. Dall* yn can- 
to infatti essi danno un grande signlficato all''avve- 
nuto arrivo a Copenaghen del granduca ereditario di 
Russia ; e dall' altro registrano un dispaccio che di- 
cono giunto testè da Pietroburgo, nel quale sarebbe 
dichiarato che se la Danimarca rinunzia in modo 
qualunque ad una assoluta neutralità ta Russia sarà 
costretta a fare altrettanto, 

Nella Camera dei comuni di Londra il primo 
lord del tesoro ha dovuto rispondere una quarta 0 
quinta volta alle interpellanze relative alla indipen- 
denza ed integrità del Belgio. Il siguor Gladstone 
non si è scostato neppure in questa nuova cirgostan- 
za dalle dichiarazioni che aveva precedentemente 
fatte ed insistè specialmente nel dimostrare che il 
governo non credeva Qpportuno iv questo momento 
di pubblicare tutti gli atti da lui compiuti a tale 
proposito e far conoscere alcuni incidenti che non 
guadagnerebbero nulla ad essere rivelati. Cionong- 
stante però egli aggiunse che il governo britannico 
non ha trascurato di occuparsi con sommo zelo del- 
l'accennata vertenza e che |' opinione pubblica può 
star tranquilla circa le misure da esso adottate ac- 
ciocchè la posizione del Belgio guarentita dal trat- 
tuti non sia menomamente violata. 

Gli stessi giornali di Londra annuoziano che fl 
comitato dell'artiglieria inglése ha fatto, in questi 
ultimi giorni, a Schoeburynus esperienze con nuovi 
proiettili esplosivi. Gli effetti positivi che furono ot- 
tenuti gettarono , al dire degli stessi fogli, lo sgo- 
mento fra gli astanti, nel numero dei quali erano 
parecchi ufficiali. « Vi è luogo a sperare, conchiu- 
de a questo proposito uno dei fogli suddetti, che la 
potenza infernale di questi istrumenti di distruzione 
assicurerà il mantenimento della pace ». 


adr 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 40, ore 3 50 pom, — Corpo legislativo. 
Venne adottata ad urgenza la proposta di prorogare 
ad un mese a datare dall’14 agosto tutte le sca- 
denze. 

Forcade lesse il rapporto della Commissione in 
caricata di esaminare i progetti e le propeste pre- 
sentate ierì. 

La Commissione accettò 1" emendamento Keratry 
pel richiama dei soldati congedati. 

Propose inoltre di chiamare tutti i cittadini non 


| ammogliati dai 25 ai 35 anni a far parte dell’ eser- 
| cito, 


Propose pure d' elevare il credito di quattro 


{ milioni stanziati per soecorrere le famiglie dei sol- 


dati della guardia mobile a venti milioni. 
. Terminò con frasi assai calorose sull’ unione di 
tutti i partiti e sui sentimenti patriottici di tutta la 


{l Francia, e fu unanimamente applaudito, 


Propose infine di votare i ringraziamenti alla 
nostra armata dichiarando che ha bene meritato del- 
la patria. 

( Triplice salva di unanimi applausi. ) 

La Camera decise che il presidente trasmetta 
questo voto all’ esercito, 

1 progetti vennero ad unanimità adottati, 

Parigi 11. — Assicurasi che Latour d’Auver- 
gue ricusi il portafoglio degli esteri per causa di 
salute, i 

Alla Banca aumento nel portafoglio milioni 106; 


f biglietti 57 1/2; tesoro 82110. Diminuzione nel nu- 


merario 68 413; anticipazioni 910; conti partico- 
lari 12 34. 

Parigi 41, ore 8 86 ant. — L'altimo tele- 
gramma di Metz di ieri 4 40 pom. dice che fino 
alle ore 1 non eravi stato nessun Attacco. 

n Parigi 11, ore 5 50 pom. — Al Corpo legi- 
ativo, Keratry domanda un'inchiesta parlamentare 
sulla condotta di Leboeuf. b 

Palikiao rispondendo all'iaterpellanza dice che 
Bazaine comanda in capo l’esercito. 

La proposta di Favre per l'armamento e la ri- 
organizzazione detta guardia nazionale, sulla base 
della legge del 1831 è adottata all'unanimità con 
alcune odificazioni. 


— 730 — 


Palikao dice che l’ insuccesso delle nostre armi 
è passeggero e può essere riparato. La rivincita è 
prossima, ed è certa, (Applausi unanimi). 

È dichiarato d’ urgenza il progetto che eleva 
il credito ‘stanziato per la guerra da 500 milioni ad 
un miliardo, e stabilisce il corso legale dei biglietti 
della Banca limitando l'emissione a 1800 milioni. 

Parigi 11 (ritardato) — Il Corpo legislativo 
adottò all'unanimità il progetto che fissa ad un mi- 
liardo i crediti per la guerra e il progetto che sta- 
bilisce il corso forzoso dei biglietti della Banca. 

Metz 11, ore 8 50 antim. — Nessun combat- 
timento. 

Stanotte pioggia dirotta. 

Il morale delle truppe è eccellente. 

Londra 11. — Il Parlamento è prorogato. Il 
messaggio della regina dice : 

Vidi con dolore la guerra scoppiata fra due sta- 
ti nostri alleati. Io feci tutti gli sforzi per istornare 
una tale calamità. Procurerò di osservare ora una 
Stretta neutralità. Farò tutti gli sforzi, quando verrà 
l’occasione, per ristabilire una pace pronta ed ono- 
revole. 

Presentai ai belligeranti trattati identici per as- 
sicurare la integrità del Belgio. Bernstorff firmò 
per la confederazione della Germania del Nord. L’am- 
basciatore di Francia fu autorizzato a firmare ed at- 
tende che gli arrivino i pieni poteri. Altre potenze 
firmatarie del trattato del 1839 furono invitate ad 
associarsi a questo impegno. 


I massacri della Grecia saranno l'oggetto d'una 
stretta investigazione. 

Il discorso conchiude enumerando i principali 
progetti adottati durante la sessione, 

Berlino 41, ore 10 6 ant. (ufficiale). — Has- 
si da Saarbruk 10 sera. L'esercito francese conti- 
nua la sua ritirata verso la Mosella su tutti i punti. 

La cavalleria di tutti i corpi dell'armata prus- 
siana l’insegue da vicino. 

La linea della Saare , della Union grand, di 
Tenquin, di Faulquemont, di Fouliguy, e les Etanges 
è di già varcata dalla nostra cavalleria. 

Molte provvigioni di viveri, alcuni pontoni , 
treni della ferrovia caddero nelle nostre mani. 

Monaco 11. — Una relazione dell'esercito della 
Germania del Sud annunzia che la fortezza di Lut- 
zelstein nei vosgi fu sgombrata dai francesi che la- 
sciarono nelle nostre mani cannoni e provvigioni. 

Il forte di Lichtemberg presso Saverne venne 
accerchiato, ed incendiato. 

Monaco 11. (ufficiale). — Presso Wort la 
prima divisione Bavarese ebbe 36 ufficiali e 800 
soldati morti e feriti ; fece prigionieri 800 francesi 
e prese 3 cannoni. 

Carlshrue 14, ore 6 pom. — La fortezza di 
Strasburgo è circondata da tutte le parti. 

Avrebbe di guarnigione soltanto un reggimento 
e le guardie nazionali, e sarebbe malissimo approvvi- 
gionata. Il generale Beyer intimò la resa, ma il co- 
mandante ricusò. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


Confronto delle scale 289% 


Le ferrovie conducenti ad Hagenau, a Parigi, a 
Lione sono occupate dai tedeschi. 

Sarrbruck 44. — Il re di Prussia prima di 
partire indirizzò al popolo francese un proclama in 
cui dice che prese il comando delle armate tedesche 
per respingere l'attacco dall’ imiperatore Napoleone 
diretto per terra e per mare contro la nazione te- 
desca ; che egli desiderò di vivere in pace colla na- 
zione francese, e che lo desidera ancora. 

Soggiunge : Io faccio la guerra ai soldati fran- 
cesi e non ai cittadini di Francia. Questi continue- 
raono a godere la piena sicurezza delle persone e 
dei beni finchè non priveransi essi stessi del diritto 
della mia protezione con imprese ostili contro le 
truppe tedesche, 

I generali regoleranno le misure che devonsi 
prendere contro i comuni e gli individui che porran- 
si in opposizione cogli usi della guerra ; regoleranno 
pure tutto ciò che riferiscasi alle requisizioni delle 
truppe, alla moneta tedesca, nonchè i rapporti fra 
truppe e cittadini. 


Madrid 11. — Il governo spagouolo ha pub- 
blicato ieri un decreto che concede ampia e gene- 
rale amnistia a tutti i processati per delitti politici 
commessi dal 29 settembre 1868 fino al giorno 
d'oggi, senz’ altra limitazione che quella di obbliga- 
re i militari compresi in questo caso a prestare giu- 
ramento alla Costituzione dello Stato davanti ai rap- 
presentanti della Spagna all’ estero. 
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ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a V 
e al liv. del mare 


Termomelro 
centigrado 


7 antimeridiano 
3 pomeridiane 


11 Agosto 
2 pomeridiane 


Stato del cielo 
in decimi 


Termomelrografo 


Umidità 
dalle 9 ant. prec. allo pom. cor. 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


13,98 
12.12 
12, 90 


+27.90. 
+ 22.3 R. 


7 Cirri-cumull + 19.40, 
10 Chiarissimo 


9 Vapor. all'oriz. + 13.8R 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 
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Barometro 
in millimetri 
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© al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


750. 0 


Ferrara .. 


Stato del cielo 


Umidità ] 
in decimi 


Termometrografo 
a di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


——_ 
9 Chiar. q. cirro 


Vento 
direzione 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza dell’ Illmo sig. Luigi Schlat- 
ter Console gen. della Svizzera presso la 
S. Sede come Cessionario dei sigg. S. Hathy 
de Ikohlen 9. Egli di Oberhelfecscheryl, e 
sig. Vict. De Courten de Sierre domic. via 
della Colonna n. 52 rapp. dal sott. Proc. 

Si deduce a notizia degli infrascrilti a 
forma.del $ 483 del vig. Regol., qualmente 
l'istante nel giorno 9 Agosto corrente tra- 
smise sequestro a loro carico al sig. Pietro 
Cardella per la somma di Lire 93f e c. 98 
in forza di sentenza emanata dal sudd. Eccmo 
Tribunale li 5 Luglio pp. come meglio daì- 
1’ atto notificato per affissione li 14 corrente 
Agosto. 

Sig. Hortermann Suter come padre tut, 
e cur. di Enrico Roberto Suter erede testa- 
ment, del fu Enrico Syfrig, Mina Suter al- 
tra erede testament. del suddetto, Alberto 
Suter, come marito, e leg. Ammre di d. Mi 
na domic. in Malyers presso Zurigo, 

Li 11 Agosto 1870. Affissa copia simile 
alla porta dell’ uditorio a forma di legge. 

Raf Bertoni cursore dei Trib. civ. 
è Roma. 
Carlo Sarmiento proc. rot. 


Illmo sig. Ass. Bruni 
Ad istanza di Luigi Ciceroni nel nome 
ec. rapp dal Proc. A. Carancini. 
Per la comiamacia del 3 Agoslo corr. 
ci citano gl' infr. d'incognito domicilio a 
comparire dopo tre giorni per sentire ordi- 
nare l’esfrattazione dei citati dal Rimessone 
posto in Albano, emanarsi sentenza ec. con 
la condanna alle spese. 
Sigg. Antonio, Vincenzo, Camillo, Pan- 
crazio e Paolo fratelli Carnevali ec, 
Affissa li 11 Agosto 41870. 
Angelotti curs. 
A. Carancini proc. 


izia di Giacomo Vacca 
d'incognito dom. e dimora, che sull'istanza 
del sig. Pietro Galli dall’ £cemo Trib. di 
Commercio di Roma con sentenza del gior- 
no 8 Luglio pp. eseguibile provvisoriamente 
non ostante appello fu condannato al pag. 
di L. 281. 50, ed alle spese in L. 62. 37 4 co- 
me dalla sentenza stessa affissa solt’oggi dal 
Cursore Bertoni. 
Per il sig. Filippo Corazzini proc. 
Augusto Briganti coll. 


Si deduce a pubblica notizia, che i sigg. 
Luigi, Lorerzo, non che Giulia Scaramelli- 
ni assistita dal di lei curatore sig. Achi.le 
Ludovisi, eredi testati della def. loro zia 
Clementina Lana, nel giorno 42 Agosto 1870 
hanno emessa in atti avanti il Tribunale 
civile di Roma Secondo Turno la dichiara- 
zione di acceltazione, ed adizione dell’ere- 
dità loro lasciata dalla sud. Clementina col 
beneficio della legge e dell'inventario ec. . 
onde ec. 

Pasquale Desanctis proe. 
Fallimento 

L’ Eccmo Trib. di Commercio con sen- 
tenza del giorno 3 corr. ha prefisso un pe- 
rentorio termine di giorni 15 da oggi decor- 
i reditori contumaci del fallimentò 
Jacobini all'effetto di esibire i loro crediti 
per la verifica. 

Roma dalla Cancelleria del sull. Trib. 
li 11 Agosto 1870 

Pel cane. sig. L. Porta 
Attilio. Ruggieri comm. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Sopra istanza avanzata dal sig. D. Mas- 
simo Boltrini sacerdote figlio del fu Mode- 
sto dom. in Roma via Tor de’ Specchi n. 34 
rapp. dal sott. Proc. 

L’ Ecemo Trib. civile di Roma Priino 
Turno nella causa segnata al Prot. dell’ani 
no 41869 al n. 5441 nell’ udienza del giorno 
15 Decembre 1869 emanò sentenza che or. 


dina la vendita del fondo rustico che qui 
appresso si descrive per il prezzo risultante 
dalla perizia redatta dall’ ingegnere sig. To- 
si che qui appresso si riporta reg. a Roma 
li 18 Maggio 1870 al vol. 357 fog. 74v. 0.2 
spedita e notif. ed in seguito della produ- 
zione effettuata in Cancelleria del sullodato 
Trib. sotto il giorno 6 Agosto 1870 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti ordi- 
nati dal $ 1308 del vig. reg. leg. e giudiz. 
nonchè è stata ripetuta la perizia redatta 
dall’ ingegnere Giuseppe Tosi li 11 Novem- 
bre 1869 e prodotte in atti il 3 Decembre 
detto anno. 

Nel giorno di mercoldì 14 Settembre 
1870 alle ore 44 ant. nel locale della publi- 
ca depositeria urbana posta in Roma nella 
piazza del S. Monte di Pietà n. 33 si pro- 
cederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiziale del fondo rustico che qui 
appresso si descrive da rilasciarsi a favore 
del inigliore offerente. 

Un terreno vignato che lo distingue il 
sig. ingegnere Giuseppe Tosi nel suo rap- 
porto di rubbie due posto nel territorio di 
Monte Rotondo circa un chilometro e mez- 
20 distante dalla città in vocabolo S. Mar- 
tino confinante a tramontana con i beni di 


< Lucantonio ed i fratelli Cavallini ecc., a mez- 


zo giorno con gli eredi di Cucchiaroni e 
Giovanni Betti, a levante con Giuseppe Ra- 
marini e fratelli Cavallini, a ponente con 
Vincenzo Molinaro, Gio. Batt. Pecci salvi 
altri più noti e ver. confini, e nell’istro- 
mento rogato dall’ Hilbrat Notaro in Roma 
li 12 Agosto 1851 fra D. Massimo Boldrini 
e D. Andrea Cesaretti ed altri ecc. il detto 
fondo ru.tico di rubbie due lo distingue per 
vitato sodivo e cannetato con i detti confini 
stimato ed apprezzato dal suddetto Perito 
scudi ‘686. 25 pari a L, 3688. 59. 

Il sudetto fondo rustico si venderà giu 
dizialmente al publico incanto ed il prezzo 
è quello superiormente stabilito dal nomi- 
nato ingegnere sig. Tosi. 

Luigi Aureli proc. rot. 


Pietro Fiocchi curs. presso il Trib: 


civ. di Roma 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI SESTA 


La Società anonima per la fabbricazio- 
ne dei marmi artificiali essendosi determi 
nala nell’ adunanza generale del 22 Luglio 
PP. di cedere il suo stabilimento e la sua 
industria col suo capitale diritti ed oneri ri- 
cevette un’ offerta di Lire 25,000 paga il 
pronti contanti. Pubblicato avviso di vige- 

giorno 26 dello stesso mese, rimase 

altre offerte. S’ invita perciò chiun- 
que volesse offrire all'acquisto sud. aumen- 
tando il prezzo a titolo di Sesta, presentare 
la sua offerta chiusa nel termine di giorni 
dieci da oggi nello Studio del sottoscritto 
Notaro ove sarà ostensibile il Capitolato e 
tutti i schiarimenti necessari. Scorso il sud. 
termine le offerte saranno aperte per esser 
prese in considerazione. 

Roma 412 Agosto 1870. : 

Alessandro Venuti Not. pubb. di Coll. 


PROVINCIA DI ROMA E COMARCA 
GOVERNO DI SANVITO 
COMUNE DI CIVITELLA 


NOTIFICAZIONE 


Nel primo esperimento di pubblica lici 
tazione avvenuto il giorno 8 corrente 
a favore del sig. Giuseppe Lucatelli il tagi 
della Macchia Comunale per la somma di 
scudi 3450 pari a Lire 16931, 25. Si avvisa il 
Pubblico che il giorno, 22 corrente alle ore 
40 antim. vi sarà il secondo in via di vige- 
sima, in base di L. 846. 56. 25 e però chi 
vorrà garirvi intervenga il giorno ed ora 
suddetta. 

Dalla Resid, Municipale 9 Agosto 1870. 

Il Priore Municipale 
Pasquale Jella. 


Ile 


pciazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
pono lire35. Un sem. lire 17 c. 50; Un trim. lire 9, 
Prg in tutto lo Stato Pontificio, fraitò di posta lire 11. 
gffido le tasse postati stabilite per i diversi Stati. 
f numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Roma 13 Agosto 


AR 


Questa mattina i Rmi Padri del Con- 
cilio Ecumenico hanno tenuto Congrega- 
zione Generale nell'aula Vaticana, e vi 
si è dato principio con la Messa, che è 
stata celebrata dall’Illmo e Rmo Monsi- 
gnor De-Ferrari, Arcivescovo di Lepanto. 

La riunione ha avuto per oggetto 
eleggere quei Rmi Padri i quali tempora- 
neamente entrino a formar parte della 
Deputazione per gli affari riguardanti 
la Disciplina Ecclesiastica, in luogo de- 
gli altri alla medesima’ Deputazione ‘ap- 
partenenti, che per motivi legittimi so- 
nosi per qualche tempo assentati ‘ da 
Roma. La elezione si è fatta, come le 
precedenti, per schede segrete. I Padri 
eletti, a maggioranza di suffragi, sono i 
seguenti : 

Monsignor Vincenzo Iekelfalusy, Vescovo. di Alba 
Reale. 

Monsignor Michele Payù' y Rico, Vescovo di Cuenca. 

Monsignor Benvenuto Monzon y Martins, Arcivescovo 
di Granata. 

Monsignor Giacomo Quinn, Vescovo di Brisbane. 

Monsignor Giuseppe Targioni, Vescovo di Volterra. 

Monsignor Francesco Roberto Blanchet , Arcivescovo 
di Oregon-city. 

Monsignor Pietro Paolo Trucchi, Vescovo di Forlì 

Monsignor Alessandro Franchi, Arcivescovo di Tes- 
salonica. 

Monsignor Giacomo Bailles, Vescovo già di Lugon. 

Monsignor Vincenzo Moretti, Vescovo d’ Imola. 


sercito. 


serva. 


—v>DeGe- 
NOTIZIE DIVERSE 


I giorvali francesi pubblicano il seguente rap- 
porto all’ Imperatrice : 

Parigi, 7 agosto 1870. 
Signora ! 

Le presenti circostanze comandano di provvede- 
re alla difesa della capitale e di riunire nuove trup- 
ge che permettano, con quelle che ,l’ Imperatore ha 
conservato ' sotto i. suoi ordini, di lottare. in rasa 
campagna contro un nemico incoraggito dai suoi pri- 
mi successi fino al punto di marciare su Parigi, 

Ma Parigi non sarà presa alla;sprovvista, 

I suoi forti esterni han da lungo tempo il loro 
armamento di sicurezza: si è cominciato, quello del- 
la cinta fino dai primi giofhi. della guerra,; Per met- 
terla in.istato di.-difesa necessita inoltre 1’ esecuzio- 
ne di certe opere, i cui progetti sono già risoluti e 
verranno incominciati domani. Essa sarà rapida, 

I forti esterni.si troveranno in grado di soste- 
nere un , assedio regolare, e fra pochi giorni la cin- 
ta si troverà nelle stesse condizioni. Nè le braccia 
nè il coraggio degli abitanti di | Parigi mancheranno 


a questo compito... ‘.». he a 
a ia. nionale difenderà ‘gli spalti gché' 


La Guardia nazionale. di II, 
avrà. contribuito a;.rendere inespugnabili ; 40,000, 
uomini, presi nelle, spe file, nuiti alla guarnigione 


a 


Ò 29 

xNiema 7 

Gili atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono official. 
—0404-it%0__ 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzio- 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati allofficio 
di aniministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
guome del trasmittente. 


* attuaite;-saraupiù”Glie sufficienti per fare una difesa 
attiva e intraprendente contro il nemico, occupando 
gli spalti una grandissima estensione. 

La difesa di Parigi sarà dunque assicurata, ma 
evvi un punto non meno essenziale, cioè di riempi- 
re i vuoti che si sono fatti nelle file del nostro e- 


Col concorso delle truppe di marina, con i reg- 
gimenti ancora disponibili in Francia e in Algeria, 
con i quarti battaglioni dei nostri 100 reggimeuti di 
fanteria completati a 900 uomini incorporandovi delle 
guardie mobili, formando finalmente con una parte 
della nostra gendarmeria reggimenti che costituireb- 
bero una truppa scelta, si può facilmente mettere 
in campagna 150,000 uomini. 

Da un altro lato, l'appello della classe del 1869 
i cui giovani soldati devono arrivare dall'8 al 12 
agosto corrente al loro corpo, ci darà 60,000 uo- 
mini che in un mese sono veri soldati. 

Così senza euumerare ciò che possono fornire 
la cavalleria, l'artiglieria, il genio e le altre armi 5 
si può disporre immediatamente di» 150,000 uomini 
e più tardi di 60,000 per andare in faccia al nemi- 
co, ma a questa lotta potrà partecipare pure la Guar- 
dia Nazionale mobile e le compagnie di franchi tira- 
tori che domandano per tutto di organizzarsi. Ab- 
biamo così 400,000 uomini. Bisogna finalmente con- 
tare sulla Guardia Nazionale sedentaria. La Francia 
può così armare 2 milioni di difeusor , 
sono pronti, e ne resterà ancora un milione in ri- 


loro fucili 


Sono, con profondo rispetto, signora, di Vostra 
Maestà, umilissimo ubbidientissimo e fedele suddito 
Il ministro della guerra 
per interim generale visconte Dejéan. 


Approvato. Per l'Imperatore 
e in virtà dei poteri che ci ha affidati 


Il Journal Officiel pubblica un decreto dell’Im- 
peratrice, in data 7 agosto, con cui si dispone: 
. Art. 1. Tutti i 
quarant'anni, che non fanno attualmente parte della 
Guardia Nazionale sedentaria vi saranno incorporati. 
Art. 2. La Guardia Nazionale di Parigi è as- 
segnata alla difesa della capitale ed all'assetto in 
stato di difesa delle fortificazioni. 
Art. 3. Un progetto di legge sarà presentato 
per incorporare nella Guardia Nazionale i cittadini 
al disotto di trent anni che non ne fanno ora parte. 
Troviamo nei giornali un riassunto dei di- 
spacci telegrafici che giunsero il giorno 8 a Parigi 
al mivistero dell'interno dai diversi dipartimenti della 
Francia e :che mostrano chiaramente i sentimenti di 
quelle {popolazioni nelle attuali difficili | circostanze. 
‘In essi si parla di organizzazioni di corpi di franchi- 
tiratori e volontari; i eittadini si presentavano ovun- 
que in gran numero per difendere il paese e. far 
porte , della guardia nazionale. Dappertutto lo slan- 
cio patriottico cresce in proporzione degli avveni- 
menti. La fiducia è inconcussa. 
Fra i versamenti fatti nelle mani del barone 
Rothschild pei soccorsi a, feriti, leggiamo i seguenti : 
In nome della contessa di Pari 
della duchessa di Chartres., fr. 
cipessa di Joinville , - fr. 20,000 
| duchessa d’ Aumale, fr. 50,000. i 
Il. Moniteur racconta, che' fin da lunedì . le. 

i a, Presidio delle Tuileries e, 


cittadini validi trenta ai 


gi, franchi 10,000; 
10,000 ; della prin- 
3 in ricordo. della 


na: 


Lo stesso giornale dice che il principe im. 
periale deve tornare a Parigi. 

Il generale Trochù è stato chiamato dall’ im- 
peratore a Metz. 

Il generale Changarnier è giunto a Parigi. 
Alla sua partenza da Autun, ebbe dal popolo un' o- 
vazione entusiastica. 

La squadra del Mediterraneo è arrivala a 
Cherburgo. 

La Patrie scrive: 

Ecco alcuni particolari sulla battaglia di Reich- 
shoffen, ove il maresciallo De Mac-Mahon è stato 
schiacciato, colle sue tre divisioni di fanteria e la 
sua divisione di cavalleria, da un esercito di 150,000 
uomini comandato dal principe di Prussia. 

Il maresciallo, per raccoglier gli avanzi della 
divisione Douay, così fatalmente sorpresa a Wissem- 
burgo, risaliva da Haguenau verso il nord-est, allor- 
chè si trovò, fra Niederbronn © Gundershoven, io 
presenza del nemico, che cercava circondare la valle 
del Reno colle sue truppe,. lasciando all'esercito del 
principe Federico Carlo la cura di respingere da 
Sarrebruck il corpo del generale Frossard per inva- 
dere la Francia più verso l’ occidente. 

Il terreno presso Reichshoffen è accidentato e 
sopra tullo pieno ‘di boschi. La lotta è durata pa- 
recchie ore, ma i Prussiani avevano una tale supe- 
riorità numerica che, malgrado gli sforzi della fan- 
teria per prender i boschi, malgrado le cariche rei- 
terate della cavalleria del generale Duhesme, il quale 
non avea più che due brigate, i 20 o 25,000 uomi- 
ni del maresciallo, isolati, non soccorsi » mal legati 
senza dubbio, o senza legami cogli altri corpi, han- 
no dovuto cedere il terreno e ripiegarsi in seguito a 
perdite enormi , provate da noi e dai prussiani. 

Il maresciallo ha battuto in ritirata sopra Sa- 
verne per cuoprire i passi de' Vosgi e mettersi in 
comunicazione cogli altri corpi della guardia. 

Secondo un dispaccio che pubblica |’ Zoile 
Belge, dopo avere rioccupato Saarbruck s i Prussia- 
ni occuparono Styring e Benning. L’ Imperatore Na- 
poleone stava per recarsi a Saint Avold , quando ri- 
cevè un dispaccio che annunziava che le linee erano 
state tagliate. 


OE ero 


Da un articolo della Neue Freie Presse riassu- 
miamo ciò che segue : 

La marcia in avanti delle {ruppe tedesche ver- 
so la Mosella sarà eseguita in tre direzioni princi- 
pali. Il generale Steinmetz batterà la strada da 
Saarbrucken a Metz; il principe Federico Carlo 
quella di Saargemunde per Chàteau-Salins a Pont-à- 
Mousson e Frouard, e il principe reale si servirà 
di quelle che da Reichshofen e da Haguenau condu- 
cono a Saverne, e di lì per Phalsbourg a Naney. 
Tanto il generale Steinmetz che .il principe reale 
avranno. avanti di sé dei rimasugli delle truppe fran- 
cesi che si sforzeranno di raggiungere la linea della 
Mosella. Il solo principe Federico Carlo non ha in- 
nanzi a sè Francesi. 

La marcia, del principe reale per i Vosgi sarà 
ritardata, perchè la terza armata dovrà probabilmen- 
te inviare due. corpi. contro Strasburgo, e forti ‘ di- 
staccamenti contro, le: piccole fortezze che sono ‘nei 
Vogesi, di ;Bitche;. La Petite-Piètre, Lichtenberg e 
lu, fortezza di Phalsbourg,. e coprite per di più lar. 
Muta . d'operazione ; da: possibili. diversioni francesi 
| Verso il: mezzodì. A raggiungere questo scopo occor- 
re quasi tutta l’armata del principe reale; ! cosicchè 


essa non potrà prendere parte alle operazioni contro 
la Mosella se non quando sarà sostituita dalla 


landwehr tedesca, che è già in movimento per rag- | 
| chern e sul Kreozberg. All'imbtunire la vittoria fu 


giungerla. 


L'armata del generale Steinmetz, che da Sar- | 
rebruck per Forbach opera contro Metz, ha da per- || 
correre 8 miglia tedesche. Ma nella gola di .monta- | 
gne presso Saint-Avold, lunga quasi tre miglia, e | 


nella forte posizione di Longueville, come pure a 
Nied-Allemavde e a Nied-Francaise presso Thionville 
e a Pont-à-Chaussy i Francesi potrebbero prendere 
posizione contro l’armata di Steinmetz, ed aver ivi 
luogo degli scontri seri e sanguinosi. 

La seconda armata, quella del principe Federi- 


co Carlo, se entra nel territorio francese pressa Sa- | 


argemunde e prende la direzione di Nancy, deve 
fare circa 12 miglia. Non dovendone percorrere il 
generale Steinmetz che solo 8, vale a dire tre 
giorni di marcia, e il principe Federico Carlo quasi 
12, quindi quattro giorni di marcia, ne viene che 
il primo deve rallentare il suo movimento, per dare 
alla seconda armata la possibilità di mantenersi ad 


eguale altezza, poichè nel caso contrario il generale | 


Steinmetz potrebbe essere sorpreso e isolatamente 
battuto dai Francesi. 


tro il corpo di Frossard. Furono impegnate la quio- 


| ta divisione ed una parte della sesta. Combattimen- 


to vivissimo e sanguinoso dei francesi preso Spei- 


decisa completamente per noi. 
Di Alvensleben 
Luogotenente generale 


Leggiamo in un giornale di Francoforte : 
Il 5 agosto arrivarono a Francoforte i primi 


|| convogli de’ francesi fatti prigionieri a Weissemburg. 


Erano fra essi pochi turcos, nella maggior parte sol- 
dati di reggimenti di fanteria di linea della Savoia e 
di Nizza, e pochi usseri con alcuni ufficiali. Eranvi 
pure dei soldati feriti, che furono tosto ricevuti in 


cura dal Comitato sanitario. I prigionieri erano in | 


numero di 300 circa e devono essere condotti a 
| Berlino od a Spandau. 


lecito — 1 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Dei.Laz eni 


Se fosse riuscito al generale Mac-Mahon di get- | 


tarsi fra il principe Federico Carlo e la Mosella, 
allora il generale francese avrebbe potuto nelle po- 
sizipui di Puttelange, di Kreuzhoff presso Mellimer 
e all’inerociamento delle vie di Baronville e Mor- 
hange, ritardare di molto la marcia dei Prussiani. 

Se all'armata francese riesce di concentrarsi al 


di là della linga della Mosella fra le fortezze di || 


Thionville, Metz e Verdun, essa si trova in una 
posizione strategica non sfavorevole. 


A motivo dei distaccamenti da inviarsi contro || 


Strasburgo ‘e le fortezze dei Vogesi, l’armata tede- 
sca arriverà alla Mosella diminuita d’un quarto, 
mentre i francesi, protetti dalla Mosella e dalle for- 
lezze, possono ricevere rinforzi dall’interno. 

Secondo tutte le probabilità, eccettuato il caso 
inverosimile che Napoleone voglia dare battaglia cam- 
pale al di qua della Mosella, il principe Federico 
Carlo col grosso della sua armata, composto del 
1, 3, 4; 6, 9, 10, 12 corpo e del corpo della guar- 
dia reale, marciérà da Saargemunde fino a Chateau- 
Salins, e di lì muoverà contro la linea della Mo- 
sella, passando per Pont-à-Mousson e Frouard, per 
ivi passar.la Mosella e spiegarsi di là del fiume. 
Per coprire questo passaggio il generale  Steinmetz 
dovrebbe o assediare Metz, o col 7 e 8 corpo pren- 
dere una posizione di fianco che protegga quella 
manovra, A questo scopo può servir molto la forte 
posizione sulle alture di Mecleuves, che sta a metà 
strada fra Chateau-Salins e Metz. Secondo tutte le 
probabilità, il generale Steinmetz da Forbach si di- 
rigerà là per proteggere tanto la marcia del princi- 
pe Carlo, quanto il suo passaggio della Mosella. 

Questo sarebbe il momento in cui l’armata fran- 
cese dovrebbe piombare sul generale Steinmetz, o 
sul principe Federico Carlo mentre passa il fiume e, 
se riesce, battere o questo o quello. 

Io ogni modo la cosa più importante per i 
Francesi rimane sempre il uon dar battaglia al di 
qua della Mosella, meno il caso di azzardare tutv'al 
più un combattimento per proteggere la ritirata. 

Ecco il testo dei due dispacei ricevuti dal quar- 
tier generale prussiano sopra il combattimento di 
Sarrebruck, : 

Oggi 6, da mezzogiorno fino dopo il cadere del 
sole, ebbe luoga. fra Sarrebruck 6 Forbach ua com- 
battimento. vivissimo. La 44a divisione impegnò un 
combattimento, e fu poi sostenuta, contro il nemico 
che ingrossava, da tre battaglioni, e una batteria della 
16a divisione, da tre battaglioni, 2 batterie e caval- 
leria del 2 corpo. 

Le alture di Speichern, al sud della piazza d'ar+ 
mi, farono prese d' sssalto;; ed: il nemico fu respinto 
sopra; Forhach.. Darante questo tempò la 13a divi- 
sione eransi, avanzata ;verso Volklingen; ‘aveva preso 
Rosselu ed aveva raggilioto  Forbach, © Ml generale 
Franguis è ‘marto. Molli prigionieriy molti ‘feriti di 
vari reggimenti. del corpo. di : Frossard.. Non si può 


‘1 ‘Di 'Stetamelk 


determinarne ora:il numiero; Ho assuotò ilvomando; redimenti additati 
sro ai 


Quella specie di tregua nelle armi che succe- | 


dette alla battaglia del 6 continua tuttora e, quan- 
tunque attesa da da due o tre giorni, non pervenne 
ancora la notizia di alcun’ altra grande fazione cam- 
pale. I prussiani si sono avanzati dai punti che ave- 
vano occupato combattendo e da una parte sì spin- 
sero oltre a Forbach ed oltre a Sarguemines con 
tendenza verso Metz, e dall’ altra superarono Haque- 
naue circondarono Strasburgo, operando completa- 
mente la loro unione, sicchè possono muovere dal- 
la Saar con più di 400 mila uomini uniti. E que- 


sta operazione è stata relativamente di qualche | 


vantaggio anche per la ‘Francia, giacchè se 


|| assai difficile sarebbe stato îl prevedere le conse- 


guenze militari, politiche e morali di unavinvasione 
prussiana che incalzasse le truppe dopo un primo 
loro insuccesso , ora dicono i giornali parigini po- 
tersi con molta fiducia ammettere che l' esercito fran- 
cese, tutto assieme raccolto dietro le forti linee dalla 
Mosella , possa prendere quella seria rivincita che 
permetta alle potenze neutrali d’ intromettersi effica- 
cemente e di far conchiudere una pace onorevole 
che metta fine a tanta strage. Dopo il teatro della 
guerra , il luogo dove avrebbero del pari potuto av- 
venire fatti decisivi era Parigi, giacchè una troppo 


forte agitazione colà sviluppata avrebbe fatto can- | 


giare d' aspetto a tutta la situazione e compromesso, 
insieme alle sorti della Francia , quelle d' Europa. 
Ma le gravi notizie della disfatta del maresciallo Mac- 
Mahon a Worth e del general Frossard a Saarbruk, 
quantunque rappregetitate sotto i più tristi e forse 
esagerati colori dai bollettini ministeriali, non desta- 
rono serl tumulti e produssero soltanto quella inevi- 
tabile effervescenza che ebbe il suo sfogo coll’ ado- 
zione di immediati e supremi provvedimenti militari. 
Anche l'attitudine dei giornali si mantenne in gene- 
re calma e dignitosa , lontana del pari dall’abbatti- 
mento e dall'agitazione, e deplorano anzi molti fo- 
gli che della stessa calma e moderazione non abbia- 
no dato prova taluni deputati del Corpo legislativo, 
i quali sembra veramente che avessero soltanto a 
cuore di promuovere ed alinientatè quel pericoloso 
fermento dal quale il buon senso della popolazione 


si era tenuto lontano. A questi stéssi fogli’ pare che | 
l’ invasione del territgrio da parte del nemico ed il | 
Parlamento apertosiano un controseriso al quale il || 


nuovo gabinetto dovrà porre prontamente riparo; ma 
la maggior pe dei giornali insiste invece sulla ne- 
cessità che i deputati non abbandonino in questo me- 
mento il loro posto e sorveglino le importanti mi- 


sure che il ministero ebbe incarico! di' attuare, ‘Frà | 


le medesime è Osservatà Ja disposizione ‘che tuui j 
cittudini validi dui usenita aì quarant' anti , i si 
non fanno parte altnalmente della guardia ‘Hazibnal 

| debbano esservi incorporati e che' miti cplordi qui 
Hanno-tmeno di trent’ anni entrino a fat parte’ della 

| guardia mobile. In ti X 


rest aliniente' di Parigi. I i 
-Wa parte, del prima, corpo ha combattuto ‘égn: È" prono la capitale hanno da‘ ln vi 


mamento di difesa e si lavora adesso attivamente 
per completare quello della cinta esteriore. I mede- 
simi saranno tra pochi giorni in grado di sostenere 
no assedio regolare e si galcola che 40 mila guardie 
nazionali, unite alla guarnigione attuale, siano ba- 
stanti a difenderli. JI governo ha preso inoltre altre 
disposizioni per avere in prapto immediatamente una 
nuova armata di 150 mila uomini, pronta a raggiun- 
gere il grosso dell’ esercito e composta in gran par- 
te di truppe esperimentate. A queste forze devono 
aggiungersi le compaggie dei volontarî che vanno 
dappertylto orgapizzaridosi e ehe possono formare un 
effettivo di 400 mila uomini. Nel tempo stesso però 


|| che al contrario 


“leibpo son fait" conosopre i | 
‘ pel ‘assicirare là * et 
| di Parigi. che ‘olfg- 


che approvano tutti questi provvedimenti , eccitando 
vivamente la nazione a secondare col suo palriotti- 
smo l’opera del governo , gli stessi giornali non si 
ristanno dall’ osservare che tutte queste misure do- 
vevano più ragionevolmente essere adottate prima dei 
patiti rovesci militari e citano a questo proposito 
l'esempio della Germania. Infatti, secondo Je infor- 
mazioni dei giornali di Berlino, quattro settimane 
fa nella Germania non si avevano che 360 mila uo- 
mini sotto le armi, e adesso, fra truppe mobilizzate, 
di riserva e di guarnigione vi sono sotto le armi un 


|| milione e centoventimila uomini con 1734 cannoni e 


404 mila cavalli. La Francia dunque , essi conchiu- 
dono , doveva calcolare non già di opporre il suo 
esercito ad un altro esercito, ma di avere a com- 
battere contro una intiera nazione armata che scen- 
de come valanga dal settentrione sul mezzo- 
giorno. 2 

Quasi tutta la stampa si lusinga in genere, co- 


| me abbiam detto, che dopo il terribile urto che da un 


momento all’altro si aspetta sulla Mosella, e qualun- 
que abbia ad essere il risultato del medesimo, le potenze 
neutrali si intrometteranno risolutamente per imporre 
la cessazione del conflitto; e giova osservare a questo 
proposito che tale speranza essa accoglie non solo nel 
desiderio di veder cessare al più presto una dolo- 
rosa effusione di sangue ma nel sospetto in cui 
comincia ad essere che non tutti i governi nutrano 
sentimenti affatto imparziali di fronte alla presente 
guerra, e che taluni d’essi vagheggino più o meno 
ardentemente l'idea di pigliare, nella circostanza op- 
pottuna, una parte alla lotta attuale. Le popolazioni 
di tutti gli Stati che non hauno interesse nella guer- 
ra franco-prussiana si accordano in genere, secondo- 
chè osserva il Fremdenblatt di Vienna, nel deside- 
rare che la guerra sia localizzata e finita il più 
presto possibile, e tale è appunto il senso di quasi 
tutte le manifestazioni popolari non solo nell’Austria- 
Ungheria ma ancora negli altri principali Stati la cui 
attitudine esercita una qualche influenza sullo svi- 
luppo ulteriore degli avvenimenti; ma non tutti i 
governi, esso prosegue, sembrano egualmente disposti 
ad agire secondo il voto delle popolazioni e l’influea- 


|| za di queste sull'andamento delle varie politiche na- 


zionali non è di una desisiya efficacia. Perciò avviene, 
prosegue il giornale viennese, che udendo parlare di 
pratiche e negoziati della diplomazia, l'opinione pub- 
blica si inquieta grandemente anzichè esserne rassi- 
curata. Si ignora se i rappresentanti diplomatici 
europei spieghino adesso la loro attività nello scopo 
di riuseire al un aecordo tra le potenze neutrali 
circa le proposte di pace che dovranno essere pre- 
sentate ai belligeranti dopo un certo stadio della 
guerra, ma quello che è certo si è che generalmente 
le trattative suddette sono guardate con diffidenza e 
che le medesime ebbero finora per risultato non di 
fassicurare positivamente l'uno o l'altro governo che 
vi prese parte, ma di obbligare ciascuno d' essi ad 
adottare provvedimenti straordinarî per la propria 
difesa. Vi è ogni luogo a credere, prosegue il Frem- 
denblatt, che nonostante il grande movimento che, 
anche darante la guerra ;*si è avvertito fra i gabi- 
netti europei, questi non siansi intesi nemmeno sui 
preliminari delle coridizioni di pace du proporsi even- 
tualmente in comune alla Francia e illa Prussia e 
i fra ì governi neutrali un così 
grave dissetisp da far temere seriamente che l'ano 0 
| l’altro d'essi possi, quando che sia, essere trascinato 
fra i disastri’ della guerra. Se ‘le potenze neutrali 
si fossero concertate intorno allo scopo vd wi éon4 
ki Mella Si, fr lità" sarebbe ‘incolicepibile che 
Î stess SÌ facesa fe voci estre- 
cen Ghetti è del pai nora, l'una de 
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La convocazione delle Camere danesi fu decisa 
nel consiglio dei ministri di Copenaghen; la quistio- 
ne degli armamenti, l'emissione di 5 milioni di ri- 
sdalleri*in boni del tesoro e l'attitudine del governo 
in presenza del couflitto frauco-prussiano saranno il 
tema dei dibattimenti. 

I governi di Bale e di Sciaffusa hanno do- 
mandato al Consiglio federale svizzero se la ferrovia 
badese che passa sul territorio dei suddetti can- 
toni è autorizzata a trasportare i feriti militari te- 
deschi. Il Consiglio federale si è riferito, nella sua 
risposta, al quinto articolo addizionale della  Con- 


le quali afferma l'esistenza di una formale allean- 
2a tra. l'Austria e la Francia e |” altra attribui- 
sce al governo austriaco tale atteggiamento e tali 
apparecchi guerreschi da far supporre con certez- 
za che esso inclini a favorire piuttosto gli inte- 
ressi della Germania. È evidente, conclude il giorna» 
le viennese, che un tale stato di cose è estremamen- 
te inquietante e che non è per certo alto a dissipa- 
re i timori di una conflagrazione generale. Può in- 
fatti temersi che le potenze le quali ora si dicono 
neutrali, cangino la loro attitudine ad un dato mo- 


Le comunicazioni con Strasburgo sono inter- 
rotte, 

Il Senato adottò stamane ad unanimità i proget 
ti relativi ad un miliardo per credito di guerra, non 
che al corso forzoso, 

Latour d’Auvergne accettò il portafoglio degli 
esteri; parte oggi da Vienna per venire a Parigi. 

Il Journal Officiet pubblica il decreto di rior 
ganizzazione di due reggimenti di geudatmeria. 

Un altro decreto pone in istato d’ assedio il di- 
partimento dell’ Alta Garonna. 


mento e che ciascuna d'esse prenda apertamente il 
partito della potenza belligerante al quale la legano 
le sue simpatie o ì suoi accordi anteriori. 

E poichè il citato giornale austriaco mira ad 
insinuare sospetti circa l’ eventuale atteggiamento 
delle potenze neytrali, è d’ uopo aggiungere che le 
maggiori diflidenze regnano appunto a proposito del- 
le presunte intenzioni del governo austriaco. La 
Presse di Vieuna, per esempio, afferma che la neu- 
tralità disarmata dell’ Austria è cessata. La mobi- 
lizzazione dell'esercito sarà ben presto un fatto com- 
piuto. Dal ministero della guerra è partito l’ ordine 
che richiama sotto le armi tutti i soldati in permes- 
so e quelli della riserva dell'artiglieria, cavalleria e 
treno. L’ammiragliato di Pola ha l’ ordine di arma- 
re la flotta e di tenerla pronta a prendere il mare, 
e di richiamar tutte le navi da «guerra che trovansi 
all’ estero. Nel ministero della guerra si parla di 
sei corpi d’esercito sotto gli ordini dei generali Ma- 
riovice, Hertung, John, Renuing, Glabentz ed Edhel- 
seim-Giulay. Questa versione viene convalidata dal- 
l’essere richiamati gli uomini della riserva di tutte 
le stette categorie, ciò che nou avverrebbe se si 
trattasse di formare tre corpi. I depositi di mate- 
riale pei treni preparano una quantità di carri da 
treno per un esercito di 300 mila uomini. Prima 
che siano trascorse due settimane la neutralità ar- 
mata sarà pronta. A queste notizie i giornali vien- 
nesi fanno seguire quelle provenienti dall’ Ungheria 
e dalla Boemia. Alla direzione della ferrovia di Sta- 
to a Praga fu spedito l'ordine di tener pronti per 
un eventuale trasporto di truppe i carri disponibili. 
I giornali ungheresi poi annunciano che la mobiliz- 
zazione della riserva ungherese sarà compiuta que- 
st'oggi. Tutte le truppe ungheresi del corpo del ge- 
nio sono dirette sopra Eperies per lavorare all’ ope- 
ra di difesa in costruzione in quel punto. 

Le relazioni tra le due Corti di Vienna e di 
Pietroburgo sono divenute, a quanto si annunzia, 
molto amichevoli. 1 giornali officiosi russi desistono 
da qualsiasi attacco contro il governo austriaco e 
dimostrano anzi verso il medesimo sentimenti di vi- 
va amicizia; essi affermano che l’Austria non è ne- 
mica della Russia. 


venzione di Ginevra; i ferili potranno essere tra- 


sportati pel territorio svizzero; ciononostante le 


autorità di Bale e di Sciaffusa sono invitate ad in- 


vigilare con sommo rigore affinchè i prigionieri di 


guerra non siano compresi tra.i feriti e le ferrovie 
suddette non servano di mezzo per qualunque tra- 


sporto che violasse l'assoluta neutralità, 

Gli Stati Uniti d'America vogliono, a quanto si 
assicura, pigliar parte al Congresso che 
debba succedere alla guerra attuale per risolvere Je 
quistioni che diedero luogo al conflitto e le altre 
più gravi che costituiscono un continuo pericolo pel 
mantenimento della pace in Europa. Questa deter- 


mainazione, della quale pochi giornali soltanto danno | 


notizia, è con somma vivacità e risolutezza combattuta 
dalla stampa di Madrid. Questa osserva che il go- 
verno di Washiagton non ha diritto a reclamare 
questo compenso per l’immistione dell'Inghilterra, 
della Francia e della Spagna al Messico o per l’ap- 
poggio che gli Stati del Sud trovarono nell'Europa 
nella guerra schiavista, giacchè sarebbe una viola- 
zione della dottrina di Monroe. 

Dal Messico si annunzia che i generali insorti 
Negrete e Villa furono fatti prigionieri. Il governo 
vuol farli fucilare per l’esempio, ma grandi influen- 
ze agiscono per salvare ad essi la vita. Altre corri- 
spoudenze affermano che Juarez ricusa la rielezione 
come presidente e che si adopera in favore di Ler- 
do de Tejada. Le popolazioni del Nord non vogliono 
appoggiare la candidatura di Escobedo. Porfirio Diaz 
è il candidato dell’opposizione. Malgrado le corri. 
spondenze di Messico che hauno annunziato la scon- 
fitta del generale insorto Martinez, notizie più re- 
centi negano il fatto ed affermano al contrario che 
Martinez opera a San Luigi di Potosi con una forza 
considerevole. 


D+ 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 42, ore 4 50. (officiale). — Metz ore 
9 ant. — L'imperatore andò stamane a visitare le 
truppe ehe presero posizione attorno alla piazza. 
Lo stato delle truppe è eccellente. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


si prevede | 


Un dispaccio da Metz di ier sera ore 8 20 non 
parla di alcun combattimento. 

La pioggia continuò a cadere tutta la giornata. 

È smentita la voce che i prussiani abbiano oe- 
cupato Nancy. 

Parigi ‘12, ore 5 pom. — Corpo legislativo, 
Palikao dice che la dimissione di Leboeuf da mag- 
gior generale fu accettata. 

Soggiunge che fra quattro giorni 700 mila uo- 
mini saranvo spediti alla frontiera, 

Chevreau dice che il governo preparasi à scac- 
ciare dal territorio francese tutti i sudditi tedeschi. 

Pelletan biasima questa misura. 

Chevreau risponde che l’ espulsione applicherassi 
con temperamenti. 

Monaco 12, ore 4 pom. (officiale). — Il primo 
corpo bavarese, passati i Vosgi, arrivò oggi a Dier- 
meringen. 

Hannover 12. — Il generale Sheridan prove- 
niente da Londra recasi a Berlino per assistere alla 
campagna nel quartiere generale prussiano. 


ACCADEMIA LITURGICA 


Mercoledì 17 agosto 1870 alle ore i e mezzo 
pom. nella Ven. Chiesa della Missione presso Mon- 
le Gitorio si terrà solenne adunanza, nella quale, in 
luogo della consueta risoluzione del caso liturgica 
e conferenza sui doveri ecclesiastici, il Rimîmo Padre 
Maestro Luigi Lupidi Agostiviano leggerà un ragio» 
namento accademico-morale sulle glorie di Maria 
SSma Assunta în Cielo, col quale giusta il costume 
si dà compimento all'anvuo corso delle Adunanze. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
—_—_____€ 
AVVISO 


Si prevengono i sigg. Azionisti della Banca dello 
Stato Pontificio, che ottenuto il Sovrano beniguo 
permesso a comiuciare dal giorno 417 corrente si 
procederà al pagamento del saldo dividendo 1869 in 
L. 20 pergogui Azione. 


Il Governatore 


F. Antonelli. 
ALTEZZA DI METRI /9, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281-_ 75700; 2771 73097, 89; {ln 20m 256; 1 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a © 
0 al liv. del mare 


Termometro 
cenligrado 


e | —__[—___ 


7 antimeridiano 
3 pomeridiano 
9 pomeridiano 


18 Agosto 


relativa | assoluta 


Umidità Slalo del cielo 
in decimi 
di 
cielo scoperto 


10 Beliissimo 
10 Chiarissimo 
10 Chiarissitmo 


+ 28.60 
+220R 


+ 17.20. 
+13.7R 


© al liv. del mare 


759,3 


ANNUNZI GIUDIZIARIT 


5 sessore Latirî per nom aterlo trovato al do- a Ni i i 
rego? E Foiai i Pina ; Fi pa Goal Vene nell polcesa sel me Daan po figli Rane iti) 
ni à ‘antanella s DI ò n 

cita di muovo attesa la cont. del 9 corr, jl stesso” l' ppaciiito dite 178, di ed TI oa dana ia Sa ea 


_————————— 
STA È Stato del cielo 
in mi limetri tro eci 

DATA CITTA: MORGA È iris siras 


Gianni che sotto 0 
sore Bertoni copia 


i è stata afissa dal Cur- 
Sentenza del sig. As- 


* R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°,80R. 


direzione 
velocità in miglia + 


ad effetto di 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TÈLEGRAFICA IN ROMA MEZZODP — ANNO XV, 


sig. Antonio Scialanca-d’incognito dom. per spese in L. 46. 15 comprese Je teriori, e coadiuvare la sunnominate paterna nel- slo mese alle ore: 9 ant. nell casa 
x = lo GOT i e 9 a 
x; desi ni tre foi e sontennar: Gi FILI I stare per’ ogul etto 80. hon leseroizio del. suo Oficio, il signor Autonio 0e5ò di vivere in via della Vito m. 34. 


alle spese mediante anco arresto «personale, 


Per Tiberio Del Ferro 


Jacobelli il quale-a 


forma di legge ha emes. 


Sì deduce a pubblica notizia pei tutti 


sa dichi; di bene e fedelme s 
Affissa copia ec. li 42 Agosto 4870. Filippo Popolla sost. Salalipnae fono a sorted; Desa mi INCRE Sica 
Ra]. Bertoni curs. N Roma 13 
froe. SÌ deduce \oma 13 Agosto 4870, 


Si deduce a notizia del sig. Giovanni £ 


Ad istanza della 


gi dre Per Antonio Fabj proc. 
i deduce a publica notizia a forma del Falsi Sompuoi el 
Mr e pre 


Alessandro Venuti Not, pub. di Coll. 


Anna Polidori ved. — È 


Ad istanza del signor Tommaso Lazzari 
di Ciltà della Pieve assistito dall’ IMmo sig. 
Saverio Catini Proc. Rotale, nella qualifica 
di erede testamentario della ch. me. Monsi- 
gnor. Giuseppe-Maria Severa Vescovo di 
Terni. 

Nel giorno di mercoledì 17 Agosto corr. 
alle ore 9 ant. si procederà in seguito di 
Joineo implorato, ed accordato dall’Emo 

refetto de’ Sagri Palazzi Apostolici all’ in- 

ventario degli oggetti lasciati dal sunnomi- 
nato Monsigner Severa, passato agli eterni 
riposi hl 4 Agosto detto in Roma entro il 
Palazzo della Canonica Vaticana al secondo 
piano, appartamento n. 6, e l'alto verrà 
ivi compilato per ogni e qualunque legale 
effetto, e sotto tutte le riserve e proteste 
di ragione e di legge. 

Roma 42 Agosto 1870. 


Orazio Monetti-Cerasini Not. di coll. 


A suppliche dei signori Pietro e Rosa 
Petrighi di Corneto, con Rescritto SSmo e 
successivo decreto esecutoriale, esibiti in alti 
dell’ infr. Notaro, è stata interdetta ai me- 
desimi, ed a chiunque altro potesse avervi 
diritto, ogni facoltà amministrare, tanto 
il comune patrimonio , quanto l’altro spet- 
tante al d. Pietro, e di far contratti di sorta 
alcuna; ed è stato deputato in amministra- 
tore dei sud, patrimonii il Rey. sig. Don 
Pielro Can. Scappini parimenti di Corneto. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma 4i Agosto 4870. 


Giuseppe Aretucci Notare e Canc. 
della Segnatura. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza dei sigg. Telemaco Nainer, 
Palmira Nainer in Massoni e per essa il sig. 
Avv. Attilio Bedini di Ammre deputato 
a Ssmno, non che per ogni effetto ec. il sig. 
Achille Nainer possid. domti in quanto al 
sig. Avv. Bedini in piazza di S. Luigi dei 
Francesi n. 34 ed in quanto agli altri in 
piazza di S. Carlo al Corso n. 128 rappti 
dal sott. Proc., che come creditori iscritti 
prosieguono gli atti di vendita a forma del 
$ 1308 del vig. regol. leg. e giud. In virtù 
di sentenza emanata dall’ Ecemo Trib. civ. 
di Roma Primo Turno il giorno 24 Agosto 
4858 ed în seguito della produzione fatta il 
giorno 42 Luglio 1860 in Cancelleria al prot. 
n. 897 del 1837, del capitolato, della perizia 
del certificato delle ipoteche e degli intimi 
di detta produzione quali alli sotto il gior- 
no 29 Maggio 1861 sono stati ripetuti ed in 
sequela di altra perizia prodotta li 10 Aprile 
1863 e dichiarazione in atti emessa il gior- 
no primo Luglio 1865 della produzione ef- 
fettuata li 24 Febbraro 1869 di un addizione 
al Capitolato. z 

Nel giorno ventiquattro Agosto 1870 
alle ore 41 ant. nella pubblica Depositeria 
Urbana posta rel S. Monte di Pietà di lto- 
ma si procederà alla vendita a forma di legge 
dei seguenti fondi insieme a tuiti e singoli 
i loro annessi, connessi, usi, comodità e 
diritti ec. 

4. Terreno vignato, olivato, cannetato 
ed alberato, di più appezzamenti, formanti 
un sol corpo, con case rurali posto nel ter- 
ritorio di Monte Porzio, alla distanza di cir- 
ca mezzo miglio da detta terra, contrada 
la Montagna e selva di Mondragone, deno- 
minato Monte Ciuffo, confinante i RR. PP. 
Camaldolesi, Collegio Clementino, la strada 
del Tuscolo, salvi ec. dal quale tolto il pez- 
20 di terreno aggiudicatosi dal sig. Mereghi 
ed il corrispondente canone residua la quan- 
tità a rubia 10, quarte 2, quariuccio 4, sta- 
joli quadrati 12, con un canone di scu- 
di 39. 36. 7/0 a favore dell’ Eccma Casa Bor- 
ghese gravante le parti. risultanti dall'istro- 
mento di ricognizione in dominum stipolzto 
dal Notaro di Monte Compatri Intreccialagli 
li 11 Settembre 1844. Essendo stato stimato 
l intero fondo dal Perito gno Ferdinando 
Venturini st. 4783 come dalla sua perizia, 
antecedenti ca lati e dichiarazione ecc. 
detratti sc. 377. 69 3 valore dell’ appezza- 
mento aggiadicatosi dal sig. Meregbi residua 
il valore del sud. fondo defalcato il canone 
sc. 4406. 22 i. 

2. Ferreno cannelato, posto nel med. 
territorio di Monte Porzio in contrada I’Ol- 
mata , della quantità di quarta 4, scorso 1, 
quari.'2e un ottavo confîn. la strada pu- 
blica, il beneficio Lunati e Giuseppe Deros- 
si, salvi ec. gravato dell’anzsuo canone di 
se. 3 a favore dell’ Ecoma Casa Borghese, 
stimato sc. 149. 27. 

Totale sé. 4525. 49 I. 

1l primo prezzo d' incanto sarà quello 
nominato di sopra per ciascun fondo ed il 
prezzo dovrà pagarsi in moneta effettiva. 

È Vincenzo Scifoni proc. rot. 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 
di Roma. 


- Rinnovazione 


‘Ad istanza del sig. Mariano Tontonelli 
negoz. dom..in Roma in via Cesarini 
rapp. dal'Proc.‘s'g: Giulio Paolucci. 

L 


demo «Trib. tiv. di Roma Secondo 
Turno nell'udienza deligiorno 41 Febbra- 
ro 1870: cttanò sentenza. segnata al Proto- 
collo m 4937 dell’anno; 1868 debitamente 


redattà' registrata ‘e notificata colla quale» 


venne ordinata la vendita giudiziale dei se- 
guenti fondi stabili; ed in seguito della pro- 
duzione effettuata in Cancelleria del sullo— 
dato Trib. sotto il giorno 46 Maggio 1870 
tanto del Capitolato quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 4308 del. vigente. Regol, di 
proced. civ., ed è stata ripetuta la perizia 
redatta li 25 Genn. 4870 dal sig. Giuseppe 
Luzi perito ingegnere giudizialmente eleito 
dal sullodato Trib. e prodoita in atti li 7 
Febbraro detto anno nel fascicolo sudetto. 

Nel giorno 24 Agosto 4870 alle ore ti 
ant, nel locale della Publica Depositeria Ur- 
bana posta in piazza del S. Monte di Pietà 
n. 33 col mezzo del publico incanto si pro- 
cederà alla vendita giudiziale dei fondi sta- 
bili che quì appresso si descrivono da rila- 
sciarsi a favore del maggiore offerente ese- 
cutati con processo verbale redatto dal Cur- 
sore dei Tribunali civili di Roma Ignazio 
Baldazzi li 20 Maggio 1869 e prodotto in 
atti li 24 Agosto detto anno. 


Fondi da subastarsi 


4. Terreno vignato e cannetato libero 
di canone posto nel territorio di Albano in 
vocabolo Valle Pozzo confinante tol' sig. 
Tommaso Marroni, il sig. Pietro Mancini 
ed il vicolo comune salvi altri ec. della 
quantità superficiale in misura censuaria di 
tav. 6 e cent. 64 ed in misura locale di quar- 
ta una scorso uno e quartucci tre circa sti- 
mato dal nominato Perito sig. Luzi colle 
norme censuarie Lire 843. 37. 

2. Utile dominio di un terreno vignato 
cannetalo olivato e pomato posto nel terri- 
torio di Castel Gandolfo in vocabolo Quarto 
di mezzo confinante colla strada di Se- 
bastiano sulla quale ha | ingresso , Filippo 
Ferretti i fratelli Sabatini Antonio Genn: 
e Girolamo Campodonico della quantità su- 
perficiale in misura censuaria di tav. 10 e 
cent. 47 ed in misura locale di quarte due 
quartucci tre e staioli 44 gravato di due ca- 
noni il primo cioè di annui scudi 7 pari a 
L. 37 e c. 62; a favore dei RR. PP. Car- 
melitani della Traspontina, e l'altro di ai 
nui scudi 7 e bai. 62 pari a L. 40 e c. 95 
a favore del sig. Grand Jacquet dai quali 
canoni depurato è stato stimato dal sudetto 
Perito sig. Luzi come sopra L. 749 03. 

3. Casa da cielo a terra posta în Castel 
Gandolfo in contrada Borgo Urbano non 
distinta attualmente da n. civici ma antica- 
mente indicava dal n. 9 all’ 41 composta da 
un piano terreno per uso tinello @ grotta 
sottoposta e da un piano superiore di due 
camere solto (elto confinante con la pre- 
prietà dei signori Annibale Rota, Elisabetta 
Mattei e Francesco Gennari salvi ec. sti- 
mala dal sudetto l’erito colle norme cen- 
suarie L. 893. 75. 

4. Casa da cielo a terra posta nella su- 
detta contrada il Borgo Urbano non distin- 
ta da n. civici ma anticamente era segnata 
dal n. 16 e 17 confinante con la proprig- 
tà del sig. Candilo Marazza e colla publica 
strada salvi altri ec. composta da un piano 
terreno di più vani ad uso osteria, tinello, 
ed oliara con soîloposta grotta ed un piano 
superiore parimenti di più veni stimata in 
tutto come sopra L. 2° 

Totale L. 5206. 15. 

I sudescritti fondi si venderanno sep 
ralamente ed il primo prezzo sul quale verrà 
aperto l'incanto sarà quello a ciascuno di essi 
attribuito dal nominato Perito ingegnere 
sig. Giuseppe Luzi risultante dalla sua re- 
lazione come sopra in atti prodotta, qual 
prezzo dovrà aumentarsi a termini di legge 
per la vendita definitiva e dovrà pagarsi in 
moneta di oro 0 di argento effetlivo, 

Giulio Paolucci proc. vot. 
Ignazio Baldazzi cursore dei Trib. 
civ. di Roma. 


Terzo Esperimento 


Ad istanza dell’ HImo sig. Avv. Angelo 
Maria Reali dossid. dom. in Roma in via 
del Paradiso n. 27 rapp. dal Proc. s'g. An- 
gelo Liburdi che come creditore iscritto li 
10 Ottobre 1866 vol. 740 art. 57, e 3 Sett. 
4868 vol. 777 art. 92 al 95 intende prose- 
guire tti di vendita a forma del $ 1308 
del vig. regol. leg. e giud. di già iniziati 
dai sigg. Alessandro Capolei, e Giovanni, 
Camillo, ed Emidio Di Giacinto figli ed ere- 
di del fu Pietro e quindi sospesi, e per l'ef- 
fetto il sott. Proc. ha ripetuto il mandato 
di procura e tutti gli alti esistenti nel fasc, 
della causa avanti l' Ecemo Trib. civ. di Ro- 
ma Secondo Turno n. 41323 dell’anno 4868. 

lo virtò di una sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio rilasciata dall' Eccmo 
Trib. civ. di Ksma Secondo Turuo-nell’u- 
dienza del 23 Ottobre 4868 spedita per gli 
atti Petti Cane. reg. a Roma li 27 Sett. 1868 
al vol.-347 fog. 31 ve. 2 debitamente notifi- 
cata quale ordina la vendita giudiziale de’ 
seguenti beni immobili, ed in seguito della 
produzione prescritta dal $ 1308 del vig. 
Regol. effettuata sotto il giorno 48 Maggio 
1869, ed è slata ripetuta la perizia redalta 
dal Perito Architetto sig. Temistocle Ma- 
rucchi etetto dall’ Ecemo Trib. prodotta 1 
15 Agosto sudetto al fascicolo di sopra ri- 
chiamato, 

Nel giorno di mercoldì 24 del mese di 
Agosto 1870 alle ore 41 antim. nel locale 
della Depositeria Urbana posta’ in ‘Roma 
piazza del S. Monte di Pietà n. 33 col mez- 
20 di pubblico incanto si procederà alla 
vendita giudiziale de' fondi qui appiè de- 
scritti :' il primo prezzo su cul vie 
l’‘incanto è fissato a forma della pei ue sac 
datta dal Perito eletto dall’ Eccmo Trib, Te- 
mistocle: Maraechi in atti’ prodotta. 


#RERAS A 


NELLA TIPOGRAFIA DELLA 


BRIO dei fl 


Descrizione dei fondi 


4. Utile dominio di un terreno vignato 
con annessa casetta posta nel territorio di 
Marino vocabolo S$. Rocco confinante col 
pubblico Cemeteri@ in attuale costruzione , 
con la pubblica via di Rocca di Papa e di 
Frascati, e colla proprietà Camporese, salvi 
ecc. dell'estensione di tavole 3. 46 gravato di 
‘anone a favore dell’ Ecema Casa Colonna, 
dal quale depurato è stato stimato dal no- 
minato Perito sig. Marucchi con le norme 
censuarie Lire Pontificie L. 987. 50. 

2. Utile dominio di un terreno vignato 
e sodivo posto nel territorio di Grottafer- 
rata vocabolo Pozzo Calvino confinante col- 
le proprietà Raparelli e Zannoni salvi altri 
ec. gravato di canone a favore della Ven. 
Abbazia di Grottaferrata dell’ estensione di 
tav. 4. 62 stimato come sopra L. 1187. 50. 

3. Utile dominio di un terreno vignato 
posto nell’ Agro Romano voc. Valle Nicosia 
di diretto dominio della Venerabile Abbazia 
di Grottaferrata confinante colle proprietà 
degli eredi Bojani, Fieschi salvi altri ec. del- 
l'estensione di tav. 2. 23 stimato in tutto 
come sopra L. 4062. 50. 

4. Utile dominio di un terreno canne- 
tato posto nel territorio di Marino voc 
tanicci confinante con i beni Quagli: 
‘Trinca dell’ estensione di tav. {. 15 stimato 
dal sudetto Perito come sopra L. 350. 

5. Utile dominio di un terreno vignato 
ed olivato posto nel territorio di Marino 
voc. Colle dell'Olivo di diretto dominio del- 
l’ Ecema Casa Colonna confinante colle pro- 
prietà Capolei e Vannutelli Agostino , salvi 
altri ec. dell'estensione di tav. 3. 83 stima- 
to come sopra L. 875. 

6. Utile dominio di un terreno canne- 
tato posto nel sudetto territorio di Morino 
voc. Orti del Bondi di diretto doi del- 
l'Ecema Casa Colonna confinante con le 
proprietà Bellucci e De Sanctis salvi altri ec. 
dell’ estensione di tav. 0. 17 stimato come 
sopra L. 43. 75. 

7. Porzione di casa posta in Marino in 
via del Corso segnato l' ingresso col civico 
n. 5 corrispondente nella via dietro le mu- 
ra, confinante colle proprietà Vitali, Tren- 
tanni, Del Sette, ed Armati salvi altri ecc. 
consistente dalla parte del Corso in un lo- 
cale terreno ove evvi il forno in comune 
cogli altri condomini, e parte del 4. piano 
ossia due camere, e cucina; e dalla parte di 
Via Nuova ambiente con torchio completo 
che ha la servitù di passaggio al tinello del 
sig. Agostine Vanutelli, oliaretta, grotta, 
stalla è fienile stimato il tutto dal sudetto 
Perito con fe norme censuarie come sopra 
L. 5623. 

I sudetti fondi saranno venduti separa- 
tamente. 


Angelo Liburdi proc. 
Ignazio Baldazzi curs. dei Trib. civ. 
di Romi 


Rinnovazione 


L° Eccmo Monsignor Vicario Speciale 
di Frosinone D. Luigi Arcidiacono Scapa- 
ticci con sentenza del 16 Oltobre 1868 ba 
ordinata la vendita all’ incanto del fondo 
urbano qui a piè descritto. 

Nel giorno 5 Luglio 1870 è stato pro- 
dotto nella Cancelleria del lodato Monsignor 
Vicario, nel fascicolo della causa n. 47 del- 
l’anno 1860, il Capitolato per la vendita, il 
certificato negativo delle ipoteche, e tutt'al - 
tro voluto dalla legge. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l'in- 
canto è di se. 63 bai. 14 pari a Lire 350, 
salvo l'aumento voluto dal $ 1382 n. 2 del 
vig. regol. 

Una stanza di casa posta ed esistente 
entro Frosinone contrada Pagliare brugiate, 
confinante coi beni di Luigi Colasanti, An- 
tonio Nobili, strada pubblica gravata di un 
censo in sorte di sc. 20. 

L'incanto avrà luogo nella Cancelleria 
del sullodato Monsignor Vicario posta in 
piazza della SSma Annunziata il giorno di 
giovedì 18 Agosto corrente alle ore 9 ant. 
e seguenti. 

Pomponio Protani proc. 


—— — —r——m 
AVVISI DIVERSI 


S' invitano i creditori del patrimonio 
del fu Antonio Vicconi a volere esibire j 
titoli dei loro crediti entro il termine di 
giorni trenta da oggi decorrendi presso il 
sig. Andrea Fratellini Ammre deputato dal- 
l' Ecemo Trib. dom. in via di Monte Brian- 
20 n. 30 2° p. onde prenderli in considera- 
zione. 

Augusto Riggi proc. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita de- 
gl' infrascritti stabili, si prevengono gli Aspi- 
ranti ad esibire le loro offerte chiuse, e si- 
gillate, in carta da bollo con la indicazione 
del domicilio, nel termine di giorni trenta 
dalla ‘data del presente, nello Studio Nota- 
rile Ciccolini in via degli Uffcj dell' Emo 
Vicario n. 41, per aversi in considerazione. 

Presso il sottoscritto sono ostensibili i 
relativi schiarimenti. 

Roma 21 Luglio 1870. ; 

Francesco Maria Ciecolini Net. Sost. 


Descrizione dei stabili 


Utile dominio di terreno vignato, semi- 
nativo, e piccola parte cannetato, di rubbia 
dae, quarta una, e scorsi due, posto nel- 
l’Agro Romano nel detto quarto San Gen- 
naro o Capanna murata, confinanti eredi 
Bernardi, Mazzoni, e strada; di dominio 
diretto del Rmo Capitolo Vaticano per l'an. 
nuo perpetuo canone di sc. {9. 

Utile dominio di terreno olivato » can- 
netato, e piccola parte seminativo, posto nel 
territorio di Civita Lavinia in contrada Val- 
le Soriano, di quarte tre, e scorzi tre, con- 
finante Jacometti, Belardi, Damiani, e Vi- 
colo, di dominio diretto del Rmo Capitolo 
di Civita Lavinia per l’annuo perpetuo ca- 
none di sc. 9. 30. 

Utile, e diretto dominio di terreno can- 
netato, ed olivato con frutta, posto nel ter- 
ritorio di Genzano vocabolo Valle Campa- 
nella, di quarte due, quartucci due, cà nn 
quarto, confinanti Pasini, la strada, e Leo- 
freddi, e fratelli Fagiolo. 


BORSA DI ROMA 


L vi 12 AGOSTO 1870. 


Lettera Denaro 


Napoli... .. ....... 9759 9 
Livorno... ... 00... 9750 96— 
Firenze . ...... «e .- 97.50 96 
Venezia ...3 030000 9750 MH 
Milano. ......, «+0. 97.50 96—- 
Genova. ..., «uses ST:50 96 
ADOBDA Fine it +. 9750 96 
Bologna. ......,. +. 9750 96° 
Parigi. +... 2.00 104.50 10350 
Marsiglia . .......,, 10450 10350 
Lione. .... «0000 +. 106/50 103 50 


Augusta G. M.....,,, 
Vienna nuova valuta ... — — — 
Trieste nuova valuta ... —- — — 
Londra FIST 2740 26 75 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


537 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1870.» 470 —. 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.° Semestre 1870, A- 

zioni di I. 1075... ... > 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1.° Novem, 1869, è dividendo 

dell’anno XX. Az. dil.53750» — — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

I. 500, dividendo del 2.° seme- 

SITO ABITO ia .> 500 — 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 


borsabili per fr. 500, interessi 

dal 2, Semes. 1870 a ir. 15 all’ 

anno liberate per fr. 252 50» — — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

e bon:ficamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 430 godi- 

mento e interessi del 2,° seme- 

stre e dividendo 1870. . . .. » 108 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente settimana 


Buoi e Vacche. ......... 450 
Wilelle: s3 «cui ses 28 
Bufale è rio va inn 9 
Vifelle Bufaline. ...,.....® = 
Majallicor: cesare 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 


Buoi e Vacche .... 4 488 
Da erba. . 
Da strame....,.,» 258 
Vilalla/caiuainza n 


Mongane. . ...,» -_ 

Camparecce . ... a _ 
Castrati. ..... 
Bufale .... 
Vitelle Bufaline 
Agnelli... .. 
Majali. ....,.. 


1 Dal Campo Boario il 12 Agosto 1870. 
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pagarsi anticipatamente è il seguente: 
. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
(o Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
‘e tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieNe È 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affranca 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
guome del trasmittente. 
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GIORNALE DI ROMA 


Roma T6 Kgosto 
HB 


nella ricorrenza di tanta solennità concorsero 
ì fedeli con straordinaria frequenza ed edifi- 
cante spirito di divozione alle Chiese ed Ora- 


Il giorno di ieri, sacro alla gloriosa me- torî per accostarsi al santo Sagramento della 
> 


moria dell’ ASSUNZIONE AL CIELO DELLA 
BEATISSIMA VERGINE MARIA, fu precedu- 
to da un sacro Novenario di apparecchio, che 
per ordine della Santità” pi Nostro Signore 
venne celebrato in tutte le Chiese parrocchiali 
ed in quelle dedicate alla Beatissima Vergine 
Madre di Dio, al qual pio esercizio 1’ Emo e 
Rino signor Cardinale Vicario avea con Invito 
sacro esortato i fedeli ad intervenire, 

Per la festiva solenne ricorrenza si tenne 
Cappella Papale nella Patriarcale Basilica Li- 
beriana di Santa Maria Maggiore, sull’ Esqui- 
lino, dove Ia Santità” Sua, verso le ore dieci 
antimeridiane , si condusse in treno di gala, 
accompagnata dalla Sua Nobile Anticamera. 
Quivi assistè in Trono alla Messa, che fu can- 
tatà dall’ Emo e Rio signor Cardinale Amat, 
Vescovo Prenestino, ed Arciprete della pre- 
detta Basilica. 

Alla sacra funzione prestarono ancora as- 
sistenza gli Emi e Rîi signori Cardinali , i 
Patriarchi, i Primati, gli Arcivescovi, i Vesco- 
vi, i diversi Collegi della Prelatura, S. E. il 
signor Senatore col Magistrato Romano, e gli 
altri che nelle funzioni Papali godono l’onore 
del posto. 

Terminatasi la celebrazione del sacrosan- 
to Sacrificio, Sua Santità’, preceduta dal Sacro 
Collegio, dalla Prelatura, e dalla Sua Corte 3 
in sedia gestatoria salì al loggiato superiore 
del portico Benedettino, e da quivi imparti 
solennemente l’ Apostolica Benedizione, conce- 
dendo la Plenaria Indulgenza. Il popolo che 
straordinariamente numeroso affollavasi sulla 
piazza e nelle ampie circostanti contrade, ri- 
cevuta con divoto raccoglimento la Benedizio- 
ne del Sanro Papre, uscì in dimostrazioni le 
più vive di riverenza e di affetto verso 
Sua BeatiTUDINE. 

Sua Santità’, discesa nuovamente. nella 
Basilica , si portò a vedere i molti lavori di 
restauro eseguiti col Suo privato peculio nel- 
la celebre Cappella del SSiîo Sagramento, e- 
dificata già dal Pontefice Sisto V i quali pro- 
seguono alacremente sotto la direzione dell Ar- 
chitetto professore conte Virginio Vespignani. 

Come nei dintorni della Basilica Liberia- 
na, così traversando la città per condursi dal 
Vaticano all’ Esquilino e per restituirsi alla 
Pontificia Sua Residenza, al Santo Papre ven- 
nero replicate le dimostrazioni di vivo affetto e 
di riverente ossequio dai cittadini di ogni con- 
dizione, che per le vie ne attendevano in folla 
i saggio. 

n P" Sulle ore. pomeridiane , nella magnifica 
Cappella. Borghesiana della suddetta Basilica, 
furono: pontificati i secondi Vespri dall Illo 
e- Riîîo Monsignor. Cardoni,, . Arcivescovo di 
Edessa, e Canonico Liberiano. V! intervennero 
gli Emi ‘e Rini signori Cardinali,; invitati, rice- 
vuti, e, dopo la funzione, ringraziati: dal so- 


pranominato‘ Etîo «e. Rino signor Cardinale. 


Arciprete. ‘> id 


Ad onòrate la gloriosa Vergine. Maria 


| 5covî ‘ appartenenti: all’ Ordine Benedettino 


Riconciliazione ed alla Mensa Eucaristica, e 
col recarsi a visitarne le Yemagini più insi- 
gui, particolarmente quella che è venerata nella 
Basilica Liberiana. Fu poi generale la il- 
luminazione della città, che nelle due sere 
della vigilia e della festa, sogliono fare gli 
abitanti per segno della esultanza sentita in una 
festa che ricorda il trionfo- della Madre di Dio 
coronata Regina del cielo e della terra. 


—>>eae-— 


«La festa Onomastica di S. M. Napoleone lII, 
Imperatore de’ Francesi » fu celebrata ieri, secondo 
il consueto, nella ven. Chiesa nazionale di S. Luigi, 
che per tal circostanza vedevasi splendidameute ad- 
dobbata ed illuminata. 

L' Iiliîo e Rio Monsignor Charbonnier, Vesco- 
vo di Domiziopoli e Vicario Apostolico della Cochin- 
china orientale, pontificò la solenne Messa, assistito 
dalla comunità ecelesiastica di queila Chiesa. Lo 
stesso Prelato, terminata la Messa, iutuonò } Inno 
Ambrosiano , e quindi imparti Ja trina Benedizione 
coll’ Augustissimo Sagramento. 

A queste sacre funzioni intervenne privatamente 
l’Etîìo e Rio signor Cardinale Bonaparte. A pre- 
starvi poi assistenza in formalità recovvisi in gran 
treno S. E. il signor Marchese de Banneville, Am- 
basciatore di S, M. I. presso la Santa Sede, accompa- 
guato dagli addetti all’ Imperiale Ambasciata. V° in- 
tervenne eziandio il signor Direttore dell’ Imperiale 
Accademia di Belle Arti, coi Pensionati della mede- 
sitna, e molti personaggi nazionali e stranieri. 


—-dbrce-— 


La Commissione preposta alla Riedificazione 
della Patriarcale Basilica di San Paolo, sulla via 
Ostiense, fece la mattina del passato giovedì, 11 
agosto, celebrare nella medesima Basilica un solenne 


|» fanerale per suffragar l’anima di Monsi nor Giusep- 
P L:) 8 


pe: Ferrari , della cui morte allora ricorreva il tri 
gesimo giorno. E fu ciò per pagare un tributo di 
gratitudine all’ egregio Prelato , il quale nella sua 
carica di Tesoriere della Rev. Camera Apostolica e 
Ministro delle Finanze, per oltre a tre lustri aveva 
formato parte della Commissione stessa come Deputa- 
to, e nella grande opera di quella Restaurazione 
aveala aiutata con la intelligenza e zelo che tanto 
segnalarono le amministrazioni da lui in. vita soste- 
nute. 

Una Iscrizione posta sotto il portico laterale di- 
ceva lo scopo. della funebre Pompa, ed. alle virtù 
dell’ estinto Prelato alludevano le sentenze scrittura- 
li che leggevansi nelle quattro faccie del tumulo , il 
quale ricco di ceri sorgeva nella parte della na- 
ve traversa dinanzi all'altare della Conversione “di 
San Paolo. Su questo pontificò la Messa di Requie 
il Rmîo Padre Abate, Ordinario del Monastero, D. 


ll: Francesco Leopoldo Zelli-Facobuzi ,.. che fece pure 
‘l’Assoluzione sul tumulo. Isacri riti espiatori: ven- 
| hero accompagnati da grave musica -diretta dal mae- 
* SHr0 cavi Capocci, 


In' distinti seggi assisterono gli.Ilini.e Rui Ve. 


che ora trovansi in Roma, e similmente gli Abati ed 
altri Digaitari dello stesso Ordine; non che la religiosa 


famiglia di quel Monastero. Inoltre, pure in seggi 
Appartati, vi furon presenti i Direttori con altri uffi- 
ciali delle varie amministrazioni del Ministero delle 
Finanze, l’Architetto Direttore della Basilica, con l’Ar- 
chitetto aggiunto, ed insieme al Segretario della 
Commissione gli altri che sono addetti alle diverse 
classi della medesima. I quali tutti uniti nella so- 
lenne preghiera della Chiesa imploravano la Miseri- 
cordia del Sigoore a pro dell’ anima di un personag- 
gio, la cui memoria durerà perenne negli affetti del 
loro animo. 


Il precedente giovedì, 4 agosto, ricorrendo l’an- 
niversario della morte dell’ Architetto Luigi Poletti, 
che dal 1 novembre 1833 al 4 agosto 1869 era sta- 
to Direttore nella Ricostruzione della medesima Pa- 
triarcale Basilica , fu in questa celebrato altro so- 
lenne funerale per suffragar l’anima di tanto illustre 
artista , che il suo nome associò a quest opera 
grandiosa, che va fra le più cospicue di tal ge- 
nere condotte ai nostri tempi. 

La sacra espiatoria fuazione si celebrò nell’ al- 
lare dell’ Assunta, e poutificò la Messa il sopranomi- 
nato P. Abate Zelli Jacobuzi, assistendovi la  Reli- 
giosa Famiglia Benedettina Cassinese , dei cui Mo- 
nasteri il defunto fu eziandio particolare Architetto. 


Presero ancora parte all'assistenza tutti i componen- 
ti.il Congresso preparatorio della Commissione per 
la Riedificazione della Basilica Ostiense. 


—>>ere— 
NOTIZIE DIVERSE 


Il ministro della guerra e il ministro dell'in- 
terno di Francia presero immediatamente le misure 
Urgenti per assicurare i diversi servizi che incombo- 


‘ no ai rispettivi loro d:partimenti. 


Il ministro della guerra s'occupò a tutta prima 
degli approvvigionamenti d'ogni sorta per l'esercito. 

Furono spiccati gli ordini per l'immediata par- 
tenza delle truppe che sono inviate alla frontiera. 

Il servizio delle sussistenze, dei trasporti e del- 
le munizioni sono specialmente raccomandati. 

Fu provveduto energicamente e d'urgenza a 
tutto ciò che sembrava insufficiente ed incompleto. 

Il ministro dell’ interno spedì ovunque le istru- 
zioni più precise per l'armamento delle guardie na- 
zionali e per l’organizzazione di quanto è relativo 
alle necessità della situazione presente. 


Furono prese tutte le misure per portare ad 
immediata conoscenza della popolazione parigina tutti 
i dispacci, dal quartier generale. 

Il ministro dell’ interno ha diretto ai prefetti e 
sotto-prefetti dell'Impero il dispaccio telegrafico se- 
guente : 

11 agosto, di sera 

Fate appello alla patriotica abnegazione delle 
popolazioni, e incoraggiatele a formare compaguie di 
guardia nazionale volontarie o di franco-tiratori per 
marciare contro il nemico; essi riceveranno le armi 
necessarie. Frattanto riuniteli nel capo-luogo del di- 
partimento o del circondario, ed esercitateli coi fu- 
cili dei pompieri, ai quali facilmente farete compren- 
dere la urgenza di questo provvedimento. 

Irvolontari riceveranno il soldo della truppa, 
cioè un franco al giorno, tutto compreso. Glì abi. 
tanti saramno: gloriosi di alloggiarli. 

Mi concerto col Ministero delle finanze per sop- 
“Primere tute le inutili formatità Vi saranino ila; 


sciati dei mandati sui tesorieri generali. Indicate 
come capi antichi ufficiali o sotto-ufficiali. Conto sul 
vostro energico aiuto. Vi sarà dato avviso del luogo 
ove devono dirigersi le compagnie. Agite, agite sen- 


za posa; l'armamento del paese sia la sola vostra | 


preoccupazione. 
Il ministro dell'interno 
Chevreau. 

I principi d'orléans han chiesto di servire nel- 
l’esercito francese. I giornali parigini pubblicano 
le lettere seguenti da essi indirizzate ai Ministri 
della guerra e della marina: 

7 agosto 1870. 
Ammiraglio , 

Vi diressi ieri mattina da Spa il telegramma 
seguente : 

«In presenza al pericolo della patria, io chiegr 


go all'imperatore d'essere impiegato, non importa a || 
qual titolo, nell'esercito attivo, e dal mio antico com- | 


pagno d’armi di aiutarmi ad ottenerlo. » 
Riunovo oggi la mia domanda in iscritto e pre» 
murandovi. 
Credete, ammiraglio, ai miei sentimenti di af- 
fettuoso ricordo. 
Francesco d' Orléans. 


9 agosto 1870. 
Signor Ministro, 
Voi chiamate tutti i francesi a combattere per 
la difesa della patria. Io sono francese, soldato e 


valido. Ho il grado di generale di divisione. Chieg- | 


go d'essere impiegato nell’esercito attivo. 
Ricevete l’assicurazione della mia considerazione. 
Enrico d'Orléans. 


9 agosto 1870. 
Sigoor Ministro, 

Come francese, come antico officiale delle guer- 
re d’Italia e d'America, io ho l'onore di domandar- 
vi un impiego all'esercito attivo. 

Il mio voto più ardente è di combattere per la 
difesa del suolo della patria, foss'anche come sem- 
plice volontario. 

Ricevete, signor ministro, l'assicurazione delle 
mia alta considerazione. 

Roberto d’Orleans. 


Un telegramma ufficiale da Metz in data del- 
l' 11, ore 8,21 pom., annuezia che |’ esercito riu- 
nito sotto Metz si vettovagliava e riceveva rinforzi. 
La ritirata dei corpi del maresciallo Mao Mahon e 
del generale de Failly continuava in buone condi- 
zioni. 

Il dipartimento del Bosso Reno è occupato 
in gran parle da numerose truppe prussiane. Quello 
dell’ Alto Reno, all'incontro, fino alla data delle 
ultime notizie (9 corrente) non era invaso. Le comu- 


nicazioni di Strasburgo con Colmar e Mulhouse era» || 


no intieramente libere. 

Leggiamo nel Monitenr Universe + 

Una ventina di turcos del 2. reggimento, quasi 
tutti feriti, sono giuoti martedì nelle ore pomeridia» 
ne a Strasburgo , riportando la baudiera del 58° di 
linea , che hanno ripresa al nemico, e l’ hanno im> 
mediatamente deposta selle mani del colonnello co- 
mandante la. piazza. Questi è salito subito al balco- 
ne del palazzo dello Stato Maggiore, ed ha mostra» 
to questa bandiera , ornata di una corona di alloro, 
alla folla raccolta sulla piazza Kleber. La vista di* 
questa bandiera fu accolta con unanimi grida di 
Viva la Francia! Si portarono iu trionfo quelli che 
ce l'hanno resa. 

1 giornali francesi pubblicano il seguente 

proclama affisso nella città di Strasburgo : 

Agli abitanti di Swasburgo. 

Voci inquietanti e un timore panico si ‘sono 
diffusi nei giorpi decorsi 0 A caso 0 a malizia nella 
nostra brava città, Yari individui osarono manife» 


stare il pensiero che la piazza si ‘arrendesse senza | 


resistere. Noi protestiamo energicamente , ia nome 


della popolazione: coraggiosa @ francese , contro que-- | 


ste vili e delittuose paure, 


._ Gli spalti.sono armati con 400 cannoni, la guare 
igione è composto di i, senza conta- 
re la guardia nazionale sadeptetio, dor! 
__ Se Sirasburgo. verrà afiscenta, si 
difenderà fino a che rimarrà un soldato, an 

una cartuecia. d Ì a 
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I buoni si rassicurino , gli altri pensino ad an- 
o darsene. 
ll generale di divisione 
comandante superiore 
Ulrich 
Il Prefetto 
Barone Pron 

La Nuova Stampa libera dell’ 8 scrive : 

Ci si assicura che fra le potenze neutrali ferve 
in questo momento un'attivissima corrispondenza al 
lo scopo di un eventuale intervento diplomatico. 
Tratterebbesi di una nota collettiva dell’ Inghilterra, 
dell’ Austria, della Russia. Tratterebbesi di attende» 
re ancora una battaglia, la decisiva, prima di pre- 
{ sentarsi davanti ai belligeranti con progetti di mer 

diazione. 
I Wanderer del 9 ha i seguenti telegrammi : 
Monaco, 8. 

Il telegramma officiale da Woerth reca: Una 
| divisione bavarese era impegnata, Alle tre seguì ua 
attacco concentrico che terminò alle 5. La cavalle» 
| ria insegui il nemico. Le perdite sono molto rile» 
vanti. 

Il borgomastro di Carlsrube telegrafa regnare 
in quella città una terribile carestia di viveri, rip» 
freschi e filaccie , trovandovisi molti feriti; egli pre» 
ga di eccitare |’ offerta di soccorsi. 

Basilea, 8. 

Tutto il gioroo vi furono marcie di truppe da 
Muhlhouse ; 30,000 uomini di fanteria, ussari e lan- 
cieri sono in movimento nella direzione di S. Louis. 
Presso Uninga i doganieri francesi si rifugiarono 
nella Svizzera. Sotto Istein sul Reno comparvero 
batterie per proteggere un ponte di barche. 

Berlino, 8. 

ll Consiglio federale decise di proibire l’ espor- 
tazione di armi e munizioni oltre ai confini della 
Russia e dell’ Austria e di accrescere il dazio sui vi- 
ni francesi di 4 talleri. 

Monaco, 8 (6 pom.) 

Sulla battaglia di Worth , si scrive quanto se- 
gue dal 4 corpo d’armata: Verso le sei di mattina 
seguì la marcia da Ingolsheim verso Lobsau e Lam- 
bertsloch per vie laterali impraticabili. Da Woerth 
in poi si udì il tuonar del cannone ; la prima di- 
visione (Stefan) marciò contro l'ala nemica sinistra, 
ed entrò a Worth verso l' una. Alle 3 si operò un 
attacco concentrico, ed alle 4 1j2 ci eravamo impa- 
droniti delle alture, dopo una lotta accanita. Le no- 
stre perdite sono considerevoli. Il nemico si ritirò 
in disordine e fu inseguito dalla cavalleria. La se- 
conda divisione non prese parte immediata alla bat- 
taglia; ma formava la riserva. Mancano precisi par- 
ticolari, 

Il Wanderer ha da Carlsruhe 11 agosto. 

Oggi gli eserciti uviti del Principe ereditario e 
del priocipe Federico Carlo hanno raggiunto la linea 
della Mosella , sicchè dovrebbe aver luogo quanto 
prima un attacco concentrato. L’ esercito di riserva 
difensivo è in contatto cogli eseroiti uniti. 

La Presse di Vienna ha da Stoccarda 11 
agosto. 

A Worth il corpo virtemberghese ebbe le se- 
| guenti perdite $ morti 6 uf*ziali, 23 soldati feriti, 
100 uffiziali , 225 soldati. Mancano 118 uomini. La 
seconda brigata virtemberghese entrò in combatti- 
mento alle 4 e si spinse da Elsasshausen sino a Duse 
chweiler. La cavalleria virtemberghese ebbe pur 
|| parte nell’ inseguimento del nemico e predò una mi- 
|| tragliatrice, tre cannoni, e le carrozze, dello stato 
maggiore della quarta Divisione francese, con 220 
| e fn.oto) ed oltre a ciò da 400 a 500 
cavalli.- . 


NOTIZI COMPENDIATE 


Le più gravi preoccupazioni destate | dagli av- 
ergo ib duagdlgisno lst sd 


e la mutazione del ministero. Riguardo al primo 
argomento pertanto è notato in genere dai fogli con 
molta soddisfazione che se qualche audace e scon- 
sigliata proposta fu fatta nella Camera dei rappre- 
sentanti da quel partito cui spetta esclusivamente 
'iniziativa di ogni atto e di ogni idea stolida e mal- 
vagia, cioè dalla democrazia, e se l'inevitabile ecci- 
tamento che i primi disastrì della guerra destarono 
nei rappresentanti della nazione francese potè scu- 
sare l'adozione da parte di questi di qualche  prov- 
vedimento che forse una più calma riflessione avreb- 
he sconsigliato, certo è ad ogni modo che lo spirito 
di cui la nazionale rappresentanza mostrossi anima- 
ta è completamente avverso alle sfrenate passioni e 
desideroso sopratutto della conservazione della vigo- 
rosa tutela dell'ordine pubblico. Come pure, osser- 
vano i giornali che questo stesso sentimento conser- 
vativo trovò un èco favorevole nelle masse, dapper- 
tutto dominate da un buon senso pratico, sicchè lo 
stesso popolo parigino non mostrò alcuna tendenza 
sovversiva, ed oltre a quell’effervescenza che era in 
esso ben naturale non diede segno che di uno spi- 
rito eminentemente patriotico, uniformandosi per tal 
maniera all'indirizzo che prevale in tutti i diparti- 
menti della Francia, donde si annunzia che le noti» 
zie del disastri guerreschi non fecero che far di- 
vampare ancor più l’amore del proprio paese. E 
questa generale disposiziene degli animi trova, se- 
condo gli stessi fogli, un valido appoggio nella nuova 
combinazione ministeriale, quantunque però sia opi- 
nione di taluno che il gabinetto, come è ora costi- 
tuito, non offra tali elementi di energia da potere a 
lungo dominare la pericolosa ed anormale situazione 
che la guerra ha creato. Ma ciononostante , avuto 
riguardo che tutti gli individui i quali costituiscono 
il ministero appartengono al partito dell'estrema de- 
stra conservatrice, ne traggono i fogli certezza che 
qualunque tentativo di disordine non troverà certo 
nei ministri possibili elementi di transazione. E per 
ciò che riguarda specialmente il programma politico 
del nuovo gabinetto, i giornali opinano che esso pos- 
sa desumersi con certezza dagli intendimenti abba 
stanza noti della destra parlamentare. Questa vuole 
che la guerra sia condotta innanzi energicamente e 
di ciò siano incaricati i generali; all'interno sesige 
che mentre la Francia è invasa, non si tenti di pro- 
vocare discordie intestine. Tale sarebbe anzitutto il 
significato e il programma del nuovo ministero. 
Intorno alle cose della guerra, una rivista gior- 
nalistica, la quale non può naturalmente competere 
coi dispacci telegrafici, è d'uopo si contenti di 
raccogliere quelle informazioni le quali, più che dar 
conto di fatti e di operazioni , giovano a far preve- 
dere in qualche modo l'avvenire ; e questa indagine 
apparisce ora tanto più necessaria e giustificata in 
quanto si ritiene dai più che l' atteggiamento delle 
potenze sia in gran parte mutato da quello che era 
o si credette per lo passato e che il nuovo indirizzo 
della medesime debba esercitare non poca influenza 
sull’ andamento definitivo del conflitto. Anche a que» 
sto proposito le notizie e le dicerle dei fogli non ba- 
stano, come ben si comprende, a dare nessuna cer- 
tezza circa le vere intenzioni dei governi, ma esse 
fanno conoscere almeno quali idee prevalgano in ge- 
nere nella pubblica opinione dei diversi paesi, e que- 
sto pure è, nelle incerte condizioni attuali, un 
elemento non disprezzabile. Così, per esempio, una 
circostanza che non può parer priva di significato a 
chi esamini accuratamente la odierna stampa è 
che di tutte le ipotesi fatte relativamente a supposti 
accordi dei peutri ed a trattative corse a tale ri- 
guardo , non sussiste quasi più memoria nei gior- 
nali stessi che pei primi ne divalgarono l' annunzio, 
vellendosi anzi positivamente affermato quasi da tutti 
che la neutralità a quest'ora fon è che una parola 
per tutte le potenze d’ Europa. Già parecchie 
Hanno chfarito nel loro spirito nell’ altrui l'ora e 
il puùto In cui he usciranfo. L' Inghilterra ha inti- 
mato che sè la neutralità del Belgio è violata, la 
difenderà colle armi} & u Questa intimhazione pon 
sinno assetti i fogli ehe ton debbano seguirne altre 
or che lò spirito pubblico v' è sollevato. La Dani 
merca fa intendere chiaramente ; sempre stando. al 


Neiguoggio ‘dei suoì giornali, che avrebbe praso lo ar- 
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rebbe rimasta da parte. Della Russia e dell' Austria 
non ogni cosa è chiara, ma per congetturare ragio- 
nevolmente intorno alle intenzioni di quest'ultinia poten- 
za, uon sembra ai fogli privo d'importanza il fatto che 
la Prussia ha potuto mandare sul Reno quel corpo 
d'osservazione che aveva sulla frontiera della Slesia 
perchè l’ Austria ha levato quello che essa pure te- 
neva in quel confine, 

Ed inoltre non deve essere passata sotto silen- 
zio, nell'intrattenersi delle cose austriache, una cor- 
rispondenza che da Vienna riceve |’ talie e nella 
quale sono con maggior diffusione esposti quei con- 
cetti ai quali abbiamo accennato. Essa dice potersi 
tenere per certo che in questi ultimi giorni le ten- 
denze e le risoluzioni dell'Austria sonosi profondamen- 
te modificate. Sarebbe stato tenuto di recente a Vienna 
un consiglio sotto la presidenza dell’imperatore, al 
quale, oltre ai ministri, il cancelliere dell'impero ed 
il presidente del gabinetto ungherese, avrebbe assistito 
anche l'ambasciatore di Francia; vel medesimo sa- 
rebbesi risoluto che la ragione di Stato doveva trion- 
fare delle parziali simpatie del governo. E questa 
ragione di Stato all’uopo invocata esige che l’Austria- 
Ungheria non muova un soldato ai danni della Ger- 
mania e che si mantenga assolutamente neutrale nel- 
lo stesso modo che la Francia vi si mantenne du- 
rante la guerra del 1866. Né 1’ obbiezione, promos” 
sa nel suddetto consiglio, che la Prussia avesse pro- 
messo Salisburgo alla Baviera, nè le inquietudini de- 
state circa una probabile invasione dei russi nei Prin- 
cipati sarebbero bastati a far recedere l’imperatore 
ed i suoi ministri dalla presa decisione. In sostanza 
adunque fu deliberato che I’ Austria non sguainerà 
la spada se non quando si vedrà attaccata in casa 
propria, al che nessuna potenza sembra pensare, e 
questa ferma deliberazione si attribuisce tanto al fatto 
che tutta la popolazione tedesca dell'impero si di- 
chiarò profondamente avversa a qualunque atto ostile 
alla Germania, quanto alla certezza che l’ intervento 
dell’ Austria fornirebbe alla Russia il pretesto di com- 
parire anch'essa sui campi di battaglia. Da ultimo 
il citato corteggio insinua che tra non molto forse 
si avranno, intorno ai rapporti fra l’Austria e la 
Russia, tali notizie che potrebbero forse destar me- 
raviglia se non si riflettesse che la guerra ha scon- 
volto e mutato radicalmente la generale situazione 
dell' Europa. 

E poichè l’opivione pubblica si volge ora più 
ausiosamente verso il governo austriaco, non appa» 
risce fuori di luogo la citazione di qualche articolo 
dei più autorevoli giornali viennesi , il cui linguag» 
gio può contribuire a schiarir meglio la situazione. 
La Presse ha le seguenti considerazioni sugli avveni- 
menti che vanno avvicendandosi con maravigliosa ce- 
lerità. In questi critici momenti, essa dice, e di fronte 
ad una situazione che minaccia complicazioni sempre 
nuove, debbono tacere tutte le rivalità fra i singoli 
paesi ; l’ Europa è chiamata ad intervenire in tem 
po affinchè il vincitore non crei uno stato di co- 
se che renda inevitabile una lotta generale. Adesso 
non si tratta di sprecare il tempo in inutili parole, 
nè giova tener conserte le braccia al petto, ma bi- 
sogna muoversi, agire chiaramente e con fermezza. 
All’Austria poi spetta di unirsi goll’ Inghilterra e colla 
Russia per far sì che la pace non si faccia senza 
l’Austria. E finalmente più significante dj tutto è 
il linguaggio della Gazzetta officiale di Vienna, ia 
quale benchè tenda a dissipare i sospetti fatti naste- 
re dai deliberati armamenti dell’ Austria, ammette 
tuttavia in genere quei fatti stessi che aveyano dato 
origine alle inquietudini ed alle paurose congetiure. 
Essa non tace che gli avvenimenti politici di queste 


ultime settimane hanno imposto alla monarchia au- fl 


stro-ungherese la necessità di mettere fe forze del 
paese in un piede che permesta di trovarsi pronti a 
tutte le possibili eventualità, E quantanque dichiari 
infondate le molte vpci che furono fatte siraolare 


relativamente alle misure militari adottate, ammette |l 


però che furono richiamate le olassi, che si 
dette al complemento dei quadri e che furono messi 
ie discussione i piani di fortificazioni in varie parti 
della monarchia. 

Il capo del gabinetto fnglese ba risposto : snche 


una volta nella Camera dei comuni alle domande di |l 


Spiegazione formulate da un depatato intorno all'ate 


fitudine che-piglierebbe l’Inghilterra nel gasò ehe uo» | 


dei belligeranti violasse la neutralità del Belgio. Il sig. 
Gladstone affermò che in questa eventualità, il go- 
verno britannico coopererebbe alla difesa di quella 
contrada. Egli aggiunse che questa risoluzione era 
stata comunicata ai gabinetti di Berlino e di Parigi. 
Nella ‘stessa Camera fu domandata anche una volta 
la comunicazione dei documenti diplomatici relativi 
al conflitto franco-prussiano e si insistà perchè la 
presentazione di tutti i dispacci in proposito perve- 
nuti al ministero degli affari esteri sia fatta tanto 
prontamente da poter dar luogo ad una eventuale 
discussione prima che avvenga la chiusura del Par» 
lamento. 

Il ministro dell'interno del Belgio ha ricevuto 
dalla guardia civica un indirizzo chiedente un nuo- 
vo armamento ed una riorganizzazione. Questa do- 
manda è fondata sulla necessità di avere la milizia 
cittadina in grado di rendere alla patria tutto il ser- 
vizio necessario e si appoggia altresì sull’ avverten- 
za che a nessuno è dato in questo momento di pre- 
vedere con sicurezza quale indirizzo piglierà la po- 
litica europea e quali saranno le ultime conseguenze 
degli avvenimenti attuali. 

Le ultime notizie dell’ estremo Oriente fanno sa- 
pere che una spedizione navale anglo-franco-america- 
no-giapponese si sta apparecchiando contro la Corea, 
Essa ha per iscopo di ottenere riparazione dei dao- 
ni che hanno sofferto i nazionali dei quattro Stati @ 
specialmente degli eccidî dei missionari. 


peer 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 18, ore 6 50 ant. (officiale) — Ba- 
zaine è nominato comandante in capo del secondo, 
terzo, e quarto corpo dell’armata. 

Trochu è nominato comandante in capo del do- 
dicesimo corpo iu formazione a Chàlons. 

Vinoy è nominato comandante in capo del tre- 
dicesimo corpo in formazione a Parigi. 

Un decreto di ieri ordina che le guardie mobili 
dall’ottava alla dodicesima divisione militare siano 
riunite immediatamente al capo luogo d’ogoi dipar- 
timento. 

Metz 42, ore 6 40 pom.-— Alcuni esploratori 
nemici giunsero alla stazione di Frouard e furono 
respinti. 

- Il loro ufficiale fu fatto prigioniero. 

La nostra cavalleria fece stamane una brillante ri- 
cognizione sul Nied. 

Gli esploratori nemici si avanzano assai da vi- 
cino, ma il grosso delle forze è lontano. 

Metz 13, ore 10 ant. — Nulla di nuovo. 

È smentito formalmente che i francesi abbiano 
violato la convenzione di Ginevra col curare soltan- 
to i feriti francesi. 

Metz 13, ore 10 45. — Gli esploratori nemici 
sì sparsero ieri nella valle della Mosella, 

Un distaccamento occupò. momentaneamente Pont 
a Mousson, 

Una brigata di cavalleria lo ha sloggiato dopo 


ll un combattimento , nel quale facemmo una trentina 


di prigionieri. 

Continuasi ad arrestare numerose spie. 

Ore 2 pom. — Rinforzi sono arrivati; j volon- 
tari affluiscono. 

Parigi 43. — Il Corpo legislativo adottò con 
252 voti contro 4 il progettò di proroga‘ non delle 
scadenze, ma dei processi per causa delle scadenze. 

Il conte Palikao ‘dichiarò: che it» Maresciallo 
Pazaioe è ora il sglo comandante in capo di tutto 
l’esercito. 

Dichiarò pure che la difesa di Parigi sarà pree 
sto completa. ; 

Avendo le tribune applaudito a Gambetta, che 
attoocò il Governo, la Camera costituissi in Comita» 
to-segreto per esaminare il progetto Favre relativo 
alla costituzione d'un Comitato di difesa. 

3l progetto Favre non venne adostato, 

provasi quindi ad unanimità in seduta pub- 


| blica"il progetto, che autorizzà l'emissione dei. bic 


gliatti di-Banca fino alla somma. dì 2 mifiardi e 
ilioni; 

Parigi 48. — 1 Bollettino del Journa? officiel 

constàta che il piano diplomatico di 

jenare Togliere, la Rassia, l'Ttal 

ma: delli dacper:quiton > iii Li 


e la Spa- 


Bismark per 


Soggiunge che le simpatie della Danimarca sono 
vivissime per Ja nostra squadra che trovasi a Kiel. 
Grandi avvenimenti preparansi da questa parte. 

Non può esservi questione neppure per un mé- 
mento di trattative pacifiche. 

L'idea di upo scoraggiamento non può venire 
in mente ad un francese. 

Ore 4 40 ani. — Una comunicazione officiale 
aonunzia che Nancy venne occupata da un distage 
camento di cavalleria prussiana. 

Meis 14, ore 1 40 pom. — Ieri forti colonne 
nemiche avvicinaronsi alquanto ai nostri accampa» 
menti ma oggi ritiraronsi, 

La ferrovia tra Metz e Frouard è intercettato, 

Molte compagnie di franchi tiratori sono già in 
marcia. 

Giunsero qui molti approvvigionamenti. 

Alcuni conflitti fra esploratori già segnalati sono 
inesatti. 

Mulhouse venue sgombrata dalle autorità civili 
e militari. 

Parigi 15. — L’imperatore lasciò ieri Metz 
alle ore 2 col principe imperiale e andò a Verdun, 

Ivi pubblicò un proclama in cui dice : 

« Nel lasciarvi per andare a combattere la ine 
vasione, io affido al vostro patriottismo la difesa di 
Metz ». 

Un dispaccio del prefetto dei Vosgi segnala l’avn 
vicinarsi del nemico sulla Mosella. 

Il genio francese fece saltare due ponti. 

Un dispaceio dell’ imperatore datato da Langie= 
ville ore 10 sera dice: 

L'armata incominciò a passare sulla riva sini- 
stra della Mosella. 

Al mattino i nostri esploratori non avevano se- 
gualato la presenza di aleun corpo, ma quando la 
metà dell'armata fu passata , i prussiani attaccaro» 
no in grandi forze. 

Dopo una lotta di quattro ore essi furono re» 
spinti con grandi perdite. 

Il Journal officiel pubblica alcuna dettagli sui 
disordini avvenuti ieri alla Villette. 

80 individui armati di Pugoali e revolvers attac- 
carono il posto della caserma de' pompieri e ferirono 
gravemente due pompieri e tre sergonti di città, e 
Uceisero un sergente di ciltà, 

I disordini furono repressi col premuroso con- 
corso della popolazione. 

Cinquanta individui furono arrestati: la popole» 
zione yoleva massacrarli. 

Credesi che i disordini sieno fomentati dalla 
Prussia. A 

Un dispaccio ufficiale da Toul datato iersera alle 
ore 6 45, dice che verso le ore 2 i prussiani com- 
parvero a 1500 metri dalla città. 

Una nostra rieognizione fatta con corazzieri e 
gendarmi incontrò 200 ulani. 

Un gendarme fu ucciso, 

Un parlamentario intimò alla piazza di arrene 
dersi ma ritirossi dopo un energico rifiuto, 

L'altitudine della popolazione è eccellente. 

La guardia mobile e la guardia nazionale aoNare 
rono sui bastioni. 

Parigi 15 (notte). — Bichte e Phal: con 
tinuano ad essere occupate dai francesi, siii 

Nel combattimento di ieri a Longeville trova 
ronsi impegnati i corpi De Caen e Ladmirault. 

Berlino 42. — La regina in persona prende 
cura speciale dei prigionieri franeesi, 

Fece equipaggiare gli ufficiali di biancheria e di 
altri oggetti necessari, 

> I pnt passando per le stazioni sono trate 
tati come i nos ri soldati e ricevono 
ta di soccorsi. pi TRONO 

St, Avold 43, ro Un proclama del re di Prussia 
abolisce la coscrizione nel territorio francese  occu- 
paio dalle trappe tgdesche, 

. Avevamo di già il giorno 7 diecimila pri» 
gionieri. 

L'effetto che Ja nostra vittoria Saarebrak 
produsse sull'armata francese è st di 
quello che supponevasi. poverta 
.. Prima di tutto il nemico nella sua 
precipitosa ritirata, 10 mila coperte e una quantità 


1° At dî tabaoso. calcolata ad un milione. 
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Pfalzburgo ed il passaggio sui Vosgi presso 
questa città trovansi nelle nostre mani. 

La fortezza di Bitohe che nor ha di guarni- 
gione più che 3 mila guardie mobili è guardata sol» 
tanto da una compaguia. 

La nostra cavalleria trovasi digià presso Lune- 
ville. 


St. Avold 13. — Una parte della nostra arma- 
ta arrivò innanzi Strasburgo. 

Confermasi chela piccola fortezza di Lictemberg 
nei Vosgi abbia capitolato; la fortezza di Lutzel- 
stein fu abbandonata dal nemico. 


Vienna 43, ore 41 ant. — Notizie officiali di 
fonte prussiana da St. Avold, di iersera, dicono che 
l’ esercito francese abbandonò la sua posizione sulla 
Nied francese, che era preparata alla difesa, e riti- 
rossi presso Metz dietro la Mosella. 


. La cavalleria prussiana ‘è dinanzi la città di | 


Metz, a Pont-Mousson e a Nancy, 

Berlino 14. — (ufficiale ). I francesi abbando- 
narono Pont-Mousson che fu occupato daì tedeschi. 

Nancy fu evacuato dai francesi. 

La ferrovia tra Nancy e Frouard fu distrutta 
dai tedeschi. 

Berlino 45 , ore 8 40 ant. — La regina ha ri- 
cevuto il seguente dispaccio direttole dal re : 

Herny 44. — Oggi ebbe luogo presso Metz un 
combattimento nel quale restammo vittoriosi ; prese- 
ro parte il 1° e 7° corpo d’ armata. 

Io mi reco subito al campo di battaglia. 

Guglielmo 

Bukarest 43. — Il console generale Austro-Un- 
gherese smentisce categoricamente le voci di con- 
centramento di truppe alla frontiera della Transil- 
vania. “ 


Costantinopoli 45. — Il ministero fu modificato. 
Mustafà fu nominato ministro del finanze. Sadik mi- 
nistro dei beni delle moschee. Adem ministro della 
giustizia. Haidar fu nominato prefetto di Stambul. 
Habil fu nominato ambasciatore a Vienna, Rustem 
a Pietroburgo. 


—_____________________________ 
ACCADEMIA LITURGICA 


Mercoledì 17 agosto 1870 alle ore 5 e mezzo 
pom. nella Ven. Chiesa della Missione presso Mon- 
te Gitorio si terrà solenne adunanza, nella quale, in 
luogo della consueta risoluzione del caso liturgico 
e conferenza sui doveri ecclesiastici, il Riîo Padre 
Maestro Luigi Lupidi Agostiniano leggerà un ragio- 
namento accademico-morale sulle glorie di Maria 
SSma Assunta în Cielo, col quale giusta il costume 
si dà compimento all'annuo corso delle Adunanze. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARL 
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Umidità Stato del cielo Termometrografo i 
in decimi dalle 9 pom. preo.alle 9 pom. cor direzione — OSSERVAZIONI DIVERSE 
relativa| assoluta | cielo scoperto massimo minimo veloeltà.in miglia 


7 antemeridiano 259. 8 LO) 8 Vapori leggeri] « 24. 6 ( + 18.00, | N Ù 
13 Agosto 3 pemeridiane 8 1) 9 Qualche cirro so. 5 
9 pomeridiane LI 8 10 Chiarissimo | + 23.7 + 159% DI 2 
7 antemeridiane 14. 12 | 10 Bello + 30.7 +18.70. NE U 
14 Agosto è pomeridiano” 45 | 13. 51 | 9 Piccoli veli 0:s0. il 
pomeridiane TA | 1550 | 10 Bello + 2658 +1508. | so. D) 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illmo sig. Avv. Vespasiani 

S' intima al sig. Pietro Bergami per af- 
fissione a forma del $ 483 qualmente è stato 
“trasmesso sequestro a forma di legge al sig. 
Romolo Lucchini sugli oggetti, o danaro 
che gli appartenga per la somma di sc. 3 e 
spese, ed è stato citato a comparire il gior- 
no 24 corr. alle ore 42 pel pagamento di 
d. somma per pigione dal Cursore sig. Bar- 
zoff. 


Didimo Bianconi proc. 


Ad istanza della N. D. sig. Msa Fausti- 
na Casali possid. domta al suo palazzo alla 
Stelletta n. 23 e S. E. Rma Mons. D. Augu- 
sto de' Co. Negroni attuale curat. del Mse 
Raffaele Casali Del Drago ed- Ammre del di 
lui patrimonio dom. nel palazzo di Monte 
Citorio rapp. dal sig. Filippo Corazzini Proc, 
di Collegio i 

Si notifica al sig. Luigi Fiori d’inco- 
gnito domicilio che con processi verbali re- 
datti dal sott. Cursore il gio 13 Agosto 1870 
in forza di 2 sentenze emanate dall’ Illmo 
sig. Avv. Lauri Assess. del Trib. civ. di Ro- 
ma il gio 2 Maggio 1870 una per la som- 
ma di lire 159. 10 sub canoni a tutto De- 
cembre 1869 gravanti fa casa in via delle 
Carrette n. 41 e 42 e lire 62. 97 | spese di 
giudizio è stato oppignorato il sub utile do- 
minio di d. casa in via delle Carrette n. 44 
e 42 e l’altra sentenza per la somma di 
L: 77. 40 sub canone a tutto Decembre 1869 
imposto sulla casa in via Cimarra n. 7 e 8 
e piu L. 63. 45 spese di giudizio è stato 
©ppignorato il sub utile dominio della stessa 
casa in via Cimarra n. 7 e 8. 

Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Con sentenza emanata dal Trib. civ. di 
‘Roma Secondo Turno nel gîio 40 Magg. 4870 
sopra istanza dei ‘sigg. Clementina Bacchetti e 
Filippo M. Dott. Salini venne ordinata la ven- 
dita giudiziale del seguente fondo: ed in 
sequela della produzione effettuata avanti 
il suddetto Tribunale il primo Luglio 4870 
del capitolato, e degli aliri atti voluti dal 
$ 1308 del vig. regol. al fascicolo della c: 
segnata al protocollo del 41869 col n. È 

Nel giorno 24 Settembre 1870 alle ore 14 
ant. nella pubblica depositeria Urbana po- 
sta alla piazza del S. Monte n. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiziale del seguente 
fondo. Il primo prezzo sul ‘quale si aprirà 
1*incanto sarà di Lire 52523. 75 valore netto 

urato dal capitale del'canone e desunto 
dalla giudiziale perizia redatta dall’ Archi- 


tetto sig. Filippo Chiari inserita nel sud- 
detto fasc. li 28 Febraio 1870. 

Casa alla via di Ripetta n. 96 e 97, con- 
fioante con i beni di Luigi Salvi, Pea, e la 
publica via. Questo fondo si compone da 
piano terreno e cinque piani superiori, va- 
sche per lavare, cantine e macchina idrau- 
lica che conduce l’acqua vergine nei piani 
superiori : il pianterreno serve per uso di 
officina per la fabricazione del sapone nella 
quale sonoyi le caldaie, fornaci, vasche, 
pozzo, ed altro occorrente per tale lavo. 
razione e nel magazzeno vari pozzi per 
conservare l'olio, vettine murate ed altro 
come rilevasi dalla giudiziale perizia. Questo 
fondo è gravato dell'annuo canone di sc. 155 
a fovore della Ven. Archiconfraternita delle 
S. Stimmate di $. Francesco che il perito 
detrasse dalla stima riducendo. il netto va- 
lore a Lire 52523, 75. 

Filippo M. Salini proc. di Coll. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib 
civ. di Roma. 


_———_—_—_—_—_E——_—_—_—_—_———_—€€ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


È giunto a notizia del sig. Francesco 
Pagnani, che sonovi alcuni recapiti ossiano 
biglietti all'ordine S. P. eon firma Fran- 
cesco Pagnani ; il medesimo fa noto, che 
una tale firma non è di suo carattere, non 
avendo mai firmato a favore di chicchesia 
alcun ricapito, ed è perciò, che chiun- 
que possedesse o ricevesse in appresso tali 
firme, non avrà mai alcuna azione a di lui 
carico: anzi egli si riserva anche l’azione 
criminale contro chi di ragione. 

Ant. Guerra proc. rot. 


Municipio di Velletri 
NOTIFICAZIONI 


Autorizzata da quest’ Apostolica Dele- 
gazione la vendita del taglio di ‘legname 
compreso nel quarto ceduo della Selva Co- 
munale di Ariano denominato = Monte del 
Vescoyo = della quantità superficiale di cir. 
ca rubbia 42, 2, 2, 2, riservate in detto ap- 
pezzameuto n. 41700 guide, come alla de- 
scrizione e perizia fattane dall’ ingegnere 
Sig. Felice Galletti, si avverte il pubblico 
che nel giorno di lunedì 12 del prossimo 
mese di Settembre alle ore 40 antimeridia- 


ne in questa residénza municipale si ‘accen: sò 


derà la candela sulla somma'di lire 36, 093, 
70, prezzo attribuito al legname del sude 
detto appezzamento da tagliarsi nella sta- 
gione 1870 in 1871 onde aggiudicarlo. al 


maggior offerente, salvi gli sperimenti della 
Vigesima e sesta. 

Gli oblatori dovranno nell'atto della li- 
citazione essere accompagnata da idonea 
fidejussione; depositare lire 1200 per le 
spese dell’ asta e perizia ; ed uniformarsi al 
Capitolatò a tulti ostensibile in quest’officio 
Comunale. 

Velletri dalla Residenza Muoicipale li 
11 Agosto 1870. 

Il Gonfaloniere 
Filippo Cav. Corsetti 
> Emanueli seg. com. 


Volendosi da questo Municipio proce- 
dere allAppalto dei lavori di manutenzione 
per un Novennio di tutte le strade interne 
della Città di Velletri, comprese le chiavi- 
che costruite fino al presente, a forma del 
piano di esecuzione redatto dall’ Ingegnere 
Comunale che ne determina la spesa ad an- 
rue lire 843, 96, 3 si avvertono tutti quei 
intraprendenti di nota idoneità qualmente 
rimane fissato il termine di giorni trenta a 
datare da oggi per esibire in questa Segre- 
teria le offerte scritte in schedule di carta 
bollata e ciascuna sottoscritta dall' oblatore 
© dal suo fidejussore. Nelle offerte sarà di- 
chiarala in lettere, e non in abaco, la som- 
ma per la quale l'obiatore si obbliga di ese- 
guire il lavoro a norma del preventivo ap- 
provato da questa Apostolica Delegazione, 
del Capitolato speciale, non che del Capito: 
lato generale del 25 Novembre 4853 n. 7061. 
Ciascuna offerta sarà accompagnata da una 
fede di deposito di Lire 450 fatto dall’obla- 
tore nella Segreteria. Decorso detto termine 
saranno prese in considerazione dette of- 
ferle onde prescegliere quella più vantag- 
giosa alla pubblica azienda, salvo l'esperi- 
mento di Vigesima, 

Tanto il piano di esecuzione, quanto i 
Capitolati suddetti rimangono a tutti osten- 
sibili in quest’ Officio Comunale. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 
41 Agosto 1870. 

11 Gonfaloniere 
Filippo Cav. Corsetti 
F. Emanueli seg. com. 


Rettificazione 
; viso firmato dal Proc. Augusto 
Riggi nel Giornale n. 483 si legga Antonio 
Picconi. 


_——— 


specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 44 agosto 4870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITÀ’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello, e punta 
di schiena smozzata , senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITÀ”, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 74. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
Ossia cosciolti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, perogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 
di —. 


TARIFFA 


Del presso e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune 
dì 15 agosto 1870 ‘fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa 
rina. Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogti 
libra soldi 3 e centesimi 23. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 ed oncie 5. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA Qua- 
LitA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè; per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per unl 
soldo oncie $ e 3 oltavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SROONDA 
QUALITA’ formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e delle }ibre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore, 
degli spolveri , © delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 22, cioè 
Per ogni libbra soldi 2 e cent. 1. Per un 
soldo oncie 5, 


; PANE DI GROSSO VOLUME DI tERZ. 

S. P. Q. R. > qupza formito da libre 40 di lievito des 

vat iuddetto pane Prima! qualità, e dalle lib- 
Divisione. di Annona. e Grascia bre 480 di grossumi pamigzabili ‘che gi Hic 
na cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 

TARIFFA fondo fiore, degli spolveri, e delle semo- 


del prezzo a cui dai macellai, piszicagmoli 
e norcini dovranno vendersi. le seguenti 


a | © ROMA— NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 19,-cioè : Per ogni libra soldo 1, e 
cent. 44. Per un soldo oncie 6 e 2 ott. 


( 
mese 
Krejc 
Saffra 


Vesco 


J 
no 8 
lamen 

S 
gono . 
te il» 
di vec 
della. 
della. 
Belgio 
violati 
dalle. 
cesì n 
le, in 
vert 1 
Belgio 
nifestò 
opinioi 
fatta | 
sizione 
mia ri 
sulle 1 
€ 
Prussi: 
ta che 
gio, to 
se. De 
io ho | 
con ui 
divider 


senumi 
D'altr 
deve a 
zione < 


rante | 
ligeran 
tutto | 
mezzi |. 
volontà 
sua re: 
circosti 
di amb 
mauife: 
verno | 
dinaria 
te, la 
ll Belg 
ricolos 
si pres 


Ut 
$ ii i 
dl 
= di 
Il Giorn (0, 
to. | Hi) 
la " e da pagarsi anticipatamente è il seguente: (4 
al. In pe35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. Î 
va Per € Bio lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale | 
AI estera ®EB4 le tasse postali stabilite per i diversi Stati. v.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- I 
z Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. gnome del trasmittente. Hi | 
Mi! 
Ì 
G ì i I 
| | A 
vi) | ta 
re Ì i 
p- : Ì 
ja | Roma 47 Agosto dei suoi sentimenti, colla fermezza del suo patriot- {| pare per difetto di forze sufficienti. La divisione 
lì tismo, esso si mostrerà degno‘diisà stesso:; degno | Dumesnil, del 7 corpo, che.mi aveva raggiunto il 6 | 
ER della stima che nutrono per lui le altre nazioni, de- || di buon mattino, era posta dietro la 4. i 
_ Ci giunge la notizia che il giorno 4 del corrente {| gno dello sviluppo che gli è assicurato dalle sue li- In riserva si trovava la 2 divisione, dietro la 2 4 
mese passò agli eterni riposi Monsignor Francesco bere istituzioni. Il popolo belga ha il profondo sen- brigata della 3 e la 1 brigata della 4, Finalmente , È 
Krejci, Vescovo di Orope in partibus infidelium , timento del suo diritto; esso conosce il valore dei più indietro si trovava la brigata di cavalleria leg- | 
Suffraganeo dell’ Emo e Riîo signor Cardinale Arci- vantaggi che ha acquistato in nodo tanto felice da giera sotto gli ordini del generale Septeuil, e la di- i 
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meritz ai 19 giugno 1796, ed alla Sede di Orope fu || gidì di conservare la prosperità, la libertà, l’onore e Duchesnes, era stabilita dietro l’ala destra 
eletto nel Concistoro segreto dei 21 dicembre 1857. e persino l’esistenza della patria. Di fronte a còm- || della 4 divisione. 
Pilo tanto sacro, tutti i cuori del Belgio sono uniti; Alle sette antimeridiane, il nemico si presentò 
ce nell'adempimento di questi doveri il popolo ed il re || avanti alle alture di Guersdorfî, ed impegnò la zuffa 
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no 8 corrente dal re dei Belgi all'apertura del Par- || rente il Senato ha votato per acclamazione, all’una- { in avanti sulla sua ala destra, per impedire al ne- 
lamento. nimità, l'Indirizzo, in, risposta al discorso della Co- || mico di girare la posizione generale. Un po’ più 
Signori! Nel momento incui i fatti che avven- |l rona. In questo indirizzo, fra le altre cose, si dice: | tardi il nemico aumentò considerevolmente il nume- 
gono al di fuori del Belgio commuovono gi ‘andemen- Le acclamazioni del Belgio intiero hanno ri- || ro delle sue batterie, cd apri il fuoco sull'altra delle 
te il sentimento della comune patria, io sono ansioso sposto alle nobili e commoventi parole che V. M. || posizioni clie noi occupavamo sulla riva destra della 
di vedere radunata intorno a me la rapprescutanza {l ha rivolte alla Rappresentanza nazionale. il Sauerbich. Benchè più seria © più fortemente mani- 
della nazione. lo nutro la speranza che il flagello Il paese ed il Re hanno fede l'uno nell'altro, || festatasi che ta prima, la quale d'altronde continuava, ni 
della guerra non toccherà'il nostro paese , e che il || uniti di cuore e d'anima dal sentimento della comu- || questa seconda dimostrazione non era che un falso | 
Belgio , inoffensivo e benevolo per tutti ; non vedrà || ne patria. Il Senato divide la fiducia di V. M. nel || attacco che fu vivamente respinto. 
violata la neutral che le fu imposta e garantita maptenimento della nostra neutralità, imposta e ga- Verso il mezzogiorno, il nemico scmopri il suo 
dalle cinque grandi potenze. L'imperatore dei fran- || rantita da ciascuna delle cinque grandi potenze | Ito verso la mostra destra. Nubi di bersagheri , i 
cesî mi ha scritto essere sua intenzione indeclinabi- d'Europa... | poggiati da masse considerevoli di fanterie e pro- i 
le, intenzione d’ altronde corrispondente ai suoi do- Il vostro governo nel prendere sotto la sua re- || tetti da più di 60 pezzi di cannone posti sulle altu- | 
veri internazionali , di rispettare la neutralità del spousabilità le misure volute dalle circostanze ester- || re di Gunstedt, si slanciarono sulla seconda divisio- 
NI Belgio. Contemporancamente S. M. imperiale mi ma- ne, ba adempiuto al proprio dovere, e non si è in- | ne e sulla seconda brigata della terza divisione, che 
nifestò il desiderio di essere confermato nella sua | emnato nel fare assegnamento nella ratifica del Se- || occupavano il villaggio di Flashausen, 
opinione che il Belgio stesso saprebbe mavtenereae | nato, Il Belgio, in mezzo alla grande prova che at- | Malgrado vigorose riprese offensive, più. volte | 
tatta la sua neutralità coi mezzi posti a sua dispo- Uaversa, calmo e fidente vella protezione d’Iddio , I ripetute, malgrado i fuochi bewissimo diretti dell’ar- i 
sizione. Io mi sentii felice di poter far notare nella continuerà colla sua prudenza e colla sua fermezza || tiglieria e parecchie cariche brillanti di corazzieri, j 
| mia risposta che |’ imperatore non si era. ingannato | , mostrarsi degno di sè 6 dell'Europa, che ha so- || la nostra destra fu oltrepassata dopo parecchie ore i 
ci sulle nostre intenzioni. , . [| eunemebte garantita la sua esistenza. Esso non avrà È di ostinata resistenza. Erano le 4. Ordinai la riti l 
Così pure anche il governo di S. M. il te di che un'anima per difendere il proprio diritto e quel- i rata. Essa fu protetta dalle divisioni prima e seconda i 
i Prussia si è affrettato di darmi l' assicurazione scrit- || |, libere istituzioni che da quarant'anni assicurano || le quali tennero fermo e permisero alle altre truppe 
ta che anch'esso rispetterebbe la neutralità del Bel- | 1a sua felicità e la sua prosperità. Esso non avrà | di ritirarsi senza essere troppo vivamente molestate. 
gio, tostochè l’altra parte belligeraute non la violas- | che un grido! Viva il Belgio indipendente! Viva il Re! La vitirata fu effettuata sopra Saverne, per Nie- 
se. Delle ‘rimanenti dimostrazioni di benevolenza che derbronn, ove la divisione Guyot de Lespart del 
io ho ricevuto dalle potenze estere , voglio citare SERIA pi quinto corpo, allora giuntavi, prese posizione e non | 
con un sentimento di gratitudine che tutto il paese si ritirò che. a notte inoltrata. 
dividerà con me, la cura del governo di S. M. da Il Corriere della Mosella del 9 agosto pubblica Invio qui acclusi, a V. M., i nomi degli uf- 
regina della Graobretagna a pro' della nazionalità || la seguente Relazione del maresciallo Mac-Mahon | ficiali uccisi, feriti 0 scomparsi, dei quali ini è stata 
belga ed il generoso appoggio che ha trovato questo || sulla battaglia di Freischwiller : data coguizione. Questa lista è incompleta , ed io 
sentimento nel Parlamento e nella pubblica opinione. Saverne 7 agosto ve la manderò quando mi sarà fornita completa. j 
D'altra parte il Belgio non isconoscerà ciò ch’ esso Sire. Ho l'onore di riferire a V. M. che il 6 Aggradite ec. { 
deve alle potenze estere ed a sè stesso, nella posi- | agosto, dopo essere stato obbligato di evacuare il di Mac- Mahon. 
zione che gli è assegnata dal diritto delle genti. innanzi Wissembourg, il primo corpo, allo scopo di Ecco un cpisodio della battaglia di Worth 
Esso saprà conservare durante la guerra alla coprire la ferrovia di Strasburgo a Bitche e le vie | narrato nella Patrie 
sua coscienziosa neutralità il carattere leale e siuce- || di comunicazioni principali che congiungono il dorso Gi si raccontava ieri che il maresciillo Muc- l 
ro che procurò sèmpre di dare alle sue relazioni du-' || orientale a quello occidentale de'Vosgi, occupava. le Mahon, sul finire dell’eroica lotta dei suoi 35,000 
rante la pace. Secondo i desideri delle potenze bel- || posizioni seguenti : f ._ || soldati contro i 150,000 del principe reale di Prus- ; 
ligeranti stesse, esso si terrà pronto ‘a difendersi con La prima divisione era situata, colla destra in sia, vedendo di nou esser soccorso, vedendo di non 
tutto J’ardore del suo patriottismo e con tutti i || avanti di Freischwiller, la sinistra nella direzione di aver più munizioni, vedendo che bisognava lasciare 
mezzi che una nazione ritrae dalla energia dellasua || Reischoffen, appoggiata ad un bosco che cuopre | il campo di battaglia talmente coperto dai nostri 
volontà. Digià il mio governo ha adottato, sotto la {| questo villaggio, Essa distaccava due compagnie a | morti e da quelli dell'inimico .che i sopravissuti si 
sua responsabilità, i provvedimenti richiesti dalle Îf Neuuwiller ed una a Joegersthal. La 3 divisione || tiravan le fucilate mettendosi al coperto dietro i 
circostanze ed ai quali non mancherà l'approvazione fl occupava colla! prima brigata un contrafforte che si cadaveri ammonticchiati, il bravo ed illustre  vinci- 
di ambedue le Camere. In mezzo ai pensieri che {| stacca da Freischwiller. e termina ‘in pendìo verso |l tore di Malakoff, di Magenta e di ‘Solferino, | dispe- | 
manifestamente signoreggiano gli animi vostri, il go- Guersdorff; la seconda -brigata appoggiava la sinistra || rato, fece venire i 5 colongelli: de'suoi reggimenti di | 
, verno non vi presenterà nella attuale sessione straore || a Freischw,ller e la, destra al Villaggio di Elsa cavalleria, Girard del ;2' lancieri , Tripard del 6 | 
4 digaria;che alcuni progetti di legge di natura urgen- || shausen." è i ; dell'isfSsa arma: il, orlonnello ( di cui non sappiamo | 


te, la qui approvazione non può- essere protratta; 
11 Belgio, fu :più d'una, volta sottoposto a proye. fer 
ricolose; ‘néssuba però pala: agitàxdi:: questa che 
si presenta:@rà. ;Colla sua. salviez h 3 «colla purezza 


i , 


cole quarta divisione formava ) / 
destra della: 3' divisione ; la sua’ ' prima brigata. if4- 
ceva fronte # Guusted, e-la, seconda di fucela al 


| villaggio di Marsbrpno,. che non:avea. potuto 00€4* 


ì RE To: GA 


il nomé:);det 40 ‘dragoni, de la Rocherè ‘dell'8 co- 
razzieriz'é, Waterman del 9, e ‘i ssarebbe è gettato 
Uè loro braccia, e baciandoli,<ti avrebbe supplica- 
|. tl.di. sacrificarsi per' salvano” gli avanzi del corpo 


dl'eserdito. Sn Iddio se questi nuovi Leonida seppe: 
ro adempiere l'onorevole maudato che era stato loro 


conferito ! 


Ju altro punto, il giorno prima, a Wissembur- 
89, un altro colonnello di cavalleria, il marchese 
d'Espetilles, di recente portato al comundo del 3 
ussari, uscito dalla casa del principe imperiale per 
prendere un comando attivo, nell'ancor fresca età 
di quarant'anni, per procacciare tempo ai reggimenti 
sorpresi della divisione Doway, caricava diciassette 
volte di seguito, e senza intertuzione, le colonne 


prussiave. 


Alla diciassettesima carica il reggimento era 


ridotto a cinquanta cavalieri, ed il loro eroico co- 
lonnello, coperio di ferite, si slanciava una volta ame 
cora alla loro testa, colla spada nel pugno. 

Lu Patrice sorives 

La cità di Strasburgo al inomento in cal è 


stala investita; sl trovura completamente Aapprovvi. 
gionuta di viveri, mupizioni éd artiglierte. Il nu- 


mero dei pezzi iu batteria è molto superiore a quel» 
lo ch'è stato indicato. Questi pezzi sono cannoni a 
grande portal, 

Inoltre si sono toruzzati | magazzini da polvere; 
gli ospedali e tutti gli edifizi alla difesa. Molte fa- 
miglio avevano lasciato la città prima del suo inve- 
stimento e durante i tre giorni che hanno preceduto 
l’arrivo dei prussiani si era fatto uscire un gran 
numero di bocche inutili. 

Strasburgo non può esset presa clie colla fame. 
Essa ha degli approvvigionamenti che le permettono 
di resistere parecchi mési , supponendo che nel core 
s0 della cainpagua essa toh sia soecorsa. 

Il quartier generale francese ha mandato al mi- 
nistro dell'interno i seguenti telegrammi : 


Metz 12. 

Lo stato delle perdite del 1° e del 2° corpo 
parte questa sera per la posta. La nostra cavalleria 
si spinse oggi fino sulla Nied e fece una brillante 
ricognizione. Gli esploratori nemici si avanzano mol- 
to, ma il grosso delle forze sta molto in addietro. 

Il maggiore generale rassegnò le sue dimissio- 
ni, come pure il generale Lebrun, primo aiutante 
generale, 

Vari esploratori nemici giunsero alla stazione di 
Frouard, ma furono respinti. Il loro ufficiale fu fatto 
prigioniero. 


Metz 13. 

Degli esploratori nemici si sono sparsi ieri nella 
valle della Mosella. Un distaccamento occupò per 
pochi momenti Pont à' Musson. La brigata di caval- 
leria Marguerite li ha sloggiati dopo un combatti» 
Inento, nel quale abbiamo fatto una trentina di 
prigionieri. 

Si continua a prendere molte spie. 

Le divisioni che raggiunsero l' Armata sono iu 
uno stato eccellente. 

Il Moniteur de la Moselle scrive: 

Il generale Chaugarnier è stato condotto dall’im- 
peratore sulla nostra linea di battaglia. Il vecchio 
tattico ne avrebbe approvata la disposizione. 

Leggiamo nell’ Univers : 

Eco, secondo informazioni precise, le forze 
che attualmente si trovano di fronte. 

Il maresciallo Bazaine dispone di 170,000 uo- 
mini, ed ha di fronte l’armata del principe Fede- 
rito Carlo composta di 200,000 o tutto al più di 
225,000. 

Il maresciallo Mac-Mahon comanda 50,000 uo- 
mini, compresoti il corpo del generale Fuilly ed 
ha dietro a sò il corpo di Canrobert di 30,000 uo 
mini, che presto saranno raggiunti da altri 40,000, 

Davanti ad essi sta il principe reale» ché non 
ebbe mai più di 110 a 120,000 uomini; e il di 
cui effettivo è sensibilmente ridotto. 

Dunque , circa 250,000 francesi da una patto 
e dall” altra 325,000 prussiani al mazrimm, 

La Presse annuazia che il sig, Solinaitor | cor- 
rispondente deli’ Univera , fu ucciso a Forbaohi + 

1 giornali francesi ubotinziado pure la morte 
del marchese di Grmoot ) fratello dell’ ex-ministro 
degli esteri, in seguito delle ferito fipottate a 
Worth. ‘ dt i 

I giornali frandesi raccomténo che a Metz, ano 
die camerieri dell' Albergo dell’ otopa ‘ore we uti. 


Agîottale di Francoforte dice che 1' 89° 
‘non ha che 4 ufficiali incolumi. Ta ale ti | 
liggràte , 


SITA 


greti e copiare i piani degli uffigiali j aveva iudos- 
sato la livrea di domestico. Egli fu arrestato. 

Si legge nel Journa Offietàì 1 

ll 12° corpo, comandato dal generale Trochu 
e che dev’ essere formato fra ire 
sur-Marne , deve avere un effettivo di 35,000 uo- 
mini. L'ordinamento del 43 corpo , che dev essere 
formato sotto Parigi e il cui effettivo sarà almeno 
uguale al precedente, sarà terminato fra otto gior- 
ni; esso è contandato dal generale di divisione Viboy. 

Si legge nel Gaulois del 14: 

Purecthie' corrispondenze giunte da Metr e da 
Nancy annunziano che il maresciallo Le Boeuf è an- 
dito a collocarsi agli uvamposti dell'esercito. 

Il Constitutionnel scrive : 

La notizia della nomine del generale Trochu n 
un comando che gli aMdgrebbe la difesa di Parigi, 
produsse lu miglior impressione sull'opinione pubbli. || 
ca, che, come l’esercito; hu del restò, la più graa | 
fiducia sul carattere, i talenti milltati è le qualità 
vitili di quest’ ufficiale superiore tanto distinto. 

Leggiamo nella Libertà : 

L'ammiraglio de Lu Roncigte fu nominato co- 
mandante delle fortificazioni di Parigi. Ottomila ma- | 
fitai cannonieri degli equipaggi della fiotta sono pos 
sti sotto i suoi ordini, e vi terranno guarnigione. 

I nostri caunonieri della marina escono tutti da 
tina scuola speciale, e sno, come è noto, | migllori 
artiglieri del mondo, | 

L'ammiraglio de La Ronciére è un uomo enere-|| 
gico che gode la più gran stima ed il più grande | 
affetto nell'esercito navale. 

Leggiamo nella Patrie del 14: 

Si lavora giorno e fotte ul ministero della guer- | 
ra. Un energico impulso è dito a tutti i semizi, è || 
ben presto la situazione avrà cambiato d' aspetto. 

Si hanno le risorse necessarie per provvedere 
all’ armamento dei corpi in formazione, e le truppe 
del maresciallo Bazaine hannò ricevuto tutt'i rinfor- 
zi in artiglieria di cui esse avevano bisogno. 

Jl Journal des Débats aununzia non esser vero 
che il maresciallo Baraguay d’Hilliers abbiu dato le | 
sue dimissioni, ma che‘il giorno 11 corrente egli || 
ricevette un decreto  firinato dall’ imperatrice , col 
quale gli si abnuoziava che egli veniva sostituito dal 
generale Soumain. Da vero soldato, continua il Dé- 
bats ; il maresciallo ha immediatamente obbedito a 
questo deofeto di revoca, ed la rimesso s seduta 
stante, il comando al suo successore. 

Il Gaulois chiede addirittura la dittatora, vale 
8 dire che il Corpo legislativo coucedu poteri este- 
sissimi al ministro della guerra. 

Il ministro dell’ interoo di Francia smentisce la 
voce che le guardie mobili di Chalons non abbiano 
che un fucile ogui tre uomini. 

Il generale Breteaut. interrogato per telegrafo 
dichiara che ha fucili oltre il necessario per armare || 
i diciotto battaglioni colà presenti. 

I giornali di Parigi annunziano che a Tolosa , 
Marsiglia, Limoges, Saint-Etienne vi furono dei di- 
sordini. 

Alcuni agitatori assaltarono gli arriaivoli, e ten- 
tarono di penetrare nelle matries. L'ordine fu però 
ristabilito ben presto. 

Serivono da Magonza, 7: 

leri furono qui fucilati un contad'no e una con- 
tadina di Weissemburgo (Francia). Il Pritao aveva 
sparato da una finestha contro | bavaresi, quando || 
etittavano a Welssemburgo, e la donna, nella stessa 
otcasione avevi geltato T di essì olio bollente. 

Vedete che si tratta di guerra di popolò nel più 
ampio senso della parola. ” 

La Nuova Stumpa Libera ha il seguente di- 
spatcio da Dresda, 10 agosto : 

Le perdite delle truppe tedesche si caléotanò | 
fitò ad ora a 5;000 vomini circa, un terzo del qualî | 
morti e duo terzi fetiti, | 

Lo stesso giordale poi dice + 

Le perdità tedesche a Worth sonò ehormi. ‘N | 
mento 


shati, chè hanho combattato a Kbé 
vittoria fu Ra 608 sì ter- 


"AN medi pio hi 1 seit’ 


' 


olale prussiano, chu per meglio sorprendere i ge f 


| suhdro Milne, 6 consta dî 7 basti 
| Lord Wardin, Roydl, Oak, Catedonia, Prince-Come 


gesti, rs og Soiggl rif tha tre shed 


Berlino, 44 agosto. 
Il Principe Retle Ha inviato w tutti i principi 


| della Germania del Nord e del Sud, le truppe dei 


quali combatterono a Worth, dispaoci telegrafici per 
congratularsi con loro sul contegno delle. truppe. 
Londra, 10 agosto. 

Qui si ha notizia di un tentativo fatto dall'Im- 
peratore Alessandro nel quartier generale prussiano 
per iniziare trattative di pace. Il tentativo è fallito. 
Vuolsi che il Re Guglielmo abbia risposto che l’eser- 


| cito tedesco sino ud of@ vincitore UON poteva mentre 


tra immibente una ntova battaglia rinuoziare al 
combattere. Vincendo un'altra volta s allora, dopo 
I’ ingresso in Parigi, si potevano ammettere trattati 
ve diplomatiche. Il gabinetto laglese possiede le di- 
chiarazioni dei governi di Firenze e di Vienna di 
voler essi pure partecipare alle eventuali trattative 
di pace. 

Dai giornali di Trieste riceviamo i seguenti 
telegrammi. 

Basilea, 10 agosto. 

Da ieri sono in movimento grandi masse di trup. 
pe, per la maggior parte Wurlemberghesi, le quali 
dalla Selva Nera sboccano al Reno. Due corpi d’are 
mata costituiscono il presidio dell' Alsazia. 

A Milibausen gli operai hanoo ripreso il lavoro. 

I giornali prussiani pubblicano il Seguente or- 


| dine del giorno che il generale Steinmetz ha rila- 
| sciato in data del 5 corrente ulle sue truppe : 


Soldati ! 
Fra pochi giorn! avrete occasione di trovarvi di 
fronte al vemico. Coll’ aiuto di Dio voi conserverete 
la vostra utttica fuma, è aggiungerete sulle vostre 


| bandiere nuovi allori a quelli del A866 in cui io 


ebbi l'onore di esservi di guida, e la patria tnirerà 
con orgoglio i suoi figli. Mostrate di appartenere ad 
un esercito che corrisponde alla civiltà e coltura del 
secolo con contegno civile e amichevole, moderazio- 
ue, rispetto della proprietà altrai presso amici e ne- 
mici. Ognuno di voi rappresenta l'onore e la fama 
della patria. 

Fortezza di Ehrenbreistein, 

5 agosto 1870. 
Steinmets, m. p. 

La Gazzetta di Francoforie del 10 dice che 
avendo gli abitanti di Worth tiratò sui prussiani 
ed esercitato delle crudeltà sui feriti tedeschi » la 
loro città è stata trattata come nemica. Venti dei 
colpevoli furono fucilati immediatamente. 

I giornali iaglesi del 13 hanuo il seguente di- 
spaccio da Berlino 12 (ore 8, 40 aut): 

L'Inghilterra ha rifiutato di aderire alla lega 
austro-italiana\ per ristabilire la pace, ché era stata 
proposta dal conte di Beust. La lega doveva proteg- 
gere la Francia e la Germania da ogui perdita di 
territorio } ma in caso di sconfitta della Prussia, noa 


| avrebbe impedito lo scioglimento della Confederazio- 


ne della Germania del Nord. 
—-_0Mpin 

Si ha da Londra 11: 

La flotta inglese della Manica si è riunita sul 
punto convenuto e tenuto dapprima segreto , sotto 
l' Ammiraglio sir Hastings Yelverton. 

La divisione di Portsmouth si compone del Mi- 
notaur, di 34 cannoni, che porta la bandiera del- 
l'ammiraglio ; l' Hercules, di 14 cannodi, Il Captain 
di 6 cannoni a torrette e il Warrior di 38 canno: 
ni, corazzato, che ha levato l'ancora ier sera e del 
Monarch, corazzata di 7 cannoni u totrelte, cite non 
dovette partire da Spithead che oggi. 

Il contingente di Plymouth, comandato dal tot 


| trammiraglio Hepry Ohads, è parimente partito , 
| l’altra sera, pel sito del comune titrovo, compren= 


de: l' Azincourt 28 cannoni, il NortAumberlahd 28 
catnoni , l'Incostant 16 cannoni, tutte è tre coraze 
tate e l'avviso Helicon. 
La destinazione ulteriore della ffotta combinaté 
è lenenuta segreta ; ia & dertò che si reclietà dape 
prima a Gibilterra, dove essa opererà la sua cone 
lunzione, versò la inetà di questo mese, colla squa: 
ita del Mediterraneo, 
Questa tiltima è comaridata dall'animiraglio Ales: 
menti corazzati ! 
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Sopra questo puuto il nemico fu veduto opera- 
re una ritirata verso il Sud. 
Diamo la notizia sotto riserva. 


Parigi 16, ore 4 38 p. — Corpo legislativo. — 
Palikao rispondendo ad una interpellanza dice che i 
prussiani hanno dimesso il pensiero di tagliare la li- 
nea di ritirata dell’ esercito francese e di impedire 
la congiunzione dei nostri eserciti. 

Telegrammi emanati dalla Gendarmeria, ma non 
ufficiali, annunziano che i prussiani ripiegaronsi su 
Commerey dopo tre o quattro fatti d'arme succes- 
sivi. Dunque i prussiani ebbero uno scacco. 

Il mivistro soggiunge che il nuovo esercito , il 
cui comando è affidato a Bazaine solo comandante in 
capo, è ora preparato per appoggiare l’ esercito cel 
Reno. 

Il Corpo legislativo adottò il progetto di legge 
Ferry relativo alla incorporazione delle classi 1865 
1866 nella guardia mobile, mantenendo i casi d’ e- 
senzione della legge 1832. 

La Camera terrà seduta domani. 

d‘erny 15. — Ieri, dopo mezzo giorno il 1 e 
7 corpo d'armata hanno vigorosamente attaccati i 
francesi che erano fuori di Metz. 

Dopo un sanguinoso combattimento i francesi 
furono respinti nella città. 

Calcolansi a 4000 le perdite de’francesi. 

Oggi ebbe luogo una grande ricognizione, capi- 
tanata dal re in persona, che restò durante  parec- 
chie ore tra due catene di avamposti, senza che il 


nemico tentasse una dimostrazione qualunque; il che 
prova uno scoraggiamento. 

Berlino 16. — Un dispaccio del re alla regi- 
na, datato da Herny 14 ore 7 1|2 pom., dice: 
alle ore 3 ritornai dal campo di battaglia presso 
Metz. L' avanguardia, del 7° corpo attaccò il nemico. 
Questi prese posizione e rinforzossi con truppe usci- 
te dalla fortezza. F 

La 13* divisione e parte della 14* sostennero 
la nostra avanguardia e così fece pure una parte 
del 1° corpo d'armata. 

Un combattimento, assai sanguinoso, incomiuciò 
su tutta la linea, 

Il nemico fu respiato suAutti i punti ed inseguito 
fino agli spalti delle opere staccate. La vicinanza 
della fortezza permise al nemico di porre in sicu- 
rezza molti dei suoi feriti. 

I nostri feriti essendo pure in luogo sicuro, le 
nostre truppe ritoroarono allo spuntare del giorno 
nei loro precedenti bivacchi. 

Assicurasi che tutte le truppe sonosi battute 
colla più incredibile ed ammirabile energia e coraggio. 

lo vidi molti soldati e li ringraziai di tutto 
cuore. 

Parlai coi generali Steinmetz, Zastrow e Man- 
teuffel. 

Berlino 16. — Dettagli ufliciali sul combatti 
mento presso Metz. 

Domenica alle ore 4 pom. la nostra avanguar- 
dia segualò la partenza del Corpo francese. 
Immediatamente la brigata Goltz attaccò la re- 


troguardia del corpo De Caen con tale veemenza 
che questo corpo e quello di .Frossard dovettero soc- 
correrla. 

Il generale Gliner avanzossi con la 2 brigata, 
mentre che le divisioni Kameche e Wrangel attac- 
cavano sulla sinistra e respingevano il nemico dietro 
i forti. 

Nello stesso tempo il corpo Ladmirault tentò 
di prendere il fianco destro del 1° corpo d’ armata 
ma fu respiato nella città da Manteuffel , che fece 
avanzare la riserva a tamburo battente. 

Le nostre truppe si spinsero fino ai forti i più 
avanzati di Bellecroix e Borny. 

Forti nubi di polvere annunziarono che il grosso 
| dell’ esercito nemico era partito. 
| La fortezza di Marsalle capitolò dopo un breve 
bombardamento da parte del 2° corpo d'armata ba- 
varese. 
| Ritrovaronsi 60 cannoni. 

BORSA DI PARIGI 

| del 16 agosto 
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ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 18 agosto 1870, alle ore 5 e mezzo 
pom., nell'aula massima dell'Archiginuasio romano 
l'Illmo e Rmo Monsignor Pietro Maria Ferrè Ve- 
scovo di Casale Monferrato chiuderà il corso acca- 
demico con discorso di libero argomento. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 
Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 

Nella causa al n. 762 del 4870 fra li 
sigg. Lucia Pandolfi e Luigi Anpibaldi, 
possid., al dom. el. presso, il Proc. Enrico 
Annibaldi, che li rappta, e li sigg. Pio Res- 
se d'incognito dom. , contumace, e Filippo 
Desiderj sicurtà solidale del Resse, al dom. 
eletto via Madonna de Monti n. 78, rappr. 
dal Proc. Gaetano Sellini. Sulla istanza 
dall Pandolfi promossa per il solidale pa- 
gamento di L. 1624. 96. 5 frutti a tutto il 
27 Aprile 1870, e per le spese giudiziali. = 
Visto ec. = Considerando #c. = Invocato il 
Nome SSmo di Dio. = Il Tribunale giudic. 
definit. in primo grado di giuris.iz. condan- 
na solidalmente i citati aÌ pagamento delle 
richieste L. 1624. 96. 5 dovute a forma della 
istanza, li condanna inoltre solidalmenteralle 
spese, e delega il Giudice Ayv. Guglielmot 
ti. = Prof. a: 25 Giugno, redatta e liquidate 
le spese in L. 68. 20. ai 25 Luglio 4870. = 
L. Avv. Gagliardi Pro-Presidente = R. Avv. 
Garinéi Cons. = Si notifica la presente sen- 
tenza al sig. Pio Resse d' incognito domici- 
lio per affiss. ed inserz. in gazzetta a for- 
ma di legge. = Specifica totale dellè spese 
L. 108. 65. = Aflissa a forma di legge li 16 

Agosto 1870 stante l'iticognilo domicilio. 

Enrico Annibaldi proc. rot. 

Le Antonio Tirletti curs. civ. 


Illo sig. Avv. Lauri. Assess..ciy, 
di Roma. 

Ad istanza dela sig. Lucia Pandolfi in 
Annibaldi assistita dal suo marito e legittimo 
Aîmmre sig. Luigi Annibaldi, possid., al dom. 
eletto in Roma presso-il Proc. Enrico An-\ 
nibaldi, che li rappresenta, 


Si citano gl'infr. a comp. inn. S.S, Hlma 
nella prima ud. dopo tre giorni per sentir- 
si solidalmente cond. a pagare L. 241. 87.5 
fruiti a tutto il 27 Luglio 1870 di rata di 
credito ceduta da Desiderj con sua garanzia 
a favore della istante ed a carico del Resse, 
come dai docomenti; e per l'effetto ema? 
narsi sentenza con ordine esec. e condanna 
solidale alle spese, salvo ec. e S. P. cc. 

Sig. Pio esse per affissione ed inserz. 
.in gazzetta stante l° incognito domicilio. 

Afîissa li 16 Agosto 1870 a forma di 
legge. 


Enrico Annibaldi proc. rot. 
Antonio Tirletti curs. civ. 


Si deduce a notizia di Giovanni Cam- 
minata per afliss. ed inserzione in gazzetta 
atteso l’incogoito domicilio e dimora ad 
ist. di Luisa De Rossi qualm. il Trib. di 
Commercio nell’ud. del 5 Agosto 1870 lo 
condannò anche con arresto personale al 
pag. di L. 417 »l alle spese, = G. Silenzi 
Presid. = Avv. Bruni = Avy. Ventugi. 

Oggi 13 Agosto 4870 affîssa copia simile 
a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
A. Fraschettî proc. 


Ad i-tanza del sig. Filippo Santi atteso 
l'abbandono del domicilio in via Panico 
n. 63 per parle di Pietro Pagnani in pen- 
denza di giudizio la sentenza del 2 agosto 
corrente iel Tribunale di Commercio por- 
tante condanna di lire 145 cent. 9 e mezzo, 
compresa la spedizione, e notifica eltre Ja 
spesa d' inserzione di centesimi  quindic 
riga è stata dal Cursore Carlo Angelotti 1°44 
d. Agosto notificate al sud. Paguani per af- 
fissione a forma del.$ 484 del vig. rego]. 
logisl. e ‘giud. ) = 

ni. * Tommaso Rièci' proc. rot. 


du 


Ad istanza del sig. Filippo Santi atteso 
l'abbandono del domicilio in via Panico 
n. 63 per parte di Pietro Pagnani in pen- 
denza di giudizio, la sentenza del $ corren- 
te Agosto del Tribunale di Commercio por- 
tante condanna di Lire 133, ceni. sette e 
mezzo, compresa la spedizione, e notifica, 
oltre la spesa d’inserzione di centesimi quin 
dici a riga è stata dal Cursore Carlo Ange- 
lotti il di 47 d. Agosto nòlificata al sud. 
Pagnani per affissione a forma del $ 484 del 
vig. regol. les. e giud. 

Tommaso Ricci proc. rot. 


Ad istanza di Isacco Di Landadio neg. 
dom. in via della Reginella n. 42 rapp. dal 
Proc. Antonio Zanchini. 

»'intima a Laudadio Di Laudadio per 
affissione ed inserzione in gazzetta ed a 
chiunque altro di ragione che l'istante at- 
tesa la minore eta dell’ intimato Di Luudadio 
non sarà per riconoscere veran debito, ed 
sbligazione sotto, qualunque nome, forma, 
o pretesto si fo*se contratta o fosse per 
‘ontrarsi, dal detto di lui figlio minore di età 
Laudadio Di Laudadio, riservandosi perciò 
ogni e qualunque suo diritto, azione, ra- 
gione, ed eccezione possa per legge com- 
petergli. 

Oggi 10 Agosto 1870 copia simile affissa 
alla porta dell’ uditorio a forma di legge. 

Agat. Appollonj curs. presso i Trib. 
civ. di Roma. 


A. Zanchini proc. 


A suppliche del sig. Giuseppe Roncacci 
di Morlupo, con Rescritto $Sîo e succes» 
sivo'decreto esecutoriale, esibiti in atti del- 
1° infr. Notaro ,, è stata interdetta al mede- 
simo ogni potestà di amministrare i proprii 
beni e di far contratti di sorta alcuna ,edè 
stato deputato:in Economo. del suo patri- 


monio il sig. Serafino Quattrini Parimenti 


ii Morlupo. 


È pu neri 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 
Ktoma 13 Agosto 487 
Giuseppe Aretucci Notare e Cane. 
della Segnatura. 


E. Sn nn 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza della sig. Giuseppina Galva- 
gna, nata Canuto, domta in Serialunga, pro- 
vineia di Alba, quale erede universale del 
fu Giovanni Canuto. 

Si deduce a notizia de! sig. Giuseppe 
Canuto fu Michel» di Torino, d’ incognita 
dim he fino dal 10 luglio pross. pass. 
moriva in Torino il comune fratello Gio- 
vanni, il quale con suo testamento del dì 23 
giugno 1870 in atti Cassinis Gaspare Not. di 
d. Città, ha legato a detto intimato una som- 
ma; e perciò, stante l'assenza e 1 inco- 
gnita di lui dimora, s° invita col presente 
allo a presentarsi nel Inogo dell'aperta snc 
cessione per conseguiro il d. legato ; e ciò 
gli si deduce onde non possa aliegarno igno- 
ranza. 


Achille Saraiva proc. rot. 
Prima Diffidazione 


Essendosi smarriti i seguenti Certificati 
intestati al Monastero e Monache di S. Do- 
.menico di Marino dell’ annua rendita, ii pri- 
mo di baj. 85 % vincolato sotto il n. 256 al 
Reg. gen. 876, il 2° di sc. 15 sotto il n. 3101 
al Reg. gen. 20103 libero, è il terzo di sc. 10 
| succitato numero.al Reg. gen. 20627 
i, si fa noto a chiunque avesse rinve- 
ni ‘ed acquistato i surriferiti certificati di 
Ifafe la sua rappresentanza presso la Direz. 
gen. del 
scrive il regolamento 22 Agosto 4322. 


. pub., a forma di quanto pre:, 
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NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Journal Officiel di Parigi: 

Un giornale osa ancora proporre dubbi sull’ ar- 
mamento ed i lavori di Parigi quantunque sia un 
atto di tradimento parlare così in faccia al nemico. 

Simili iosinuazioni impongono la necessità di ri- 
spoudere, malgrado il pericolo evidente che c' è nel 

farlo. Tutto l’ armamento di Parigi è in Parigi stes- 
so. Più di seicento bocche da fuoco sono già sugli 
spalti dei forti che sarebbero minacciati per i primi. 
Il collocamento dei pezzi continua senza interruzione 
giorno e notte colla massima attivi 

Ieri 7,500 operai erano impiegati a tagliare le 
vie che penetrano a Parigi. Questi tagli sono fatti e 
non rimane più da terminare che il compimento 
delle chiusure ed il collocamento dei ponti levatoi. 

Migliaia di operai sono occupati all'esterno nei 
terrapieni delle opere accessorie che compieranno il 
complesso dei forti permanenti. 

Ecco le informazioni e le cifre che siamo co- 
stretti a dare per rispondere ad insinuazioni perfide 
ed erronee e per confermare la fiducia dei buoni 
cittadini. 

Se uguali domande si rinnovassero, i loro au- 
tori dovrebbero rispondere davanti al Cousiglio di 
guerra. Essi subirebbero tutte le conseguenze della 
legge, poichè vi sono ore nelle quali non è permes- 
so lasciarla violare. 

Leggiamo nella Patrie del 15: 

Abbiamo eccellenti notizie del campo di Cha- 
lons. Ogni giorno vi giungono nuove truppe dai di- 
versi punti della Francia, e l’organizzazione dei cor- 
pi in formazione prosegue senza interruzione. 

Questi corpi si compongono di truppe regolari; 
è a torto che si è annunciato che dei battaglioni di 
guardia nazionale mobile facevano parte di quello 
comandato dal generale Truchu. 

La guardia nazionale mobile si occupa esciusi- 
vamente della sua istruzione. Essa è chiamata, al- 
lorchè sarà giuoto il momento, a rendere al paese 
importanti servigi, 

I primi distaccamenti di marinai-cannonieri, che 
devono cooperare alla difesa della capitale, sono ar- 
rivati questa mattina a Parigi. Essi sono acquartie- 
rati al forte di Montrouge ed Appartengono al porto 
di Cherbourg. 

Si attendono da un momento all’altro i distac- 
camenti di Brest. Quelli dei porti di Tolone, di Lo- 
rient e di Rochefort verranno in seguito. 

Da una lettera, in data di Saverna 7,.del colon- 
nello Bocher del 3. zuavi (corpo di Mae-Mahon) to- 
gliamo i seguenti particolari sulle perdite sofferte da 
quel reggimento : 

Sopra 65 ufficiali, 47 sono feriti, morti 0 scom- 
parsi; fra loro anche il tenente-colonnello, ferito,;.è 
prigioniero. 

La battaglia incominciò alle 7 412. dopo una 
notte di dirotta pioggia, che noi abbiamo .ricevuto 
senza tende, senza fuoco e nel fango. Il giorno: pri- 
ma noi avevamo fatto. 70 chilometri ia ventiquattro 
ore. Dal.campo di battaglia a (Saverne vi: ‘sono ‘36 

chilometri ;. noi. li abbiamo fatti alla: rinfasa senza 
arrestarci .e senza. dormire, E È puoi 

To non. ho più ;intorno: di:mg che 50 600; ua 
vi senza |.sacchi, senza tende, senza effetti» elia 
viveri; ma ‘essi hanno le loro armi esrion si .famen= 


lano ! Mancando i: loro. ufficiali; e‘sott’ufficiali sareb- < 


be impossibile rieondurli: al combattimento; È. pro- 


«Bag di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Za.Rpefa per uu aono lire 35. Un sem. lire 1’7 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


babile che. saremo iiviati a Strasburgo per rimet- 
terci. 

Uo' altra lettera dice che dell’ 8 corazzieri sopra 
un effettivo di 600 uomini, il colonnello Rochère non 
ha potuto ritrovare che 170 uomini ; quasi tutti gli 
ufficiali sono fuori di combattimento. 

La France del 15 afferma che l’ esercito prus- 
siano dinanzi a Metz soffre assai di dissenteria. 

L' Impartial du Bas Rhin dà la seguente ver- 
sione dell’ intimazione fatta a Strasburgo di arren- 
dersì : 

Due cavalieri prussiani si presentarono ad una 
delle porte; dissero alla sentinella che volevano par- 
lare col comandaute della piazza. Questi, che si tro- 
vava lì vicino, si recò incontro ai due cavalieri. 

Uno di loro gli avrebbe allora dichiarato di ve- 
nire, quale parlamentario, a chiedere se era disposto 
a cedergli la città; egli avrebbe soggiunto che pre- 
cedeva un corpo di 40,000 uomini : il comandante 
della piazza avrebbe risposto che questa proposta 
non avendo alcun carattere di autenticità e non es- 
sendo stata fatta nelle forme nè nei termini voluti 
dagli usi di. guerra, egli non poteva dare una rispo- 
sta categorica. 

Secondo alcuni il colloquio si sarebbe limitato 
allo scambio di queste parole, secondo altri, l' uffi- 
ciale, che si dice essere un dragone badese, avrebbe 
detto che se la piazza nov dichiarasse entro le ven- 
tiquattr' ore di arrendersi, si doveva aspettare da 
Un momento all'altro che l’esercito nemico incomin- 
ciasse le sue operazioni d' assedio. 

Leggiamo nel Public in data del 14: 

Dispacci ufficiali ci permettono di dare una im- 
portante notizia : 

Il maresciallo Mac-Mahon ha raggiuuto la notte 
scorsa il grosso dell'esercito. Si temeva fino a ieri 
sera che questo movimento gli fosse impossibile. 1 
prussiani cercavano d’impedirglielo; ma da abile 
Strategico il maresciallo si è affrettato ed ha operato 
la sua congiunzione. Egli è a Toul. 

Tosto che l’ appello delle guardie nazionali è 
stato reso pubblico, ‘il sindaco dell’8 circondario ha 
ricevuto questa lettera dal siguor Carnot, ministro re- 
pubblicano del 1848 : 

La Ferlé-Alais, 9 agosto. 
Signor Sindaco, 


Vogliate inscrivermi nei registri della guardia 


nazionale, insieme a mio figlio, ingegnere. delle mi- 
niere. Sono vicino ai settant'anni e non renderò 
grandi servizi. Ma un buon esempio è sempre ulile. 
Noi saremo a Parigi domani. 
Vostro devrîo concittadino 
Cernot È 
antico deputato. 

Il ministero dell’ interno comunica ai giornali il 
seguente dispaccio : 

Colmar, 13 Agosto (ore 3). 
ll prefetto dell’ Alto Reno 
alministro dell’ interno, 

Sempre:la:stessa calma’ alla riva destra del Re- 
no». L’ investimento di Strasburgo sembra non esse- 
re che un simulacro: di altacco, 

Il Gaulois | del 15 registra la. voce che .il; ge 
nerale: Changarnier sia. nominato comandante, della 
piazza forte di Metz. {usa fi 
© ‘Il Senato: francese:‘ha posto.;a disposizione ‘del 

nistro: della?:guerra tutto ;i 
del'L 


il ‘logie ‘disponibile «del. 
ove. tiene: ]e' sedute )', 
Sia trasformato in ospe- 


Le lettere, i 
ni che si volessero pubblicare, devono essere ‘affrancati all'officio 
di ‘amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


pieghi, i gruppi, come anclie 


1 giornali di Parigi andiiiiono Parrivo in quet- 
la città di 6000 doganieri. I doganieri francesi sono 
in numero di 22,000, tutti antichi soldati e sotto- 
posti alla disciplina militare. 

Ecco, dice la Patrie, una piccola statistica ab- 
bastanza curiosa: 

La Banca ha perduto, in conseguenza della pro- 
mulgazione della nuova legge, 140 impiegati; il 
Credito fondiario, 117; l’ufficio di sconto, 74; la 
Società generale, 62; la Società industriale, 30; la 
Cassa di depositi e consegne, 38. 

Si legge nel Journal des Débats del 15: 

Ecco le voci che correvano ieri sera a Parigi 
intorno al Comitato segreto del Corpo legislativo : 

Si assicurava che la Camera avesse ascoltato 
un discorso assai vivo del signor Giulio Favre sulla 
necessità di costituire un Comitato di difesa nazio- 
nale. Il ministro della guerra, avendo dichiarato che 
si ritirerebbe se Ja proposta del signor Favre fosse 
adottata, la. Camera non avrebbe approvata quella 
proposta. Però, in seguito al parere del signor Thiers, 
sarebbe stato deciso che i deputati non lascieranno 
Parigi e si vedranno ogni giorno al Corpo legislativo 
anche quando non vi sarà seduta pubblica. 

Si legge nel Gaulois che il signor Emilio Ol- 
livier, dopo aver ceduto il posto al suo successore, 
è partito per Fontainebleau, dove va a riposarsi del- 
le fatiche ministeriali. 

Leggiamo nella Patrie del 15: 

Dispacci d’Algeri ci apprendono che l'Algeria è 
Stala posta sotto il regime dello stato d'assedio. Que- 
sto provvedimento è adottato unicamente in seguito 
alla scarsità di truppe che rimangono nel paese. 

Lo spirito della popolazione è eccellente, le mi- 
lizie accorrono al mantenimento dellerdine, ed inol- 
tre un battaglione di volontari è stato formato nella 
milizia d'Algeri. 

I musulmani hanvo un'altitudine mirabile, ed 
to gran numero di loro chiede d'essere arruolato nei 
turcos. 

La legge che proibisce, con qualunque mezzo 
di pubblicazione, le notizie dei movimenti di truppe 
e delle operazioni militari per terra e per mare, è 
lesa esecutoria in Algeria. 

Mandano per telegrafo da Londra ai giornali 
francesi del 15: 

Il sig. di Lavalette, ambasciatore di Francia, 
non ha conservato che un solo segretario ; tutti gli 
altri membri della legazione sono partiti in seguito 
alla leva in massa che si fa in Francia. 

Scrivono da Metz all’Indépendance belge: 

Si suppone ‘che i due corpi d’armata pras- 


siani si siano riuniti, formando un esercito di 350 


mila uomini che si precipiteranno in Francia, per 
Nancy, distruggendo il corpo Canrobert e marciando 
vivamente su Parigi, lasciando una metà per tener 
testa all’esercito di Bazaine. Questo piano è ardi- 
tissimo, ma riflettendo, si è convinti che i prussiani 
i quali conoscono i soldati francesi per averli visti 
all'opera otto giorni seno, non devono sperare il 


successo che giuocando tutto. 


Lo stesso giornale ha da Berlino : 
I prigionieri francesi, durante il trasporto. sul 
territorio. tedesco, furono trattati con una. modera- 


zione ed una ‘clemenza che furono oggetto ' di elogi 
universali: Noi non vogliamo fare la guerra da bar- 
bori. Sfortunatamente il nostro buon: procedere. non 
è sempre apprezzato come dovrebbe. esserlo. Un sot- 
'afficiale prussiano ‘che faceva parte della . scorta 
che: accompagnava alouni ‘prigionieri ‘si era ‘addor- 


‘456 Wbuzionale in Inghitteiva, do vi vaga mne. avete 


gulretitigia pel balièbtera morale 6 diciale della Has | ; 
zione, © per la stiu bfdspprità 6 la sua potenza. || guarentita in quanito concerne rispettivamente le alta 
L'atto di. dibflratfttatione e Quello di estra- | parti contraesti, come per lo addietro, dal 4 arti- 
dizione dei delligllohii touderutto & confermare le || colo del Quintuplice traittuto del 19 aprile 1839. 
nostre amichevoli tolanluni d0!l0 polenze estero | Art. ÎV, il presente irattato sarà santionalo èé. 
L'atto ché topolt1' aeedolaid@àto per una du- 
rata limitata di servizio selle ' esercito, tene 
| derà, he ho fiducià, ad aut la forza reale , 
La chiusura del Parlamento inglese si fece mer- a promuovere il benessere del soldato, e dare alla | 
coledì per commiasione reale. Fu data lettara del | nazione una riserva d’uomini bene istruiti nelle ar- { 
seguente discorso della Regina | | mie progli, iti ogni eventualità , a rièntrar delle 
La situazione degli affari pubblici nil permette | file. i V 
di dispensarmi tall esser presente al Paflamiéoto: Iò vi stluto: le vibauzò colmincitno sed La 
Contivuo a ricevere da tutte le potenze assicu- || domando a Dio che, alorquando sarete convocati 
rubtoni dii benevolenta e d'uttitblela ; mu vidi con f por ritoruare a aedor qui, mi diù Sonosseo rillegrare : 
dolore ed angoscia, per motivi così privati come pub- f mi con voi del ristabilimento della pace sul conti- 
BIBI, la guelru Bhe stoppiò fetentemente fra due fl Neute europeor x : i 
potenti baMolit; entfaribe atllente dell Iniglilterri — Lord Granville diede lettura, il 10, sélià | 
Feti tutti: gli afotdi per stornat questa grande ci: f seduta della Gathora del Lordi, del testo del trat- | 
limità. lato ebneldzo fra 1' Inghilterra e lb Fraticià ; con- 
Mi Uèdieherd aftsso seMimetite Bd dsstrvare È tardente la neutrulità del Belgio. Esso è tosì con 
rigorosamente i doveri e tutelare i Uititti ella Agus | cepito : 
tralità» Ho dato volentieri Il mid assenso Ul provve» | Sul Maestà la Regina tel regno thito della 
dialetto iaiuràib' dal vostro setiio per aumentate i f Granbrettagna ed Irlunda , e Sua Maestà il M di || 
poteri del governi, noti solo pes | adethpimento dei | Prussia ( rispettivamente: l' imperatore dei France- 
tiosthi doveri internezionall, ma atcora per impedire f si), volendu ricordare attubimente con un htto ste 
atti che, in tempò di guerra, pottebbeto huocere | lenne la loro ferma determinazione di manteriéte 
agli intereshi del puese, | l’indipendensa e la neutralità del Belgio, tom" è 
Farei tutti gli sforzi possibili per arrestate l'a- | stiputeta nel 7° artitolo del trattato fitmato a Los 
zione Hello dause ché potrebbero estendere il terreno | dià il 19 aprile 1839 ) fra il Belgib ed i Paesi Bus || pi LORO n ED 
del conflitto attuale; 7 per contribuire, se me ne ll si, il quale articolo 6 stato dichiarato da Quibta- | a PA pags Lon 
venisse data l’Octasione , al ristabilimento d’una È plie trattato del 1839 avente la stessa forza e va- || Me n ta Kina cheat de isola pa 
prive pronta ed ouorovolè. Ho preseutato ai due bel- || lbro vome s6 fosse lnserito testualtmente nel detto |" rma batteglia ion a Liar DIO. A 
ligeranti trattati identici nella formia, per dure una f trattato; le Loro dette Muestà si sono determi» || difensiva È uve mast opiolane che l'Amatria. fn- 
muova sictrtà ul Belgio contro gli eventi di una fl dute a voncludere fra loto stesse Mb trattato so chè dura li DES Fei A ne mag. do 
Querra vhe ha luogò sulle sue frontiere. | parato, il quale, serzà alterare dd invalidare le ego oe da Ateo miglio i 
Questo tiittato è statò firmato dal tonte Bern- | condizioni del detto Quintapliee trattato; sarà suo || da Isa sii tai po pei 
storfî iu nome della Confederazione della Gefthania | stssidiario ei accessotio } ed essi hanho tuiadi né- | di lait ia La I Av 
settentribnate, è l'ambasciatore di Francia fece si- | Minato come loto pienipotenziati a Questo sodpò , | Identici interessi, un' eguale cultura vali sc0sì 
pere: chan ra aeeriazate 2€ renans 10- es doo {rei | devono annodare fa legame indistrattibile fra i de 
amento subitechè gli fosserò attivati i suoi pieni 8. Mi la Regina del Regno Unito di Graubre- dit, dle sersiiero rear coli abbaini 
poteri; Le altre potenze che avevano partetipato al | tigoà ed Irlanda, eco. |; 4 prg poteni istanza per 
trattato del. 1889 furono idvitato ad associarsi, se E 8 i. il re dli Pruggia, poe. | SENTE UR SE rs ) 
lo giudicassero conveniente, a questo impegno. | I quali dopo essersi comunicati scambievolatet- : tri La: “n ta di in eo tanto 
Le uccisioni abbominevoli che furono corhmesse || te i loto pieni poteri ; trovati in buona e debita for- | MTA È in sa cre a ra sua Dazio: 
reventériente in Grecia produssero tina pendsa i@- || na} si soné posti d'accordo ed hanno tomeluso i aaa SE n ri Sia 
pressione in tutta l'Europa e attiratono l'attenzione | seguenti articoli © RR A È Lon ne DE ne- 
sulle gravi imperfezioni di cui soffre quel paese. Fa- Art. Î, Suù Maestà il fe di Prussia avehdo di- del i Ippo, prosperità degl' interessi 
bhiatato the ) nonestante fe ostilità nelle wuall è im- ‘mpeg RETE 
Un' alleanza onorevole, senza secondi fini, colla 


rò ancora i miei sforzi per assicurare un caraltére 
d' investigazione ésatta e compiuta all’ inobiesta ini- | pegoata la Confederazione della Germania del Nord Germania, ecco la politica che assicura l'esistenza 
e l’avvenire dell’ Austria. 


midiitàlo: Uli priglotieto di paeeri lo uoslwes Il col. | 
pevole è stato tosto incatenato:s mandato u Wirlem- | 
berg davanti un Consiglio di guerra. Egli sarà pro: 
babilmente condauuaio a morte 6 fucilato, Ma d orà i 
in poi i prigionieri franéesi saraiino eustediti più 
severamente. 


rose 9 GA iii 


--0 beato — 


Intorno alla politica dell’ Austria leggesi nella 
Tr. Zeitung del 13: 

Il sltuor@ che la Prussia, fortiligata dall’ unione 
délia Gètmutla, voglia dislruggere l'Austria per ap- 
propriargl i sboi paesi tedeschi e dute alla Russia 
ciò ch'è slavo, è del tuito Inforidato ; senza esser 

rovocata la Germania non sorgerà contro l'Austria. 
* esistenza della monarchia Liza è non solo 
vantaggiosa per la Germania, ma altresi necessaria, 
anche senga-Jehee o0ul0 cho là tisaione germanica 
non ebbe mai un carattere aggressivo. 

La Germania ha bisogno dell'Austria per met- 
| tere on argine allo slavismo che va assumendy sem- 
| pre maggiori proporzioni ; se la Germania distrug- 
gesse l’Austria e te cedesse le parti alava alla Rus- 
sia, questa potenza nordica sarebbe resa più forte e 
si avvicioerebbe maggiormente ai suoi confini. 

Per questa ragione soltanto la Germania deve 
desiderare l'esistenza dell'Austria e difenderne l’in- 
tegrità. Terminata la guerra colla Francia, la Ger- 
mauia ha da far altro che cercar di attaccar briga 
coll’ Austria. 


Ziata a queto fine. | colla Fratefu, € sta ferma delerminarione ui tispet- 
Bignori della Gamera dei Comuni. | tare la Weuttalità del Belgio finchè essa sarà rispet- 
To vi ringrazio del generoso credito accordato | tata dalla Francia, Sua Maestà la regina del regno | 
da vol pel servizio ordinario dell’ esercito , del voto Y unito di Granbretagua è d'IManda dal vantò suo di- Î 
di una cifra adtizionate di soldati e dei orediti mag- |-éhiara che; se durante le dette ostilità gli eserciti { 
giori che avete votati a causa della modificazione f di Francia (rispettivamente di Prussia ) viotassero 
dello stato delle cose nell’ Europa continentale. questa neutralità, essa sarebbe dispostà a codperare 
Lo stato delle entrate pubbliche fa spetére che f 6on S, Mi il te di Prussin (di Fratéia ) per tu di- 
bastertno per far fronte ai nuovi varichi onde ven- | fesa della stessa nel modo the sirà reciprocamente || 
gono aggravate seuza punto cambiare l'equilibrio f stabilito , impiegando a questo ‘stbpo le sue forse ll 
delle entrate è delle spesò. navali € militari pet Aesidurafe la sua osservanza e 
Milords e signori. mantenere , usitamente a $, M, prossianà , allora e 
dù ciò che concerne la legislazione interna, ho { dopo, l'indipendenza € la neutralità del Belgio. 
tegione di congratularini in occasione della chiusura È inteso chiaramente che S. M, la Regina ‘del | 
di uva sessione segualata da uob devozione assidua f Regio Unito di Granbretagna e d'Inende non si ftm- 
a lavori della masfima itnportanza. Peliba con questo trattato @ prender piatte in usa 
L'atto temporaneo per ln repressione dei delitti Y operazione generale qualunque detta guerra vra i6- 
agrarii e sul mantenimento dell'ordine in drladda ba fl iraprosa fra fa Qonfederagione della Ge: mania del 
Isposto finotà alle:scòpe che si ebbe im snina. Y Nord e la Frameîa, oltre ai timiti del Belgio, com'è 
Grazie ‘all'atto che tegola l'occupazione è fa È determinatò gal trattato fra il Belgio ed i Paesi 
propietà della terra; prevedo che gradaalmente si {l Bussi del 10 aprile 1839. 
stabilirà l'armonia delle relazioni fa i proprietari Art. II. S. M. il Re di Prussia ( l'Imperatore 
ed i fitiaiuoli , e Ja fiducia.gehetale nelle disposi» # dei Frihcasi ) ebconsaate da. patte sua, nel caso pre- 
gioni © nell'amiitristrazione della fegige, e nelle già» | veduto dal precedenite utticalo, di @oopetàre con S. 
ste c benevoli futenzioni del Parlamento. fl M. la Regina del Reguò Unito di Granbretagna e 
An 'seguito agli sforzi. fatti telativamente @ 
quistioni di capitale imporinnza ati’ oggetto di fare 
sparire dal libro degli Siatdli tutto quel. che pbtreb- 
be purero ingitisto verso l'Irlanda ;;jà eonlidà che 
a vsecuzione del piimò dovere del goreren per prov 
veltere ‘alla siourezze della’ vita e dei demi. divertà 
più facile, e contenò con piena fidacia sulla fodbltà 
% l'affetto doi mici! sudditi irlondesi, :...; «dee 
1 cino stata lieta ili ooncorter con voi ed. adote 
Vane da dblste importante ghe, provrello al’ etlacamio» 


——4444 #44: 


Scrivono da Berlinò alla Gacteta di Breslavia: 

La cifra delle perdite nella battaglia di Voerth, 
dota pubblicata, è GRa prova quanto sit stata rerri- 
bile la lotta è Wuanto più migidiali ci siano stute fe 
armi da fuoco francesi di quelle amstHache. Noi #b- 
Mamo avuto circa 4000 morti € feriti; questa sola 
Battaglia ci è costata qaiadi più che nel 1866 te 
tre battaglie di Naghod (1108 womini }, Trautendu 
(1952 uomini ) e Skalitz (1455 tomini } riunite în- 
sieme. Oltre a queste tre battaglie e te battaglie di 
Gitschin e Koeniggitàte hoi noth abbiemo perduto 
fel 1866 mai più di 1000 comiai. Anche n Gitschin 
la perdita ascese a 1541 nomini, dunque neppure 
fa metà di quelte di Weerih A Kotniggraetz ab- 
biamo portato è tere 6877 womini, pereiò il doppio 
bhe a Woerth. Però a Sudbwe c'erano 220,000 
prussiani. Secondo le statistiche del 1888, di 9 uo- 
mini perdati, c'eraio 2 motti è 7 feriti. Tnvece a 
Woeteh sarebbero restuti inbrii 4000 uomini. La ci- 
fra della perdita totale a Woerth raggiwoge il 20 
tut cento della perdita complessiva di tetta fd guer- 
ti del 1968 a cui abbiamo ava 4450 morti © 
16,197. 

Botivono da Gattsrdhe în tià ufiioiate che la 
Brigata di cavalleria badtve si dvanzò poll'antiglieria, 
© qualche battaglione di fanteria fine sotto de abera 
di Strasburgo. La guarnigione di questa pissza lasciò 
avaothità questa Arsppi. fino sotto la cidtadetla, e non 
Aentò neppiit di distruggere da ferrotia ed Ul tele- 
1°" 0 e ron 
o a ira ne Lologremeta da Am 
tatgo,' 13; ce avinsmzia che di genordò Sigma: 


denzi è la ‘Hotitbatith del: Belgio eontiuteri ad essere 
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tssedia Metz, Una parte dell''aserdito ‘ del firincipe 
reale è duvdou Strasburgo} il’ firmdidole dell'atibita 
ha procedulo verso la Mosella. 

Un dispatcio privato a Monaco, 13, al Wer- 
deter veda? i 

La fortezza d' Ulma fu 
dal governatore Prittivig: 

Il gorertto prussibità ha offerto al bavarese uil' 
anticipazione di guerra di 10 tiilioti che (uest'alti- 
mo ha HtceLtato è dhé fittonò Liispettati 4 Monaco 
it 850 casse; 

Lh Prete di Vikonà ha da Motiado; 134 

Per sopperire ai bisogui militari si aprità It 40t- 
toscrizione: di un prestito 5 0)0. Le sottoscrizioni 
Sutatno aperte nei giorii 29; 39 è 94 agosto. Il 
Pretzo ti emissione Vert fallo dodoscene quanto 
prime, ‘ 

Uh giomule di Berdiho;' la Corrispondenza Udo 
fale del 10, ha ut artigola di LoitesColbe, in cui 
dimostra la necessità di stivédre |’ Alsazii « la Lé- 
reti dalla Fobia è forifitttià sid Stalò neutrale 
separato. 


giotal bi aspelliva peneraltnsula. GIl ftidagi fripiposti 
ul Inovimentò otti di tutta vcl'anthati  prussititta 
dicotio ‘di soll, secotidò Il parehertei fogli; ch' essa 
doni #iol Affedblare fa provi suprema di una batti 
glia catipale, senza derdate prevanitivantente di thiet- 
tere lu miggiot sonita delle piribiabiliva dalla sua 
fatte. Non solò 1 prtsstitl’ Haro dortito pensate a 
congiungere i lor corpi 6 tAssodale lu toro base 
d''opetàzionié; ititi Hikto utibhe dovito riccoglieté alle 
loro spalle una gròssà tisérta, che si fa ‘ascendere 
1 150 mili‘uoiiat, cotte a A00 mila sl fa asceridere 
l’armata prussiana che sta PACGolla sull: Mosellt. 
Hd è necessario avete sempre dinanzi alla rtiete co- 
feste clffe se si' vuble rendersi taglote delle immense 
difffcofta in mezzo alte quali si trova e della sortita 
prudelità con cul devo procedore l'atmava fraiteese, 
ld quale, anehe evi due corpi atandati ord Hlla frot- 
lienu € the sscendono a 90 mita uomini, si stttia 
dal più affmoutire solo a 900 ttilta, né è sortetta 
da una poderosa riserva coitte d' urtitita presstana. 
Ma metile dalla ibaggior perte della stattipt eontinta 
a tilenersi immediald € prossima quelli grande bat- 
tuglia colla quale la Mrarcla dorreblie ristatifare le 
sue sorti guetresthe, iui qualche gidrhale tecnico e 
tiegli articoli scriut da rtiilivati nei fogli  politidi i14- 
Cottiluefato 4 manifestarsi altre opinioni sal probabile 
aridamento della guerra. T'aldoò infatti condidererehbe 
Come tti eftote da parte del fratidesi l'accettàre da 
battaglia nei dintorni di Merz conitò forzé shdora 
preponderanti e consiglierebbe di differire la battaglia 
decisiva al momento in cui siano giunti tutti i rin- 
forzi disponibili, ritatdandola con singoli combatti- 
menti e ritirandosi più all’ interno. Altri dalle mosse 
della cavalleria priussiattà è dalla sua tendètità a pro- 
fendersi verso il mezzogiorno traggono la prestnzione 
che il piano di guerra dell'esercito fedesto posta ég- 
gere quello dì lastiare un forte corpo d'osservazione 
sotto Melz è procedere ultte verso Patigì pet Toul, 
Vitry e Chalons: Altri; setizd preoccuparsi delle pé- 
sizioni attualmente occupate dall'esercito francese, 
repuiano in genere che il luogo nel quale esso hà 
maggior probabilità di dare unx battaglia vittoriosa 
signo le pitture della Sciampagnà: Alti infine, 0s- 
servato che la Prussia occtpò‘bfamai colla forza ar- 
mata le due provincie dell'Alstzia e della Lorena; 
non ritengono inverosimile ché è86a donsideti come 
pienamieiile raggiiito fo scopo della guerra 4 ben 
lontana dal pensare a procedere più ottre ed a ten= 
tare le incerte sorti delle‘ battaglié , ‘cduti aspettare 
sul territorio cdnquistalò clie fé titippe frabcesi ven- 
gano a stoggiarnela; di mantert che dall atteggin» 
meuto offensivo essa sarebbe passuta a quello di una 
mera difesa. A chi è affatto estraneo all’ardua 
scienza della guerra non é agevofe proferire io giù- 
dizio fra sì svariate opioioni ; queste tuttavia dove» 
vauo essef@ riferite e mefitano di essere poviderate 
per giudicare con maggior fondamento di qualche 
notizia concernente fatti isolafi, mosse o ritirate che 
altrimenti potrebbero apparire inesplicabili. Però non 
potrebbe essere taciuto a questo proposito, che l'opi- 
Dione più generalmente diffusa nella stampa inclina 
i otedete ché giovi alla Prancia tion’ proldagare 


posta in stiti d'assedib 


— tte — 

Serivono dal oorifine russo alla Gousesta d' Au- 
gusta : 

I movimenti militari ju. Polonia sono qui l'og- 
getto di tutti i discorsi. Il oumero delle truppe che 
giungono dalla Russia aumenta tatti i giorni e tutta 
la frontiera verso la Gallizia è letteralmente ingom- 
bra di truppa. , 

Nel ministero di Pietroburgo, nel quale si di- 
soule sul contegno da tenersi di fronte ai belligeran- 
ti, si continua ad annunciare la più severa neutrali- 
tà; però si crede che circostanze impreviste potreb- 
bero benissimo far cambiare queste risoluzioni. I 
russi parlano sempre di un’ alleanza colla Prussia e 
di una guerra contro l'Austria, alla quale quest’ ul- 
lima petenza dà indubbiamente sempre appiglio. Nel 
Fegno | polaceht s0n0 Meotti all'assolata. Jaipotenza 
ed il governo non ha da temere da essi cosa alcuna. 

Nella provincia prussiana di Posen e nella limi- 
trofa Prussia occidentale i polacchi si conterigsnd In 
modo ragionevole. Essi sono tutti, e oguuuo la sa, 
partigiani della Francia; però essi tacciono e fanno 
sembiante di essere jindifferenti. 

Certo che in Gallizia le cose sono diverse e 
Questo paese è attualmente il focolare delle più evi- 
tieuti agitazioni polacche. Ed infatti l'organo polac- 
to di Smolka, che si pubblica a Leopoli , stampa; 
senza che il governo glielo impedisca , le seguenti 
parole: « Tutti i polacchi devono ora essere uniti 
© formare nt lega che li fecit pronti a qualsiasi 
evento, onde potere, al momento opportuno, gettarsi 
ton probabilità di successo, dalla parte dalla quale 
sì può attendere ta satute detta patta ». 

È dunque naturale che la Russia non 6 punto 
disposta a rimanere spettatrice indifferente di queste 
manovre, ed è probabile ctie fra poce ventà presa 


qualche misura in proposito. 


— ottiene 
troppo lo stato di cose attuale c darà al più presto 
Il Wanderer pubblica il seguente telegramma : |} Uta battaglia dedisità, id vista specialmerite della 
Costantinopoli 6. Mréppo- grave ed ansiosa situazione degli aninià nel: 


l'infpéro ‘che potrebbe coll’ andar del tempo produrre 
peridolosissime eonseguenze. 

Ma discordando nel fatto da quest'ultima sup- 
posizione, le notizie di Parigi diano dia pet certo 
che nella capitate della Franoià ‘fe ‘ cose procedono 
assai ;.Alegliò e che le. condizioni . morali s° invigo- 
riscono ogni gioino più. Passata ha famesta itmpres- 
‘8ighe del piitai Momebti, è ritornata pienatiente an- 
bhe ‘tel popolo lx .oglttta, e allo’ slantia > d'entasia@ 
sitio dei dipattiaienti ‘ cortisponde: una. irremovibile 
fetitezza det-\parigini;' i qtiall' seppero cancellare 
q ue: edi partito; Aliche it miovo mi- 
iflsterà,'‘Tatoraò' al' ditàle facétatisi ‘poco fiati presagî 


Vengono: mandate dee divisioni i Albania sul: 
confitte dall'Epiro. Fu. detiso di tnabdare diretta- 
imente sub Buaubio i redif righitmati. Il sultano ces 
si sl Gipresso col sig. Boperà, che Si congedava : 
® Dite all’ imperatore che le mio simphiie sono per 
la sua catisa, comudque essu.sia..peò fiairo, » XL 
Levani: Herald biesimé queste benevolenze pet tit 


-———@————————_i_m 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Girande inoeriezza prosegue a regnate tuliorà |} perché non emanato dalle più atttorevoli sfere parla= 
lindego gp aa ir Mérrdschi ; dé | dal Il'itietitati; Mob tra ibditato alia srl Ve e 
confeona informanioni pae da Proper % anzi fu; ped dalle ipritne, Pri fi ppt 
| fatto. gonoreere chiaramente elle de ditte. | dal deputati di’ quafonigue colode; ‘ogni qual ‘+ i 
bo pc 06 più recanti sedutri Yipdrfato' vittoria. Una diede ‘prova di voler Sasnal uonamae ab 


sola cosa però è fuori di dubbio, quella cioè che il | 
combattimento iT quale Cesté ebbe Tuogo sulla Mo: 
sella, non fu così grande e decisivo come da purcechi 


tuare l'immediato armamento di tutta Ja Francia e 
la Festatenza, a qualunque costo, coniro lo sirinie 


ene Kt li lezioni dell 


| 


put 


Dirldidò Più di Hessuna'sreda ramulitosa; fa «grande 
Preoceupazione della difesà nazionale Ha ratto #09- 
geté lid pietià éoliobfdlia {Ph | Pappresentattà ed: il 
Babibetto. ÎI mfbistào dell'interno fa' sataratò dagli 
fippladsi dell'agsettible allorché AuHidiciò Ghe - 
Beto soppresse ttte Te foMmatità solite ddl dlbim piébsi 
tetta sitttàzione dtdinoria, li tulle ciò ba Gohitefite 
là difesà ‘del paese. E gli stessi Applatisi. acediseto 
fe due dostitbifvazioni del filrtetto della puerta ati 
ciatti lana he le dimbdstoni del maggior generale 


edell'irmatà diano State avcettute ; l'iftrà Ghe dite 


tiuove divistohi di 85 mil tiénriti UHAMEdtA edo 
ditetlé Stil teatro della glibità. Li Citnetà #660%e 
Hou favòry atiché il tapporlo COncHPGENNE l'estentiotte 
degli obblighi del servizio mtfitare durtttto Hi guerta 
attuale ai figli di sttahigri nati it Fhau6i8} 6 per 
lo contratiò Uht Propssta Pelativà ifl'istit@zione di 
ta Comitato di difesa nel 4610 dell'Assemblea ti fe- 
Spiuitt: La albtstrà stessi fintilitente fisinobbe Ne 
Îl ttitistero dtuttàfe busta & tritte fe estgente delta 
sitiabione; è lubte le Hhistite proposte dil giovato 
Veudeto perciò votate senza Ititighe ad tauuiti disse 
Sivnl. Fuori dell'orbita | pirlantetitate podhe bottle 
S0u0 sommibistfAle di giornali parigini; quasto 860 
Sl voglia segdir Questi iti tutt 1 distorti ehe fano 
rabeoglietido partitolari sHi Falli accaduti è eonget- 
titatido sull'esito dei Futtiti avvenimenti» Soto Peste 
PA notate come ttioiti fogli affetmino sile fe 1etrazio- 
hi mabidate dal dome Wi Palitao dl tiurusotatto Ba 
4ifie erano di hon fitovadare è di nf evitare fai- 
vaglio, Ma di vigilate alientaftente affitotte il nestigo 
Hot altatéhi hegstin cofpa Îsolato allo statà di foPsa 
inferiore @ dl tot lasciat dividere dale sae ali il 
corpo d'atthata centrale. Le istruztoni; secondo i gior- 
tiali ché he dattiò bonteàd; aggiutigetebbeta éhe 
vinto infanti è Metz; il niareseiallo dottelbbe riple- 
Bate su Ghélohs; fertiridò secò i ferità @ i imaletì, 
a Chaloms: tt) urthatà di fiserva Ghe il minore del- 
là guerra nadbebbe dra Appateselitarito, l'ispotterebtio; 
se la sorle delle armi contiouasse a mostrarsi av- 
versa alla Francia, si lotierebbe ancora sotto Parigi, 
dove un sistema formidabile di difesa sì va prepa- 
rando. Gli stessi giornali dicono che il general Chao- 
garvier fu destinato al comando della fortezza di 
Merzjanmunziane che il marescislio Barugnay d'Hitbiets 
lasciò il tomafidé dell’armata di Parigi, che fu affl- 
dito ihvete al general Soumaio, e finalmente danilo 
comtezza delle motte misure adottate dat menietpio 
parigino per assicurare l'appittvvigionamento della 
capitale, 

Intorno alta politica e att atteggiamento dette 
potenze neutrali proseguono nei fogli le opinioni in- 
certe e contradittorie ; quello che solo si sà di cer- 
to si è alte titti i governi raddoppiaco la foro alle 
vità nell'armate, quanto più vedono crescere le it 
certezze ; è Queste Maggiori appariscono da parte 
del governò austriaco, delle cui intenzioni e prop@ 
siti son date perciò quiotidianenile versioni Affatto 
discordi. Facendo seguito al Hissuzto dei diverti 
articoli dei fogli austriaci che nei passati giorni sia- 
tuo andati registrando; merita di essere accennato 
quest’ oggi ùn articolo della Gazzetta di Trieste che 
richiama l’ attenzione di parecchi giornali. Essa dice 
che il timore che la Prussia , fortificata dall’ tettoie 
della Germania, voglia distruggere | Austria per 
appropriarsi i soi puesi tedesshi è dare alta Ituazia 
ciò che è slavo; è det tutto infondate $ Senza ensere 
provocata, là Germania non sorgerà éonurà l'Anstrià. 
L' esfitenza della motittctiia ssbrweghese è bom sot 
un vantaggio per la Germania ma é aliresi iinà ne- 
céssità ; fuche senza tbnet carità che fa ittfone per 
‘tanica Non chie firdì bb eniitiero aggressivo. La 
Getitiduia Ha bisogao dell’ Austota Det mettere un 
trgine allo slavistto chie va isstisitendo serigiro mag- 
giori proporzioni ; se lè Gerinamia distitiggisso l'Ag- 
stria è né cedesse 10 parti: stave alla Prassid; questa 
péteaza sarebbe resa più forio è si svviciaerebbo 
&î suoi 6bufini. Mer-iitestà ragivite softatto Mt Gea 
mania deve desiderare i' asistoomi doll Atisttia è di- 
feideine | ibtegrità. Terminata ta glerra colla Fran- 
giay la “Germania avrà: cctitmente preoceùpezioni 
isai pIÙ. grbvi' alia &0ù sid quelle di. ttt406at bri- 
Austria: A Berlino > prosegue lo stesso: fe 
glio, regua sempre immutabile la risoluzione fissata 
come priacipio della guerra attuate, di n0n chiede: 


to parlamentari non. + re all'Auietrisi che una stretta neutralità, ma di pro- 


porle., dopo qualche fatto importante e decisivo, una 
alleanza offensiva e difensiva. Ed auche nella mag- 
gioranza delle popolazioni dell’ impero austriaco è 
generale, l’ opinione che |’ Austria fin che dura la 
guerra non debba far nulla , ma che, finita que- 
sta, la miglior politica per l’ Austria è di stringersi 
in alleanza col resto della Germania. Identici inte- 
ressi, uguali scopi dovranno annodare un legame 
indestruttibile fra i due Stati che saranno allora po- 
tenti abbastanza per esercitare una grande influenza 
sui destini dell’ Europa. Per |’ Austria poi risulta 
anche un altro non minore vantaggio da siffatta al- 
leanza. La quistione della nazionalità avrebbe fine 
ed i suoi rapporti interni riceverebbero quel conso- 
lidamento che è necessario allo sviluppo e alla pro- 
sperità degli interessi del popolo. 

Questa tendenza del governo austriaco, o per 
lo meno dell’ opinione pubblica dell’ impero, favore- 
vole agli interessi della Germania nella guerra at- 
tuale, è con molta energia smentita dai giornali di 
altri paesi, i quali hanno cura di dichiarare insussi- 
stenti ed erronee tutte le notizie corse in questi ul- 
timi giorni di misure militari adottate dall’ Austria 
che avrebbero indicato una positiva risoluzione di 
contribuire ai successi della Prussia e ad un accor- 
do con questa potenza ; ma ad onta di tutte queste 
smentite non potrebbe negarsi che la stampa più au- 
torevole di Vienna prosegue a sostenere questa po- 
litica che provoca in altri fogli tante obbiezioni. La 
Corrispondenza generale dice che l’Austria nov com- 
batterà certamente contro l’ esercito tedesco, anche 
pel convincimento in cui essa è che nessun vantag- 
gio potrebbe ritrarre da siffatta attitudine. La Nuo- 
va Stampa, confutando la notizia data nel suo bol- 
lettino politico dal Journal officiel di Parigi, dice 
che in Austria nessuno v’ è in questo momento che 
giudichi possibile un’ alleanza colla Francia, e allo 


chiarando che gli attuali apparecchi militari austria- 


stesso giornale francese risponde la Morgen Post di- | 


ci non accennano affatto ad una alleanza francese 
ma alla volontà dell’ impero di assicurare i suoi con- 
fini da una invasione. Il Yagblast finalmente, smen- 
tendo auch' esso le asserzioni del citato organo fran- 
cese, dichiara essere affatto erronea la supposizione di 
questo che si avviciui il momento in cui |’ esercito 
prussiano troverà in quello dell’ Austria un serio 
avversario. Nè diversamente si esprimono i giornali 
uogheresi , taluno dei quali anzi insiste perchè sia 
rioviato il cancelliere dell'impero che accusa di es- 
sere stato per l’ innanzi favorevole ad una alleanza 
ai danni della Germania. 

Nel Parlamento inglese si è fatta anche una 
volta parola del trattato conchiuso fra la Granbret- 
tagna, la Francia e la Prussia per tutelare la neu- 
tralità del Belgio. Nella Camera dei lordi il ministro 
degli affari esteri, lord Granville, dichiarò di aver ri- 
cevuto dalla Russia e dall’ Austria comunicazioni 
soddisfacenti ; e che, del resto , nessuna delle due 
potenze belligeranti mosse alcuna difficoltà per sot- 
toscrivere la convenzione. Nella Camera dei comuni 
essendo stato detto da un deputato che il trattato 
relativo al Belgio nascondeva una alleanza colla Fran- 
cia e da un altro ch esso è affatto inutile, giacchè 
bastava all’ uopo quello del 1839, il signor Gladsto- 
ne confutò questi due argomenti dimostrando che la 
nuova sanzione ora avvenuta del trattato del 1839, 
luogi dal trascinare alla guerra, era una malleveria 
pel ristabilimento della pace. 


—+—>r e 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 17,"ore 8 10 ant. — Un avviso del 
ministero della guerra affisso questa mane, colla da- 
ta di ieri ore 11 pom., dice che il ministro della 
guerra ha ricevuto notizie dell'esercito, che conti 
nua ad operare il suo movimento combinato dopo il 
brillante combattimento di domenica sera. 


Due divisioni nemiche le quali cercarono ieri 
di molestarlo nella sua marcia furono respinte. 

L'imperatore giunse questa sera al campo di 
Chalons, dove si organizzano grandi forze. 

Parigi 17. — Il Journal Officiel nulla contie- 
ne di nuovo. 

Il Gaulois dice che dispacci importanti giunse- 
ro ieri al ministro della guerra, ma Bazaine racco- 
mandò di tenerli segreti. 

Essi sarebbero tali da dare grandi speranze. 

Dicesi che il Principe Federico Carlo domandò 
Un armistizio per sotterrare i morti; ma Bazaine ha 
rifiutato. 

Parigi 18, ore 2 25 ant. (officiale). — Un di- 
spaccio di Bazaine, di iersera ore 4, dice : Ieri du- 
rante tutta la giornata ho dato battaglia fra Don- 
court e Tionville. Il nemico venne respinto. Abbia- 
mo passato la notte sulle posizioni conquistate. 

Arresto il mio movimento per qualche ora per 
completare le mie munizioni. 

Abbiamo avuto dinanzi a noi il principe Fede- 
rico Carlo e Steinmetz. 

Berlino 17. — Un dispaccio ufficiale da Mun- 
devheim presso Strasburgo datato da ier sera dice 
che la guarnigione di Strasburgo fece oggi a mez- 
zodì una sortita verso Ostwald ma fu respinta colla 
perdita di alcuni uomini e 3 cannoni. 

Berlino 17. — La Corrispondenza Provinciale 
parlando della espulsione dal territorio francese 
dei tedeschi dice che vengon loro accordati momen- 
taneamente i soccorsi indispensabili, e che pre- 
sto penserassi a soccorsi più efficaci. 

La Corrispondenza soggiunge che l'occupazione 
delle Provincie altre volte tedesche darà probabilmen- 
te i mezzi a questo scopo. 

BORSA DI PARIGI 

del 17 agosto 
113 per 100 .... 
Consolidato inglese.. 


ciccio 64 70 
sei 91 3/8 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NE; 


Confronto delle scale 289% 757%m; Q7r1 730, 89; qua 


'LLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 


ALTEZZA DI METRI /9, 3). SUL LIVELLO DEL MARE 
2.5" 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.0 C=0°.80R. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a centigrado 
8 al liv. del mare 
——___ 


7 antimeridiane 


Î 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo 


17 Agosto 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


PONTIFICIA CORRISPONDENZ3 METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN 
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Slato del cielo Termomelrografo 


fa decimi dalle 9 ant. prec. alle $ pom. cor. 
— rr" 


18. «1 |10 Chiarissimo | + 28.90. 
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15. 31 | 10 Chiarissimo | +23. 1R + 13.7R 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione 
velocità in miglia 
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17 Agosto Bolvena: 
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inmillimetri | Termometro in 
ni 

di 
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Bo | 15.53 | 10 Bello 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


mass mo minimo o 


Termometrografo Vento 
dirtzione METEONE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCROENTE 
ra 


ANNONZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza della sig. Maria Salvi rappta 
al sott. Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Alfonso Fa- 
cognito domicilio a forma del $ 483 


gioli 
qualmente essa istante riportò c e dai 
sigg. fratelli G. Greder del credi orte, 
“e spese risulianie da sentenza emanata dal 
Tribunale di Commercio di Roma in data 
21 Settembre p. pel totale importo di Li- 
re 760. 18 come il lutto risulta dalla copia 
dei relativi titoli notificati ai quali ec. 

Li 17'Agosto 1870. lo sottoscritto Cur- 
sore ho affisso copia simile alla porta del- 
l’uditorio a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. dei Trib. civ. 
Carlo Sarmiento proc. rot. 


Si deduce a notizia di Luigi Piattoni 
d’inc. dom. che il 17 corr. è stato ci per 
la seconda volta per affiss. dal Curs. civile 
Oscar Fofi innanzi l’Ass. Lauri da France- 
sco Grif»ni neg. via Florida 47 a comp. do- 
po 3 ghi per sentirsi cond. a pag. L. 73 c. 55 
per cibarie somm. a tutto il 15 Marzo pp. 
ed alle spese, 

Giuseppe Diotallevi proc. rot. 


IImo sig. Avv. Lattanzi 
‘Ad ist; ‘di Angela ved. Paroni, 
In ‘sequela di Decr. del nominato Avv, 
S'intima Ulisse Urbani d’incognito do- 
micilio per affiss.. ed! inserz. in gezz. qual- 


mente si è trasmesso sequestro a Mons. Vas- 
salli Commiss. de.la R. C. A. per L. 36, 90 
comprese le spese a vostro carico, 

Il Cancelliere Viola 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Secondo Esperimento 


Sopra istanza avanzata in via di urgen- 
za da Luigi Mattei negoz. domic. via Go- 
verno Vecchio n. 34 rapp. dal Proc. Fuge- 
nio Bacchetti, 

L’ Ecemo Trib. civ. di Roma Secondo 
Turno nella causa segnata al prot. del 1870 
n. 1000 nell’ wi za del 29 Luglio 1370 
emanò sentenza che ordina la vendita del 
bestiame vaccino , che qui appresso si de- 
scrive, e per quello nato posteriormente 
dal medesimo, ed in seguito ‘del verbaledi 
esecuzione redatto dal sott. Cursore il 29 
Giugno pp. e prodotto in atti .li 28 detto 
mese ed anno, ed’ il rapporto redatto dal 
Perito Francesco rati ove si rileva Ja 
Stima del detto bestiame vaccino prodotto in 
atti il 28 Luglio 1870. 

'._ Nel giorno di lunedì 29 Agosto 4870 alle 
ore 9 ant. nel Campo del publico mercato 
fuori portò. del Popolo l'assistenza del 
Ministro della Publica iteria , si pro- 
cederà col mezzo del’ publico ‘incanto alla 
vendita giudiziale di. n.43 capi bovini, ag- 


giunti altri capi mati posteriormente alla 
fatta esecuzione, e così in n. di 48 compo- 
nentesi di vacche 0 bestie grosse, non che 
ed asseccaticci (salva ogni man- 
rinvenisse per qualunque evento ) 
stimati collettivamente dal perito sud. L. 6350 
da rilasciarsi a favore del migliore offerente. 
Eugenio Bacchetti proc. 
Oreste Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


Secondo Esperimento 


Con sentenza interlocutoria provuncia- 
ta dal Trib. Colleg. di Viterbo nell’ udien- 
za del 29 Novembre 4869 ivi registrata il 
dieci Decembre 1869 vol. 50 fog. 70 r. cas. 
4 e notificata il 13 venne ordinata la ven- 
dia g.udiziale dei qui appiò descritti fondi 
esecutati dal Cursore Nelli il 45 Giugno 
1869. Prodotto in atti sotto il giorno sei 
Aprile 1870, il capitolato, l’ estratto auten= 
tico delle iscrizioni ipotecarie, ed il certifi- 
cato del. Censo, volendosi procedere alla 
vendita giudiziale si fa noto, che nel gio! 
no di mercoledì trentuno agosto 1870 sull 
pubblica piazza del Comune di Viterbo alle 
ore dieci antm. saranno i fondi medesimi 
venduti all’incanto, prevenendo che: sarà 
aperto sul primo prezzo di Lire tremila sele 
tantanove, e cent. 82. È resultante da peri- 
zia redatta dall’ Ingegnere sig. Filippo Pin- 


cellotti, in atti dal medesimo prodotta, re- © 


gistrata ‘il 26 Novembre 1869. vol. 143 fog. 
63 v. cas. 4. ti 


Fondi da vendersi 


4: Primo piano di una casa composta 
tto stanze con ringhiera posta in Civi- 
ta-Castellana via Giulia civ. num. 66 confi 
Danti i fratelti Coluzzi, il conte Rosa e stra- 
da pubblica, salvi ec, 

2. Orto dentro la Città medesima in vla 
lo Scasato con viti, sette piccole piante di 
olivo e due piccole di persico, confina: 
conte Rosa, via pubblica, salvi ec. 

3. Terreno posto nel territorio di Civi- 
ta-Castellana della quantità di circa rubbia 
quattro, parte sodivo, parte macchioso ce- 
duo, contrada Oltre Treia vocabolo Campo- 
spina, confinanti Quatrini, Ospedale locale, 
salvi ec. 


Lorenzo Monzecchi proc. 


—_—_———————____66 
AVVISI DIVERSI 


Vapori francesi pel Brasile e la Plata. 


Alli 44 Settembre pross. ‘tirà da Ge- 
nova il magnifico praga er Rio Ja 
neiro, Buònos a) res, e Monte teo. Prezzi; 
Hic iaaorad fr. 3 2ecfr. 650,5.3. fr, 250, in 

“Dirigersi in Roma alla ditta ‘Rigacci, via 
di 8. Maria in Campo Marzo n. 6° 
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Num. 187. — 1870. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i felitivi. 


9406-03-00 


Nagsociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 

Qxaono lire 35. Un sem, lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Py n tatto lo Stato Pontificio, franco di, posta fire IL 
genglo le tasse postali stabilite per i diversì Stati. 
Umero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE 


Venerdì 19 Agosto x 


Gli'atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma' sono officiali. 


0-90-E- 0 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchies 
ni che si volessero pubblicare, devono essere af: 

- di amministrazione del Giornale via della Sta 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi 
gnome del trasmittente. 


‘DI ROMA 
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NOTIZIE DIVERSE 


I giornali francesi del 16 hanno le seguenti co- 

municazioni dal ministero dell'interno : 
Longeville 14, ore 10/10 pom. 
L’ imperatore all’ imperatrice. 

L'esercito incominciò a passare sulla sponda si- 
nistra della Mosella. Questa mattina le nostre rico- 
gnizioni non avevano segnalato la presenza di: alcun 
corpo. Ma allorchè la metà dell’ esercito era passa- 
ta, i prussiani hanno attaccato con grandi forze. Do- 
po una lotta di quattro ore, essi furono respinti con 
gravi perdite, 

Parigi, 15 agosto, mezzogiorno. 

I corpi dei generali di Ladmirault e Decaen e- 
rano impegnati nel combattimento di ieri. Il mare- 
sciallo Bazaine si era recato in persona sul luogo 
della lotta. 

Il nemico è stato respinto dopo un combatti- 
mento di quattro ore. Lo slancio della truppa è sta- 
to ammirabile. 

Toul, 14 agosto, ore 5 di sera. 

1 prussiani erano segnalati a 1,500 metri dalla 
città verso le due. 

Una ricoguizione fatta dai gendarmi e dai co- 
razzieri ha incontrato un distaceamento di 200 ula- 
ni. Scambio di colpi di fuoco. Un gendarme è stato 
ucciso, uno scomparso. Un parlameotario si è pre- 
sentato ed iutimò fa resa della plizza ; egli si è ri- 
tirato dopo un energico rifiuto. L’ attitudine della 
popolazione è eccellente. La guardia mobile e la 
guardia nazionale si .sono recate con premura sui 
bastioni. 

Il prefetto dei Vosgi al ministro dell'interno. 

Epinal, 15 agosto (ore 9 ant.) 

Bitche non è presa ; Ja piazza resiste. All' in- 
torno. la portata di cannone è libera » ma il forte 
è sorvegliato da vicino. 

(Corrispondenza del quartier generale) 
Metz, 14 agosto (ore 1, 40 pom.) 

Ieri forti colonne si sono presentate ‘a qualche 
distanza dai nostri accampamenti. Questa mattina 
esse si erano allontanate. 

La ferrovia è interrotta fra Frouard e Metz. 
Compaggie di franchi-tiratori marciavano in gran nu- 
mero. Considerevoli approvvigionamenti sono arrivati 
a Metz. Da due. giorni la pioggia è cessata. Non 
V'è da segnalare che qualche. scontro di esploratori. 

Colmar, 14 agosto. 

Il prefetto dell’ Alto-Reno al ministro dell’ in- 
terno. 

Nulla di nuovo nel. dipartimento nè sulla fron- 
Viera. 

Parigi, 14 agosto (ore 6 pom.) 

Il prefetto della Mense fa sapere che il nemico 
è a-Vigneulle, è ch’ esso sarà probabilmente questa 
sera a St-Michel. 

Parigi, 14:‘agosto (ore 6 4/2 pom.) 

H prefetto dei Vosgi abnuuzia che it genio ha 
fatto. saltare: in aria ieri ‘due ponti ‘sulla’ Mosella; 

Il:nemico si, avvicinava. . 

La guardia mobile dei Vosgi partiva ‘pet Vesouli 

Metz; 114 ‘agosto'(ore:8;40 pom.) 

L’ imperatore.è- partito quest’ oggi ‘alle due: col 

‘priacipe imperiale;; dirigendosi: verso. Verdun," « 
ic; Primadi jlasoiare Metz; -S, Mi vindivizzò il'sg- 

guente. proclama... Sibinia Spb effe) idanona 
7Nelcdasciarvi per: andare: a combattete Vinvi 


ne affido»al: xostro patriottismo: la ‘difesa’ di “questà tele Gitabini di Nibge porta 


grande città. Voi non perriletterete che lo straniero 
s'impadronisca di questo baluardo della Francia e 
rivaleggierete dì devozione ‘e di coraggio coll’ eser- 
cito, 

Conserverò la memoria riconoscente dell’ acco- 
glienza ‘che ho trovato nelle vostre mura e spero che, 
in epoche più liete, potrò venire a ringraziarvi della 
vostra nobile condotta. n 

Dal quartiere imperiale di Metz il 14 ago- 
sto 1870. 
Napoleone 

Si legge nella Patric del 16: 

Il combattimento di Longeville è stato brillan- 
tissimo. Noi abbiamo combattuto in numero inferio- 
re ed abbiamo ottenuto il vantaggio. Le nostre per- 
dite, iu proporzione, sono inferiori a quelle dei prus- 
siavi. 

Questo successo ha avuto, dicesi, per risultato 
di permettere ‘a tutto l'esercito del generale Bazai- 
ne di ripassare la Mosella per tagliare la strada al 
nemico, 

Lo stesso giornale scrive : 

Secondo le notizie che giungono dall'Alto c dal 
Basso-Reno nulla fa presentire che il nemico pensi 
realmente a fare l' assedio di Strasburgo. Esso vue- 
le soprattutto isolare gli assediati ed avrebbe perciò 
fatto [saltare il ponte ferroviario da Basilea: all' al- 
tezza di. Fegusheim. 

Non .si crede neppure :che le forze d' investi 
mento siano molto considerevoli. Sinora esse consi- 
sono soprattutto in corpi che fanno estese ricogni- 
zioni. Ù 

Scrivono da Colmar: che i coscritti della classe 
del 1869 hanno raggiunto i loro corpi. Essi hauno 
mostrato un'eccellente attitudine ; neppur uno è 
mancato all’ appello, nè ha dato pretesti di malattia, 
o di dispensa. Essi partono calmi e risoluti. Si de- 
ve aggiungere che in quel dipartimento gli arruola- 
Menti volontari sono numerosissimi. 

La città di Strasburgo, quantunque investita dai 
prussiani, ha potuto, dicesi, sinora, mediante segna- 
li, comunicare all’esterno e dare sue notizie 

Si assicura che le notizie date dalla città sono 
soddisfacenti. Le truppe sono piene di ardore, lo 
spirito della popolazione è buono, il servizio dei vi- 
veri si fa regolarmente ; |’ autorità civile e l' auto- 
rità militare vanno bene d’ accordo. I prussiani non 
prendono nessun provvedimento per attaccare; il se- 
coîido giorno si era creduto di vederli lavorare a 
batterie di mortai, ma si verificò che non era vero. 

Le notizie del campo di Chalons continuano ad 
essere buone. Le truppe vi affluiscono ed oltre al2 
corpo comandato dal geverale Trochu, ch’ entrerà 
domani in operazione, tiuovi reggimenti furono for- 
niti e riceveranno nuovi ‘riumeri. 

Il generale ‘d' Ouvrier di Villegly, il quale co- 
manda l'artiglieria del 12 corpo, è arrivato da Pa- 
rigi, come pure il materiàte e gli' approvvigiona- 
menti. E 

L'istruzione dei battaglioni di guardia mobile 
Niuniti . al campo prosegue io buone  cotidizioni. I 
giovani ‘che li compongono ‘mosurano molto 2elo È) 
buona volontà. 

La ‘France ‘annutzia che il''mibistrò della guerra 
hia stnbilito che ‘20,000 davalti Qelta* geuilirmeria 
siano dati all’ esercito aitivo. ‘Il gover mcotpera il 
cavallo ‘al gendarme. al. prezzo di costo. 

Leggiamo nel ‘Soir : 

Le guardie ‘itvbili dei Vosgi) inttiate di docel- 
Potfati;! cd'ili'“iumero di 


circa 8000, si sono formate ‘in corpi franchi, e cu- 
stodiscono le gole da questa parte. 

Il Gaulois scrive : 

Il generale Decaen ispira la maggiore fiducia 
alle sue truppe. Siccome nella sua, come in tulle 
le divisioni, vi sono dei poltroni, i quali abbandona- 
no il toro fucile nel primo fosso che incontrano, di- 
cendo poi tranquillamente che lo hanno perduto, il 
generale Decaen ha pubblicato il seguente ordine 
del giorno : 

Ogni soldato che avrà perduto il suo fucile sa- 
rà mandato agli avamposti senz’ arme. Non gli verrà 
dato un fucile nuovo che allorchè avrà preso un ar- 
mamento completo ad un soldato nemico. 

La Wéhrzeitung, giornale militare di Vienna si 
pubblica alcune considerazioni, anteriori agli ultimi 
fatti, ma che tanto maggior valore acquistano dai 
medesimi. Ella dice : 

L'esercito francese ha abbandonata la posizione 
difensiva sulla Nied occidentale e si è ritirato die- 
tro la Mosella; così telegrafa lo stato maggiore 
prussiano. 

Questo è un segno confortante che nella dire- 
zione dell’esercito francese è ritornato il sangue fred- 
do e la riflessione, Speriamo che questo felice cam- 
biamento contiaui. Il guadaguar tempo è la salvezza 
della Francia. Abbfitno dimostrato ieri che la pro- 
porzione della forza è adesso tanto anormale che 
sarebbe assoluto delirio l'accettare adesso la batta 
glia decisiva. 

Come Benedek nel 1866 (se non fosse stato 
tanto sfortunato da dover dare colla disfatta dell’in- 
tero esercito la prova della necessità dello sgombro 
della Boemià ) avrebbe potuto più tardi opporsi sot- 
to Vienna con forze notevolmente superiori ai Prus- 
siani indeboliti dalla vastità delle loro linee d’ope- 
razione, così anche per l'esercito francese crescono 
le probabilità di successo quaato più vicino alla ca- 
pitale esso accetta la battaglia decisiva. 

Bazaine ha dimostrato nel Messico di avere alle 
doti di capitano; il Jato militare delle sue prestazio- 
ni, che può equipararsi all’ardita spedizione d'Egitto 
di Napoleone I, non venne finora apprezzato abba- 
stanza dal mondo; il saper padroneggiare enormi 
territori, farsi una chiara idea della situazione e 
spiegare una energia indomabile nell'attuazione delle 
sue risoluzioni sono doti tutte sue speciali, 

Se i corpi, prima disseminati, sono tutti dietro 
la Mosella, nulla obbliga più i francesi ad una pre- 
cipitosa ritirata. Per quattro settimane e più sipos- 
sono trattenere i tedeschi nella loro marcia verso la 
capitale, qualora, scegliendo opportune posizioni per 
la retroguardia, che maschera la ritirata del grosso 
dell'esercito, si costringa ora di nuovo i tre eserciti 
nemici, che si avanzano sopra una froute estesa, a 
concentrarsi nel combattimento decisivo, che si sem- 
bra ofiri» loro, e poscia a distendersi uuovamente a 
guisa di ventaglio per marciare iunanzi. 

Nel proprio paese, colle popolazioni piene di 
fanatismo contro gl’invasori stranieri, non sarà diffi- 
cile ottenere esalte rotizie sul nemico, ed approffit- 
tando d'ogni occasione, piombare addosso ‘a. questa 
od a quella parte dell'esercito isolata, per batterla. 
Ogui passo indietro, oguî ora di tempo” guadagnata, 
contribuisce, lo ripetiamo, a ristabilire l'equilibrio. 
si PR Neue Freio" Presse fa lé seglienti  consi- 
derazioni :'* ce i 

Sono sette giorni che Steinmetz, appoggiato 
dalle truppe del centro, ha occupato Forbach, Di 
lù' filo “a Metz, ègli' on aveva ‘oli {te giorni di bre- 


vi marce. L'avere egli ritardato ad, avanzarsi, non si 

spiega colle perdite avute a Saarbrucken. Se an- 
ch'esse importavanò seimila uomini, v'erano pe- 
rò neltà Falle delli Sagl 8 della Nukid 300;000 
gubrrich ÎtesGhis provti ad avtnzimé; ed il 2oHpo 
di Fréstafd; fatto a pezzi, Uh Hellki infpossi» 
bilità di Fesistere: Sé quindi Susifittietz hi pag 
con estrema lentezza, ciò mostra che i téttesthi tiotl 
vogliono eseguire il loro piano di girare l'esercito 
francese e tagliarlo fuori da Parigi al Nord, dove 
la posizione difensiva fralitese È rinforzata di Mbiz 
e Thiouville, ed Bvè il Passafgio We Bosc8 delle 
Argonue, non alte, rha aspre; olfrà loro grati dti 
coltà; ma bevisi verso il Mezzogiorno, ove Îe fortez- 
ze di Toul e di Vitry, più nominali che effettive, 
non sono bn finpedimento, è dove il terreno dolce- 
mente ondulato tra la Mosella e la Senna} non ren- 
de graù faito difficile la marcia sopra «Parigi. In 
questo momento le prime truppe tedesche stanno fra 
la Meurthe e la Mosella, ma il grosso dei corpi 
forma ancorà una linea obliqua nella direzione da 
Metz a Saarbourg. Se l'esercito settentrionale si a- 
vanzasse di troppo, potrebbe rimanere isolato. Per- 
ciò l’esercito che accerchia Metz; piazza armata e 
certo bene guernita ed approvvigionata, formerà l’an- 
golo attorno al quale si compirà la grande conver- 
sione dell’intiero esercito tedesco. Pare che la prima 
parte sarà assegnata anche questa volta all'esercito 
meridiotiale, che ha occupato Nancy. 

Pel momento non può nemmeno presumersi come 
si conterranno ì Francesi a fronte di queste opera- 
zioni. Dacchè Bazaine ha assunto il comando, alme- 
no non firono commessi grandi errori; però non ve 
ne era nemmeno l'occasione. Non si ha quindi il 
menoino punto d'appoggio per giudicare se Bazaine 
tenterà un cangiamento di fronte, forse appoggian- 
dosi al piano di Langres; se ritornerà a Parigi per 
far lèsta contemporaneamente alla popolazione della 
capitale ed al nemico; oppure se vorrà tentare una 
battaglia sulla strada di Parigi, @ forse presso Ghàlons. 

Leggiamo nel Constitutionnel del 15 : 

I dispacci del quartier generale comunicati al 
pubblico sono talmenté vaghi e lacovici che non 
permeliono , da 4 0 5 giorni , di avere una cogni- 
zione ben precisa della posizione degli eserciti fran- 
cesì e prussiani. Ìl più importante di questi dispac- 
ci, quello che è datato da Longeville 44 agosto, ore 

di sera, è abbastanza oscuro, sebbene abbia per 
iscopo di abuunziare un lieio successo delle nostre 
atti. Esso divenia un po' più ehiafo, se lo, poniamo 
a riscontro de' dispatei de' prefetti della Mosella e 
della Mosa. — : 

il dispaccio del prefetto della Mosella ci annun- 
zia chè ieri 44 agosto, alle 2 pomeridiane, |’ im- 
peràtore lasciò Merz per recarsi a Verdun. Questo 
sigoifica che il nostro quartier generale è traspor- 
tito dalla linea della Mosella sulla linea della Mosa. 
ÎÌ proclama dell’ it:pers'ore non lascia alcun dubbio 
ibloftio a questo punto, poichè esorta gli abitanti e 
la guarnigione di Meiz a prepararsi valorosamente 
àll'' eventualità di un assedio. 

Meiitrè I° esercito del maresciallo Bazaine ope- 
favà questi movimenti di ritirata n allorquando la 
metà dellè truppe aveva passata In Mosella ed erà 
già sull rivà sivislià, i prursiant selobra abbiano 
assalito chi Gran vigore la chela dell'esercito rima 
siò sbllà tiva destra. | ; 

Questa Volla aficora i ni stri esploratori pare 
abbiano, male ademiinto il l6 ‘0 ufficio; perchè il 
disphbeio dell’ iniperatoro diéè che 14 matita lo nd- 
stre Ficoghizioni tion avevand | egualato la presenza 
di Album odio ioimico. Eppii è | prussiani si son 
iîovati în gravidi ford, èd è stata hecessatia dà 
fottà di 4 one per Fespingerii. È 

La fermidàzi del tivstio eservilo ha sventato l'a: 
Dilità dellà laltiot bemica. È prissiani dono stati 
Dutthdi doi Gratidi perdite. 

“Milytadd qliesto Siicocsso , è probabile. che il 
Matéscidilo BaZatiie Gonlinbrà il suo movimento di 
Filiralà  sdlla dellà Mosa. Quesib movimento 
pure divento necessario , i tiné di non essef cole 
bletimerite superati sulla iiostra destra dall' esercito 
del prinbipe teilè di Prissia, il quale dopo la. sua 
vittoria sul corpo di Mac-Mahon si avanza con gran- 


dé tapidità. | ; È 
eg at iv lg iii 


di questo esercito È Puibbobi È Dieuze , a Nan 
cy, a Pontà- rg: ed & Toul: L'ultimo dispac- 
cio del prefetto della Mosd alinitiizià Che i suoi avam- 


B6sti Hanno dovuta siti fl Saint MING 3 
6 ile ts È Bale © e 
Lò ‘scopo Uél RHGGI 


Alè È evidente! & di 
védire a porsi all Spille Geil” 


lirebbero di fronte. 
La manovra è troppo ostensibile per non esser 
da lujigo, tempé penetrata da’ fiostri gelierali. 
ozio che alla giefta non è ha affnòvra 
arditd. nel 


la quale una parte ubb dia esposta dl peri 


colo che voleva far correre al suo avversario. Se 
l’ esereito del priucipe reale continua la sua marcia 
audace, giuiigerà ii momento iù cui potrà esso ve- 
nir preso tra le forze concentrate a Chalons sotto il 
generale, Trochu j fra l' esercito riorganizzato del 
maresciallo Mac-Mahou, e l'esercito del maresciallo 
Bazaine. 

Aspettiamo dunque gli avvenimenti con fiducia, 
senza impazienza, raddoppiando gli sforzi per ingros- 
sare Je file dei nostri combattenti, e senza inquietar- 
ci dei movimenti passeggieri di ritirata che la stra- 
tegia comanderà ai nostri generali. 

Anche il Moniteur Universe fa blcuhe con- 
getture sulla battaglia di Longeville : 

L'esercito prussiano , esso dice, sboccando da 
Forbach e padrone della ferrovia) aveva presé pos- 
sesso tel terreno in avariti di Saint-Avold. Pareva 
formasse una losanga delimitata a levante da Saint 
Avold, a ponente, cioè dalla parle di Metz, da 
Courceltes-Chaussy , a settentrione da Boulay è la 
via di Sarrelowis , a mezzogiorno da Foulquemont , 
Verny, Adaincourt. Il 10 avevano evacuato Remil- 
ly e si ritiravano fino all'angolo che formano, in 
questo paese svariato e boscoso , la Nied francese e 
la Nied tedesca. 

L'44; dopo parecchi scontri di avamposti; usci- 
vamo da Pange pet raggiungere Courcelles-sar-Nied, 
Mercy Peltre e i sobborghi di Metz. Il 43, il nostro 
movimento in giro si pronunziava verso la strada di 
Nancy, mentre la cavalleria prussiana, senza dubbio 
distaccata dall'esercito che occupa Saverne, lanciava 
i suoi esploratori sopea Nancy, Dieuze, Pont-à- 
Mousson, 

Gon 0 senza premeditazione, il nostro movimento 
vefso la strada di Nancy doveva attirare il grosso 
delle forze prussiune che speravano accerchiare l'e- 
sercito di Metz, sia riconducendo verso la Mosella 
i corpi vincitori a Wissemburgo e a Woerth; sia 
ancora combinando quest' assalto coll’ arrivo per la 
via di Sierck delle truppe ammassate sotto Treveri 
da tre settimane. 

I nostri lettori hanno potuto vedere infaiti da 
dispacci da fonte prussiana che nella notte dell’11 
e del 12, 50 è 60 mila uomini provenienti da Tre- 
veri avevano dovuto presivo sopra Sierck e discen- 
dere la Mosella. ; 

Tre eserciti prussiani tendevano dunque a eon- 
giungersi sulle vie di Verdun e Nancy. Se questa 
combinazione fosse riuscita, stasera cominciava il 


blocco non solo per Metà, ma pei héstro esercito l' 


della Mosellh. ae 
li contegno molto fermo e molto calmo di Ba- 
zaino ha fatto fallire questo progetto ; il maresciallo 
di manovrato intorno a Metz, solto il cannone della 
piazza, assolutamente come sopra uno scacchiere in- 
Torno al pezzo principale. 
el porneriggio, la metà del nostra eset tito ave- 
va passalo la Mosella, 1 Prussiani,, imbosa ui nelle 
foreste, come hanno fatto sempre dopo comi iciate le 
ostilità, hanno sénza, dubbio creduto poterci. tagliare 
in due gettandosi fra oi e la Mosella. 
oi ighòriamio come si è impegnata qu sia gran 
lotta, ma ci pare evidente :che la (guardia ; senza 
tibbio ammiassata, sotto îÌ.monte S. Quintino al Ban- 
Saint-Martio, abbia dovuto, von no slancio terribi- 
le, rovesciare una parte dell’eséreito prussinvo, mene 
tre Bazaine riprendeva :1' offeasiva. Pare danque che 
l'esertito prussiano sia stato tagliato; e queslo sa 
ebbe un gran risultato. ad Re 
ant dle Wenn Lite. 
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zie di CostAntidbpoli e di Smirne del 416 luglio tl 
Vicerè d’ Egitto trovasi, nella capitale ottomana, e, 
secondo il Leo. Her. , intende rimapervi da un mese 
di Hei Seteifbakia. Nell' Utenza avuta dal Sditaho; ja 
big: Udrd di glitid U"bfa, egli fecé pràiidi prote- 
te di lebità è di deboziode, che fufono Abchile a4- 
Bhi coMdialehte di AbualAzis. fi'Kedive recveite 
sità zio Halith paseif, ed i add Îibgd Sonterenza 
con lui, fu stabilito un accomodamento, mediante il 
quale Halim, cede al Vicerè tutto il rimanente dei 
sud befli in Egiflo e bbtlinddha le malte sue preten- 
$foni, veto tin dssegr&mbhtò ifiensilé di 60,000 frau- 
chi, paffabili dal Vicerè è dal suoi eredi per qua- 
rant' anni, e si obbliga a non ritornare più io Egit- 
to: Auche Mustafà Fazyi pascià andò a visitare il Vi- 
cerè e si riconciliò con esso. 

Vengono, mandate due divisioni in Albania sul 
confine dell'Epitò. Fu deciso di mandare diretta- 
mente sul Danubio i redif riéhiamati. Il sultanò co- 
Si sì Gspresst ddl dif. BaUrr®, bhe dî Coligedava : 
€ Dite all’ inipetlbte CHe lè tie sirlipatie sono jier 
la sua tduid, cominglé #5sa Sia per finire. » Il 
Levant Herald bidsitità questè  bederòledze per una 
dellé potenze belligerànii. 
-——————ozzn 

NOTIZIE GOMPENDIATE 

Lasciando i disparte i parlicbrari degli ulu 
incidenti guerreschi intorno ai quali le bifora 
ancofà sono conipleté tanto dai bollettini prussiani 
quanto dei fratibesi lioh permettàno di valdtard esat- 
tamente il MAleHale ristiltatb elle Fecbiti Battaglie; 
gioftiali specialisti eretbnò Hi potef debtirré con 
maggior fondamento che non fosse lecito per lo pès- 
sdlò; la vera posizione attiale &d Îl piano più vero- 
simile det belligeratiti: L'esercito Tratitbse noti ha 
creduto di dover dare una battaglia decisit4 itindt- 
zi al campo Ìrititeràlo Hi Mete; questa fu abbando- 
tiatà alla diflsà della sùa guarigione, bd il quartier 
generale fu trasportato a Verdun; più vetko Îl cdi- 
pò trincerato di Chalotis. Pare 4dtinquè éhé l'arma- 
ta fralibese abbia ficonesbidtà l'edotitit préponderdn- 
za numerica dell'esèreito tedesco è voglid giadagnur 
tempo per invigotirsi coi rinforzi hè aGéorrddo da 
tutte le parti della Fràbkià; fpproffittàndò nel téfipo 
stesso di tha podiziolie Uncbhà più fotte di quella 
che offriva la linea detlà Muselta; fer dafé tosi la 
battaglia nelle celebri piamite della Stiampigna e 
coi forti presidî del campo di Chalons. NatdfhlmeH- 
le Wuestà ritirata Strategicà Heli'estreltà Mrintese ha 
dall’un canto lasciaté l'oppoftbnità ai tedeschi di 
procetlere oltre nella loro invasione è di avànzarsi 
oltre la Meutthé e la Mosella, sicché cisì si sbno 
spiuti già a Viguolle, a Tout è dd &ltfi pubti idì- 
portanti che tostituftinò Yapprimi ua forte linea 
di difesa dell’armata fraveedé ; è dall’ altro canto es- 
sà ha dato campo all'esercito prussiano di riu- 
Viforirsi è (otti più mameroso , biél qual middò ®> 
potuto finora impedire quel edngitngitientò degli 
esertiti francesi ché è indispensabile pel prosegui 
mento delle campagne: Ora pertatito; tiiessetia bratida le 
altre ipotesi che erano stare fatte intottio @l probabile 
pito strategicò della Prusbià; si vpinà dai più che in- 
lendimento di questa sia di lasciare ini forte corpo 
d'osservazione sorto Metz e di procedere oltre verso 
Parigi; sitbhè l'attesa bittaglia avrebbe Iudgo ap- 
punto nelle vicinanze di Chalons come accebtititio 
anche le mosse; Ghdri in griù parte. iMpedite, 
dell'esercito francese. Nel che peraltro non vitdl- 
si, nl dire dei gibfnali parigini, perdere di 
vista là cobsiderazionè che; pet quit sterminato 
gia l'eserdito: prussiano che inviso la Fanoii “e per 
quanto numerose siano le riserve che tdfiggho dietro 
all'esercito militante, è impbisibile thittavia che alla 
fitie da doro stiperioriorità : atlerica và venga ad 
indebolirsi se debbono staecare forti corpi d'ossetvà- 


- zione di quà e di là pet. assediato he piatzé! forti 


dhe. si lasciano: dietro dé sphlte è per guardafsi ai 
fianchi; di' taniera dhe il defiditivo Sldaciaato tro- 
verà la Frandia id condizioni i migliori, j 
. E mentre i giornali. chè trattano tecnicamente 
della sciehdà milite’ si ‘vebtipanò di dupposti piani 
guerreschi delle due armate belligeranti; 1. Jowwmat 
osel, ti Parigi espone. ml : suo; boitettitio fl‘ piano 
80 bhe 3;tibcorid' asd») aveva vbmvepito il vonte 
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+ , À È, FIUURITI 
di Bismbtk Ad dggettd di suscitare coltà là Francia tOgliéhdo dall’ bidiné HG gidFho dI filuàò bodgresso 


und Ubalizione morale, sé tion Haleftàle, delld indà- || la duisrtone poldbca, don Si HMFi pia da parto del 


Riof parte degli Stati 'EdFOpk ; iù pioidhè ld stesso governo russo nessun serio motivo di Li}BFé. itifbfite 


foglio afferma che siffatto piano non è ritistito ; di (queste itiHhazioni; allé quali coide chitito aparisce, 


riesi ifileriese sfrebbe citattie hdessy i phttitolari, || miàticd qualunque cdrbieré divautebilettà, ii sudtietto | 
toh essendo inverosimile ché inéhe queste uliore ri- Toglib aggilige ché le indicaié Propbste foi fubotio 


velazioni appartengano a quello stesso ordiné d' idée accettate dal governo austriaco. Nè un diversò @sito 
clie provocò le prime lotte diplottiatithe tra i gabi- || hvnebbieto attito ilutettili  Ploposts bh If Nuova 
netti di Parigi e di Bérlino. Dopo di ehe passando Stamp dice ssbfé sitié presehtatò ull'AUStfià dal 


ad un altro argomento; lo stesso organo officiale dice governo francese. =" fogliò premette ché iti Peat- 
$ 


che, in contrario delle voci fitte dottere, hon po- || ta il edite di Béusk ifvio dgli Agenti Polititi del- 
trebbè in nessim hfodo farsi parola it questo mbmenio ì l'Atistrii presso le potbilze hetittali uttò cifeolare in 


di pacifici negoziati, e soggiirigé, per dare un'idea || cui accennavasi con energico linguaggio alla fibbet- 


della maggiore estensione che sta per prendere la || sità di Uri afione bblleitivi per bitehere il ristabi- 
guetra; che la squadra francese sta dinauzi al porto || lirnihtà dellà pàcé. Dicé però che, subito dipo la 


di Kiel e che gravi avvenimenti colà si preparano. partenza di qliésta cirbolarè; gillise d Vienna in di- 


Quest’ ultima frase, ravvicinata ad una dichiarazione Spactid del gabinetto di Parigi in cui St faetvano al 
contenuta nello stesso artitolò e portante che le sim- Roféilio fiuditided profosi dalleatizà, U dhe il caf- 


patib della Danimarca verso la Frahcià proseguono | celliete dell'inipero inoi ebbe nullà -Hi più Upi 
iti 


ad essefe vive come prima dellà guettà, è interpre- || che di radtnané idlbriò a 56 fappresentatiti a 
taia da qialohe giontiale tici senso dhe a Copenaglico || na dellé potkiizé nelitrili è preghtli di operare con 
si pensi realméité d presthré alla Fiabcia un concorso || Juj per impòtiè uh fine alli gubtrà. Mi la risposta 
effettivo. A proposito di tutto ciò che precede non || ch” egli ottenne - sarebbe stata sfavorevole ; giacchè 
è pertanto senza importanza il ricordare un dispac- || quasi tutti i Uiplomiatici esposeto il parere chie 
cio di Berlino diretto al Yimes; il quale annuozia la presente situazione tidli si prestdvi a proposte 
che, « l’Inghilterrà ha ricusato di aderire ad un || gi pace. La Nuodi stampà riassutnè rel suo Artico» 
accordo delle potenze neutrali proposto dal tonte di || to le concltisioni adottate in quella conferenza e le 
Beust ad oggetto di ristabilire la pace e che avrebbe || discussioni da cui le medesime elibero otigine è Il 
dovuto proteggere la Francia e la Prussia contro conte di Bismark; sarebbe stato detto rellà rtiedesi- 
qualsiasi smembramento del loro territorio, senza ma, avrebbe pieno diritto, dopo i successi dell’ eser» 
Mumavia Opporsi alla dissoltizione della Contederazio= || gito prissiano di richiedere molio, nè si potéebba 
ne tedesca del Nord, nel caso che questa dissoluzione supporre che la Francia acconsentisse ad una pace 
fosse stata la conseguenza di una disfatta della Prus- troppo onerosa. Si doveva quindi attendere una bat- 


sia ». Non potrebbe certamente dirsi se questo di- taglia decisiva. Se anche questa fosse sfavorevole al- | 


spaccio sia esatto ; ad ogni modo esso conferma la le armi franvesi; il governo di Parigivdiverebbe ne= 
notizia da tutte le parti divulgata in questi ultimi cessariameiite più arrendevòlé dd un iransaziohe ; 


giorni, che in realtà qualche tentativo d'accordo îra || se poi tiella medesima Fosse soccombente Î' esercito | 


le potenze neutrali fosse stato fatto, senza che il me- | prussiano; gli sforzi per ristabilire la pice nor riu= 
desimo conducesse però ad un resultato positivo. Ma || scitebberò troppo difficili è strébbèrd probabilmente 
tomunque il dispaccio citato rappresenti le inteuzio- | Goronati dal sutcesso , poichè iti tal casb |’ bndre 
Ni dell' Ioghilterra e dica questa poco disposta ad || delle tivi sarebbe salvo per ambedue le grandi pos 
assumere obblighi speciali, certo è che a Londra le || renze. La conclusione fu adunque che nel momento 
Speranze di una prossima pacificazione vanno sempre || attuale ogni intervento sarebbe premaluro e senza 
più generalizzaiidosi è senza ddditire mezzi Spettali; || 3peranzà di siiccesso i. Aggiuiigo poi la Nuova Slam 
il giornalismo insiste perchè la diplomazia intervenga pa che relalivimente all’ alleanza progettata tra ta 
per metter fine ad uno stato di cose per tutti insop: || Franéia e {' Austria, il conte di Beust avrebbe di: 


Bortabile. I principali Togli di Lofidrà melono iù chiarato che l'Ausiria non poteva rinunciare alla sua | 


Evidenza i pregiudizi che la guerra attuale cagiona || neutralità e che per non urtate nessuna suscettibili- 
agli iuteressi vitali di ciascuna nazione d’ Europa ; tà aveva rinunciato a taluui lavori di fortificazione 
Mi Grgunio importante del capo del gabinetto, il Mor- territoriale. 

ning Post, fa osservare che. nessun popolo può sfug- Il Gonsiglio federale svizzero idirige ai governi 
girè a queste Îuneste conseguenze; a motivo della contotiali dna titéolare relativatentò dilla detisione 


solidariétà degli interessi rispeltivi e conchiude àù- del ministero francese di rinviare i tedeschi dèi pae- | 

ch'esso esprimendo il desiderio « ehe tutte le PÒ- || si belligeranti, salvo certe eccezioni. Siccome questo | 

teoze comprendano la necessità di una pronta pace ». |l decreto entra immediatamente in vigore, il governo 
Che se in Inghiltetra , malgrado il vivò desi- federàle sviZzerò invita i caniohi che stauno sulla | 


derio di veder ristabilita presto la pace, rerne nei frontiera a porre commissari nelle stazioni ferrovia: 


giornali il convincimento che il governo non voglia | îie affine di soccorrere quegli infeliei che sono in | 

gran parte sprovveduti di tutti i mezzi becsssari per | 
samente si esprimono i giornali austriaci relàtivà- continuare il loro viaggio. Il Consiglio federale ab- | 
mente alle intenzioni del loro governo. Anche a È nuozia di governi cbiilederati che le loro Spese sa- fl 


prender parte a nessun accordo speciale, non diver- 


Vienna l'opinione pubblica si pronunzia vivamente ranuo rimborsate s gli Stati della Germabia del Nori 


in favore della pace, ma tutta la stampa è concor || è quelli del Sud né hanno dato a Berità l’assicùra- | 
dé hel tespiagere una materisle azione dell’ Austria | zione. In pari tempo si annuhzia clie parecthi con- | 
in questo senso c rel tbnstrite la supposta Attità- | vogli di tedeschi giunti dalla Francia sono inviati a Y 


dinè del conte di Beust cui si atiribuisce | iniziativa Bale. A Neueltatel; a Vervittes, d . Ginévra sonò 


Fei falliti negoziati dilornatici. E tale. apitàto gli (i giuali Ironi quasi intieramente earichi di tedeschi. { 
Sulla domida del Consiglio federale, lo compagnie | 
ferroviarie hanno ridotto alla metà te spese di tra: | 


stessi fogli dicono: essere la risoluzione Hlel gabinetto; 
al quale pioposito Mifetistono bia Alcuni Particolari 
e fanno pretese rivelazioni ché postonò essere at 
ténnate a tilolo di crofiaca giornalistica, La Cor 
rispondenza’ dl Nord:Esl parla delta pubblicazione 
di uh opuscolo faità tesiò à Vienna 4 portante il 
progelto di dlià alfeatiza chi il he di Prusttà dvrebi 
he offerto all'imperatore Francesco Giuseppe: Secon: 
do' l'aòteribàtà bpisdolò ; tà buddetta alleanza avreb» 
he per iscopò le. stabilimetito di uno stato di. così 
normale in Europa ,. e quest ordine dovrebbe. essere 
fondato sulla ‘niutta  guarentigia dei Possessì di tatti 
gli Stali. Fra gli alliì particolari contenuti nell'opusce» 
lo 4 vi Sarebbe espressa l Bpilione the la ‘Fraboià è 
Ta. issià sono, le-due patente contro lè quali:d An 
stria e la Prussia dovrebbero spé@iinieniè premtivitsi; 
Ma mentre per quel che concerne la Francia, nuove 
relazioni con questa potenza dovranno conseguire 


dalla guerra attuale , è insinuato. nell’ npusoolo- Ghia: 


Sparto pel timtrio fn Germania. 


menti sono proseguiti con ‘attività in tutte lè offiti- 


dei, congedi defiditivi ‘nella fanteria di urina» 
aio 
DISPAGCI TELEGRAFICI 
’grigi Ù; dre & n. “Al Qobpo legislativo 


pieri in seguito al fatto di Villette, i 
Palikao dice. che j colpevoli furono tradotti jn- 
PMADNAI Jai i ‘GGlgigito: di quel il). 


Da Londra è data come imminente una noova | 
tonvotaziohe della Camera dei ‘comudi. Gli arma- 


ne è Cantieri da. costrizione dellò Btato: L' ansinira» || 
fliato ld’ sospeso Ttid ‘A ntiovo didite tu dondessione | 


| Gatiliettà dbitiatidà niisure coercitive contro gli stra | 


CBA 18 ABHZIe dell'estibito, dti che ibbilifto 
Avuto un piccolo successo: i nemici at 
Phalsblitg è perdbitdià 1300 doîiial: 

PEEgd ta BhnftetA Hi Ufkitronfd le Giedtioni Hi 
thè gilingano cotizie {tiporibti. E 

Thiers esprime la speranza che Pilfigl oppottà 
Eseilibilifetità dl nottl68 Uda resistenta feVitcibile. 

Dite Eh per otiembie Bio bisbgha fate fl HiStb 
filiortià dl reltltàò e ph6bvdtere gran 
Phtigi, pebtibuthto agli abilibui della senesi i 
rifugiarsi nella Capitale con i Joro profitti. 

Abprsviziohe pelbialà. à 

Dutefibls fispobde he fa questione della tod: 
sistelità Tofitià l'Ofgelio Gobtante dellé prbsgddpazia 
ni del gordrtid; 

Soggiunge che siamo perfettattihté Hbf dasd ti 
Bardlltire questo dpprévvigidhattlinio spetidittitte col 
mezzo proposto da Thibht: 

La Gaitibrà debise di riUtisi adttràài. 

Patigi 19, bre 9 30 ant. = H Ssfhal ff 
cibl feca uti dectéto che hottind Trochu & Liri 
tote di Pafigi e comalidanié in dipo di falle la 
fore iticaricate uella difesa della Capitale, 

Lo stesso giornale hà tit dispaccio di Bustine, 
in data 16, ehé dieé: n 

Stamalie l’arthtità del principe ftedetic8 Cart 
dilessé ut altadev assii vito sulla destra tell nostrà 
posizione. 

La divisione di cavalletta De Forth ed H 8° 
corpo comandato da Frossard sostennero |’ attacco. 

I corpi scaglionati sulla destra e sulla sinistra 
di Raisonville successivatiiéate preserò pale all'azio- 
ne che durò fino al cadere della notte. 

Il nemico spiegò grandi forze, e tentò parec- 
thie volte di Finnovane I Attacca ene fa Figortia 
mente respiniò; 

Verso sefa n ndovo eorpo d'Armata cercò di 
superare la nostra sinistra. 

Abbiamo mantenuto dappetiuttò le nostre posi 
zioui e fatto subire al nemico perdite considerevoli: 

Le iibstte perdile s0n0 serie. 

Il generale Bataille fu ferito nel più forte del- 
l'azione, 

Un reggimenio d' Ulani caricò lb stato maggio» 


f ré del iharesciallo, 


, Veuti ubiniti della scorta furonò messi fuori di 
combattimento éd tin càpitano venne ucciso. 
Alle ore 8 della sera il nettiito era ficàcciatò 


f su tutta la linea, 


Calcolahsi a centoventi mila uomini il numero 


f delle truppe impegnate. 


Meti 17 (officiale). — Ieri ebbe luogo un serio 
combattimento presso Gràvelotté fa cui festammo 
vincilori. 

Anche le niostté perdite furono gratidi. 

Verdun 17: — Uh telegramma da Brity dive 
che utia battaglia ddulitida sempre dalla ‘parle di 
Mars-Latour, 

Sembra chè dì sia favorevele. 

Corducbnsi è Briky ttivlti friti, franoesi è prus- 
sani, 

Da altra pabiè 4fbutziasi èhé uh 8oMpò (9) di 
circa 1200 uomini con artiglieria e cavalletia ave 
campa sulla spidhata la Briey è S. Sean, 

Avrebbè staocato alcuni esploratofi Che sarele 
bero diittati a Briey, 

Viaggiatori degni di fede provénietiti da Mars 
Latour parlano di un forte combattimento avrenuto 
ieri eofi grossa pattè dell’ esefcità pirussitho Ghe su= 
rebbe stato tespinto sulla Mosella e caritato molto 
vigoràstiiente clalla cavalleria dellà guardia, 

Dicesi èhe i generali Bataille @ Frosstrd sfatiò 
feriti, 

È Parigi 18, mezsodi. = Un pidelama di Trochu 
ivo è 

Th quesio momento di, perftoll fui Hominatò 
comandante delle forze incaricate di difendere la 
Capitale. Essa diventa { Cenlro di gramli sforzi, 


| saerifici, ed esempi, 


Credo al tosto Stiodesiò. soito condizione fm 


periosa del buon ordine; ‘della alma ; del Atttigit 
treddo. i i : 


Otteriò l’ ordine non dal potere. dello stato 


I d'assedio; ma dal vostro patriottismo e fidueia, 


Faccio appello a tutti i partiti per raffrenare 
dalla atitbrità morale gli spiriti ardenti , ed indivi. 


— 750 — 


I francesi furono Impediti a continuare la loro 
ritirata e vennero totalmente respinti sopra Metz, 

Essi lasciarono 2000 prigionieri, due bandiere e 
7 cannoni. 

Essi hanno violato in modo flagrante la conven- 
zioue di Ginevra tirando contro i medici e le am- 
bulanze. 

Saarebruk 17. — Il re nominò il generale Bo- 
nin governatore generale della Lorena, ed il luogo- 
tenente generale conte Bismark Rohelne governatore 
generale dell’ Alsazia. 

Londra 18. — La banca d' Inghilterra ha ri- 
dotto lo sconto al 4 12. 

Copenaghen 418. — Il gabinetto danese ricevet- 
te notizie che il blocco dei porti del Baltico inco- 
miociò il 16. 


Impeguossi una lotta sanguinosa comiro le divi- 
sioni Decaen, Ladmirault, Frossard, Canrobert e la 
guardia imperiale, 

Alveusleben fu successivamente sostenuto dal 
decimo corpo e da un distaccamento dell'ottavo e 
nono corpo sotto il comando del principe Federico 
Carlo. 

Dopo una lotta sanguinosa che durò 12 ore il 
nemico fu respinto sopra Metz malgrado la sua con- 
siderevole superiorità di numero. 


dui che vogliono approfittare delle pubbliche di- 
sgrazie. 

* Parigi 48. — Alla Banca aumento nel porta- 
foglio milioni 168 ; anticipazioni 2 3/4; biglietti 84; 
conti particolari 28 3/4; diminuzione numerario 122; 
tesoro 54 25. } 

Parigi 18, ore 4 20 pom. — Corpo legislativo. 
Palikao dice che la nomina di Trochu significa che 
occorreva nominare un uomo energico e attivo per 
la difesa di Parigi. Tale è il motivo della nomina e 
nessun altro, Le perdite da ambe le parti sono fortissime. 

Circa la guerra, dice che le notizie sono buone. I generali prussiani Doering e Wedel furono 
1 prussiani subirono tali perdite che furono obligati || uccisi. 

a domandare un armistizio per seppellire i morti. I generali Rauch e Greuter sono feriti. 

Da allora i prussiani sonosi arrestati nella loro Il re salutò le truppe sul campo di battaglia 
marcia sopra Bar. del quale i prussiani sono rimasti padroni. 

Infine è certo che il corpo intiero dei coraz- Berlino 18 ,, ore 10 50 ant. — Dettagli sul 
zieri di Bismark fu annientato. (Applausi). combattimento del 16, ricevuti da Pont Mousson il 

Il ministro accennò pure ad un piccolo scontro 17, recano che Bazaine, sul punto di ritirarsi da Metz 
presso Schlestadt, e disse finalmente che un dispac- || su Verdun » fu attaccato martedì mattiva alle ore 9 
cio prussiano giunto per la via del Belgio accenna || dalta quinta divisione ed obbligato a far fronte. 
semplicemente ad un combattimento, ma non parla di Le nostre truppe si mostrarono ammirabili, bea- 
vittoria; dal che devesi conchiudere che i prussiani || ché attaccate da quattro corpi francesi, fra cui 
subirono uno scacco reale, quello della guardia che si è battuto assai valorosa- 

Berlino 48 (officiale). — Un dispaccio officiale || mente e condotto assai bene. 
da Pont-Mousson in data di ieri sera dice, che il Dopo sei ore la nostra quinta divisione venne 
generale Alvensleben avanzossi il 16 col terzo corpo || soccorsa dal decimo corpe d’armata che giunse in 
verso la parte occidentale di Metz sulla strada che quel momento sul posto. 
serve di ritirata al nemico sopra Verdun. Il nostro successo fu brillante. 


BORSA DI PARIGI 
del 18 agosto 
HS: pet 100 iii RI 


Consolidato inglese...................... 9L 314 
———— 


GLI ARCADI 


Domenica, 21 agosto 1870, alle ore 5 pom. 
terranno solenne adunanza nel bosco Parrasio al 
Giannicolo per celebrare le Glorie della VERGINE 
MADRE DI DIO assunta in Cielo col ragionamen- 
to dell’Illiîo e Rio Monsignore Giacinto de Ferra- 
ri, dell'Ordine dei PP. Predicatori, Arcivescovo di 
Lepanto. 


CI 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% 75750; 97m 730mm, 89; dla 20m 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80R. 


Barometro o del cielo Termometrografo CFRRE TA 
DATA ORE in millimetri Termometro indecimi | dallo 9 ant. prec. alle 4 pom. cor. Vene OSSERVAZIONI DIVERSE 
da ridotto a centigrado di rr ì direzione 
8 al liv. del mare cielo scoperto massimo minimo velocità in miglia 


ei | ——___ 2 C([Ì 


4 7 autimeridiane moi 3 Cirro-cumuil | + 29.0 Cc. + Mio. RA Ù 
18 Agosto 3 pomeridiane 8 i 7 Cirro-strati Us 1, 
2 pomeridiano 187.9 67 |145.31 | 9 Piccoli cir | + t3.2R, + 13.9R. S i 


i — E 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI'— ANNO Xv. 


Barometro Umidità Slato del niclo 
in millimetri Termometro in decimi 
ridotto a contigrado | > i 
C al liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto 


Termometrograto 
METEONE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PAECEUENTE 
minimo 
—____ 
#99, 1 27, 8 Cumuli sparsi[" + 29,00. 


Bologna, 
Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib: civ. di Roma 
Primo Turno 

L'Ecemo sig. Avv. Gagliardi Consiglie- 
re delegato dal prefato Eccino Tribunale sul 
conto di fanzioni, e spese occorse nella 
causa di distribuzione di prezzo fra il Rmo 
sig. Can. D. Pietro Santovetti, rapp. dal Proc. 
Dario Calisti, ed il sig. Antonio, ed altri 
De Romanis ec. emise la seguente ordinanza 
di tassa. = Visto il presente conto, riscon- 
trate le partite cogli atti, tolte le indebite, 
e moderate l’eccessive lo tassiamo in L. 820, 
delle quali L. 710 prelevabili, e L. 410 per 
essere nel grado del merito, e pes detta 
complessiva, somma, oltre il prelevabile im- 
porto della redazione, e notifica della pre- 
sente ordinanza, rilasciamo a ‘favore di D. 
Pietro Santovelti l’ ordine esecutorio a for- 
ma di legge. = E. Avv. Gagliardi Cons. del. 
='Segue l’’ordine esecutorio..= Roma dalla 
Cancel. del sud. Tribunale li 2 Agosto 1870. 

Nicola Casini vice cane. 
Eccmo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 

‘Ad istanza del sig: Canonico D. Pietro 
Santoyetti rapp. dal Proc. Dario Calisti 

Sî ‘notifica la sopratrascritta ordinanza 
di:tassa di spese agl’infr. a forma, e per 
tutti gli effetti di legge: 

Sig. Antonio De'Romanis eredò proprie- 
tario de fu Gio. Batt.. De Romanis d'incer- 
to domicilio per affissione, ed inserzione in 
gazzetta. 


b Dario, Qalisti proc. 

Li 41 Agosto 1870. In quanto ad Anto- 
nio De Romanis alta alla porta dell’ udi- 
torio a forma di legge. 

x Dario Calisti proc. 


% Trib. civ.. di Frosinone 

Bi fa noto, 'a forma ‘del ‘6 ‘483, che'il 
sud. Trib. nella causa tra la' Società; delle 
Ferrovie Romane e per essa il Big. Conte 
SON ‘Anaîre see, rappr. 
dal.sott., e.li si; Gaetano, Pietro,;e Do- 
Sn, “pe ed eredi del fu Giu- 
seppe d’ incognito. domicilio. 


2 olfsh ss9109 lai 


Sull' istanza della Società per sentire dal sott. Proc. che come creditore iscritto 


approvare il conto della gestione del bouffet 
nella stazione ferroviaria di Ceprano, e con- 
dannare al pag. di L. 685. 44 nell’ ud. del 
2 Luglio 1870 ha emanata la seguente sen- 
tenza. Il Trib. definitivamente giudicando 
in 1° grado di giurisdizione, previa l’appro- 
vazione del rendicorto in atti prodotto, con- 
danna i cit. nei nomi ec. al pag. di L. 585,44 
dovute come all'istanza ec. ed alle spese 
del presente giudizio liquidate in TI ol 
tre le successive, redatta li 9 L 1870, = 
O. Scifelli Pres. = P, Lazzarini Giud. 3 I. 
6 Giud. = Notificata li 19 Luglio 1870 
ed affissa copia alla porta dell’uditorio del 
sud. Trib. 


Giuseppe Reali curs. 
Per Arduino Carboni proc. 
B. Piccirilli proc. rot. 


Con senlenza interlocutoria resa dal- 
l’Ecemo Trib. di prima istanza di Frosino- 
ne in data cinque Febraro 1870, colla quale 
si ordinava la formazione dell’ inventario 
dei beni lasciati dai defunti Luigi Sterbini, 
e Marianna Arquati; ed incaricato io infr, 
Notaro a rediggere un tale atto; Si deduce a 
notizia di chiunque possa avere interesse 
alle suddette eredità, che net giorno venti- 
sei andante Agosto alle ore nove amtim., 


coll’opera di me infr. Not., e del perito. 


Tegattiere si darà principio al detto-tinven- 
tario nella casa di ultima abitazione del 
funtò! Luigi Sterbini posta ‘in Vico; Dele, 
zione di Frosinone, in contrada Outicelti, o 
via Liberti per quindi proseguirsi negli gl- 
tri luoghi da destinarsi in ciascutta sessione, 
© tuttociò per ogni effetto di diritto, e sotto 
tutte le riservo di ragione. S 
Guarcino questo di: dodiciAgosto 4870; 
Giuseppe Culla Notaro r. in 
rcino, 


VENDITÀ GIUDIZIARIA 


Ad istobzà ' del: sig, Domenico /Gancoi 
possd. dI daelifa lione s2 E 
0) 3 fato 


\ 


a forma del $ 4308 del vig. regol. prosiegue 
gli alti di vendita dell'inf. fondo già ini- 
ziati ad istanza del sig. Gio. Mariani. 

In forza di Sentenza ei dal Trib. 
civile di Roma Secondo Turno il giorno 12 
Novembre 1869 ed in seguito della produ- 
zione effettuata al fasc. 131 del 1869 avanti 
il sullod. Trib. il gio 26 Gennaro 4879 del 
Capitolato, dell'estratto delle iscrizioni ipo- 
tecarie e dell’ estratto Censuario , nonchè 
delle perizie redatte dall'ingegnere signor 
Temistocle Marucchi prodotte come sopra 
li {1 Nov. 1869 e 18 Marzo 1870 e di altra 
addizione al Capitolato prod. li 3) Maggio 
1870 di un addizione prodotta per parte 
dell’ istante li 9 Agosto 1870. 

Nel giorno ventuno settembre 4870 alle 
ore 11 ant. nell’oflicio della Depositeria Ur- 
bana posto nel S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà alla vendita giudiziale col mez- 
zo del pubblico incanto del qui appresso de- 
seritto fondo con tutti i suoi annessi, con- 
nessi, e diritti qualsivogliano cioè 

Fabricato da cielo a terra situato fuori 
di Porta Angelica e precisamente nel piaz- 
zale di detta Porta di recente costruzione 
facente angolo per la via Trionfale e di 
Ponte Molle ritenuto per uso di Trattoria, 
Callà, Saponeria ed altri usi, composto di 
piano terreno, un Piano superiore con log- 
gia scoperta con andesso siazzo 0 corte con 
due ambienti sotterranei, uno dei quali ad 
uso di grotta, confinante con lc suddette due 
strade il piazzale e posteriormente altri beni 
del sig. Fortunato Maria Villani, ‘stimato 
dal suddetto sig. Temistocle Marucchi In- 
grrnero Architetto sc. 4050 pari a -Lire 
4768. 75. 

L'area del fabricato suddetto è libera 
di canone, quella del sudetto stazzo o corte 
si asserisce di esser gravato, insieme al con- 
tiguo orto, e ficnili, e per l'estensione di 
tav. 5. 06 dell’annuo canone perpetuo di 
sc. 22. 50 a favore dell’ Eccma Casa Allie- 
ri Quante volte tal canone gravasse real- 
mente in tutto on parteanche detto s'azzo 
© corte dovrà rimanere a carico dell’acqui- 
rente: il ralizzo.del detto canone con gli 
altri fondi che egualmente vengono colpiti. 


durata A Md, Rpg 
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Il primo prezzo sul quale verrà aperlo 
l’ incanto sarà nella suddetta somma di scu- 
di 4050 pari a Lire 24768. 75 a forma delle 
suddette perizie Marucchi ed il prezzo di 
delibera dovrà pagarsi in moneta effettiva. 


Enrico Lenzi proc. 
Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 


_T Tr ———_—_—_——_ 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


La Ven. Archic. del SSmn Sagramento 
in San Pietro in Vaticano avendo delibera- 
to con la riserva del Beneplacito Apostolico 
da impetrarsi, e salvi gli esperimenti di Vi- 
gesima e Sesta di procedere alla alienazi; 
ne del Fondo qui sotto descritto , s' invita 
chiunque voglia farne l' acquisto ad esibire 
nel termine di un mese a decorrere dalla 
data del presente .la sua offerta in carta 
bollata contenente la elezione del proprio 
domicilio qui in Roma chiusa e sigillata nel- 
l' OMcio del sott. Notaro piazza di Tor San- 
guigna n. 10 ove si daranno gli opportuni 
schiarimenti ; scorso quindi l’ indicato ter- 
mine si apriranno le offerte esibite per pren- 
dersi in considerazione, avvertendosi che 
non saranno calcolate quelle che potessero 
essere date per persona da nominarsi, 

Roma 12 Agosto 1870. 

Filiberto Pomponi Not. di Coll. 


Descrizione del fondo 


Utile dominio della casa da cielo a terra 
Posta in Roma via della Vite n. 36, 37 com- 
Posta di piano terreno, ed un piano supe- 
riore con solite, e sottoposte cantine; *gra- 
(rato dell'annuo canone perpetuo di scudi 4 
© bai. 34 è mezzo pari a Lire poot. 29. 35 
‘a favore del Ven, Monastero .di'S, Silrestro 
ia Capi & 
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esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi. 


iazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Hanno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Mestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Le lettere, i pieghi, 


gruppi, come anche le inchieste e le inserzio» 


ni che sì volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA. 


Agosto 


AR 


Alle molte e cospicue significazioni di benevo- 
lenza con cui la SamtitA' pr Nostro Signore fino 
dai primordi del Suo glorioso Pontificato dimostrò la 
propensione del Suo Animo verso la insigne poutifi- 
cia Accademia di Belle Arti, denominata di San 
Luca, ed i Professori che la compongono, la Sovra- 
na Munificenza e Liberalità ne ha testè aggiunte al- 
cune altre , per le quali cetanto illustre istituto ha 
sentito il dovere di render nuove azioni di grazie 
all’ Augusto PaprE E Sovrano. E ciò perchè la San- 


mita’ Sua ebbe mandato in dono una scelta di ope-" 


re classiche scientifiche ed artistiche onde arricchir- 
ne la Biblioteca Accademica ; e con distinzioni ono- 
rifiche dei vari gradi degli Ordini Cavallereschi Pon- 
tificî rimeritò quelli dei Professori i quali nella Espo- 
sizione delle opere di ogni arte eseguite pel culto 
cattolico, che per Suo/volere Sovrano ebbe luogo alla 
Certosa presso S. Maria degli Angeli, o concorsero 
a crescerne il lustro con le produzioni del loro in- 
gegno , ovvero la giovarono di loro opera e consiglio 
sia nella sua sistemazione ed andamento, sia nel 
giudizio che sopra le opere esposte fu fatto. 

Gli Accademici pertanto, avendo alla testa il lo- 
ro Presidente signor Professore Conte Commendatore 
Virginio Vespignani, furono lieti di poter soddisfare 
al debito del ringraziamento la mattina di mercoledì 
10 corrente, in cui l’ Ero e Rio signor Cardinale 
Berardi, Pro-Ministro delle Belle Arti e Protettore 
dell’ Accademia, l’ introdusse all’ Udienza Pontificia. 
Essi siguificarono al Santo Papre la gratitudine sen- 
tita dai Professori per le onorificenze di cui li ebbe 
insigniti, e per i tratti di Munificenza che nou cessa 
di usare verso il loro Istituto, come pure per la pro- 
tezione amplissima che accorda alle arti ed a chi le pro- 
fessa, e per le opere insigni con le quali ve accresce lo 
splendore in questa città, che ne è la sede e la maestra. 
Sua BEATITUDINE degnossi ‘accogliere e gradire con 
la usata Benignità i sentimenti manifestati a no- 
me degli Accademici, ed aggiunse parole assai amo- 
revoli ad incoraggiare gli Artisti nelle diverse pro- 
fessioni liberali che esercitano con tanto decoro e 
valore. y 

Dopo l’Udienza Pontificia il Corpo Accademico 
recossi dall’ Eno e Rmo signor Cardinale Antonelli 
Segretario di Stato, a compiere un atto ‘di dovere 
verso l'Etfinza Sua, che nell'alto suo ufficio mo- 
strasi Mecenate delle Arti. Praticarono poi lo stesso 
atto di ringraziamento col sopranominato Ero Pro- 
Ministro, benemerito Presidente della loro Accademia. 


nacso ri 
NOTIZIE DIVERSE 


Scrivono alla Patrie"da Wasserbillig, frontiera 
prussiana, 13 : ‘ 

Il principe reale colle forze tedesche si è avan- 
zate verso i Vosgi, mentre i due eserciti prussiani 
comandati dal re al centro ‘e dal principe ‘Federico- 
Carlo ‘all’‘ala destra, cercavano a guadagiiare terre- 
no perpendicolarmente alla frotitiera, a ‘destra ed a 
sibistra della' ferrovia da Forbich a Mets. 7 

Su'tuttà'Jajlinea , le trappe tedésche sono in 
movimiento ;. gl ‘dirigono verso ct igno- 


te, ma'sf‘orede! generalmente che” fe delle 
manovre! fra' Nadey e Strmbigo Ria 
sali si, DI 


affermato, che la battaglia è impegnata fra gli eser- 
citi belligeranti che kanno circondato l'esercito fran- 
cese. Ma ciò che posso affermare è che tutte le 
truppe prussiane, fra Treveri ed il granducato di 
Lussemburgo, sono scomparse da tre giorni. 

Il re di Prussia passò una nuova rivista delle 
forze tedesche, come la vigilia dell'attacco del 4 
agosto. A quelli che nelle file gridavano: Vorwaerts! 
(Avanti! ) egli disse : Geduld, cin wenig Geduld ! 
(Pazienza, un po’ di pazienza 1) 

I giornali parigini annuoziano che la notizia 
dello scontro fortunato del 14 ha prodotto in quella 
città grandi esplosioni di gioia: La folla si è aggi- 
rata fino a tarda notte per le vie e per i boulevards 
con grande animazione. 

Leggiamo nel Gaulois : 

Veniamo a sapere con piacere che si è istitui- 
to a Parigi un Comitato italiano per curare gratui- 
tamente i feriti fraucesi; 

Il Public assicura che 200,000 chassepòts s0- 
no giunti dall’ Inghilterra io Francia per la via di 
Calais. 

Il Gaulois assicura che il conte di Chambord 
ha scritto al ministro della guerra, per annunziargli 
che metteva a disposizione del governo il suo ca- 
stello di Chambord onde stabilirvi un ospedale per 
i feriti. 

I giornali francesi riproducono dalla Revue des 
deux Mondes del 1867 il seguente brano di un ar- 
ticolo pubblicato in quella rivista dal generale Chan- 
garnier : 

« Non temiamo di uguagliare la cifra dei nostri 
soldati a quella dei nostri avversari possibili. An- 


che estenuandoci noî non saremmo sicuri di riu- | 


scirvi. Non ce ne inquietiamo; se è difficile di com- 
battere con 3000 uomini contro 5000, è infinita- 
mente meno difficile combatterne 100,000 con 60 
mila. 

« Più le proporzioni aumentano, e meno è dan- 
nosa l’inferiorità numerica. Essa può essere vantag- 
giosamente ' compensata dall’ abilità del generale e 
dalla miglior composizione delle truppe. Al di là di 
Una certa cifra, non c’è buon esercito s non c'è 
esercito al quale si possano assicurare le sussistenze 
e dirigerne bene i movimenti. Quello che nel 1812 
entrò in Russia era ridotto di più della metà prima 
di giungere a Mosca a. 


Secondo una comunicazione dell’ispettore mili- | 


tare delle ambulanze volontarie prussiane s principe 
di Pletz, il combattimento di domenica avvenne 
nella direzione del villaggio Pange presso Metz. I 
villaggi furono tutti abbandonati dai loro abitanti. 

Un diario francese deduce dai dispacci le se- 
guenti conclusioni : 

1. che l’esercito prussiano non ha raggiunto il 
suo scopo, che era evidentemente di tagliare al ma- 
resciallo Bazaine le comunicazioni con Parigi e coi 
corpi dei marescialli Mac-Mohon e Canrohert i 

2. che l’esercito francese ha continuato il suo 
movimento di ritirata sopra Verduo come esso vole- 
va; 

3. che la presenza del re Guglielmo sul campo 
di, battaglia, annunziato da ‘lui stesso in un tele- 


gramma alla. regina‘, non prova Diente , poiché le 


Iruppe francesi si ritiravano sopra Verdun. 
Dalle brevi spiegazioni ‘date dal conte di’ Pali- 
kao al Corpo le; vo risulta. poi che nel giorno 


di lunedì non vi fa baltaglia pete ica di scontri, 


alcuni dei quali ‘non privi d' importanza , senza tut- 


tavia esser tali da produrre risultati decisivi. La li- 
nea francese era rimasta intatta. 

ll Moniteur Universel dice : 

Una lettera particolare di Metz, giunta stama- 
ne da Parigi, annunzia il fatto seguente : 

Durante il combattimento di domenica il mare- 
sciallo Bazaine aveva mascherato con un battaglione 
parecchie batterie di mitragliatrici. Essendosi avan- 
zali 4 reggimenti della guardia reale prussiana, le 
batterie sono state smascherate se due reggimenti 
sarebbero stati anpientati. 

Questa lettera non emava da fonte ufficiale, ma 
è direita ad un personaggio che è in grado di rice- 
vere informazioni esatte, 

Il medesimo giornale, in un articolo intito- 
lato : Il passaggio della Mosella » Scrive: 

Il movimento del priucipe Federico sopra Nan- 
ey e Pont-à-Mousson rendeva difficile la posizione 
del nostro esercito sopra Metz. Per ragioni strate- 
giche, che gli son parse deci ve, il maresciallo Ba- 
zaine è passato sulla riva sinistra della Mosella ; 
ora manovrerà fra questo fiume, la Mosa e la Mar- 
Da ; alcuni giornali pretendono anzi che voglia ap- 
poggiarsi sul campo di Chalons, ove sono già pron- 
te forze considerevoli e che la gran battaglia sarebbe 
data nelle pianure della Sciampagna. 

Noi non abbiamo, bene inteso, alcuna preten- 
sione di conoscere i disegni del maresciallo Bazaine. 
Ma fio d'ora una cosa è certa: il nostro esercilo , 
nel passaggio della Mosella e quando non lo aveva 
compiuto che per metà , si è visto attaccare da pa- 
recchi corpi dell’ esercito nemico , e gli ha vittorio- 
samente respivti, 

Il combattimento di Longeville darà al mare- 
sciallo Bazaine maggior libertà pei suoi movimenti , 
e potrebbe ispirare ai prussiani una prudenza che 
li riterrebbe sulla Mosella. Forse non si affretteranno 
a lasciar la regione boscosa che loro è slala così 
favorevole per venire a misurarsi coi francesi nelle 
pianure della Marna. La guerra in questo caso sa- 
rebbe più lunga, ma noi non avremo da rimpiange- 
re un ritardo che ci permetterà d'ingrossare il no- 
stro esercito mediante le inesauribili riserve che ci 
offre la nostra popolazione ; se , al contrario, i ne- 
mici che hanno già Spiuto alcuni distaccamenti di 


cavalleria fin verso Bar-le-Duc, volgono vigorasa- 


mente la loro marcia sull’ Alta Marna s l’esercito 
francese , dopo aver disputato il passo della Mosa 
all’ esercito del principe Federigo Carlo e colto l’oc- 
casione di più di un combattimento felice come quel- 
lo di Longeville, darà verso Chalons da battaglia 
decisiva, con forze uguali questa volta a quelle del 
nemico e con probabilità le più favorevoli, 

Togliamo dalla National-Zeitung di Berlino 
del 14: 

Dacchè l’esercito francese ha ormai abbandona- 
to entrambi i due primi puuti di difesa nelle sue 
provincie orientali, vale a dire i passi dei Vogesi e 
la linea della Mosella, quest'ultima almeno in buong 
parte, la linea raggiunta dalla cavalleria della nostra 
avanguardia è segnata dalla riva destra di questo 


fiume. Secondo i telegrammi, la nostra cavalleria si 
troverebbe già a Luneville, Nancy, Pont-a-Mousson 
e Metz. Col possesso di Luneville è totalmente im- 
pedita la comunigazione della fortezza di Strasburgo 
coll’occidente. Le" strade per Nancy e Metz sono da 
noi occupate, e in Mousson ( città con 8115 abitau- 
Ui, posta immediatamente sulla Mosella, nel diparti- 
mento, della, Meurthe, ‘che ha importanti fabbriche 
di specchi 'e di zuccheri, di couciapelli,' tintorie e 


at i 


Un vivissimo commercio di doghe e legname di ca- 
struzione) noi teniamo precisamente il punto medio 
fra Metz e Nancy ed abbiamo con esso nelle nostre 
amavi da congianaiune telegrafica, ferraviaria e fuviy= 
le fra entrambi | luoghi. Du tale posiziona delle no 
stre Intippu avatizite sì può ritenuto cho il grosso 
della 1. 0 2 urpigta siasi avenzata già oggi Nella 
linea di les Etangs-Fonligoy-FaulquemartsSuattnion, 
© forse che l'abbia auche oltrepassata; e siccome se- 
condo comunicazioni da Monaco, il primo corpo ba- 
Varese al 12, dopo aver passato i Vogesi, Divateò 
presso Liemeringg e questa trovasi vitinissica a 
Saarunion, così f congiunzione dell: tre tripate dl'o- 
perazione e con essd la Base delle ulteriori opera- 
zioni è strategicamente ristabilita appieno, 

Dalle Have qui indicate si rileva, come osserva 
lo Staatsunzeijer, che voi nella Lorena teniamo ou- 
cupato una superficie di quasi 250 miglia quadrate, 
quindi un poco più della età della provincia è pre- 
cisamente la più gran parte del dipartimento della 
Mosella è delli Meu:the e la più piccola del dipar- 
timento del Vogesi, 

Si legge nell' Iudépendunt de la Moselle; 

Gli esploratori prossiani sono molto arditi 1 e 
ogni gioruo si fam vedere ni nostri avamposti; alcy- 
ni veugono presi e tradotti a Metz. Il di 18 una 
diecina di ulani furono condotti da Ars Laquenexy 
alla piazza da alcuni dragoni; e ieri una ricognizio- 
ne dei cacciatori potè prendere a 5 leghe da Metz 
tre lancieri, dopo una lotta sanguinosa col nemico. 

1 pompieri di Metz fanno adesso il servizio in- 
terno delle vie con i bandisti del Genio, che dietro 
iniziativa del loro capo ottennero di essere armati. 

Il Corriere della Mosella pubblica una noti- 
ficazione del generale Coffinigres, comandante supe- 
riore della piazza di Metz, con cui si ordina che le 
persone che emigrano dulle campagne e dai villaggi 
circostanti non debbano essere ricevute in città ma 
consigliate 0 a ritornare al loro domicilio 0 a cou- 
tinvare la loro via per l'interno del puese. 

Il governo francese ha diramato ai prefetti 
tlel Basso Reno, dell'Alto Reno, della Menrthe, dyl- 
la Mosella, de'Vosgi e delle Ardenne, un dispaccio 
così concepito : 

Quando i prussiani saranno sicuramente a poca 
distanza da voi, fate saltare innauzi a loro i ponti, 
i tunvels delle ferrovie; fate ripiegare, nel caso, i 
pompieri, le guardie nazionali, gli uomini validi, in 
istato di portar le armi, verso Chàlovs. 

Prendete immediatamente le misure a questo 
effetto. 

In un telegramma da Faulquemont ( presso 
Metz), 13 agosto, leggiamo : 

Nel proclama del re, col quale abolisce la co- 
scrizlone in tutto il territorio francese occupato dal- 
le truppe tedesche, viene pure minacciata delle più 
severe punizioni qualunque cooperazione per reclu- 
tamenti. Il re ha rilasciato un proclama, simile a 
quello del 1866 in Boemia, in cui si ordiva il mao- 
fenimento delle trappe, o in mavcanza di viveri in 
natora il pagamento di 2 franchi al giorno per ogui 
tomo. 

Ai giornali tedeschi scrivono da Carlsrahe i 
seguenti particolari ancora poco conosciuti : 

Ai 7, a 7 ore di mattina, la brigata granduca 
Te sotto il comando del generale inaggiore barone la 
Roche comparve improvvisamente innanzi alle porte 
di Hagenau. Sì trattava di prendere la fortezza con 
un colpo di mano. Allorchè te pattuglie spedite în= 
navzi avnunziarono che la porta di Weissemburg 
era aperta, il'gencrate La Roche fece avanzare ta 
batteria volante © diede |’ ordine di progredite. La 
brigata sì spinse di guloppo per fe vie detta città, 
poco curandosi del fuoco che si faceva contto di 
essa dalle case e dalle caserme, Le porte è fe caÌ 

serme furono occupate; Magenaa era presti in un 
quarto d'orà. Ventiero fatti 108 prigtonieri fra cui 
9 ufficiali e circa 30 tutcos; sì conquistargno inol- 
tre 80 civalli è una quantità di armi @ di materta: 
li. La perdita della brigatà fit soto di 4 uomo mor- 
to, c d' un ufficiale, 3 soldati è 3 cavalti feciti leg: 
germiente. Verso sora ontrò în Hagenit la divisione 
grandncale, 

Agli 8 culle 6 di sere he suddetti brigata di ca- 
Valleria ers dinanzì alle porte di Strasburgo e teed 
non poco spavento agli abitanti di quella città. tf 


aenerule La Rouko pavaleò fino pi glacis è jpvjtò il 
comandante alla resa medipnie il parlamentario, mag- 
giore Amerougen, Giome gna da pregedersi non ven- 
ne vorrisposto ull'iuvito. Allora i pusso tranquillo ta 
brigata si ritirò L'artigheria ledeata per intimorire 
lu Giltà, diede tusto |} fyoca nd ‘una casa nei sob4 
barghi, 

Lu fortezza è org |pteruineate circondata, le 
strade ferrate per Parigi e Lione son rotte, come 
pure tutte le lince telegrafiche: i corpi mobili di va- 
valeria prussigna scorrono org l'intiepa  Algpzia e 
fauno oghi giorno un ricco bottino di prigionieri è 
provvigioni d'ogni sorta. Siccame il nostro eseroito 
prusso-tedesco è superiore del doppio al francese in 
quanto a cavalleria, cos) 10 0 12,000 uomini di ca. 
valleria riescono molto utili adoperati in tal modo. 
Dove si Irovino questi corpi nessuna si precisamen- 


le, Alcuni son forse già al di da dell'Alsazia alle |: 


spalle dell'esercito francese, Gli eccellenti onvelli su 
cui è montata la cavalleriy prussiana consentono ra- 
pidissime mosse, talehè 6 a 7000 cavalieri possono 


trovarsi ora qua oru la quando meno lo si aspetta. 

N generale di Boyer, comandante le truppe 
accampate davanti a Strasburgo, ha diretto il seguou- 
te proclama agli Alsaziesi : 

« Un severo avvertimento agli abitanti dell’ Al- 
sazia. lo devo rivolgervi serie parole, Noi siamo vi- 
cini. In tempi di pace abbiamo avuto relazioni ami- 
chevoli. Noi parliumo lo stessa lingua. lo vi scoo- 
giuro, fate che prevalga in voi la voce del cuore, la 
voce dell'umanità, La Germania è in guerra colla 
Francia, in una guerra uon voluta dalla Germania. 
Noi abbiamo dovuto penetrare nel vostro paese. Ma 
ogni vita umane, ogni proprietà che può essere sal- 
vata, noi |a consideriamo uo guadagno, benedetto 
dalla religione, dall'umanità. Noi siamo in guerra. 
Armati combattono contro armati in campo di bat- 
taglia aperto, onorevole. 

« Noi vogliamo risparmiare il cittadino disar- 
mato, |' abitante delle città e villaggi. Noi abbiamo 
una disciplina severiasima: Però poi dobbiamo atten- 
derci, e lo esigo sevetamente, che gli abitanti di 
Questo paese si astengano da ogni ostilità aperta o 
segreta. Con nostro dolore, crudeltà, rozzezza e pro- 
vocazioni hanno rese uccessarie severe pene. Spero 
quindi che i capi dei comuni, i maestri delle 
vostre località ed i capi di famiglia raccomanderanno 
di non usare la menoma ostilità contro i miei soldati. 
Ogni calamità che può essere evitata è una buona 
azione davaoti agli occhi del Giudice supremo, il 
quale vigila su tutti gli uomivi. Vi avverto e vi am- 
monisco ; rammentatevene. 


< Il Comaud. la Div. granducale badese 
« Luogotenente generale Di Reyer. » 


Il generale Steinmetz ha pubblicato alle trup- 
pe, che sono sotto ai suoi ordini, il seguente ordine 
del giorno : 

« Essendosi verificato il caso, dopo la nostra es- 
trata sul suolo francese, che vari soldati provarono 
dopo aver maugiato i sintomi di avvelenamento, ed 
essendo avvenuto che nove di questi casi furono se- 
guiti di morte, i signori comandanti dì corpo veglie- 
ranno acché i soldati , nell’ acquistà di oggetti di 
nutrimento , si convincano prima di tutto che essi 
sono sani. Lo stesso deve farsi per l'acqua e per le 
altre bibite. Sì proceda îmmediatamente all'arresto 
delle persone che si ritengano cotpevoli di simiti at- 
tentati ». 

Si sapeva già che. molti contadini erane stati 
fucilati a Weissembutg dalle truppe prussiano, Ora 
scrivono da Carlsruhe alla Gazzetta d' Auguste cite 
anco a Worth furono fucilatì 16 contadini per aver 
tirato sulle truppe virtemberghesi. Quegli’ iufelici 
erano statî prima obbligati a scararsi essi medesimi 
la loro fossà; eccesso di barbarie che il corgispon- 
dente narra come la casa più semplice del mondo. 

Scrivono da Rastadt al Journal de Bruzel= 
les, dando le cifre delle perdite dei tedeschi negli 
ultimi (re combattimenti. 

A Wissembargo ? tedesclit persero circa 7, 
domini ; a Worth da 15 a 16 mila; a palloni 
circa noe) totale da 34 a 32,000 uomini, com- 
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I! sorrispondente partipalate:: del‘ Pier tole- 
grafa da Amburgo a quel foglio, in-data del 14: 

L'ammiraglio della fotta francese vel mare del 
Nord ha notilicuto il blocco del fitti Eide, Elba, 
Weser è Sahde. Il bloewo Incomincia’ dal 45 igosto, 
ma alle navi neutrali siranto concessi Uleti glorhi 
ti grazia. Il bloccò venne notificato ui véri corisoli 
liiglesi. 

Questa dichiarazione fu fatta in conseguenza 
del rifiuto del governatore di Heligoland di fornire 
Un piloio da sertire du farlamentatio , conducendo 
potto la sua segfita uu tive francese a Cuxhaven. 

La squadra fravosse si Gampone di 8 navi co- 
Pazzate è tre bastuncoti più piccoli, 0 contenenti il 
carbone n pel trasporto, Questi durano forse cerca- 
ti dalle navi prussiane che ora si trovano, 0 si Uro- 
Vavano sino a dug giorni fa, ella baia di Jahde. 

La Volksseitung di Treveri ha un articolo, 
vel quale accenna essa pure alla probabilità che il 
campo della prossima grande battaglia sia trasporta= 
to più addentro nella’ Pruticii. Ecto com'essa si 
esprime: 

Manifestamente i Francesi raccoglieranno fe loro 
forze pet tentare un'altra volta in und grande bat- 
taglia la sorte che finora fu a loro sfuvotetole, to- 
Stochè avranno passato il bosco delle Argofine, paese 
montuoso e boschivo della Fruncia nell'antica Lorena 
sparso d'alcune città è villaggi, tra la Marta, l’Aisoe 


e la Mosa. Sì presenta come campo di battaglia ta 
Sciampagna. Le Argounie, alte soltanito da 90021000 
metri, per la scabrosità dei monti e dei boschi an- 
nessivi sono un impedimento militare più grande del- 
la Lorena, di cul le Argonue sono l'orlo occidentale. 

Le strade principali sono, sui passaggi delle 
gole capaci di difesa : il passaggio dî Schenepopuleut; 
a due leghe più al sud il passo di La Croîx atx 
bois ; poi il passo di Grand Pre all' otto settentrio- 
nale della valle della bassa Aire s il passo di Les 
grandes Islettes, attraverso al quale passa la grande 
strada della Lorena a Parigi. Le stra le attraversano 
per lo più un terteno argilloso clie se non sovo ghria- 
iate le rende difficilmente praticabili. Le Atgonte si 
potrebbero però gitare servendosi delle linee  ferro- 
viarie : di speciale importanza per poterle difendere 
è il crocicchio di cinque fertovie che sì trota all'orest 
dellu parte settentrionale , e la ferrovia che corre 
lungo lu Marna e che ‘tongiunge direttamente per 
Verdun e Metz il campo di Chalots cola rete fer- 
roviaria sul confiue orientale ; essa è dominata dalle 
fortezze di Metz € Vetdan e dal campo presso Cha- 
loos , ed è una parte della corigianzione più brere 
tra Parigi Metz e Mattheim. Ora siccome F'eserci- 
to vincitore tedesco ha già rotta una parte di que 
sta linea, ? francesi dovratmo ritirarsi alfa difesa 
deì passaggi superiormente accenttii s pet dare die- 
tro al essi una miova battaglia. 

Nel 1792 glì alleati hanno giù forzatò questi 
passaggi, ed il nostro esercito farà speriamo lo 
stesso. In quell'anno fu Specialmente la parte orien- 
tale della Sciampagna che formò it teatro della guer- 
ra; nel 1814 invece fu )a cecidentale. La parte 
centrale del paese, la così detta Sciampagna pidoe- 
chiosa (Champagne pouillense) ; è sterile » soltanto 
la occidentale è una terra Hlorente con villaggi pieni 
di popolazione. Gli abitanti sono una razza forte ed 
ardita che fa chiaramente camoscere la so deriva 
HÒione dai selvaggi Franchi-germauici ; i nentero delle 
anline ammonta a circa 1,200,000 sopra ua terreno 
di 470 leghe quadrato, © quitidi in media 2558 per 
ogni lega quadrata. 


'_r——.rrrorovemzzon 
NOTIZIE COMPENDIATE 
it 


. L'andamento che presero le cose dulla guer- 
ra pare abbia dato , secqudo le vocî dei giornali , 
Ruavo impulso e maggiore risalufezza all’ aziana del- 
la diplomazia, Anmunciasi. che il gabinetto di Lon- 
dra crede. oramaì gianto il momento di realizzare le 
dichiarazioni fafte dai ministri nel Parlamento. circa 
pu di-una mediazione dell Inghilterra, fra le 
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municazioni è frequente. E più a lutigo diseorre 
sullo stesso argomento delli mdiazione dei neutrali 
un articolo del Fremdenblati, le cui conclusioni pe 
Fillto Non sono vesì completamente favorevoli all'ass 
soluto ristabilitiento della puce. Esso dige che Id 
localizzazione 4 l'abbreviazione della guerra furono, 
fin dal pringipio del conflitto, i due precipui incari- 
chi dello potsage neutrali © Ché cortiuttano ad cs- 
serli tuttora. Il primo di questi scopi sembra rag- 
gluato, prendo vramal fuori di dubbio cho la gliér 
ra, in conseguenza dei successi finora riportati dalle 
armi tedesche rimarrà circoseritia , essendochè gli 
Stati della Germania a motivo della loro prepondes 
ranza numeriga, non abbiano bisogno di socdorso, 
gli Stati su cui Ja Francia pareva. contasse abbiano 
riconosciuta l'opportunità di uou intervenire nellii lot- 
ta. Le potenze che hanno interesse a che I equili- 
Jbrio europeo non sia soveroliamente alterato deb- 
bono restringersi a far valeré ly Joro influenza per 
ettenere condizioni di pate per ambedue le parti 
atgestobili; la partecipazione di queste potenze ulla 
guerra, quaudo pure fosse realivzubile, non. potreb- 
be produrre un mutamento importante nella situa- 
zione generale, AI contrario unzi l'influenza diplo- 
matica degli Stati neutrali sarebbe indebolita dalla 
foro partecipazione alla guerra ; nei negoziali che 
suecederuuno per ristabilire la pace essi non potreb» 
bero pif adoperarsi con autorità iu favore dei gran- 
di interessi dell’ equilibrio europeo e di un assesta» 


mepio che assicuri una calma profonda e durevole, || 


Ma gli Stati neutrali, prosegue il giornale suddetto, 
slevono adempiere ‘altresì al secondo loro incarico ; 
è d’uopo cioé che essi agiscano costantemente in 
modo da abbreviare, per quanto è possibile, gli 
orrori della guerra. La regina d'Inghilterra ha rico» 
nosciuto quest’ obbligo nel discorso del trono dol 


quale chiuse la sessione del Parlamento. E nessuna | 


potenza, soggiunge il foglio viennese, è più dell’In- 
gbilterra adatta ad adempiere tale missione. L'In- 
ghilterra mantenne sempre relazioni amichevoli col- 
le due potenze belligeranti e quantuufue non possa 
rerocarsi in dubbio che |’ opinione pubblica inglese, 
cioé la parte più autorevole e più influente. della 
stampa britannica, manifestò , dopo Îl ritiro della 
candidatura del priocipe di Hohenzelloru al trono di 
Spagna, vive simpatie per la Germapia, cionono- 
stante il governo di Londra » la gui attitudine è de- 
Cisiva sotto questo rapporto , conservò sempre, sen» 
za la minima esitazione, una politica gli strettissima 
neotralità. Inoltre |’ Inghilterra non è direttamente 
interessata negli ayvenimenti che in antecedenza ve- 
rifivaronsi in Europa e che provocarono divergenze 
ostili fra le potenze contineutali. La nazione juglese 
nulla può sperare e nulla temere dall’ esito della 
guerra ; essa non s' inquieta per nessun possibile spo» 
stamento di polenza che possa realmente nuocere gi 
suoi interessi, come non può aspirare a nessuna 


conquista, Infatti la sollecitudine dell' Inghilterra per || 


l'ordine delle ‘cose sul continente si restringe a cer- 
care uno stato soddisfacente che assicuri una pace 


durevole. Le potenze continentali che non partecipa» || 


no alla guerra , dice il Fremdenblatt, possono usso= 
ciarsi alla condotta dell’ Inghilterra con tantu mag- 
gior sicurezza in quante che son d' accordo cou que» 


sta fotenza circa il grande interesse della pace e J 


percl è una azione comune non impedisce affatto ad 
esse di ‘tutelare il loro interesse particolare. Però, 
‘discodando dalle notizie che testè abbium detto es 
sere irasmesse dall’ faghilterra intorno ‘ad una già 
iniziata mediazione della diplomazia inglese, il gior» 
sile di Vienna mostrasi conviuto che qualele tesspo 
Hlebba ancora trascorrere prima che giunga quella 
occasione favorevole alla pace cui la regina Vitto- 
Tia aecenuò nel suo discorso. « Pel momento , £ss0 
gonchiude , è mestieri contentansi che la localizza- 
zione della guenra jaia ‘assicurata. Lu diplomazia eu- 
topa, penetrata «dal dovere di ricondarre #a ‘pace 
e di liberare i popoli dagli orrori della giorta, mon 
Sometterà probabilmente nessuna ‘occasione di adem- 
piere questo dovere. Quanilo il momento della paci» 
ficazione sarà giunto, bisogoerà aver cura che la 


pace sia reale e di lunga durata. Nulla sanebbe più | 


Tunesto e più pregiudicevole al ben essare fed! qlla | 
prospittità igenertile quanto l'ulteriore protangsmento 
«dallo stato «provvisorio «di 003€ mhe fa onooto «dall'al- 
timo trattato di pace d'importanza europea. È d'uo- 

È PASTORI 


| semblea elevò poi da 48 milioni a due miliardi e 
quattrocento milioni il limite delle emissioni dei bi- | 
glietti di Banca. Ma il principale ineidente della sud- | fo È 
Vetta seduta del Corpo. legislativo fu la discussione || della Baviera contro la cessione della Dalmazia me- 
della proposta del tiguor 'Fatre è di altri suoi gol- | 
leghi intorno alli formazipne:di un comitato di di- | 


dall'un canto troppo gravi pet la Francia € dall'al- 


{ro tengano conto delle aspirazioni della Germania , | 


setità fillefàft; li todo notevole gli Hitaressi generati 
dell’ Europa +», 
Aveho i giornali francesi, nel brevissimo spazia 


clip ad essi fiipane dopo tutte lè informazioni, gii | 


dii è congetture relative alle ‘cose della guerra , sì 
intrattengonci di quando in quando di ciò che a questa 
ludirettuteti le si riferisco, è volgono qualche atteni- 
zione a ciò che riguarda il probabile atleggiamento 
delle potenze: neutrali, JI punto specialmente preso 
di mira a tgle proposito è la’ politica del governo 
viennese, intorno u vhey so si voglia argolnentare dal 


che l'aspettativa della Francik nella presuata attita- 
dine di quel gininetto fosse rimasta delusa e che 
abbiuno oru derpisumente previlio nel governo ans 
striaco risoluzioni non carfispondenti 4 quelle che 


per l'innanzi brano presagite. Ammettone infatti | 
le corrispondenze viennesi dei giornali di Parigi che | 
nell'impero austiizco € nelle stesse regioni governa- | 


tive le tristi uotizio del featro della guerra produs- 


sero una dolorosa impressione e che vivissima ma- | 
| completare il ministero; essa proluugosai di malto 
f ma non eblie, a quanto pare, nessun risultato, 


nifestasi colà la speranza di una rivincita delle armi 
francesi, ma è uiel tempo stesso avvertito coti palese 
amarezza che le deliberazioni adottate dal governa 
Imperiale sono affatto contrarie a qualsiasi materiale 
immistione dell'Austria, siochè vennero defluitiva» 
mente interrotte le trattative all’uupo iniziate, Fauno 
supporre le citata vorrispondegze che lo stesso ar 


ciduca Alberto, she fu sempre rappresentato finora | 


come il più ardebte campione dell'alleauza francese 
ed il propugnatore di ung azione armata dell'Auatria, 
abbia adesso dovgio caugiare d'ovviso, riconoscendo 
che oramai questa immislione sarebbe inopportuna 0 
che l'armamento dell'Austria è vel momento attuale 
troppo incompleto. Parlasi altresi, ma con maggiore 
riserva, di speciali assicurazioni che l'Austria avreb- 
be ricevuto dallu “Prussia; e finalmente è citata co- 
me una delle ragioni più decisive dell'attuale politi- 


| ca vfennese la sorvefilianza gelosa che il conte An- 


drassy, capo del ministero ungherese, esercita sul 
gabivetto cislellano ad oggetto d’impedire che questo 


di tutta la mopurghia. Affermavo poi le stesse. cor- 
rispondenze che negli stessi consigli ministeriali in 
cui Furono prese le suddette risoluzioni venne deli- 


sia per purare a tuthe le possibili eveutualità, sia 


Nell'ultima seduta del Corpo legislativo fran- 


cese di cui i giornali parigini recano estesa re- | 
lazione, la suddetta assemblea trattò della proroga | 


delle scadenze commerciali. Tra le varie proposte che 
gli vennero fatte il Gorpo legislativo termiuò col pre- 
ferir quella per cui dou Ja ‘scadenza ma | procedi- 


menti vengono prorogati di un mese. La proposte | 
| di sospendere anche | conti correnti venne respinta. | 


Dopo di ciò il presidente del consiglio annunziò che 
la chiamata degli uomini dai 25 ai 35 auni si ope- 


rerebbe in conformità della legge vigente sul reclu- | 


| tamento; che il maresciallo Bazaine Tu interamente | e venne respiata su Met 
l ne su Metr. 


fuvestito de) comanda supremo e che non vi è alcun 
aliro comandante nl di sopra e all'infuori di lui. L'as* 


fesa, La commissione si ;cra ‘pravunciata per il rie 


Betto puro e seinplice. Il signor Pieard insistette | 


tuttavia perchè la. proposta venisse. rinviata agli uf- 
Fic. 11 ministro della guerra dichiarò che l’aJozione 


della proposta Favre ed: ache il semplice riuvìo della { 
meilesima agli ullizi savebero stati” considerati dal | 
| goveno epgme un/voto disfiducia e lo avrebbero ob- 


Dliguto a ritirarsi. Avendo il siguor Gambetta falto 
Una ossefvaziohe che provocò rimori nelle tribune, 
nu deputato domandò che l' assemblea si: costituisse 
Tn comilato segreto, él il Corpo legislitjvo assenti a 


| ‘graude maggioranza, La discussione jn ‘comitato: si | 
<hiuse colla reigzione dellu proposta Fayre, la quale 
| nou raccolse; che cinguantattue voti. 
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po cioè che 'le condizioni della puee nov riescano 


L'espulsione dei tedeschi stabiliti @ domiciliati 
sul tersitoriò frangese vob sarà seguita da rappre» 
saglie in Germania. L'organo semiofficiale di Ber- 
Noa, la Gazsetta della Germanta del Nord, de da 
l'assigurazionej ilopo aver hiasimato la misura adpt- 
tata dal gabinetto pafigino, questo foglio dice ché i 
nazionali francesi coflinueranio a godere in Germa- 
nia della protezione che ebbero finora e eiò per dure 
Una Pip ulteriore della moderazione della Prusata. 

iî cifcolare emanala da un comiiaio cenirale 
di Vienna è riprodotta dai giornali della capitale è 
delle proviucie austriache fa appello ai soccorsi pei 
feriti ed i malati dell'armata tedesca. È detto nella 


| medesima che i tedeschi dell'Austria si Heordapo 
modo come Ì fogli parigini ne discarrano , parrehbe | 


della loro origiue; essi nou desiderano che l'Austtia 
intervenga nella lotta e chiedono, al contrario, il prap- 
to ristabilimento della pace, ia greduno loro dovete 
di contribuire al sollievo dei mali che la Guerra pre- 
duce gi lorp fratelli tedeschi. 

I dapg del gabitietto di Lisbona, duca di Sal- 
danha, ha convocato iu conferenza straordinaria i capi 
delle tre sezioni politiche oppasitrici del governo, il 
duca di Loulè, il maralase ii Sa da Bandeira ad il 
signor de Agoier. La riunione aveva per oggetto di 


Un dispaccio ufficiale, pubblicato dai giornali di 
Madrid, annunzia l'avvenuto scioglimento della giunta 
rivoluzianarla  cubgna stabilita a Nuova-York. Lo 


f ‘teso dispaccio dice che nell'intero di Ruba le 


operazioni militari cogtinuano ad essere sempre più 
felici, 


+ pet 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 49, ore 42 414 ant. — I) quartier 
generale mandò, in data di iersera , i seguenti det- 
tagli sul combattimento del 16. 

Il Corpo di Ladmirault formava |’ ala destra. Il 
hattaglione 73° di linea distrusse un reggimenio 
prussiano di lancieri e impadronissi della bandiere. 
Vi furono pareeohie cariche brillanti. In una di que- 


si arrischi in imprese non. consentito dall'interesse fl 81° il generale Legrand rimase ucciso. 


1 generali prussiani Doering e Wedel rimasero 
uccisi, Pegreuter e Rauch furono feriti. Assicurasi 
che il principe Alberto di Prussia comandante della 


berato altresì di comupletare f'armamento dell'Austria | cavalleria sia rimasto uegisa, 


Al cadere del giorno eravamo padroni delle po- 


| sizioni precedei pi i 
per potere, al momento opportuno, sostenere colle {| Si%i0ni precedentemente occupate dal nemico. 


| armi la sua pacifica mediazione. 


All'indomani 17, presso Gravelotte è avven- 


| nero alcuvi combattimenti di retroguardia. 


La cifra approssimativa delle forze nemiche im- 
pegnate contro di noi nella giornata del 18 era di 
450 mila uomini, 

Berlino 49. — Un telegramma del re dal bi- 
vacco presso Rezonville , in data di ier sera ore 9, 
dice; 

L'armata francese fu attaccata oggi dalle no- 
Stre truppe, sotto il mio comando, in png forle po- 
sizione all’ Ovest di Metz, 

Dopo una battaglia di nove ore fu sgoufitta. 

Lu sua comunieazione con Parigi è intercettata, 


Vienna 49, ore 3 85 pom. — La Wienerabend- 
post dichiara che la notizia della Gazzetta universale 
di Augusta, che la Francia ubbia offerto all'Austria 
come prezzo dell'alleanza la Slesia prussiana e parte 


ridionale e del Tirolo italiano all’ Iuilie, è falsa, 

Lo stesso giorvale smentisce pure calegorica- 
mente la notizia di ang proposta di alleanza che 
Beust avrebbe fatto a Berlino per ottenere la garan- 
zia dell'integrità territoriale dell'Austria di rimpetto 
alla Russia. 

Ventzio 19, — Il Rinnovamento pubblica un 
dispaccio ritevuto dal eonsole di Francia dal mini- 
stero degli affari esteri francese, che smentisce e$- 
sere Bazaiug ferito, cd anvunzie che l’armata fran- 
6658, dopo aver soslenulo {re felici combaltimenti, 
contifuu il movimento di eoneentrazione, 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno | 

Ad istanza del sig. Luigi Silenzi possid. 
dom. piazza della Maddalena n. 6 rapp. dal 
Proc. sig. Pietro Cavi. 

Si citano gl’ infr. a comparire nella pri- 
ma udienza dopo otto giorni ed in seguito 
del rapporto del perito giudiziale in atti 
esibito sentire ordinare la vendita a forma 
di legge delle cose esecutate a termini del- 
l’ istanza introduttiva del giudizio. E sulle 
premesse cose emanarsi |’ opportuna sen- 
tenza munita del nec. ordine esec. colla con- 
danna alle spese giudiziali ed estragiu 

Sig. Antonio Ranieri dom, via S. Ma- 
ria Maggiore n. 176 A. 

Sig. Pietro Ranieri d' incognito domie. 
per affissione ed inserzione in gazzetta. 

In quanto al sig. Pietro Ranieri. 

Li 18 Agosto 4870 affissa copia alla por- 
ta dell’ uditorio a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
Pietro Cavi proc. Rot. 


Trib. civile 2* Turno 

Si deduce a notizia di Gaetano Passe- 
rini qualmedte sotto il giorno 417 corr. ad 
istanza di Ernesto Monaci è st fissa al 
teso l'incognito dom. dal Curs. Bertoni 
notifica di una seot. resa dal sullod. Trib. 
li 9 Agosto corr. in cui in seguito di se- 
questro trasmesso dal Monaci alla Direz. 
gen. del debito publico fu ordinata la con- 
segna, dellà quota sequestrabile fino alla 
concorrenza della sorte e spese non ostan- 
te la sopravvenienza di nuovi sequestri con 
la condanna del debitore alle spese liquida- 
te in L. 90. 58. 

Luigi Provenzani proc. 


Sig. Ass. Bruni 

Sì deduce a notizia dei sigg. Alfonso 
Cervelli figlio del fu Lodovico e del sig. 
Pietro Galgani tutore di d. Alfonso qual- 
mente sotto il giorno 48 corr. ad istanza dei 
sigg. Angela Scannella, Rosa Zecca, Carlo 
Castrucci, Alessio, Bernardino, Giuseppe, 
Celestina , Maddalena Damiani eredi del 
fu Ignazio Pasqualucci domti per elezione 
nella piazza di S. Ignazio n. 425 è stata af- 
fissa in forza del parag. 1645 del vig. regol. 
giudiziario come domiciliato all'estero dal 
Cursore dei Trib, civili citazione a compa- 
rire nella 4. ud. dopo tre giorni per sentir 
ordinare la consegna a favore degli istanti 
della somma esistente al S. Monte di Pietà, 
residuo degli atti di vendita fatti dall’ altro 
citato Cap. Tartaglia con la condanna di chi 
di ragione alle spese. 

Li Luigi Provenzani proc. 

Si deduce a notizia di Gio. Giauni d’in- 
cegnito domicilio che sotto il giorno di ieri 
19 Ag. 1870 gli è stato notificato il seque- 
stro ad istanza della ved. siz. Creusa Pelle- 
grini col quaie si fa divieto al sig. Adolfo 
Nati di nulla consegnare o far consegnare 
di ciò che deve o potrà dovere ali d. Gian- 
ni, fino alla concorrenza di L. 224. 56 e 
spese del giudizio di sequestro, risultanti 
da sent. del sig. Avv. Lauri del 419 Luglio 
1870, salvo ec. s. p. ec. 

Per Tiberio Del Ferro proc. 
Filippo Popolla sost. 

Con ordinanza del Trib. civ. di Roma 
2° Turno del 29 Lug. pp. venne nomirato 
curatore alt’ eredità giacente del fu Gio 
Tosi, l'Avv. Pietro Paolo Martinetti; 
quale con dichiaraz. emessa il 19 corr. as- 
sunse la gestione a forma di legge. 

F. De Arcangelis proc. 


ta 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Terzo Esperimento 

Ad istanza del sig. Augusto Gualtieri 
Fonditore di Caratteri domic. in via del Pel- 
legrino n. 407.rappresentato dal sott. Proc., 
lEccmo Trib. civile di Roma Secondo Tur- 
no;nell’udienza dei giorno primo. Luglio 
1870 emanò sentenza debitamente redatta 
registrata e notificata colla quale venne or- 
dinata la vendita giudiziale di tutti gli og- 
getti costituenti la Tipografia posta in via 
Cesarini n. 77 esecutati con verbale redatto 
dal sottoscritto Cursore li 9 Aprile 1870 e 
prodotto in atti li 15 detto mese; ed in se- 


guito della relativa perizia redatta dal'sig. 
Antonio Mugnoz Perito giudiziale e pro: 
dotta in atti li 27 giugno 1870. 

Nel giorno 31 Agosto 4870 alle ore 10 
antim. nel locale ad uso di Tipografia posto 
in via Cesarini n. 77 si procederà alla ven- 
dita giudiziale tanto congiuntamente che 
separatamente di tutli gli oggetti compo- 
nenti la sudetta Tipografia consistenti in ca- 
ratteri di diverse specie, libri, torchi, sop- 
pressa, ed altri stigli inerenti ‘alla Tipogra- 
fia sudetta, il tutto da rilasciarsi a persona 
munita di regolare patente o permesso, ed 
a favore del maggiore offerente a pronto 
contante come meglio dagli avvisi publicati 
a stampa, ed il primo prezzo d'incanto sarà 
quello attribuitogli dal sudetto Perito s. 
Mugnoz nella somma di L. 4529. 60 ri 
tante dal suo rapporto da diminuirsi di due 
decimi a forma del $ 1299 del vigente Re- 
goiamento di procedura civile. 

Gius. Diotallevi proc. ro 
Ignazio Baldazzi cursore dei Trib. 
civ. di Roma. 


Rinnovazione 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
siv. di Roma Secondo Turno il giorno 41 
Geoparo 1870 ad istanza del sig. Salvatore 
Bianchi Architetto Ingegnere domic, in via 
della Minerva n. 84 e Luisa Quirini vedova 
Massimi tanto iu nome proprio che come 
madre tutrice e curatrice di Maria, Teresa, 
Caterina e Valentino Massimi figli ed eredi 
del fu Prof. Francesco Massimi possid. domta 
in via della Valle n. 49 rappta dal soit. Proc. 

Nel giorno trentuno Agosto 4870 alle 
ore 14 ant. nell’Officio della Depositeria Ur- 
bana sitnato entro il S. Monte di Pietà di 
Roma si procederà per mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiziale a favore del 
maggiore e migliore offerente del qui ap- 
presso descritto fondo con tutti i suoi an- 
nessi, connessi, usi, membri adiacenze, per- 
tinenze, comodità , e diritti qualsivogliano 
cioè: 

Casa da cielo a terra situata in Roma 
in via di Ripetta n. 75 e 76 composta di 
piano terreno, cortile grande con vasche da 
lavare e pozzolo con acqua di Trevi ed al- 
tro piccolo cortile, cantine ec. piano amez- 
zado e 4 piani superiori terminando con una 
terrazza praticabile di asfalto, confinante 
con i beni del sig. Francesco Guerrieri, ere- 
dità Picchioni la strada salvi ec. gravata 
dell’annuo canone di Lire 22, 95 a favore 
dell’ Archiospedale di 8. Giacomo in Augu- 
sta e di un subcanone annuo di scudi 127 
pari a Lire 682. 62 a favore dei fratelli Gio- 
venale oggi sig. Luigi Vannutelli, stimata 
dal Perito sig. Filippo Chiari defalcati i sud- 
detti canone e subcanone Lire 26238. 48. 

Nella Cancelleria avanti il sullo. 
condo Turno sotto il giorno 43 Luglio 1870 
trovasi prodotto il capitolato l'estratto au- 
tentico dei registri ipotecarj e del censo 
nonché è stato ripetuto il rapporto del Pe- 
rito sig. Filippo Chiari prodotto al fasc. 1000 
dell’ anno 1868 avanti lo stesso Secondo 
Turno il giorno 26 Luglio 1869. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato cioè in Lire 26238 e cent. 48. valore 
così attribuitogli dal Perito sig. Chiari in 
tutto e per tulto a forma del suo rapporto 
come sopra prodotto, ed il prezzo di deli- 
bera dovrà pagarsi in moneta effettivi 

Gioacchino Cuccioni 
Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 


In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 4° Turno il giorno 8 Nov. 1887" 
ad istanza del sig. Gioacchino Carmignani 
possid. dom. nell’Ospizio dei PP. Fatebenefra- 
fe a Ponte quattro capi rapp. dal sott. 


Nel porno 34 Agosto 41870 alle ore ii 
antimerid. nell'Officio della Depositeria Ur- 
bana situato entro il 8. Monte di pietà di 
Roma si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale a favore del 
maggiore offerente dei quì appresso descritti 
fondi con tutti gli annessi, connessi, ec, 

Fienile posto in Roma in via de'Fieni- 
li, dietro la Ven. Chiesa di S. Maria.in 
Cosmedin segnato coi civ. n.28 e 29, confîn, 
con i fienili di detta Ven. Chiesa con gli 
altri infradicendi fienili, la strada, salvi ec., 
il diretto dominio del Rev. Capitolo. di 8. 
Maria in Cosmedin a di cui favore è gra: 
vato dell’ annuo canone di sc. 4, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA Leali CAMERA APOSTOLICA 


ANNO XV, 


METRORE AVVENUTE DAL MEILODÌ PABCKDENTE 


Altri due fienili posti in via della Mar- 
rana disitinti dai n. 1 e 2 confinanti con 
l'altro suddescritto fienile e con quello del- 
1’ Ecema casa Strozzi, la strada pubblica sal- 
vi ecc. egualmente di dominio diretto del 
Rev. Capitolo di S. Maria in Cosmedin a 
favore del quale sono gravati dell’annuo 
canone di sc, 3. 92 quali tre fienili sono 
di un valore catastale di sc. 1100 pari a 
Lire 51312 e cent. 5 come risulia dai regi- 
stri cerosuarj. 

Vigna situata nel suburbio di Roma fuo- 
ri di F'orta Maggiore nel vicolo del Pigneto 
0 dellit Noce presso Acquabullicante in vo- 
cabolo strada di Gallicano della quantità di 
pezze 47, quarte 3 ed ordini 344 pari a 
tav. ciensuarie 47 e cent. 43 con fabricati 
annessi, cioè, casino padronale abitazione 
colonica, tinello, rimessa ed altri locali, 
grotta, pozzo, ec., gravata dell’annuo ca- 
none di sc. 10 e bai. 72 a favore del Ven. 
Monastero della Ssma Concezione in Campo 
Marzo stimata dal Perito sig. Giovanni Rigi 
defalcato il sud, canone sc. 95 e 63. 

Nella Cancelleria avanti il sullod, Trib. 
ossia 4° Turno civ. al fasc. 27413 dell’anno 
1858 sotto il giorno 30 Selt. 41868 trovasi 
prodotto il capitolato, 1° estratto autentico 
dei registri ipotecarj e del Censo nonchè è 
stato ripetuto il rapporto del sud. perito 
sig. Rigi prodotto nel sud. fasc. li 31 Mar- 
zo 1868. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’iocanto sarà in quanto ai 3 fienili nella 
sornma di sc. 944, 50 essendosi dall’ estimo 
catastale detratto il capitale del sud. annuo 
canone nella somma di sc. 4158. 50, dico 
se. 9A. 50. 

Ed in quanto alla vigna sarà nella sud- 
detta somma stabilita dal Perito sig. Gio» 
vanni Rigi ed a forma in tutto e per tutto 
del di lui rapporto come sopra prodotto in 
sc. 945. 63. 

Sì dichiara che il prezzo di acquisto 
dovrà pagarsi in moneta effettiva. 

Domenico Bettelli proc. 
Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 


Sopra istanza avanzata dal sig. Giusep- 
pe Angelini possid, figlio del fa Marco dom. 
in Romain via della Maddalena n. 24. L'Ec- 
cio Trib. civ. di Roma 2. Turno nella causa 
segnata in Prot. dell’anno 1869 al n. 1672 
nell’ udienza del giorno 10 Maggio 1870, 
emanò Sentenza che ordina la vendita dei 
fondi urbani, e rustici che qui appresso si 
descrivono reg. a Roma li 17 Maggio 1870 
al vol. 357 f. 72 r. e. 3, spedita e nolifica 
ta; ed in seguito della produzione effe 
ta in Cancell, del sullod. Trib. sotto il gior- 
no 23 Luglio 1870 tanto del Capitolato, 
quanto degli altri atti ordinati dal $ 1308 
del vig. regol. leg. e giud., non che è stata 
ripetita la perizia redatta dall’ architelto sig. 
Giuseppe Luzi li 31 Marzo 4870, e prodotta 
in atli il 4 Aprilo 1870. 

Nel giorno di sabato tre del mese di 
sottembre alle ore 1i ant. nel locale della 
publica depositeria Urbana posta in Roma 
in piazza del S. Monte di Pietà n. 33 si 
procederà col mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiziale degli immobili che 
qui appresso si descrivono, da rilasciarsi a 
favore del migliore offerente, esecui n 
processo verbale del Cursore Oscar Fosi $ot- 
to i giorni 15 e 28 Sett. 18C9 e sotto il gior- 
no 5 Olt. 1869 fu prodotto in atti. 

Fondo urbano 

Un locale terreno ad uso bottega in 
piazia del Mercato posto in Rocca di Papa 
segnato col civ. n. 2 conf. con altro vano 

* simile appartenente alla madre del signor 
Casciotti, con la proprietà di Luigi Carne- 
vali, la detta piazza salvi altri più noti e 
yeri confini stimato ed apprezzato dal sud. 
Perito sig. Giuseppe Luzi colle norme cen- 
suali L. 450. 
Fondi rusti 
Un terreno prativo posto nel territorio 
di Roeca di Papa in voc, del Pantano della 
superficie di fav. 3 e cent. 19 quartucci 3 
staioli 56 più m. quadrati 0. 60 confin. con 
la proprietà di Giuseppe Lucatelli, Giuseppe 


mato ed apprezzato dal sud. Perito colle 
norme eome sopra L. 187. 50. 

Utite dominio di un terreno vignato e 
‘cannelato posto nel territorio sudetto in voc, 
Valle 8. Lorenzo conf, con la proprietà del 
sig. Ciro Masciotti strada delle Coste salvi 
ec. della quantità superficiale in misura cen, 


Betti e salvi altri più noti e veri confini sti- LI 


suale di tav. 5 cent. 93 ed in misura locale 
di quarta 4 scorso 4 quartucci 0 staioli 93 
più metri quadrati 0.48 stimato ed apprez- 
zato colle norme come sopra defalcato il 
canone annuo di sc. 7 al rubbio a favore 
dell’ Eccma Casa Colonna L. 41. 95 

.Un terreno castagneto ceduo posto nel 
territorio sud, in voc. Projo o Calcara conf, 
con la proprietà del sig. Felice e Luigi Fer: 
ri, Bernardino e Ciro Casciotti salvi altri 
più noti e veri confini della quantità super- 
ficiale in misura censuale di tav. O cent. 95 
ed in misura locale di quartucci 3 staioli 50 
più m. q. 4. 04 stimato ed spprezzato colle 
norme censuali del sullo!. Perito L, {04. 50. 

95. 


te sta- 
bilito dal nominato «architetto sig. Di 
Milo da sig. Giusep 
._ Ulisse De Dominicis proc. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 
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Lettera Denaro 
Napoli: ce it 6... 


Vienna nuova valuta (;) — 2 DI 
Trieste nuova valuta ; ; _ _ = 
Londra . .. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xc. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2° Sem. 1870. Lire 59 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 

rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali godim, 3.° trimestre 1870.» 470 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2° Semestre 4870, A- 

zioni di I. 1075 . e. » 973 — 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Novem. 4869, è dividendo 

dell'anno XX. Az. dil.53750» — — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

I idendo del 2.° seme- 


stre 1870... DICE) 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all” 

BMOD! 0 o vieni ope ORE n 
Obbligazioni delle medesime rim 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 2. Semes. 1570 a fr. 1,5 all 

anno liberate per ft. 252 50» — — 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 

mento e interessi del 2,° seme» 

stre e dividendo 1870. ....» 408 — 


500 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana 
Buoi e Vacche. ......... 


Vitello "eroi ori MIT 
Bufale... .. 
Viteile Bufaline 
Casirati. . .. 


BESTIAME CON 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. ...00.0.,..» 588 
Da erba. .....» 38 
Da strame. . ... 2 237 
Muglla.oprisazza 
Mongane. . ...,» - 
Camparecce . .., a - 


Ilaol 


Dal Campo Boario il 19 Agosto 1870. 
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pagarsi anticipatamente è il seguente: 
Un sem. lire 17.0- 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le if 
Di che si volessero pubblicare, devono essere a 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerute 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente. 
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Roma 22 Agosto 
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Facendo seguito a quanto altra volta indicammo 
intorno alle manifestazioni che i Rmi Vescovi o as- 
senti o non intervenuti alla. Sessione IV del Con- 
cilio Ecumenico Vaticano han fatto in riguardo alla 
Costituzione Dommatica sancita e promulgata nella 
predetta sessione , crediamo opportuno di notare che, 
sia con verbali dichiarazioni qhando ancora trova- 
vansi in Roma, sia con Indirizzi dopochè furon tor- 
nati alle proprie Sedi, molti di essi han manifestato 
alla Santità’ pi Nostro Signore il pienissimo osse- 
quio della loro mente e del loro cuore alla Conci- 
liare Definizione. E come già dicemmo dell’ Emo e 
Rmo signor Cardinale Mattei, Decano del Sacro Col- 
legio, così ora ne piace aggiungere i nomi degli Emi 
e Ri signori Cardinali Schwarzenberg, Mathieu, 
Rauscher, d' Hohenlohe ; come pure dell’ Arcivesco- 
vo di Sirace di rito Armeno, e dei Vescovi di Va- 
lence, Cahors, Lugon, Chalons, Sant” Agostino. 

Inoltre Indirizzi di egual tenore sono alla San- 
TITA' Sva pervenuti da altri di quei Riùi Vescovi 
che per ragioni legittime o trattenuti nelle Diocesi 
© tornativi antecedentemente alla Sessione, non po- 
terono dare il loro voto per la menzionata Domma- 
tica Costituzione. Fra i quali ricordiamo gli Arci- 
vescovi di Aix, di Salerno, di Algeri, e quelli di 
Ancira e di Cesarea in partibus, ambedue di rito 
Armeno; ed i Vescovi di Verdun, Pamiers, Saint- 
Flour, Vincennes, Angola, Trapani, Catanzaro, Cefalù, 
Pozzuoli, Cava e Sarno, Sant’ Angelo dei Lombardi, 
e dei Vescovi in partibus infidelium di Polemonia, 
di Almira e di Columbica. 

Aggiungiamo poi che il-Sanro PapaE prova gran- 
de consolazione nel conoscere come la parola dei 
Vescovi, fatta intendere nelle diverse regioni al loro 
gregge col mezzo di Pastorali, di Omilie, o di altri 
generi di pubblicazioni adoperati ad annuoziare la de- 
finita verità, siccome han fatto, per nominarne alcu- 
ni, l' Arcivescovo di Colonia, il Vescovo di Magonza 
e quello di Linz, produce buoni frutti nei fedeli 3; 
che con la debita sommissione piegano docili gl'in- 
telletti in ossequio della fede. Corrispondenza dove- 
rosa, la quale, ad accrescere il gaudio del Suo Guo- 
re, vede la SaxtiTA” Sua farsi ancora più solenne 
con Dichiarazioni conseguate in affettuosi Indirizzi, 
che quotidianamente arrivano al Trono Pontificio. 
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INVITO SACRO 


COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo dì 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Lateranense, 
della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. 


Una guerra devastatrice miete al' presente a mi- 
gliaia le vite degli uomini, e porta la desolazione 
ed il lutto fra i popoli di due grandi Nazioni. Que- 
sto terribile flagello con cui Dio nella sua giustizia 
punisce i peccati degli uomini, è pure un mezzo per 
richiamarli al ravvedimento ed alla sincera conver 
sione, impegnandoli ‘a ricorrere con ferventi preghi 
re all’infinita sua Misericordia, onde cessi il casti- 
80 e torni la desiderata pace. 

Ad ottenere così' importanti fini la SanmiTA” DI 


Nostro Sicvone ha omipato che nelle infrascritte 
Chieso nei giorni dî lunedì 22, martedì 23, e mer- 
coledi 24 corrente si celebri un divoto Triduo in cui 
con umili suppliche s° impetri da Sua Divina Maestà 
che, per l’ intercessione della SSma Vergine e di tutti 
i Santi, si plachi la giusta ira sua, e la formidabile 
Spada che reca desolazione e strage rientri nella sua 
vagina e si quieti. O mucro Domini usquequo non 
quiesces ?_Ingredere in vaginam tuam refrigerare et 
sile. Jerem. XLVII. 6. 

Esposto pertanto il SSmo Sagramento si recite- 
ranno le Litanie dei Santi colle consuete Orazioni 
come nell’ Esposizione delle Quarantore, e cantato 
quindi il Zansum ergo si darà la benedizione col 
SSto Sagramento. 

Il Sano Pare accorda l’indulgenza di sette 
anni per ciascun giorno del Triduo, e la Plenaria a 
tutti coloro che confessati e comunicati vi saranno 
intervenuti Lutti e tre i giorni. 

Le stesse Indulgenze si lucreranno dalle Comu- 
nità Religiose adempiendo la prescritta preghiera e 
pregando secondo ka mente di Sua SANTITÀ”. 

Prescrive inoltre il Santo PapRE che in tutte 
le Messe che si celebreranno negli indicati tre giorni 
si aggiunga la colletta pro Pace in luogo dell'altra 
A domo tua. 

Dato, dalla Nostra Residenza li 21 agosto 1870. 

C. Carp. Vicario 
Placido Canonico Petacci Segretario. 


CHIESE OVE SI CELEBRERA' IL TRIDUO 


S. Maria della Pace. — Chiesa del Gesù. — S. Maria io 
Vallicella. — S, Maria in Traspontina. — S. Maria della Sca- 
la. — 8. Maria dei Moxti, — S, Carlo al Corso. — Santa 
Prassede. 


—>>e Ge 
NOTIZIE DIVERSE 


Riserbandoci di dare, non appena saranno giunte, 
le relazioni prussiane circa i combattimenti avvenuti 
presso Metz dal 14 al 18 corrente » pubblichiamo 
intanto i seguenti articoli di sorgente francese: 

Si legge nella Patris del 18: 

Riceviamo lettere ed informazioni particolari da 
cui togliamo i fatti seguebti : 

L'esercito del maresciallo Bazaine, appoggiato 
ad una delle più forti piazze del mondo, occupava 
davanti a Metz una posizione inespugnabile che ci 
ha servito a trattenere il uemico ed a guadagnare 
un tempo prezioso per noi. 

I prussiani si sono decisi a girare Metz. Il ma- 
resciallo ha conosciuto il loro movimento » egli ha 
passato la Mosella su parecchi punti alla volta se 
non è stato sorpreso come lo si è detto a torto; 
egli sapeva che non tarderebbe a trovare il nemico 
davanti a sè ed aveva preso le sue disposizioni in 
conseguenza, . 

Passando la Mosella , l’ esercito francese aveva 
per scopo di ritirarsi su Chalons. I prussiani ‘hanno 
marciato parallelamente cercando di tagliare la no- 
stra linea, Quattro volte essi ci hanno attaccati a 
Questo, scopo, e quattro volte. essi. furono respinti 
con perdite. 

L' esercito del maresciallo Bazaine ha continuato 
la sua mareia , e, secondo, le nostre ultime informa- 
zioni particolari., che sono del 16.a mezzanotte, si 
può considerare: la sua congiunzione coi corpi di 
Mac-Mahon e Trochu come fatta. Questo è un ri- 
sultato enorme, che i, prussiani von hanno potuto im- 
pedire, e che cabgierà completamente la situazione; 


JI maresciallo Bazaine ritirandosi da. Metz a 
Chalons ha fatto una buona ritirata ; egli si tro- 
verà alla testa di forze molto più considerevoli di 
prima , e queste forze gli permetteranno , allorché 
lo giudicherà conveniente , di riprendere |' offensiva. 

Lo stesso giornale scrive sotto il titolo: La si 
tuazione militare : 

I nostri dispacci e quelli che emanano da fonte 
prussiana sono in contraddizione completa , come si 
potrà assicurarsene paragonando i telegrammi del 
sottoprefetto di Verdun, quello di questa maltina , 
affisso alle 11, e quello dell’ Agenzia Havas. 

Ma se le due parti si attribuiscono la vittoria, 
non è meno vero che l’ esercito prussiano, la cui 
missione era di tagliare l’ esercito francese dalle sue 
linee di ritirata da Metz a Verdun s Don è riuscito 
il 15; che il combattimento, per confessione del 
nemico , è stato dei più micidiali per lui, e che la 
sua missione nou è stata compiuta , poichè noi ab- 
biamo potuto ripiegarci come volevamo. Non è me- 
no vero che il 15 due divisioni prussiane hanno 
tentato ancora la sorte delle armi e furono respinte 
una seconda volta. 

La nostra posizione, dopo il 16, sembra essere 
questa : L'esercito scaglionato da Verdun a Chalons 
è perfettamente intatto , tutti i corpi, compresovi 
quello di Mac-Mahon ed il 12 di Trachu, in for- 
mazione , in riserva. 

Ci sembra fuori di dubbio che sta per. esser 
data una battaglia generale e decisiva fra Verdun e 
Chalons. 

Ecco tutto ciò che si può dire di posilivo, sino 
a che il telegrafo faccia conoscere nuovamente gli 
avvenimenti ulteriori. 

Abbiamo dunque fiducia. Un esercito francese 
formidabile è frapposto tra gli eserciti prussiani e 
la capitale. Esso è beu comandato, preparato a tutti 
i sagrifizi per respingere il nemico. 

Una vittoria, ed i prussiani saranno esposti a 
gravi pericoli. Ecco ciò che è incontestabile e ciò 
che risulta dalla posizione dei belligeranti. 

La Patrie pubblica pure la segueute corrispon? 
denza : 

Bazaine dopo la vittoria di Boruy, sotto Metz, 
ha battuto due eserciti nemici verso Gravelotte, a 
Doncourt ed a Vionville. 

Una parola dapprima sulla vittoria di Borny , 
che ha preparato in certo modo quella di Gravelotte. 

Il maresciallo Bazaine, stabilito davanti a Metz, 
vi leneva enèrgicamente testa al nemico dopo i no- 
stri insuccessi di Forbach c di Rcichshoffen. Colla 
sua attitudine formidabile, sotto i cannoni di una 
piazza di prim'ordine, il maresciallo arrestava i cor- 
pi prussiani e permetteva a Mac-Mahon di ritirarsi 
in tutta sicurezza. 

Finchè il maresciallo non si sentì troppo minne- 
ciato dal grande movimenw» dei prussiani sulla sua 
destra, verso Frouard, Toul, Bar-le-Duc, egli si 
mantenne sotto Metz, dando alla Francia quella di- 
lazione ‘di due giorni che le permetteva di fare il 
grande sforzo al quale dobbiamo la costituzione del- 
l’esercito di Chàlons, 

I .44, al mattino, il maresciallo credè impru- 
dente di rimanere sotto Metz. Il principe ereditario 
lo minacciava colla sua destra. Il principe Federico 
Carlo lo assaliva sul fronte. Il generale Steinmetz 
lo girava colla sua sinistra. 

Bazaine fece. passare il: suo esercito sulla spon- 
da sinistra della Mosella. Durante questa operazione, 

non avevamo più che due corpi d’esercito 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
Sempre più generale va facendosi nel giornalismo 
la cauvinzione che l'iniervento diplomatico delle po- 
teuze sia prossimo a far cessare i disastri della guer- 
ra. Un accordo fra de potenze neutrali si andrebbe 
realmente, al dire degli odierni fogli, formaodo; tutti 
i governi d'Europa i quali hanno modo. & diritto di 
far u ire la loro voce atteuderebbero. colla , più 
viva impazienza il momento iu cui sia. loro. offerto 
il pretesto d'iuterporsi per mettere fine ad. una lotia 
I cui nessuno può prevedere pli effetti se uvesse 
troppo a proluagarsi, e se la parte vincitrice volesse 
giungere fino alle ultime conseguenze delle sue vit 
torie. Ed anche il fatto che gli Stati neutrali , 0 
apertamente o nascostamente; avmand Lutti, è chiaro 
indizio, seconde gti stessi giornali, com'essi - si ap- 
parecobino avche “all’eventualità che la cessazione 
lei conflitto debba essere imposta nom solo cun atni- 
chevoli pratiche della diplomazia ma con uns mate: 
ridle aziohe che iaiponga uù freno all'uno o all’altro 
vincitore. « În questo momento, esclama la  Pre.se 
di Vienna, lo rivalità fra i diversi Stati devono ta- 
cere. AI puuto comè ora sone condotte le cose 4 
l'Europa non deve rimanersi ulteriormente inattiva, 
ed Îl suo ibteresse lu costrioge ad iuterporsi senza 
indugio affiochè dal progresso della guerra non sia 
Ufealà lina tale situazione la quale renda inevitabile 
tra tion Mollo dbà conflagrazione generale ». Îl foglio 
blfieloso tieatiese Gsnchiiude che l'Austria deve met- 
tersi immediilinienite d'actordo colla Russia e coì- 
l'Inghilterra, tauto per ottenere she sia presto com 
chiusa la pace, quanto per far sì che questa non 
avvenga senza il concorso dell'Eutopa 6 coiitro gli 
interessi dell'una o dell’altrà potenza. Ma: lu mig- 
giore aspettativa e le più grandi speranze sono in 
questo momento hiposte tella risoluta ed alliva ime- 
Hiazione del gabinetto iuglese, affermandosi , some 
finche ieri l’altro ne occorse di accennare; clie esso 
bizio Fealieiile presso il quariler generale prussia- 
lio gli opportuni negoziati e che lord Gtanville si 
fhostra assai fiducioso uell’esito de'suoi tentativi ami- 
Bhevoli. Ma.se queste generiche assicurazigni sono 
fornite dalla stampa -più autorevole «i. Londra e da- 
gli afgani ghe specialaenie esprimono le idee del 
gabinetto, altri fogli della stessa chpitàle si dredotio 
autorizzati ad andare ancora più oltre e fanno ere- 
tiere che le disposizioni della Prussia, giunte già a 
Biena loro notizia, Hetd4hò più ché thai probabile etl 
figevole il pronto ristabilimento della pace. Dicono 
€ssi pertanto essere voce molto accreditata a Lon- 
dra che il conte di Bismark ubbia già andunzia- 
lo alle potenze che la Prussia non desidera nes: 
suu iugrandimepto territoriale a spesè della Fran- 
cia) the i quattro Stali della Germania del Sud 
toliservenannd appieiòo la loro autonomia e che 
il governo prussiano ton prebderà mai l' ibizia- 
liva di persuadere alcuno dei due Stati jad entrare 
nella Confederazione del Nord. Soggiungono gli stés- 
si fogli avere inolire ìl cancelliere federale annun- 
ziato the Ja Phussid hot ha iiteso mài nè intende 
estenderé i suoi possedimenti marittimi a pregitdi 
zio dell'Olanda , la cui iutegrità sarà da lei leal: 
menle rispettata e infine che; dopo il buon esitò della 
presente guerra, agirà generosameote colla Dani 
marta per ricompensatla della sua neutralità. Put 
queste voci devono naturalmente essere accolte colle 
più grande riserva, non apparendo essè abbasliiizà 
verosimili, ma it vederle generalmente riferite -dalta 
stampa itglese dimostra come, senta pur-centere 
sopra Una ds completa atrendevolezza!, 1’ opinione 
pubblica ienda in genere a considerare non troppo 
ardua i’ opera della mediazione , fit ispécie  dopochè 
o stesso Morning-Post ha creduto. di poter: ‘affer- 
rbte con sicurezza chè il ministro inglese degli af: 
fari esteri ha ‘intiera fiduoia che d' equilibrio . euro» 
peo non sarà turba. Del restò, ache relati Vabiii- 
* te alle odierne. tendenze: del. governo: di Pietroburgo, 
i giornali che invocaiiò la pronta cèssazioné ‘ dei di- 
sastri della: gierta eredotò’ di aver: tali indizi’ da 
guri la questa, beuso le. più grandi ‘speranze. 
i afferimano ehe dopo ‘+ stiéresti. delle atini prùs: 
siune, la stessa Russia, della quale ‘ sul principio 


tanto si temevano le.simpatie per la Germania , ha. 


incominciato a raffrenare i suoi affetti ed a ponde- 
rare le conseguenze future d'un soverghid fighabdi' 


mento della sua . vicina; 1 ledesehi; sonchiudono i 
giornali da cui son tratte queste, opinigni, hanno già 
fiportato. bastauti vantaggi militari perché il loro e- 
nor nazionale pgisa essere completamente 'soddisfat- 
to ; di valore grandissimo ed anai di eroismo hanno 
dato provi anehé:i francesi 4 di. maniera he fion ap- 
pena sia offerto a queati il degtro di sbverchiare in 
una grande battaglia il nemico, sarà aperto il tam- 
po alle potenze di tradurre efficademente in atto la 
loro risoluzione è. di far cessane le stragi che. per 
l'umanità e per lu civiltà stegsa sono un oltraggio 
e un disdoro, h 

Ma nel tempo stesso che fanno voti affinchè rie- 
sca prontamente a stabilirsi ua accordo della diplo- 
mazia ed a concertarsi una efficace ed energica azio- 
ne delle potenze neutrali ; i fogli officiosi vien- 
nesi hanno cura di smentire; tntte le voci (poste 
in circolazione intoruo a segrete intelligenze che già 
sarebbero corse tra il gabinetto imperiale e l'uno 
o l'altro dei belligeranti; non che a pia- 
ni concreti di pacificazione che sarebbero duvu- 


| 


ti all'iniziativa della cancelleria viennese. Ne occorse 
ieri l'altro di accennare ad un luogo articolo del- 
l'ofticioso Post di Berlino, il quale riferiva estesa- 
mente una serie di passi che diceva fatti dal conte 
di Beust in immediata connessione colle ultime no- 
tizie del teatro della guerra. Facevasi specialménte 
parola nella suddetta reluzione:di una nuova gircola- 
re direlta dal suddetto ministro ai rappresentanti 
austro-ungheresi presso le potenze neutrali e si par- 
lava altresì di una conferenza di diplomatici esteri 
Ghe lo stesso Banvelliere Hveunbe senza indugio Munita 
a Vienna per discutere e fissare i mezzi di tradurre 
Initiediatamente in atto la pacifica mediazione. Sù 
queste notizie, che l' autorità del giornate che lé di- 
vulgava rendeva acettabili, gli altri fogli si affretta- 
fono a fabbricare commenii ed ipoiesi senz: fine, 
taluie déllé quali afidi niettevaiò dapo a edtivlusioii 
non del tutto confottifiti ; or, tditito fordadiento 
avesse tutto questo edificio è dimostrato dalla stessa 
Gazzetta officiale di Vienna, là qualb cancella don 
pothe parole tutte le pretese rivelazioni del foglio of- 
ficioso prussiauò. Per conséguetizi ; nè là direzighe 
dell’ ufficio viennese: degli affari -esteri-rildsciò in que- 
sii ultimi iempi circolare di sorta, nè venne mai in 
Mente al canvellietd dell'impero di ifeeredhé in una 
discussione diplomatica gli elementi di una medie- 
zione. Questa, proseguono gli odietài giobali vigh- 
fiesi, deve emanare da uirettà e confidenziali lratla- 
tive fra i gabinetti, e giova altresiy perchè possa ri- 
ustire più efficice, dlie l’iniziitiva tt sia presa dal 
governo che ha minori contatti coi belligeranti, cioè 
da quello dell’ Ioghilterra. Ghè se nessun fondumento 
hanno le dicerie concernenti i passi diplomatici già 
fltribuiti Isolatimente all'Austria Hella qhistidie delle 
pace, non hanno certo, al dire degli stessi fogli viene 
hesi, più solida base le voci egualmente diffase ja 
questi giorni di tendenze del governo: austriado pa: 
lesentente favofevoll al governo prissiéno e di ap: 
prestamenti militari fatti dall Austria nello scopo di 
giovare, alieno indirettamente, agli speciali inieres- 
si prussiani. DI tutle le ipotesi possibili; dice unò 
dei ricordati fogli, quella di una alléanza dell'Austria 
tolla Prissia è l'ultima che si possa di bivh sendo 
atcettare: La supremazia definitiva ‘della Prussia in 
Europa sarebbi fatale © all''imperò dustriàco; | due 
giràndi centri d'atll'azione che si stabilirebbera su- 
dito dopo un completo successo délla Prussia, Ber- 
fine è Piètroburgo , assorbirebberò , jtfesistibilmente 
le popolazioni teutoniche e ‘le'“pépolazioni slave 
tanto. dell’una che dell’altra-parté ‘della ttòiafe 
chia: In fondo l’Austria ha più®a temere da 
arte della Prussia che non abbia a puvetitatne fa 
‘raucia } il governo: prussiano non potrebbe infatti 
thai lusfbghitài' di sthétibrare la Francia 0 di ss0mure 
notevolnielite . il: prestigio © -la ‘morale ‘iafitienee “di 
({ulesta, huzione, séitie 1’ Austeià ‘al conitàrio , qua- 
tai dia l'intenzione del governo prossiano è 
ii ua the questo ndo hulta bdlartypiodBli er 
‘ostili al goverito utusteitco, si Iravetebbe ' fatalmente, 
€ per .la sola virtù dell’ influenza’ prussiana, ridotta - 
Tu ‘una condizione tssat povo felldà:>È" dinque tin 
possibile supporre tagionevolmente»*che la Cortè di 
Vienna voglia spontaneamelite fursì duisiliatrice della 
Prussia, 7 ona 


Li ala 
PITIEAO GUIA Alto pritadio dei mbe 


menti. della fbtia francese, hel Baltico; la quale send- 
bra che ora finalmente abbia insominviao hr sud è- 
perazionis Yice che il peggio GHE dssa possi fdfe alla 
Prussia si è di facililar@ al dorpò di 6pedinionb là 
conquista delle isdle Ruses; Usodomy è Wellids ta 
conquista di quésie isole però B di piea impotanza 
e non A&vegbbe alora influenza per In débisive del- 
le ause sulla riva cecidéritale del eco: Tutte al più 
i francesi potrebbero ricavate Uslle isbie atupad ver 
tinaia di migliaia di. tdlleri mediante. ebutttbfizioni. 

Dalla Russia non giungono notizie di ffohà tak 
portanza ed il linguaggio prudente e ficimò uf'riser- 
va che usano i giornali governativi non pertdbto di 
Argortientare cun siutirezé@ Jutorno alle: ver8 intéfia 
zioni del gabinetto di Pietriburgo né di dederfà 
quanto siavi di vero. uellé versioni -in prbposità fatte 
correre tagli “altri fogli curoptir— Intece-ta stia 
Meno autorevole della ‘ Russia si intrattiette asnà è 
lungo degli avvenimenti che si vannd tompibndy bui 
territorio francese; e; senta che il ventegno dbutra- 
le del governo ne scapiti in nesstià modb, essi sodi 
tinua a futsi interprete delle simpatie vhe néll'una 
o nell'altra parte dell'opinione pubblica si destarfone 
fiu dal principio della guerta ttiualer # dall’ $same 
della maggioranza dei fogli pare possfi 6onehiudersi 
che i voti delle classi più colte; ndh prevéleati però 
per numero , siano esclusivamente per la Prost 4 
ma che la tnassa della popolafione, |a qiuite adotta 
le idee del Golos e della Guszetth delia Borse; si 
pronuuzi invece a favore della Franci: Quello pai 
in cui i giornali d’ogui colore convengono si è nello 
Bmentre ta BOUBIA sparsa all'estero, she la Flissia 
vada concentrando grandi forze militari sulla fron- 
tiera dell’ Ovest. Ii governo russo, essi dicono, non 
ha pubilo bisogho di mosirarsi, prima che sia il ca- 
50, cotanto sollecita ; quando le cirevstanse le ri- 
chiedesserb, le nuefierose sue ferrovie e |’ eccellenté 
oidiaainento del suo esercitò li redderebBéf$ facilé 
di assicuratè iù brevissimo tempo il confine 3 me dl 
nora la séa completa neutralità dimostra del tutt 
inbtile ed inoppòftuna und simile misura. 

Fu parlato ieri l'altro di una conferenza déi 
tré dapi dei più ittffuenti paòtili paliie) portoghesi cos 
vocata a Lisbona dal maresciallo Saldanha 3 nol va: 
fermare il fatto di questa adunanza, gli odierni gior- 
fiali di Lisbona stfebtiscono alcune voci cui la me- 
desime aveva dato origine: Seconto Queste VOGi ll 
governo spagiittòlé Avrebbe domaudate al re Ferdi- 
natio ili risolversi immediatamente ihtorno all’ offet- 
Va della corone di Spagna, ed avrebbe fn pert teri 
po inandatò una Nota al gabinetto di Lisbona per 
dichiarargli che considérerebbe tone un casus belki 
Uno sbaito di Pupe tagiesi in Portogalto. Btà che 
la verità dei fatti a cui alludono, queste voci prova- 
nò lé incertezze delle condizioni attuali. 


Dee 


DISPACCI TELEGHAFICI 
o 


Firenze 21, 
Napoleone. 

Porigi 20, <@ Uh prosiima di Trotht illa fuit 

dià tiazionale e all'armaia di Parigi esprimo la $- 
Hiicia che riàlzettotiò Gdf ettergioi sfvrti da fonti 
delle nostre hrmi , se Patigi veniesè assediata, 
, Dite che giammai presentoasi più bella ovcs= 
sione per mostrare che una lunga serie di prosperità 
è di godimenti non ammollì i cositiiì pubblici e la 
virilità del paese; 

JI proclama favoca il gloridsò esempio ' dell'ar 
mata del Rebo, clé Na erdicuniente combattatà no 
contro tre. 

Conchiutte  ractoltatrtatitò Wil aritiata di Parigi 
una rigorosa disciplina è na dignitosa attitudine 
verso la fiopolazione, ; 


= Slantioe è arrivato il principe 


Ore 4 30 prmi s-Corpo islarivo = Palitào 
Tioe dhe 1 prussiani’ fauno la vodò che Îi 
giorno 46 riportatgno Gradi "viibaggi sette soste 


Thlippe. , 

Posso coustatare che i prussiani che attaccarono 
cond farono at contrario respinti net campi di 
‘aumont. 


‘’ "I dilatato di difesa di Parigi lavora attivamente. 


telegrafiche, ha motivo di credere che il piano di 
Bazaine non è ancora riuscito. La condotta eroica 
dei nostri soldati nei diversi combattimenti contro 
un nemico assai superiore di numero, fa sperare nella 
riuscita delle operazioni ulteriori. Esploratori nemici 
comparvero a S. Dizier. 

Berlino 20. — Leggesi nel ‘Monitore prussiano: 

Se i più nobilidel popolo tedesco cadono, que- 
sto ha il conforto di vedere che questa lotta non 
sarà nuovamente inutile come quella de' nostri padri 
contro un popolo dominatore ed altiero, che rapì 
alla Germania i suoi migliori territori. 

Sarà concesso al re di stabilire una pace dure- 
vole nel centro d' Europa col mezzo della grande pa- 
tria tedesca che è il rifugio de’ nobili costumi e 
della vera libertà. 

Ore 7 40 pom. — Hassi da Pont-Mousson 19: 

Ieri i prussiani riportarono una brillante vitto- | 


Il governo non ha la minima apprensione e fra 
breve tutto sarà nel migliore stato. (Movimento di | 
approvazione generale ) 

Il mibistro dell'interno dice che l'armamento | 
della guardia nazionale a Parigi procede attivamente 
e che al 26 di agosto si avranno 80 mila armati. 

La prossima seduta sarà lunedì. 

Parigi 24. — Si ha ufficialmente da Chalons, 
in data di ieri sera, che l'imperatore visitò ieri a 
cavallo parecchi corpi d’armata. 

Dappertutto le truppe lo circondarono doman- | 
dando di marciare avanti. 

Parigi 21, ore 5 30 ant. — Il Journal officiel 
pubblica un decreto relativo alla emissione del pre- 
stito. Esso ammonta a 750 milioni. Il saggio d'emis- 
sione è 60,60 col godimento 1 luglio 1870. 

La sottoscrizione comincerà martedì e chiude- 
rassi appena il prestito sia coperto. Solo le sotto- || 
scrizioni ricevute il giorno della chiusura saranno || ria presso Gravellotte ; i francesi furono scacciati 
sottoposte a riduzione proporzionata. successivamente dalle loro forti posizioni e vennero È 

Non ammettesi alcuna sottoscrizione inferiore a respinti sepra Metz; essi sono ora concentrati in 


3 franchi di rendita, un territorio stretto intorno a Metz ; le loro comu- 
Verserassi un quinto al momento della sotto- || nicazioni con Parigi sono totalmente interrotte , 
scrizione, poichè il nostro dodicesimo corpo oecupa la ferrovia 
Nel processo della Villette il consiglio di guer- || tra Metz e Thionville. 
ra condannò Rocidat e S. Ubert a 10 apni di lavori Le perdite delle nostre truppe sono purtroppo 
forzati ; Drest alla morte; Bauvest e Auvelhat furono || in proporzione alla grandezza dei loro fatti e alle 
assolti. posizioni francesi prese d’ assalto. 
Parigi 22, ore 6 45 ant. (Ufficiale). — Il go- Berlino 24. — Ufficiale — I dettagli della bat- 
verno, non avendo ricevuto dispacci dall’armata del taglia del 18 non sono ancora conosciuti 
Reno in seguito all’ interruzione delle comunicazioni Il grosso dell’ armata di Bazaine ritirossi nella 
€192 


notte del 18 al 19 interamente nelle fortificazioni di 
Metz. 

Berlino 241. — Il Monitore prussiano dice che, 
oltre altre violazioni della Convenzione di Ginevra, 
i francesi tirarono dopo la nostra vittoria del 18 con- 
tro un parlamentario prussiano, che voleva fare co- 


| muoicazioni nell'interesse dell'umanità pei morti 


francesi, ed uccisero il suo trombetta. 

Berlino 24. — Hassi da Ponte-Mousson in 
data di oggi che ieri furono trasportati duemila pri- 
gionieri con 36 ufficiali; oggi trasportaronsi 54 uffi- 
ciali prigionieri, fra cui il generale Plombio; le per- 
dite francesi nei combattimenti del 14, 16 e 18 ascen- 
dono da 12 a 15 mila morti, che coi prigionieri e 
feriti non sono inferiori a 50 mila. 

Nel combattimento di Gravellotte abbiamo fatto 
presso a poco 4 mila prigionieri. 

Dresda 24. — Notizie ufficiali sul concorso 
delle truppe della Sassonia nella battaglia di Rezon- 
ville dicono che il corpo d’armata sassone entrò in 
battaglia a fianco delle guardie prussiane ; impegnò 
con buon successo nel combattimento due divisioni 
e l'artiglieria del corpo, e fece molti prigionieri. 

Presso Rezonville presero parte alla battaglia il 
secondo, il settimo, l'ottavo, il nono, il dodicesimo, 
e il tredicesimo corpo d’armata e l’artiglieria della 
guardia. 

Stultgard 21. — (Ufficiale) La fortezza di 
Phalsburg nei Vosgi capitolò ieri dopo mezzodì. 

Belgrado 24. — La sessione ordinaria della 
Dieta Serba è convocata pel 26 settembre. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 30. SUL LIVELLO DEL MARF 


Confronto delle scale 289% 7573m; 2701 79020, 89; fia 9,mm 256; 1° R=1 


25 Cent.; 1.° C=0°.80R. 


——_—_—___a 
Barometro Umidità Stato del cielo Termometrografo z 
mi dall n all a ‘ento 
DATA ORE to, ili mela Termometro ia decimi 6 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. PL 


e al liv. del mare 
| _r|_—_———@— 


© antemeridiane 156,5 23.8 8 Cirroumali 
20 Agosto 3 pemeridiano TI, 8 WA 8 Cirr-cum.spar. 

9 pomeridiane 150. 4 ao 10 Chiaro 

7 antomeridiane 798, 8 2.0 5 Cire-cum.spar. 
21 Agosto 3 pomeridiano 130, 3 26,9 9 Chiar. cum.N. 

© pomeridiano 700.8 20.0 6 Sirati leggeri 


+ 18.80. 


velocità in miglia 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI — ANNO Xv. 


Barometro Umidità Stato del cielo Tiso 
po) grafo Vento 
ia i limele Tresa 0 dirazone METEONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECKOENTE 
€ al liv. del mare massimo minimo 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII le ore 9 ant. nella casa in via de' Spagnoli ’ incanto verrà aperto sul prezzo fis- lettera A. nel termine di giorni dieci da 

n. 29 4° piano. salo a ciaschedun fondo dal perito giudi- oggi decorrendi scorso il quale si procederà 

- Roma 22 Agosto 41870. ziale sig. Ingegnere Mencarini, salvi gli all'apertura delle medesime salvo peraltro 

Pietro Fratocchi Not pub. di Coll. aumenti e le prescrizioni volute dalla leg- l’ esperimento della Sesta, jl chirografo pon- 

Si deduce a notizia di Teodolinda Pi- —— ges in base alle quali verrà regolata la ven- tificio trattandosi di canone spettante al 

naroli, e di Giovanni Ferri padre e cura- ignora Marianna Ghi- dita sia provvisoria, sia definitiva. Maggioresco Conti, e la prelazione in fa- 
tore di Luisa ed Oreste figli. ed eredi di relli consorte del signor Francesco Piacen- Le spese d'incanto e successive saran- vore dell’oblatore dell’enunciato prezzo. 


Emilia Pinaroli coeredi di Giacinta Musilli 
d' incognito domicilio, che ad istanza di Pio, 
Matilde e Maria Pinaroli sono stati citati 
insieme a Vincenzo Pinaroli a comparire 


Ghirelli in conformità del testamento del me- 
desimo aperto e pubblicato in atti dell’in- Descrizione dei stabili da 
frascritio Notaro li {7 Agosto 1870, si pro | 


tini gual erede della bo. me. Mons. D. Pio no a carico dei respettivi acquirenti. 


Nel suindicato Studio sono ostensibili 
. gli analoghi schiarimenti. 
vendersi Roma questo dì 22 Agosto 1870. 
Dott. Filippo Bacchetti Notaro pu- 


dopo otto giorni avanti il 2° Turno del Trib. cederà alla compilazione del legale ed estra- 4. Terreno seminativo ed in parte ada- blico di Coll. 
civ. di Roma per sentir prefiggere al sud. giudiz. inventario dei beni tutti ed effetti del cquativo della superficie di circa una quar- 
Vincenzo Pinaroli un breve termine a ren defonto il quale. avrà principio nel giorno ti sto nel territorio di Bagnaja contrada —_——F —_T_——— 
der conto dell’ amministrazione per circa di venerdì 26 corrente alle ore 9 antimeri- Palazzetto, confinante i beni di Domenico 
tenuta de' beni appartenenti diane col ministero del sottoscritto Notaro Mosè, Sante Venanzi salvi ec. S.. P. Q. R. 

la Musilli comune autrice, nella casa di ultima abitazione del defonto 2. Terreno vignato nel territorio di Ba- Gee e "] 
diffdando lo stesso Pinaroli a non più in- | posta in Roma nel palezzo Mati in via del- | gnaja, contrada Je een dun superficie Divisione di Annona e Grascia 
gerirsi nella sud. amministrazione, e con l'Aracoeli 2. piano per proseguirsi quindi a di oltre una mezza, confinante i beni dei gni 
protesta di ritener nulli ed inefficaci gli forma di.legge. fratelli Bellucci, la via della Quercia, i be- TARIFFA 


atti e contratti eseguiti, e chie potessero dal 
medesimo eseguirsi, come ineglio dalla cita- 
zione affissa dal Cursore Bertoni li 20 Ago- 


effetto di ragione ed 
e seguenti del vig. 


forma dei $$ 4547 vi ecc. 


Si deduce a ‘pubblica notizia per ogni ui degli eredi di Bernardino Borghesi sal- 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagmli 


g- legis!. e giud. Edoardo Bardi proc. e norcini dovranno vendersi le seguenti 


sto corr. In fede ec, sr nec di È che li dalla 
io Di . rol. È _————————————————€& ‘pecte di carni fresche macellate , 
Antonio Di Rosa proc. Roma qage di Ai (4-4 sig 00 mattina di Domenica 21 agosto 41870, fino 


Si deduce ‘a notizia che ‘nella Cancel- 
leria del Trib. civ. di Velletri fa nel gior- 
no 49. corrente emessa rinoncia all’ eredità 


AVVISI DIVERSI alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA" DI CARNI DI MANZO, 


VENDITA GIUDIZIARIA ossia : cularcio, lombo, scannello, e punta 
del fu D. Giovan Lorenzo ArcipreteMana- hi 3 ta ciecuzione del Venerato Reserilto | di schiena smozzata , senza giunta” per 
ri di Cori dai nepoti Angelo, Giuseppe e è di Sua Santità emanato per organo del Pre- ogni libbra soldi 44, 

D. Alessandro Manari, già adita col bene- Primo Esperimento lato Uditore nell’ udienza de) giorno dieci- SECONDA QUALITA, ossia: coscia piena, 
ficio della legge £ dell’ inventario. 3 otto correnie resta invitato chiunque desi- fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
’acifieo Stampiglia proc. Con sentenza resa dal Trib. civs di Vi deri acquistare il dominio diretto ossia an- polpa di stjnco, con giunta prescritta dalla 

terbo li 28 Aprile 1870 venne ordinata la nuo perpetuo di romani scudi mille legge per ogni libra soldi 9. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avere interesse nella eredità di Niccola Bran- 
dolini morto in Roma li 43 corrente che 
solto tutte le riserve di ragione e di legge 


Essendosi adempito al di; 
del vig. Reg.. sotto li 45 Lug! 


noto, al ico qualmente: nella 
Palazzo 'Cormanale: di Viterbo all 


Sala del duecento' dieciaset 


l’opera dei respettivi periti, ed avrà prin- luogo la v 
cipio mel giorno di venerdì 26 corrente al- di sudetti. 


vendita giudiziale dei qui a) descritti seicento venti gravante la ‘tenuta nell’Agro Terza qu. *; ossia: 
stabili posti nel territosio di Romano desicnsata Tor MArsacio ad DA: to, alimenti Craconto such 
to 4308 dire a genn la somma di romani scudi qua- ogni libbra soldi 74. 
rantamila cinquecento peri si Lire pontificie 
D fa, seicento. ottanta- ossia cosciotti, braciuole di ro; 
re 40 sette e centesimi ci la ria di a; n 
anlim. delfino 2 iran sa on *| Vigesima chiusa e seta nello” iure del ascom peioata, per ogni bbra sold 
pubblico incanta, n= soltoseritto Notaro posto i 
Î Lc cf sontrada Santa Maria in Campo Mago n.9 | 12 Pelo, con giunta, per ogni libra 


mzetta, pet- 
tinco, per 


Pribra QUALITA' Di Canne DI AGNELLO, 
ta, © di 


SECONDA QUALITA” | ossia spalle, 


rom 
face 
razi 


le ” 
dob 
la. 

Teo 
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NI 


4 
È 


‘nùmero di giovedì 18 corrente, si asserisce essersi il 


ill Dopo ‘aver provocato la guerra ‘in'modo inaudi-| 
‘to ‘nella ‘St0ria', il ‘governo francese fece: seguire la | 


Num. 190. — 1870. 


psce alle 6. pom. d’ogni giorno eccetto i festivi. 


ione da pagarsi' anticipatamente è il seguente: 
i) EStertfnno lire 35. Uo sem. lire 17.c:50. Un trim. lire 9, 
Per'‘un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse ‘postali stabilite per i diversi Stati, 
Preztò di un numero ‘del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Gli atti del Governo inseriti pel Giortiale di 
tosti 


Te 


KS SIA 
VIRA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzio- 
pi che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare’ entro i gruppi, il nome e co- 
gnome del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
————_________—____——— uu 


Roma 33 Agosio 
Ina.) Z2005 N 


I Monaci del sacro Ordine Cisterciense celebra- 
rono nel trascorso sabato la festa di San Bernardo » 
facendola precedere da un divoto triduo di prepa- 


razione. : 
La chiesa, che a quel Santo è dedicata presso 


le Terme di Diocleziano, fu da quei Religiosi ad- 
dobbata con molto decoro e splendidamente illumina- 
ta. I primi Vespri furono pontificati dal Rrio P. D. 
Teobaldo Cesari, Presidente generale del predetto 
Ordine ed Abate di quel Monastero. Pontificò Ja so- 
lenne Messa 1° Illiîno e Rmîo Monsignor De Ferrari, 
Arcivescovo di Lepanto che pontificò ancora i se- 
condi Vespri, dopo i quali il Rev. P. Pio D’ Aue 
gelo, dei Predicatori, recitò l’ orazione panegirica 
del Santo Dottore. Da ultimo |’ Etno e Rio Signor 
Cardinale Barili impartì al popolo la trina Benedi- 
zione col Venerabile. Le predette Sacre funzioni veo- 
nero accompagnate da scelta musica diretta dal 
maestro cav. Capocci. o 

Emi Cardinali, Vescovi, altri Prelati, Superiori 
degli Ordini Religiosi, e molti Sacerdoti dell'uno e 
l’altro clero recaronsi a celebrarvi l'incruento Sacri» 
ficio; ed i fedeli vi concorsero numerosi a venerare 
il Santo ed invocarne il potente patrocinio. 


>> 


Nella Chiesa di S. Andrea della Valle, Îl giorno 
di Domenica scorsa, l’Illimo e Rio Monsignor Vil 
lanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, conferì s0- 
lennemente i Santi Sacramenti del Battesimo e della 
Confermazione all’ebrea romana Gemma Coep dell'età 
di avni 23. La neofita prese i nomi di Maria, Grazia, 
Francesca, Saveria, Luigia, col cognome Villa, ed eb- 
be a madrina la nobil signora Marchesa Fanny Amat 
di Villa-Rios. 

—pee- 


In una corrispondenza recata dal Nord, nel suo 


Vaticano gittato in braccio alla Prussia, e si scende 


a” particolari. su 
Possiamo assicurare ‘che queste asserzioni sono 


affatto insussistenti. Il Vaticano! non ‘si getta che 
nelle biaccia del’ Divino' Fondatore della Chiesa Cat- 
tolica. 


—.>pe&@-— 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Monitore ufficiale prussiano del: 17-incomiu- 
cià a pubblicare le prime relazioni ‘militari sui fat- 
ti d'arme: | 
Mobilizzazione dell’ esercito tedesco dopo la dichia- 

razione di guerra — Situazione delle frontiere 

in quel momento — Presa di Sarrebrutk di 

parte dei francesi. > 


dichiardzione (15 ‘Iiglio )' da -provuedimemti »mi- 
litari aventi ‘l0Stesso ‘carattere di | eccentricità ‘vio- | 
lerità della ‘politica imperiale ; egliha gettatà sulle | 
nostre frontiere! con' tà precipitazione: seniza ‘ eselti- | 

io tutte le trappe sul piede di pace;'territori te- 
“ahi dll” pla ihr dl Nogo st'virovti 


è 
minacciati da ore centomità uomini, al momento in 
cui nessuno dei nostri feggimenti avea lasciato le 
proprie guarnigioni. In queste circostanze il nemico 
aveva dunque un vantaggio considerevole che non si 
è perduto di vista in Germania ; ‘esso era stato reso 
possibile dalla rete ferroviaria, dalle dislocazioni e- 
normi nelle proviucie orientali e soprattutto dai cam- 
pi permanenti. In Prussia la situazione non era co- 
sì favorevole ; nondimeno si sarebbe potuto portare 
alla frontiera truppe sul piede di pace, ma si pre- 
ferì un altro sistema. Infatti i distaccamenti usciti 
all’ improvviso dalle loro guarnigioni avrebbero po- 
tuto avere successi momentanei, ma essi non erano 
organizzati in modo da sopportare le vicissitudini 
d'una guerra seria. Ciò che si sarebbe guadagnato 
nel momento poteva espiarsi duramente in seguito. 

Si è dunque trovato preferibile di preparare lc 
truppe alla lotta in modo regolare, senza perciò ri- 
nunciare alla speranza di proteggere il suolo tede- 
sco coll’aiuto di alcune guarnigioni poco importanti 
dell'Ovest. Nondimeno se il nemico avesse avuto 
qualche energica iniziativa, noi non avremmo potuto 
opporgli resistenza efficace ed impedirgli di vivere a 
spese di taluna delle nostre provincie. 

Tutte le forze tedesche sono quindi rimaste nelle 
loro guarnigioni sino al momento in cui furono prou- 
te ad agire. Questo provvedimento ha già portato i 
suoi frutti. L'esereito francese, concentrato in fretta 
e senza piano, ha trovato truppe alla frontiera quan- 


tunque non fossero che deboli guarnigioni. Inganua- | 


vere a nostre spese. Di più, compiuta che fu la no- 
stra organizzazione, le forze francesi non hanvo po- 
tuto mantenersi alla frontiera. Esse l'hanno abbando- 


to da questo fatto, esso non ha neppure saputo vi- | 


nata e battuto in ritirata. Noi possiamo opporre alle | 


chimere francesi questo fatto semplice : Le colonne 
prussiane si avvicinano alla Sarra e tosto l' esercito 
francese rinuncia a difendere quella linea. 

Si sa che il giorno stesso in cui a Berlino fu 
dato l'ordine di mobilizzazione, il grosso dell’ eser- 
cito francese si mise in marcia nella direzione della 
Sarra, e specialmente. di Sarrebruck. Questa città 
non aveva per guarnigione che un battaglione del 40 
reggimento e tre squadroni del 7 ulani. Ritirare 
quelle truppe sarebbe stato aprire al nemico una 
notevole parte della sponda sinistra del Reno. Si 
conosceva il pericolo che correva quel pugno di va- 
lorosi, ma si trattava d’ imporre ai nostri nemici e 
di nob Jasciarci: interrompere i nostri armamenti, 

Questa missione è stata compiuta dal distacca- 
mento di Saarbruck con un'attività infaticabile cd 
tina costanza superiore ad ogni elogio, mentre si in- 
viavano alcune altre compagnie a difendere i passag- 
gi della Sarre. Fatto inaudito negli annali della guer- 
ra: questo intrepido distaccamento ha tenuto in 
iscaeco per quindici giorni intere divisioni nemiche. 

Agli ‘occhi dei francesi questo distaccamento 
prendeva! proporzioni considerevoli ; si. finì per. cal- 
colarlo‘a 20,000 uomini. Ogui.giorno era segnalato 
da ‘combattimenti ‘di: 'esploratori,: che rici ‘bollettii 
dei nemicì divenìvano  futti‘d’ armi importanti. - Dal 


suo ‘canto ‘fa ‘Prussia’ non poteva confutare queste | 


todomoutate. ‘Per isvelaro da Verità, sarebbe. stato 
‘necessario ‘di’ dire ‘che il'‘nemico non: aveva dinnanzi 


"a se ‘elieuni hattaglione & tre ‘squadroni. Lò-si. sî-/ 
rebbe’ saputo' subito a Parigi, tedvil; debole: distavca- | 
‘ienito di’ Saarbruck sarebbe ‘Stato schiacciato da fon-. 


“fe superiori. i (ui. i 
di 


sì toWiva în preseaza ‘di due! corpi 


i 
d 


Quando il telegrafo annotiziò che la uarnigione | 
rn gU 


| 


francesi , il generale in capo volle ritirarla, tanto 
più che i nostri Preparativi erano vicini al termine, 
ma il comandante della Piazza , luogotenente-colon- 
nello Di Prestel, domandò d’ esser lasciato in quel 
posto d'onore, aggiungendo: « il contegno dei fran- 
cesi dimostra che essi hanno paura di noi. » Gli fu 
dunque concessa la chiesta autorizzazione con tanto 
maggior piacere, Inquautochè si potevano già inviare 
due battaglioni in suo soccorso, è che a due miglia 
di distanza erano pronte truppe per coprire la riti 
rata del distaccamento esposto all’ assalto, 

Queste sono le vere condizioni nelle quali 1’ e- 
sercito francese consegni sotto gli occhi dell' impe- 
ratore e di suo figlio, quella che a Parigi fu chia- 
Mala: Za grande vittoria di Saarbruck, 


Combattimento di W ‘issemburgo. 


Il Principe Reale col suo stato maggiore 
ed il seguito abbandonò Landau alle 5 12 
del ma Malgrado la pioggia, che aveva 
incominciato a cadere sin dalla sera antecedente 
e da quattro ore imperversava terribilmente , ana 
gran folla di gente s'era raccolta nelle vie per salu- 
tare S. A. R. Alle 9 114 ant. il Principe arrivò sul 
campo di battaglia, dove incontanente si scambiarono 
i primi colpi. Col generale Blumenthal e gli officiali 
del quartier generale a’suoi fisuchi, S. A. si collocò 
sulle alture di Schweigen, proprio davanti a Weis- 
semburg, nella direzione nord-est. Di tà dirigeva il 
combattimento, e mandava lc ordinanze ai vari puo- 
ti della linca di battaglia. 1 Bavaresi combattevano 
sulla destra ( ovest) della strada maestra, che parte 
da Bergzabern e passa per Weissemburg. Essi ave- 
vano il nemico a sè dinnanzi sulle mura della ciltà, 
e sulle alture che la circondano nella direzione di 


i sud-ovest. 


1 Pressiani si trovavano a sinistra, sul terra- 
pieno presso Windhof che fronteggia la città ed è 


; Separato dalla strada da un rivo largo 10 0 12 pie- 


di. Anche la base d’operazione era doppia. Prima 
avevano da fulminare la città nel centro, poi impa- 
dronirsi delle alture di Geisdorfer che da Altstadt ’ 
davanti a Weissemburg, corrono verso oriente. 

Qui, dove il nemico occupava un terreno mollo 
frastagliato ed aveva disposte le truppe in cui mag- 
giormente fidava, i turcos, fu decisa la sorte della 
giornata. Il reggimento dei granalieri del Re si di- 
slinse altamente pel suo impareggiabile sangue fred- 
do. Senza sparare un sol colpo, si precipitò a baio- 
netta calata contro la fanteria nemica, che oppose 
la più viva resistenza. La mischia fu tremenda, c 
la vista del campo di battaglia offre una prova 
e' suoi effetti. distrattori. Il reggimento chbe 10 
ufficiali uccisi, 12 feriti; il 58, che con uguale 
eroismo. s'era spinto innanzi, chbe 5 officiali uccisi 
e 10 feriti. 

Alle 12 1/2 i francesi cedettero, fuggendo 
verso mezzodi. Weissemburg, incewiata in vari punti, 
veniva intanto presa ed occupata dalle nostre truppe. 
AI’ 1/2 il Principe Ereditario traversò a cavallo 
Altenstadt, recandosi sul campo e sulle alture del 
Geisberg, accolto da per tutto dalle truppe con 
giubilo ‘tumultuoso, e si’ informò con molto inte- 
resse: del numero: dei morti e feriti. Durante la 
Mate il ‘quartier generale rimase a Schweighofen , 
Sulla strada‘ di Weissemburg, lontano un mezzo 
quarto d'ora dalla città conquistata. ì 
"I ‘suecesso di questa giornata può chiamatsi, 
Seliza ‘esagerazione , brillante. Il nemico occupava 
tnalfposizione: vabtaggiosa ; aveva‘ postò al‘ faoco lè 


suo migliori (eippé; cel in attività quelle vrtti, dalle 
qualî, a detta sua, si riprometteva il buon esito di 
questa campagua. Sotto quest’ ullimo rispetto esso 
Vev'.essere stato amaramente disilluso. La batieria 
di initragliatrici, che i turcos avevan seco , fece 
soltanto tre scariche , chie non recarono vorun danno 
ai nostri. Appena impegnato il conflitto, una boraba 
prussiana scoppiò in mezzo a quella batteria , ne 
guaslò i pezzi, e fe’ grave strage fra gli artiglieri. 
Allora il nemico credè bene di portar via te suc 
macchine infernali acciò tion gadessero felle mani 
delle truppe tedesche. 

Quanto ai turco, essi vennero aocolti dai to- 
stri soldati col medesimo sangue freddo con cui ac- 
colsero lo alire truppe: Il numero dei prigionieri 
fatti nelle loro file è piuttosto grande. 


Battaglia di Werth 


Dopo che nel giorno 4 agosto & Weissemburgo 
il nemico non Aveva potuto cotì le sue litiee più a- 
vanzale opporre resisteità alle truppe tedesche; è 
dopo che esso nel giorno seguente uteva evitato l'at- 
tacco della divisione ladese presso Sulle, tutto in- 
dicava che esso ritirandosi voleva tentare, con uo'ittt- 
ponente concentrazione, di tener frotité ai nostri. 
Mentre da principio sembrava che il corpo di Mac- 
Mahou prendesse la sua direzione verso Hugenau, 
le notizie giunte il 5 ugosto fecero conoscete che 
l'inimico aveva scelto per schierarsi il terreno spar- 
-so a colline, Ihtorno alla cittaduzza di Worth; fuvo- 
revolissimo alla difesa. Worth stessa, che trovavasi 
in possesso dei tedeschi, giace sul pendio di una 
catena di colline, che si estende quasi in semicer- 
chio intorno alla stradù principale che scende .da 
Sultz. Il gran numero di piccoli borghi e casali, che 
in molti siti coprono il terreno, uh bosto che pro- 
teggeva le linee di ritirata nemiche, viti u hestoni , 
che si estendono sino al medesimo, mettevano mira- 
bilmente al coperto l'esercito fratcese al di sopra 
delle loro linee, 

Dirimpetto ad esse gli eserciti tedeschi erano 
distribuiti nel inodo seguente : il 2 corpo bavarese 
e il 5 prussiano trovavausi presso Lembach e Preù- 
sedorf alli destra della strada Sultz:Worth; 141 
corpo prussiano, che eta già sul punto di marciare 
su Hagenau, si piegò a destra e prese il sito punto 
d'appoggio in Hotsehloch, alla sinistra della stessa 
strada; il 4 corpo bavarese s'avanzava da Lobsann 
e da Lumpertsloch, ed aveva spinto le sue avarguat- 
Uie sino al Hochwald (alta foresta), che all'ovest 
serve l'appoggio a queste posizioni; dietrò a queste 
truppe era schierata la cavalleria presso Sohouea- 
burg alle spalle della città di Sultz. Dal stto bivac- 
co in Preusehdorf il 5 corpo d’arittata aveva, la 
sera invanzi alla battaglia, avanzate le sue avan- 
guatdie sulle alture ull'est di Worth, 

Da questa patte allo spuntare del giorno inco- 
mineiatòno delle piécole scaramucde di avamposti, 
ed alle ore 8 s'intese un forte fuoco dal fianco destro 
delle truppe bavaresi. Essendo che i francesi diri- 
gevano contemporancamente il fuoco ontro Worth, 
sì fu costretti di avanzare tutth l'artiglieria del 5 
corpo nél combattimento sulle alture all'ést di que- 
sta città; per venire in aiuto ai bavaresi. Alloréhè 
ne venue l'avviso al quartier generale, S. A. il prib- 
cipe ereditario diede l’ordinè di sospendere il com- 
battimento sino a ole non fossero giunte tutte le 
truppe destinale all'attacco, tanto più che per le 
disposizioni anteriori la battaglia principale era stata 
fissata per il giorno seguente (7 agosto ). Prima 
però che quest’ordibe giuagease al campo di  batta- 
glia, il 3.corpo bavarese Hartmann, e precisamente 
lu 4 divisione Bothmer, aveva da Lembach prose- 
guito il combattimento. Le era riuscito di penetrare 
ul di là di Laugeosulabach nella direzione di Worth. 

Ma alle ore 10 4j2 si commise l'errore. d'ordi- 
narley per mezzo del 5 corpo, di sospendere ciò non 
ostaute il combattimento, ed essa face quindi ritorno 
alla sua. posizione di. Langensulzbagh, li nemico 
«avendo per tal modo libera la sua ala siaistra fa 
nuovamente. ella possibilità. di rivolgare tutte le sue ‘ 
forze contro. Worth. Nubve :spedizioni di truppe. 
rinforzarono durante Vitta la imattina i suoi , regi». 
euti,, Si poteva vedere come le ferrovie; senza in: 
tertuzione redavano nuove truppe; è 31 


le divisioni di Canrobert e. di Soy oca 


giunte da Chalonis, Greiioble e Afigoaleme, véaltanò 
subito inoltrate »l catpo di bittaglia, Questo fu il 
momento più eritivà delli battaglio: In tre. ripotuti 
assaltis il 5 conpo sentò inulilineato. di avanzare. al 
di la di Worth. 


AI momento in cul qui combutlevasi  accapita- | 


mente, e l'11 corpo d'arimatz ehe marciava alla si. 
nisira su Gunstett, disgià s'atànzava, il principe e- 
reditario si recò sul campo di battaglia col tenente 
generale de Blamenthal e col seguito, è prese il co- 
mando di tutil i corpi d'irimatà, prendendo 4 punto 
d'osservafione dl centro delle linee combattetti; dioè 
le colline inmsediatamente dindfzi a Worth: Auighe 
il duea di Sassonia-Coburg e tutti i principi e uf. 
ficiali vhe Wfovavansi ‘al gaimpo si resufoni subito sul 
luogo decisivo. Vi giunsero verso un'ora. Dopo che 
fu sforzata fa ripresa di Worth è che si vide l'4- 
vantarsi dell'11 corpo, il 5 corpo d'armata prosegui 
l'aftuoco. Alle die ora fa lotti più aéoanita ferveva 
lungo tutta la Hueu di battaglia per un'ora è mezzo 
l'estelisione, 

L’ inalette delle forre combattenti era disposto 
tel inbdò seguente : Îl primo corpo bavarese era 
compurso d Lungensulzbàch in Finforzo del secondo 
corpo e si eta avannito sopru Worth presso i teggi- 


theuti prussibhi: L'141° corpo prussiato 3° avvicinava || 


dallu siulstra è prendeva ud attaccare Frosohweillet; 
presso Gunsteti schieravasi la divisione Wirtember- 
ghiese del dorpo Werder in appoggio della colonna 


prssiuna. Tanto a Frosohweillet, quanto sulle alte- || 


re vicini il liemico oppose tina tenace resistenza : 
esso prese, tra le oro due e le tra, nuovamgnte 
tina cnergica offensiva in parte con truppe fresche ; 
u Froschweiller le liiee d' ambe le parti stavano una 
gotilro l'altra immobili ; senza cedere. Era uno spet- 
tacolo grandioso , imponente, essendo in questo pus 


st tutta la lunga linea di battaglia colonne di fumo 
prodotte dull’incendisrsi delle granate. L' appoggio 


energico «del 4° corpo bavarese alla destra del 5° || 


corpo ; e quello della 1 brigata wirtemberghese de- 
cisero della battaglia ; il nemieo sgomberò Froscli- 


weiller verso Iv ote 4 è si gettò sulla linée di riti- | 


rata. Essendo lu cavalleria di tutte le divisioni prou- 


ta all'inseguimento ; potè (puesto ‘effettuarsi nel mo- || 
do il più energico. Esso ebbe luogo tielle direzioni || 


di Reichshofeii è Bitscli. 


si preseto la fuga si manifesta chiaro, tra 1’ altre 
cose, dall'uvere il maresciallo Mac-Mahon lasciato 
indietro it carro dello stato maggiore ; il quale con- 
tenera le carte del suo tfficio 6 la sua corrispon- 


denza. Tra queste trovavisi una relazione, in cui | 


si dichiarava il fatto di Wissemburgo (4 ugosto) cd- 
the uh affare inconcludente , nel qualé per essere 
stati attaceati da forze prepohderauli i francesi 3' è- 
fuo prudentemente ritirati. Nell’ inseguimento venne 


savalli. Non si trovava più il hemioo in niasst .re- 
golari. Talto maggiore è il danio ehe vennd cagio- 
nato alle picéole (ruppe in tui erasi sciolto | eser- 
cito francese, Il numero dei prigionieri è sttaordi- 
nariv. Sono tra essi oltre 2500 francesi feriti La 


sonia totile «scende sib'ora a 8000. Nell’ tasegui- | 


tento i nostri sono penetrati sino di Suterte , e su 
tutta questa. via; lunga sgi miglia ; (calcolando ; da 
Worth ) not si vedeva più-alcua inimico. 
Baliaglia di Saarbruék. È 

Alla: mattiù del 6 agosto Ja teata della . prima 
armata s'era avvicinata alla Saar. Sembrava / che i 
fruncesi avéssero ubbandonata la posizione: fortificota, 
chi sino allora averano ‘decupata ; è dhe: all’ invece 
due battiglioni ed iua batteria del nemico! avesseto 
{presa posizione più ‘addietro nella. ditezione ..verko 


«tini: come pure te olture del, Galgea- 


Ù 
dietro, erano petò fortemen- Î 
i 


deo spote n “net DO; cUnggiat ti Gbaso0 
Tod di “diede. subito i assalto © gua 


al sud-ovest | 


tagiò tetttetio: L'Intibito mecvette fralttatto otosi- 
dercvoli rinforat; ‘csì vhe il combattimento s' impe- 
pnò su quel luogo, 

Du parto prussiano al vuonare, del cannode , le 
iruppe della 40, divisione 4 del terzo corpo d'arme 
la accorsero al combattimento. In seguito vi giunse- 

f ro: il reggimento fucilieri Hobenzolleru n. 40, 3 
squadroni e 3 batterie della 16 divisione. Più tardi 
5 battaglioni della 5 divisione, che vennero impe- 
guati suli’ ala sinistra della 44 divisione contro le 
ebte altre bosgliive di Spichèren. 

Quést' aitaddo riusci 4 il fimite MI di là della fo- 
restà venne Paggiunto ; lé*truppo sbucurono dal bo- 
sco ; un forte contr’ attacco nemico venne respinto. 
La 5 dielsione uu poso nilo rolte-arrivé tutin è pe- 
netrò avanti «ull' altipiano. 

Nel frattempo adchd i fralicesi avevano rice- 
vuto dei rinforzi; s' impegnò una nuova lotta acea- 
nita : alla fine il nemiéb'st ritirava dovunque, pro- 
tetto dalla sua artiglieria. Le tenebre subentrate 
diedero termine al combattimento e favorirono la 
completa ritirato del nemico, che lasciò nelle nostre 
mani tutto l'attendamento e l'equipaggio di una di- 
visione , più 8 ufficiali e 800 prigionieri non feriti. 
In tutto hanno combattuto 27 buttaglioni prussiani 
contro 39 francesi. Non può essere ancora dato il 
numero delle nostre perdite. 

Come già aonunciatmmo il gencrale de Fravcois 
è caduto. La. 13 divisione ebbe con la sua avan- 
guardia, presso Forbach; una seria lotta. Il luogo 
| venne preso dalla 13 divisione. (La 44a divisione è 


|| composta dai regg. fant. n. 39, 74, 53, 77, dal 


Pegg. ussari n 15 e dal regg. ulani n. 5; la 16a 


|| divisione stai regg. fant. n. 29, 69, 40 e 70, dal 


tegge ussari n. 9, e dal reggimento ulani n. 7. 


| Oltre a ciò apparteugorio al Corpo di oougiunzione 
to andati in fiamme alcuni casolati éd innalgutdosi {| 


| di quelle due divisioni il battaglione cacciatori n. 7 
e8ei reggimenti artiglieria di campo n. 7 e 8.) 


il principe reale di Prussia ha pubblicato il 
seguente 
Ordine del giorno 
« Soldati della Sa armati | 
« Dopo che pel vittorioso combattimento di Vis- 
semburgo noi passammo le frontiere francesi, Tdopo 
che per la splendida vittoria di Worth, sforzammo il 


Quanto grunde fosse la fetta 6on cui i franoe- || Pemico è sgomberare l' Alsazia, siamò In oggi dig- 


| già oltre le moutagile dei Vogesi e penetrati bea ad- 


dentro nella Francia, ed abbitmo effettnata la cou- 
giunzione del 1 e2 esercito, per i stccessi dei quali 
il nemico doyetle vguulmente Milrarsi. AI vostro e- 
semplarè valore « savrificio, blla vostra perseveranza 
vel sopportare Lutte le difficoltà & sttipagzi, andià- 


| nio debitori dei sttecessi oltentiti. lo vi sigrazio fa 


nome del re di Prussia, vostro comand@inte ib Capo, 
come pure in nome dei nostri alleati, i principi te- 


conquistata dal Wirtemberghesi la. cassa di guerrò, If deschi, e vado superbo di trovarmi alla testa di un 


donsistente iv 360,000 franchi, e dei badesi alcuoi | 
garti carichi di monturey urmi, ec., cd oltre 400 || 


eseroito, al quale sinora il nemico non fu ul easo di 
far fronte; e le qui gesta lu nostra patria tedesca 
fuarda con ammirazione. 
« Dal quartier generale di Petersbach, a piedi 
dei Vogesi, 11 agosto 1870. 
< Il comandante;in capo della 3a armata 
(firmato) Federico Guglielmo 
principe ereditario » 


Il principe Federico. Carlo, comandante in capo 
il 2 corpo d'armata, ha pubblicato il seguente or- 
dine del giorno: 

Quartier generale dì Homburg, ìl 6 agosto 1870. 
Saldali del. 2 corpo. d' armata ! 

Noi ealpestate, il suolo fraocese. .L' imperatore 

Napoleone ha dichiarato lu guerra cli Germania 
seuza nessu motivo, egli ed il suo esercito sono 
nosthi nemiel: La filone lrincese on 8 stata fo- 
lettogala sé volesse” intrapretidetà find" sadguinosa 
guerra ‘coi suol’ vidini ‘redesclif';° hit '# erd alcun 
motivo di ostilità, / : 
« (uRameentatevi ;.di ciò. verso i pacifici abitanti 
cesena 
- i 1806! si, fanuo la guerra, 
«non diafentigano i, pringipii dell’ umani 


vili. Pensate atmpee. al. dolore. de dior] 
HA nemico, cha Din Pi se Sofia 


(js. De "ir ly TRAI Ri giiui 


se 


è soltanto grande d vaforosa , ma anche mite è ge 
nerosa verso il nemico. 
Federico Carlo 
Principe di Prussia 

I re di Prussia feve pubblicare in francese il 
seguente ordine del giorno all'esercito a Saargemund: 
9 suo — Comandò 4ell' esercito. 
Soldati! L'iuséguiniento del nemico respinto 
dopo sanguiuose battaglie ha portato una gi'an parte 
del nostro eserdito ollre ai confini. Spero otie la se- 
vera disciplina per cui vi siete distinti sinora, seà 
manteriità anche sul territorio nemico. Noi nòn fac- 
cidinò guerra ui pacifici cittadini del paésè ; anzi € 
dovere d'ogai soldalo d'onore di proteggere li pro- 
prletà privata e non tollerite ché la bhota fama del 
nostro esercito vengà offtistatà da singoli ‘esettipi 
d' indisciplinarezza. Coafido niél buobo spitilo che a- 
nima l'esercito 0 nello stesso tempo -nella severità e 
vigilatza del capi. 

Fimiato Guglietino 


Le due giornate del 15 6 del 16, dice la France 
del 20, sono ancora avvolte ln una grande oscurità. 
Leé corrispondenze riprodotte da certi giornali sembrano 
esser giate scritte in fretta e semplicemente sui si 
dice, 


NOTIZIE ‘COMPENDIATE 


Dopo essere rimasti qualche tempo - nell’ inver- 
tezza circa il véro risultato degli incidenti guerreschi 
che ebbero luogo durante la scorsa settimana e. do- 
po avere atteso che più esatte notizie disipasseros 
almeno in parte, quella confusione che i contradit- 
tori e poco espliciti dispacci emananti dalle due par 
ti combattemi avevano prodotta; è giorneli si oredo- 
no ora finalmente in grado di pronunciare un giudi- 
zio intorno agli avvenimenti suddetti © di formarsi 
un ragionevole criterio sull'insieme del combattiinen= 
ti che si suecedettere nelle vicinanze di Metz. Sem- 
bra pertanto accertato che l’esercito francese, il qua- 
le mira adesso a compiere la sua ritirata prima a 
Chalons e poi sotto Parigi per aumentarsi con tuiti 
i rinforzi e procedere poi alla riscossa, tentasse in- 
vano di passare da Metz a Verdun i giorno 16, lo 
riprovasse anche inutilmente il 17 ed avesse le sorti 
non tfoppò propizie anche nell'altro tentativo del 18. 
Egualmeénie posilivo pare che l'osercito francese re- 
Spingesse hel primo dei detti giorni qualche assalto 
iedesco e guadagnasse talune posizioni e che qualche 
Yabtaggio abbia riportato auchie nel combattimento 
del giorno ‘successivo, ma questi atti di valore, se 
bislitolio d lemet lesta Al nemico, bon furono siffi- 
Gienti. per assiotirare il samminò al grosso dell’esere 
cito, il quale non si vide resa più agevole la. via 
nemmeno it tonsegienza della più grande battaglia 
‘ohe-arvenve il-giorno 48: E- per ispiegare meglio 
questo complesso di inoidenti guerreschi , sembra 
necessario ai giornali rifarsi indietro fino al «primo 
combattimento del giorno 14. Operato il vongitingi: 
mento ‘delle due armate del principe Federico Gurlo 
© del generale Steiumetz, s'Inipegnò il A4il combat: 
timento dinanzi a Metz; in esso le {ruppe prus 


Siate (0ttaroto | perdita cossidertioli che si fan-- 


wo ascendere @ 10 milù Uortini. Il mare- 
actallé Bazdine chie‘ aveva lio quel giorno cercato 


di rallettare hi matoit’itel prussioi, Allé stopo di” 


lasciar vempo. di generale de Failly ed al inarescial- 
lo Mie:Mahon dl ripurare dietro: lu Mosella, vistosi 
soverohiane sulla destra dal principe ereditario che 
AVeta: giù Hdeshio Nauey e sortatà da | presso dalle 
inosse del pribcipe Carlo e di Stdintnetz comincid:ad 
Bffeltbarò: IT suò modiaiento' di ritirata Verso Verdun, 
I prossiani passarono il' 16° |a Mosella prendendo 
Posizione a Gravelotle, punto. nel qualé sifa la bi 
‘forenzione delle ‘die vie dhe ‘ méutino da Mez d 
Verdiio, l'una al ord per. Donoourt e [Condaus, l'al 


SLA Vivuvilte € Mabs-1a-Tour. Il mare, 


ide prese u sua volta posizione sulle al- 


ture che corrono frù Dohéduri è fonville, Era così 
frapposto: fra'Blelhmera elie muoveva da © Ville: 
ed \il principe Federico Carlo che aveta . traversato: 
tu Mogelta, at di Goto di Metz. Al isaressiollo Ba: 
zaive riuscì di respingere l'attacco; mp giu; per) do. 


sa 


perdito, solterte, sia. per l'fncertezza sul numero delle. dett'Indectstone del Iaghilterra. Questa propose ih- 
forze che. uvéebbe avuto a combaitere, poiché non || vece una semplice lega di neutralità costititita in 
aveva avuto di contro nella giornata del 16 ‘che || inddo che te potcuzé compartecipanli dovesseto farsi 
Una parte dell'armata del priagipe Carlo, egli, inve-' ||! celtmibitevote protnessa di persistere nellà postzioné da 
ce di progredire verso Verdun trovò prudeote di ri- || esse presi finò all estremo possibile, ed abohe tel 
piegare sopra Metz. Ciò spiega il conibatiimento di || casò ghe fossero tostrotté ud tiscità dla ttedesinià, 
retroguardia chie ebbe luogo il A7 e spiegherebbe || di not faro setiza uVet prifta esposto Alle ultre parti 
anche in parle il combattitiento del 18. To tia- ||| motivi di siffatto caugiamento , reridetido così pos- 
st'ullimo i prussiani avrebbero’ potùto mettere |l'sibil tra te thedesinte tito scambio d'opiafoni. $u 
in linea quella parte dell’armata ché nou si era bal- || questa base il risultato dei colloqui diplomatici acqui- 
tuta 146. 11 marescialiò Bazalué si sarebbe vosì trovato sterebbe, secondo l'opluione del goverso faglsse, la 
di covtro truppe superiori di numero è ft bow pat- || au formia dettaitiva é l'accordo delle potetize in tale 
te fresclié. Ota i prussiani, fiaticheggiati at sud dall’ar- Quistiohe potrebbe ritenersi sictito. Dalla esposizione i 
‘mata del prlicipe ereditatio, potrebbero avanzire || di questo stulo di cose l'orgaio officioso vienese + |) 
nella direzione di Parigi. Ben è ‘vero che dovranno Attilge la Gertezza cho oggi pericolo di ratetiale 
lasclute dinanzi 4 Metz Un grosso corpo di bsserva- || immigtione dei governi neuttali & favore dell'uno o 
zione di poéo iufetidte a iuello bell’ arritaia del Ré- || detl’attro bulligetante € comutettmente etinsinito e 19 
uo; ma, se sono vere le.clffé ‘Ghe' dati i giornd- || che per conseggettaa; seppure nesstiti pràtico A6€dfdo 19 
li, l'armata del principe-Carlo e del generale Steiu- || ebbe luogo finora fru le suddette potenze , esso non 
thetz astendetido, Senuto conto delle perdite a 400 | mancherà di formarsi non appena le circostanze lo 
mila tomloi e quella ilel principe ereditarlo a cista || dimostrino opportuno. 
90 mila, i prussiani possono marciare innati2ì vòn Comunque sia di tutte queste supposizioni, l’uni- 
più di 250 mila uomini. Ora., quello ehe rimane a || ca cosa che uppurisce certa fin' d'ora si è che il go 
vedersi si è se l'armata del Reno può pretidere utia || verno inglese, se da tutti si considera come il centro 
offensivi è ihamovrare efficacemente contro |’ armata || delle pretese trattatité pacifiche, cobtinta pel mo- 
d'osservazione che potesse Stare,atcamputa di cOl- || mento a mostrarsi estreniimente risolato nel senso 
tro; e rimane anche, a vedere se Metz si trova ap- |l della più completa neutralità, uniformendo non selo 
proviggionata in guisa da poter sopperire, per un | ai dettami di questa tutti i suoi atti, ma vegliando 
tempo sufficiente , ad: n° armata di più di 100 mila softpolossinente adciocchè le altre potenze che sono 
uomini. Se queste due condizioni esistono , lo che || estranee alla lotta tion verchino d’ infrangerla. La 
dai giornali francesi non è messo affatto in dubbio, || Gazzetta generale tedesca espone nel modo seguente 
tutti convengono nel dire chela marola dei prus= {to stato dell'opinione pubblica taglese retativamente 
siaui verso Parigi, data anche la loro superiorità di || alla lotta attuale ed alle trattative perte senza su@ 
Numero , non è senza i più gravi pericoli per essi: || cesso a Copenaghen per determinate la Danimargà 

Ma mentre dall'un canto Il progresso della guera È nd usetro dalla sua hedtealità. « Il primo colpo di 
ra sembra entfare in dn periodo più grave e Più {| cannone tirato dalla Danimarca, esso dice, ed anche 
complicato , dall’ altro caiito aumetitàid e si fatino || una semplice dictiararioniè di questo paese il quale 
più persistenti, in una grande parte della stampa ; fl anmunziasse che esso si prepari ad tiscire dalla neu- 
le voci relative a negoziati fra le potenze neutrali || tralità, condurrebbe per la seconda volta una flotta 
ib vista del ristabilimento della pace. La Corrispon- || inglese nel porto di Copenaghen. Ciò non è ignora 
Est afferma di nuovo che l’ lughil- || io dalla Franciu e questo spiega perchè ne' sudi 
terra ha preso l'iniziativa di questi negoziati pre proclatni abbla semipre passato sotto siletzio lo 
sentando tt progetto di condizioni the potrebbero Schleswig del Nord, silenzio di cui i giornali danesi 
esseré proposte. alla Francia ed alle Prussia. L'es || si laguano amaramente. Che il popolo di Danimarga 
senziale sarebbe, essa proseghtes, di potet giungere |l desideri la guerra è ben naturale, è la Germania 
«ad uba tregua , la quale permetta di preparare il {l non dovrebbe meravigliarsene; ma il governo di 
terreno per Îe trattative. Dice che il gabinetto di || Copenaghen non iguora che l' alleanza francese sa- 
Vienna si è già calorosamente «associato alla pacifica || rebbe per ln Danimarca un colpo disperato e che 
iniziativa dell’ Taghilterraj ché abéhe le altre po: || nulla pottebbe guadagnarvi ». E per dare una pro- 
tenze , non esclusa la Turchia 4 alla quale pure ne || va ulteriore della neutralità inglese i giornali di 
fu futto Invito, fecero buon viso sila Proposta e che | Londra riassumono una nuova citéolare ehé il mini 
l' atitiazione di questo piano avrà privcipio non ap- || stro degli affari esteri, lotd Granville, ha diretto agli 
pétia un deciso suodesso militare della Francia per- {| agenti diplomatici dell'Inghilterra, Questo docimei- 
{Netta a questa potenza di accettare una pacifica me- || to dimostra che 16 accuse della stampa germanica 
diazione. È inutile però aggiungere abche una volta || relativamente all' appoggio prestato alla Francia dal 
che titiò ciò che dai giorbali si vu affermando, citta || commercio e dall'industria inglese sono affatto in- 
la supposta pera pacificdtriee delle potenze, merita || fondate. Lord Granville sostiene inoltre che; uella 
di essere accolto colla più grande riserva , sia per- || guerra attuale, la Granbrettagna osserva serupola- 
ché l'indirizzo che attualmente hanno preso le cose | samente gli stessi impegni cui la Prussia si atteote 
della guerra odh setibra troppo Favorevole sd una || darante la guerra di Crimea. Gli stessi fogli inglesi 
pronta soluzione, sia perdhè le stesse uotizie dei fos | fanno saperd che lord Gratville ebbe in questi ulti- 
gli a' questa favorevoli apparistono così confuse e || mi giorni ripetute conferenze coll’ ambasciatore fran- 
tal'definite da non indurre certezza che fra | &a- {i cese, signor Lavallette, è che ricevette pure in lun- 
bineti regni in realtà quell’-accordo è quell' unità || ga udienza |l signor Benedetti,. il quale forni al mè 
di vedtile ‘che per riuscire nell’ intento sarebbe ee || nistro lriglese degli affari esteri ulteriori schiarimen- 
cessitio. Basterà ad.esempio un articolo della Presse. || ti interno alle fumose trattative coudertenti il Bel- 
di Vienva,. organo officioso, elit sostiche auch’ esso gio; ma smentiscono i suddetti gibenali che tanto 
lu politica della. mediazione , ma le cui informazioni {| nell’ uno ché nell’ altro abboovamento siasi fatta me- 
di fatto distordarò essenzialitietite da quelle dell’al- || iomatente parola di una mediazione pacifica del 
‘sudeitato. Esso premette che per purte.|| | loghilterra nel conffitto attuale. Finalmente è «0- 
doll’ Austri erà' stata it ‘origine divisata dna || vunziato da Londra che il ministro plegipotenziario 
lega per ottenere una ‘pate ‘notevole at simbee del Belgio in quella capitalè ha consegnato 4 lord 
die le porebze belligeranti, Ja quale dovevasi al caso {l Grunville uta Nota conceruente il trattato che gua- 
‘imporre utiche ’ colla forza. 86 tinge, peraltro ès- |l rétitisté la neutralità del Belgio. Th questa Nota è 
sgersii, a. torio. sostenuto, che s nel. preparare questo || dichiarato che « il governo del re è penetrato della 
da, preventivamente resi di thita più vivà riconoscenza fiet Questa nòVell è splendi- 
sta anzi ohe i negoziati furovo: ll da prova della sollecitudine del governo della regina 
Sempre pondotil.sul principio, generale | della inedit" |" Vitoria verso il Belgio. » 

i ‘ugli! avvenimenti ed alle, circo» Il Gouslglio federale svizgero ed il tottiindante 

li additarne Te basi praticamente at: || generale dell’ sfmata dell Confederazione, colnanelto 
Ed intorno a- ciò ndu pote i negarsi; pa 
Àl citato fogliax che, nel cdso di buon estio di, 
“Ufotzi’; <in''ispecie 
non fosse aliena dall' 


pesa 


denza del Nord- 


idbdido; si fossero 
‘panti, speciali «ed affer 


‘zione; riservando 
lanzo alzi di 


me || Hetkog, hanbo deciso di rinviare alle c; 12 

4 Questi prg delle cinque divisioni che Fila 
è I ile ‘obtbe li" Russià [808 piede” di guetta feb prevenità nt diolasione 
pbiarvisi » la acifica solu» della neutralità elvetica. Questa decisione è motiva- 
la, pro! i di riuscita. Ma || ta dalla situazione della guerra che si allontana dalla 
dira. della Pres, in. vousa | iftontiera ; svizzera. Le due divisioni ora licenziate 


..Possono ad ogni primo bisogno essere immediatamen- 
te richiamate. 

A L'imperatore Francesco Giuseppe ha nominato 
i marescialli e capitani per le Diete proviuciali di 
cui é prossima la convocazione. La scelta di questi 
funzionarî” denota chiaramente, al dire dei giornali 
austriaci, che il governo è risoluto ad applicare leal- 
mente la costituzione di dicembre e che conta va- 
lersi del concorso di persone devote al nuovo ordine 
di cose. 

Il governo spagouolo concentra forze a Madrid; 
sono annuuziati in pari tempo cambiamenti di guar- 
uigione nelle città di provincia e frequenti visite di 
officiali superiori nelle caserme. Queste misure sono 
rese necessarie, secondo le spiegazioni date dagli or- 
gani officiosi di Madrid, dai progetti di pronuncia- 
menti , di colpi di Stato che si attribuiscono sia ai 
partigiani del duca di Montpensier, sia alle varie 
frazioni democratiche e repubblicane. 


menti sono spaventevoli. 


e il Lussemburgo. 


cupato Verdun. 


Cher in istato d'assedio. 


pre 


diazione. 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22, ore 7 30 ant. — Un decreto del 
21 proibisce l’ esportazione dei bestiami, delle carni, 


©ssERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 


| delle farine, e di ogni genere su tutta la frontiera 
| terrestre da Dunkerque a Lansgeburg, e sulla fron- 
tiera marittima da St, Valery fino a Dunkerque: 
Parigi 22. — Un dispaccio da Mezieres 22 
dice che le perdite prussiane negli ultimi combatti- 


Più di 40 mila feriti prussiani rimasero sul 
campo di battaglia senza essere soccorsi. 
| La Prussia domandò di farli passare pel Belgio 


È smentita la voce che i prussiani abbiano oc- 


Parigi 22. — Una corrispondenza del Gawlois 
aonunzia che i prussiani hanno bombardato Toul 
il 16. Iguorasi il risultato. 

Parigi 23. — ll Journal Officiel pubblica un 
decreto che pone i dipartimenti della Nievre e del 


Il Constitutionnel smentisce categoricamente il 
telegramma del Times, che l’Imperatore abbia scrit- 
to alla regina d'Inghilterra per domandarle la me- 


Berlino 22. — (ufficiale) Nella battaglia di 
Gravellotte furono impegnate le truppe della guardia, 
del 2, del 7, dell’8, del 9 e del 12 corpo; della ri- 
serva eranvi il 3 e il 10, di cui solo alcune divi- 


battimento. 


sera. 


sko. 


sioni, specialmente d'artiglieria, presero parte al com- 


Tutto l’esercito franeese, eccetto il corpo di 
Mac Mahon e due di 
peguato, ed occupava una posizione fortificata, 

Verso sera tutte le alture furono prese d'assal- 
to dalle nostre truppe. 

Le nostre perdite non possonsi nemmeno calco- 
lare approssimativamente. 

La battaglia durò dal mezzo di alle 9 della 


sioni di de Failly, trovavasi im- 


Furono fatte parecchie migliaia di prigionieri. 

Bucharest 24. — Jeri a Ploiesti tentossi di pro- 
clamare un governo provvisorio composto del gene- 
rale Nicola Golesko, come reggente, di Giovanni 
Gicka, e di Giovanni Bratiano. 

Molti individui vennero arrestati fra cui Gole- 


Le disposizioni del governo furono pronte ed 
efficaci. La tranquillità non fu turbata, 


BORSA DI PARIGI 
del 22 agosto 


ALTEZZA DI METRI 49, }}). SUL LIVELLO DEL MARE 
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di 
cielo scoperto 


Bolo, 
Ferrara 


22. Agosto 


gnito domicilio, e dimora a comp. entro il 
termine di giorni otto per sentir ordinare 
la divisione in sei parti eguali di tutti i be- 
ni erelit.ri del defunto Giuseppe Panizza 
a forma della di lui testamentaria dispo: 
zione, deputarsi all'effetto uno o più Pe- 
riti per f:rmare, a termini di ragione, il 
prog tto della divisione med., e per la quo- 
ta ereditaria a ciascuno degli istanti com- 
petente rilasciarsi 1’ ordine esecutorio di 
consegna, ed immissione al pos:esso dei 
personale a pagare alla istante Lire mille- bem med. colla condanna di chi di ragione 
ottocento dieci e cent. 410 ed alle spese com- alla restituzione dei frutti decorsi e da de- 

le correre fino all'effettiva consegna, ed im- 
missione anzidetta, ed alle spese, salvo ogni 
altro diritto ec. 

Sigg. Luigi, ed Eleonora Panizza figli, 
ed eredi del fu Giuseppe Panizza, ed in qua- 
lunque èltra più legittima qualifica, e rap- 
presentanza. 

Ottavio Onorati proe. rot. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. di Commercio 

Ad istanza della ditta frateili Tiana di 
Milano rappta dal sott. Proc. 

1 Si deduce a notizia del sig. Giacomo 
Ricchetti socio della ditta G. Tede-chi e 
Comp. di Palermò che |’ Ecemo Tr:b. nella 
cansa al n. 1890, dell’anno 4870 lo ha con 
sua sentenza condannato anche con ar:esto 


prese le ulteriori in L. 124. 64; e ch 
sentenza è stata a lui novificata per affis- 
sione ed inserzione in gazzetta a forma ili 
SS 484 e ‘483 del vig. Reg. li 22'Agosto 1870 
dal Cursore Antonio Tirietti con dichiara- 
zione di eseguirla a suo carico defalcando 
dalla sud. somma di L. 4810. 10 Lire 623 
pagate jdal- socio sig. ti. Tedeschi. 

Luigi Sambucetti proc. ps 
Tribunale Eccles. di Albano 


Ad istanza, del Ven. Arcispedale del 08 
SSîo Salvatore ad Ssorum Amre del Col- Illmo e Rmo Mons. Vic, Gen. 
legio Crivelli, è-per esso del Nob. Uomo * Ad ist. del Ven. Collegio dei Gesuiti in 
sig. March. Achille Savorelli si è citato Mi- Orvieto, e per esso del M, R. P. Vincenzo 
chele Rigosa figlio, ed erede del fu Anto- Ceci della Compagnia di Gesù Proc. della 
nio: dincognito domicilio, e chiunque. di Provincia ed Ammre dei beni del Collegio 
ragione a comparire avanti 1’ Ill. sig. Avv. sud. dom, in Roma al Collegio Romano rapp. 
Brini Assessore del Trib. civ. Rom: a dal Proc. Ettore Battelli. 
sentirsi condannare al pagam. di sc. 462.93 In sequela del decreto di contumacia 
dovuti per c»rrisposta di due anni a tutto li accusato nell’ udienza del giorno 29 Luglio 
4f Nov. 1869 della vigna fuori di Porta An- 1870 nuovamente. 
gelica voce. Torrejta, ussia; Bslduina: ed an- Si citano gi’ infr. a comparire nella pri- 
nessi, e per rimborsi canoni, e come ai ma udienza dopo otto giorni, e per i motivi 
doevm:', ‘e: per' d. ‘somma’ di L, 875, 75 enunciati nella emessa dichiarazione ttt'ar-. 
rilasciarsi ;l' ord. esec. colla cond. alle spe- celtazione di devoluzione, e per altri da 
se anche stragiud., e s. p. d'ogni altro di- dedursi a suo luogo e tempo sentirsi dichi 


ritto. 
4 Afssa dal Curs. e pendente. minio utile dei fondi urbani indicati nella 
ai Salvat. Rebecchini proc. sudd. dichiarazione, posti in Castel Gandol- 
b oggi qsto | foxe perle ragioni ;ec.. sentirsi decretare, 
Ilimo e Rmo Mons, Vic. Gen. che espulsi dai sud. fondi gli infr. citati 
e! 


quali erdi 6 successori dell’ investito, o 
chiunque. altro detentore, venga l' istante 
Direttario reini to nell’ intero e plenario 
possesso dei medisimi, e ne sia reso ‘es*cu- 
eredi, della, defunta. Margherita Bibisna Pa- torio;l’ opportuno deereto, Magrin 
nizza, è neî nomi come in aiti domic, in za con la condanna a tutte le spese anche 
Frascati; crippii: dal'‘Proci'‘Rotale sig. Ott. |! ‘stragiùdiziali. o SPILLA Pt 


SE. SUE cre Amico lo "PL anna e Pg De 
sérzii pa ‘a wisenso'\del:6/483 del. ROTTE ino, «Giovanni'é Ca-, 
ilegigl. e giud. atteso il. loro, ingo- |, milio; De-Lucn figli. ed;eredi, del fa, Giusop- 


Y Bemioiziast AO emnovio siena att car) setta; 
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pe altro figlio e coerede del fa Luigi De- 
Luca, tutti domiciliati in Castel Gandolfo, 
e per tutti gli effetti di legge inserito in 
gazzella, ed affissa una copia nella porta 
dell’ uditorio del Trib. Eccl. di Albano. 

Castel Gandolfo 22 Agosto 1870. 

Io sottoscritto Cursore ho consegnato 
copie otto simili, cioè tre nel domicilio dei 
citati in quanto a Vincenzo De-Luca in ma- 
ni del med. in quanto ad Antonio De-Luca 
in mani di una donna di casa, ed in quanto 
a Pietro De-Luca del fu Giuseppe parimenti 
in mani di una donna di casa, eé in quanto 
ad altre copie cinque cioè Camillo De-Luca 
fu Luigi, Biagio, Sebastiano, Giovanni e 
Camillo De-Luca del fu Giuseppe non aven- 
doli rinvenuti nel loro domicilio, e stante 
la ricusa dei vicini di riceverle le ho con- 
segnate nella Segret. Comle a forma di leg- 

e in mani dell’Anziano sig. Ronconi stante 
assenza del Priore, ed altra copia ho af- 
fisso alla porta dell’ uditorio del Trib. Eccl. 
di Albano a forma del $ 483. = Sisto Man- 
drella Curs. del Trib. Ecc]. di Albano = 
Visto ec. = Castel Gandolfo dalla Residenza 
Comle 22 Agosto 1570. 

Per il Priore = G. Romconi Anz. 

Conforme all’ originale. 

E. Battelli proc. 


Sì deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse ‘che i signori Francesco e 
Filippo Mambor anche in nome del minore 
loro fratello Luigi con formale dichiarazio- 
ne del:giio 12 corr. hanno rinunziato alla 

. »paterna eredità, 
Nicola Casini vice canc. 


Ad istanza del sig. Avv. Pietro Paolo 
Martinetti curatore alla eredità giacente del 
defonto Giovanni Tosi si procederà per i ro- 
giti del sottoscritto Notaro sotto tuite le 
riserve di ragione e di | ad un legale 
inventario dei beni, ed effetti tutti dal detto 
defonto lasciati, quale avrà principio nel 
giorno di sabato 27 corrente alle ore 9 ant. 
nella casa in via Marforio n. 2 

Si deduce ciò a notizia 
sa avere interesse in d.. eredità. 

Roma 23 Agosto 1870. | 

Pietro” è Not. può. 


imott Im esdblizioI i 
È data dal pesta Cornmersio cont 
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\ mese (ha, prefisso ai ; 


MESZONE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECKDENTE 


creditori contumaci del fallito Giuseppe Ge- 
raldini un nuovo e perentorio termine di 
giorni quindici, da oggi decorrendi, a pre. 
sentare i titoli dei loro crediti al sindaco 
provvisionale sig. Marcellino Troise, ovre- 
ro a deporli nella cancelleria del lodato 
Tribunale per quindi procedersene alla ve- 
rificazione innanzi l' Illmo sig. Paolo Lui- 
gioni Giudice Commiss., quale termine inu- 
tilmente decorso, ha ordinato la prosecu- 
zione degli atti del fallimento non ostante 
la loro contum 
Roma dal ncelleria del Trib. di 
Commercio questo dì ventidue Agosto 1870. 

Pel Cancell. sig. L. Porta 

A. Albertini comm. canc. 


—_—_—————————_—_m 
AVVISI DIVERSI 


Ad istanza delle sigg. Rosa e Luisa so- 
relle Zaccari domte via delle Chiavi d'Oro 
num. 12. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che fino dall’ anno 41856 es- 
sendosi proceduto fra le istanti ed i loro 
fratelli alla divisione dei beni ereditari del 
comune genitore Luigi Zaccari venne asse- 
gnato alle istanti e loro sorella Maria in 
Corvatta i medicinali, droghe, stigli ed av- 
viamento della farmacia posta in Terracina 
al borgo Pio pel prezzo di scudi ottocento- 
tre, quale assegno venne anmunziato nel 
giornale di Roma del 26 Aprile 1856, che 
Quindi le istanti autorizzate da decreto di 
volontaria giurisdizio) imanato da Mons. 
Gasparoli il dì 20 Febbraro 1867 affttarono 
al loro fratello Giova: la sud. Farmacia 


per otto anni e per corrisposta di annui 
sc. 90 con promessa di 


venilergliela per sc. 
orsato il prez- 
lo sborsato. Perciò 
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mà 24 Agosto 


AMI 


Ieri mattina i Rmi Padri del Conci- 
lio Ecumenico si adunarono in Congre- 
gazione Generale nell’ Aula Vaticana, e 
ad essa diedero principio coll’ascoltare la 
santa Messa, che fu celebrata dall’Illmo 
e Rmo Monsignor Iekelfalusy, Vescovo di 
Alba-Reale. 

I Rmi Padri si occuparono di mate- 
rie Disciplinari. 

—1D>D+- GE 


PARTE OPFFICIALE 


La SANTITÀ’ pi Nostro Signore, con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di nominare 
l’Eto e Rmo signor Cardinale Lorenzo Barili a Pro- 
tettore dei Monaci Camaldolesi. 

Con altro biglietto della stessa Segreteria di Sta- 
to, la Santità Sua si è benignamente degnata di 
annoverare tra i Suoi Prelati Domestici Monsignor 
Vittore Giovanni Battista Scheppers, Suo Camerière 
Segreto Sopranumerario. i 


ce 


PARTE NON OFPFIGIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Ecco la risposta del're dei Belgi all'indirizzo 
della Camera dei rappresentanti : 

L' indirizzo cosi patriottico della Camera dei 
rappresentanti mi penetra di viva riconoscenza. Sono 
felice nel vedere che esso risponde ai séntimenti che 
giorni or sono io vi esprimeva. Voi date, o'sighori, 
giusti elogi alla guardia civica e all’ esercito. Non 
si, renderà mai bastante omaggio alla lorò devozione 
e all’eccellente spirito che gli ‘anima. Nelle gravi 
circostanze, che traversiamo, la Camera, cone sem- 
pre, manifesta il suo inalterabile affetto al paese ‘ed 
alle: libere istituzioni. Vi ringrazio, o signori, di ave 
mene dato oggi una nuova ed unanime prova. 


40-00 


Il Journal de Genive dà. la seguente deseri- 
zione delle fortificazioni di Metz: 

La disposizione generale del terreno .è., questa: 
Un'isola della Mosella (St. Symphorien ) molto este- 
sa e bassissima; le allure, di. Montigoy e dei Sa- 
blons; il bacino della Seille, affluente della. Mosella, 
che'costeggia e: traversa la città; le alture di Quelen 
è‘di Belleoroix; il ruscello, di.;Vallires, altro, afflg» 
ente:‘che si:getta nella Mosella: fuori della icittà ;.le 
alture di'Saiat:Julien; ‘un'altra. isola della, Mosella 
estesa e' bassa ( Chambiére ) ,.che:.confina egualmen= 
tela Bellectoix! eda: Sàiat Julien; è; ») toe 
‘Alle: alture dei Sablons corrisponde la cittadella; 
La ‘cittadella di::Metz non è «più quella: (ch'era, . vel 
senso che furono soppresse tutte quelle parti della 
cinta che la separavano! dalla ‘città. Il terreno venne 
convertito in pubblico passeggio (l'Esplanade), in 
piazza d'armi, ed'in. caseraja pel genio... Va 

Maile:parti -della‘‘efaa comuni ;.alla ,, 
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Pagarsi anticipatamente è il seguente |. 
35. Un sem. lire17 c.50; Un.trind. lire 9. 
i to lo Stato. Pontificio,:franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le tasse postali stabilite peri diversi Stati; 
Prezzo di un numero del Giornale.a dettaglio cent. 25, 
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se fanno meravigliare her altezza prbidigiosu delle 
Ino scarpe. attore tracciato’ A quel- 
lo di tutto il resto, al sistema bastionato, abbando- 
nato in massima dalla Germania. Sorge dinanzi una 
grand’opera avanzata, detla opera a corna, ed al di 
là altre (lunette ) più piccole. A sinistra della cit- 
tadella, la fortificazione ha dovuto subire, da 15 0 
20 anni, parecchie modificazioni in seguito alla co- 
struzione' della ferrovia, Il genio non ha voluto am- 
mettere, confe a Strasburgo, la stazione nell’ivterno 
della piazza; essa è situata in uo punto rientrante. 
Vi fu costruita in quell’ occasione una porta molto 
più larga che non sieno d’ordinario quelle delle cit- 
tà forti. Una larga volta, in forma di torre, passa 
sotto un cavaliere molto elevato. 

In tutte queste costruzioni, il genio provò al- 
\.cune contrarietà dipendenti dalla natura argillosa 
idel sottosuolo. Nella volta si manifestarono delle 
screpolature, e la scarpa vicina cedette alla pressio- 
ne delle terre del cavaliere, sdruciolando verso il 
mezzo del fosso. Vi fu abbastanza rimediato, ma non 
disparvero del tutto le traccie di codesti accidenti ; 
k e si può vedere, a pochi passi di distanza, dall'altra 
parte della porta, una rottura della scarpa, che sa- 
rebbe il risultato di un accidente consimile toccato 
allo stesso Vauban. ? 

La stazione di Metz è unica e senza seguito , 
come quella dî Berna. Essa ticeve direttamente le 
vie di Nancy e Parigi da una parte, di Forbach e 
' Magonza dall’altra. Queste due vie hanno una linea 
di congiuazione esteriore alla piazza, che forma la 
base di un grande triangolo, di cui la stazione sa- 
rebbe la sommità. Quanto alla strada di Thionville, 
non, v'ha che una semplice stazione sulla riva  sini- 
stra; ma essa è rannodata, mediante una via in giro, 


i al grande. raggio che conduce dal lato ovest alla 


stazione principale. È facile indovinare le ragioni di 
difesa, che non permettono quivi una via di circon- 
vallazione a breve raggio, per poco che presenti de- 
gli.sterramenti ed ivterramenti. 

Il bacino della Seille avrebbe a sostenere una 
parte teorica importante nell'ipotesi d'un assedio di 
Metz. Il ruscello circonda ig parte la piazza nell'in- 
terno dei; fossi. Esso è fermato da sostegni, e le 
chiuse. d’acqua esterve e, superiori devono esser tol- 
te quando vi sia pericolo d'assedio, in modo che 3 
quantunque; piccolissimo, in apparenza, esso è suffi- 
ciente per una inondazione di tutto il bacino. Delle 
opere annegate, ridotti e Juuette sono giudiziosamen- 
te‘distribuite in, mezzo. alle acque. Altre opere avan- 
zale a fosso, asciutto, furono indispensabili per la co- 
struzione e protezione della porta della stazione. © 

Il:punto più. importanje dal lato sinistro della 
cintacò il forte di, Bellecroix. L'altuca sulla quale è 
castrultto sorge, bruschmente . innanzi ai ripari. che 
coprono l’arsenale di grtiglieria, e confina ad an 
braccio della, Mosella all'ingiù. La doppia corona di 
Bellecrojx, costrutta da Cormontaigne, era . da dui 
considerata; come il.suo,capolayoro, Essa è certo il 
tipo più perfeito del suo sistema.; ' 

Astatta,la cinta, di Metz. .fureno, da quattro 
a0ni, yfattij,miglioramenti ed. aggiante, di cavalieri, 
casematte,. magazzini. da polxere,, e. proiettili, e,.ri- 
parò a.vòlta.perogli,momini., Ma, il, forte, di ,Belle- 
orgix PI lina, vera stensformazione. Infatti, Cormon- 
taigue è ilpappresentante, della fortificazione ,. detta 
radente, il,oni Pg peri nel 
si fo », Mas gelandosi | molto, 
non si, 
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d'artiglieria ‘molto più energica di altre volle. ‘Luol- 
tre, sempre per piantaté là sua fortificazione sopra 
un terreno più orizzontale, il grande capo-scnola la 
situò all'indietro dell’altipiano, in modo che il bur- 
rove del ruscello di Valliéres, che ho già nominato, 
gli sfugge. 

Per rimediare a tali difetti, de’ cavalieri d'una 
altezza eccezionale furono innalzati nei vasti bastioni 
e dietro le lurighe cortine. Inoltre, sul davanti ed 
alla sinistra dell’altiniano furono costruite due lu- 
nelte con casematte, e dinanzi a queste una contro- 


.SCaPpa comune in muratura, coronata da una via 


coperta e di riparo ed una galleria di comunicazioni, 
che si rannoda allo ‘sporto di sinistra dell'antica 
cinta. 

Queste casematie è gallerie si collegano poi ad 
un sistema di mine; perocché, nou bisogia dimenti- 
carlo, tutto l’altipiano di Bellecroix è stato provve- 
duto dal suo ingegnere di un sistema generale di 
mine il più completo. 

Appiedi ed alla sinistra del forte, la grande i- 
sola di Chambière serve di poligono all’ artiglieria 
per le sue manovre ed esercizi di tiro. La scuola 


‘ pirotecnica lia i suoi stabilimenti. Le casei'me del- 


l'arma sono nelle vicinanze ebtro la cinta. 

Passiamo ora alle difese che riguardano Ja viva 
sinistra della Mosella. Dobbiamo distinguere la piaz- 
Za propriamente detta, che comprende la riva de- 
stra ele isole dell'interno ; e in secondo luogo la 
testa di ponte o il forte Mosella, sulla riva sinistra 
al di là del braccio più largo del fiume. La piazza 
ha la sua cinta, ed il forte la propria. 

La cinta della piazza, protetta dal forte, è sem- 
plice, bastionata ed in linea retta. Per soddisfare 
alle necessità d’ ingrandimento della città, essa ven- 
ne interamente ricostruita e portata più innanzi, a 
spese del letto della Mosella. 

AI di là trovansi le dighe protette dalla forti- 
ficazione , e destinate a produrre lo straripamento 
del fiume e l'allagamento dei fossi. 

Il terreno davanti al forte è, in generale, piano sino 
a S. Quentin, che si trova sulla sinistra. Partendo da 
questa sommità , lu linea degli altipiani si allontana 
rapidamente dalla Mosella. Poco si ha a dire delle 
opere della sua cinta. Esse furono rinforzate colla 
erezione di contro guardie: Il loro complesso forma 
una doppia corona , cioè ‘tre puoti di fortificazione 
bastionata , come Bellecroix. 

La Neue Freie Presse. pubblica sugli ultimi 
combattimenti un articolo, dal quale togliamo i se- 
guenti brani : È 

Il risultato dei recenti combattimenti è questo, 
che il maresciallo Bazaine colla maggior parte del- 
l'armata francese fu respinto e serrato in Metz. 
L'armata francese, che nel suo insieme è molto in- 
feriore per numero a quella tedesca 1 fu così divisa 
in due parti, ciascuna delle quali è naturalmente 
molto, meno alta. a continuare la lotta con un nemi- 
co per numero e per buona direzione molto supe- 
riore. Ma i francesi non sono soltanto divisi in due 
parti , l' una presso Metz , l’altra presso Chalons 5 
una di, queste due parti è anche bloccata in modo 
che, senza vincere una, battaglia, essa non può, nem- 
meno, pensare, di potersi congiungere coll’ altra. 

La situazione si può ora riassumere così a; il 
maresciallo Bazaine. coi, quattro, corpi,, d’ armata‘ di 
Frossard ,,,Ladmiraylt,, Degaen, e. Bourbaki,, ( guar 
dia imperiale ); sta nel.campo. fortificato, di, Metz ed 
è; ‘ato,,.ed in parte bloccato sulla, riva destra 
della Mosella, da, Steinmetz, col, 7. corpo, e sulla 
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riva sinistra dal principe Federico Carlo col 3 89) 
e 10 corpo d'armata. Parte che il 2 c 4 corpo pres | 


siano Tortino una specie di riserva u queste due 
armaté d'osservazione, e stiuno è cavaliere della 
Mosella nigi Uintorai di Pont-A-Mousson. Fra la Mo- 
sella e Ja‘Mosa si muove il principe reale col 5'6 
11 12 corpo e quello della guardia reale, unitu- 
mente ai due corpi d' armata bavarese , diretto per 
Commerey e Saint Mihiel verso fi Marna, ipfento 
a raggiungere Bar fe-Duc, chè fa 'séa avangugrdià 
ha già occupata. Moppio potrebbe essere lo ‘scopo di 
questo movimento. Il principe reale può minacciare 
Parigi e #) seinpo siesso auche hatiere 0 forse la» 
gliare la linea waturale di ritirata verso Parigi al- 
l'armata di riserva francese pttendata a Chalons. 

Nei dintorni poi di Chalons dovrebbero esserci 
i corpi fraucesi di Mac-Mahop, di Failly, di Canpo- 
bert, € forse di Douay , inoltre un corpo nuove fer- 
malo coi reggimenti vevuti dal mezzogiorno e altri 
14,000 uomini di infanteria con circa 12,000 di 
guardia mobile. Quest armata è troppo debole per 
muover contro al pripgipe reale e il miglior consi» 
glio sarebbe che si ripiegasse su Parigi. 

Bazaine potrebbe per qualche Lempo rimanere a 


Metz, ma si prevede che per non consumare i vi- || 


veri di questa così importante fortezza , e in ogui 
modo per riguardo alla sua cavalleria, dovrà yscire 
e cercare di congiungersi con Parigi. Più strade gli 


sono aperte: se egli tenta ancora di recarvisi pas- || 


sando per Gravelotte a Verdun, ciò now può aver 
luogo che sfondando il vemico , e colla. perdita. di 


almeno la metà della sua armata, Quando avesse | 


raggiunto Verdun, dovrebbe naturalmente misurarsi 


anche col principe reale, che certo non rimarrebbe | 


inattivo , mentre il principe Federigo Carlo lo inse- 
guirebbe. Questo tentativo adunque sarebbe una 
follia, 


Il maresciallo Bazaine potrebbe anche teutare | 


una via più lunga per sfuggire da Metz; potrebbe 


marciare su Briey e Verdun, o forse ancor più al |l 


seltentrione su ‘Thionville, Montmedy, Sedan cc. Ma 


questa via sarebbe troppo pericolosa perchè i Fran- || 


cesi, di certo inseguiti dal pripcipe Federigo-Carlo, 
potrebbero essere facilmente spinti su territorio nei- 
trale, sul Lussemburgo o sul Belgie. 


Una terza via che si offre a Bazaine sarebbe : || 


sboccare da Metz sulla riva destra della Mosella, 
piombare su Sieinmetz che è jl più debole, se è pos- 


sibile batterlo, e aprirsi la strada werso il mezzo- 


giorno. Questo espediente, non v' ha dubbio, è il 
più ardito di tatti, ma anche quello che iu caso di 
riuscita offre all'armata francese maggiori vaplaggi. 
Nell'ardire sta talvolta Ja più grav precauzione. 
Questa marcia alle spalle cagionerebbe un’ enorme 
confusione all'armata prussiana. L' invio di riuforzi 
di truppe tedesche, dei viveri, del materiale per le 
ambulanze, per gli assedii ec., verrebbe interrotto 0 
luterceltato ; e così sarebbe sospesa per un certo 
tempo iutta la marcia su Parigi. 

Riuscendo, Bazaine potrebbe recarsi nel mezza- 
giorno, raccogliere le truppe francesi ivi sparse, e 
con questi rinforzi, protetto dalla Marna o dalla Seh- 
Da, avanzarsi verso Parigi. In caso. di non-riyscità 
nou rischierebbe molto, perchè se anche dal sud fosse 
respinto potrebbe ancora trovare da rifagio a Stras- 
burgo che contemporaneamente libererebbe. E quan- 
d'anche iu questa ardita operazione l’ armata di Ba- 
zaing venisse distruuta, il danno che con essa si po- 
trebbe produrie u1 hemico suretibe taté fhe rehde- 
rebbe menò dolorosa quella perdita. Bazdine tod ha 
alira sceltà che 0 di capitolare vergognosdmente , 0 
di sfondare in qualehé direzione , bet Qual dedtiivo 
egli può ‘benissimo sotcombere, In talé ‘itodò vadpelibe 
com ‘Ondfé, 

_° Troviamo nel Peuple frangais il iesto' del'dispie: 
cio inditizzito Ul Maresciallo Bazatno a Stia moglie: 
Eccolo ‘in tutt’ 11 suo Incovistmò ; avrerifimo però 
clie 0% bappiato a quale battaglia si riferisca 
«lo ‘edi miel'vepoi) sdoi ‘è salti. Biutaglia 
Viola. è 

Letlere | da' Vitry-ieFratiodis:; ‘ dite in Patrié 
in dita del'48, innanciato vhe' il c0fpo Hel petiettile 
Failly ra giunto in quelli città è che it 
itibicipale ‘ doveva Piimirai , ‘Sua 7 
nierale; por fornire apprév ‘e 
quali sarà tenuto conto ulteriormente. 


Vitry è una gittà di pira 8008 zpime, circon- 
‘dit du bastioni eh Fanghi Fonsi piemi d' acqua s- 
| Wosentati dalla Mayo, 4 sitiità sopra ed a 
| 32 «hilontetri sud da Chl 

L' Agenzia Hovas pu 
ciò da Bruxelles, 19 agosto 

Un'ambulanza francese, composta di 15 medici, 
| 90 infermieri, 16 cavalli e 8 carrozze, fu presu pres- 
| so Metz daj Prussiani, che ka diressero verso Colymia 
e la rilaticigrono n seguito. 
| Quegta‘wmbianza traversa @ggi il Belgio per 
| rientrare in Francia. 

Il Gaulois dice che questa ambulanza è quella 
| ghe devesi ufte sottoscrizioni della stamtipa frimeese. 

I fogli svizzeri confermano che il 16 la guar- 
| wigione fraucese în Strasbpiygo ha tentato una sortita 
| cono j tedeschi che .tircondanp quella ciità; ma fu 
| respiòta con perdita d' uomini e di tue cannoni, Essi 
| aggiungono che il comundapte in Strasburgo ha in- 


Il 
i 
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ba provare d'essere egli ed i suoi attinenti approv- 
wigionati per tre mesi, in caso diverso abbiano ad 
abbandonar tosto la città. Un gran numero di tede- 
schi, di svizzeri ed anche di Irancesi ag sono già 
partiti, e ‘si nola che dalle truppe tedesche, le quali 
da ogni parte circondano la ciltà, no Ventie fatto 
verun ostacolo al loro passaggio. 

Un telegratama da Carlsruhe in data del 19 ad- 
DUnZiA: 

Il bombardamento di Strasburgo è principiato 
stamane alle 7 dallà sponda tedesca presso Kéhi. 

Esso è continuato fino a mezzogiorno, ed è stato 
| ripreso alle 2. Îl fuoco neinico non ha cagionato 
danni gravi a Kehi. 

I giornali dell'Alto Reno, giunti il 20 aParigi, 
pubblicano îl seguente dispaccio che venve affisso a 
| Colmarea Mulhouse: 

« Il Sotto-Prefetto al Ministro della guerra è del- 
l'interno, al generale Douay ‘a Belfort è nl 
Prefetto a Colmar. 

« Schlespadt, 17 agosto (9 ore di sera). 

« Una ricoguizione fattu nelle ore potneridiane 
filo # Thionville e Saîrit-Maprice, sto sbocco di ma 
| via di montagoe di Baar nella vallata di ‘Vilé, dà 
50 guardie mobili è dall’ 8° compagiità sotto gli or 
dini del capîtano Stouvenot, inise în foga 250 dra- 
goui dopo A cdriche. Dieci sonò i morti j ‘4 i pri- 
gionieri, e molti i feriti fra i nemici. Frà fe guarifie 
mobili uno rimase ferito, e farito pure tà abitante 
del paese. La popolazione delli valle si solleva. 

« Il Prefetto dell'Atto Rétio 
- @ Salles. » 

Si legge yelli Patvie: 

Si sta organizzando in questo momento due forti 
divisioni cannoniere destinate a navigar là Setina per 
concorrere alla difesa di Parigi. Queste divisioni sd- 
Fanno poste sotto fl comando di un capitano di va- 
scello; pescan pocò è sotio atinate ciàscliéiuna di un 
pezzo di grosso calibro. Esse possono render sertigi 
impedendo il passaggio del fiume all'esercito nemieo. 

Il principe Nipoleotie patti ieri dopo ineòzé@ 
giorno iul campo di' Chalons incaritàto di una mis 
sione importante. 

Dalle dichiàtizioni fitte, della seduta del Cor 
po legistitivo francése del 18, dat' generate di ''Pa 
likao, silla nomina del generale Trochu; dogliaimo 
quanto segue: ls 

Signori depitati; è accadato uli ‘fatto otie ha 
potuto sembratvi ‘grave è de fiagio è la domina 
del generale Trovlià al comalido della piazza di Pa- 


Figi. A a i 

AI potete: da ‘pochi giorti, toi abbiaing; lavorata 
cob ‘tutt'i metzt possibili per ‘inettere -Purigi' i 
fstàto ‘di difesu, senzg credere però di aver ‘alla a 


fà il'valòre;' il comtalido d'an corpo: d'artista. Cari 
cando un fiomo forte e +igbroso u ‘éui affidare i po 


fl seguente dispac> | 


timato alla popolazione della città che ciascuno deb- | 


Nella seduta ‘del ‘Corpò Legistutivé. del 49, il 
ministro full paenra conte di Pelikao dichiarò nen 

livaser! vero, ‘como ne erà chirsn koce sulla fede dei 
Idispueci ‘prusvialii) che :essi’ avessero : ottenuto ‘un 
mumiggio nelli igioriata del 46. La venità essere ti 
“ontrario 'ifri sl rnarescislo Bazoine aveva respinto 
tre corpi di prussiani, rigettandoli nelle cave di Gi- 
raumont. 

# miffistro delfà guerra diglriarò che non vole- 
va:fhsistetà 4 quifliche Wbrlibggio ripofiato sui prus- 
gitini nei Gutothi & BardeBucy, ma gichiamò |’ at- 
tenzione della ‘Camera sull’armumento di Pari- 

i, che si : con grande attività ed energia 
Oto fa diverine i groerde rod. 
| Gli onorevoli Gambetta, Picard e Garnier-Pages 
i lamentarono della Teitezza nell tirinamento è nel- 
’ organizzazione della Guardia Nazionalè di Parigi ; 
ie il ministro dell'interno rispose che il 16 corrente 
tuita guaritie magionidi «nano armrte 5 che ultual- 
nente suno 54,000 è che fina die gioni ve ue sa- 
liraguo 80,000; che ju «quel giorno stesso eransi. di- 
Iistribuisi 40,000 fucili. 

Iotorzo silla proposta di inediazione accennata 
idu Péhes, ta Prante del 20 scrive: 

Essi ‘sobisonlre ‘nielto mule lu Praveia, se ure- 
{ dono realmente di approfittare di ‘alcple giornate 
‘di anonfitte per furgi subire, nou dirgino neppure , 

‘una diminuzione di territorio, ma semplicemente l'u» 
miliazione d'una pace mendicata în suò #òme. 

Ogni passo che fu J'asercito prussiano sul no- 
stro suolo allontana, invece di azvicinare, il momea- 
to in cui potrà esser pronunziata la parola negozia- 

| i, poichè allarga ta macchia da lavarsi ed aumenta 
la lista delle miserie da vendicarsi. 

I Times s'inganna allorchè cotsiglia ai suoi 
amiei di Berlino di uon esacerbare la Frangia, spin- 
gendosi sino a Parigi. Dal giorno in cui essi hunnd 
vargato la frontiera, non vi è un francese degno di 
questo nome jl quale non abbia giurato nel suo ani- 
mo di respingere ogui idea di transazione finché un 
invasore calpesterà il sacro suolo della patria. 

Leggesi nel Journal des Dobats : 

leri l’altro e ieri i giornali inglesi tranno messe 
avanti idee di mediazione. Nella situazione attuale 
queste idee ci sembrano ineffettuabili ed impratica- 
bili. La diplomazia può raccogliersi; il suo tempo 
non è ancora venuto. In questo momento non v'è 
posto che per Ja lotta, eper una lotta. nella quale 
ogni giorno, ogdi ora, sorto a tarttaggio della Francia. 

Questo paese si mostra oggi sotto un aspetto 
che reca stupore all'Eurgpa e che lb reca a lui stes- 
so, l'aspetto della difensiva, Esso non ha mai preso 
questo atleggiamento ehe. dopò molti anni di grandi 
guerre. In seguito.» circostanze che più tardi sarà 
tempo di, giudicare, ora è costreito ad assumerlo fi- 
00 dall'esordire della campagna. È una lezione, e 
convien saperla accettare e profittàrue, 

Un. punto nel quale i giornali inglesi vi sem. 
brano mostrare senso politico e senso comane è che 
convengono che uno smembramento della Francia 
non sarebbe Ja pace. Essi hapno ragione, perchè sa- 
rebbe la guerra per up secolo: guerrà latente dap- 
prima, e più tardi guerra aperta. Ammettiamo tutto, 
quantunque non ammettiamo niente. L'Europa sa 
bene, per esperienza, che l'umiliazione della Francia 
è il disordine permanente nel sizondo. La;atoria è lù 
per dirlo, e gli uontini saggi chie desiderato la pace 
sabtio bere Che questi sarebbe: impossibile iu certe 
condizioni) 

Nei giornali tagfesi : vi sino. altre indicazioni 
sulle quali ‘lion € miolbento! di appoggiare. Noi on 
facciano che purfare 'il linguaggio del mivistro della 
Bubbra, del generale comandante: della città di Pa 
Figi, ‘è di titti li vultitai qifooliimi del. governo, se 

che le gitistioni! di dinastiv! edi partito sono 
divenata assolutamshte. (estrange alla. situazione € 
sono rilegate in una linda ‘inferiore. Oggi toa può 
trattarsi ché delle operazioni anilitàri, e qualuoque 
idea di snediazione, Dif, ‘almeno pel: mbineste; è uv mito. 
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; giri die; Quei che stabilicocne te padisioni 


da proporsi si perdono nel vuoto. Molte battaglie 
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possono darsi, e i tedeschi possono riportare molti 
vautoggi prima che la dignità della Francja ascolti 
una proposta. À meno che la fortuna non si mostri 
costaptemente contraria ed apra ui prussiani le por- 
te di Parigi, la Fraucja non iratterà. La disposizio 
ne dell'esercito, il suo carattere, quello della nazio- 
ne e del. popolo della capitale confermato la nostra 
asserzione. 

I francesi, malgrado i recenti disastri, non du- 
bitano che essi respîngeranno )' esercito tédesto e 


ricupereranno fe provincie govervate oggi dai rappre- | 


sentanti del re Guglietino, AQ ogui modo, fa nuzione 
intera è pronta a inostrarsi all'altezza del suo pas- 
sato d'eroisiò e d' intrepidità. Quando i francesi sa- 
rato viltbriosi o quando nbu resterà ‘dlcuna speran- 
za, le poteize neutrali pottàuti far ‘dedettare’ fl lo- 
ro intervento pacifico. Ma Î° ora d tuest' intervento 
non è Wncòra stonata. 


44-60-44) 


Si ha da Vienna 20 : 

Un messaggio imperiale con cui vengono aperte 
le Diete, dichiara quanto segue : 

L'imperatore riconobbe come urgente dovere di 
sovrano, in faccia agli avvenimenti di gravi conse- 
guenze, di provvedere affinchè si riunisseto i rap- 
presentanti della monarchia. În questo grave  mo- 
mento in cui la monarchia ha più bisogno che mai 
della cooperazione di tutti i ‘popoli "E implivce 
prova 1° alta soddisfazione nel vedere i rappresentanti 
radunati ed animati da quel patriottismo pieno di 
abbegazione che fu dimostrato insì molteplici guise. 

Riguardo ai bisogni del piese, manifestati dalla 
Dieta della Gllizia , è volontà dell’ Imperatore ehe 
il Governo, fl ifiale li prese già nella più matara 
corisiderazione, faccia al Cousiglio dell’ Impero una 
opportirna proposta è ciò rétativa, cella quale pos- 
sano ‘essere avviati all’ adempimento possibile i de- 
siderii del paese entro i limiti dell'unità dell’ Impe- 
ro, avento riflesso alle condizioni politiche. 

L' Imperatore si ripromette che i fedeli tirolesi, 
la cui devozione alla patria e al trono si manifestò 
splemidamente in ogni tempo, non mancheranno di 
riconoscere che ora non può Vrattarsi per tutte le 
Diete se non di tutelare quei supremi iuteressi, la 
cui cortiinanza fu consacrata da una storia gloriosa 
e Îl cui’ promovimento unitario è condizione della 
polenza e del decoro dell’ impero. 

L'Imperatore si aspetta ciò dalla Dieta galli 
ziana con tanto maggior fiducia, in quanto i senti- 
menti e gli interessi che congiuogono il paese alla 
Corona ebbero negli ultimi anni un'espressione ener- 
gica e palese. 

L' Imperatore invita quindi le Diete a procede» 
fe senza indugio alle elezioni per il Consiglio del- 
l'impero; affiochè egli possa vedere raccolti intorno 
4 sè i rappresentanti legali della Monarchia, la cui 
fooperazione costituzionale apparisce richiesta urgen- 
temente. 


e rrifironi—— 


Le notizie da Lisbona rivelano una singolare a- 
fitazione nella ‘penisola iberica. Vi si parla della 
eventualità d'uno sbarco di truppe inglesi sulle co- 
gle del Portogallo. Si scorge nelle acque portoghesi 
îîn andare e venire di navi da guerra inglesi e fran- 
Basi.e.si è inquieti per questi inusitoli moyimevti. 
Corse' voce in questi ultimi tempi dell’ invio di una 
nota del gabinetto di Madrid val. governo lusitano 
alla dale $i dibhittava chè ‘Ip sbarco delle truppe 
iaglesi sarebbe: considerato dalla Spagha come. un 

nai ia 


Questa settimina pareva quasi che volesse \su- 
heninare une orisi. ministeriale: in Grecia. N erò, ca- 
gionb da piserità degli avvocati ioglesi. nelle. itigui» 
sizioni per + affare di . na, Appena vebnio al 
pone 
sig.  Erskine., che .la. presenza di persone: estranee 
all’ inquisizione» Gra ‘proibita dalle leggi dél' paesé; 


PARRA pei 


0 preiendento ee ei ciare 


cito sotto il «ministero del sig. aim gua po 


essere impedito sotto un altro ministero. 


| Deligiong] fece sipére all''amblisciatore 


ligiorgi, giureconsulto capace ed avvvonito; foudimi 
dosi sul ‘suo ditîtto; sosteune #l proprio pimuto, e 
non cbritesse la ‘presenza dei suddetti avvocati se 
non nele înquisizioni ‘preliminuri; ehe. non hanno 
carattere ufficiale. L'affare fu in 4al ‘modo aecome» 
dato, ma il signor Deligiorgi {era deciso di. deponte 
il potere piuttosto ‘che cedere atlafpressione dell’ am- 
bascîatore inglese. a 

Quotidianamente ei giuugone notizie sui gravi 
dauni prodotti 4all* altiao terremoto lengo. il litorale 
del golfo di Lepento. Il governo prese tutte le do- 
vule disposizioni ‘per prestare vaiato a quegli infelici; 
S. M. il ‘nre elargì della sua cassetta privata 10 mila 
drarnmmè. ‘La miseria però è ‘grande, tanto più che 
le ‘stossé ébatituanio e futimo crollare. tntito ciò che 
era timusto în piedi. A 

TI ‘postate Yruntese, che doveva arrivare ter. l'al- 
tro da Marsiglia; won si fece ‘anvora vedere. Se ue 
ignora la eagiofie. Il postale francese da Costantino- 
peti arrivò regolurmeate e prosegui il suo viaggio 
per la Fraocia, 

Tre giorni fa, si era sparsa la voce che Tacos 
Arvaniti, il capebauda, fuggito dal territorio tureo, 
era ‘passato nell'Eubea. Il Governo era già pronto 4 
mandare colà della truppa e due piroscafi da guerra, 
quando da uu dispaccio del Prefetto dell’Eubea si 
seppe che la voce era del tutto infondata. Nou credo 
che Taeos lasci il suo sictiro rascondiglio. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
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Tutte le notizie che i giornali raccolgono dal 
bollettini della guerra si riferiscono ‘alla grande bat- 
taglia data il giorno 18 presso Gravellotte ed intorno 
alla quale informazioni estremamente contradittorie e 
confase ne farono trasmesse dai dispucci telegrafici frao- 
cesi e prussiani, Ora, dopo un accurato esame delle varie 
indicazioni, pare possa con certezza ritenersi che 
nei fattî. d'armi avvenuti pel giorni - precedenti 
il suindicato, le armi francesi riportassero vantaggio, 
essendo riuscite n respingere gli attacchi ehe ripe- 
lutamente . tentarono i prussiani, e ciò giastifiche- 
rebbe i favorevoli annunzi spediti a Parigi dal ma- 
resciallo Bazaine, non che le dichiarazioni fatte al 
Corpo tegistativo dal conte di Palikao. Ma nel gior- 
no 18, l’ esercito prussiano votevolmente accresciuto 
€ riavigorito, ottenne migliore successo ed impedì 
l’ attuazione del piano del maresciallo Bazaine, che 
era quelto di proseguire verso Verdua , obbligando 
invece l’armata francese del Reno a 1ipiegare soprà 
Metz. Questo è quanto si può fino ad ora indurre 
atte notizie che abbiamo , uè in genere si giudica 
che i prussiani abbiano ottenuto piccolo  risaltato , 
ben compreudendosi te difficoltà in cui si trova l’ar- 
mata francese del Reno, tagliata foori dalla -via di 
Chalons, in una posizione difensiva eccellente, ma 
nella quale si ignora se potrà mautenersi a lungo, 
nba esseniiiò ben certo che Metz sia approvigionata 
Quanto basta per sopperire a lungo ai bisogui di ona 
armata di 150. mila nomini. Ben è vero che d’ altro 
cado apparisce di nOn mijuore importanza, per com- 
pensare questo vautaggio dell'armata prussiana, che 
essendo gli eserciti francesi di Metz in condizione 
di polet manovrare liberamente contro i prossiani , 
è negessario a’ questi , sè ‘voglioiio andare inpaazi, 
lasciare davanti. Metz un eorpò non minore iu nu- 
mere. di quello. dell’armata di Bazaine. Inoltre: una 
particolarità egualmente significante che si: deduce 

lall’ èsame delle diverse ibformazioni è che mentite 
gravissime furono Je perdite subite dalle due parti 
in tu i combattimenti che si suocedettero dii gior- 


elle: sofferte dai prussiani. Unt prova di cìò è for- 


do lu Torò Mrtezze, della - Geririantà. + Questa 
; pi ‘sibbia altro scopo che. di riem- 


EsS 


ra 


Ù 


Bò 14 ul 48; di maggior gravità sembra che fossero ) 


Wita dali Hotiziu che reca un'dispigcio dalla | fron: 
Hera belga n portante che È prusstàni vanno evacuan- 
Me fe” 


)” dalle Vattaglie P nelle tile dell’ ar- 
forse ché le riserve non sono tan- 
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che più iprollabile fosse divenuto adesso il. ristabili»! 
mento della pace ‘e che l’opera cancitiatrice dille 

potenze ‘neutrali si trovasse era grandemente ‘age 

volata, vedesi invece , alla iettàra dei giornali 

Più autoravoli., che siffatta supposizione! crd comple» 

tamente ‘erronea ed irragionevole, daccliò quei fogli 

che più davvigino rappresentano le idee e le opinio- 

ni dei rispettivi governi si tiostramo invece conviati 

che una @zione mediatrice riusejrebbe mei momenti 

attuali affatto inopportuna ed ineflicace. Così per 

esempio al Ties di Londra, il quale wonsigliara al 

govertio inglese di cogliere da presente pcossione ‘per 

trattore colle potenze belligeranti e per dirigere’ ai 

due quartieri gemerali proposte di mediazione, dl 

Morning- Post ,, giornale officioso , risporide che le 

potehze weutrali non traseurano di miparé ei ristabi» 
limento della gace, ina che tetti ‘i loro sforzi sarebbero 

inutili nelle circostanze attuali. Nè diversamente si 
esprime la Guzzega officiale di Vienna ia quale se- 
ga che speciali comunicazioni siano conse in questi 
ultimi ‘giorni tra le potenze neutrali nello scopo di 
fissare le basi di una pacificazione, e smentisce inol» 
tre che il gabinetto austriaco siasi fatto iniziatore di 
siffatto accordo. E nello stesso tempo il citato gier- 
nale gowernativo dichiara completamente infondate le 
asserzioni del 7imes, che ia Francia abbia in questi 
giorni fatto attive pratiche presso il gabinetto vien- 
nese ad oggetto dig;stringere con questo alleanza $ 
tali trattative, esso diee, uvrebbero potno avere un 
resultato sol quando l' Austria conservava la sua fi» 
bertà d'azione, ma divenwero impossibili dal momento 
che essa proglamò la sua assoluta acutralità, Del re- 
sto poi, indipendentemente dalle intenzioni che sem 
brano prevalere presso le potenze neutrali, è fuori 
di dubbio che i maggiori ostucoli ad una immediata 
pacificazione provengono da quegli Stati medesimi 
che avrebbero forse maggiore interesse ad ottenerla, 
cioè dalla Francia e dalla Prussia. A_ Berlino infatti 
si respiage energicamente qualuuque idea di prema» 
tura cessazione della guerra, ed anuunziano quei 
giornali ehe la Prussia é risoluta a gettare contempo- 
raseamente in Francia tutte le forze militari della 
Germania, affine di poter menare in dpe sellimane 
a fine la campagna tentando, l’un dopo l’altro, colpi 
decisivi. A Parigi poi i giornali più avtorevoli, in 
risposta ai progetti di mediazione di cui proseguono 
a farsi sostenitori parecchi fogli di Londra, dichia» 
rano che queste idee sono irrealizzabili nella situa- 
Zione attuale; che fa diplomazia può bensi raccoglierei ed 
apparecchiarsi, ma che non è giunto ancora il suo 
tempo, essendo tuttora riservata la parota alla lotta 
e ad una lotta' suprema ed implacabile. L'unico pun- 
to nel quale i citati giornali parigini vanno comple 
tamente d'accordo colla stampa inglese è allorchè 
questa afferma che la pacificazione non potrebbe mai 
farsi a prezzo di una diminuzione qualsiasi del tere 
ritorio francese, giacchè in questo caso, anzichè ot 
tenersi la pace, si apphreechierebbe la guerra per 
ua secolo; guerra latente dapprima e poi guerra 
aperta, : 

P In questo stato di cose le sedute del Corpo le- 
Fistativo francese non offrono molta importanza. Le 
conclusioni della commissione delle petizioni pet 
l'espulsione immediata di tutti i nazionali dei’ paesi 
che sono in guerra cotta Francia si giadienno in 
genere dai giornali troppo rigorose, e perciò appune 
to si congratulano questi che il @ministéro non ne come 
pia alla tettera l'esecuzione; essendo tizi anuuorie: 
to che, in seguito alle rimostranze degli Stati-Uniti, 
della Svizzera e delia Russia, incaricati della prote- 
zione dei sudditi tedeschi, esso abbia acconsentito a 
sospeadere id parte le misure suddette. Un'altro di- 
bastimento non meno importante del Corpo legistati- 
vo fu quello col waste si vercò dimostrare che l’ar- 
iblibvento della guardia nazionale non risponde at- 
bastanza alle legitiinie è patriotiehe impazienze. ‘Pa 
lumebtalo, e di queste lagnanze si fanno interpfeti 
anehe: gli odierni giornali, chie ‘now siano state mati 
date armi, alle guardie nazionali delle campagne del- 
lESt èhe si Brovano in faccia al nemico; mentre al 
contrario l'organizzazione militare di quei diparti- 
menti ‘tnebbe dovuto essere una delle prime cure 
del governo.: Del pari urgente sarebbe stato, al dire 
deputati, l'invio ai suddetti delle unifor- 


mi militari, imperocchè è certo. che i contadini pre 
+ colte/démi! alla ‘mano sarebbero fucilati, mentre 


sotto il costume delle guardie nazionali verrebbero 
tutelati dalle generali leggi di guerra. Un: progetto 
di legge presentato dal sig. Ferry nello scopo di 
permettere in questo momento la fabbricazione, il 
commercio e la detenzione delle armi da guerra non 
ha ottenuto l'urgenza, ma il signor Thiers chiese 
alla commissione d'iniziativa di affrettare il suo rap- 
porto, parendogli molto impertante la pronta attua- 
zione di tale proposta. Essendo poi per tal maniera 
preoccupata tanto l'opinione pubblica quanto quella 
dei rappresentanti del paese della odierna gravissima 
situazione, sembra ben naturale ai fogli che sia in 
questi giorni passato quasi inavvertito un avveni- 
mento che in altre circostanze destò sempre un mo- 
vimento grandissimo, cioè il rinnovamento in tutta 
la Francia dei Consigli municipali. Questa volta il 
paese compiè, quasi a sua insaputa, un fatto di tan- 
ta importanza, ma i giornali insistono perchè il go- 
verno non lo lasci anch'esso passare inavvertito ma 
ne tragga quel partito che meglio può giovare nelle 
presenti condizioni. Il ministero cioè, il quale deve 
scegliere i maires e gli aggiunti sulla lista di coloro 
che furono nominati, ha iuteresse, al dire dei fogli, a 
dare la preferenza a coloro che godendo di mag- 
gior popolarità nei rispettivi paesi possono maggior- 
mente contribuire al supremo bisogno del momento, 
la difesa armata di tutto il territorio. 

Nei giornali austriaci si leggono quest’ oggi no- 
tizie intorno alle questioni costituzionali dell’ impero 
che da qualche tempo erano state quasi affatto di- 
menticate. Le trattative impegnate dal capo del ga- 
binetto di Vienua, conte Potoki, per l’ adozione di 
un compromesso colla Gallizia sono andate a vuoto. 
Questo scacco che renderebbe inevitabile wna modi- 
ficazione del ministero cisleitano è aitribuita all'in- 
timità dei rapporti attualmente esistenti tra l'Austria 
e la Russia. I deputati della Dieta di Gallizia han- 
no preso l’ iniziativa di una petizione in favore della 
organizzazione in questa provincia di una milizia 
simile a quella degli honweds ungheresi. Una riu- 
nione dei deputati della Bassa Austria ha avuto luo- 
g0 a Vienna; questa convocazione avea per iscopo 
di definire, prima dell’ apertura della Dieta, la po- 
litica da seguire nelle circostanze attuali. Un appel- 
lo alla popolazione della Boemia è pubblicato dai 
capi del partito feudale czeco. Il documento è scrit- 
to in lingua tedesca e in lingua czeca. I capi feu- 
dali si pronunziano per una politica di resistenza al 


governo cisleitano ; essi ricusano di aderire alla co- 
stituzione imperiale. 

I dispacci telegrafici di Berlino annunziarono 
giorni addietro la nomina del generale prussiano, de 
Bonin, a governatore generale della Lorena, e del 
generale conte di Bismark-Bohlen a governatore del- 
l' Alsazia. Quantunque |’ incarico ai medesimi affi- 
dato sia di sorvegliare l' amministrazione delle sud- 
dette provincie e di assicurare tanto la comunica- 
zione dell’armata quanto l’ interna tranquillità, cio- 
nonostante i giornali inglesi disapprovano in genere 
tali nomine, le quali rivelano, second’ essi, l’inten- 
zione della Prussia di annettersi l’ Alsazia e la Lo- 
rena , la quale annessione pare ad essi ingiustifica- 
bile. Il Times si pronunzia più d’ogui altro avverso 
a tale progetto ; nel medesimo esso vede una viola- 
zione del diritto delle genti universalmente riconosciu- 
to, e dice che la suddetta annessione sarebbe incom- 
patibile col mantenimento della pace. 

L' ambasciata russa a Parigi si è incaricata di 
fornire i fondi necessarî pel rimpatrio dei nazionali 
tedeschi colpiti dal decreto d'espulsione. Tuttavia è 
confermato, come più sopra abbiamo detto, che, in 
seguito alle rimostranze del rappresentante russo, il 
gabinetto francese ha . consentito a sospendere l’ ap- 
plicazione di così grave misura. 

Il governo spagauolo ha offerto all’ ammiraglio 
Topete la capitaneria dell’ isola di Cuba. Siccome 
però le pratiche fatte in questo senso non sono riu- 
scite, il generale Caballero de Rodes rimane tuttora 
all’ Avana colle funzioni di governatore. Esso intan- 
to continua a spedire ‘a Madrid dispacci portanti che 
le forze insurrezionali ogoi giorno diminuiscono e 
che ‘per conseguenza deve ritenersi prossima e certa 
una completa pacificazione. 

La squadra americana dei mari d’ Europa ha 
ricevuto ordine di spedire navi da guerra all’ im- 
boccatura dell’ Elba e del Weser. I comandanti di 
queste navi hanno per istruzione di osservare scru- 
polosamente le regole del blocco senza tralasciar di 
proteggere gli interessi dei cittadini degli Stati-Uniti. 


—d>>eee-— 
DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 22. — Il Siecle dice che il prestito na- 


zionale, la cui sottoscrizione aprirassi domani, è di 
già coperto ed esuberantemente per anticipazione. 


Pariji 22, — Corpo" legislativo. ‘Pal dice: 
Da questa mattina abbiamo ricevuto notizie di Bazai- 
ne del 19, che sono buone. Non posso darvene il 
dettaglio. Esse provano la fiducia e l'energia di Ba- 
zaine che noi pure dividiamo. 

Palikao soggiunge che la difesa di Parigi pro- 
gredisce e che siamo pronti a ricevere chiunque si 
preseotasse innanzi a noi. 

Keratry propone che nove deputati eletti dalla 
Camera siano aggiunti al comitato di difesa di Parigi. 

Palikao dichiara a nome del governo di respin- 
gere la proposta di Keratry. Dice: Abbiamo la re- 
sponsabilità; vogliamo avere i mezzi per esercitarla. 
Abbiamo ridotto il numero dei membri del comitato ‘ 
di difesa, perchè un numero troppo grande potrebbe 
avere degli inconvenienti. Respingiamo ‘dunque l’ag- 
giunta de'deputati. Abbiamo la responsabilità dei 
nostri atti, la vogliamo tutta intera. 

Picard insiste sulla riunione immediata degli uf- 
fici e perchè la nazione partecipi agli affari propri. 

Il Corpo legislativo si riunisce negli uffici per 
nominare una commissione. 

Ripresa la seduta, la commissione dichiara che 
non accettò la proposta di. Keratry, ma presentò una 
nuova proposta che esaminerà domani d'accordo col 
ministro della guerra. 

Parigi 22. -— Un dispaccio d’ Alessandria dice 
che bastimenti francesi catturarono la fregata prus- 
siana £ertha. 

Parigi 23. — Corre voce che il Principe reale 
e il re di Prussia abbiano avuto un abboccamento a 
Pont a Musson il giorno 20, 

Il principe ritoruò a Vitry. 

Londra 23. — ll Morning Post crede che la 
lettera attribuita all’imperatrice e la risposta della 
regina d'Inghilterra sieno pure invenzioni. 

Washington 24. — Il presidente publicò un 
proclama riguardante la neutralità. Esso dichiara 
che le leggi della neutralità saranno rigorosamente 
applicate ; che è libera |’ espressione delle opinioni, 
ma che i cittadini non possono prendere parte alla 
lotta nè recare aiuto ai belligeranti sotto pena di 
perdere la protezione degli Stati Uniti. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 agosto 


113 per 100 ....... sessorserzeseonnace. 64 50 
Consolidato inglese...... nagrcigaia sorse 91 58 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' 
Confronto delle scale 289% 


ALTEZZA DI METRI 49, 3). SUL LIVELLO DEL MARE 


= 75700; 2772 73000, 89; fi 20m 256; 1 R=1225 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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Barometro Stato del cielo Termometrografo si è 

DATA dae in millimetri | Termometro fndecimi | dallo 0 ant. preo. alle @ pom. cor. Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
5 ridotto a 0 centigrado di ea "| lla 

e al liv. del mare cielo scoperto massimo minimo VSsOG:ta im miglia: Pioggia la 24 ore 1, mm BL 


i 7 antimeridiane 762. 5 16, 0 40 Chiarissimo +2. 600. + 13.80. N. 3 
23 Agosto 3 pomeridiane 181, 3 U a Cirri u 
Ù © pomeridiane 761.1 18.8 8 Nuvoloso +2.5R + IL. OR. Ss 1 
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Dopo le ore nove pomeridiane poca pioggia. 


Jane 
È in millimetri 
CHTTA ridotto a v 

© al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


762. 0 + 7 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Umidità Stato del cielo 
in eni 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


Termometrografo 


massimo minimo 


e 
8.23 | 8 Pio, cirrispar. +25.60. + 13,80. SO. 


direzione METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


AVVISI DIVERSI 


dova Morfoni, e riguardo a L. 34. 75 al 
Parroco Murattieri per la rispettiva porzio- 
ne dei lot la essi ceduti, trovasi deposi- 


Attesa la morte della ch. me. Gio. Paolo 
Muli Bussi special curatore della di lui so- 
rella Duchessa Luisa Muli vedova Caetani 
inferma di mente, con Rescritto SSmo e suc- 
cessivo decreto esecutoriale, esibiti in atti 
dell’ infr. Notaro, è stato surrogato 1°. illmo 
signor Marchese Pio Muti Bussi. 

Si deduce 'a pubblica notizia per ogni 
effetto di.ragione e di legge, 

Roma 22 Agosto 1870. 


Gino vAretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


Ad istanza dei sigg. Costantino Sargenti 
e Giovanni Tacconi possid. domti a Pipor- 
no, creditori pignoranti, 

Ed in conseguenza del processo verba- 
le di pignoramento eseguito solto il giorno 
due Agosto 1869 dal Cursore Filippo Teso- 
ri, e prodotto nella Cancelleria dell'Ecemo 
Tribunale civile di Frosinone nel giorno 7 
Agosto detto © registrato al num. del Prot. 
1902 e d'archivio 335 del sudetto anno 4869, 

Si procederà alla vendita al publico in- 
canto di rubbia ottanta grano e rubbia venti 
granturco) 

La vendita avrà luogo in Piperno nella 
pi ‘za del publico mercato nel giorno 29 

tlembre 1870 due ore:prima del mezzo 


giorno. È 
Gius. Pizzutelli cursore. 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI VRLLETRI 
NOTIFICAZIONE 


Approvato dall’ eccellentissimo Ministe- 
ro del commercio e lavori pubblici il prez- 
20 di alcuni locali appartenenti per una por- 
zione alla sig. Marianna Tuschi vedova Mor- 


« Giuseppe: Maria Murattieri espropriati pei 
lavori d'isolamento delle cotonne dell’ an- 
tico tempio di Castore e Polluce in Cori, 
Den da Saegulgli gi dello stesso er 
nistero n, le fio 1870, e n. 5: 
EA A si tea A} n oto er 

el l'articolo, Lu 3 Lu= 

, glio 4852 che 1° importo doit pd din 

lennizzi dovuti ‘quanto’ al Li. 953. 88 alla ve» 


roni, e per un’altra al Rey. Parroco D. - 


tato nella Cassa dell’ Amministrazione Ca- 
merale di questa Provincia unitamente si 
frutti del 5 per cento di giorni 60 da oggi 
decorrendi, 

Sono invitati pertanto tutti gli aventi 
interesse a dedurre le ragioni o diritti che 
potessero loro, competere sugli enunciati in- 
dennizzi in questa Segreteria Generale dal 
giorno' dî oggi al giorno 22 Ottobre prossi- 
mo, futuro, scorso il qual termine, il de- 
posito rimarrà infruttifero la ‘tutto carico, 

‘hiol.e ‘pericolo degl' interessati. 

1 Velletri dalla Residenza Delegatizia que- 
sto dì 22 Agosto 1870. 


Il Deleg. Apost. 
Camillo: Rungeri 
n 


otti. 


£) 
agile 6 pom. d'ogni giorno. eccetto i festivi. 


da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma par uu anno lire 35: Un'semi lire 17 6/50. Un trim. lire 9, 
Ver: un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lite 11. 
All'estero sécondo' le tasse postali stabilite per. i diversi Stati. 
Ptezzo di un numero del Giorgale ‘a dettaglio cent. 25. 
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li a Parigi per concorrere .con i nostri fratelli della 
Guardia Nazionale e delf’eseroîto alla difesa della 
Capitale. 

La patria conta sul vostro coraggio, il vostro 
attaccamento e il sentimento della disciplina. Voi fa- 
rele vedere che queste virtù, che animano gli uomi- 
ni di mare, non sono sopra un bastione minori che 
sul ponte di un vascello; voi sarete sui bastioni di 
Parigi ciò che foste nelle trincee di Sebastopoli. 

E se dovesse suonar l'ora di uno sforzo supre- 
mo, il vostro patriottismo e il vostro valore alleste- 
ranno che foste degni d'essere scelti per difendere il 
cuore della nostra cara patria. 

Il "vice ammiraglio comandante in capo la divi- 
sione dei soldati di marina distaccati a Parigi. 

La Ronciére le Noury. 

Il generale Trochu ha indirizzato il seguente 
proclama : 

Alla guardia nazionale di Parigi, 

Alla guardia nazionale mobile, 

Alle truppe di terra e di mare dell'esercito di 


Il Triduo di preghiere, a cui la Sawrita' pi No- 
stro Sicnong fece invitare dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Patrizi, Suo Vicario, i fedeli di questa 
città affine d’implorare la. cessazione della guer= 
ra ed il ritorno della desiderata pace, ha avu- 
to luogo, sulle ore pomeridiane di lunedì, marte» 
di e mercoledì trascorsi, nelle designate Chiese. 
Alla sacra funzione, che consisteva nel recitare 
dinnanzi a Gesù Sagramentato, esposto solennemente 
all'adorazione, le Litanie dei Santi, seguite da analoghe 
orazioni, e terminava col canto dell’Inno Eucaristico, e 
la Benedizione data col Venerabile » la quale inpiù 
luoghi fu impartita da Emi Porporati, si fece stra- 
ordinario concorso di persone di ogui grado e con- 
dizione. Sua SANTITÀ" ad assistervi recossi il pri- 
mo giorno nella Chiesa del Gesù » il secondo 
iu S. Maria della Pace, e l’ultimo in S. Maria 
della Scala. Dalla qual Chiesa il Santo PapRg, pri- 


ma di restituirsi alla Residenza Vaticana , andò a Parigi, : ; A; ; 
Si. Bariolemad all'Isola, ove celebravansi i primi A Ri difensori della capitale in istato di 
assedio. 


Vespri della festività di questo Santo Apostolo, il cui 
sacro tempio ufficiato dai Religiosi Minori Osservan- 
ti è stato .testè restaurato » e nobilmente decorato 
con marmi, stucchi e pitture a buon fresco. 


In mezzo ad avvenimenti della massima gravità, 
io sono stato nominato governatore di Parigi e co- 
‘mandante in capo delle fotze riunite per la sua di- 
fesa. 

L'onore è grande; il pericolo per me lo è pu- 
re; ma io confido a voi la cura di rialzare con e- 
nergici sforzi di patriottismo la fortuna dei nostri 
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La solenne tornata che gli Arcadi sono usi di 
consagrare alle lodi della Vergine Madre di Dio As- 
sunta al Cielo, nelle ore pomeridiane della trascorsa 
Domenica fu tenuta nell’amenissimo sito del Bosco 
Parrasio al Gianicolo, facendovi concorso numeroso 
ed elettissimo uditorio. 

L' Illiîio e Rio Monsignor Giacinto De-Ferra- 
ri, dell'Ordine dei Predicatori, Arcivescovo di Le- 
pauto, aprì il letterario esercizio col Ragionimento in 
cui tolse a dimostrare quanto il Mistero dell’Assun- 
zione della Vergine giovi a produrre e fecondare il 
sublime nella Poesia. I componimenti in verso che 
fecero seguito al Prosatore furono il Carme latine 
del Riîo Monsignor Vincenzo Anivitti 3 il Sonetto del 
sig. Dottor Pietro Galli ; gli Endecasillabi latini del 
rev. sig. Ab. Giuseppe Compaguoni ; altro Sonetto 
della ‘sig. Rosa Pieromaldi-Biroccini ; e le Terzine 
del irév, sig. Ab. Gastavo Persiani. A queste poesie, 
che formarono fa prima parte del trattenimento , si 
aggiunsero nella seconda l’'Ode italianà del sig. Avv. 
Teodorico Gentili ; l’ Ode latina del rev. sig. Ab. 
Leone Ricci ; il Sonetto del'sig:' Avv. Filippo Porenò; 
il Lirico della signorina Carlotta ‘Spreca; e le Otave 
del sig. Domenico Fabretti, Negl' intramezzi il con- 
certo ‘musicale! della Guàrdia Palatina' d'Onore suo- 
nò scelte sinfonie; contribitendo con l' armonie ad dc: 
orescere il: diletto, ‘che dalla rebità dei componimenti 
colsero ‘gl’ intervenuti ; ‘i quali l’ebbero dimostrato 
applaudendo vivamenite al Prosaiore éd’’i' Pobti; 
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NOTIZIE DIVERSE È 


.-v Aamairaglio. La -Rotcie Le: Négry - hdi! 
retto \il! seguente. ordine :del'‘giortio!‘aî soldati’ 4 
rina, incaricati; sotto i‘ suoi:'ordibi, ‘della difesa ‘dei 
forti di: Parigi : ‘Shietnpos % 
pi 50 ‘Parigi ABsagbto) 1870155 
Ufficiali ie soldaticdi ‘marina; Vor siéte' chiama? || 


Mai più magnifica occasione si è a voi offerta 
di mostrare che una lunga serie d'anni di pro- 
Sperità e di godimenti non ha potuto ammollire i 
pubblici costumi e la virilità del paese. 

Voi avete sotto gli occhi il glorioso esempio 
dei soldati dell’ esercito del Reno. Essi hanno com- 
battuto uno contro tre in lotte eroiche, che fanno 
l'ammirazione del paese e lo penetrano di gratitudine. 

Esso porta dinanzi a voi il lutto di coloro che 
son morti. 

Soldati dell’ esercito di Parigi, 

La mia vita intera è passata in mezzo a voi in 
una stretta solidarietà a cui attingo oggidì la mia 
forza. Non faccio appello alla vostra costanza ed al 
vostro coraggio che mi sono ben noti. Ma mostrate 
coll’obbedienza, con una rigorosa disciplina, colla 
dignità della vostra condotta e della vostra attitudi- 
ne dinnanzi alla popolazione, che voi avete il pro- 
fondò sentimento; delle responsabilità che pesano su 
di voi. i 

Siate} esempio e |' ineoraggiamento di tutti. i 

Il presente proclama sarà posto all’ ordine del 
giorno dai capi di corpo. 

Quest’ ordine surà letto a due appelli  consecu- 
tivi, alla truppa riunita sotto le armi. 

* Dal quartiei generale a Parigi il 15 agosto 1870. 
E Il governatore di Parigi 
Generale Trocku.' 

Eceo in' qual modò vien descritta dalla Patrie 
la giornata del 18: ‘a 

Il maresciallo Bazùine, dopo aver battuto. il ne- 
tico ‘il'14 ‘sont Metz, il 15 cd i 16 fra Gorze e 
Doneonrt, davanti a Gravelotte dopo aver sostenuto 
vivi' scontri il 47, ha riportato 


ni 11, tina segnalata vitto- 
| rid il 18 Jduniont. 
A cl nem 


esereiti, se Parigi dovesse subire la prova d'assedio. | 


oe 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come dnche lè inchieste e le inserzio- 
ni che si volessero pubblicare, devone essere affranciti all'officio 
di amministrazione del Giornale vi delli Stamperia Camerale 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il'nome e co- 
guome del trasinittente. 


| bio d' impegnarsi verso il nord, diseendendo il corso 


della Mosella (riva sinistra) verso Thionville, per poi 
guadagnare Longroy, Montmédy e Sedan, girando 
Verdun pel nord. ” 

Esortiamo il lettore a seguire questo movimen- 
to sulla carta. Questa marcia offriva molti vantaggi. 
Dapprima essa non comprometteva nulla, poichè da 
Metz, città forte, a Thionville, altra città forte, non 
vi sono che 40 chilometri, una buona tappa. Bazai- 
ne attaccato in strada, poteva, secondo l' occasione, 
in caso di scacco, guadagnare una o l’ altra di que- 
ste piazze. 

Di più, questo movimento permetteva al mare- 
soiallo d’ ingannare il nemico, di scivolargli nella 
mano e di rendere inutile le combinazioni dei suoi 
generali. 

Infatti la base del piano dei prussiani era : 

Di far una puota coll’esercito del principe ere- 
ditario su Chalons per Bar-le Duc; 

Di fare un’altra punta coll'esercito del princi- 
pe Federico Carlo su Verdua per tagliare Bazaine ; 

L'accordo dei due eserciti pronti a sostenersi 
reciprocamente. 

Bazaine, dirigendosi verso il nord, attira a se il 
principe Federico e questo non può più appoggiare 
la sua ala sinistra alla destra del principe ereditario. 

Vi sarà separazione ed indebolimento 4 meno 
che il priucipe ereditario non abbandoni la sua po- 
sizione e non si ripieghi. 

Questi sono i vantaggi generali di questa com- 
binazione strategica. 

Ma Bazaine aveva ancora uno scopo più spe- 
ciale. 

Egli contava essere inseguito nella sua marcia 
dalla parte più avanzata dell'esercito prussiano e re- 
spingerla. è 

Questa previsione si è realizzata. I prussiani 
hanno voluto con tre corpi d’armata chiudere la 
strada a Bazaiue. 

Il maresciallo, mettendo in linea alcuni reggi- 
menti, ha trattenuto il nemico verso Doncourt, poi 
facendo girare dietro gli ostacoli (foreste e colline) 
coprendo il grosso delle sue forze, egli ha spinto i 
prussiani sui grandi scavi delle cave di Jaumont, 
non langi da Mezières-les-Metz ; lì, a quanto sem- 


| bra, egli avrebbe sepolto il nemico sotto fossi gigan- 


teschi, abisso aperto sotto i suoi passi. Dovè essere 
una scena di terribile carneficiva, di cui però man- 
cano i particolari. 

Il maresciallo, dopo questo grande fatto d'ar- 
mi, aveva libera la strada. È egli andato a Thion- 
ville 2 È egli ritornato a Metz? 

È ciò che ignoriamo. 

Da un' altra corrispondenza togliamo il seguente 
brano : 

Forse l'errore del telegrafo ci ha impedito di 
fare un'osservazione. Il generale Wredel e non Wo 
del come diceva il dispaccio fu ucciso a Vionvilleil 
16. agosto ; è precisamente quel tale che il giorno 
prima incendiava il villaggio d' Ancy. 

‘Bisogna che giustizia sia fatta ! gridava il ge- 
nerale prussiano ebbro. 

‘E una palla di cannone che si incaricò di 
fare giustizia ! 

‘x Scrivono da Verdun al Gaulois: 

« Corre voce che in seguito salla ferita del gene» 


| rule, Decaen, l’imperatore prima di partire per Cha- 


lons abbia dato il comando -di quel corpo..al. mare- 
sciallo Le Boeuf: : Posso assicurarvi, che. questa: ‘no 
mina malissimo accolta, e me ne duolegiac- 
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chè io, che fui costante avversario del maresciallo || glia, dista circa 3. miglia da Metz; ed un poco più || essi tiravano con maggior calma che nei combatti 
Le Boéuf ministro è maggior generale, lo credo al || lontano da Verdun, dl'sud’ di ambedue le strade || menti precedenti, sulle truppe che si avanzavano allo 
suo posto a capo d’ un corpo d’armata. che riuniscono le due-fortezze. Il nostro 3 corpo | scoperto. Questi frastagli di terreno da cui bisognò 
«uses» Le condizioni di Verdun incominciano a {l d’armata ( brandeburghese ) , il quale: aveva inter- || suocessivamente sloggiare il nemico, si trovavano 
farsi serie. Si aspettava qui, l’esercito di Metz ‘pel || rotto per primo da rititata del nemieb, ha operato || presso Ars, Laquenexi ; Grigoy, Vorny; Colombey 
quale erano stati preparati considerevoli approvvigio- || prodigi di valore nelle sèi ore in dui ebbe a soste- | e parecchie capanne, che circondate da alberi e da 
namenti, Ma finora non abbiamo. veduto alcuno. I || nere l'urto di quatted corpi d'araiata nemici. Venne || siepi, presentavano eccellenti punti di difesa. 
dintorni sono inondati di ulani prussiani che inter- || poi il 40 corpo d'armata ( annoverese ) , nonchè di- Il combattimento fu dei più vivi ed accaniti; 
cettano tutte le comunicazioni coll’ Est. visioni dell’8 (renano ) è 9 ( slesvig-holsteinese ). || esso costò gravi perdite. Quei francesi che caddero 

Si assicura che il quartier generale del principe {| La battaglia, incominciata alle 9 del mattino, durò {| erano mortalmente feriti quasi tutti, poichè le palle 
Federico Carlo è stabilito in un castello, presso || altre sei ore (in tutto 12 ore). prussiane li colpivano quasi sempre alla testa. Que- 
Saint Mihiel, ad otto leghe da Verdun. Il risultato fu che quattro corpi d'armata fran- | sto fatto si spiega naturalmente col muovo modo di 

Si legge nella France: cesi vennero rigacciati verso Metz; Questo risultato || combattere dei francesi; che si limitavano dappertutto 

Due viaggiatori giunti il 21 da Erstein, ci an- || è della massima importanza e forse decisivo per la || alla difensiva, ed aspettavano l'attacco dietro rialzi 
nunziano che i badesi, i quali occupano quel luogo, || guerra. Il concentramento dell'esercito francese a || di terra, Appena una testa si mostrava su questi 
costrinsero gli abitanti la sviare il corso dell’Ill, || Chalons è così reso impossibile; ‘esso ‘ha ‘sofferto || rialzi, una palla prussiana la colpiva. Un piccolo 
per privare Strasburgo delle acque di quel fiume. troppe perdite ed è difficile che gli rimanga una via | numero soltanto di feriti francesi rimasero nelle no- 

Ni maire di Erstein venne surrogato da un mai- || per poter raggiungere coh successo Parigi. Davanti || stre mani, perchè il combattimento aveva luogo pres- 
re prussiano. a Metz è assolutamente nècessario di riunire un || so alle porte di Metz e quelli che cadevano érano 

Si dice, inoltre, che un abitante di quella pic- || grande nucleo di soldati per tenervi -rinchiuso quel || trasportati nella piazza dai loro compagni. Quanto 
cola città e un altro di Schaeffersheim furono fuci- || corpo. Ma se anche singole divisioni avessero potu- || ai loro morti i francesi li hanno lasciati sul campo 
lati, ma non ne conosciamo il motivo. to arrivare a Verdun prima dell'attacco di Mars-la- || di battaglia, dove etano ammucchiati sopratutto die- 

Tutti gli uomini validi, che poterono sottrarsi {| Tour, pure rimane disponibile al nemico un numero {{ tro i fossi di difesa; si contarono sino a 781 cada- 
alle esigenze dei badesi, abbandonarono la città. di truppe troppo esiguo per poter dare una grande || veri dietro uno solo di questi fossi. 

Gli abitanti di Erstein furono costretti a som- || battaglia presso Chalons. Oltre agli avanzi del corpo } Dal canto nostro le perdite furono pure gravi, 
ministrare, in un sol giorno, lunedì scorso, seimila {| di Mac-Mahon, si può calcolare soltanto su quelli | poiché il combattimento non terminò che la sera, ma 
sigari, senza parlare delle requisizioni di viveri e di || di Failly e di Canrobert. La maggior parte dell’e- | terminò sulle spianate dele opere esterne di Metz e 
foraggi. sercito del principe Carlo e del principe reale - pro- || vittoriosamente. Il nemico si ritirò nel più grande 

La ferrovia da Metz a Thionville fu rotta in || seguiranno senza dubbio la loro marcia su Verdun, || disordine, parte a Metz, parte intorno alla città e 
quattro posti dai prussiani. mentre l’esercito di Steinmetz ed una parte di quello || scomparve del tutto. 

A Berlino, il 19, fu ricevuto il seguente di- || del principe Federico Carlo basteranno per circon- La Corrispondenza di Berlino del 20 ci reca 
spaccio : dare Metz. il seguente proclama che i generali degli eserciti te- 

1 francesi sono riesciti ad approvvigionare Stra- Il Monitore prussiano setive in data del 20: | deschi hanno pubblicato in Francia. Già se ne co- 
sburgo. Le notizie sulla prima vittoria del secondo eser- || nosceva per via di corrispondenze qualche disposi- 

Lubecca è ocenpata da 7,000 uomini per resi- || cito presso Mars-la-Tour hanno prodotto nella capi- || zione, ma non il testo intero che mettiamo sotto gli 
stere ad un attacco per mare. tale ed in altre città lo stesso entusiasmo che le no- || occhi dei nostri lettori e che vale a dar un'idea de- 

Gli eserciti tedeschi in Francia ascendono pre- || tizie delle vittorie del 4 e 6 agosto. Però non tutti || gli orrori della guerra che presentemente sì combatte: 
sentemente ad oltre 400,000 uomini, dei quali 30,000 || intendevano con pari facilità l’impottanza strategica || Noi generale comandante ese. , visto il procla- 
di cavalleria. di questa battaglia e delle conseguenze che ne de- || ma di S. M. il re di Prussia che autorizza i gene- 

Lo czar ha fatto complimentare il reggimento || riverebbero. Non pertanto la battaglia di Mars-la-Tour |{ rali comandanti in capo dei diversi corpi dell'eserci- 
di Slesia, di cui è colonnello, perchè si è distinto a || è stata la più decisiva della guerra. to tedesco a stabilire disposizioni speciali ecc. 
Wissemburgo. L'esercito francese che si concentrava sulla stra- | Abbiamo stabilito e stabiliamo le disposizioni 

-La Russia inviò 13 chirurghi nel campo prus- || da da Metz a Verdun è stato tagliato dal secondo || seguenti che portiamo a cognizione del pubblico: 
siano. ù esercito; una piccola parte: di esso forse potrà giun- 4. Col presente è stabilita la giurisdizione mili- 

Un corrispondente da Berlino dell’ Indipendance || gere a Chalons, se la nostra cavalleria non glielo || tare. Essa verrà applicata in tutta l’estensione del 
Belge annunzia che dei due figli del signor di Bis- || impedirà; il grosso dell'esercito ha dovuto piegare || territorio francese occupato dalle truppe tedesche, 
mark, il maggiore fu ferito alla gamba e l'altro dinnanzi alla superiorità delle nostre operazioni stra- || a tutti gli atti tendenti a compromettere la sicurez- 
ebbe un cavallo ucciso sotto di Iui. tegiche, rinunciare alla strada da Metz a Verdun e || za di quelle truppe, a cagionar loro qualche danno 

La Gazzetta Nazionale di Berlino dà la seguen- || ritirarsi a Metz. Mars-la-Tour è situata circa tre | od a prestar aiuto al nemico. La giurisdizione mili- 
te descrizione della battaglia di Mars-la-Tour, che |{ miglia all'ovest di Metz e quattro miglia al sud-ovest || tare sarà considerata in vigore e proclamata per tut- 
ha avuto luogo il 16 corrente. da Verdun, la posizione degli eserciti in conseguen- || ta l'estensione d'un cantone, appena sarà stata affis- 

Questa nuova vittoria non solo è una splendida || za della battaglia è la seguente : || sa in uno dei luoghi che ne fanno parte. 
prova del valore del nostro esercito, ma anche della Il generale Steinmetz si trova presso Metz; di 2, Tutte le persone che won fanno parte dell’e- 
superiorità della nostra direzione sulla francese. Il || fronte a lui fra il primo ed il secondo esercito sta || sercito francese e uon dimostreranuo la loro qualità 
quartier generale francese si è mostrato completa- |{ il maresciallo Bazaine con cinque corpi quasi deci- || di soldati con segui esterni e che 
mente indeciso dopo la partenza dell’imperatore e || mati da tre giornate campali successive, il privcipe 9) serviranno il nemico in qualità di spie, 
del maresciallo Leboeuf. Dapprima si voleva concen- || Federico Carlo al nord-ovest di Mars-la-Tour, presso 5) faranno smarrire le truppe tedesche quando sa- 
trare tatto l'esercito intorno a Metz, e sì raduna- || la linea della ferrovia progettata Metz-Verdun; il || ranno incaricate di servir loro di guida , 
tono colà non solo i corpi Frossard, Decaen (prima || principe reale si trova col suo corpo più lontano al- e) uccideranno, feriranno o deruberanno persone 
Bazaine ) e Ladmirault , ma anche la guardia impe- || l'ovest nella direzione di Nancy-Toul. appartenenti alle truppe tedesche od al loro seguito. 
riale, la quale si sarebbe potuta recare a Chalons. La battaglia del 16 è incominciata presso Trian- d) distruggeranno ponti o canali, daoneggieran- 
Ben presto però si trovò che non si poteva dare una || court, dove esiste un ponte di sette archi che con || no le linee telegrafiche o le strade ferrate, rende- 
grande battaglia davanti a Metz, anzi che c'era il || duce sulla strada di Commercy e si è estesa al nord || ranno impraticabili le strade, incendieranno munizio- 
pericolo d’ essere tagliati faori da Chalons, e quindi |{ sino all'altra parte della strada da Mars-la-Tour a | ni, provviste di guerra, 0 i quartieri delle truppe, 
da Parigi , dall’ esercito del printipe Federico Carlo, Verdun. Il nemico che sta presso Metz è quindi ta- e) prenderanno le armi contro le truppe tedesche, 
il quale aveva passato la Mosella presso Pont-à-Mous- || gliato fuori da Verdun e da. Chalons e non rimane saranno punite colla pena di morte. 
son, e dal principe reale, il quale si avanzava ra- a Bazaine, per recarsi alla capitale, che la via dei In ognuno di questi casi, l'ufficiale che ordine- 
pidamente 3 pertiò si decise, a quanto si assicura, || dipartimenti delle Ardenne e dell’Aisne; la battaglia {| rà la procedura, instituirà un Consiglio di guerra 
specialmente in seguito al consiglio di Changarnier, || di Mars-la-Tour ci ha procurato, quindi, quel succes- || incaricato d’istruire il processo e di pronuaziare la 
di ritirarsi su Verdun, vetso Chalons, ‘ s0. che non potevamo sperare di ottenere sin sentenza, I Consigli di guerra pon potranno condsn- 

Ma era già troppo tardi. Si aveva aspettàlò tan- || Chalons. La vittoria del 2° esergito ha distrutto l'e- nare ad altra pena, tranne quella di morte. Le loro 
103 che riuscì all’ esercito del generale Steinmetz sentenze saranno immediatamente eseguite. 
pippe a: ha 14; oa e pr 3 I comuni a cui.i; colpevoli apparterranno , 
sato la Mosella. Du; E; LAI Art come pure quelli sul qui. territorio sarà stata com- 

"Ple corpi dovettero uscite da Metz messa, l'azione, incriminata, saranno passibili, ia ogoi 
per appoggiare la retroguardia e l'intero movittento caso, d'un’ ammenda ‘uguale all'ammontare annuo 
di ritirata verso Verdun nòn riuscì evidentemente’, della loro imposta fondiariai: 
poichè ariche le trappe' ché si trovavano Shlla' spon- 4. Gli abitanti dovranno somministrare ciò che 


da sinistra della Mosella furono ‘costrette ‘di’ aspete è necessario; al ; to) delle 
pata sara hira «Ciascun soldato riceverà ogni giorno 750 grammi 
26 ala destra dell'esercito del principe di: pane , 500;di. aarne:, 250 di! lardo, 39 di caffè, 
gno . di. averi già passato la Mo- -60..di, tabaogo oppure :giuque. sigari, mezzo - litro di 
terrompire la Toca d'riirta de dito nomi re de 
fiatico i La i qu Per ogni cavallo sarà di 
I G.ohil,; d'avena; 2;di fionoi.e 4/42 di paglia. 
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proposta di Keratry, e respiose pure la proposta 
della elezione ili tre membri ; ma che in’ altra pro- 
posta , degna di essere esaminata, sorse all’ ultimo 
momento , ed esaminerassi domani. 

Parigi 24. — Il bollettino ebdomadario del Jour- 
nal officiel della sera constata il tacito accordo del- 
l imperatore, del governo, delle camere, e dell’in- 
tero paese di scacciare o straniero. 

Soggiunge che se verrà sotto Parigi troverà la 
nazione pronta a tutti i sagrifici. 

I soli dipartimenti dell’Est soffrono. 

Il paese tutto intiero sorge per salvare i terri- 
tori invasi, ed aiutare le nostre truppe a prendere 
una splendida rivincita. 

AIl’ invasione prussiana la Francia risponde col- 
l'armamento di tutta la nazione. 

Circa le potenze neutre esse mantengono con 
noi rapporti i più amichevoli, e comprendono che 
nelle circostauze attuali non può esservi questione 
di trattative pacifiche. È 

Parigi 24. — Le sottoscrizioni al prestito na- 
zionale in Parigi e. nei dipartimenti conosciute ieri 
ascendevano a 620 milioni. 

La sottoscrizione continuerà oggi. 

Parigi 24. — Corpo legislativo. — Il governo 
presentò un progetto che chiama sotto le bandiere 
tutti gli autichi militari ammogliati dai 25 ai 35 
anvi. Tutti gii antichi ufficiali fino ai 60 anni; i 
generali validi fino a 70*anni. 

Il progetto fu dichiarato urgente. 

La Commissione propose di respingere la pro- 
posta di Ferry per l'abrogazione della legge che 
proibisce la fabricazione, il commercio, e la deten- 
zione di armi e di munizioni. 

I giornali smentiscono categoricamente il dispac- 

cio prussiano che i soldati francesi abbiano tirato 
| contro un parlamentario. 

Arlon 23. — Vengono segnalate continue vio- 
lazioni delle frontiere. Ora i soldati prussiani attacca- 
no i carabinieri belgi ed eutrano nel Belgio e nel 
Lussemburgo; ora passano provvigioni destinate ai 
prussiani; ora trasportansi feriti. 

Questi' atti inquietauo il nostro paese e fanno 
temere che il Belgio trovisi compromesso in una si- 
tuazione contraria alla sua neutralità. 

Stuttgard 23. — La notizia della capitolazione 
di Phalsburg sinora non fu ufficialmente confermata. 
Carlsruhe 24 (ufficiale). — La notte scorsa la 


le guarentigie che sono reclamate circa il rispetto 
della nazionale autonomia della Boemia. ; 

‘ Il re Leopoldo del Belgio ha ricevuto la commis- 
sione della Camera dei rappresentanti incaricata di 
presentargli l'indirizzo in risposta al discorso del trono. 
Il re ha espresso la sua soddisfazione per lo zelo mo- 
strato dalla Camera e dal paese a favore delle nazionali 
istituzioni non che per lo stretto accordo che regna 
tra la guardia cittadina e l’armata. Nella stessa Ca- 
mera dei deputati hanno poi proseguito le discussio» 
ni, e l'indirizzo da queste preso dimostra sempre 
più, al dire dei giornali di Brusselles, quanta poca 
autorità sia rimasta al partito liberale che da circa 
15 anni resse costantemente il potere. 

Il presidente Grant ha fatto ritorno a Washin- 
gion dopo una escursione negli Stati del Nord; esso 
presiedette parecchi consigli di ministri, nei quali si 
discusse sulla proclamazione della neutralità. Il go- 
verno americano ha risoluto di non lasciar violare 
in nessun modo le leggi dei neutri. 
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Parigi 23. — Assicurasi che le sottoscrizioni 
al prestito sorpassino un miliardo. 

ll Consiglio di guerra pronunziò tre altre con- 
danne di morte nell'affare della Villette. 

AI Corpo legislativo, Gambetta domandò che 
cessi il sistema del silenzio, affinchè il paese cono- 
sca la gravità della situazione per pensare a difen- | 
dersi. ( Reclami e tumulto ) 

L'incidente è chiuso. 

Parigi 23. — I preparativi per Ja difesa di 
Parigi sono spinli con attività. 

1 forti staceati sono muniti con molta e potente 
artiglieria, e furonvi poste molte truppe e munizioni. 

Le provviste di Parigi in viveri e munizioni da 
guerra sono considerevoli. 

Tutto è pronto per una difesa energica se fosse 
necessaria. 

La guardia nazionale sta per essere intieramen- 
te armata, ed è animata da vivi sentimenti patriotici. 

Essa fa esercizi quotidiani. 

Corpo legislativo — Il ministro dell’ interno di- 
ce che il governo non ricevette alcuna notizia dal 
teatro della guerra. 

Thiers dice che la Commissione respinse la 


fanteria avvicinossi , sotto il fuoco di Kel, a mille 
passi dalla fortezza di Strasburgo e impadronissi 
della Stazione Ferroviaria senza perdite. 
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SOCIETA’ GENERALE 
DELLE FERROVIE ROMANE 


I signori Azionisti della Società sono avvertiti, 
che un'Assemblea generale ordinaria e straordinaria 
si effettuerà il 1 ottobre prossimo a tre ore  pome- 
ridiane nella sala Herz in Parigi, via della Vittoria 
num. 48, 

Come Assemblea ordinaria, essa dovrà delibe- 
rare intorno alle quistioni menzionate nell’articol» 40 
degli Statuti. 

Come Assemblea straordinaria, le verranno sot- 
toposte delle proposizioni circa le quali, a termini 
dell'art. 32 degli Statuti, non possono essere adot- 
tate decisioni se non che da un’ Assemblea, la quale 
riunisca almeno il quindicesimo del fondo sociale, 

A senso dell’Art. 30 degli Statuti per assistere 
all'Assemblea generale è necessario essere possessori 
di cinquanta azioni, per lo meno, il cui deposito 
deve essere eseguito almeno dieci giorni prima del- 
l’epoca della convocazione. 

Le azioni o certificati nominativi di depositi 
fatti in alcuno stabilimento finanziario verranno si- 
cevuti a tutto il 20 settembre, ultimo termine statu- 
tario A 

In Parigi, negli Uffizi della Società, via della 
Vittoria n. 56 

In Roma negli uffizi sociali entro il palazzo Fi- 
lippani piazza della Pilotta n. 3, dalle ore 9 ant. 
alle ore 11 e da un'ora alle 4 pom. 

I titoli ed i certificati di deposito saranno re- 
stituiti cominciando dal giorno 2 ottobre 1870. 

Roma li 25 agosto 1870. 5 


Pel Consiglio d’Ammne e per suo ordine 
Il Segretario 
Filippo M. Gerardi 
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| detto ofeio, e gli è stato su 


Illmo sig. Avv. Lauri Assess. civ. 
di Roma. 

Ad ist. del sig. Gervasio Gervasi Pizzi- 
cagnolo rapp. dal Proc. di Collegio Pietro 
Mandolesi. 

Sì cita il sig. Reginaldo Ruiti per affis- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


effetto di ragione e di legge. 


Secondo Turno civ. di Roma Roma 24 Agosto 1870. 


Ad istanza del sig. Antonio Scalchi rapp, 


in millimetri Tormometro in desimi 
DATA CITA ridotto a centigrado i === diana 
© al liv. del mare rolativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


e Rmo sig. Don Ignazio Garroni. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 


Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
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METRORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


rrogato 1° Ilimo pèr aversi in considerazione salvi gli espe- 
Fimenti di Vigesima e Sesta 

Le offerte potranno essere cumulative 
h per tuiti i fondi o t e per ciascuno 
dei medesimi, dovrann essere scritte in 
carta bollata e contenere la indicazione del 


dal sig. Pietro Mandolesi Proc. di Collegio. 

Si cita Vil sig. Reginaldo Ruiti per affis- 
sione ed inserzion: in gazzetta stante l’in- 
cognito domic. a comparirè nella prima ud. 
dopo otto giorni per sentire ordinare come 
simulata, fittizia e fitta in frode de’credi- 
tori Ja vendita del negozio di'Caffè alla via 


di.Banco, S. Spirito.n. 8, e luogo alla 
rescissione della medesima, e la condanna 
alle sposò. 


A di 23 Agosto 11870 affissa a forma di 


tt, Rdff. Bertoni curs 
lato Mandolesi. 
IezaL 


sione ed inserzione in gazzetta stante l'in. 
cognito domicilio a comp. alla prima udien- 
za dopo tre giorui per esser condannato al 
pagamento di L. 112. 471 dovute per taòti 
generi somministratigli ed alle spese ec. 

A dì 24 Agosto 1870' affissa a forma di 


legge. 
Raff. Bertoni curs. 
re Mandolesi. 


A suppliche del sig. Pietro Garinei eco- 
momo del: patrimonio del iper Gio. Bait. 
Del Bravo, con Rescritto S8mo e successivo 
decreto ‘esecuto! esibitivin atti dell'infr, 
Notaro , il medesim è stato, esonerato dal 


della Segnatura. domicilio dell’ offerente. 


Nel dell’Offcio si li e 
—_—r_——+—— nî schiarimenti, © © Vanno gli opportu 


* Roma 22 Agosto 1870. 
AVVISI DIVERSI Pietro Fratocchi Not. può. 
4 fi Indicazione dei fondi 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


} i Si uu LEA atte alli 
“qui a più scritt, spetta: 
nio del fa Luigi Desideri, 


Muratte n, 20, 
ranno; le offerte , 


N 


Saf. 
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La festiva ricorrenza di San Lodovico IX, re di 


Fraocia , fu ieri celebrata nella chiesa nazionale che 


è dedicata a Dio in onore di quel Santo. Gli Emi e Rii 


siguori Cardinali vi tennero la consueta Cappella, as- 
sistendo alla solenne Messa che fu pontificata dal- 


l'Illio e Riîo Monsignor Rossi-Vaccari, Arcivescovo di 
Colossi. Gli Etmi Porporati furono ricevati da S. E. 
il signor Marchese de Banneville, Ambasciatore di S. 
M. l' Imperatore dei Francesi presso la S. Sede, che 
erasi recato al sacro tempio in gran freno accompa- 
gnato dagli addetti alla Imperiale Ambasciata , in 
sieme ai quali assistè parimenti alla Messa. 

La SaxtITA' pi Nostro Sienoe, nelle ore pome- 
ridiane, recovvisi in treno nobile accompagnata dalla 
Sua Corte ed Anticamera » e nel discender di car- 
rozza fu ricevuta dal nominato signor Ambasciatore, 
ed alla porta della Chiesa dal Clero nazionale che 
vi attende all'ufficiatura. Seguito dai medesimi il 
Santo PaprE adorò l° Augustissimo Sagramento, ed 
orò dinanzi l’altare di San Lodovico, Dipoi nella sa- 
grestia ammiSe al bacio del Piede quanti aveuno a- 
vuto l'onore di riceverlo ; e molti ‘altri siguori e 
dame. 

Nella ricorrenza della soleonità del Santo Ti- 
tolare la sua Chiesa, che è vestita tutta di marmi 
e decorata con nobilissime pitture e lavori di stuc- 
chi e dorature, si è vista cresciuta in decoro per 
diverse nuove opere che testè vi sono state condotte 
a termine, coi disegni e la direzione dell'Architetto 
Luca Carimini. Fra esse opere va principalmente 
notato il pavimento, disteso sopra un vespaio per 
liberare l'edilicio dall'umidità. Nelle navate piccole 
si sono collocate ed ordinate tutte le lapidi che era- 
no sparse pel pavimento, alla conservazione delle 
quali fu gelosamente provveduto, e la parte della 
navata di mezzo, rimasta libera da ogni lapide mor- 
iuaria, è stuta con marmi, distinti per varietà di co- 
lori, ridotta a nobiltà e bellezza, che accorda assai 
bene colle decorazioni del sucro tempio. 


>> 


S. E. il sig. Ambasciadore di S. M. |” Impe- 
ratore de’Francesi ‘presso la S. Sede ha comunicato 
il seguente ‘Avviso; ‘che si pubblica perchè sia ‘a no- 
tizia ‘di chiunque possa avervi interesse, 

Estratto dal Giornale Officiale dell'Impero Fran- 
cese del'‘giorno 17 Agosto 1870; 

Parte Officîale: — Ministero degli Affari Este- 
ri. Notificazione di blocco del littorale della Prussia, 
e degli’ Stati Tedeschi sul mare ‘del Nord! 

Noiy ‘sottoséritto, Vice Ammiraglio Comandante 
în capo le forze ‘navali di SM; | Timperatore dei 
Franoesi' nel ‘mare’ del Nord: 

Visto lo ‘stato di guerra esistente fra la ‘Fran- 
cia, e'la' Prussiavcon'gli Stati della Confederazione 
dell’ Alemagia ‘del Nord. 

Tn virtù dei poteri:che ci Appartengono 

Vate, & Divhiariamo iuuin A 
‘Che ‘a’ datare ‘dal ‘giorno”45/Agosto 4870 illit-! 
torale ‘della Prussia è'della 

‘del Nord, il: qual 
truth laleNord' dell’ Eider, 


um. 193. — 1870, 


Gifiazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
&ygioco lire 35. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire 9. 
in tatto lo Stato Pontificio, franeo di posta lire 11. 
dò le tasse postali stabilite per.i diversi Stati. 
n numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


l ‘tina dilazione di 


dieci giorni per terminare il loro 
carico, e ritirarsi 


i dai luoghi bloccati. 

I limiti geografici di questo blocco sono : 

Il Meridiano di cinque gradi di 
tale da Parigi fino al par 
gradi e cinque minuti di 

Il parallelo fino 
di e quarantacinque n 

Quindi il Meridiano di 5° 4 
di 54° 20! di latitudine. 

Ed iofine quest’ ultimo parallelo fino alla costa, 

Si procederà contro ciascun naviglio che tenterà 
secondo le leggi interna- 
uti in vigore con le potenze neutre. 
u Magnanime Fregata coraz- 
Francesi, in stazione 
and » e la costa Prus- 


longitudine orien- 
allelo di cinquantaquattro 
latitudine Nord. 

alla longitudine di cinque gra- 
minuti da Parigi. 

5! fino al parallelo 


di violare il detto blocco, 
zionali ed i tratt 
Fatto a bordo dell 
zata di S. M. | Imperatore de’ 
fra l'isola Inglese « Héligo! 

siana, li 12 Agosto 1870. 
Il Vice Ammiraglio comandante in capo 

Firmato - Fourichon. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Parigi, 22: 

Oggi alle tre pomeridiane il ministro dell, 
mirato nella sala del Corpo Legislativo 
trovavano pochi deputati. 
no il conte di Palikao. 

Correva voce nell'anticamere del 
dei Passi Perduti ch 
lizie rassicuranti del m 
vrebbe annuoziato con dis 
Sta mattina che sarebbe com 
suoi movimenti. 

Alle tre e 10 minuti4 il pre: 
posto al seggio presidenziale. I de 
in folla, e il ministro de 
profondo silenzio , annàn 
lo stesso giorno nel Giornale 
to ciò che di vero conoseevas 
no aveva ricev 
zaine in data de 
e il ministro di 
inspirargli fiducia, 
ggiungeva che i lavori delle  forti- 
pinti con la più grande 


Alcuni di essi circondaro- 


| palazzo e nel- 
si erano ricerute no- 
aresciallo Bazaine, 
paccio in cifra giu 
pletamente padrone dei 


sidente prendeva 
putati arrivarono 
Îla guerra, in mezzo ad un 
che la nota pubblicata 
Ufficiale conteneva tut- 
i; che dipoi il gover- 
uto buone notizie dal maresciallo Ba- 
1 19 setiza potere comunicarne i 
ichiarava essere tali da 


ficazioni di. Parigi 
attività (vivi applausi). 

Il signor de Kèratry de 
dente a far sì che 9 
difesa di Parigi: 
sui Banchi della destra, fa 
maggioranza. La, seduta fa) 
mediato esame della propost 

“Alle 3 e 1)2 Ja sedut 
della guerra ‘sale alla tributi 
no dichiara che réspinge 1 
‘motivabdo il’suo rifiuto sil 
di ‘Conservare intiera’ la res 
© sulla’ necessità di non e 
‘membri del-Comitàto” di di 
! pal'ola,\ e ‘insiste’ pertelià. ta «Camier: 
“tifini.! La 'sodinta asia 


positò una proposta ten- 
dleputati fossero associati al 

Dopo qualche esitanza 
tottata l'urgenza a gran 
Quindi sospesa per l'im- 


a è ripresa. Il ministro 
a, e a nome del gover- 
‘a proposta di Keratry, 
intenzione del gabinetto 
ponsabilità dei’ suoi ‘atti 
‘Sagerare il numero dei 
“Picard prende la 
‘Si ritibisca negli 
post eci’ menibri Sì retano 


I° Peyo ativinziaclo-fu* 
maresciallo Catirobert e del 


dietro” inidiutiva “del 
‘tmalescialio Mic-Mahon 
‘Bazaine veline ‘nominato dall’im. 


‘prussiano’ ‘vonsirivano. Un listato di pi Pe la sua eroica resisienza ‘e di 


70000 caneiali 


TITO 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzio= 
ni che.si volessero Ipubblicare, devono esserè affrancati  all'éfficio 
di amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale 
n° 11. A. Si avverte di notare cutro i gruppi, il nome e co- 
gnome del Lrasmittente, 


GIORNALE DI 


ufficiale prussiano, certo , Hart, è stato arrestato, e 
sottoposto al Consiglio di guerra come spia: è stato 
condannato a morte. 

I giornali di Parigi recano il decreto seguente: 

Art. I. Il comitato di difesa delle fortificazioni 
di Parigi è così composto : 

Il generale di divisione Trochu, presidente; 

Il maresciallo Vaillant ; 

L'ammiraglio Rigault de Genouilly ; 

Il barone Girolamo David, ministro dei lavori 
pubblici ; 

Il generale di divisione Guiod : 

II generale di divisione D'Autemarre d'Erville; 

Il generale di divisione Soumaiu. 

Art. 2. Il comitato di difesa è investito , sotto 
l'autorità del ministro della guerra , dei poteri ne- 
cessari per l'esecuzione delle decisioni che prenderà. 

Art. 3. Per l'esecuzione di queste decisioni il 
nostro ministro della guerra aggiungerà al comitato 
della difesa i generali iutendenti militari e gli uffi- 
ziali d'ogni grado che saranno necessari, 

Art. 4. Il comitato della difesa si riunirà ogni 
giorno al ministero della guerra. Esso si farà dar 
conto ogni giorno dello stato dei lavori s di quello 
degli armamenti, dello stato delle mubizioni e di 
quello dell'approvvigionamento in viveri. 

Art. 5. Il comitato ogni giorno renderà conto 
delle sue operazioni al ministro della guerra, che 
ne farà rapporto al consiglio dei ministri. 

La France del 23 così giudica la situazione 
degli eserciti belligeranti : 

Un primo fatto è certo ed evidente, vale a dire 


Il che gli eserciti prussiani hanno perduto più di metà 


del vantaggio ottenuto mercè la doppia sorpresa di 
Wissemburgo e di Forbach e lo stato di disordine 
in cui ci trovò il fulmine del 6 agosto. Il riordina- 
mento del governo a Parigi, seguito da quello del- 
l'esercito, è venuto a controbilanciare in gran parte, 


con una celerità che il signor di Bismark non s'a- 
spettava, le probabilità favorevoli ai prussiani. L'a- 
bilità del maresciallo Bazaine ed il valore delle sue 


truppe hauno fatto il rimanente, A quest'ora il pri- 
mo piano dell'invasione, al cui successo tutta l'Eu- 


Fopa parve per un momento prestar fede, è quasi 


paralizzato. 
Dei tre eserciti che dovevano far convergere su 


Parigi la loro marcia al passo di corsa, dopo 
avere schiacciato il nostro, due sono trattenuti di- 
nanzi a Metz dalle enormi perdite sofferte e dall'im- 
possibilità di lasciarsi dietro un terribile avversario, 
che malgrado i loro sforzi disperati non hanno po- 
tuto vincere. 


Il terzo esercito ha dovuto rallentare, se non 


sospendere interamente il suo movimento offensivo, 
sia per timore d’impegnarsi solo troppo innanzi, sia 
( come s'incomineia a credere ) che sia stato costret- 
to ad abbandonare in parte la propria strada per 
appoggiare le operazioni nei dintorni di Metz. 


Metz è per tal modo diventata il centro princi. 


pale delle forze prussiane, l’unico. punto dove si 
vedano movimenti d'immediata importanza strategica. 
Gli esploratori e i distaccamenti nemici possono ben 
mostrarsi a Commerey, a Bar-le-Duc, a Saint Dizier, 
a Troyes e sin presso, Chàlons, ma é facile il capi- 
re clie queste apparizioni souo il risultato d'un si- 


tema organizzato di ardito esplorazioni e non già 


iudizi, della marcia regolare d'un. esercito, 


Secondo noi è probabile che, malgrado tutti i 
mi prussiani, il maresciallo Bazaine sia; 


— 772 — al sti Ì 


poi anche che quanto più s' inoltrana sul suolo frag- 
cese, i prussiani devono assicurarsi le comunicazio- 
ni, occupando Î punti che a questo scopo apparisco- 
no più opportuni. Però, malgrado questo. preocbupa- 
zioni e malgrado le grandi: perdite che per: mofte: 0 
per malattie le armate prussiane hanno di certo pa- 
tite, non tacciono gli stessi giornali francesi che esse 
possono tuttavia procedere innanzi: in formidabile 
numero. Ed infatti i giornali tedeschi riboccano di 
notizie sulle truppe che di qua e di là vengono spe- 
dite coglinuamenfe al campo per riempiere le lacune 
|,@ per sopperire‘al bisogna di. sempre maggiori forze 
che si fa senliré' nell'esercito, tedesco di mano in 
mano che va inoltrandosi nella Francia ed estendendo 
le proprie linee d’ operazione. Così si annuncia che 
il general Wogel di Falkenstein giunge dalla Ger- 
mania coll'esercito che era destinato a combattere i 
danesi, dei quali la Prussia non si piglia più pen- 
siero; Horwarth di Bittenfeld lascia Coblenza e sì 
rovescia sui campi della Sciampagna ; e dalla Slesia 
prussiana, vista l’attitudine rassicurante dell'Austria, 
partono grossi battaglioni anelanti tutti alla battaglia. 
Relativamente poi alle forze che a queste può op- 
porre la Francia, dalle notizie abbastanza confuse 
che forniscono in proposito i giornali parigini par- 
rebbe si potesse dedurre prima di tutto che l'armata 
regolare ora partita da Chalons ascende oramai a 120 
mila uomini. Questa armata, vigorosamente diretta, 
potrebbe forse tentare di battere quella del principe 
Federico Guglielmo, che s'è già avanzata, secondo 
le dichiarazioni del conte di Palikao, nella direzione 


zaie a farli passre' pel granducato di Lussemburgo 
e pel Belgio. Noî. sì ‘sa angora che cosa sia stato 
loro risposto. Contrariamente all' asserzione dei gior- 
nali, è inesatta che. Verdun sia stata occupata 'daì 
prussiani. 

Scrivono da Acheru, 19, al Bund di Berna : 

Da stamane Kehl é în fiamme. Il primo colpo 
venne sparato dai tedegohi , e i ffancesi hanno ri- 
sposto incendiando immediatamente Kehl. L'albergo 
Benz presso la stazione della strada ferrata, fu la 
prima: vittima. Il cannoneggiamento durò tutto if gior- 
no. L'ingeudio è enorme. Si parla di up attaéto ge- 
nerale contro Strasburgo. A destra della cattedrale 
si vedono innalzarsi colonne di famo. 

AI Gaulois vie comunicata la lettera seguente: 

Meuillok, presso Foul, 16 agosto. 

Toul fu bombardata, Da mezzodì alle 5 il cau- 
noneggiamento non cessò un'solo istante. 1 prussia- 
ni avevano due batterie, una sulla costa San Miche- 
le, dalla parte della eroce di Metz, l'altra sulla stra- 
da di Goudreville, sull’altura, prima di giungere alla 
strada di Villey-le-Sec. 

Circa il tocco si vedeva un incendio considere- 
vole verso la porta della Mosella, I prussiani occu- 
pano tutto il paese da Toul a Plirey. 

Il Pays estrae da una lettera giuntagli da Thion- 
ville, 19, il seguente paragrafo : 

Noi abbiamo veduto i prussiani alle porte della 
città, lunedì ; essi erano sette od ottomila, ed ave- 
vano seco tutto quello che occorreva per prender 


mantenersi intatto fino al momento in cui il mare- 
sciallo Mao-Malion, la cui parienza da Chàlons non 
é più un mistero, riuscendo a dargli la mano, lo 
aiuterà a fare un colpo decisivo. 

Il Journal des Debats , dul suo canto, fa le se- 
guenti riflessioni : 

Sarebbe puerile di voler nascondere la cattiva 
impressione prodotta dalla ultima comunicazione del 
ministro dell'interno, affissa a Parigi ed inserita que- 
sta mane nel Journal Officiel. Risulta da questa co- 
muuicazione che le corrispondenze telegrafiche fra 
Parigi e l’esercito del Reno sono interrotte, ciò che 
spiega perchè da due giorni sì è senza notizie del 
maresciallo Bazaine, il di cui piano non è ancora 
riuscito. Però non è questa una ragione per dispe- 
rare del successo delle ulteriori operazioni. 

di Il governo è bene ispirato, a nostro avviso , di 
| dire la verità e d’esporre la situazione quale è. A 
che serve dissimularla al paese? Vale meglio cento 
volte mostrargli il pericolo di quello che lasciarlo 
addormentare in una fiducia che può riuscirgli fu- 
nesta. Se queste ulteriori operazioni, di cui parla il 
governo, dovessero non riuscire (e con un esercito 
come il nostro e con capi come quelli che lo coman- 
dano , non c'è ragione da pensare che esse non 
riusciranno); se, in una parola, i prussiani devono 
venire sotto le mura di Parigi, è bene che la popo- 
lazione si abitui a considerare con sangue freddo 
queste eventualità e che essa si prepari ad una vi- 
gorosa resistenza. Nessun sorpresa; in ciò sta l’es- 


senziale. . || Thionville d'assalto. Ma i nostri cannoni li ‘hanno e dIO si n ; 
Scrivono dal campo di Chalons , 19, al Paris salutati, ed essi sono andati verso Metz. Il cannone || di Saint Dizier; ma non è tenuto probabile che il 
Journal : tuona sempre ; nel momento in cui scrivo si traspor- |{ Principe si allontani di tanto dall’armata di Steinmetz 


e del priocipe Federico Carlo da rendere possibile 
all'armata di Mac-Mahon di combatterlo solo. Di altri 
formidabili apparecchi danno inoltre notizia i giornali 
francesi, secondo i quali, in conseguenza della for- 
mazione di nuovi corpi che si è andata rapidamente 
compiendo, il complesso dell’armata francese può ora 
ritenersi non inferiore per forza a quello della Ger- 
mania, com'è dimostrato evidentemente dalla gran- 
de cautela di cui questa dà prova presentemente , 
avendo rinunciato a quei repentini ed instancabili 
movimenti che le prepararono finora un successo con- 
tinuato. Da tutto ciò pertanto argomentano i gior- 
nali che ora stia realmente per aver principio il se- 
condo periodo della campagna, il quale si ritie- 
ne debba essere definitivo, e varie e contradittorie 
sono le previsioni in proposito formulate dalla stampa 
estera , poichè di quel che pensano o dicono gli or- 
gani delle due parti belligeranti è inutile di dar 
contezza. E senza portare a lungo la citazione de- 
gli articoli che negli Stati neutrali son dati in luce, 
basterà riassumerne due soltanto, emananti |’ uno 
da Londra e l’ altro da Vienna. Il Times consiglia 
ai francesi la pace; esso crede che l’esercito prio- 
cipale dinanzi a Metz e quello di Chalons siano in- 
sufficienti a resistere, e mette in prospettiva i danni 
incalcolabili che recherebbe alla Francia una ulte- 
rioré invasione del suo territorio e l’ assedio posto a 
Parigi, insinuando come per lo contrario una tran- 
sazione che oggi avvenisse dovrebbe tutelare piena 
meote l'onore e la dignità della nazione . francese. 
Ma l’austriaca Corrispondenza del Nord-Est per lo 
contrario così si esprime : « Tutti i militari sono 
d’ accordo per dire che se l’ armata francese riesce, 
come è quasi certo, ad. operare la sua ritirata su 
Parigi, i piani del general Moltke saranno affatto 
compromessi. ed ì prussiani si troveranno ja assai 
cattiva posizione. Le loro forze sono, è vero, im- 
mense, ma essi saranno obbligati ad impiegare 250 
mila uomini soltanto per assicurare le loro comuni- 
«azioni colla; Germgnia. I prussiani desiderano evi- 
dentemente al più presto possibile una grande bat- 
saglia.; ad: essi, è necessario. finire la. campagna in 


L'armata del maresciallo Mac-Mahon prende 
decisamente aspetto formidabile. I corpi d'armata 
che operavano separatamente e che non sono incor- 
porati nell’ esercito del Reno vengono a riuforzarla. 
Ogni giorno giungono truppe : fanteria , cavalleria e 
sopratutto artiglieria. Ciò che vidi passare , in que- 
sti due giorni, di cannoni e di cassoni, è incalco- 
labile. 

Voi sapete che il nemico ha tagliate tutte le 
comunicazioni, per impedire ai capi dei due eser- 
citi, Bazaine e Mac-Mahon, di concertarsi ed’ a- 
gire assieme nelle loro operazioni. Ma il filo tele- 
grafico fu sostituito da staffatte , che fanno il ser- 
vizio da un campo all’ altro. 

Leggesi nel Francais del 29: 

Assicurasi che il principe reale è a Blesmes a 
40 kilometri da Chalons. Le truppe francesi da que- 
Sta parte non rimangono inattive , ma si comprende 
che noi non ne diciamo di più sopra questo argo- 
mento. 

Scrivono da Charleville, 19, alla Havas: 

Corre voce che i prussiani avrebbero spiuta ie- 
ri, 18, in Briey una ricoguizione di 1200 uomini. 

Una voce persistente dice che il principe Al- 
berto di Prussia sarebbe ferito, fatto prigioniero e 
persino ucciso. Credo molto inverosimile questa vo- 
ce , e non ho trovato sinora nessuna conferma seria. 
Dal canto loro i nemici , negli ultimi scontri, hanno 
fatto sforzi considerevoli per impadronirsi del ma- 

' resciallo Bazaine. 

Si annunzia in questo momento (ore 8 e 314 ) 
che Thionville è circondato dai prussiani. Metzer- 
ville, Ilange, a 3 chilometri da Thionville, e molti A î; 
altri villaggi sono occupati e devastati dal nemico. sa caspita nda) 
È confermata l’irrazione d' una truppa nemica nella | raro aci 


Briey. | —r——rrr—r——zz 
Ml #igaro in principio della settimana scorsa, NOTIZIE COMPENDI ATE 


“Aveva aperta una sottoscrizione per offrire una spa- 
da ‘d’ onore al maresciallo Mac-Mahon. Nessuno po- 
teva sottoscrivere per più di 50 centesimi, In pochi 
giorni fufono raccolti a Parigi 10,096 franchi e 50 
centesìmi , oltre parecchi gioielli per. arriechirne |{° 


tano dai dintorni di Metz più di 20,000 cadaveri. 

Il Journal des Debats ha ricevuto dal signor 
Genty addetto all’intendenza militare francese i se- 
guenti particolari sulla morte del generale Abele Do- 
uay. Il signor Genty dirigeva nella giornata del 4 
un’ ambulanza stabilita a due chilometri da Wissem- 
burgo. Circa le 41 4/4 gli venne portato il genera- 
le Douay ferito al ventre da uno scoppio di granata. 
Dopo dieci minuti spirava. Fu sepolto a Wissem- 
burgo per cura del sotto prefetto. 

Leggiamo nella Patrie del 23: 

Dispacei da Tolone recano che regna grandis- 
sima attività fin quel porto, e che il vascello tra- 
sporto l'Intrepido e i trasporti a vapore la Seine , 
la Mayenne e le Drome avevano condotte le ultime 
truppe dall’Algeria e dalla Corsica. Tutte queste 
truppe sono partite immediatamente pei diversi cor- 
pi di cui devono far parte. Il loro spirito è mira- 
bile. 

Si assicura che verranno inviati in Algeria al- 
cuni battaglioni di guardie mobili per tenervi guar- 
nigione. 

L'Agenzia L'avas ha una corrispondenza che 
smentisce la notizia di un combattimento navale av- 
venuto ‘nelle acque del Baltico. 

La Kreuzzeitung di Berlino del 20 dice : 

La stampa estera si prende una cura premata- 
ra ed arrogante purlando di condizioni di mediazio- 
ne. Noi abbiamo intavolato da soli l'affare, e voglia- 
mo anche da soli scriverne il conto. Nè si abbia ti- 
more che noi accorderemo ai francesi una pace c0- 
moda. Si detteranno ai francesi delle condizioni ‘che 


Ls impugnatura. | due settimane ed è perciò che ogni giorno che al- 
| L Agenzia Havas lia ricevato il seguente Rale- | lontana la prova decisiva aumenta le probabilità dei 
Liam | francesi e diminuisce. le..loro,.. Si. crede, qui general- 


fpnbaer Meziires, 22 Ggosio. : 

Notizie che gi i sugli ultimi com- | 

enza avvevati fi Verdan © Mata . Pe Ù Litas 
e È prosiani hanoò sibile perdite gravissime, 

‘di 40,000 feriti sono rimasti È ppi pi 


i 


sf delie Di 


mente che se la guerra si, prolunga ancora di qual- 


futtì presero. già tutto ciò che polevano prendere ; 
‘f-glì uomini, validi ;fino.ai 40 anni: furono chiamati 

«Sotto. le)\armi.e.sono successivamente mandati in 
|» Fraucia.; ‘Slesia. si aununzia che: nelle. campa- 
“gue non:salo non. vi sono uomini: ma neppure. ©e- 
‘U valli. Nom-si:vide mai nella:sioria esempio di sfarzo 


Parigi 25 (ufficiale). — Esploratori nemici Assicurasi che la commissione del Corpo legisla- 
farono visti a Brienne, 
Ulani nel circondario di Lengres ripiegano sul || bandiera a tutti gli individui dui 20 ai 85 anni. 
corpo d’armata che marcia verso Chàlons. 
Dicesi che il principe reale si trovasse il 23 a {| cavalleria prussiana occupano |’ Alta Marna, 
S. Dizier. Circa 150 uomini'di cavalleria comparvero ieri 
Metà delle truppe che assediavano Toul si di- || a Chalons, e ripartirono precipitosamente verso le 
resse verso Nancy. sei di sera rifacendo il cammino. 
Toul difendesi eroicamente. 1l bombardamento Corazzieri prussiani accampano a S. Remis sul- 
pose fuori di combattimento soltanto 15 uomini. Gli || la Marna. 
«assedianti subirono gravi perdite. Due battaglioni della guardia mobile di guarni- 
Il nemico dirigesi sopra Varennes. gione a Toul fecero una sortita e recarono al nemico | =e=—"—«"w——=—=—=—=——___—_—_——_—_—___, 
La popolazione dei dintorni di Stenay difendesi vi- gravi perdite. NOTIFICAZIONE 
gorosamente contro i prussiani recando loro gravi danni. Carlsruhe 25. — Ieri per tutta la giornata fino 
Parigi 25. — Un poclama di Trochu ordina | alle 5 ore di stamane continuò il bombardamento di L'Esposizione di GESU' SAGRAMENTATO in 
l'espulsione da Parigi di tutti gli individui sprovisti Strasburgo. forma di 40 Ore, fissata in Cartella. nella Ven. 
di mezzi di sussistenza, perchè la loro presenza co- La parte destra del forte è bruciata. L'arsenale { Chiesa di S. Lorenzo in Damaso nel di 30 agosto 
stituirebbe un pericolo per l'ordine pubblico e per || é completamente bruciato. Scoppiarono incendi nella | corrente anno 4870, si farà nella Ven. Chiesa di 
la sicurezza delle persone e delle proprietà ; ordina || città. S. Maria dell'Anima : e l’altra, notata sotto il dì ae 
pure l'espulsione di tutti coloro che usassero ma- I tedeschi non subirono perdite. settembre prossimo in detta Chiesa di S. Maria del- 
neggi tendenti ad indebolire e inceppare le misure A Kel altre 20 case bruciate, ed altre grave- || I Anima, si farà nella succennata Chiesa di S. Lo- 
di difesa e di sicurezza generale. mente danneggiate. | renzo in Damaso. 
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Bar-le-Due 24, sera (‘ufficiale ). — CHUDIR A 
tivo proporrebbe di estendere la chiamata sotto la | ‘evacuato dal nemico. i 
Le teste delle nostre truppe trovansi al di, da di 
Parigi 25 (afficiale). — Forti distaccamenti di || Chàlons. . 


L'esercito continua la marcia in avanti, 


BORSA DI PARIGI 
del 25 agosto 


H'S (pet 400) .eciicizziaa 
Consolidato inglese... 


Barometro | Umidità Stato del ‘cielo Termomelrografo ESNREIRE 
ia milimetri | Termometro in deci dalle 9 ant. prec. allo # pom. cor. Ria | OSSERVAZIONI DIVERSE 
ridotto a 0 centigrado di rr re 
e al liv. del mare si relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo Velocità: 18 miglia 
7 antimeridiane 17.2 eIL] 10, 08 10 Chiaro + 0. + li. 70. N. U 
25 Agosto 3 pomeridiane Cari S& |1328 | 10 Belig O) ; 
3 pomeridiane 20,7 76 |1370 | $ Stratialsad| +2148 |+non Si 
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DTA na inmillimettà | Termometro (°°° |" iadecimi Termometrografo pes 
n di 


È t TR L ù 
ridotto av centigrado i ni avi METRONE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDENTE 
relativa| assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
ele, code. 


© al liv. del mare 
+25.80. | + 14.70. 0. 6 
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758. 7 — 25.4 dI 12. 42 | 8 Piccoli cirrì 
20 Agosto 9 Bologna. 
Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del Ven. Collegio dei RR. 
Beneliciati e Ch. Benef. Liberiani e per esso 
del R Teofilo Lupicuti Camerlengo dom. 
via Chiavi d'oro n. 8 il sig. Avv. Lauri Ass. 
civ. di Roma con sentenza del primo Luglio 
4870 ha condannato il sig. March. Ludovico 
Gavotti degente in Genova tanto in nome 
proprio che come tatore, curat. ed ammre 
del di Ini fratello Niccolò al pagamento di 
sc. 432 importo di canoni att. Ji 14 Nov. 
1869 dovuti sopra due orti presso S. Bibia 
na detti Trofei di Mario, Tempio di Miner- 
va Medica e Villa Co!tella, nonchè alle spe- 
se în L. 253. 15 5 comprese le uitericri. 

n Luigi Berti cane. 

Ad 'istanza come sopra. 

Si notifichi al sig. March, Ludovico Ga- 
votli dom. nova per affissione ed ìn- 
serziore in gazzetta a forma di legge ec. 

Oggi 26 Agosto 1870 a@fissa a forma di 
legge eo. 

Agat. Appollonj curs. presso i Trib. 
civ. di Roma. 
Pietro Rusca proc. 


Ad istanza del sig. Luigi Antinori ed 
altri che hanno avuto varii inieressi col de- 
fanto Carlo, Ossani morto. în Napoli li 29 
Luglio 1870 il Tribunale civile di Roma 2° 
Turno sopra supplica presentata in Camera 
di consiglio ha con sua ordinanza resa li 23 
corrente a forma dei $$ 1607, 1612 nomi- 
nato: l Himo sig.;\Avyocato Attilio Bedini 
in curatore ai beni ‘dei più prossimi coi 
giunti maschi di sangue del'defonto Ossani 
che sono, assenti e si trovano in grado suc- 
cessibile onde in rontestazione del detto 
nominato curatore possa esercitarsi qual: 
diritto da chiunque riferibile alla successio- 
né dell’ Ossani. Detta ordinanza già regola 
mente ‘notificata e)publicata nei luoghi in- 
dicati dal $ 4596 si deduce ora a. notizia 
publica arithe coll' inserzione di questo av- 
Viso; in gazzetta sa .sensò del d. $ 1596. 

x Alessandro Bussolini proc. 


1 Adistanza del.sig:.Ayv. Attilio Bedini 
curatoré depulato con ordinanza del Tri- 
bubale civile \di Roma Secondo Turnò e- 

ie, Camera.di Consiglio li 23 Agosto 

1870 al‘beni dei più prossimi congiunti 
schi di sangue dei defonto Carlo Ossani, 

, Benti di Foa e che. sono in grado succes- 
sibile ‘all sud: defontò; si deduce: a pubblica 

qapola chi ari a, aiigiecttà No-; 
ro resi al suo Studio piazza sa) 

tari‘. 1666 67 nel giorno di Tone) 27/401. ‘ 
rente. alle.ore 10,-ant. ‘si darà | principio .al 


idie pi ‘dat d Po) 


legale inventario dei beni del defunto, alla 
via di S. Niccola da Tolentino n. 21. 
Roma li 28 Agosto 1870. 
Filippo Delfini Notaro. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Primo Esperimento 


In virtù di sentenza emanata dall'Ecemo 
Trib. civ. di Viterbo nell’ udienza del gno 
27 Giugno 1870 sopra istanza dei sigg. Achil- 
le ed Enrico Avv. Salvatori figli ed eredi 
del fu Luigi possi. domti in Roma colla 
quale venne ordinata la vendita deglì infr. 
stabili, ed in seguito della produzione dell: 
perizia redatta dall’ Agronomo sig. Domeni- 
co Oitati effettuata nella Cancelleria del Tri- 
bunale li 21 Maggio 1870 al fasc. della causa 
n, 70 Prot. del 4870 non che «ella. produ- 
zione del Capitolato per la vendita gini 
ziale, e dell’estratto delle iscrizioni ipote- 
carie effettuato come sopra li 30 Luglio 1870. 

Nel giorno di mercoledì sette Settembre 
1870 alle ore 40 antim. nella sala del palaz- 
zo Comunale di Viterbo si venderanno col 
mezzo del pubblico incanto i seguenti fon- 
di cioè 

4. Predio in contrada Merlano denomi- 
nato Bel colle della quantità superficiale di 
tav: 302.41, pari a rubbia romane 416 quarta 
4 scorso 4 quertuccio f e tre quarti, con 
casa colonica e casino di villeggiatura , di 
qualità: vignato, seminativo filonato, semi- 
nalivo olivato , seminativo querciato , semi- 
nativo castagnato; ortivo, prativo, macchio- 
50 ceduo forie, e seminativo nudo, ;confi-.. 
Manté ‘coi sigg. Costantino Guerra, Cesare 
Molajoni ,, fratelli Matteini, Leonardo Piz- 
ini, Fiori ‘nardino, Seminario di Vijer- 
bo, @ la strada di S. Martino che lo divide 
in due appezzamenti salvi ec. gravato di 
n. 9 canoni in ‘assieme di sc. 18, 24 e del 
valore netto di Lire 43622. 4 

2, Predio in contrada la MazzettayFon- 
tanella e Morgella composto di tre appez- 
tamenti poco distanti l'uno dall’altro, della 
quantità superficiale: di tav. A. 42 paria 
misura romana di rub. 2, scorsi 2, quartuc- 
ci 2, con casino di ‘villegiatura ‘ed altre co- 
modità, di qualità vigoato seminativo, filona- 
to, seminativo olivato, ortivo , prativo, pa- 
scolivo, e \cannetato, confinante coi beni del 


— Sig. Marchese Patrizi Motore, Pietro, 


da, èredi Casanovi via di 8. Martinotio 


‘ stradelio- delle Pietrare, Glontani I i 
cilia ‘Palombi, FEongiii Valore, ] su 


ti Rafino! 


«fossa salvi eci gravato. di n..5 canoni (her. 


uova) ra de o 


petui in assieme di sc. 12, 65 e 
netto del valore di Lire 10942. 5' 

3. Terreni livellari al sig. 
cucci cioè umo in comtrada Morgella a con- 
fine del suddescritto e facente parte del me- 
desimo e come tale compreso nel pignora- 
mento del detto fondo, della q 
tav. 7. 46 di qualità vignato, semin 
lonato, seminativo olivato e cannetato 
tro in contrada Valle del Cajo della quantità 
superficiale di tav. 9. 10 di qualità ortivo 
adacquabile confinante il sig. Marcucci Gii 
lio, )* Aragona Lomellino, Prebenda Cano- 
nicale de’ $ 
della Valle del Cajo salvi ec., quali terreni 
detratto il ione di sc. 75, rimangono di 
valore negativo, e però gli si attribuisce un 
prezzo di Lire 50, sul quale verrà aperto 
l'incanto restando il canone a carico del- 
1° acquirente. 

4. Terreno olivato vignato seminativo 
in contrada la Culla, della quantità superfi- 
ciale di tav. 25. 26 pari a misura romana 
rub. uno, quarta una, scorso uno, quartuc- 
ci tre e mez., confinante Loti Giuseppe, 
Lodovisi Giovanni, la strada del Frediano, 
1° Eccma Casa Giustiniani di Genova salvi ec., 
gravato dell’annuo perpetuo canone di scu- 
di 3. 25, e valutato netto Lire 4744 5 

3. Terreno olivato seminativo e vig 
in contrada Piscin di Polvere della quanti- 
tà superficiale di tav. 419. 30 pari a misura 
romana rub f, e quartucci 2, e tre quarti 
confinante Marchese Bussi, Gabbano, Cassa- 
ni Pietro Paolo, e la strada di Piscin di 
Polvere salvi ec. gravato dell' annuo perpe- 
tuo canone di sc. 4. 75, e del valore netto 
di Lire 3685. 95. 

6. Vigna in contrada Maimmagialla della 
quantità di Lav. 4. 79 pari a misura romana 
quarta una, quartuccio uno &mez, conf. Bo- 
ni, fratelli Pietrucci lo stradello salvo ec. 
del valore di Lire 614. 23. 

7. Terreno jesi in contrada Inter- 
vella della quantità superficiale di 16.92 
pari, a misura romana quarte 3, scorsi 2, 
quartucci 2, e mez. confinante con il sig. 
Marchese. Bussi, Pietro Rossi Danieli, e Ja 
via corriera di Montefiascone salvi ec. del 

''valore ‘di Lite 4943. 87. 5. 

1 primo prezzo sul quale si aprirà V’in- 
canto è il valore come, sopra attribuito a 
Prg ‘dei sergio dal lodato Pe- 
ri ». Domeni | cogli aumenti dei 
decimi voltiti dalla logge. ji 

Y Ange proc. 


di; rimio esperimento 


ocutoria resa dal- 


ibi torna È 


dfizio 


Narciso ed Argeo, la strada . 


Re og lt‘undici Los | 
A ròinata Ia vendita ‘giudiziale ù 


infrascritto fondo pignorato ad istanza 
. Nicola Colesanti domic. in Bolsena. 

Sotto il giorno 4 Febraro 1867 nella 
Cancelleria di detto Tribunale civile furono 
prodotti il Capitolato per la vendita sud- 
detta, il Certificato di tutte le iscrizioni 
gravanti lo stesso fondo pignorato, e lo 
estraito censuario, non che fu ripetuta la 
perizia giudiziale redatta dall'ingegnere sig. 
Giuseppe Trebbi, e depositata nella detta 
Cancelleria li Novembre 1864. 

Si previene il pubblico che nel giorno % 
Settembre 1870, alle ore 10 ant. e seguenti 
in una delle sale del palazzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita del se- 


‘asa di 25 vani compresi i pianter- 
anditi, scale, e sotterranei, posta in 
Acquapendente in contrada la via Romana, 
o n. 70 lett. A, confinan- 
te con delta via, coi beni di Antonio Del 
Vecchio, e Filippo Agostini, salvi ec., uni- 
tamente al contiguo terreno alberato e vi- 
lato di metri quadrati 891. 53, recinto di 
muri, e contradistinto nella porta esterna 
d'ingresso col n. civico 70 sulla detta via 
Roorana, diffusamente descritti nella perizia 
giudiziale, di cui sopra, alla quale debbesi 
lena relazione. 

rà aperto sul prezzo di sti- 
50, come pure verrà eseguito 
quanto altro si dispone dal vigente Regola- 
tuento legislativo e giudiziario. 

Carlo Borgassi curs. 


—___—_—t 
AVVISI DIVERSI 


PROVINCIA Di momA R.cOMANCA 
GOVERNO DI S. VITO 
COMUNE DI CIVITELLA 


Notificazione 


Il giorno 22 corrente alle ore 40 ant. 
essendo avvenuto il secondo sperime:to in 
Via di Vigesima pel taglio della Macchia Co- 
munale vocabolo 1° Anterro per la somma 
di Lite 16931.'25 ed essendo rimasto deser- 
{os se ne rinnova il terza in via di Sesta 
nélla base di Lire 2821. 87 che avrà luogo 
prc ili ipa futuro latenza 
alle, ant. Si prevengono gli aspiranti 
Miglio, Intervenire il detto giorno se de- 
siderano «di farne |’ acquisto. 

Dalla Resid. Municipale 23 Agosto 1870. 
Il Priore Anfipt 


lin 


li, dà di 


rO in 
Ven. 
agosto 
sa di 
di 1° 
a del- 

Lo- 


I 


associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
per un anno lire 35. Un sem. lire 17 c: 50. Un trim: lire 9; 
Per un-trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo le ‘tasse postati stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di'un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNA 


La' pop (18 define. 4 
dittorie s° incrociano 3 maycinsomma, nessuna notizia 
posiliva. Si sono veduti degli. ulani un po’dappertut- 
to. La paura mi sembrà av:re la sua solita parte e 
cambiare le siepi in cavalieri prussiani. 

Scrivono da Reims, 22, al National : 

L' esercito di Mac-Mahoù è qui da ieri. Esso 
ha accampato la notte scorsa attorno alla città, ed 
aveva il suo quartier generale al villaggio di Cour- 
celle. 

Si può dirlo ora, Mac-Mahon partendo ieri si 
ripiegava tristamente verso Parigi. Non si avevano 
più notizie di Buzaine, che si supponeva bloccato a 
Metz. ; 


Si legge nel Journal de Charleroi del 23 : 

Corre voce nella nostra città che ‘alcuni cara- 
bimieri belgi siano stati uccisi dai prussiani sul con- 
fine. Alcuni parlano di quattro morti, altri di sette. 
Se questa notizia è vera, i nostri valorosi carabi- 
nieri sarebbero stati scambiati per francesi. Non è 
possibile una diversafinterpretazione. 

Si dice pure che i prussiani abbiano passato il 
confine belga‘e fatto fuoco sui nostri soldati che li 
respinsero. 

Si dice, ma non riproduciamo questa notizia 
che coo grande riserva, chela guarnigione di Brus- 
selle è partita questa notte pel confine. 


aspetto ; le truppe voltano strada; si hanno buone 
notizie. Mac-Mahon, piegato da quattro giorni d'in- 
quietudine e d' insonnia, sì rialza e diviene presso- 
chè allegro. Tutto l'esercito si mette in marcia vol- 
gendo le spalle a Parigi. Dove va esso? 

Reims fino ad un momento ingombra di soldati, 
di generali, di ufficiali d' ogni arma comincia a sguer- 
nirsi. Verso oriente si vedono nugoli di polvere ; 
sono le truppe che partono. 

Leggesi nella Patrie : 

Le notizie dei dipartimenti annunciano che tutti 


“409-080 —— 


Scrivono da Chalons, 20, al Gaudois : 

Da questa mattina Chalons è divenuto testa di 
linea. Jeri ancora si andava sino a Vitry, lunedì i 
treni di Parigi saranno del tutto soppressi. È perciò 
ch'io mi partirò fra poco per Epernay. Di là mi 
recherò a Reims, posizione molto vantaggiosa. Infat- 
ti, dirigendosi da Reims verso l'est ed il Sud-Est 
cioè dalla parte di Varennes , Suippes , Sainte Me- 
nehould e Verdun , si vede la pianura stendersi im- 
mensamebite , dall'alto dei poggi che la. dominano 
verso il Nord. Da Chalous, al contrario, il suolo 
s' innalza insensibilmente ; gli orizzonti limitati, le 
frastagliature di terreno si succedono , e la vista è 
sempre arrestata. 

Le ultime notizie dell'esercito di Metz anvun- 
ciano difficoltà di comunicazione. coll’esercito qui 
accampato ; d'altra parte il nemico si dirige verso 
le pianure di Chalons. V & quindi luogo i credere 
che le forze considerevoli del maresciallo Mac-Ma- 
hou si porteranno in avanji. Attualmente questo eser- 
cito deve contare più di 150 mila uomini ; esso di- 
spone d' uva formidabile artiglieria. 1 riuforzi Non 
cessarono d'arrivargli da tutte le parti ; i treni di 
truppe si succedono qui con una rapidità di cui non | 
si aveva l' idea alcuni giorni or sono. 

Il corpo di Failly, venendo da Vitry, ha attra- 
versato Chalons per recarsi al campo. Noi lo abbia- 
mo veduto sfilare un’intera giornatà ; soffiara un 
vento violento che sollevava uubi di polvere sulla 
strada, una polvere bianca solto cui spariva il co- 
lore degli uniformi ; gli uomini, i cavalli, le armi, i 
bagagli, i carri, i cannoni, tutto era coperto di 
questa polvere ed aveva un aspetto bello e singolare; 
gli occhi brillavano d’ uno splendore straordiuario in 
‘mezzo alle faccie polverose; si sarebbe detto qualche 
esercito addormentato da secoli, risvegliato all’im- 
provviso, alzandosi dalla polvere della tomba. 

Tutti portavano | impronta gloriosa della batta- 
glia ; la fatica rendeva le fisonomié serie ; vi erano 
soldati che zoppicavano, la marcia era silenziosa. Si 
vedevano cavalli che portavano orribili ferite ai fianchi. 

L' artiglieria passò tutta la mattina. Verso mez- 
zogiorno incominciò la fanteria. La sfilata durò tutto 


time leggi votate dalta camera , si sono affrettati a 
recarsi ai diversi punti di raccolta. 

D'altra parte, gli arruolamenti ‘ volontari per 
l’esercito attivo aumentano ogni giorno. Noi avremo 
così sotto le armi quanto prima 500 mila uomini di 
truppe regolari. In questo numero non sono compre- 
si i battaglioni della guardia nazionale mobile e i 
numerosi corpi irregolari che si formano. 

In questa settimana si sono diretti verso le no- 
stre linee parecchi reggimenti di artiglieria ammira- 
bilmente montati, equipaggiati © muniti di proiettili. 
Essi sono prouti ad agire. 

I parchi militari di Chatauroux e Vernon sono 
in piena attività. 1l numero’ degli operai è stato ac- 
cresciuto di dieci volte tanto, e due fucine restano 
accese giorno e notte. Ogni mattina migliaia di cas- 
se e cassovi, che arrivano vuoti, sono immediatamen- 
te ripieni di munizioni "da guerra e spediti rapida- 
mente all’ armata. 

Teri sera verso le 11 sono giunte a Parigi le 
reliquie dei reggimenti di cavalleria: corazzieri, lan- 
cieri, ussari, cacciatori d’ Africa. È stata fatta a 
quei bravi soldati calda accoglienza ; venivano con- 
dotti in tutti i caffé, interrogati, acclamati. 

Scrivono. dall’ Alto Reno, 19, alla Gazzetta 
d' Augusta, intorno all’ assedio di Strasburgo : 

Dopo che non ‘era ritiscito la prima volta di 
circondare completamente la fortezza è che il nemi- 
co ha potuto introdervi molte provvigioni , - special- 
mente in bestiame , i pionieri 'badesi incomivciarono 
a far saltare fn'arià una cataratta ed a riempire i 
fossi. Vennero respitife parecchie sortite , è la notte 
scorsa vennero trasportati 13 feriti da Kehl a Ba- 
den. Dalla fortezza si fece fuoto contro la fabbrica 
wi colla e a birreria di Schiltigheim pet non lasciar 
prendere agli! assedianti ana forte ‘posizione. Finora 
Îl canvoneggiamento è stato debole ; .1g ieri però est, 
s0 fumentò d’ intensità, e questa notte s' incomin- 


lo 


ciò a gettare ed, a far: fuoco coi pezzi grossi. 
| La fo V al Ei D punti I ilpe- 
7 e 


R n | 
Ma ‘ecco che questa mattina le cose cambiano 


i francesi chiamati sotto le armi, in Forza delle ul-, 


Gli atti del Governo inseriti nel Giormale di Roma 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come'anche le i 
niche si volessero pubblicare, devono essere 
di amministrazione ‘del Giornale via: della 
‘n° 11. A. Si'avverte di notare! entro i gruppi) di “tomo è) 
gnome del trasmittente. NE 


î eri € soldati del. genio in congedo, ed ora tssi 
vengono utilizzati. 

Si legge nella Patrie del 23: 

Dispacci prussiani pretendono che i soldati fran- 
cesi hanno fatto fuoco sulle ambulanze prussiane. 
Quest' asserzione è falsa, e siamo in grado di segna- 
lare l’odiosa tattica sulla quale è fondata. 

Le ambulanze nemiche occupano un’ estensione 
considerevole, ed è accaduto più volte che truppe 
prussiane sono uscite da quell’ ambulanze per assa- 
lirci, “e poi vi rientravano per mettersi al riparo, 
dopo aver diretto un fuoco vivissimo contro i nostri 
soldati, che li hanno girati. É potuto accadere che 
durante queste manovre sleali qualche colpo isolato 
abbia offeso le ambulanze. Ecco i fatti ; essi sono 


autenticamente constatati e non fanno onore ai prus- 


siani. 

L'Avvenire di Berlino pubblica le seguenti ri- 
ghe che confermano lè notizie sopra le perdite del- 
l’esercito tedesco : 

Dispacci privati parlavo di terribili perdite che 
le ultime giornate di sangue avrebbero costato ai 
nostri eserciti e specialmente ai reggimenti brande- 
burghesi. Anche l’opivione pubblica a Berlino da al- 
cuni giorni non saluta più le vittorie colla gioia con 
cui accolse le notizie di Wissemburgo e di Woerth, 
ed è innegabile che sempre più .s’impensierisce sulle 


CE 


vittime della guerra. Anche le vanterie d’annessione 
non si fanno più tanto sentire. 

La Nuova Presse pubblica il seguente  dispac- 
cio: 

Berlino 21. 

Il nome ufficiale della battaglia del 18è: bat- 
taglia di Gorze , i francesi presero l'offensiva. Gli 
usseri del 16° ed il 12° reggimento dragoni ruppero 
i quadrati nemici e distrussero due battaglioni. Hl re 
sì recò, in seguito ad un dispaccio del principe 
Federico Carlo, verso le 4 ant. da Pont-à-Mousson 
sul campo di battaglia. Le perdite complessive dei 
francesi nelle battaglie del 14, 16 e 18 ascendono 
a 50,000 uomini; noi abbiamo perduto 40,000 uo- 
mini. I trofei arriveranno in questi giorni. Oggi nel 
pomeriggio vennero lirate salve per la vittoria; ha 
pure avuto luogo un Te Deum al Duomo. La sera 
vi fu banchetwo di gala a corte, all’ Opera rappre- 
sentazione straordidaria ; venne eseguita la Borussia 
di Spontini, con un quadro allegorico della vittoria. 

La National Zeitung di Berlino reca i seguenti 
ragguagli sulla battaglia del 18 e che spiegano il 
dispaccio mandato da Rezonville dal re di Prussia 
alla regina: 

Noi abbiamo anteriormente fatto rilevare l° im- 
portanza strategica della vittoria di s-la-Tour. 
Essa però non era completamente decisiva în quanto 
sei sole divisioni dell’armata del principe Carlo (due 
del Brandeburg, due dell’ Aunover, quelle dell’ Hol- 
stein e dell’ Assia Darmstad ) erano riuscite a rom- 
pere la linea di ritirata dei francesi da Metz su 
Verdun. Era quindi ancora possibile che Bazaine , 
raccolte le sue forze, teutasse un nuovo grande col- 
po da Metz per aprirsi un passaggio su. Verdun; 
egli stesso annunciava a Parigi che aveva fatto sosta 
pel, momento soltanto per e mancanza di munizioni ; » 
i prussiani lo avrebbero anche pregato di poter pri- 
ma seppellire i loro morti. È chiaro però che . non 
mesi Motivi, ma bensi le spaventevoli perdite pres- 
30. Mars-la-Tour e la disorganizzazione della suà ar- 
mata , avvenuta in seguito alla sconfitta », gl’ impe- 

I | far .tosto-un tentativo per aprirsi uo varco 
‘erduo. Oramai la maggior parté dell’ armata > 


L'amnistia accordata ultimamente 
spagnubfb cottprende tutte le persoe 
processate 0 soggette a qualsiasi responsal 
deliiti politici commessi dal 29 settembre 

Questa amnistia è senza condizioni per Tatti, 
| eccestuati i militari , che per goderne dovranno giu- 
rare la costituzione avanti l'autorità competente o 
gli agenti diplomatici e consolari di Spagna al- 
l’ estero. 

Lo. stesso giuramento dovranno prestare per 
cofilinuare a pereepire i loro assegni sul tesoro pub- 
blico tutti quelli che Yi abbiano diritto e siano com- 


che poco dopo messi a terra spirarono. Delle altre 
selle persone perité non. si poté ‘scovrir traccia. 

La Presse di. Vienna nella sua rivista sulte no- 
lizie della guerra, accennando Alla necessità in cui 
si trova Bazaine di fare qualunque tentativo per usci» 
te da Metz, così si esprime : 

Appena Bazaine avrà finito di riordinare il suo {l 
corpo assottigliatò dall'ultimo combattimento, ed ora- | 
mai può averlo fatto, incomincerà il disperato com- 
battimento per la propria salvezza. Se il maresciallo | 
dirige abilmente i suoi tentativi per passare y e dà 
l’assalto; ontemporaneamente su tutti | punti , po- 
trebbe darsi che singole divisioni è fors'ànche intieri f presi nell’ amnistia. 
corpi arrivassero a raggiungere le Argonne, e di là, 


per un luogo giro, a Parigi, ancora prima dell’arri- 
vò dei Tedeschi, allo stesso modo del corpo d'eser- | NOTIZIE COMPENDIATE 


cito di Failly, il quale durante la battaglia del 16 si 
ritirò verso Yerdun, ed ora è già a Chalons. AM 
Il comando dell’ esercito tedesco sembra capire 
le difficoltà di upa marcia sopra Parigi con Metz | 
alle spalle, e perciò richiama a sè in grandi masse 
riserve e landwehr. Dal Palatinato, da Francoforte 
e da Magonza ci annunziano giganteschi passaggi di 
truppe; fino ad oggi sarebbero passati per Franco- 
forte e Magonza 150,000 uomini. Cominciano a mar- 
ciare anche le seconde chiamate delle truppe meri- 


francese si trova in Metz; quivi si sono accozzati dopo' 
la scohfitta di Mars-la-Todf', la guardia e i corpi di 
Frossard, Ladmirault, Decaen e Canrobert. Da 
Parigi stessa si riferì che a Mars-la-Tour vi furono 
al fuoco 120,000 uomini, e compresa la guarnigione 
rimasta a Metz, il numero totale dei francesi sotto 
Bazaine si poteva calcolare di 140,000 uomini. Con 
una tale forza doveva naturalmeote ripetersi il ten- 
tativo di aprirsi la via verso Verdun. 

Da parte prussiana non si trascurò naturalmen- 
te di approfittare della pausa del 16, Altre divisio- 
bi di truppe della seconda armata sulla linéa ooci- 
dentale di Metz ( riva sinistra della Mosella ) venne- 
ro fatte avanzare. ll re stesso trasferì il suo quartier 
generale da Pont-à-Mousson nelle vicinanze del cam- 
po di battaglia del 16 ; lo seguirono probabilmente 
la guardia e il 12 corpo d’armata (sassone ) che il 
16 erano stanziati a Pont-à-Mousson. Non abbiamo 
però fino ad ora alcuna notizia sui corpi di truppe 
che presero parte alla nuova battaglia. 

Il re assunse quindi in persona il comando in 
capo delle truppe concentrate all’occidente di Metz, 
e il giorno 18 attaccò nuovamente da tutte le parti 
il nemico accampato alla riva sinistra della Mosella. 
Fra Mars-la-Tour e Metz, sulla strada che mena a 
Verdun, trovasi Rezonville, d'onde il maresciallo 
Bazaine aveva diretto il combattimento del 16. Da 
qui venne combattuta per nove ore una nuova bat- 
taglia che finì colla sconfitta totale dei francesi, li 
respinse su Metz e chiuse definitivamente la via da 
Verdun a Parigi. 

Da uo carteggio da Berlino alle Neue Freie 
Presse in data del 18 sirileva che i Berlinesi ades- 
so che nei combattimenti ebbe parte anche la Divi- 
sione brandeburghese non sono più tanto partigiani 
della guerra, e dicono che se si continua ad avere 
di queste vittorie, essi « vinceranno tanto da morir- 
ne. » «A tutti i depositi dei reggimenti è venuto 
l’ordine di spedire subito al campo 150 uomini per 
compagnia; con ciò è possibile di disporre di 200,000 
uomini di truppe fresche ; ma ciò significa ad un 
tempo che si ebbero gravi perdite. Volevasi inoltre 
mobilizzare gli altri sei corpi d’esercito di Zandwher, 
che ancora restano, ma poi si limitarono a fare tutti 
i preparativi, perchè in caso di bisogno la disposizio- 
ne possa esser immediatamente eseguita. 

Il granduca di Baden andò a raggiungere il suo 
esercito , ed il re di Baviera si propone di recarsi 
al quartier generale del re di Prussia. 

Da Basilea, 21, mandano per telegrafo al 
Wanderer ; 

Ieri continuò il bombardamento di Strasburgo , 
però senza risultato. Da ieri si annunzia l’avanzarsi 
delle truppe di Chàlons in numero di 180,000 
uomini. 

Si ha da Monaco, 19 : 

Oggi il Re accordò al principe Ottone, suo fra- 
tello, di prender parte alla guerra contro la Francia, 
alla testa del suo reggimento di cavalleggieri. 

Oggi nel pomeriggio fu portata in città, in mez- 
20 ad una gran folla di gente entusiastica, la prima 
mitragliatrice presa a Worth dai bavaresi. 


Pare che nessun dubbio possa più sussistere oramai 
intorno alla incondizionata partecipazione della Rus- 
sia all'accordo fra lo potenze neutrali; Il Constttu- 
sionnel pubblica a questo riguardo una nota d' ori- 
gine semi-officiale nella quale conferma la notizia sud- 
detta ed anche gli altri giornali parigini se he in- 
f trattengono , attribuendo l' iniziativa di tale accordo 
dionali. Questa precauzione di Moltke è tanto più | al gabinetto di Londra. Ed anzi taluno di Questi fo- 
spiegabile quando si considerino le grandiose perdite { gli si esprime a questo proposito con qualche ama- 
fatte nelle battaglie sotto Metz, che da parte dei || rezza rispetto al governo inglese, dacchè vuol 
tedeschi sono per lo meno di 40,000 uomini. Le supporre che mentre sul principio della campagna e 
guerre moderne richiedono vittime terribilmente co- {l prevedendo una vittoria della Francia , esso aveva 
piose, i fucili a retrocarica sono l’invenzione più ter- {| creduto opportuno di lasciare la singole potenze libe- 
ribile di questo secolo. Mentre nelle guerre prece- || re della loro azione per intervenire, in date even- 
denti un soldato portava seco alla battaglia 60 car- || tualità, nel conflitto, ora invece dopo i rovesci di 
tucce, ora in un combattimento di 5 ore se ne con- Forbach, di Wissembourg , di Franschwillier, di 
suma due volte novanta. Aggiungendo ai 40,000 Gravelotte , il gabinetto di Londra a null'altro avreb- 
Tedeschi i 50,000 Francesi, il sangue di 90,000 } be mirato che ad impedire che qualche utile allean- 
uomini bagnò i campi di Mars-la-Tour e di Gorze. || za si presentasse all'armata francese. L’ Inghilterra, 

Vi furovo dunque il doppio di vittime che nel- || dice a questo proposito l’ Union , non appena si fu 
la grande battaglia di Lipsia. Le perdite non istan- È tranquillizzata relativamente al Belgio, la cui neu- 
no in alcuna proporzione col numero delle truppe | tralità fu assicurata da precauzioni financo soverchie, 
impegnate nel combattimento, I Francesi avevano 5 | null'altro ebbe in pensiero che di indurre un accor- 
Corpi, però assottigliati dalle precedenti lotte, e { do fra le potenze neutrali, ed essa ottenne definiti- 
quindi, compresa la cavalleria, circa 180,000 uomi- || vamente che fosse conchiusa tale convenzione in for- 
ni. Dalla parte tedesca erano impegnati il 2, 3, 7, { za della quale tutte le potenze suddette debbono re- 
8, 9, 10 e 12 Corpo e quello della guardia, e quin- || stat neutrali fino all’ estremo nell’ odierna lotta tra 
di, compresa la cavalleria, da 280,000 a 300,000 || la Francia e Prussia. Comunque sia di queste recri- 
uomini. Î due eserciti combattenti avevano dunque { minazioni della stampa parigina, quello che da tutti 
al fuoco 450,000 uomini ed hanno perciò perduto f i giornali ora è ammesso concordemente si è che il 
un quioto dei loro combattenti! | gabinetto di Pietroburgo ha senza riserva aderito al- 

I movimenti dell'esercito del Principe ereditario | l’accordo ; e questo fatto si giudica in genere ab- 
dal 12 fino al 20 furono assai lenti. Naturalmente, | bastanza importante perchè , a torto o a ragione , 
il Principe ereditario doveva aspettare che si svi- || sospettavasi che la Russia fosse favorevole alla Ger- 
luppassero le cose sotto Metz prima di marciare in- fl mania e si affermava che' straordinarî armamenti si 
nauzi. Se il Principe Federico Carlo fosse stato || facessero uell’ impero e grandi concentramenti di 
battuto, il Principe ereditàrio avrebbe dovuto tosto { truppe in Polonia. Ora pertanto i motivi di questi 
volgere verso il Settentrione per contrapporsi a Ba- || apparecchi, se pur sono veri » paiono ai giornali evi- 
zaine. Ora ha la mano libera e può andare avanti | denti; il gabinetto di Pietroburgo non avrebhe po- 
tranquillo. La sua avanguardia è già giunta a Saint- || tuto vedere senza inquietadine eventuali vittorie della 
Dizier, città situata sulla linea di Nanoy-Toul-Chà- || Francia , le quali avrebbero avvicinato questa po- 
lons. Per raggiungere più prontamente Chàlons , il f tenza alle frontiera della Polonia ; ma essendo l’ in- 
Principe ereditario avrebbe dovuto sceglier la linea | dirizzo della guerra riuscito finora favorevole alla 
di Nancy-Toul-Bar-le-Duc; pare quindi ch'egli non {| Prussia, i timori del governo russo dovevano neces- 
voglia toccare Ciiàlons, e voglia marciare sopra Pa- || sariamente dissiparsi ed essi cedettero il posto ad 
rigi più al mezzogiorno per Saint-Dizier. Dirigendosi { altri sentimenti ed in ispecie ad una certa diffidenza 
per tal modo verso il Mezzogiorno, egli obblighereb- | per la soverchia preponderanza della Germania. Es- 
be le truppe che stanno a Chàlons a ritirarsi sopra sendo contemporaneamente annunziato che I’ Austria 
Parigi per non trovarsi tra ‘dog fuochi, e separate || entrò anch'essa senza condizioni nel concerto paci- 
dalla capitale, i. fico progettato dall’ inghilterra , deve tenersi per 

Acterchiato il Corpo di Bazaine, l’unica spe- || indubitato , al dire dei fogli, che attivissima inco- 
ranza per la causa francese è riposta nel Corpo di | mincierà ad essere l'azione delle polenze per metter 
Mac-Mahon. Questo maresciallo, nel suo passaggio» || fine alla guerra , fantoppiù che ciascuna di queste 
per il Mezzogiorno, ha riorganizzato il suo Corpo ,, | potenze , oltre allo scopo umanitario da cui deve 
© cercato di raccogliere putti i rinforzi possibili. Le || naturalmente essere guidatà , ha altresì grande in- 
ultime notizie indicherebbero ch'ei disponga di ‘nna f teresse a non permeitere uno straordinario aumento 
massa di 70 a 80 mila nomini. Se egli sì fosse mes- || dell’ influenza germanica, in Europa. Indipendente- 
so iu, condizione di poter accettàre una, baitaglià in | mente però dal falto”che le due potenze belligeran- 
campo aperto coll’esercito del Principe eredi ti, ed in ispecie la Francia , nori paiono per ora 
ghe si avanza, egli potrebbe forse far. nascere’ ari 
| parziale cambiautento în questa guerra ‘di giganti. | 


Leggiamo nella Nord Zeitung : 

Un orribile disastro accadde il 46 mattiva sul 
Weser nel collocare una torpedine. Il luogotenente 
Jacobi , accompagnato da un sottufficiale e da 11 
uomini si recò, in un battello rimorchiato dal piro- 
scafo Buake, sulla rada per collocare sotto Lahglut- 
jensand una torpedine, A bordo si trovava pùre un 
ingegnere di una fonderia di cannoni, per ispezionare 
l’ operazione. Il piroscafo s' era ancorato presso Lan- 
glutjensand ; il battello recante la totpedine fu fattò 
avanzare ancora un cento passi; e tosto si diè' ma- 
no al collocamento. Si tolse dal battello la torpedine 
e la si gettò in mare da poppa. Era ancora ‘@ gal- 
la, allorehè improvvisamente con orribile strepito 
scoppiò. Un denso fumo avviluppò la scena del di- 
sasto ; e quando il capitano del piroscafo levò l'an- 
cora per partire, si vedevano poche reliquie del bat- 
tello ; degli uomini che portava, la più parte farono 
Jaticiati in mare orribilmente sfracellati. $i polero! 


Affatto disposte ad ascoltare proposte di conciliazione, 
-& fatto notare altresi da qualche foglio , che sicco- 
; — || me gli interessi è ip raainze delle potenze neti- 
a orribilmente sfracellati. Si I seri rà tn i ‘ff trali non sono îù completamente identici, ma 
ripescare setie persone : di gai tre 0 ferite è die A g. hanno notizie di Cuba, se- fl su taluni rappoiti ‘affitto poca pat é ben certo 
leggerimétite, appartenenti al’ equi o. L' ingegne ; one | perdendo, tf Y che ìl loro ‘è lé attuali Joro risoluzioni pos- 
re suonomingto e il ti 0 | segna er'ose. sot: f sanò hip 80, sia héi mezzi impiegati per 

Y ottebero lapide, sia nelle oidiziohi necessario per 


mon 

mat: 

mila 

Woe 

me « 

ro, 
anco 

ment 
dere 

uomi 
cupa! 
pruss 
rigi | 
dati . 
250. 
mila 

do de 
ma c 
la qu 
forze 
grand 
scialli 
visto 
luto : 
desch 
te ap 
gono 


la lebrenderla durevole. Siccome ciascuna po- 
SMB) OIiFe 1° suoi interessi geveràli, ha in vista 
suo ‘interesse particolare, non è tenuto im- 
probile che a riguardo di questo sorgano incidenti 
i quali indeboliscano |’ azione comune. Del che ta- 
luno vede già sorgere un sintomo nella supposta at- 
litudine del conte di Bismerk; -it-quale nella quistio« 
ne di Oriente andrebbe facendo a talune potenze 
speciali offerte e Proposte , idonee appunto ad im- 
pedire un accordo sincero. e definitivo. Insinuano 
infatti questi giprnali più diffidenti che il cancelliere 
federale abbia promesso alla Russia il Bosforo , al- 
l’ Austria le provincie danubiane , all’ Inghilterra il 
Suo concorso per contenere l’ ambizione delle due 
due potenze suddette a pregiudizio della Turchia. 
Aoche questa pretesa tattica del primo ministro prus- 
siano non ha probabilmente, secondo taluni fogli, altrò 
fondamento che nella agitata fantasia dei novel- 
lieri, ma l’aver fatto cenno del suddetto pia- 
no, il quale anche ad altre importanti vertenze 
europee potrebbe essere rivolto, indica abbastanza , 
secondo i medesimi, come non debbano ragionevol- 
mente disconoscersi i pericoli e le difficoltà da cui 
la mediatrice opera delle potenze neutrali può essere 
intralciata. E per conseguenza essi concludono che 
quantunque sia cosa molto soddisfacente il vedere i 
gabinetti adoperarsi per restituire la pace all'Europa, 
ciononostante non si potrebbe senza imprudenza con- 
tare assolutamente sulla loro riuscita. Del resto, non 
deve nemmeno essere dimenticato che questa azione 
delle potenze non potrebbe avere immediatamente 
campo ad esercitarsi, attesa l'opposizione vivissima 
delle potenze belligeranti ed in ispecie, come abbia- 
mo detto, della Francia. Per dare una idea dell’e- 
nergico ed assoluto linguaggio che a questo proposi- 
to adopera la stampa parigina, basterà citare un 
articolo della Liberté, la quale con amara ironia re- 
spinge le dimostrazioni di cui si serve il Times di 
Londra per indurre la Francia ed accettare la pace. 
La Liberté crede che la Francia si ridurrebbe peg- 
gio del Portogallo e del Belgio, mentre ha tanti mi- 
lioni d'uomini, tanti mezzi ancora da poter esigere 
che non si discorra di pace finchè un prussiano è 
sul suolo francese. Dimostra che la situazione della 
Francia è relativamente ancor buona e che, battuta 
ancora, avrebbe sempre molte cose a fare, mentre 
battuti i prussiani non avrebbero via di salvezza. 
Intorno alle cose speciali della guerra la lettura 
dei dispacoi, dei giornali e delle corrispondenze che 
arrivano dall’uno o dall'altro campo non permette di 
formarsi un chiaro concetto dell'odierna situazione 
militare. È d’oopo tuttavia, perchè Ja mente non 
sia totalmente fuorviata dalle oscure notizie, non di- 
menticare l'ammontare delle armate che si trovano 
în conflitto. L'armata del principe Federico Carlo 
ascendeva a 250 mila uomini, a 70 milasi fa ascen- 
dere quella comandata dallo Steinmetz, Supponendo 
che esse per effetto dei sanguinosi combattimenti e 
delle malattie, abbiano perduto 60 mila uomini, am- 
monterebbero ancora a 260 mila combattenti. L’ar- 
mata del principe ereditario che si diceva di 150 
mila uomini si può credere che dopo la battaglia di 
Woerth sia: discesa a 130 mila. Se questi dati, co- 
me è presumibile, non sì scostano gran fatto dal ve- 
ro, e ritenuto che il maresciallo Bazaine si trovi 
ancora nella sua posizione di Metz, è lecito argo- 
mentare con quali forze i prussiani sperano proce- 
dere innanzi; è probabile cioè che lasciati 100 mila 
uomini a fronteggiare il maresciallo suddetiò ed oc- 
cupati con altri 30 mila i ponti più importanti, i 
prussiani possano concentrare nella dirézione di Pa- 
rigi più di 250 mila uomini. Parlando sempre sui 
dati € sulle rolizie più sicuré che ‘abbiamo;.. cotesti 


sto. Pare che ora invece si tratli di ‘un ‘movimento 


sarebbe già compiuto e che tenderebbe ad effettuare 
uo congiungimento coll’armata dî” Bazaine per Mont- 
medy e Bathel. Ma poichè qui sorge l’obbiezione 
come mai possa il maresciallo Bazaine operare dal 
santo suo il necessario Movimento ora che la linea 
di Metz a Thionville è intercettatà, dai pià si con- 
chiude che la-mossa dell’armata di Mac Mahon su 
Rheims possa accennare semplicemente a Parigi. Sotto 
le mura della capitale incomincerebbe , tr questo 
caso, il secondo periodo della dampagoa e di ciò 
sembra essere convinto anche il governo francese, il 
quale affrettò siffattamente î preparativi di difesa che 
questi si annunziano pressochè compiuti oramai. Ed 
a tale riguardo notano i fogli parigini che l’efficacia 
di questi dipende gsolusivamente“da due condizioni: 
lo stato morale della popolazioti& e lo stato e la for- 
za dell’armata che potrà manovrare a difesi, È su 
quest’ultimo punto i giornali parigini si mostrano 
pienamente Sicuri a motivo delle infortnazioni che 
sarebbero loro pervenute dal campo, ma delle quali 
soggiangono di non poter dare contezza per non 
nuocere alla importante azione dei comandanti. Solo 
Îl Public crede di poter dare per certo che fino dal 
giorno 20 il mareseiallo Bazaine ricevette tutte le 
muuizioni ed i viveri che aveva reolamati; aggiunge 
che esso aveva oconpato in duello stesso giorno una 
posizione strategica eccellente la quale gli assicura 
la piena libertà de’suoi movimenti; e dichiara infine 
che le parole bloccato, tagliato , isolato, che sono 
impiegate nei dispacci prussiani od inglesi sono asso- 
lutamente fuori di luogo. «La situazione, conchiu- 
de il Public non fa per un solo istante compromes- 
sa dopo le ultime battaglie, ed al contrario in tutti 
i nostri generali e nel loro capo si avverte una li- 
bertà e rapidità di concepimento straordinarie. » 
Per quello poi che concerne il morale della po- 
polazione che dai giornali parigini è indicato come 
altra condizione indispensabile di difesa, pressochè 
unanime è il linguaggio della stampa nell’ assicurare 
che pienamente concordi sono adesso tutti i partiti 
politici è che. se qualche insano tentativo può di 
quando ib quando esset fatto dai rappresentanti del- 
l'estrema demagogia, la maggioranza enorme della 
popolazione è però energica nel riprovarlo, come ne 
è stata prova testè la domanda mossa nel Corpo le- 
gislativo dal signor Keratry, che per ananime assen- 
so dell’ assemblea venne senza indugio respinta. Co- 
me altra prova del patriottico entusiasmo della na- 
zione i giornali citano i brillanti risultati della ope- 
razione finanziaria che ora andò compiendosi in Fran- 
cia. Il Débats raccomanda al conte Palikao di im- 
piegare le nuove somme che ‘ora gli sono sommini- 
Slrate per assicurare il benessere dei soldati in cam- 
pagna, avendo la scienza e |’ esperienza dimostrato 
che ‘gli eserciti più che dalle armi sono decimati 
dalle malattie. Il Temps pure si rallegra che la folla 
dei soscrittori al prestito non sia stata minore oggi che 
si tratta di espellere il nemico dal suolo francese di 
quando si trattava di liquidare la spedizione del 
Messico. Il Constitutionnel conchitde colla stessa 
osservazione, notando che mentre i soldati sono pito» 
dighi del loro sangue, i cittadini non potevano es- 
sere avari del loro denaro. 
Il governo di Svezia e Norvegia pubblica una 


250 mila' uomini sob esposti a trovarsi dinanzi i 150 
mila francesi che stavano in Chalons sotto il comane 
do del maresciallo Mac Mahon. Suppovevasi dappri- 
ma che questi accennasse alla linca di Nancy  sàl- 
la quale si trova il principei.reale e che non atendo 
forze superiori alle. francesi poteva lasciare ‘a queste 
grande speranza di vittoria; ma'pare che ‘il’ mare- 
&ciallo Mac Mahon ‘abbia deposto questo. pensiero 4 
fisto come il principe dì Prussia si «Mostrasse riso- 
luto a. non scostarsi di tanto dalle .altre armate . te- 
desche: da .non poter essere. da queste )portunamene 
te appoggiato. Ed infatti le. scarse notizie che giun- 


ordinanza che proibisce alle navi da guetra delle potenze 
belligeranti di entrare nei cinque potti di guerra dei 
due regni: Questa misura è resa necessaria dall’ a- 
dempimento dei doveri dî’ neutralità 3 nè può essere 
Yi fatta eccezione se nòn in caso di disastro marit- 
timo. 

Le relazioni tra il governo inglese ed il gover- 
no ellenico sono divenute difficili ia seguito dl rifiu- 
to, di quest’ultimo di permettere agli avvocati venuti 
da Lofidra di seguire le èstiuzioni del’ processo di 
Maratona. Due. navi. da guerra inglesi furono stacca» 
te dalla squadra del Mediterraneo ed inviate ia stà: 
zione, Yuna a Patrasso e '‘altra al Pireo. 


giorno sempre . più: allontanandosi dai 


SÌ mostrano in genere 


A manovre da questo lato, ma bensì dal lato oppo- 


dell'armata di Chalons verso Rbheims, movimento che 


casse la quistione dell’ emancipazione dei negri, tu- 
telando però completamente nello stesso tempo gli 
interessi dei padroni attaali. 1l governo dell’ Avana 
considera un accordo con questi tiltimi come il più" 
sicuro mezzo per metter fine all’ insurrezione e vive 
istanze sono perciò fatte al governo di Madrid affio- 
chè si preoccupi vivamente di tale questione 0 tra- 
smetta almeno al governatore dell’ isola gli opportu- 
ni poteri, 

Le più recenti notizie del Messico divulgate dai 
giornali di Londra non recano ‘data posteriore èl 
principio di Questo mese. La maggior parte delle 
medesime concernono la tristissima condizione finad- 
ziaria iu cui versa presentemente quella repubblicà. 
Antunciasi che il notevole disttanzo del tesoro, meb- 
so in chiaro durante la recente sesslone del Congret- 
50, crea all’ amministrazione tali difficoltà dalle quali 
non si vede possibile l’ uscita, Le contribuzioni sono 
percepite con tanta inesattezza che i pubblici fod- 
zionarî aspettano inutilmente il pagamento dei loto 
stipendî e sono perciò costretti a date la dimissioné. 


te 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 25. — Dicesi che il ministro del Bel- 
gio a Parigi abbia smentito formalmente il trasporto 
de'prussiani feriti per il Belgio e il Lussemburgo. 

Parigi 26, « Un decreto nomina a membri 
del comitato di difesa di Parigi i senatoti Behiè, 
Mellinet, Depretis, Daru, Dupuy, Talbouet. 

Furono comunicate le seguenti infortatioti. 

Phalsburg continua a difendersi ercicomente. 
Due tentativi d'assalto vennero respiati. 

Nel primo i prassiani perdettero 500 uomini, e 
4000 nel secondo, 

Il comandante della fortezza dichiarò che la fa 
rebbe saltare in aria piuttosto che consegnarla al 
nemico, 

Esploratori nemici comparvero a 4% chilometri 


da Reims, e sembra che le truppe prussiàne diri- 
gansi su Varennes e Stenay. 

Alcune migliaia di prussiani trovansi iatorno a 
Verdun. 

AI Corpo legislativo Chevreau dice sembrare che 
l’armata del Principe reale di Prussia avesse sospe- 
sa la sua marcia, ma ieri ed oggi l'ha ripresa sopra 
Parigi. 

È dovere del governo di Avvisarne la Camera e 
il paese. 

Il comitato di difesa prende le misure per far 
fronte alle eventualità dell'assedio. 

Il governatore di Parigi e il gabinetto faranno 
il loro dovere. 

Calcoliamo pure su} patriottismo della Capitale. 

AI Senato, Buisson dice che non abbiamo alcun 
dispaccio diretto di Bazaine, ma le informazioni per- 
Venuteci confermano che la situazione delle nostre 
armate è eccellente. 

La marcia del nemico sopra Parigi sembra per 
il momento arrestata. 

Londra 25. — La Banca d'Inghilterra ha ridot 
to lo sconto al 4 00. 

i Berlino 25. + Il Monitore Prussiano annua- 
zia che il quartiere generale del re fu trasferito da 


Pont a Mousson a Bar le Duc. 

Contro il maresciallo Bazaine sono riinasti i 
corpi della 1. e 2. armata: 

Le altre parti dell’ armate tedesche marciano 
sopra Parigi. È 

Vienna 25. — Una corrispondenza da Berlino 
alla Nuova stampa anfubzia che il Generale  Stein- 
mmetz fu destituito dal suo posto di comandante la 1. 
armata per. avere esposto la sia armata senza ri- 
guardo él fuoco nemico. 

La Nuova stampa annunzia pure che il gabinet 
to di Vienna avrebbe, tiellò slesso tempo ché fioti 
ficò ai gabinetti la sua adesione alla lega per la neu- 
tralità, espresso al gabinetto di Londra il desiderio 
che sia data a questa | qualsiasi sviluppò - pra- 
tico. verso una fan pg di pace eventiàle ; è che 
attendesi il risultato dell'iniziativa, i 

è Presse annunzia invece che l' Austria abbia 
proposto: dhe, nesstiia potetità neutitile faccia “mig: 
diatrice presso i belligeranti senza che le: altre po- 


i Ri x 


ne siano informate. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 agosto 


00113. per 100. suscssicccnienosinene 60 60 
Consolidato inglese..........s.scres A 34 


gli Accademici Tiberi 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 29 agosto 1870, alle ore 6 1/4 pom., 
terranno, tornata ordina 
nelle sale di loro ‘residenza al palazzo Sabino, via 


,EGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI A! 50. SUL LIVELLO DEL MARK 


delle Muratte n. 70. Il Socio sig. Frantesco Spada, 
con una sua dissertazione, od altro che voglia dirsi, 
s'ingegnerà di risolvere 


Un inatteso e in apparenza strano quesito. 


Confronto delle scale 28""= 757"; 271 730%, 89; 12 2.n0 256; 1° R=1.° 25 Cent. 1.°C-0°,80R. 


7 antimeridiano 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


* Barometro 
Ta mai limetri 


CITTA' » 


m65, 2 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. civile di Roma 

Secondo Turno ; 
Ad istanza del sig. Luigi Silenzi possid. 
a della Maddalena n. 6 rapp. dal 
. Pietro Cavi. 3 
tano gl’infr. a comparire alla pri- 
ma udienza dopo otto giorni ed in seguito 
del rapporto del perito giudiziale in atti 
«esibito sentire ordinare la vendita a forma 
di legge delle cose esecutate a termini del- 
la istanza introduttiva del giudizio. E sulle 
premesse cose emanarsi l’opportuna senlenza 
munita del nec, ordine esecutorio colla con- 
danna alla spese giud. ed estragixdiziali. 
Sig. Antonio Ranieri dom. via S. Maria 
Maggiore n. 176 A. 3 î 39 
Sig. Pietro Ranieri d’ incognito dom 
lio per affissione ed inserzione in gazzetta. 
Li 18 Agosto 1870 consegnate copie co- 
me appresso. In quanto a Ranieri Antonio 

ad una donna di casa. ar 
Antonio Tirletti curs. del Trib. civ. 

di Roma. O 

In quanto al sig. Pietro Ranieri affissa 

alla porta dell’ uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni curs. 
Pel Proc. Pietro Cavi 
Pietro Mancini coll. 


Sig. Ass. Bruni 
Attesa la contumacia del giorno 24 corr. 
si deduce a notizia dei sigg. Alfonso Cer- 
velli figlio del fu Lodovico e del sig. Pietro 
Galgani tutore di d. Alfonso Cervelli qual- 
mente sotto il giorno 48 corr. ad istanza 
dei sigg. Angela Scannella, Rosa Zecca, Car- 
le Castrucci, Alessio Bernardino Giuseppe 
Celestina e Maddalena Damiani eredi del fu 
Ignazio Pasqualucci domti per elezione in 
gliaca di S. Ignazio n. 125, è stata affissa 
in forza del paragrafo 1645 del vig. regol. 
giudiziario dal Cursore dei Trib. civ. di Ro- 
ma, come domiciliati all’estero, la seconda 
citazione a comp. nella 4. ud, dopo tre ghi 
per aentir ordinare la consegna a favore de- 
i i della somma esistente 
ietà, residuo degli atti di 
altro cit. Ap. Tartaglia con la con- 
danna di chi di ragione alle spese. 
Luigi Provenzani proc. 


Avv. Guglielmotti 
del sig. Angelo Lancia. 
$'intima il sig. Vincenzo Spadoni d’in- 
cognito domicilio per affiss. ed inserz. in 
gazz. a comparire il giorno primo Settembre 
ore 12 mer. in punto per rispondere all’i- 
stanza diretta ad ottenere il pag, di L. 6.50 
e sentire emanare l’ opportuno Decreto. 
+ Il Cancelliere Viola. 


Himo sig. Avv. Guglielmotti 

Ad istsnza del sig: Angelo Lancia: 

S*intima il sig. Luigi Margheriti d’io- 
cognito domicilio per affiss. ed inserz. in 
gax3. a comparire il giorno primo Sett. ore 
42 mer. in punto per rispondere all'istanza 
diretta ad ottenere il pag. di L.45 e sentir 
emanare l’opportuno Decreto. 

Il Cancelliere Viola 


VENDITE GIUDIZIARIE 


L’Eccmo Tribunale civile di Frosinone 
con sentenze rese, l'una li.4 Luglio 1868, 
@ l'altra li 12 Maggio 1869, ordinò la ven- 
dita degli infradicendi fondi pignorati. 


otto a 
8 al liv. del mare 
—— —_ 


Fondi rustici posti tutti nel ‘territorio 
Li lì Piperno. 


14. Terreno pascolo olivalo con casa co- 
lonica, pozzo e casaleno ib contradà Mon- 
ticillo'di diretto ‘dominio dei signori Sindici 
di Ceccano ai quali si corrisponde languo 
canone di bai. trenta per ogni opera Piper- ‘ | 
mese, della ie di tav. censuarie 35. 68, 
confinante con Matiei Fortunato, Coletta 


9 Vap. al'orizz.| + 80,7 C. 


® Biecoli cirri 
10 Chiarissimo 


Termometro 
centigrado 


Antonio, e Setacci Vincenzo , sti 
Perito signor Leopoldo Cioccolani, depurato 
dal canone L. 5285. 40. 

2. Terreno pascolo olivato con casa co- 
lonica in contrada lo Staffaro di tav. cens. 
77. 13 gravato dell’annuo canone di bai. 
trenta per ogni opera a favore dell’ Illma 
Comunità di Piperno, confinante coi signori 
Alonso in Macci Maddalena, Capodilupo 
Gaetano e Carlo, salvi ec., depurato dal ca- 
none stimato L. 12012. 37. 

3. Terreno seminativo in contrada Li- 
maccetta detto volgarmente Vaschetto di tav. 
cens. 6. 20 confinante col sig. Fulgenzio 
Setacci, strada ed il fosso stimato L. 325. 18. 

4. Terreno seminativo in contrada Pra- 
tozzo, o Ponte di Zappo, di tav. cens. 16. 50 
confinante col Capitolo di S. Maria del Suf- 
fragio , signori Polverosi, strada , salvi ec. 
stimato L. 709. 50. 

3. Terreno seminativo in contrada Su- 
garello, o Frassonetto di tav. cens. 10. 50 
confinante con Fannicola Tomaso, Libertini 
Canonico Don Filippo, Marsi Marchese An- 
tonio, salvi ec. stimato L. A74. 07. 

6. Terreno seminativo in contrada Aja 
di Sasso di tav. cens. 12. 32 confinante col 
la strada Provinciale, Domenico Miccinelti, 
Oliva D. Angelo salvi ec. stimato L. 628. 87. 

7. Terreno seminativo in contrada la- 
sotto, o Spadelle di tav. cens. 8. 50 conf 
nante con Fasci Leonardo, principe Aldo- 
brand: rboni Vincenzo stimato L. 201.56. 

8. Terreno seminativo in contrada fosso 
della Rocca, o Majo, di tav. cens, 7. 25 con- 
fiante coll’ Arcipretura di Piperno, Mariani 
Andrea, salvi ec. stimato L. 3A. 34. 

9. Terreno vignato in contrada le Grot- 
te di tav. cens. 8. 39, ritenuto in enfiteusi 
da Bilancia Gregorio per annuo canone 
di scudi cinque, confinante sig. Carlo Reali, 
e Vincenzo Sargenti, stimato L. 537. 50. 


Fondi urbani. 


1. Una casa posta entro Piperno in con- 
trada Vicolo delle Rose confinante con D. 
Alessio Girolamo, e Di Biagio Francesco, 
composta di più piani, e divisa in due quat. 
tieri stimata L. 6046. 87. 

2. Molino da olio che forma parte della 
sud. Casa, stimato L. 2045. 62. 

3. Una casa posta entro la stessa Città 
in contrada Vicolo di Maggio, composta di 
più ambien oufinante con Alonso Dome= 
nico, e stri stimata L. 1679. 68. 

Sotto il giorno 2 Agosto 1870 fa pro- 
dotto in Cancelleria il Capitolato unitamente 
agli altri litoli voluti dalla legge nel fasci- 
colo della causa portante il n. 264 del prot. 
del 1863; dei quali titoli venne fatta ripe- 
tizione sotto lo stesso giorno nell'altro fasc. 
della causa portante il n. 655 del prot. del 
Vanno 41869. 

La vendita di tali fondi tanto unitamen- 
te; che sep: mente, sia per tutti i fondi 
insieme riuvili, sia per ciascuno di essi preso 
distintamente verrà eseguita a favore del 


maggiore offerente nel. t'alazzo Comunale > 


di, Frosinone il giorno 3 Ottobre 1870 alle 
ore 10 antim. Gil 
Il primo prezzo d'incanto rimane fs» 
sato’ dalla perizia come sopra. 
© Ni Marchioni proc. 


© ripetuta la periz 
mino. sig: Visesizo Leonori .jn atti pro- 
di ci ” Novembre 1867. 


‘Si previene perciò il publico che nel 
giorno 27 Sctte: 1870 gle re 10 antim, 


e seg. in una delle sale del Palazzo Comu- 
‘nale di Viterbo .si procederà. alla up 
giudiziale dei suddetti infraser 


< strazione di materiali, macchine,-ed attrez 


Fondi da vendersi 


4. Terreno di qualità vignato, vitato, 
filonato, seminativo, olivato, ortivo adacqua- 
tile, cannetato e bosco ceduo posto nel ter- 
ritorio di Bagnaja contrada le Sbarre di- 
stinto in catasto coi n, di mappa 759, 2230, 
2239, 2240, 2242, 2246, 2247, 2261, 2845, a 
confine del fondo cui appresso, dei beni del- 
la Prebenda di S. Carlo in Bagnaja, posse- 
duta dal sig. Can. D. Giova Moltoni, di 
Angelo Antonio Pierini, di Vincenzo Rossi, 
di Diana Ragonesi, Camillo Ragonesi, Fran- 
cesco e Sorella Medori, Domenico di Gio. 
Batt. Moriconi, con il Fosso denominato 
della Cava salvi ec. della quantità superfi- 
ciale di tav. cens. n. 69. 82, valutato dal 
sudd. Perito Leonori Lire 7699 e cent. 95 
e mill. 699 pi sc. 1432. 56. 

2. Terreno ualità seminativo filona- 
to, seminato olivato, castagnato, seminativo 
nudo, ortivo e ‘bosco ceduo forte formante 
un sol corpo con l’altro sopradescritto, con- 
finante con i heni degli eredi di Muzio Da- 
ri, di Amanzio Angeli Giacomo e Giu- 
seppe Petretti, di Franc Manzanti, Fos- 
so della Cava che lo interseca, e stradello 
del Cerro che pure lo interseca, la strada 
di Valle-Cupa salvi ec. distinto nelle mappe 
censuarie coi n. 757, 758, 767, 2241, 2243, 
2244, 2245, 2331, 2377, 2654, 2655, 2656, 
Vella quantità superficiale di tav. 78. 34 cor- 
rispondenti a rubbia locali 4 mezze una e 
misurelle 9 e cent. 4 valutato dal sudd. Pe- 
rito Lire 5378 cent. 79 e mill. 4130 pari a 
sc. 1000 e bai. 72. 

La vendita avrà luogo con le norme 
prescritte dalla legge in vigore. 

L’ incanto verrà aperto sul prezzo co- 
me sopra attribuito dal suddetto Perito a 
ciascuno dei suddetti fondi. 

Giuseppe Angelini proc. 


—_————————————_—__—_—___mm 
AVVISI DIVERSI 


Prima Diffidazione 


Essendosi smarrito il certificato n. 32,133 
al registro generale n. 15,727 in data 23 
Giugno 1353 intestato a Berni Conte Tito 
fu Federico dell’annua rendita di scudi ven- 
ticinque, e bai. 79, delle serie vincolate, si 
fa noto a chiunque avesse rinvenuto,” od 
acquistato il surriferito certificato di fare la 
sua rappresentanza ' presso la Direzione ge- 
nerale del Debito Publico a forma di quanto 
prescrive il regolamento 19 Agosto 1822. 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI CIVITAVECCHIA 
NOTIFICAZIONE 


Dipendentemente dal Collaudo dei la- 
vori della li; di Civitavecchia al Confine 
Toscano s’ invitano, a forma dei regolamen- 
Ai, tutti coloro che avessero titoli di credito, 
Stadi prestazione di opere, sia di sommini- 


zi, sia d' indennizzi di cave, passaggi ecc., 


re presi in 
44 del nuo- 


11 Deleg. Apost, 
Ferdinando Seapitta 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


BORSA DI ROMA 
net pì 26 AGOSTO 1870. 


Lettera Denaro 


Napoli... .- ......, 9775 9625 
Livorno. ... .. 96 25 
Firenze ar arr 1628 
Venezia . 9625 
. 925 

ISIICIO 96 25 

sitele de 9625 

Bologna. ....,.. 96 25 
Parigi + nh ida 104 — 
i ae 104 — 

6 104 — 

Vienna nuova valuta è; cei: ne 
Trieste nuova valuta = —- 
Londra ...... 2655 26 20 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/) 
god. del 2. Sem. 1870. Lire 59 50 

Certificati d ì 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali ge «3. trimestre 1870.» 475 — 

Banca dello Stato Pontificin, on- 
pone del 2.* Semestre 4870, A- 
zioni di I. 1075... _... » 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1869, è dividendo 
dell'anno XX. Az. dil.53750» — — 

Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
I. 500, dividendo del 2.* seme- 
stre 1870. ...... sieve 

Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 300, interessi 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 
anno. ... 

Obbligazioni 
borsabili per fr. 500, 
dal 2. Semes. 1870 a fr. {3 all” 

per fr. 252 30» — -- 

stiense per le Saline 

e honificamento delto stagno di 

Ostia : azioni di I. 439 godi. 

mento e interessi del 2.* sere» 

stre e dividendo 1870. . ...» 408 — 


_=——r—_——rr —"———— 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente settimana 


Ruoi e Vacche. . ... 447 
Vilele ...., 208 
Bufale... 9 
Vitelle Bufaline . 5 


Castroti. . ... 
Agnelli È 
Mijali...... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche .... 0...» 308 
Da erba. .....» 230 
Da strame. . ...»° 278 


Vitelle , , speed 
- Mo DIO - 
Gamparecoe ... .. » - 


Castrati Bse 


Bufale .. 14 
Vitelle Bufalina ....... == 
Agnelli . ., ere4 e -— 
Majali. . .. NODO osa: 


Dal Campo Boario i! 27 Agosto 1870. 
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Lg lt associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
ln Roma per uù anno lire 35. Un sem. lire 17 c:50, Un trim. lire 9, 
Per Un trimestre in tatto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 
li”estero sécondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, 
ni che si volessero pubblicare, devohò essere ì 
di amministrazione del Giornale via della SÌ 

+ D»° 11. A. Si avverte’ di' notare Gutro i gruppi,” 
guome del trasmittènte. 


sy é 


: Lunedì 29 Ag osto 


Gli atti -del Gorersò inseriti nel Giornale di R 


ee —- 
i pieghi, i gruppi, come ariche le i 


Rama 29 Agosto 


pr 


sultamento. 

Della qual cosa è pure splendidissima prova il 
fatto che l’ Illiîo e Rio Mons, Vescovo di Secovia 
ha solennemente pubblicato in Gratz, sua residenza, 
il Domma promulgato dal Concilio Vaticano, tenendo 
egli stesso tre discorsi per ispiegarlo ; e ciò non solo 
senza incontrar difficoltà, ma in mezzo ad un nume- 
roso concorso di popolo raccolto e devoto. 

Anche in Lisbona, al dire di siffatti giornali, 
avrebber dovuto aver luogo delle contrarietà alla 
pubblicazione suddetta, Ma i fatti a queste asserzioni 
eziandio hanno iuflitto una solenne e consolante smen- 
Lita, giacchè questa occasione ha:dato invece luogo 
in quella città ad una pubblica dimostrazione di 
venerazione e di affetto alla Santa Sede, che si attuò 
col festeggiare nel giorno 19 corr. con istraordinaria 
pompa la promulgazione del Domma dell’ Infallibilità 
Pontificia. Questa festa che riuscì di generale. gra: 
dimento venue diretta da una commissione di varî 
cattolici e di alcuni ecclesiastici, che costituitasi 
spontaneamente sotto la presidenza di Monsignor 
Commissario della Bolla della Crociata apri una sot- 
toscrizione per le offerte dei fedeli, e compiè la sua 
opera con la redazione di un devoto indirizzo al Santo 
PapRE,, ora già pervenuto al: suo augusto destino. 


Teri, Domenica XII dopo la Pentecoste, |’ Emo 
e Riîìo Signor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto 
e Santa Rufina, recossi in nobile treno alla Chiesa 
dei Santi Giovanni e Paolo, sul Celio, ufficiata dai 
Chierici Scalri della Croce © Passione del Signor 
Nostro Gesù Cristo, detti Padri Passionisti , 
per conferire la Consagrazione Episcopale au Monsi- 
gnor Iguazio Paoli, appartenente alla stessa Congre- 
‘gazione , il quale dalla SantiTA' DI Nosrro Sigxone, 
cou.Breve del 19 di questo mese, è stato eletto 
alla sede di Nicopoli, ip Bulgaria. , 

Gli Imi e Ri Monsignor Villanova-Castellacci 
Arcivescovo di Petra s € Monsignor Nobili-Vitelle- 
schi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Cingoli, as- 
sisterono |’ Etho Consagrante nella sacra cerimonia, 
la quale fu compiuta con grande solennità, interve- 
nendovi molti Vescovi ed altri Prelati, e facendovi 
concorso numeroso i fedeli. 


—1dd-eGe-— 


Sabato. trascorso i Padri delle Scuole Pie cele- 
brarono. mella: Chiesa: di. Sea Pantaleo la festa. del 
loro inelito fondatore S, Giuseppe Calasanzio, le cui 
Reliquie: riposano quivi sotto l’altare maggiore, e 
nell’ unita casa si conserva » mutata iu cappella, la 
povera camera ove per lunga serie di anni fece dimora 
quest’ eroe di carità e di pazienza, oecupato princi- 
palmente. dell'istruzione ed educazione cristiana dei 
figli del popolo. ) 

L' Illîo e Rio Monsignor Sillani, Vescovo ‘già 
di Terracina, poutificò ai primi Vespri ed alla Mes- 
sa, e nelle ore pomeridiane dopo l’orazione pane- 
girica del Santo, recitata dal rev. P. Andrea Leo- 
netti delle Scuole Pie, impartì all’ affollato popolo 
la trina Benedizione coll’ Augustissimo Sagramento , 
con che si chiusero le funzioni del giorno festivo. 

Concorsero a celebrarvi l’Incruento Sacrificio 
Emi Porporati, Vescovi ed altri Prelati s Superiori 
li Ordini Religiosi, e Sacerdoti dell’uno e l° altro 
lero. 


— pete 


NOTIZIE DIVERSE 


Si ha da Brusselle, 25: 

Il ministro Anethan rispose oggi ad un' inter- 
pellanza futtagli. Da parte della Germania venne qui 
fatta la domanda che si permettesse il passaggio pel 
Belgio tanto ai feriti tedeschi quanto ai francesi. 
Fatta da noi in proposito una domanda al governo 
francese, questo rispose che un simile permesso sa- 


ciò il governo del Belgio si rifiutò di dare questa 
autorizzazione ; assicura poi infine che nessun treno 
di feriti passò finora pel Belgio. 


Il Gaulois scrive: 

Malgrado tutti gli sforzi dei prussiani l' inve- 
stimento di Strasburgo non fu abbastanza completo 
per impedire al signor Percheron, tesoriere generale 
del Basso Reno, di uscire dalla città e di giungere 
a salvare i fondi ed i ‘valori che aveva in cassa, Si 
assicura che la somma salvata in questo modo non 
sia inferiore a 42 milioni. i 

Il ministero dell' iiterno ha comunicato ai gior- 
nali francesi il seguente dispaccio in data del 25. 

Continua il bombardamento di Strasburgo. 

Forti distaccamenti di cavalleria prussiana han- 
no occupato Doulevaut (Alta “Marna ) ed i comuoi 
vicini. Essi sembrano dirigersi sopra Brienae. 

Circa 140. cavalieri si sono mostrati ieri a Cha- 
lons, Essi sono partiti precipitosamente verso le sei, 
tornando per dove eravo venuli. 

Alcuni corazzieri 
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Dai giornali ostili alla Santa Sede si é menato 
oc'anzi gran romore di un' Gpostasia in massa che 
vrebbe avuto;luogo in Gratz inoccasione della pub- 
licazione. del. Domma della Infallibilità Pontificia. 

La verità è che. nella città di Gratz si è sta- 
ilita già. da molti ani la ‘sede. dei così, detti « sen- 
a religione. 0 liberi pensatori » sotto la condotta 
el. moto ‘apostata. Ronge. Questi. infelici capitanati 
a Un. prete apostala prussiano avevano concepito .il 
segno, di, fare nella. circostanza della promulgazio- 
> del, Domma una pubblica dimostrazione .cui avreb-. 
ro dato.il titolo di Apostasia in massa.. Se non 
e: la. riunione, che a. tale effetto erasi organizzata, 
nue impedita, e i, più furenti di quei disgraziati. 
n; poterono; sfogare .il loro mal animo che con par- 
li ; dichiarazioni , Je. .quali. raggiunsero il numero 

poche centinaia, ben lontano dal migliaio -anvun- 
ito dai. detti giornali. v i 
;tsNon si tratta dangue, di Lar nuova 

ne, gli accennati 


«.Dò due giorni. di riposo ai nostri sol- 
A pnre pete, fn hanpo...bisogno 


ine dice 


NE 


ottenere che un ben:ssesehino ed insignificante ri- 


Nel.suo dispaccio del, 19 il maresciallo. Rezai- 


rebbe una lesione della peutralità, ed in seguito a | 


Je «fortezze dei Vogesi, 
spedita sulla Mosella, 


Scrivono da Reittts!23, all’.;avar: 

Passai la giornata di ieri al campo situato nella 
pianura di Reims, Merly, Saint Thierry, eec. Con- 
Statai l’eccellenza e la fermezza del morale delle 
truppe, e sopratutto la loro impazieoza di battersi. 

In questo momento |’ armata di Mac-Mahon 
si dirige verso il nord per andare a dar la mano 
verso l'est a Bazaine. Se durante questo tempo il 
priucipe reale prosegue la sua marcia verso Parigi, 
egli troverà certo i parigivi pronti a riceverlo. 

Si crede che gli eserciti combinati di Bazaine 
e di Mac-Malion, una volta che siausi ricongiunti, 
aspetteranno il nemico di piè fermo, appoggiandosi 
sul quadrilatero formato da Montmedy s Verduu, 
Thionville e Metz. 

I giornali di Berlino recano l'ordine di bat- 
taglia delle armate tedesche, e ripubblicandolo, ag- 
giungiamo fra parentesi la data del giorno in cui 
esse presero parte ai combattimenti. Il 4 Agosto si 
riferisce al combattimento di Weissemburgo, il 6 al- 
le battaglie di Worth e Forbach, il 14 alla batta- 
glia di Longeville (riva destra della Mosella), il 16 
alla battaglia di Mars-Ja-Tour e il 18 alla battaglia 
di Rezonville. 

I. Armata : generale Steinmetz 
41° Corpo d’ armata (Prussia orientale) (14); 


2° » (Pomerania) (18); 

d° » (Westfalia) ( 6, 14, 16 e 18); 

8° » (provincie Renane) (6,16 e 18). 
II. Armata : Principe Federico Carlo 


Corpo della guardia reale (48; la cavalleria anche 
il 16); 
3° Corpo d'armata (Brandeburgo) (6, 16 e 18); 


1° » (provincie Sassoni) (non è stato 
| al fuoco); } 
9° » ( Schleswig-Holstein ) (14, 16 
e 18). 


III, Armata: Principe reale 
Federico Guglielmo, 
d'armata (Posuania) (4 e 6) pare che ora 
si Uovi a Strasburgo ; 


5° Corpo 


6° » (Slesia) (non è stato al fuoco) ; 
11° » (Assia-Nassau) (4 e 6); 
1° Corpo bavarese (generale de Tano) (6); 
2° » (generale de Hartmann) (4 e 6); 
Divisione Wurtemberghese (generale de Obernitz ) 


presentemente sotto Phalz- 
burg ; 
Badese (generale de Werder ) presente- 
mente sotto Strasburgo. 
Secondo il Berliner Krieg-Zeitung. le posizioni 
dell'armata prussiana il 20 Agosto erano le seguenti: 
Presso Metz si trovano la prima e seconda ar- 
mata. 
Della prima armata trovasi il 1 7 ed 8 corpo 
ad oriente della Mosella nelle vicinanze di Pauge. 
Della seconda armata ad occidente della Mosel- 
la presso Rezonville è il 3 10 e 9 corpo. Gli al- 
tri corpi della seconda armata 4 e12 (Sassonia) non 
furono sinora merizionati nei telegrammi dal campo, 
è probabile però che siano nelle vicinanze della Mo- 
sella. La linea che occupavano questi due' corpi so- 
pra una strada in marcia era di circa, tre, miglia, ed 
impiegarono 40° dre nel’ passaggio d’un ponte getta- 
to sopra. un fiume, 
H.2 ed il.6 corpo si trovano ancora in marcia 
\ciso la. Mosella. 
«L'armata, bavarese è impiegata nell'assedio ‘del- 
ed iu. ogni vcaso può venir 


Divisione 


“delle molte supposizioni che dai: medesimi svi 
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intorno ai prossimi fatti militari, null'altro vi si 
legge di positivo-ge non otié Falsbugo non è aticora 
caduta e si prosegue gon gnergia ; ma finora senza || 
successo , il fntnenito di Strasburgo. Egli è || 
ben vero che sè 80h queste dose it apparenza di 
lieve momento Letra tuxiavia {fdfe non piccolo 
peso nella bilanci, giacchè pifi si prolungano dieiro | 
le spalle dell'esercito tedesco queste parziali resi- | 
stenze, tanto maggior fiumero dì forze esso deve 
disseminare quà e là pel paese occupato, e con tanta 
maggior cautela esso deve procedere innanzi. Del 
resto la afessa nazione delle principali forze rallitari 
non è ©hè apparente, imperocchè se può amméttersi 
che i tue eserditi nemici i quali $i stanno di' fronte 
sotto Metz stiano ancora riparando ai disordini pro- 
dotti nelle loro file dalle perdite sofferte nei recenti | 
combattimenti, è impossibile il non credere che l'ar- 
mata del maresciallo Mac Myhon è quella del prin- || 
cipe ereditario di Prussia hon preparino o cempiano 
forse a quest' ota qualche fatto importante , sicchè 
il silenzio dipenderebbe unicamente dbll’ interesse | 
che ciascuno dei combattenti ha di tenete più che 
sia possibile celate le proprie mosse. Taluni giornali 
militari, confermando le notizie che furono ieri l'al- 
tro divulgate dal telegrafo, ritengono che non ap- 
pena il principe ereditario accegnò di muovere di- 
rettamente su Parigi, il maresciallo Mac-Mahon, 
inutando il suo primitivo progetto, che eta quello di 
dare al principe stesso battaglia in campo uperto , 
risolvette di recarsi ad aspettarlo sotto la capitale , 
per tinnovare ivi in grande e con miglior sucoesso 
il sistema adottato da Bazaine sotto Metz. A taluno 
però non pare che così presto debba riuscite questo 
piatto, no potendo nom avvertirsi che il principe 
reale arrischierebbe troppo avventurandosi sotto Pa: 
rigi a tanta distanza dagli altri due eserciti che per | 
ora debbono guardare Metz, e che d' altra parte 
Mao-Mahon , riducendosi presso la capitale, si por- 
rebbe a troppa distanza da Metz e fuori della posi- || 
zione di poter combinare con Bazaine una grande fa- | 
zione campale con tutti e due gli eserciti riuniti. 
Qualche altro giornale militare riliene invece più 
opportano che la difesa di Parigi debba essere ab 
bandonata alle sole forze popolari ed all’ eroismo dei | 
suoi cittadini, finchè i tedeschi non abbiano raccolto 
intorno ad essa quelle forze considerevoli che occor- 
rono per adcerchiate la capitale o per dare l’as- fl 
salto con qualsiasi lusinga di successo ; e che frat- 
tanto dai punti che appariscono più agevoli Mac- || 
Mahon tenga in iscacco una grossa parte dell’e- 
sercito tedesco, dandogli grandi battaglie ogni volta che 
se ne offra il destro e prolungando così a tempo indeter- 
minato la guerra, tanto da renderne impossibile la con- 
tinuazione da parte dei tedeschi. Al sistema delle gran- 
di masse, dicono questi giornali, deve opporsi quello 
della lunga resistenza ; giacchè un paese non può im- 
punemepte essere privato a lungo di tutte le sue forze 
vive, come ha fatto ora la Prussia, e se a tante 
stragi, a tanti sacrifizî d'ogni genere non tenesse 
immediatamente dietro la vittoria e la pace, non tar- 
derebbero a manifestarsi in Prussia sintomi tali da 
paralizzare completamente le operazioni dell'esercito. || 
Ed in verità le notizie che giungono ora di Germa- 
nia, se anche naturalmente sodo animate da un le- 
gittimo orgoglio pei successivi trionfi delle ‘urmi te- 
desche, cominciano però a fat grave. caléolo' delle 
perifite soffette ed esprimotio il desiderio di una pron- 
ta pice, la quale cortispotida, com’ essi vorrebbero, 
allo scopo della guerra, restituendo in pari tempo i 
cittadini tedeschi alle loro couifizioni northati. E que- 
stò è appuuto uno degli argomeati precipùi di cui 
si vatò il governo frandese per sbimare le popola- 
zioni ad una energica resistenza , anutitiziandosi fra 
le altre cose dai giornali parigidi che il ‘minisuero 
dell’ interno comuaicd' ad essi, pereliò lo fiprodticès- 
serò, n articolo della Gazzetta d’ Augusta. Questa 
confessa che i prussiani contavano molto sopra titia 
diversione che avrebliéto pottito produrre iù Fraucia 
lotte intestine ‘è che' sarebbero ritisoit 


Queste due armate hanno.in mezzoa loro pres- 
so Motà .la più gròssà metà dell armata francese 
sotto il comando di Bazaine ; cioè il 2 corpo Fros- 
sard, il 3 corpo n, il 4 corpo Ladmirault, par 
te del 6 corpo Ganròbert, la guardia’ Burbaki, e la 
guarnigione di Metz. 

Al sud vediamo avanzarsi la terza armata s0- 
pra Nancy su Bàr-le-Duc cioè il 5 e l'11 corpo e 
parte dell’ armata bavarese ; finalmente all’ oriente 
la divisione vurtemberghese e badese assedia la for- 
tezza di Strasburgo. 

Il resto dell’ armata fraficese, 1 corpo Mat- 
Malion, il 5 de Failly, il 7 corpo Douay ed una 
parte del corpo Canrobert, il quale probabilmente ha 
marciato a sud di Metz sulla Mosella si reca in- 
dietro su Chalons e su Parigi, per formare colà col 
quarti battaglioni, colla guardia mobile e volontari, 
nuovi corpi d’ armata. 

Solo adunque tre punti sui quali deve tivol- 
gersi la nostra attenzione : 

1 Presso Metz ove nel mezzo della nostra pri« 
ma e seconda armata sta chiusa | armata francese ; 

Î Fra Parigi 6 Chalons dove formusi la Auova 
armata contro la quale marcia dalla Mosella la no- 
stra terza armata (2 e 6 corpo); 

3 Presso Strasburgo ove le divisioni virtember= 
ghese e badese chiudono dei forti distaccamenti di 
truppe nemiche. 

I giornali della Germania occidentale anntin: 
ziano che giornalmente passano per le loro città 
grandi masse di truppe di riserva. La landwher del- 
la guardia passò il 17 per Colonia. 

Il Monitore prussiano dice che nella battaglia 
di Mars-la-Tour, fra i morti vi fi anéhe il princi- 
pe Enrico XVII di Reuss. 

I giornali tedeschi fanno le seguenti riflessioni 
sulle forze che combattevano, il 18, a Gorze: 

La forza dell’armata di Bazaine viene calcolata 
dai prussiani a 180,000 uomini, cifta che è troppo 
elevata, perché ogni armata cerca di esagerare, do- 
po la battaglia, la forza del nemico. I prussiani ave- 
vano in linea 6 corpi, i quali, dopo le perdite del 
14 e del 16, sommnavano certo ancora a 220,000 uo- 
mini, senza contare l'artiglieria della guardia. 

Ora l’armata di Bazaine sembra ridotta a 100,000 
uomini: Dei prussiani, 200,000 si avanzano verso 
Chàlons, mentre 300,000 circa circondano Metz e 
gli avanzi dell'esercito di Bazaine. 
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Il Ministro degli affari esteri di Banimarca ha 
inviato ai regi consoli residenti all’ estero la seguen- 
te circolare, in data del 19 agosto: 

« Dopo la dichiarazione di guerra fra la Frao- 
cia e la Germania essendo state dirette dai nostri 
sudditi a questo ministero diverse domande intorno 
alla vendita di navi per patte dei sudditi di una 
delle due potenze belligerauti ai danesi, mi vedo co- 
stretto a richiamare l'atterizione dei consoli danesi 
all’estero sull’ultimo allinea del paragrafo 18 delle 
istruzioni date. Il citato alinea dite: « Mentre da- 
rano le condizioni di guerta non potrà essere rila- 
sciato altun certificato provvisorio per tina nave che 
venga venduta daî sudditi delle potenze belligeranti 
ai sudditi danesi, prima ‘che il nostre console ne ab- 
bia ricevuta |’ autorizzazione dal Ministero degli af- 
fari esteri. 

« Nel tempo stesso osservo, che nel caso che il 
ministero -ritasciasse na autorizzazione , come. sopra 
è detto, il medesimo non sì assume responsabilità al- 
cuna che Je potenze belligeranti riconoscano simili ven- 
dite. Una sitnile responsabilità non può assumere il 
ministero specialmente, di fronte alla Francia. 

«Da ultimo devo vivamente raccomandare al si 
gnor console di vegliare scrupolosamente affinchè-s 
rio esattamente osservate, nella. vendita di navi, Je 
prescrizioni contenute nel citato paragrafo ». 


Di E OMPENATE Lone sco lb peo erp lu 
| non molta importanza sono quiest* oggi té n0- fl 'Scoraggiti.: Essì' suppone: , | 
tizie. della guerra che ‘récano' i dispacti; ne ilgzioi : puoi dn © di i rd i | 


informazioni si traggono dalle 8 dai fl. 
bollettini. dei-giornali francesi; al fafuor 
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camente Parigi e riconoscono a segni certi, come il 
comeentra@enw hei forti dello’ arvigliotié di marina, 
che questa difesa-sarà tale da non potersi forse sup- 
porre. « Affrettiamoci adunque, esclama la Gasserta, 
e non lasciamo ai frandesi il tempo di compiere i loro 
preparativi; già troppo tempo è stato lito ». Os- 
servano pertanto i giornali francesi che questi con- 
sigli soho più facili a darsi che a seguirsi, e trova- 
no quindi necessario di rassegnarsi senza impazienza 
ai temporeggiamenti-che la Gazzetta d’Augusta con- 
fessa tornar tutti a vantaggio della Francia. « Il si- 
stema riilitaré ig Prusgia, dice questo giornale, è 
falcolato:sulla base di &in ‘imrilenso $forzo nazionale, 
ma dhe per Questo appunto nofi può essere di lunga 
durata. In Francia avviene il contrario; le forze di 
quella nazione abbisognano di più lengo- tempo per 
essere accumulate ma possono per compenso mante- 
nersi più lungamente id vigore. Ci è necessario di 
non dimenticar ciò per un solo istante se non voglia- 
mo che la vittoria ci sfugga ». Queste indicazioni 
sono tanto più preziose, al dire dei fogli francesi, 
in quanto son date dallo stesso nemico. 

Frattanto dopo le orribili stragi accadute ed a 
five di prevenir quelle che si preveggono, è natura- 
le che le pratiche fra le potenze neutrali per strin- 
gere tra loro ni patto che dia ad esse la forza di 


$ potersi presentare efficacemente come mediatrici fra 
| le due parti belligeranti, si facciano più attive che 


mai. Una lotta micidiale , come quella ota combat» 


|| tuta fra la Germania e la Francia, è non solo 


un'onta all'umanità ma una grave: minaccia per tutte 
le potenze, qualora una delle due nazioni che si stan- 
no di fronte riuscisse fa debellaré il nemico ed ac- 
quistasse colla propria vittoria troppo predominio in 
Europa. Sembra oramai accertato che anche la Ras- 
sia ha aderito a questo accordo iniziato dall' Inghil- 
letra; manca però tuttora, al dire dei fogli, la de- 
finitiva adesione dell’ Aostria, € giudicasi anzi abba- 
stanza significante che questa siasi lastiata precede- 
re dal governo di Pietroburgo, del quale prima tan- 
to temevasi per la pate etitòpea. Ciò confermerebbe 
dunque sempre più la notizia che la Russia non ve- 
da con piacere la preponderanza che petrebbe acqui- 
stare la Germania in caso di ulteriori vittorie. Se- 
condo le ultime notizie giunte da Vienna, sembre- 
rebbe peraltro che un consiglio di ministri tenuto in 
quella capitale sotto la presidenza dell’ imperatore 
avesse finalmente stabilito {le condizioni alle quali 


| l’Austria vincolerebbe il suo ingresso nell’ acoordo 


delle potenze neutrali. E di tale notizia grandemen- 
te si rallegrano tutti i giornali che sostengono que- 
sta politica, osservando che la partecipazione del- 
l'Austria alle proposte di mediazione è una condi- 
zione indispensabile per la loro riuscita. Da tutti 
però si riconosce in pari tempo essere assai difficile 
che questa mediazione pel momento riesca. I gior- 
nali prussiani infatti, e prima fra tutti la Gazzetta 
della Croce, insistono perchè sia fatta una pace do- 
retole, e per phce durevole essi non intendono 
se non quella che dia loro, oltre all’ Alsazia ed 


| ai Vosgi, tutto il tratto della Lorena che va 


sino alla Mosella, cioè Metz, Nancy, Toul e 
Luneville. Ora, a queste condizioni è manifesto 
come sia impossibile che nessun governo in Fran- 
cia osi fare la pace, nemmeno dopochè altre bat- 
taglie fossero state Sinte dai tedeschi e questi 
fossero giunti trionfanti sotto Parigi. Molto meno 
poi adesso che harinosi ancora due forti eserciti fran- 
cesì é che se ne è quasi completàmente organizzato 
tin terzo non meno formidabile a Parigi. Infatti i 
provvedimenti per |’ utilizzazione di tatte le forze 
della Francia procedonb a Parigi con una attività ed 
tina calma imperturbabile ; il prestito fu già coperto 
ad estberanza ; e per quel che conderte le stesse 
fazioni politiche, il cotso generale delle cose si può 


‘ dîné si atteggi sempre più ad tnù grande travsazio- 


îe di tutti di fronte ul ftecricò comute. A queste 
transazioni non si ucquietatio setizà uilthe protesta 
Eli'estremi radicali, tha ì'lorò tentativi Hestono com- 
Plétiiente a vhbtò, € tutte le deliberazioni del Corpo 
Vegistativo sono ta‘ prova vontitua' del nessun favore 
ble ottiene la demobrizià. 
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dove conta esercitare la propria influenza in favore 
di n accordo col goverao centrale , anche il conte 
di Beust partirà fra non molto per la {Galizia àffi- 
né di e0ouRGrO i) suo soggia nella stessa -assemblear 
Questa intanto ha già incominciato le sue delibera 
fioni ed in tinà delle sie ùltime sedute il. signor 
ka propose una risoluzione nella quale è dichie= 
fato che la Dieta galliziana, quantunque non appro- 
vi l'ordinamento politico attuale, tuttavia, avuto ri- 
Buardo alla salvezza dello Stato minacciata dagli 
Avvenimenti esteri e alla necessità delle delegazioni 
ber concedere i mersi socorrenti per sostenere ed 
eventualmente difendere la potenza della monarchia 
complessiva, procede all'elezione pel Consiglio del- 
l'impero. E quest’ esempio di moderazione datò dàl- 
l' estremo partito radicale polacco del quale il rap- 
presentante suddetto è il capo, porterà, al dire dei 
giornali viennesi, frutii ubertosi anche ira le altre 
bazionalità e specialmente nella Boemia, dove già sem- 
bravano prevalere miti e ragionevoli proponimenti. Del 
Festo, la presenza nelle rispettive assemblee provinciali 
dei signori Stremayr, Depretis, Petrinò ed altri mi- 
nistri contribuirà grandemente , secondo gli stessi 
fogli, a procurare , almeno temporaneamenté , l’ ac- 
cordo nedessario, i 
Ed in meszo A questa doppia sorgente d’ inquie- 

tudini e di preoccupazioni , in cui ora versa il go 
verno austriaco, si rallegrano gli stessi giornali vien- 
nesi per l’ esito sfortunato che ebbe il recente ten- 
tativo del partito demagogico a Bucharest contro il 
principe Carlo. È infatti questo pattito che doman- 
da, pet mezzo di Bratiano, l’ emancipazione dei va- 
lacchi della Transilvania ed è.il medesimo che parla 
di fare dì Bucarest il centro di {un grande regno 
danubiano. Quattto anni di governo tranquillo nel 
paese dovettero essere pel suddetto partito una trop- 
Po tunga noia, Inoltré, dopo le agitazioni contro la Tur- 
chia del 1868, in cui Bulgaris in Atene e Bratiano 
in Bucharest operarono di concerto , i radicali dei 
principati danubiani hanno perduto il potere. Per ri- 
tornarvi, Bratiano si rivolge a quegli stessi uomini 
che nel 1866 l'avevano aiutato a rovesciare il prio- 
cipe Cuza. I nuovi cospiratori sono infatti Giovanni 
Bratiano, quegli cioè. che. divisò la candidatura -del- 
l' attuale principe Carlo, il general Golesco, ché do- 
po rovesciato Cuza assunse la luogotenenza, e Gio- 
vanni Ghika, il presidente del consiglio del governo 
provvisorio d'allora. Essi volevano proclamare di 
bel nuovo il governo provvisorio, ed il Golesco vo- 
leva ridiventare Feggente , ma questa volta le loro 
trame ebbero un pessimo successo. Forse gli abi- 
tanti delle campagne sarebbero rimasti inattivi, ma 

il principe Carlo non si lasciò cogliere alla sprovvi- 
sta come aveva fatto il principe Cuza; egli prevenne 

i congiurati. Le truppe rimasero fedeli al governo e 

tutti i fanzionari presero provvedimenti rapidi ed 

opportuni. Golesco e i suoi compagui vennero arre- 

stati prima che la cospirazione scoppiasse, e sperasi 
che anche il Bratiano sarà preso prima che riesca 

a cagionare un male maggiore. 
Il Consiglio federale svizzero dirige ai governi 


Le operazioni del Consiglio di revisione per la 
classe, del 1870 incomincieranpo il 5 settembre e ter- 
miferantio il 19. 

La legge di surrogazione non è applioubile a 
questa classe, 

Ufficialmente è confertnato {he il Belgio ed il 
Lussemburgo abbiano ritirato il loro consenso 4l tra- 
Sporto dei feriti prussiani. Il gabinetto di Berlino 
hon avendo insistito più oltre, l'incidente è ter- 
minato. 

Informazioni pervenute dal Ministero dell’ in- 
tertioi 

Le truppe prussiane attraversarono Nancy e 
marciano sopra Chalons e Joinville per Vabcoleurs: 
sembra chie sieno composte di uomini dell'ultima ca- 
tegoria della Landwer, 

Pare che le forze che assediano Toul ; in se- 
guito ad allià vigorosa difesà fatta dalla piazza, in- 
tendano rinunziare all'assedio. Marcierinno sulla 
Marna. A 

Gli esploratori prussiani clie accampavano nella 
strada di Montmedy e Mezières furono respinti dai 


| della Loira. I contraventori saranno consegnati ai tri- 


bonali militari. 

Îl totale delle sottoseritioni al prestito ascende 
a 807:307,000 con un cocedonio di B307,000, 

Un avvisò municipale invita gli abitanti a fate 
provviste di alittenti per l’ assedio ed inviti ‘le péer- 
sone, che non sono in-istato di fur fronte el nemidò, 
a lasciare Parigi, 

Meta 28. — Il te di Prussia destitul Steinmefz 
a causa delle grandi perdite subite dalla sua af 
mata. Nén avendo alcun genérale accolisentito n 
rimpiazzario, |’ armatà di Sigiameta fa fusa in quel- 
la del principe reale. 

Berlino 27, ore 40 40 sera (ufficiale) — Bar- 
le-Due 26 dopo mezzodi. 

La fortezza di Vitry ha capitolato ieri matting. 

Vi abbiamo trovato 16 cannoni e 2 battagliolti 
di guardia mobile, che farono dispersi dalla nostrà 
cavalleria. 

Facemmo prigionieri 17 ufficiali e 850 soldati. 

Le nostre perdite furono un maggiore grave- 
mente ferito, ed alcuni soldati feriti. 


franchi tiratori. La strada poco dopo fu ristabilita. 
I prussiani accampati a Stenak tipiegano sopra 


Dun. 

Parigi,27. — È smentita la voce che i prus- 
siani abbiano attaccato la fortezzà di Longwy. 

Stamane è stato fucilato Start, ufficiale prus- 
siano, accusato di spionaggio. 

Informazioni comunicate dal ministero dell’ In 
lerno, con riserva: 

Dicono che la cavalleria nemica venne segnalata 
ad Arcis sull’ Aube. 

Un distaccamento d’ulani attaccò la stazione 


d' Epernay. 

Un altro penetrò nella città, ma la guardia na- 
zionale lo respinse uccidendogli 17 uomini. 

Una forte colonna di cavalleria e artiglieria en- 
trò ieri a Chalons. 

Assicurasi che la guarnigione di Strasburgo 
abbia fatto una sortita felice. Essa s’ impadronì di 
un convoglio di bestiame e munizioni. La fortezza 
reslste energicamente. Gli abitanti sonosi organizzati 
in guardie. nazionali, e prendana..parte sllé sortite 
con molto ardore. 

Ore 40 sera. Un bollettino del sotto prefetto 
di Verdun aonunzia che il 25 questa città fu attac- 
cata da 10 mila prussiani sotto il comando del prin- 
cipe di Sassonia. 

L'attacco fu vivamente respinto. 

Parigi 28. — Il Ministero dell’ Interno comu- 
nica sotto riserva: 

Sembra che il movimento delle truppe prussia- 
ne sull’ Aube sia arrestato e ripieghino verso S. 
Dizier. 

Il nemico è segnalato alle porte di Reims. 

Colonne prussiade con materiale arrivano per 
Luneville e Bayonne, ' 

Parigi 28. — Il Ministero dell’ Interno co- 
municò sotto riserva. Sembra che le forze prussiane 


calitonali una circolare nella quale mette in chiaro 
che « alcune influenze estere si vanno adoperando 
nello scopo di compromettere la posizionelassicurata 
alla. Svizzera dalla sua neutralità >, Nello stesso 
tempo il Consiglio federale raccomanda alle autorità 
cantonali di adottare le misure di prudenza ne- 
cessarie; 

I governo dell’ Aia prende l'iniziativa di una 
nuova legge ‘elettorale. Il ministro dell'interno ha 
sottoposto alle Camerè tb progetto di riforina. La 
base del medesimo è assai liberale, secondochè si 
annunzia, giacché il diritto di suffragio è esteso a 
parecchie classi che de fiirono prive. finora, 

Il conte d'Eu d' Orleans, iil vincitore della re- 
pibblica paraguaiana, è aspettato, tra breve ‘in In 
ghilterra. Il genero ed ‘erede’ dell’ imperatore, Don 
Petro II doveva partire da. Rio Jaueito il ‘23 ‘del 


inese. corrente. Il' suo. viaggio in Etropa. sarebbe 
ribtivato' dilla guerri attuale. 


o RR 
DISPAGCI. TELEGRAFICI 
— Perigi.27. — Thiera è nominato' membro del 
comitato di-difesa di Parigi. ; 


.continnare la tiarcia sopra Parigi se prima noù dan- 


che sotto gli ordini del principe reale occuparono 
Chalons siansi dirette sopra Suippes ? I prussiani 
sparsi nel dipartimento dell’ Aube abbandonarono glì 
accampamenti e marciano sopra Sommepy. Circa 25 
mila prussiani con convogli passarono Joinville di- 
letti verso Vassy e Mobtier. Il nemico avanzasi 
Vérso Rethel e Vouziers per Monthoîs , Grandprò , 
Croix au Bois. 

Parigî 28. — Un telegramma dalla frontiera 
Belga fa supporre che i prussiani non intendano 


no battaglia a Mac-Mahop. 

Parigi 29. — Il Ministero, dell’ Interno co- 
municò sotto riserva: Dal complesso dei dispacci di 
diverse provenienze risulta che le. truppe prussiane 
gontintiano il loro movimento soprà Rethel e Voù- 
Ziers ; esploratori furono visti nei dintorni di queste 
due. città. 20 mila tomini avrebbero Attraversato 
Chalons, La cavalleria marcia verso Epernéy.. 

Strasburgo e Phalsbarg continuano a resistere 

rite 


MRO AUERASTIA 


a lasciare la Francia © ritirarsi. nei dipartimenti 


Il Monstore prussiano parlando della formazione 
dei corpi franchi in Francia, dice che saranno con- 
siderati come bande qualora non sianò comandati da 
ufficiali francesi e non abbiano un certificato del 
ministro della guerra. 

La Gazzetta della Croce annuazia Îa formazione 
di tre nuove afmatéj utia sul Reno sotto {l grandu- 
sa di Meklemburgo; la seconda presso Berlino setto 
il Generale Cousteid; la (efza a Glogai solto Lo- 
wenfeld, 

Praga 27. — Una Deputazione del Club czeco 
presertossi al Club tedesco offrendo una concilia- 
Zione. 

Essa manifestò il desiderio che una commissio- 
ne di cinque membri di entrambi i partiti  ocempisi 
della soluzione delle divergenze nazionali. 

Il Club tedesco inviò dal suo canto una depu- 
tazione al Club czeco mostrandosi disposto ad ele- 
gere na commissione. 


BORSA DI PARIGI 
del 27 agosto 
WS. pel'100: rca 58 75 
Consolidato inglese...................... A 12 
ri 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE FEBROVIE ROMANE 


tini 


I signori Azionisti della Società sono avvertiti, 
che un’ Assemblea generale ordinaria e straordinaria 
si effettuerà il 1 ottobre prossimo a tre ore 
ridiane nella sala Herz in Parigi, via della Vittoria 
num, 48. 

Come Assemblea ordinaria, essa dovrà delibe- 
rare intorno alle quistioni menzionate nell'articolo 40 
degli Statuti. 

Come Assemblea straordinaria; le verranno sot- 
toposte delle proposizioni circa le quali, a termiai 
dell'art. 32 degli Statuti, non possono essére adot- 
tate decisiohi se mon che da un’ Assemblea, la 
riumisca almeno il quindicesimo del fondo sociale. 

A senso dell'Art. 30 degli Statuti per assistere 
all'Assemblea generàle è necessario essere possessori 


di cinquanta azioni, per lo meno ; il ctri deposito 
deve essere eseguito almeno dieci gioîmi prima del- 
l’epoca dellà convocazione. 


Le azioni o certificati nominativi di depositi 


fatti in alcuno stabilimento finanziario vettanitò H- 
cevuti a tutto il 20 settembre, tiltimo termine statu- 
tario 


In Parigi, négli Uffizi della Società, via della 


Vittoria n. 56 > 


In Roma negli uffizi socigli entrò il palazzo Fi- 


lippani piazza della Pilotta:d. 3, dalle ore 9 ant. 
Lalle ore 116 da un'ora alle 4 pom. 


I titoli ed ì cemifidati di deposito saràano re- 


È ic, du plat piatte ; 
Lie at Vo proclami di Trorbe in dea "o ag Brno 2 tab 1410. 
del 28 ordina a. tutti gli individui appartenenti alle ; 

nazionalità colle quali la ‘Francia trovasi in guerra Pel Consiglio d'Ammîe e per suo ordine 

‘di uscire «della Seana fra 3 giorni, Il Segretario 

e Filippo M. Gerardi 
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NETRORE AVVENUTE DAL MIZZODÌ PRECHDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Tribunale di Commercio 

Ad istanza della ditta fratelli Pontecor- 
vo rapp. dal Proc. Cesare Pelissier. 

Si cita per affissione stante l’ incognito 
domic. Francesco Trasatti a comparire dopo 
tre giorni, per sentirsi condannare al pa 
mento di L. 205. 40 per importo mer: 
rilasci 1 ordine esecutorio reale, e persona- 
le colla condanna alle spese. 

Affissa il 26 Agosto 1870 dal Cursore 
Raff. Bertoni. 


Cesare Pelissier proc. 


Nel giorno di sabato tre Settembre pross. 
vent, alle ore nove ant. nella casa in via 
del Lavatore n. 83 terzo piano col ministe- 
ro dell'infrascritto Notaro, e coll’opera 
dei respettivi periti, e sotto tutle le riserve 
di ragione e di legge si darà principio al 
legale inventario dei beni ed effetti tutti 
lasciati da Benedetto Talucci morto in Ro- 
ma li 26 Agosto corrente. 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesse nella delta eredità. 

Roma 29 Agosto 4870. 

Pietro Fratocchi Not, pub. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In seguito d’istanza avanzata da S. E* 
il sig. Principe D. Pietro Aldobrandini 
lEccmo Trib. civ. di Roma in Secondo 
Turno nel giorno 26 Aprile 1870 emanò sen- 
tenza colla quale fu ordinata la vendita giu- 
diziale dei seguenti fondi: ed in sequela 
della produzione del capitolato e degli altri 
alti voluti dal $ 1308 del vig. regol. effet- 
tuata li 15 Giugno 1870 al fasc. n. 1505 del 
l’anno 1868 avanti il suddetto Tribunale. 

Nel giorno 10 Settembre 1870 alle ore 11 
antim. nella publica Depositeria Urbana po- 
sta alla piazza del Monte n. 33 # procede- 
rà alla vendita giudiziale dei seguenti fon- 
di. Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto sarà la cifra apposta ad ogni fondo 
desunta dalla giudiziale perizia redatta dal 
signor Cesare Bacchetti prodotta nel sud- 
detto fasc. li 2 Marzo 1870. 
4. Terreno vignato cannetalo posto nel 
territorio di Monterotondo voc. S. Martino, 
della superficie di tav. 28. 32, confinante con 
Torrenti, e Domenico Polverosi. Questo fon- 
do è gravato. dell’annuo canone di sc. 12. 50 
a favore del Capitolo di S. M: 
Jena. .Il Perito detratto il canone e la dati- 


. va l'ha valutato }.. 10626. 87. 


2. Terreno vignato con frulti e canne- 
to posto nel suddetto territorio in vocabolo 
S. Martino, o S. Martinello di tav. 5. 668. 5, 
confinante con Giuseppe e Camillo De Vec- 
chis. Abbenchè dal Genso non risulti esser 
questo fondo gravato di canone pur tutta- 
via dall’istromento di credito fruttifero si, 


«conosce che è gravato di annuo sc.4 a fa- 


yore del Principe Don Alessandro Torlonia, 
per cui il Perito detratto il canone e la da- 
tiva lo ha stimato L. 1092. 80. 

3. Terreno cannetato vignato posto nel 
territorio in voc, Cesalunga, confinante col- 
lo stradello e Giacamo Frosi, della quantità 
di tav. 10. 06. 5. Il} Perito detratia la dati- 
va ha stimato questo fondo L. 3338. 23. 

4. Terreno vignato, cannelato posto nel 
sudetto territorio in voc. il Cerqueto delja 
quantità di tay. 10. 395, confinante con Cla- 
rice Bigliocchi in (. li è Del Nero Fron- 
cesca in Federici, gravato dell'annuo ca- 
none di sc. 4. 75 a favore del Rmo Capito- 
lo Lateranense. Il Perito detratto l' impor- 
tare del, canone) e della dativa lo ha stima- 
to L. 3207. 12. 

5. Terreno cannelato posto nel territo- 
rio di Mentana in voc; ‘Nocchietta o vi- 


tiva reale: che il Perito ha detratto dalla 
stima L. 3420. 

6. Terreno cannetato posto nel territo- 
rio di Monterotondo in voc. le Fornaci della 
quantità di tavole censuali 7. 0. 28, confi- 
nante con Giulia Betti, D. Domenico e Pie- 
tro Graziosi, gravato dell’annuo canone di 
bai. 85 a favore dei RR. PP. Agostiniani 
di Roma. ll Perito detratto tanto il cano- 
ne, e la dativa lo ha stimato L. 2393. 25. 

7. Terreno vignato, cannetato con frut- 
ti, casino, pozzo, forno e grolta, posto nel 
suddetto territorio in voc. San Matteo della 
quantità di tav. 82. 830, confina colla stra- 
da di Cesalunga, e Gaetano Federici. Que- 
sto fondo ha la servitù passìva di far tran- 
sitare pel viale maestro i vari possidenti di 
vigne sul colle San Matteo, ed è gravato 
della dativa reale che il Perito ha detratta 
datla stima L. 37762. 50. 

Filippo M. Salini proc. di coll. 
Paolo Bonomi cursore presso i Trib. 
civ. di Roma. 


Ad ist. della Ven. Archiconfraternita 
delle Anime parganti in S. Niccola in Ar- 
cione creditrice iscritta, che a senso del 
$ 1308 del vig. regol. intende proseguire 
gli atti iniziati dal [sig. Filippo Moneta, 
proseguiti e quindi sospesi dai sigg. Agne- 
se, Pietro e Loreto Angelini 

Con sentenza emanata dal Trib. civile 
di Roma primo turno il 9 Aprile 1864 sopra 
istanza del Moneta, fu ordinata la ‘vendita 
giudiziale del seguente fondo. In sequela 
della produzione del capitolato e del certi- 
ficato delle ipoteche e del Censo effettuata 
per parte del sig. Angelini li 14 Giugno 1869 
avanti il sullod. Trib. al fasc. n. 1637 del 
1863 nel qual fasc. li 25 Luglio 4870 fu per 
part: della istante prodotta la ratifica del 
capitolato suddetto. 

Nel giorno 10 Settembre 1870 alle ore 
44 ant. nella Depositeria Urbana alla piaz- 
za del Monte n. 33 si procederà alla ven- 
dita giudiziale del seguente fondo che fu 
descritto ed apprezzato già dall’ Ingegnere 
signor Federico D' Arcangelis con rapporto 
prodotto nel suddetto fascicolo li 11 Giu- 
gno 1869 ed il primo prezzo per I° incanto 
viene desunto dalla nuova stima ossia dalla 
perizia rettificata dallo stesso signor De Ar- 
cangelis prodotta nel ricordato fascic. li 13 
Febraro 1870 in Lire 173746. 87 1. 

Casamento posto in questa Dominante 
alla via del Corso n. 119 a 421 e via delle 
Carrozze n. 1 a 5E confinante colle indi- 
cate strade ed i beni dei sigg. Topi e Bucci, 
composto da piano terreno, sollerranei, cor- 
tile, lavatoio con acqua perenne di Trevi, 
macchina idraulica che la ‘fa salire a tutti 
i 4 piani superiori, annessi e connessi tutti 
indicati nelle sud. perizie. L. 173746. 87}. 

Vincenzo Lulani proc. rot. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 

Ad istanza della sud. Ven. Archiconfra- 
ternita reppta come sopra. 

Si notifichi il sud. avviso al sig. Conte 
Pio Resse d’ incognito domicilio. 

Aff. li 27 Agosto 1870 a forma di legge. 

Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


mom 


Ad istanza dell’Ilimo sìg. Avr. Vin- 
cenzo Olivieri dom. in Roma. via‘ de’ Poa- 
tefici n. 37 rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di una sentenza munita del- 
Vl ordine. esecutorio rilasciata dall’ Eccmo 
Trib. civ. di hòma Primo Turno nell’udien: 
za del 9 Aprile 1870 debitamente notificata, 
quale ordina .la vendita del quì appiè de- 
scritto’ Sub Canone, ed in seguito deila pro- 
duzione prescritta dal $ 1308 del vig. Reg. 
leg. e giud. effettuata ‘sotto il ‘gioino ‘25 
Agosto 1870 al fasc. n. 378 dell’ anno 1870. 

Nel giorno di sabato 4 Ottobre 4870 
le ore ii antim. nello stabilimento ‘del 
degianre 

si ef- 
fettuerà la vendita del Sub. PARMA TRIO 


© sopra i seguenti:fondi da rilasciarsi al mag» 
D) Regie.” dine 


giore oblatore a forma di 
E° 


Eh ALITO 


} 


Descrizione de' fondi gravante il Sub Canone 


4. Tenuta denominata Vaccareccia, 0 
Castiglione posta sul territorio di Castel 
Nuovo di Porto confinante il territorio di 
Morlupo, e Riano. 

2. Altra tenuta denominata Fontana Ro- 
tonda, o Monte Scorano posta come sopra, 
confinante con il fosso di Fontana Rot 
fosso delle mole, il viale di Mala- 
ranca , e la tenuta di Scorano del Ven. Mo- 
nastero di S. Paolo. 

3. Altra tenuta denominata del Castello 
diruto di Civitucula posta come sopra con- 
finante col fosso di S. Martino, coi lerri- 
tori di Morlupo e Rignano, e col fosso della 
Mola Sconcia. 

4. Altra tenuta denominata Fioretta 
posta come sopra confinante con il fiume 
Tevere, e colla tenuta di Fiori del Ven. 
Monastero di S. Paolo, e coll’ altra infra- 
dicenda di Porto Lupo. 

5. Altra tenuta denominata di Pantano 
posta come sopra confinante con il Monaste- 
ro di S. Paolo, e colla tenuta infradicenda 
di Porto Lupo. 

6. Altra teuuta denominata Porto Lupo 
posta come sopra confinante le suddette due 
tenute di Fioretta, e Pantano, col territo- 
rio di Castelnuovo di Porto e fiume Tevere. 

Il primo prezzo su cui viene aperto 
l’incanto del Sub Canone già diminuito di 
due decimi a forma della suddetta sentenza 
è di sc. 14504. 

Francesco Antonicoli proc. rot. 
Agatone Appolloni curs. 


Sopra istanza avanzata dalla sig. Setti- 
ia Ferri ved. del fu Mariano Federici 
madre tutrice e curatrice di Maria Federici 
figlia ed erede del sud. Mariano poss. dom. 
in Frascati rapp. dal sott. Proc. L* Eccmo 
Trib. civ. di Roma 2. Turno nella causa 
segnata al prot. dell'anno 1869 al n. 1446 
nell’ud. del giorno primo Luglio 1870 ema- 
nò sentenza che ordina la vendita del fondo 
urbano che qui appresso si descrive debit: 
red. e Reg. a Roma li 8 Luglio 1870 al vol. 
358 atti giudiziali v.c. 2 ed in seguito della 
produzione effettuata in Cancelleria del sul- 
lodato Trib. sotto il giorno 25 Agosto 1870 
tanto del Capitolato quanto degli altri atti 
ordinati dal $ 1308 del vig. Reg. leg. e giud. 
nonchè è stata ripetuta la perizia redaî 
dall’ ingegnere Giuseppe Luzzi li 26 Giugno 
1870 Keg. a Roma li 27 detto mese ed anno 
al vol. 859 fog. 41 v. c. 7, 8 che trovasi 
prodotta in atti il giorno 27 Giugno detto 
anno. 

Nel giorno di mercoldì 5 Ottobre 1870 
alle ore 41 antim. nel locale della publica 
Drpositeria Urbana posta in Roma in piazza 
del S. Monte di Pietà n. 33 si procede 
col mezzo del publico incanto alla vendita 
giudiziale della parte del fondo urbano che 
qui appresso si descrive da rilasciarsi a fa- 
vore del maggiore offerente. 


Parte del 2° piano 


Composto di-3 vani uno dei quali ad 
uso cucina e tutto il terzo e quario piano 
posta in Frascati con ingresso per 
rte del 2° piano in via della Roc- 
ca segnata col n. 45 e per i due piani su- 
periori in via del Governo mafcato n. 25 
con terrazzo di asfalto nel 4 piano che ha 
luogo di tetto confinante colle proprietà 
degli eredi Simoncelli eredi del fa Pietro 
Bruni Ven. Confrate: del SS, Sagramento 
ed eredi Ciani ltri più noti e veri con- 
fini stimati ed apprezzati dal Perito inge- 
guere sig. Giuseppe Luzzi colle norme cen- 
suali L. 4687. 50. 

I sudescritli piani :della casa di cui so- 
ra si venderanno giudizialmente al publico 
canto ed il prezzo è quello superiormen- 
te stabilito dall’ ingagnaro sudetto Giusep- 
pe ‘uzzi che dovrà aumentarsi a forma di 
leggo. ‘| pe 

Ottavio Onorati proe. rot. 
Pietro Fiocchi eurs. Sino il Trib. 
civ. di Roma. } 


AVVISI DIVERSI 


SOCIETA’ ANONIMA 
PER LA FABBRICAZIONE DE' MARMI 
ARTIFICIALI 


Sono invitati i sigg. Azionisti ad inte 
venire nell’ Adunanza generale, che 
luogo la sera del 9 Settembre prossimo alle 
ore 8 nel locale in del Corso n. 501, ad 
oggetto di udire il risultato del 
tasi, e procedere alle formalità richieste 
dalla legge a complemento di quanto adottò 
l'Assemblea generale nel giorno 22 Luglio 
prossimo passato. 


Il Gerente 
Lodovico l'iccaglia. 

Si rende noto, che il sig. Gabriele Lotti 
con contratto del giorno 26 Agosto corrente 
anno 1870 acquistò per vendita fattagli dal 
sig. Domenico Cataluf gli stigli, avviamen- 
to, e quanto altro è relativo, comprensiva- 
mente alla patente di esercizio, nel Caffè 
Banco Santo Spirito n. 7 e 8, 

Pietro Quintilj proc. 


.—r_——___—_ 
S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagmoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 28 agosto 1870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 

PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 

ossia: cularcio, Jombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata , senza giunta, per 
ogni libbra soldi 10. 
SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8. 

TERZA QUALITA’, OSSIA: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 74 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’ , ossia spalle, col- 
to, e petto, con giunta, per ogni libbra sol- 

im. 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
mae di pane dalla mattina di Lune- 

È 29 agosto 1870 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogti 
libra soldi 3 e centesimi 2}. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 ed oncie 3. 


PANR DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUa- 
LITA' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 28cioè: per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per unl 
soldo oncie 3 e 3 ottavi. 


PANR DI GROSSO VOLUME DI SKCONDA 
QuaLITA' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e delle libre 150 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore, 
degli spolveri, e delle  semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 22, cioè 
Per ogni liblra soldi 2 e cent. 4. l'er un 
soldo oncie 5. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERIA 
QuaLitA' formato da libre 40 di lievito de- 
suddetto pane di prima qualità, e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si rì- 
cavano da un rubbio di grano, cioè dol se- 

fiore, degli spolveri, e delle e 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 49, cioè: Per ogni libra soldo 1 
cent. 44. Per un soldo oncie 6 e 2 ott 


ROMA — NELLA 


iluguras9bgio uu REVEB 3; fo hà oa 
1 wi i È 


MIA 


cou 
mac 
nist 
sent 
nist 


altri 
prin 
ne < 
mig] 
mar 
oggi 
ficia 
la t 
spet 
scad. 
anda 


nale, 


rapp 


vinci 
zione 
verrà 
ta. I 
trasn 
merc 


malu 
nale , 
diritt 
dal 1 
arte. 
di m 
accori 
Z 
di alb 
ove n 
stero, 
altro 
settem 
nei lu 
do alle 
destina 
spettiv 
porto i 
traspor 
A 


vono a 
do' di « 
è proil 
servato 
va spe 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma, 


jpfrone da pagarsi anticipatamente è il Seguente: 
ano lire 35. Un sem. lire 17 c: 50. Uh trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero secondo te tasse postali stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchié 
wi che si volesserò pubblicare, devono essere affi 
di amministrazione del Giornale via. della Stam 
n.° 11. A. Si avverte di notare ‘emtro i gruppi, il ni 
gnome del trasmittente. 


fn causa del rimur- Art. 15. È surrogana invece--la- tassa propor- 
zionale di lire quattro per ogni rubbio di macchia 
che si recide per uso di legna da paso, fascine, 
stanga e carbone. 


Art. 16. Perle dimande di cese e smacchiamenti 


| shio delle barche con i bufali. 

Art. 6. All’ effetto di riprodurre le macchie 
cedue, saranno in ciascun taglio lasciate le guide 
nuove di allievo in quel numero che per ciascun 


MINISTERO DEL COMMERCIO, BELLE ARTI, INDUSTRIA, 
AGRICOLTURA E LAVORI PUBBLICI 


f rubbio prescriverà il Ministero. Quelle destinate per || si pagherà l' emolumento s comprese le spese di ve- 
=""====== l’ indicato scopo . nel prossimo autecedente taglio , || rifica , in lire venti per ogni rubbio di terreno, 
NOTIFICAZIONE saranno recise ad una conveniente altezza forman- Le frazioni del rubbio si calcoleranno come 


done gli sgamolli o capitozze, ad eccezione di un || rubbio intero » anche per l’effetto dell’ art. prece- 
Numero, non minore di quattro piante per ogui rub- || dente , e dei seguenti. 

bio, che dovranno restare sempre fruttifere nella Art. 17. Per le verifiche sulle dimande di di- 
loro integrità. La riduzione delle guide a sgamollo, || rado, verranno pagati centesimi venticinque a pianta 
e la rispettiva .couservazione delle prante da frutto, || da tagliarsi. 

verrà esercitata nelle macchie con le modificazioni Art. 18. Queste percezioni verranuo esatte dal 
che il Ministero del Commercio stimerà utili ed op- {| Ministero del Commercio con regolari Bollettari a 
portune nei singoli casi. stampa. 

Art. 7. È vietato , senza previo permesso del Art. 19. I contravventori agli articoli 1 e 2 
Ministero, a chiunque di accendere il fuoco sotto incorreranvo nella multa di lire trenta. Il ministero 
qualunque pretesto in dette macchie , e nelle loro |{ procederà di officio all’assegna , a loro spese. 
adiacenze, di recidere s:diramare, sfrondare , scor- Art. 20. 1 contravventori ugli articoli 3 4 6 7 
zare, ed incidere gli. alberi , e di appropriarsi qua- || incorreranno nella multa di lire due a rubbio. E se 
lunque specie e quantità di leguame , ad eccezione || si tratta di devastazione e di cioccatura, vella multa 
della legna detta morta ; e.specialmente di ditadare, || di lire cinquanta al rubbio. 
cesare e cioccare qualsivaglia quantità di ‘terreno Art. 21. I contravventori agli articoli 58 10 11 
macchioso. 12 13 saranno assoggettati alla multa di lire qua- 

Art. 8. È vietato ugualmente di fare nelle mac- {| ranta. o 
chie, bocche o fornaci per le calcare o' per altri usi Art. 22. Le contravvenzioni ‘all’ art..9 saranno 
senza uno speciale permesso del Ministero delCom- ‘punite colla multa di lire ciuque per ogni capo di 
mercio. Nei terreni limitrofi coltivati , dovranno farsi || bestiame vaccino, caprino, e suino : di lire due e 
le doppie roste ad uso di arte » ove si voglia dar || centesimi cinquanta per ogni capo di altro bestiame 
fuoco alle stoppie od altre materie. grosso; e di lire una per ogni capo di bestiame 

Art. 9. Non potrà il bestiame pecorino e caval- || pecorino. 
lino introdursi nelle macchie tagliate di fresco che Le multe comminate nei precedenti articoli 
dopo mesi dieciotto dal taglio eseguito. Il bestiame || non escludono la rifazione dei danni e delle spese 
di ogni altra specie non Polrà esservi introdotte che || cui i contravventori avesser data causa , nè l'eser- 
dopo compiuti tre anui dalla esecuzione del taglio , || cizio cumulativo dell’ azione criminale, ove abbia 
tranne il caso in cui, concorrendo qualche legittimo || luogo. 
motivo , non dispouesse altrimenti il Ministero del Art. 23. Le multe verranno raddoppiate contro 
Commercio. Questa disposizione non ha luogo per le | i recidivi. La recidività si verifica, ove cadessero in 

macchie educate a sgamollo. alto. qualunque contravvenzione entro un anno dalla prima 
diritto, a reciderle nella stagione opportuna, cioè Art. 10. La legna per uso di carbone dovrà mancanza. Si ecceltuano però i casi contemplati ne- 
dal 15 novembre al 15 marzo e secondo le regole di || tagliarsi della lunghezza di circa palmi cinque. Le || gli articoli 3 5 7 per le quali contravvenzioni la re- 
arte. Nel caso in cui venisse dimostrato il bisogno || carboniere si formeranno vel largo delle macchie ; | cidività si verifica entro il decennio. 
di maggiore maturità il Ministero del commercio | non dovranno mai abbandonarsi dal Custode 0 cuo- Art. 24. Potrà il Ministero del Commercio am- 
accorderà una proroga. e citore, se non dupo smorzato e caricato il carbone. || mettere a eonciliazione i controvventori per la mul- 

Art. 4. Non potrà intraprendersi verun taglio Art 41. I trasporti della legna, fascine e car- || ta da loro incorsa s quando lo stimasse opportuno ; 
di alberi o cespugli per qualunque uso da farsene , | bone dalle macchie agli. imposti ed ai porti d'imbar- | salva sempre la quota dovuta ugli Ispettori , Guar- 
ove non ne sia stato riportato il permesso‘ dal Mini- go avranno principio non più tardi del mese di mar- || diani ed altri Inventori, che viene stabilita nella 
stero. I Proprietari, affittuari, coloni, o qualunque || zo dell’anno del taglio, e dovranno aver termine il || quarta parte, sulla quale non potrà aver luogo la 
ailtro acquirente ‘del taglio , sono tenuti nel mese di {| successivo dicembre , ad eccezione dei carboni che | conciliazione. 
settembre d'ogni anno a dare siffatta partecipazione || non potranno restar giaceuti, nelle niacchie dopo il Art. 25. Per le applicazioni delle multe e pe- 
nei luoghi destinati nel precedente art. 2, aggiungen- || mese di giugno del suindicato anno.” nali, relative alle contravvenzioni, inflitte nella pre- 
do alle indicazioni quivi prescritte , l’uso coi fu | ‘Art. 12. Il trasporto fluviale della legna; fa- || sente disposizione si procederà con le norme stabilite 
destinata: la egna nel taglio antecedente , com Ja ri-: scine e carbone , giacenti Igl'imposti, verso la Ca- || nell’ Editto del 18 agosto 1835, coucernenti le ‘cou- 
Spettiva quantità e qualità ; ed'il luogo d' imposto o pitale si eseguirà ordinatamente in guisa che non più | travvenzioni alle leggi erariali. 
porto in coi il genere verrà depositato per’ essere Îl tardi del mese di marzo successivo al taglio dell'an- Art. 26. Sono aboliti gli Stituti e le pratiche 
trasportato a Roma.‘ | tecedente anno ne sia terminato l’intiero carico, ed { Muuicipali, e le alire precedeuti disposizioni in tutto 

Art. 5. È viétato ìl taglio delle piabte che ser- i porti siano sgombri per impossarvi il combustibile || ciò che si oppone alla presente Notificazione. 
vono a tenere in freno ‘gli argini è lé tipe 0 ‘il fon. pel nuovo: anno. E Data in Roma li 23 agosto 1870. 
do' di’ qualsivoglia corso di acqua. Tn questi - luoghi Art. 13. Approdata appena la barca in Romai IU Pro-Ministro 
è proibità sempre ‘oghi maniera di pascolo. È' con- || barcaioli dovranuo dare l'x 6 Cino; Rexinni 
servalo rapporto al' Tevere ‘il diritto di servitù ‘atti-' «della qui 
va‘ spettaute ‘al'Goverdo ‘sullà zona di metri nove —tè>+ee- 
dal ciglio alto delle due ripe verso la campagna, nella |[ 
qual'zona è ‘vietato qualunque dissodamento del ter 


Nell'intendimento di provvedere viemmeglio alla 
conservazione ed all'incremento dei boschi e delle 
macchie ripali che debbono- in special modo sommi- | 
pistrare il combustibile alla Capitale, Sua SANTITÀ’, 
sentito il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei Mi- 
nistri, si è degnata ordinare quanto appresso. 

Art. 1. Tutti i Proprietarj di boschi, selve, ed 
altri terreni, macchiosi attualmente , o che lo erano 
prima del 1861, qualunque sia la loro denominazio- 
ne e la loro quantità, compresi nel raggio di dodici 
miglia a destra e sinistra del fiume Tevere fino al 
fnare,. dovranno nel tempo e termine di tre mesi, da 
oggi decorrendi, dare l’assegna della quantità super- 
ficiale degli indicati terreni da loro posseduti, con 
la territoriale ubicazione , col vocabolo , e con i ri- 
spettivi confini : indicando gli ordinari periodi e le 
scadenze dei tagli, non che gli oneri e le servitù cui 
andassero soggetti. 

Art. 2:.L'assegua verrà. dala ia doppio otigi- 
nale, firmato dal Proprietario, o dal suo legittimo 
Fappresentante, al Ministero del Commercio per la 
Delegazione di Roma e Comarca ; e per le altre Pro- 
vincie alle rispettive Segreterie generali di Delega- 
zione. Una delle assegne originali, munita del visto, 
Verrà restituita all'esibitore senza pagamento di sor- 
ta. Decorso il termine sopra stabilito , le Segreterie 
trasmetteranno officialmente al Ministero del Com- 
mercio le assegne ricevute. 

Art. 3. Quando le selve siano giunte alla loro 
maturità di scadenza del taglio novennale o decen- 
nale , saranno tenuti i Proprietari, o i loro aventi 


«pure degli altri generi 
dovuti 


rimangono obbligati di mantenerè i ‘passi ‘e’; i 
di facile comunicazione sui corsi di acque mi ip 
sontunti nl Tevere steso ia ambedue le eponde 


"I Propristari' dei veni limitrofi al' Tevere | 


dare la città di giorno, avende avuto a più riprese 
siiotitatè le lorò bultetie dal fabdo della piassa. MA 
ogni notte essi lanciano da 20 a 30 bombe. 

Sei persone furono uocise in città dai proiettili 
nemici. La popolazione si è rifugiata, per misura di 
sicurezza, nelle cantine. 

Non è esatto che la Grande Rue sia stata di- 
strutta. ÎÌ fabbricaio nazionale è la parte della città 
che ha maggiormente sofferto. Quindici case vi fu- 
rono distrutte dal fuoco d’ una granata. 

La cattedrale fu leggermente danneggiata: 
| Una granata sboppiò sul liceo n € în 
i ambulanza e si dovettero ‘Irasportate i feriti nelle 

cantine. 
Si sa che l'autorità militare di Strasburgo 
[ aveva iibacciéto il nemico, se avesse bombardato le 
città di Strasburgo, d’usare rappresaglie contro Kebl. 

I badesi nou avendo teriuto conto dell’ agviso , 
i hostri cannoni si misero all’ operà e la disttuzione 
di Kehl è oggi un fatto pressochè compiuto. 

Toul. È il 16 agosto che la guardia reale prùus- 
siana, topo diverse intimazioni infruttuose, botmbardò 
la città di Toul. 

Il fuoco incominciò a mezzo giorno e durò fino 
allé quattio. Noi abbiano 9 morti è sette feriti. 

Gli assedianti avrebbero non meno di 8 a 900 
uomini fuori di combattimento. 

Per nascondere i lord morti essi li gettano nel 
tanale. 

Dicesi che le guardie mobili hanno distrutto die 
feggimenti della guardia. 

Phalsburgo. Le bombe lanciate sulla piazza in- 
cendiarono soltanto una casa, e danneggiarono légger- 
inedite la torre della chiesa. Gli altri danni sono 
ibsignificabti. 

Leggiamo nella Patrie del 26 : 

Numerosi arresti, che ascendonò, dicesi a 
1,200, vetinero fatti ieri e stamane a Parigi , nelle 
ibfitte locandé e in diversi punti che servivano da 
gran tempo di ricovero a malandrini di ogni specie. 
Fra gli attestati vi sono molte donne. 

E inesatta però la voce che siano slite sèque- 
strate molte ‘armi. 

Leggiamo riello stesso giornale : 

Ecco informazioni definitive ed autentiche sulla 
questione dei feriti prussiani. 

Questi feriti erano a Sarrebruck ed a Satrelouis 
sul tertitotio prussiano, ma ingombravano siffatta- 
mente quelle due città ed erano in uno stato così 
deplorabile , che le autorità prussiane si trovarono 
assolutamente costrette ad evacuarli su Colonia e su 
Dusseldorf. Per andare su quesii punti non vi efa 
che un tragitto di poche ore; ma la Prussia, là- 
sciando in disparte ogni quistione d' umanità e aven- 
do bisogno delle linee della strada ferrata di Colo- 
nia per far venire viveri ed approvigionamenti al 
proprio esercito , fece condurre i suoi feriti per la 
via più luiga, vale a dite pel Lussemburgo e pel 
Belgio, e intavolò quindi trattative coi governi di 
quei due paesi, che protestarono e dichiararono che 
ciò succedeva loro malgrado. 

I ferìti erano in troppo cattivo stato per . farli 
ritornarè indietro. Il signor di Bismark , interrogato 
su questo fatto da uno dei rappresentanti delle gran- 
di potenze, confessò che era esatto, ed aggiunse 
che la condotta della Prussia non era moltò regola 
re, ma che era stata costretta ad agire in quel mo- 
dò per la salute delle sue truppe. 

La Francia accetta le spiegazioni del Belgio , 
dalle quali risulta che il gabitetto del Belgio si la- 
gua altamente della violazione della sua neutralità , 
e prende energici provvedimenti per impedife che în 
avvenire sia impunemetite violata. La Francia desi- 
dera di conservare relazioni amichevoli col Belgio, 
ma denunzia al mondo civile i procedimenti del si- 
gnor Di Bismurk il quale non rispetta né leggi, nè 
trattati, si. convenzioni diplomatiche d’ alcun genere. 

Il Gaaloti ravtofita hel modo seguente la_ri 


mobili al campo di, Sditt Mati: 


sta che il generale Trochu ha passata alle guardie Ì ‘ 


roll 


| 


Dopo essere passato sulla fronte dei battaglioni, 
furonò fatti con grande precisione due fronti di Hau- 
diera ed il generale percorse al piccolo trotto lo 
spazio di mezzoj allota i battaglioni si riformarono 
vola stessa predizione e comiticiò la sfilata. 

Durante alcùii imometiti il getierale fu oircon- 
dato dalla folla Glie gridava: Viva fTrochu! viva la 
Francia ! 

Viva la Francia! A quest'ultimo grido il ge- 
nerale commosso rispose con brevi parole che non si 
poterono sventuratamente udire, 

Giunlo al posto in cui si trovava .il gelierale 
Trochi dl suò stato maggiore; il genetàle Bertaud 
prese posi2ioné in faccia, è la sfllata si ebmpi ‘in 
mezzo a questi due stati maggiori e ad una folla 
compatta, 5 

Ogni battaglione allorchè passava davanti al go- 
vernatore di Parigi lo. salutava militarmetite alle 
grida di: Viva il generale! ; 

Dopo la rivista il generale Trovliu ha pubblicato 
il seguente vrdine del giorno: 

Guardie mobili di Parigi! 

Ero impaziente di vedervi. Vi ho veduti è sono 
contento. 

Voi avete davanti a me l' attitudine di truppe 
pronte ad incontrare il nemico ; voi |’ incontretete 
quanto prima per la difesa dei vostri focolari, éi 
i Vostri concittadini vedranno all’ opetà i figli di 
Parigi; io vi avevo chiamati nella capitale perchè 
avevo in voi la fiducia la più completa. 

Voi vi avete degnamente risposto, ed id vi chieg- 
go di confermarmi ancora nei sentimenti che ho per 
voi, piegandovi pià che mai alle esigenze della di- 
sciplina e del regolamento; 

Felicito e lodo il vostro generale per gli afofti 
che fece @ per i risultati che ottennej sarà un onore 
per me di condurti con lui al fuoco allorchè 1’ ota 
che è prossima sarà giutita: 

Preparatevi !.... 

AI campo di Saini-Maut, 24 agosto 1870. 

Il giornale Le Soir riceve dal Mare del Notd 
lù tiotizia ché il priticipe d'Assia si è recato come 
parlamentitio a botdo della fregata fraricese la Ma- 
gnanime, che porta la bandiera dell'ammiraglio Fot- 
richon, e che trovasi nelle acque di Hèligolahd. Si 
suppotie , aggiunge quel giornale , che il Principe 
d’ Assia non avesse altra idtenzione che di esamina- 
re le hostre fotzé marittime. Tutti fan da esplora- 
tori, anche i pribtipi. Ricevato dal haroné Rouissin, 
tapitatid di vascello, e sapo di stato maggiore del- 
l'ammifaglio, il principe disse : 

€ Suppotgò che voi nou ignoriate i vantaggi 
decisivi riportati dai nostri soldati sull’ esercito frati- 
cese. Noi siamò e dontinnetemo ad essere vincitori; 
e il rovinaso blocco al quale voi ci sottoponete da 
qualche tempo, darà luogò, sè contitità, ad enormi 
rappresaglie ». 

Il tApitanò Rotissin si sarebbe limitato a rispon- 
dergli che non credeva che l' esercito prussianò fos- 
sé viltotiòso, come egli asserità ; che la flotta ve- 
và l’ordibe di bloccare | porti di Prussia, é chie 
avrebbe fattò il'suò dovete fino all’ dltitno. 

Qiesta dichiarazione chiuse 1° abbioccamento, i 
dui particolati furono thismessi al citato giortiale da 
tun testimone degni di fede. 

L' ordine di battaglia della prima squadi'a fran- 
cese, sotto il comandò dell'ammiraglio Bouet-Willau- 
mez, è il seguele i 

4* divisione ( giuiota nel Mar Baltico ). La fre- 
gita corazzatà La Surorillante (legno ammiraglio ) 
la Gauloise, ! Ocdan; la Guienne, la Planche, le 
corvette corazzate la Joanne d' Arc, la Thetis, il 


iglio del contr 
riti, la Revanché, le 


sulla rada, e nel dopo pranzo si ancorarono nel se- 
tid'di Puizig. Verso Mezzanoile di regia corvetta 
Ninfa uscì da'questo potto verso i legni nemici, e 
fece fuoco vontro di essi, da due bordate. La Ninfa 
inseguita dai legoi nemigi, tornò incolume in porto 
verso le 3. Oggi è giunto sulla rada un quinto le- 
gno da guerra fratcese. 

Il Governatore generale della Lorent ha indi- 
rizzato il seguente proclama agli abitanti della pro- 
vincia di Lorena : 

Sua: Maestà: il nostto fe si degoò nominarmi 
Gévernatore ‘gerftitale déllàî ptovincit di Lorena. Io 
f'éntro quest’ dggi nell’ eBertizio ‘delle ‘tnie funzioni, e 
prego i signiòti abitafiti 4 rivolgersi con fiducia a 
me in ogni circostanza. Noi non domandiamo, ben- 
Bid val siete d'origine tedesca , Glie Gi accogliete 
con entusiasmo, ma attendiamo e chiediamo da voi, 
come buoni cittaditi; fispettò alle leggi. 

Le leggi del paese rimangono provvisoriamente 
in vigore fino all’introdtizione del Codice generale 
germanico. L' amministrazione della polizia, della po- 
sta e del telegtalò verrà ordinata con tutto il ri- 
guardo possibile per le leggi e disposizioni anteriori. 
Intorno al diritto di cambio ed al sistema moneta- 
rio, dopo la conèhitsione della pate, verranno pubbli- 
cate leggi e disposizioni ; sino a’ quell'epoca hanno 
valore le antiche, 

lo nutro la speranza che i signori abitanti della 
provincia di Lorena non mi daranno occasione di 
meitere in pratica la legge marziale, che per ora 
rimane in vigore, ma che ognuno si farà un dovere 
di rispondete della tranquillità e dell’ ordine della 
provincia di Lorena. 

Generale Di Bonsn 

Riproduciamo la lettera del generale Werdér 
al comandafite di Strasburgo, pubblicata dalla Allg. 
Ze. : 

Y. E. ha, contro il diritto delle genti, incen- 
diata la città aperta e non fortificata di Kehi, seriza 
avviso nessuno. Questa condotta di guerra, che non 
si addice a civile nazione, mi obhliga a  dichiararla 
responsabile personalmetite di quest’ atto. fnoltre farò 
constatare ì danni sofferti, per comipensarmene con 
contribuzioni nell’ Alsazia. 

Colgo l'occasione per domandare la evacuazio- 
ne dell'ospedale militare che giace verso il Nord 
della cittadella. Se questo verrà segnato da bandiera 
biauca, io spero che non avrà a soffrire danno 
alcuno. " 

Il comandante generale 
del corpo d' assedio 
Werder 

Diamo la corrispondenza di Berlino del 24 pub- 
blicata dalla Nuova stampa libera. di Vienna del 26 
segoalataci dal telegrafo. 

La più recente notizia dal teatro della guerra, 
e che nei circoli meglio informati di qui si accenna 
a mezza voce , è che il generale di Steinmetz è sta- 
to dimesso dal suo posto di comandante il 1 esercito, 

Come motivo di questo provvedimento si addu- 
ce che egli, tanto a Sarrebruck-Forbach, quanto 
davanti a Metz, ha esposto troppo arditamente © 
sebza riguardo al fuoco nemico -Il suo corpo. A suo 
suogessore , si dicé, era stato indicato il generale 
Vogel di Falkenstein, comandanie l’ esercito del Nord 
e governatore generale delle provincie del Baltico , 
che venne perciò chiamato a Berlino; però quest’ ul- 
timo avrebbe rifiutato di assumere il comando per 
riguardi personali verso Steinmetz. $i è trovato ora 
la scappatoia di riunire il 4 al 3 esercito, di sotto- 
porre il generale Steiametz al principe Federico Car- 
lo. Due corpì dell’ esercito di Steinmetz vengono 
posti soltò gli ordini del principe ereditario di Sas- 
sonia, il quale forse formerà un, ebrpo d'armata 
.separalo con nuovi reggimenti. 

L'estensione delle nostre perdite davaoti a Metz 


nascosta. cul ì due reggimenti 


peli ia. di Gorze furono 


sofferto maggiori per- 
eria Alessandro ed il bran- 
le, famiglie di Berlino. furono im- 
dal itaglie davanti a Metz. 


i lle 
a l'entusiasmo patriottico e la volgntà di combat- 
ner 4° nai 
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fe ol ‘vubodme pi vgzoi: siuvoT i 
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mo©€ 


Parigi 30. — Il Journal Oficiel pubblica un 
decreto che destituisce il Sindaco di Epernay il qua- 


le aveva raccomandato di non opporsi 
dei Prussiani. 


PA 


Un dispaccio da Schelstadt annunzia che da 
pi 


Strasburgo. 
alla marcia 


due giorni venne aperto un fuoco assai vivo contro 


Nel processo «iell'affare della Villette, Endes e Bri- 
don furono condannati a ‘inorte, e Lagarrière fu con- 
dannato a dieci anni di lavori, forzati. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib, Ecclesiastico di Roma 

Ad istanza di Altomira Magi ved. ed 
erede del fu Francesco De-Meis possidente 
domta via del Corso 113 rappta dal Proc. 
di Collegio sig. Filippo M. Salini. 

Si citano gl'infrascritti per affissione , 
ed inserzione a senso dei $$ 483, e seguenti 
del vigente codice di procedura a compari- 
re dopo giorni sessanta; ed attesochè il de- 
funto De-Meis con testamento in atti Bac= 
chetti 23 Marzo 1869 istituì erede la istan- 
te, lasciando vistosi legati e fidecommissi, 
per i quali non resta salva la quarta parte 
dell’ eredità ; attesochè all’ istante erede ol- 
ire la quarta falcidia e trebellianica, com- 
pete la quarta maritale ; perciò i legati de- 
vono ridursi proporzionatamente ; onde l’i- 
stante vedova ed erede abbia la quarta ma- 
ritale anche in libera proprietà. Per queste 
ed altre ragioni, sentir dichiarare in con- 
corso con gl; ri citati in separato libello, 
competere all’istante la quarta maritale sui 
beni ereditari De-Meis in libera proprietà; 
ordinarsi la proporzionata riduzione dei le- 
gati e fidecommissi particolari ; rilasciarsi 
qualunque mandato ed ordine esecutorio, 
con la condanna degli opponenti alle spese, 
e s. p. ec. 

Siz. Beniamino Cassin figlio di Isdrael 
Cassin dom. a Ceraglio provincia di Cuneo, 

Sig. Bona Cassin altra figlia di Isdraello 
Cassin, e per ogni effetto di ragione îl di lei 
marito sig. Alessandro Montel domti in 
Cuneo. 

Sig. Giuditta Cassin altra figlia del det- 
to Isdraello e per ogni effetto di ragione il 
di lei marito sig. Colombo Donato domti a 
Fossano provincia di Cuneo. 

28 Ag. 1870. = Visto dalla Direzione 
gen. di Polizia. 


ll Segretario gen. 
Pio Capranica 
26 detto consegnaje copie cinque alla 
Direzione gen. di Polizia ed altra aflìssa 
alla porta dell’ udito: 
Raff. Bertoni curs. 
Filippo M. Satini proc. di Coll. 


Eccmo Trib. 
rimo 
Ad ist. del sig. Giovanni Alfonso Pa- 
lomba ed Adele Palomba coniugi eredi test. 
della fu Ippolita Palomba ved. Traffini possid. 
domta via delli Zucchelli n. 32 rappia dal 
Proc. sig. Augusto Zuccarelli 
Si cita per Ja 2. volta attesa la contum. 
del giorno 20 Agosto cadente per affissione 
ed inserzione chiunque creda avervi inte- 
resse a comparire nella 1. ud. dopo 8 gior. 
ni, ed in sequela delle iattanze fatte dai 
cit. di avere diritli sopra alcuni fondi po- 
sti in Vignanello già di proptietà della fu 
Ippolita Palomba, ‘volendo l’ ist. constatare 
il valore e lo stato dei fondi sentir decre- 
tare l'esame a futura memoria dei testimo- 
ni per atti del Not. Pangrazi di Vignanello, 
e’ per l’effetto delegare un Giudice in Vi. 
terbo, ‘emanare sentenza, colla cond. degli 
opponenti alle spese, l’ ord. esecut. e salvo 
ogni diritto ec. 
Oggi 27 Agosto 41870. Cop. sim. affissa 
alla porta princ. dell’ uditorio. 
Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
'er Augusto Zuccarelli proc. 
Giuliano Brogi coll, 


Eccmo Trib. civile di Roma 
Secando Turno 

Nella causa fra i sigg. Raffaele:M/ Ga- 
briele, e Michele, De Sanctis, ed i nleg: Gio, 
Pietro Mse Campana, Emilia. Msà Rowles 
Campana; ‘e Luigi Pastacaldi ec... >. 01., 
‘Trib. prefigge ai rei convenuti il ter. 
miné di ghi 30 a pagare sc. 2700 depositari- 


doli quanto a sc. 2000 per gli effetti indi- 
cati nell'apoca di vendita del 1857, scorso 
il quale inutilmente ordina la reintegrazio- 
ne a favore degli attori at possesso della por- 
zione del fondo di cui si tratta previa per al- 
tro la liquidazione e pagamento dell’impor- 
tare di miglioramenti a vantaggio di chi di 
diritto a forma dell’ istromento 4 Decembre 
4721, e della successiva transazione del 31 
Gennaro 41732 ed in ambo i casi condanna 
la parte soccombente alle spese e delega 
Mons. Vice Presidente. 

Proferita nell’ udienza del gîio 5 Aprile 
1870. = Odoardo Agnelli V. P. = Giuseppe 


Avv. De Sanctis Cons. = Felice Avv. Cec- * 


coni Cons. 

Si notifica la presente sentenza per af- 
fissione ed inserzione in gazzetta atteso l’in- 
cognito domicilto alla sig. Msa Emilia Row- 
les Campana per ogni effetto di legge ec. 

Li 26 Agosto 41870 affissa a forma di 
legge. 

Raff. Bertoni curs. 
Michele De Sanctis proc. 


Sig. Avv. Lauri Ass, civ. di Roma 
Ad ist. di Angelo Fatucci neg. dom. via 
de’ Falegnami n. 74 rapp. dal soit. 
S’intima al Mse Gioacchino Da Passano 
dom. a Genova, che sotto il gio 19 e 
Agosto è stato citato per ins, ed aff. in g 
getta dal Curs. R. Bertoni a comp. dopo 60 
gni per sentirsi cond. al pag. di L. 146. 53 
rimborso di tassa de] calo, ed accrescimen- 
to pag. pel 2° p. della casa in via Rua n. 22 
a forma de’ doc. e rilasciarsi l’ ord. esecut. 
con la cond. alle spese ed il decr. ec. 
19 Agosto 1870. 
Visto dalla Direz. gen, di Polizia. 
1l Segr. gen. 
Pio Capranica 
Anastasio Cocchi proc. rot. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In vigore di Ordinanza di Mano-regia 
rilasciata li 45 Giugno 1861 ad istanza del- 
l'illma Comunità di S. Polo, ed in sequela 
del processo verbale di esecuzione trascrit- 
to € prodotto avanti il suddetto tribunale 
li 7 Genn. 1862 al fasc. n.470 del 1861. 

Nel giorno 417 Settembre 1370 alle ore 
11 ant, nella pubblica depositeria urbana in 
piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
vendita giudiziale dvi seguenti fondi ap- 
Prezzati dal giudiziale perito sig. Crescen- 
zo Giansanti dal rapporto prodotto nel sud- 
detto fascic. li 11 Agosto 4862. Il primo 
Prezzo per l’ incanto è la cifra apposta ad 
ogni fondo depurata dal capitale della rispo- 
Sta desunta dalla suddetta giadiziale perizia. 

4. Vano di ambiente aperto unitamente 
ad un orlo con alberi di oliva posto nei ri- 
stretti di Marcellina vocab. Mortoletto di 


«Quartuegio uno.e tre quarli responsivo del- , 


la sesta a fayore dell’ Eccma Casa Borghe- 
«50, confitiante: Meucci e Niccola Mozzetti> 
salvi ecc. so. 35 pari a L. 188. 12 }. 

2. Principio di Fabrica posta in Mar- 
cellina in contrada le Casette composta da [i 
due ambienti nel piano terreno ricoperti di 
volta a crociefa divisi da un arco ‘a tutto 
sesto, cemento tulto nuovo in canne 55, a 
confine di Giacomo Meucci, e la strada pub- 
blica sc. 86 pari a L. 462, 25. 

3. Terreno seminativo vocabolo Cesa di 
Spacca responsivo alla sesta a favore della 


Casa Borghese di coppe due e tre quartuic-. 


ci e mezzo con alberi fruttiferi sc. 28 pari 
a L, 150. 50. 0 

di abitazione: ‘indivisa \con Lo- 
renzo Mcucci posta nei ristretti di Marcol- 


lina in contrada Mortoli n. 145 com) 
sta da secondo © terzo, ‘di. due: am-.. 
bienti per ognuno a di sotto con 


la vedova Meucci, 7 ucci , "valu: 


Ottobre 1870. alle 


tata dal perito sc. 70 per cui il primo prex- 
zo della parte appartenente al debitore pi- 
gnorato sarà di sc, 35 pari a L. 188. 12 *. 

5. Terreno seminativo in vocab. il Col- 
le di Torrita di quarta una, quartuccio uno 
e tre quarti e stajoli 10 responsivo della 
sesta come sopra confinante Ricci, Trusia- 
ni sc. 17. 50 pari a L. 94. 06. 

6. Terreno di grande estensione con 
alberi di pera.nel quarto di Monte verde 
vocabolo Santa Maria. Il terreno spetta al 
Comune ed al Principe e non si possono 
precisare i confini perchè gli alberi caduti 
sotto esecuzione trovansi sparsi e questi 
alberi fra grandi mezzani e piccoli furono 
valutati sc. 16 pari a L. 86. È 

Gioacchino Colizzi canc. del Trib. 
civ. di Roma. 

Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


In vigore di Ordinanza di Mano-regia 
rilasciata da mons. Presidente del tribunale 
civile di Roma li 16 Settembre 1859 ad istan- 
za dell’ Illma Comunità di S. Polo, ed in 
sequela del processo verbale di esecuzione 
redatto li 9 Decembre 1859 trascritto al- 
l'ufficio delle ipoteche di Roma e prodotto 
avanti il sullodato tribunale li 10 Febraro 
1860 al fasc. n. 342 del 1858. 

Nel giorno 17 Settembre 1870 alle ore 
41 ant. nella pubblica Depositeria urbana 
posta in piazza del Monte n. 33 si procede- 
rà alla vendita giudiziale del seguente fondo 
apprezzato dal perito giudiziale sig. Cre- 
scenzo Giansanti come risulta dal di lui rap- 
porto prodotto nel suddetto fascicolo li 23 
Giugno 1860. Il primo prezzo per l'incanto 
sarà di sc. 230 valore netto depurato dal 
peso della risposta desuoto dalla suddetta 
giudiziale perizia. 

Terreno olivato, alberato con viti, e 
vari altri alberi fruttiferi nel territorio di 
S. Polo in contrada Ritorta gravato della 


* sesta parle a favore dell’Eccma Casa Bor- 


ghese confinante Trusiani, e 1’ Eccma Casa 
Borghese, della quantità superficiale di quar- 
te due, coppa una, quartucci due e mezzo 
e staioli 26 sc. 230 pari a L. 1236. 25. 
Giacchino Colizzi ,canc. del Trib. 
civ. di Roma. 
Paolo Bonomi curs. presso it Trib. 
civ. di Roma. 


Ad ist. del sig. Bernardino Quintilhi 
possid. dom. in Roma via in Piscinula n. 20 
rapp. dal Proc. Rot. sig. Giuseppe Diotalle- 
vi, che. come creditore iscritto li 12 Agosto 
1867 vol. 756 art. 100 a forma del $ 1308 
del vig. regol. legisl. e gtud. intende prose- 
guire gli atti di vendita di già iniziati dal 
sig. Giovanni Mariani e quindi sospesi, e 
per l'effetto il sott. Proc. ha prodotto il 
mandato di procura ed ha ripetuto tutti gli 
alti esistenti nel fascicolo-della causa avan- 
ti l'Eccmo Trib. civile di Roma Secondo 
Turno n. 134 del 1869. 

In virtu di una sentenza emanata dal- 
1° Eccmo Trib. civ. di Roma Secondo Turno 
nell’ udienza del giorno 12 Nov. 1869 debita- 
mente redatta, reg. al vol. 354 fog. 29r. c. 4 
€ notificata li 18 Novembre 1869 colla quale 
venne ordi la vendita giudiziale dei se- 
guenti fondi stabili posti fuori di Porta An- 
gelica ; ed in seguito della produzione ef- 
fettuata în Cancelleria del sullodato Trib. 
sotto i giorni 24 e 26 Gennaro 41870 e 30 
Maggio detto anno tanto del capitolato quan- 
to degli altri ‘atti ordinati dal $ 1308 del 
Me regol. di proc. civ. 


ere giu- 

dizialmente eletto sig. ‘Temistocle Maroe. 

chi poste in atti‘li 11 Novembre 1869 e li 
18. Marzo 4870. UT) 

Nel giorno di sabato primo del mese di 

ore 44 ant. nel locale del- 

la publica leria Urbana in piazza del 

» Monte di Pietà n.133 col mezzo del pu- 


‘ e Susanna fratelli e sorelle Moriggia 


(certificato di fare la sua 


METEORE AVVENUTE DAL MEIZODÌ PRECEDENTE 


blico incanto si procederà alla vendita giu- 
diziale dei qui resso descritti fondi sì 
bi ia favore del maggio- 
re offerente esecutati con processo verbale 
redatto dal Cursore dei Tribunali civili di Ro- 
ma Ignazio Baldazzi sotto il giorno 13 Gen- 
naro 1869 e prodotto in atti li 19 detto mese 
ed anno. 


Fondi da subastarsi 
posti fuori la Porta Angelica 


Fabricato ad uso nella maggior parte 
di Trattoria, ed anche in parte di abitazio- 
ne, ed in altra parte di opificio di sapone- 
ria con stazzo e corte annessa della esten- 
sione circa di tavole censuarie 0» 98. 

Altro fabricato per uso di due Fienili 
sull’ angolo opposto del fabricato preceden- 
te della estensione orizzontale di circa ta- 
vole 0. 19 e della capaci 
barrozze di fieno. 

Orto casaleno con vili, casino rurale 
con stazzo posto nel terzo angolo a con- 
fronto dei premessi due fabricati dell’ area 
assieme tav. 4. 44. 

Il tutto sopra un’area di forma triango- 
lare in assieme tav. i. 01 sul piazzale fuori 
la porta Angelica vocab. via dell’alberato a 
confine della via trionfale di Monte Mario 
la via del Ponte Milvio il vicolo dello Spur- 
0, costituenti le dettè tre parti una pro- 
prietà unita e contigua con essere però del- 
l’intiera area triangolare sudetta libera da 
canone la sola area del principale fabricato 
della Trattoria, poichè quella dello stazzo 
o corte del detto fabricato, della vigna e 
orto col casino e del fabricato dei fienili 
(il tutto tav. 5. 06) è .canonala a favore 
deli’ Eccma Casa Altieri coll'annuo perpetuo 
canone di scudi 22. 50 pari a L. 120. 93 

I sudescritti fondi si venderanno coi 
giuntamente ed il primo prezzo sul quale 
verrà aperto l'incanto sarà quello risultante 
dalla perizia addizionale dell’Ingegnere sig. 
Marucchi prodotta li 18 Marzo 1870 nella 
somma di scudi 6425 pari a L. 34534. 37 
qual somma dovrà essere aumentata a ter- 
mini di legge per la vendita definitiva e do- 
vrà pagarsi in moneta di oro o d'argento. 

Giuseppe Diotallevi proc. rot. 
Ignazio Baldazzi cursore dei Trib. 
civ. di Roma. 
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AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato n. 1385 serio 
libera Reg. generale n. 5781 intestato Mo- 


riggia Pietro. Giuseppe, Paolo, incesco 
Maria Angela e Susanna quondam Carlo 
dell'annua rendita di scudi romani 24. 17. 


Si fa noto per tanto a chiunque avesse tro- 
Yato od acquistato il detto certificato di fa- 
re la sua rappresentanza alla Direzione gen. 
del Debito Pubblico a férma' det ‘Regola- 
mento 49 Agosto 1822. 


Terza. Diffidazione 


Si è smarrito il Certificato della rendi- 
ta perpetua già inscritta sulla cassa del Mon- 
te Napoleone n. 927 serie vincolata n. 196 
registro d’inscrizione 382 intestata Pietro, 
Giuseppe, Paolo, Francesco, Maria Angela, 
uon- 
dam Carlo dell'annua rendita di scudi ro- 
mani 80. 58 i. Si fa noto pertanto a-chiun- 
que avesse trovato od acquistato il detto 
E resentanza alla 
le gen. del ico a forma 
del'Regolam. 19 Agosto 1822. 


;io- 
ale 
Ro- 
en- 
ese 


r uo anno lire85. Un sem. lire 17 c. 50, Un 


La festa di Santo Agostino, Vescovo d'Ippona 
e Dottore di Santa Chiesa, venne con devoto e splen- 
dido apparato celebrata pel giorno 28 del cadente 
mese in quelle Chiese di Roma, ove trovansi Re- 
ligiosi e Religiose, che militano sotto la sua regola. 
Soprattutte però ebbe a segnalarsi la Chiesa ad esso 
Santo intitolata, eInella quale ufficiano i Religiosi Ro- 
mitani, che l’ addobbarono decorosamente e sfarzo- 
samente la illumiparono. In essa i primi Vespri fu- 
rono pontificati dall’ Ilio e Rio Monsiguor Mari- 
nelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista Pontificio ; la 
i solenne Messa dall’Illîmo e Rio Monsignor Mica- 
leff, Vescovo di Città di Castello; e i secondi Vespri 
dall Illiîo e Rio Monsiguor Aggarbati , Vescovo 
di Sinigallia, tutti e tre appartenenti all’ ordine 
Agostiniano. Le sacre funzioni furono accompagnate 
da divota e scelta musica, diretta dal Maestro cav. 
Capocci. Il R. P. M, Luigi Concetti , dello stesso 
Ordine, disse 1’ orazione panegirica. 

Eni Cardinali, Vescovi, altri Prelati, Supe- 
riori degli Ordini Religiosi, e Sacerdoti dell'uno e 
l’altro clero vi si recarono a celebrare l’Incruento 
Sacrificio. Fu poi continuo il concorso de' fedeli 8 
che vi si recarono a venerare il Santo ed invocarne 
il patrocinio. n 


> Ga 


Da una lettera di Monsignor Giovanni Battista 
Scandella, Vescovo di Antinoe, Vicario Apostolico di 
Gibilterra, diretta all’Erîio e Rmo signor Cardi- 
nale Prefetto di Propaganda, in data de' 6 di questo 
mese, togliamo quanto segue : 

« 1l mio arrivo in questa città, il 31 dello 
scorso luglio , ha offerto a questi fedeli una nuova 
occasione di far conoscere i sentimenti cattolici dai 
quali.sono animati. Appena il Vapore, in cui veni- 
vo, entrò in questa rada, un considerevol numero di 
battelli con bandiere ed altri ornati, © pieni tutti 
di fedeli vestiti a festa, ci circondò, e da tutti i 
petti sortivano ripetute grida di «Viva Pio IX! Viva il 
Concilio Vaticano! » Tatti questi battelli, che sem- 
bravano una flottiglia, scortarono quello, in cui io 
veniva, nel quale guidavano i remi i priveipali ‘ar- 
tigiani.. Giunto al molo trovai tutto il clero; che 
vestito .di cotta, cappa, e pluviale, e prece- 
duto dalla . Croce Parrocchiale, era venuto in pro- 
cessione ad. incontrarmi, Quivi pure m’ attendeva 


i associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente; 


imestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


trîtn. lire:9, 


nenza. può avere un'idea 
"Gioni ‘di questi: Cattoliéii 
riferita accoglienza fu pubblicata in questo foglio 
semi-ufficiale. Ora oso pregare Vostra Eminenza 
Ria a degnarsi d’ assicurare Sua SanTITA’ dei sen- 
timenti veramente cattolici di questi fedeli, della 
loro gioia pel deereto della Infallibilita Pontificia, e 
della docilità e sommessione assoluta, con cui acco- 
glieranno tutti i Decreti del Concilio. Oggi stesso 
pubblico officialmente la Costituzione menzionata ; ‘e 
su di essa domani predico nella «Chiesa Cattedrale». 


In aggiunta poi a quanto altre. volte abbiamo 
nel nostro Giornale anvunziato, diciamo che gl’ Illmi 
e Rmi Monsignor Arcivescovo di Lione, e Monsignor 
Arcivesgoyo di Leopoli, di rito latino, non che Mon- 


SanTITA' pi Nostro SicNnone iu termini chiari ed espli- 
citi l'atto del pienissimo ossequio della loro mente e 
del loro cuore alla Conciliare definizione sulla In- 
fallibilità Pontificia sancita e promulgata nella. Ses- 
sione IV del Concilio Ecumenico Vaticano. 

E qui è da notarsi come il predetto Monsignor 
Arcivescovo di Leopoli ha energicamente protestato 
contro. la impudente calunnia Sparsa a suo carico da 
alcuni giornali, che bugiardamente gli attribuirono opi- 
nioni sfavorevoli al Dogma dell Infallibilità Pontificia, 
quando invece egli nello esporlo e dichiararlo ai fe- 
deli savea anche difeso tal dogma dalle ingiurie e dai + 
cavilli deì malevoli. 


—1>>+Ge-+ 


Ci viene comunicata per essere inserita nel no- 
stro Giornale la seguente lettera dal Rio Capitolo 
di Barcellona diretta al Rio Capitolo Tusculano in 


Cattedrale di Frascati in occasione della morte av- 


serrat y Navarro, Vescovo di Barcellona , ai quali 
Funerali il Capitolo Tusculano si prestò rinunciando 
generosamente agli emolumenti che di diritto gli sa- 
rebbero spettati. 


Illii e ltmi Signori 
La generosità e pietà onde le Siguorie Vostre 
Illiîme si sono degnate di onorare la memoria di S. E. 
Rina Monsignor D, Pantaleone Mouserraty Navarro, 
saggio, Virtuoso e zelantissimo Vescovo che fu di que- 


sta Diocesi, ha servito di lenitivo al profondo dolore, 
che inaspettata vuova del suo decesso ha cagionato 


una. Commissione dei principali Cattolici, scelti inuna 
riunione generale, onde felicitarmi' in: nome di tutti. 
La folla era, immensa. Sul..molo. solo:-v' erano oltre 
cinquemila persove, e questo numero non era mag: 
giore. per mancanza di spazio. In!mezzo alle più en- 
tusiastiche grida di « Viva.il Papa infallibile! Viva 
l'infallibilità! Viva.il-Concilio Vaticano! » ci recammo 
alla Chiesa. Durante tutta la via si rinnovavano le\stes- 
ase:acclamazioni:,. e la: folla; era: tale, che a.grande; 


58; «il, Clero, mi ‘lesse un affettuoso indirizzo: Molto; 
tenero fu il modo, cun che questi fedeli mi .‘eonge=) 
darono: nella mia; partenza. pel Concilio. La-doròffede 
fece versare imolte lagrime a Monsignor Arcivescoyob 
di:Granata,. a. Monsignor. Vescovo: delle Canarie; e di 
molti: Pteti Spagouoli,.che mi. accompagnavàno.: Mi: 
è-grato;però assicurare, Vostra Eminenza che ‘assgi; ‘più : 
espressiva ed affettuosa fu ;l'accogi i 


stento potè passare la Processione: Giuuti. nella Chié-sf tendosene la nuova ai' nostri ‘successori, ven fà per 


i domo nel dovere di” 


a questo Capitolo, che l’amava con un amore vera- 
mente filiale. Î sontuosi funerali; che per disposizio- 
ne delle S. V. Hime gli. vennero fatti in codesta 
Santa Chiesa, e la spontangità con cui le S. V. Illiîe 
si sono costituite depositarie dei suoi preziosi avanzi, 
sono titoli che' obbligano fa' riconoscenza di questo 
(Capitolo a tal seguo, ché ‘soltanto Prò compararsi 
coll’ amore che’ per Lui sentiva, ; 

Le bontà delle ‘S. V. Ilie rimarranno conse- 
|\gnate ‘hegli atti di questo Capitolo, affiuchè trasmet- 
‘pettiatà ‘la gratitudine verso delle Sì Y_ Ile, che 
\gli altudli Capitolari di questa “Saùilà' Chiesa si cro- 


noscere,, ed lanno somma, 


«conservi 
ion 


GUGrT 


Gli atti del Goverto'inkeriti nel Giornale di ‘Romd & 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste NE 
ni che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'alficio 
di amministrazione del Giornale via. della Stamperia Camertle 
n.° 11. A. Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e co- f 
gnome del trasmittente. 


più esatta delle disposi- | 
T'‘teserifione, chè delta" 


signor: Vescovo di Autun, han fatto pervenire alla | 


ringraziamento dei solenni Funerali fatti nella Chiesa | 


venuta in questa città di Moosignor Pantaleone Mon- | d'armata nemico che si valuta di circa 30 mila uo- 
mini, 
nuove colonne giungono quotidianamente, e che que- 
ste colonne si spavdono nei Vosgi. 


sul palazzo di città. 


sur-Aube. I franchi tiratori sorve 
Bar-sur-Aube a Troyes, ed hanno ricevuto l° ordine 
di circondare gli ulani al loro arrivo, 


cupa particolarmente dei movimenti dell’armata del 
Sud sotto il comando del principe ereditario; e dopo 
Aver passati in rassegua gli ultimi avvenimenti com- 
piuti presso Metz, prosegue: dicentlo : 


ereditario si trovava ancora in Nancy, mentre la ca- 
valleria si avanzava fino alla Marna e oltre la me- 
desima, anzi secondo le comunicazioni dei fogli uf- 
ficiosi di Berlino spingeva le ‘sue scorrerie fino al- 
l'Aube. Ciò accenna a un movimento a sibistra la- 
teralmente alla grande strada di Parigi, ed infatti, 
anclie la Prov. Corr:‘di Berlino annunzia che il 
Principe ereditario, lasciando da parte il campo di 
Chalons; ‘si: avanza verso Parigi. Noi mettiànio iù 
dubbio tale supposizione perchè ‘la terza armata non 
è in sè'forte abbistatiza' per poter allontatitivsi ‘a pro- 
prio fischio dalla’ prima 'è' seconda armata ‘chè stan 
| no pressò Metz, @ ‘avanizinsi ‘soprà' urta‘ Tiied d'ope- 
razione’ della ‘luigliezza ‘di’40 miglia, ‘avendo ti base 
| soltanto in se stessa, sin'oltre la Champagne ‘e Chà- 
“]|10ns' per uscire ‘sotto i forti di Parigi." 


040-3003400 


NOTIZIE DIVERSE 


I Debats dice che il 27 alouni ulani sarebbero 
stati veduti a quattro leghe da Digione. 

Lo stesso giornale dice : 

Parecchi deputati assicuravano, sulla fede di 
corrispondenze abbastanza autorevoli, che il congiun- 
gimento dei corpi di Baziine e di Mac-Mahon era 
avvenato feri sera. 

Scrivono da Reims all’ Agenzia Havas il 24 
agosto , ore 3 34 di sera: 

Ieri alle 4, ventiquattro scorridori prussiani 
sono entrati a Chalons-sur-Marne, 

Due ore prima i pochi uomini di truppa frao- 
cese che si trovavano nella città |’ avevano sgom- 
brata. 

Le autorità civili di Chalons , col prefetto alla 
testa, sono arrivati a Reims. 

Alla stazione di Mourmelon, i prussiani hanno 
tagliato i fili del telegrafo e portata via la cassetta 
delle lettere. 

Non vi sono più treni di Viaggiatori da qui per 
nessuna direzione. 

Il grosso delle forze del principe reale di Prus- 
sia sarebbe a Grand-Pré nelle Argonne. 

Il Siécle ha da Troyes, 24 : 

Posso darvi notizie del corpo del principe rea- 
le. Mentre una parte del corpo si cela nei diatorni 
di Chaumont, alcuni reggimenti fecero una scorreria 
nel paese per procurarsi danaro e viveri, 

Gli è così che sfilando su Joinville sì recarono 
a Saint-Dizier per la strada di Vassy, senza però 
fermarvisi. Ora sono di nuovo a Joinville e pren- 
dono la via di Bar-Duc. Non si tratta che di esplo- 
ratori e dell'avanguardia. Il grosso dell’ armata de- 
ve essere fra Chaumont e Langres. 

Segnalasi a 20 chilometri da Epinal un corpo 


Dalla parte di Strasburgo si annunzia che 


A Saint-Dizier la bandiera prussiana sventola 


All’ultim’ora seuto che i prussiani sono a Bar- 
ro la strada da 


L' Abendpost nella sva cronaca di guerra, s'oc- 


Il 20 corrente il quartier generale del Principe 


“PL'atmatà del "Principe: ereditario 8‘ numerica 
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mente troppo>debole per poter da, sè sola. circuire 
una della colossale estensione della fortezza 
di. Parigi coi suoi forti staccati; i suoi mezzi sareb- 
hero*in assoluta sproporzione con quelli di Parigi. 

La terza armata, non potendo aversicura la sua 
comunicazione colla prima e seconda armata di Metz, 
sarebbe isolata, la sua posizione quindi più che 
precaria. Si potrebbe credere ad una pronta e indi- 
pendente marcia d'avanzamento della terza armata 
verso Parigi nel solo caso che la prima e la secon- 
da armata del generale Steinmetz e del Principe Fe- 
derico Carlo fossero in grado di spedire significanti 
rinforzi all’armata del Principe ereditario. 

Fino a che ciò avvenga, l'interesse principale 
sì concentra quindi su Metz. Quivi dal 18 in poi 
s’avviluppò il nodo strategico che per ora attende 
una soluzione. Noi abbiamo già cercato di far cono- 
scere le cause per cui dopo la battaglia del 18 è 
subentrata una tregua presso Metz. Sul ricomincia- 
mento delle ostilità non ci sono per ora notizie; si 
deve per converso ritenere come certo che da parte 
dei Prussiani tutto verrà messo in opera per indur- 
re a capitolare la piazza e con essa il maresciallo 
Bazaine. 

Se si deve credere alle notizie dello St. Anz. , 
l' assedio di Metz dovrebbe incominciare senza 
ritardo, e a tale scopo sarebbe già in movimento 
verso Metz il « colossale materiale d’assedio » preso 
dalle fortezze prussiane. La direzione dell'assedio 
verrebbe affidata al generale Mertens, che altre no- 
tizie volevano fosse davanti a Strasburgo; esso è ri- 
tenuto uno dei più eminenti ufliciali del Genio del- 
l’armata prussiana. 

Metz, la più importante piazza d'armi della 
Francia, acquista con ciò un'influenza indubbiamen- 
te grande su tutto l'andamento delle operazioni delle 
armate prusso-tedesche. Già fin d’ora si scorge che 
questa piazza, così essenzialmente influente sull’ul- 
teriore direzione della guerra, non soltanto richiama 
e trattiene rilevanti forze del nemico, ma assicura 
eziandio alla Francia e a Parigi un guadagno di 
tempo per spiegare le forze nazionali di resi- 
stenza che non si può valutare abbastanza. 

Questa attrazione che Metz esercita ora sulle 
truppe prusso-tedesche, giunse .opportunissima alle 
disposizioni per la difesa che si proseguono indefes- 
samente a Parigi: ogni giorno guadagoato è di gran 
valore per la Francia. Abbiamo già anteriormente 
messa in rilievo la circostanza che la Mosella divi- 
de in due parti il campo d’operazione di Metz, (e 
che già per tal motivo il corpo d'assedio deve esse- 
re numericamente assai più forte di quello che sa- 
rebbe necessario senza tale circostanza, mentre l’as- 
sediante deve in tale posizione potere opporre all’ase 
sediato, che ha in sè la più grande forza offensiva, 
eguali forze su entrambe le rive. 

Per tal motivo la prima e la seconda armata di 
Metz non potrebbero essere in grado di spedire al- 
l’armata del Principe ereditario dei rinforzi delle 
truppe rimaste loro disponibili dopo il giorno 18 
corrente. 

La Gazzetta della guerra reca la seguente re- 
lazione sul bombardamento di Phalsburgo : 

Una parte delle truppe del, 6° corpo d’armata 
prussiano aveva l’ incarico, dopo passati i Vosgi, 
di fare una dimostrazione su Phalsburgo. Mentre la 
12a divisione seguiva l'ala sinistra dei bavaresi a 
Fenestrange, lia divisione , unitamente al corpo 
di artiglieria doveva penetrare per Buchsweiler (nord- 
est da Saverna) il 13 agosto, per circondare e bom- 
bardare Phalsburgo dall’ altra parte del monte. L'al- 
tipiano su cui giace Phalsburgo fu, circondato com- 
pletamente, il 13 alle, 4 pomeridiane dalla, 22a bri 


gata di fanteria (reggimenti 38,51 ‘e cacciatori: 


num. .6.).; 
Phalsburgo è una piceola città difesa da uo buon 


sistema di. fortificazioni, Yauban, Si apprese. benwsto : 
che la, fortezza era munita di... cannoni. rigati che, 


corrispondevano ai nostri da 24. Poi si venne a sg- 
pere che nella fortezza v'era, in tutto, un mortaio 


da,25 0167 pezzi, dirai, quali, 30.rigati, Ad un uf-, | 
ficiale del genio riuscì persino,, nella notte del 13, 
avvicivarsi,,.sino agli spalti e di misurare, 1’ altezza, 
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Il generale di Tumipliog: comatidava-'4 batterie di 
artiglieria di corpo, pel eni collodamento si prestavano 
moltissimo, al nord«ovest della fortezza, le alture di 
Wescheim , distanti ‘dalle mura circa 3600 ‘piedi. 
Si collocarono pereiò in.batteria 60 pezzi (24 dei 
quali di grosso calibro } outro la stretta fronte del: 
la fortezza. x 3 

Non meno di 1460 ‘nomini tavoravano uella not- 
te dal 13 al 14 alla costruzione delle batterie. Esse 
erano pronte prima delle spuntar del sole ; si esten- 
devano al mord«ovest della alture ‘al sud di ‘We- 
scheim, ed erano coperte dal vertice della collina 
contro Phalsburgo. Da parte del nemico “le batterie 
sembravano scoperte, non si erano vedute che alcu- 
ne pattuglie della guarnigione, forte di 1200 a 1500 
uomini (fra i quali 300 soldati di linea ). 

Tutto era dunque finito , allorchè il maggiore 
Reese capo dello stato maggiore si presentò come 
parlamentario la mattina dél 14, alle 4, a Wescheim, 
per offrire la capitolazione al comandante della. for- 
tezza. La proposta venne respinta, ed il gbombarda- 
mento avrebbe potuto incominciare tosto, se la neb- 
bia non avesse impedito la_ mira sino verso le 8. 
Allora fu sparato il primo colpo. Si trovò presto la 
distanza, e dopo passate meno di due ore si videro 
già cinque colonne di fumo sopra la città. Di rado 
una granata mancava il puuto di mira. Grazie però 
alla tranquillità dell’aria e la costruzione massiccia 
delle case di Phalsburgo, l'incendio non si estese 
alle località viciue ; dopo mezzogiorno si alzò una 
leggiera brezza, che fece dilatare I’ incendio. Per 
dieci ore si erano gettate 1800 granate contro la 
piazza, le fiamme si ergevano altissime in diversi 
punti (bruciarono, fra le altre, la chiesa, i magaz- 
zini ) ; in tutta la città, verso sera, non ci doveva 
essere una casa illesa dalle bombe. 

Noi non avevamo {l’incarico di distruggere la 
città ma di fare un tentativo col bombatdamento per 
indurre il comandante a vedere. Il nemico ci rispo- 
se col fuoco vivissimo di 10 pezzi di grosso calibro 
ma senza successo (soltanto tn artigliere venne gra- 
vemente ferito ); il gen. di Tumpliog ordinò quindi, 
un’ ora prima di quello che si era fissato, cioè do- 
po un bombardamento di undici ore, che esso ve- 
nisse sospeso provvisoriamente, e l'invio nuovamen« 
te di un parlamentario coll’ offerta di capitolazione. 
Il maggiore Reese giunse verso le 7 1j2 davanti al- 
la fortezza, il comandante (un colonnello) lo ricevè 
davanti alla porta di Saverna , gli parlò dello spa- 
ventevole aspetto che presentava la città io fiamme, 
ma con un coraggio che noi onoriamo respinse la 
proposta di arrendersi uscendo dalla fortezza con 
tutti gli onori della guerra e colle armi, soggiun- 
gendo: « Continuate pure a tirare, ben presto tro- 
verele soltanto un mucchio di cenere; in quanto a 
me mi vedrete certamente sopra l’ultimo. cannone, » 
Queste furono le sue ultime parole. Il bombarda- 
mento non aveva quindi raggiunto il suo scopo, poi- 
ché non si poteva distruggere coll’artiglieria di cam- 
pagna le mura nemiche, il solo scopo possibile. Oltre 
‘di ciò le truppe non potevano fermarsi più di 24 
ore ed avevano l'ordine di recarsi a Sarrebruk lo 
stesso giorno. Non sì poteva quindi far più in 24 ore. 

Due battaglioni ed uno squadrone hanno rice- 
vuto 1° ordiné di continuare il bombardamento ‘della 
fortezza ed è da presumersi che quanto prima essa 
si arrenderà soffrendo anche difetto di acqua pota- 
bile, l’unico condotto essendo in nostre mani. 


Letti 


Lo Standard «di Eondra combatte con molta 
energia l’idea di dare l'Alsazia c la Lorena alla Ger- 


dove si parla il ‘tedesco, dovrebbe © la Prussia ri 


mania. Per domandare l'annessione di ogni distretto , 


nunziare agli Stati della Polonia e. della, Slesja, e 


Il Morning Pos pubblica la copia della. ciroo« 
lare ‘che la Regina Vittoria fece indirizzare ai suoi 
rappresentanti diplomatici e consolari in Germania, 
a proposito della neutralità dell’ foghilterra. 

Ecco Îl documento : 

Foreign Office 11 agosto. 

Il governo di Sua Maestà ha saputo con sommo 
rincrescimento che in Germania c'è l’idea che la 
Gran Bretagna stia per ipartirsi dall’attitudine neu- 
trale che ha annunciato di voler seguire, e che ciò 
'fornitebbè alla Francia delle facilità di procurarsi 
oefti generi utili @ scopi di guerra, mentre che tal; 
facilità noh safebbero punto accordate in eguale mi- 
sura agli Stati alleati della Germania. 

È abbastanza naturale che in un momento d'eo- 
citazione come il presente, il popolo tedesco sia di- 
sposto più del solito a sortegliare il contegno delle 
nazioni che non prendono aleuna parte alla guerra. 
Non bisogna dunque stupirsi vedendo per un po’ di 
tempo accolte, come fatti compiuti, voci senza fon- 
damento, e condannare anzi tempo, come contrarie 
alla neutralità, delle pratiche, che, in un'epoca più 
calma, colla imparzialità che lo distingue, non esi- 
terà a giudicare come in accordo perfetto cogli usi 
della cortesia e del diritto internazionale. 

Il governo di Sua Maestà non ha perduto tem- 
po, dopo lo stambio delle dichiarazioni di guerra , 
ad annunciare la determinazione presa dalla Gran 
Brettagna di conservare una posizione di neutralità, 
fra le parti in conflitto. Questa posizione è stata fino 
ad ora fedelmente mantenuta. Noh è punto vero che 
siano state accordate ‘alune facilitazioni , 0 imposte 
delle restrizioni che non possao essere applicabili 
in giusta misura alle due parti belligeranti. 

Le misure frese dal governo sono state stretta- 
mente d'accotdo colle precedenti‘ e coi principii che 
furono di guida, nelle recenti guerre, alle nazioni 
neutre compresavi la $tessà Prossia. Ma sembra che 
oggi si voglia ché la Gran Brettagna vada più lun- 
gi; clie ton soltanto ingiunga ai sudditi inglesi d’ub- 
bidire agli obblighi della neutralità, ma che essa pren- 
da inoltre sopra di sè l’ incarico d’imporre questi 
obblighi in un modo e in proporzioni totalmente inu- 
sitate. Le si chiede non soltanto d'interdire, ma 
d’ impedire assolutamente l'esportazione degli arti- 
coli di contrabbando di guerra. Vale a dire che essa 
stessa debba decidere quali sono gli articoli che de- 
vono essere considerati come contrabbando di guerra, 
e sorvegliare i suoi porti in modo da rendere impos- 
sibile la loro esportazione. 

Non c’ è punto bisogno di molta riflessione per 
convincersi che questo è un difficile compito che si 
esige da una potenza neutra. Le nazioni diverse han- 
no diverse apprezziazioni in tempi diversi sugli ar- 
ticoli che devono essere classificati fra quelli di con- 
trabbando di guerra; e nessuna decisione generale 
fu ancora pronunciata su-:questo proposito. Si recla- 
mò fortemente, per esempio, contro l' esportazione 
del carbone per la via di Franvia. Ma fu sostenuto 
dagli autori prussiani di grande riputazione che il 
carbone ‘bon è contrabbando, e che nessuna potenza, 
neutra o belligerante, potrebbe affermare il contrario. 
Atche quando questo punto sarà chiaramente defini» 
to, è fuori di contestazione che il carattere di con- 
trabbando dipende dalla destinazione. Sarà difficile 
d'esigere da una potenza neutra che essa impedisba 
l'esportazione, d'un carico di questa specie in via 
per un porto neutro. E quando pure ciò fosse, c0- 
me sarebbe possibile il decidere, alla partenza d'una 
mave, se la destinazione neutra sarà reale 0 masche- 
rata? # 
La, questione della destinazione del carico deve 
essere decisà în un tribunale’ delle prese d'un bel- 
lligerante,: ela Prussia ‘noù potrà ‘mal ‘proporre se- 
riamente-di considerare il:govémo inglese come re 
sponsabile ogni volta che una.have britannica, avente 
a botido ‘un carico di contrabbando, venisse cattura- 
ta diirante .il'suo tentativo ‘d’ entràre in un ' porto 


LI governo di:Sua Maestà: non: dubita punto che 
dopo l’attuleagitazionie j tu: nazione tedesca gli se- 
riconoscebite d'avere onéstamente agito, e nella 
rilgura ‘del.suo; potere , secondo i doveri della neu- 
‘tralitài3-ed<8:confermato it questa convinzione dal- 
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Cai: sas 


Sil trova 1’ Ioghiltetra , la dided' di dotidotta fu la 


Stessa ; e.che, quella fu ugualmente nell' impotenza 


d’ imporre: a' suoi sudditi degli stretti obblighi con- 
tro l'esportazione medesiina dei generi aventi un 


incontestabile carattere di munizioni da guerra. 


Durante la guerra di Crimea, armi e mubi- 
zioni eran liberamente esportate dalla Prussia verso 
la Russia, e le armi di fabbricaziohe' belga trova» 
rono la loro via nelle stessa direzione , attraverso 
Îl territorio prussiauo, in ‘onta del decreto pubblicato 
dal governo‘ prussiano per la proibizione del tra- 


sporto delle armi provenienti dagli Stati esteri. 


Un riflesso su questi punti potrà disporre la 
nazione tedesca ad adottare una maniera di vedere 


più giusta riguardo] alla posizione presa ora dal go- 
verno di Sua Maestà. 

To quanto alle esportazioni da questo paese di 
cavalli e munizioni, risulta dalle ultime tavole rice- 
vute dalle dogane inglesi, che il numero dei cavalli 
esportati dufante i mesi di luglio 6 d'agosto, verso 
la Germania e il Belgio, è approssimativameote di 
413, e verso la Francia di 583; in quanto all’im- 
portanza delle munizioni da guerra espertate durau- 
te lo stesso periodo, risulta ancora da rapporti uffi- 
ciali che non se ne esportò verso la Francia, e che 
non s’ebbero che le seguenti esportazioni verso i 
porti tedeschi, belgi ed olandesi: verso il Belgio, 
munizioni d'artiglieria, ecc. , fino alla concorrenza 
d’un valore di 369 lire sterline, e piombo o ferro, 
5 quintali; verso l'Olanda, piombo o ferro, 32 quin- 
tali. 

Non è guari insignificante, per tale quistione , 
di indicare l’opimione espressa a tn ministro ‘estero 
a Washiogton dal segretario di Stato degli Stati- 
Uniti, relativamente ai diritti dei neutri riguardo al 
commercio di articoli di contrabbando di guerra. Si 
afferma che questo segretario ha detto che le armi 
e le munizioni furono sempre considerate, dai neutri, 
come generi d'un commercio legittimo durante la 
guerra, e che gli Stati-Uniti hanno rivendicato il 
diritto di fornirli a tutti i belligeranti senza distin- 
zione, aggiungendo che durante la guerra civile in 
America, una quantità di quei generi vennero acqui- 
stati dall'Inghilterra, dalla Francia e dal Belgio. 

Può tornar utile aucora il far notare che il Go- 
verno belga, quantunque abbia, con un recente de- 
creto, proibito il transito e l'esportazione delle armi 
e delle munizioni da guerra, eccettuò da cotesta 
proibizione i generi che, per Ja prova fatta, sono 
evidentemente destinati a un Governo neutro, e che 
riservossi formalmente il'diritto di libera esportazio- 
ne per l’avvenire. È 

Sono, con tutta sincerità, vostro devotissimo e 
umile servo. 

firmato Granville. 


-r-— —_—_————____i 


NOTIZIE COMPENDIATE 


. Mentre dall’ un canto I° andamento della guerra 
sembra farsi tale da dissipare quasi completamente 
le speranze di una pronta cessazione delle ostilità 0 
almeno di una tregua che potesse permettere. alle 
pétenze neutrali di far udire le prime parole di me- 
diazione , dall'altro canto aumenta pure ogni giorno 
il timore che 1’ eventuale intervento di queste ultime 
non sia previsto ed apparecchiato in guisa da po- 
terne aspettare favorevole risultato. Infatti dopo tutto 
ciò. che è stato detto relativamente all’ accordo tra 
lé potenze e dopo le molte ipotesi che da parecchi 
glorni vi si: fanno fondando sopra, si leggono ora 


i.fogli viennesi schiarimenti officiali. sul carattere. 
eisullo scopo della cosidetta lega delle potenze neu- 
tali, e questi schiarimenti non sono tali per certo 


di. giustificare.una ragionevole..fiducia nell’ opera. fu-. 


tura della diplomazia. È stato già annunziato, dice 


la Presse; ‘in ‘una ‘nota ‘che'‘afferina esserle sata \co=' 
minicatà,. che dietro l'iniziativa dell’ Iaghilterra, erano. | 
da qualche tempo: in'corso ‘trattative’ 4ra | Je potenze 
neutrali, .tendenti..al..rinnovamento dell’ atcordo .con- 
chiuso nel 1856 , nel senso che nessuno $tatb, bstfa*' 
neo all’odierno conflitto debba uscire dalla sua neu- 


Venne unanimemente accettato per tutta la durata 
della guerra attuale e che al ‘‘medesiino aderì final- 
| Mente anche il governò austro-tbgherese. Il (citato 
| giornale soggiunge poi che l' Austria ha fatto  suc- 


cessivamentè anche un’ altra proposta , che nessutia 
cieè delle dette potenze debba farsi mediatrice tra 
le parti belligeranti senza il concorso delle altre ,0 
dà per certo che in questa ulteriore idea s' incon- 
trarono già pienamente i due gabinetti di Vienna e 
di Pietroburgo, potendosi inoltre tenere come sicu- 
ro che il governo di Londra non vi farà la minima 
obbiezione. Tale essendo pertanto l'indole dell’ ac- 
cordo intervenuto fra le potenze , sulle quali si fa- 
ceva conto per ottenere il pronto ristabilimento della 
pace, chiaro apparisce, al dire dei giornali, come 
la parte che le medesime possono eventualmente pi- 
gliare nell’avvenire sia destinata piuttosto a prolune 
gare e chiudere ogni via di componimento alla lotta, 
che non a mettervi fine, ed H -3Îò vantaggio che 
ne scaturisce si è che, pel momento almeno, il cam- 
po dell’ azione rimarrà circoscritto e che nessun al- 
tro Stato scenderà in campo a fianco dell’ uno o del- 
l'altro belligerante. Del resto, mentre le potenze 
neutrali sembrano ritrarsi addirittura per lasciar 


quasi più libero il campo alle due nazioni che si combat- È 


tono, queste ultime spiegano e giustificano in certa goi- 
sa l' abbandono dei neutrali colle formali edesplicite di- 


chiarazioni che fanno quotidianamente di non voler ac- | 
cettare mediazione di sorta, essendo risolute ad espe- | 


rimentare fino all'estremo le ragioni dell’armi. Della vi- 
vacità e risolutezza con cui tanto in Francia quanto in 
Prussia si proclama questo divisamento basta citare 
ad esempio un articolo della Gazzetta di Magdebur- 


9°, la quale dichiara che la Germania ha tuttora di- | 


sponibili 150 mila uomini da poter mandare contro 
quello degli Stati neutrali che volesse imporre alla 
Germania condizioni di pace che questa non gradisse. Il 
giornale tedesco si lascia andare persino a chiedere 
se la flotta inglese ed i 20 mila uomini che l' In- 
ghilterra arma son forze sufficienti a dettar la legge 
ad una nazione potente come la Germania. Nè i gior- 
nali officiosi di Berlino, pur serbando una maggior 
moderazione nella forma, si mostrano meno energici 
ed assoluti nella sostanza. La Corrispondenza pro- 
vinciale fa le seguenti osservazioni-sut noto articolo 
del Monitore prussiano intorno alle conseguenze che 
debbono aspettarsi dalle ultime sanguinose battaglie. 
« Dalle serie e ponderate parole del giornale offi- 
ciale, esso dice , si deve desumere la convinzione 
che il nostro governo è appieno compreso della gran- 
dezza e dell'altezza del suo còmpito riguardo alla Ger- 


mania anche per quanto concerne la mèta ultima | 


della guerra. Se fosse abbisognato un impulso per 
avvalorare questa convinzione, lo si troverebbe nelle 


immense e dolorose perdite che costarono le nostre - 


vittorie. Il popolo tedesco deve guardare all’ulterio- 
re sviluppo degli avvenimenti con calma fiduciosa 


ed essere persuaso che, se avesse la vittoria defini- | 


tiva, il prezzo della guerra sarà spari ai sacrifici 
fatti ». Ed un altro giornale officioso, la Corrispon- 
denza provinciale, parlando delle voci di mediazione, 
nota con piacere che le potenze neutrali non sono 
d’accordo nè sull'epoca nè sulle condizioni di un in- 
tervento, e che le medesime si sono ristrette ad 
emettere voti e consigli, i quali dal governo prus- 
siano furono accolti con cortesia, ma non presi affate 
to in considerazione... Del resto, dichiara lo stesso 
foglio che un solo programma è probabile che sia 
accettato dal gabinetto federale germanico, quello 
cioè. che corrisponda intieramente agli interessi na- 
zionali tedeschi. Se Je, potenze: Rientrali volessero 
contrariare ciò; non farebbero-the provocare appun= 
to..quella guerra generale il cui pericolo vorrebbero 
rimuovere. « Ma in questo caso pure; conchiude il 
citato foglio, non sarebbe la. Germania che. provo- 
cherebbe;. anzi. essa_.ripiglierebbe Ja guerra impostale; 
con scopo finale di procacciarsi guarentigie contro il 
lintovarsi di una coalizione europea, ’ nellò ‘stesso 
modo” gha ora..combatte contro la politica della Fran- 


cià >. Bè ‘ini tal'modo si esprimono rispetto alla sup- 


posta mediazione. ì : giornali prussiani, è agevole 


itmaginare, considerate lè circostanze, qual linguag- 
gio adoperi la stampa francese e con quanto mag- 
‘gior vigore. questa ‘respinga ogui idea di mediazione 


e di pas: pat) Pv delle ny Ma pari 


Ù 


quanto pare, adeguatamente sal carattere dell'avcot+ 
do ititervenuto fra le potenze neutrali, alcuni giore 
nali inglesi, come il Zimes e lo Standard, manife- 
stano tuttora la fiducia che queste possano riuscire 
nel loro intento favorevole alla pace ed insistono af- 
finchè i gabinetti proseguano senza interruzione le' 
Opportune trattative. 

I dispacci che riferivaoo ieri l' altro le contra- 
dittorie dichiarazioni che due ministri francesi avreb- 
hero fatto nel Senato e nel Corpo legislativo erano 
inesatti e sono ora rettificati dai giornali parigini ; 
i due ministri che parlarono nell’una e nell’ altra 
assemblea furono concordi nell' asserire che i prus- 
siani continvavano ad avanzarsi verso Parigi. La oc- 
cupazione di Chalons fatta da una grossa colonna 
prussiana conferma del resto questa notizia, alla qua- 
le dà finalmente una assoluta autenticità |’ annunzio 
dell’ accresciuto ardore con cui in Parigi sonosi anda- 
te compiendo le ultime opere di difesa. Il signor 
Thiers ha finito per accettare di formar parte del 
comitato di difesa dopo aver ricevuto dal Corpo le- 
gislativo una specie di conferma. Ma i dissidi che 
già da qualche giorno si notavano così nel governo 
come nel Corpo legislativo sono oggi confermati e 
trapelano- anche da due articoli del Debats. Nel pri- 
mo di essi si biasima come incostituzionale la parte- 
cipazione dei signori Baroche, Rouer e Persigny al- 
le deliberazioni del consiglio dei ministri; nell’ altro 
con parole assai temperate si esprime una certa dif- 
| fidenza contro alcuni dei membri del ministero. Del 
resto lo stesso foglio mostra alla Camera il pericolo 
cui esporrebbe il paese se si ingolfasse adesso in di- 
battimenti nei quali la passione prevale al buon sen- 
so; ed anche il Moniteur fa un appello a tutti i 
partiti perchè stringano fra loro una tregua politica, 
per mezzo della quale geverno, armata, Camera e 
guardia nazionale potranno intieramente preoceupar- 
sì di respingere l' invasione straniera. Ad ogui modo 
le stesse parziali dissidenze che ora si lamentano 
non sono, al dire dei giornali parigini, tali da sce- 
mare l’ entusiastico ardore che in tutte le classi del- 
la popolazione regna per la guerra, o da compro- 
mettere l’azione militare, rispetto alla quale tutti ma- 
nifestano concordemente una assoluta fiducia. Anche 
l’ annunzio dato dalla Gazzetta della Croce della for- 
mazione di tre nuovi corpi d’armata prussiani de- 
stinati a difendere il Reno e Berlino è considerato 
a Parigi come una prova che, nel giudizio dei ge- 
nerali prussiani, le maggiori difficoltà non sono an- 
cora superate, e che la seconda parte della campa- 
| gna, la quale ora appunto comincia, può riuscire per 
la Prussia ben più ardua e pericolosa della prima. 

Erasi sparsa, come accennammo, la voce di una 
violazione della neutralità del Belgio da parte della 
Prussia; dicevasi che alquante fucilate si fossero 
scambiate fra i prussiani ed i soldati belgi, ed ag- 
giungevasi che alcuni convogli di feriti avessero tra- 
versato il territorio belga. A questo proposito furono 
dati schiarimenti alla Camera di Brusselles, dal mi- 
nistro degli affari esteri, in risposta ad una inter- 
pellanza. Il ministro negò tutti i fatti cui sì faceva 
! allusione ; non vi farono nè combattimenti sulla fron- 
tiera nè passaggio di feriti. Il ministro della Confe- 
derazione tedesca del Nord chieso, è vero, al governo 
belga di permettere il passaggio sul suo territorio 
dei feriti in grao numero che si trovavano a Sarre- 
louis; a questa domanda fu Pisposto che il governo 
belga non credeva di potere accordare la richiesta 
autorizzazione senza consultarne il governo francese, 
quantunque, a suoi occhi, questa autorizzazione non 
costituisse violazione della neutralità. Essendosi 
il ministro di Frepeia pronunzistò in un senso cone 
trario, l'autorizzazione fu rifiutata. E la ragione per 
cui i giornali parigini dicono avere il governo fran- 
cese ricusato il suo assenso si è petchè la domanda 
della Prussia era diretta esolusivamente a suo van- 
taggio materigle e in danno dell’ altra parte bellige- 
rante, cioè della Francia. Imperocchè se i prussiani 
volevano trasportare i loro feriti e quelli dell’armata 
francese sopra un territorio neutrale e chiuso ai due 
guerreggianti e se quella strada che mena a Aix-la= 
Chapelle essi preferivano. ‘alle altre. molte che cons 
ducono a punti più vicini, come Manheim, Magonza, 
CGoblenza,‘Treveri-e Landau ; ciò avveniva soltanto 
Perchè le vie che conducono a quest'ultime località 
erano ofctpate e si volevano riservate esclusivamente 


al trasporto delle riserve, delle munizioni e deglì ap- 
provigionamenti, che in caso diverso sarebbe stato ri- 
tardato. Gli stessi giornali inglesi del resto, cui più 
degli altri sta a cuore il mantenimento rigoroso della 
neutralità belga, trovano pienamente giustificata l’op- 
«posizione della Francia. 
La riunione del Consiglio dell'impero austriaco 
è fissata’ entro il mese di settembre. L' opposizione 
delle Diete del Tirolo e della Gallizia non che quella 
che sì presente nella Dieta di Praga, fanno temere 
che i lavori della rappresentanza dell’ impero possano 
subire qualche ritardo. Per ovviarvi, i giornali offi- 
ciosi di Vienna domandano lo scioglimento di queste 
Diete e l'applicazione della legge sulle elezioni di- 
rette. Ed in realtà dalle informazioni divulgate dai 
giornali viennesi si desume che in alcune Diete, co- 
me fra le altre quella d'Inspruck e di Voralberg , 
ì dibattimenti presero già un indirizzo sfavorevole 
al governo centrale, 
Il governo ottomano ha commesso alle fonderie 

di Vienna la fabbricazione di 100 mitragliatrici. Il 
dispaccio di Constantinopoli che dà questo annunzio 
aggiunge che il ministro della guerra in Turchia 
prenderà il comando dell’armata del Danubio. Esso 
fa sapere altresì che un progetto d'alleanza offensiva 
e difensiva si va ora discutendo tra la Turchia e la 
Grecia. Questo progetto sarebbe dovuto all'iniziativa 
dell’ Inghilterra ; il generale Ignatieff, ambasciatore 
di Russia a Costantinopoli, vi farebbe una viva op- 
posizione. 


+e 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 30. — AI Corpo legislativo, Picard in- 
sinua che dietro il ministero esista un governo 0c- 
culto. 

Chevreau protesta dicendo che, mentre tutti par- 
lano di concordia, è riprovevole che facciansi tali in- 
sinuazioni. (Applausi) 

Parigi 30. — Si smentisce categoricamente la 
notizia del Figaro che filibustieri tedeschi partirono 
dall'America per venire a devastare i porti aperti 
della Francia. 

In ogni caso furono prese misure per riceverli 
energicamente. 

Un proclama del prefetto dell’ Aisne  annunzia 
la presenza del nemico nei dipartimenti vicini, ed 
invita le popolazioni ad organizzare la resistenza, a 
stabilire pattuglie, a rompere le comunicazioni dei 
convogli. Dice che il capoluogo darà |’ esempio del- 
la resistenza. 

Parigi 31, ore 6 20 ant. — Informazioni del 
ministero dell’ interno, comunicate sotto riserva, res 
cano: La marcia del nemico sopra Parigi sembra 
sospesa. 


Mac Mahon continua il suo movimento; non eb- 
bevi alcun serio conflitto. 

Chalons pare effettivamente evacuata. 

Le guardie nazionali dell’ Aisne e di altri dipar- 
timenti organizzansi per opporre una rigorosa resi- 
stenza. 

Parigi 30. — Il ministro dei Paesi Bassi a Pa- 
rigi smentisce assolutamente l' asserzione del corri- 
spondente lussemburghese del Zimes, il quale disse 
che il governo olandese avrebbe dichiarato di per- 
mettere una leggera violazione del trattato di Lon- 
dra, autorizzando i francesi ad attraversare il ter- 
ritorio lussemburghese senza però soggiornarvi. 

Carlsruhe 29. — Il Vescovo di Strasburgo re- 
cossi a Scheiltigheim e fece un tentativo di mediazione; 
domandò il permesso che gli abitanti potessero u- 
scire dalla città. 

Il luogotenente colonnello badese Lescipsky , 
respingendo la damanda , acconsentì ad una tregua 
di 24 ore qualora’ il governatore'di Strasburgo si di- 
chiarasse pronto ad entrare in trattative. 

Mentre Lescinsky portava egli stesso la bandie- 
ra parlamentare, i francesi gli avrebbero tirato con- 
tro. 

Il bombardamento continua. 

Berlino 30. — Un telegramma ufficiale da Mun- 
dolsheim , in data d'oggi, annuozia che la scorsa 
notte venne aperta una parallela a Scheiltigheim 
a 600 passi circa «alle fortificazioni di Strasburgo, 
senza alcuna perdita e resistenza. 

Vienna 30. - È smentita completamente la no- 
tizia dei giornali di Vienna che fra il governo au- 
striaco e l'ambasciatore prussiano a Vienna abbiano 
avuto luogo discussioni circa il concentramento di 
una armata a Glogau, 

Lisbona 80. — Il marchese Sabandeira ed Avi- 
la sono incaricati di formare un nuovo gabinetto. 

Saldanha è nominato ambasciatore a Londra. 


BORSA DI PARIGI 
del 30 agosto 


113 per 100 
Consolidato inglese. 


59 40 
% 78 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di Scienze Lettere ed Arti per le quali 
si è accordata la dichiarazione di proprietà a forma 
dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

Una collezione in diverse tavole contenente cia- 
scuna di esse N. 84 ritratti in fotografia dei Padri 
del Concilio Ecumenico Vaticano, di cui ne hanno 
ottenuto la dichiarazione di proprietà i Sigg. fratelli 
D' Alessandri. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL: 
Confronto delle scale 289% 


PUBBLICA ESPOSIZIONE 
ISTITUTO TECNICO DI GEODESIA ED ICODONETRIA 
IN ROMA 


Le Sale dell'Istituto situato nella fabbrica Ca- 
merale in via Ripetta, coll'ingresso alla sinistra del- 
l'atrio, dal di 1 a tutto il di 8 del prossimo settem- 
bre, dalle ore 9 del mattino alle 2 pomeridiane, sa- 
ranno aperte per la pubblica Esposizione dei Saggi 
e dei Concorsi nei diversi rami d’istruzione, esegui- 
ti dagli studenti nel passato anno scolastico. 

Nei giorni festivi saranno aperte le sale anche 
dalle 3 alle 6 pomeridiane. 


Il Segretario 
Gioacchino Marucchi. 


——_— 


SOCIETA’ GENERALE 
DELLE FERROVIE ROMANE 


I signori Azionisti della Società sono avvertiti, 
che un’Assemblea generale ordinaria e straordinaria 
si effettuerà il 4 ottobre prossimo a tre ore j.wme- 
ridiane nella sala Herz in Parigi, via della Vittoria 
num. 48. 

Come Assemblea ordinaria, essa dovrà delibe- 
rare intorno alle quistioni menzionate nell’articol» 40 
degli Statuti. 

Come Assemblea straordinaria, le verranno sot- 
toposte delle proposizioni circa le quali, a termini 
dell'art. 32 degli Statuti, non possono essere adot- 
tate decisioni se non che da un’ Assemblea, la quale 
riunisca almeno il quindicesimo del fondo sociale. 

A senso dell'Art. 30 degli Statuti per assistere 
all'Assemblea generale è necessario essere possessori 
di cinquanta azioni, per lo meno, il cui deposito 
deve essere eseguito almeno dieci giorni prima del- 
l’epoca della convocazione. 

Le azioni o certificati nominativi di depositi 
fatti in alcuno stabilimento finanziario verranno ri- 
cevuti a tutto il 20 settembre, ultimo termine statu- 
tario 

In Parigi, negli Uffizi della Società, via della 
Vittoria n. 56 

In Roma negli uffizi sociali entro il palazzo Fi- 
lippavi piazza della Pilotta n. 3, dalle oré 9 ant. 
alle ore 11 e da un'ora alle 4 pom. 

I titoli ed i certificati di deposito saranno re- 
stituiti cominciando dal giorno 2 ottobre 1870. 

Roma li 25 agosto 1870. 


Pel Consiglio d'Ammie e per suo ordine 
Il Segretario 
Filippo M. Gerardi 


ALTEZZA DI METRI 49), }(). SUL LIVELLO DEL MARE 
T5Tmn; 2701 73000, 89; din gu 256; 1° R=10 


25 Cent.; 1.° C=0°.80R 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a centigrado 
e al liv. del mare 


7 antimeridiano 
pomeridiane 
9 pomeridiano 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 
8 al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARI] 


le teriori in tutto 


Si deduce a ‘notizia di Luigi Piattoni 


d’ incog;: dom. che sulla istanza di France- ». Bertoni curs.- quattro pomeridiane nell’ ultimo domicilio 
800 ‘Grifoni l’Illmo sig. Avv. Lauri Assess. , rob. ì 
peo AI lito darti Gius. Diotallevi proc. sa del defonto suddetto in via dell'Arco di 


vili 
È 


di 
Felaliva | assoluta | cielo scoperto 


cond. ‘esso cit. al . di L. 736 0.58 imp, 
cibarie ed alle pi che Ben le ul- 
sono L. 53 e c. 4. Si 
na ec. = Oggi 29 Ag. 1870 affissa copia a 
forma di legge. a 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 


cia À Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
in decimi dallo 9 ant. preo. alle % pom. cor. alfezione 


massimo minimo 


© Tullo coperto | + 25. 9 C. 
0 Tufto coperto 
1 Quasi coperto| + 20, 7 R. 


+ 20.4 0. 
+ 15.3 R 


velocità in miglia 


Ad istanza dei signori Camillo Gavini 
Procuratore Rotale, e Giuse; pe Bangeni ese- 
ordi- cutori testamentari ed amministratori della 
eredità del fu Ignazio Mistichelli, il giorno 
di lunedì 5 Settembte- venturo allo ore 


del sottoséritto, Notaro avrà principio il le- 
galo stragiudiziale inventario dei beni spet- 
tanti alla eredità indicata per quindi prose - 
guitsi a termini di leg e 
Roma 30 Agosto 1870. 
‘Filiberto Pomponj Not. di coll. 


Parma n. 40 secondo piano; col ministero} ‘ —_— 
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